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RAGIONAMENTI 
DI FRANCESCO 


ER La DT I 
FIORENTINO 
SOPRA LE COSE DA LUI VEDUTE 
NE’ SUOI VIAGGI 
Si dell’ Indie Occidentali , e Orientali 
Come d'’ altri Paefi. 
4LL’ ILLUSTRISS. SIG. MARCHESE 


COSIMO DA CASTIGLIONE 
GENTILUOMO DELLA CAMERA 
DEL SERENISSIMO 


GRANDUCA DI TOSCANA. 


IN FIRENZE NEL GARBO, 

Nella Stamperìa dì Giufeppe Manni 1701, 
ae + 
| Per il Carlieri all’ Infegna di S. Luigi. 
Con Licenza de’ Superiori . 
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Gran tempo , che 10 
attendeva con ar- 


dente defiderto , che 
mf porgeffe” qual- . 
HEUL che favorevole con- 
giuntura > nella. 


quale 10 pote/fi fare al Mondo pubbli 
ca teffimontanza del mo profondo ri- 


JSpetto cverfola perfona 
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VI 
Ora effendo reffato favorite della ge 
nerofa cortesia di Cacvaliere wij0 be- 
ntgns(fimo Padrone de Ragionamenti 
di F rancefco Carletti noftro Cittadina 
Fiorentino , è famofo Viaggtatore , 
bo creduto effer questa occafione pro- 
porzionata , e di foddisfare al mio 
defiderto, e d’ onorare le mie ffampe 
col Glortofo nome di V. S. Iluftrifs. 
Ne mi fon perfuafo , che poteffe render 
indegno del fio gradimento questo 
piccol fegno del mio ofeguio, sl dare 
10 0ra alla luce un” Opera , che è più 
d' un fecolo , che fu compofta dall’ Au- 
tore n 17) una materia , dove da quel 
tempo 11 qua poffono efser venute mag- 
guori , e più diftinte le notizie . Im- 
perocche così grande è fato il giro , 
e così varie fono State le relazioni de 
quefto noftro Viaggiatore ; che non è 

finora | che so fappia } chi dopo de 

lur 


ffima, el applaufo . Oltre di che 
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lu fia Stato d' animo così franco î 
che abbia intraprefo un fî lungo ye fr 
difaftrofo viaggio . Onde benche in, 
qualche parte poffa effere {fato chi dopo 
di lut abbia dato più copsofi , e più 
preci ragguagli , non è però , che in 
tutt il rimanente non meriti egli. e la 

3 
quando pur quefto non fofe , mi farei 
lecito di lufingarme , che da V. S. Illu- 
Strifs. e da ‘ogni altro farebbe tenuta 
an pregio quefta fola notizia , che un 
noftro Fiorentino abbia avuto cuore, 
d' intraprendere un tanto Viaggio ; 
e abbia avuto Jpirito da faper meritar 


la fortuna di condurlo a fine felice- 
| mente. E mi farebbe forfe perdonata 
| quefta tenerezza perla gloria della mia I 
| Patria, di dare alla luce un Opera, 

| che come già ho detto nel Libro delle 
| Notizie dell’ Imperio della Cina, è fera 
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VIII \ 
evita fin ora più alla privata confo- 
lazione de’ Concittadini , che all’ ‘ec- 
citamento della pubblica nvidia degli 
altit Paefi : Tanto ho voluto dire a 
V.S.Ilufrifs. fe per andare incontro 
all obiezsoni , che mt poteffero effer fat- 
te; ft per abiltarmi maggiormente a 
poter goder l'onore del fuo gradimen- 
to, facendole un dono ; che comparifca 
avanti 1 fuor occhi più lontano da ognt 
So/petto d'errore, che per me fia pof- 
bile 5 fi ancora per proccurare a me 
medefimo l avvantaggio | della fua. 
approvazione , che come di Cavaliere 
ricuardecvolifimo , e per la nobiltà 
del fangue , e per le proprie moltifime 
virtò e perla pratica delle cofe del 
Mondo , acquftata ne’ pubblici im- 
pieght d' Inviato Straordinario del 
Serenis. Gran Duca noftro Signore 
alle Maggior Corti d' Europa >, è 
fenz 


| 
la 
il 
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fenzì alcun contraffo preffo di tutte 


d'un altifima autorita, e tale; che 


non lafcia luogo ne meno a poter du- 
bitare in contrario. Reftami ora di 


| fupplcare V..:S. Muftrifs. a degnarft 


di ricever benignamente quefto qualfi- 
fia piccol fegno del mio rifpetto , fe 
non a riguardo del Dono, forfe non 
confacecvole alla grandezza dell'ant- 


mo fuo : almeno a riguardo del mio 


° buon cuore, che 1n quella gua, che 


all’ umil fortuna mia è conceduto , 


cerca fempre più di farf conofcere . 
DV. S. Muftrifs. 


Umilifs. Servitore 
Jacopo Carlieri. 
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fe RA NCESCO Carletti Fiorentia 
F no fu uomo di faggio avvedi- 
gJ Mento, e pieno ‘di grand’ ac- 
f cortezza di fenno.«Si partì di 
Firenze giovanetto d’ età dir diciotr an 
ni, e andoifene a Siviglia mafidato là, 
dal Padre per attendere all’ arte della, 
Mercatanzìa . Dopo una. breve dimora, 
di due anni s° imbarcò con fuo Padre», 
€ prefe 11 cammino vetfo | Indie Occil' 
dentali ’ anno: 1594. Cofteggiò affai di 
quella gran riviera , e da luogo a luogo 
trafportatofi, di quindi fi conduffe fino al- 
I° Indie Orientali , fempre procacciando 
fua ventura in atto di Mercatanzia. Fi- 
nalmente avendo marina marina compiu- 
to tutt’ il giro della terra ritornoffene, 
a Firenze l’ anno 1606. non che nelle, 
faccende de’ Mercatanti, nelle cofe del 
Mondo ammaettratiffimo . Imperocchey 
egli, che uomo molto avveduto era , con- 
fidera- 


XI 
fideratamente offervò la natura, la qua- 
lità il rito de’ luoghi, l inclinazioni, 
ed i coftumi de Popoli ; e. che che forte 
degno dell’ offervazione d’ accorto, eu 
prudente Viaggiatore . Tornato alla Pa- 
tria fu accolto benignamente dal Serenifs; 
Gran Duca Ferdinando Primo di glorio- 
fa memoria, ed eletto Maeftro di Cafa. 
Ebbe con effo più, 
menti del fuo lungo , e difaftrofo Viag- 
gio, e de’ lieti, e trifti avvenimenti ; sli 
quali egli raccolfe , ed ordinò in quefto 


Libro; che ora a te fi prefenta benigno, 


e cortefe Lettore. Dei però fapere , che 
‘prima di pubblicarli , fi è è giudicato” con-. 


venevole purgarli da alcune macchie, e 
i riordinarli.. Conciofliacofache aveva per- 
‘avventura l’ Autore fpiegati , e diftefi 
| quetti fuoi Viaggi col medefim’ ordine, 

‘e nella forma appunto , che al Serenifs.. 
‘Padrone gli avea narrati. E perche ins 
‘tavellando, o la memoria talora non, 
‘fuggerifce a tempo , e con bell’ ordine 


ile :cofé. da raccontarti , 01 afcoltatore 
interrompe ad ora ad ora le parole del. 
idicitore, e fi vuol foddisfare alle fue do. 
‘imande , quindi era avvenuto , che cia: 
‘{cheduna cofa a fuo luogo collocata non 


era. Laonde per render: più acconcio 
l ordi- 


n 


e diverfi Ragiona-. 


spe tere rete USS 


Per <3- nei a 


Tenta) 


Rai XII 
4 4 1° ordine del Ragionamento ‘, e» più di- 
lettevole la Storia, da alcuni Uomini ‘di. 
perfettiffimo difcernimento , e accuratif= 
fimi nella noftra lingua fono ftati ripuli» 
ti, e riordinati. Potrai nondimeno am- 
mirare, che queft Uomo, avvengachey 
per oficio di fua profeffione intento al 
traffico, e al guadagno , a tutto atten- 
. deffe, il tutto offervaffe diligentemente . 
Ma più maravigliofa cofa è , che fpo- 
gliato dell’ avere , e di tutte Je memorie 
e fcritture da’ predatori di mare ; pure 
dopo fi lungo tempo poteffe rammemo- 
rarfi fino la giufta mifura delle diftanze 
de’ luoghi , 1’ elevazione del Polo , ed 
ogni altra particolarità . Ne fi può ab- 
baftanza lodare l’ eloquenza, e l’ ingegno 
di quefto noftro Mercante, che quantun- 
que non foffe fcienziato , e addottrinato 
n alcuna forta di letteratura , acconcia- 
mente defcrive quanto a lui piace, e fi 
vivamente il rapprefenta , e pone fotto 
gli occhi , che meglio far nol potrebbe» 
un qualche valente Storico . Godi dun= 
que delle fatiche di quefto gran Viag- 
giatore, approfittane, e porgi a-me occa- 
fione di fomminiftrarti nuove notizie col 
prevalerti di quefte, 
13 e vivifano, —— 
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APPROVAZIONI 


LIS 


VL Melto tg Pad. D. Placido Sergiuliani Mola 

l’ Ordine de’ Celeftini fi compiaccia di leggere, 
con la fua folita attenzione li prefenti Ragiona= 
menti di Francefco Carletti ‘Fiorentino , e referifca fe 
| vi fia cofa ‘lcuna' contraria allé Santa Fede Catto» 
|. dica ye a’ buoni coftumi”. ‘Dato quefto d?-19, Lu= 
i glio 1700, ni 


sa blogs vd 


Niccolò Caftellani Vic Gen. di 


In Sprazione dé IRIORER di V.$. Ilufrifi. 
Reverendifs. bo letto li prefenti Ragionamenti di 


Francefco Carletti Fiorentino s e non vi bo trovato è 


cos* alcuna di pregiudizio: alla moftra S. Fede, 0 4 
buoni coftumi , e. 


D. Placido Sergiuliani Celeftino m. p. 


Attefa la fuddetta Relazione fi lampi . 
Niccolò Caftellani Vic. Gen, | 


D’ ordine del P. Reverendifs. Inquif. Gen, di Fia 
renze il Molto Rev. P. M. Anton Francefco Cioppi 
Min, Conv. Confultore di quefto S. Ufizio leggerà cor 
la fua folita attenzione il prefente Libro intitolato 
Ragionamenti di Francefco Carletti Fiorentino , e 
farà la relazione , fe fi pofa permettere , che fi 
ftampi. Dato nel S. Ufizio di Firenze li 27. Luglio 
1700» , 


Fra Lucio Agoftino Cecchini da Bologna Min. 
Conv. Vic. Gen, del S. Ufizio di Firenze. 


Reverendif. Pad, bo letto con applicazione il prefen- 
te 


L) 


% 


XIV, 
te Libro intitolato Ragionamenti di Francefco Cara 
letti, me ci ho trovato cos’ alcuna sche repugni alla 
nofira S. Fede , perciò lo Simo degno fra mefro alle 
Stampe . 


Fi. Antonio Francefco. Cioppi. Min.. OTT 
Confultore del Sant Ufizio di Firenze quetto 
dì 24, Agofto. 1700, mano propria, 

Attefa la foprapofta Relazione fi ampi. 

Fra Lucio Agoftino Cecchini da Bologna Min, 
Conv. Vic, Gen, del.S, Ufizio di Firenze... 

Si flampi 
Filippo Boonanroti Sen. e Aud, di s, Ai 


i DAG | n n 
DELLE COSE PIU NOTABILI, 


i CONTENUTE IN TUTTI 
I RAGIONAMENTI, 


Nella quale slnumero che è avanti alla lettera 2, 
 fendo un’ 1. fi gnifica” i Ragionamenti dell’ ‘Indie 
Occidentali je fe è un x.denota i Ragionamenti 
+ dell’ Indie Orientali s gli altri numeri dopo 
1 a accennano le carte; e quando qualco= 
| fa fi ritrova sell’ una , e nell altra 
forta:di Ragionamenti vi 5° è appofta 
\ due volte la detta lettera a , la. 

prima coll’ 1 , e la feconda 
| col 2 avanti, 


Bitatori dell’ Ifola di Goa chiamati Ca- 
narini vanno quafi nudi,2. a 276. 
Abito de’ Cinefi come fia fatto, 2. a 151. 
delle donne dette Meftrizze , 2. a 258. de’ Por= 
tughefi in Goa, 2. 2251. 

Acapulco Porto fcarfo d’ ogni cofa , fuori che 

di Pefce., 1, a 90. 

Accidente feguito al Re di Francia, 2. a 391. 

Accordo del. Carletti cogli Zelandefi come fe- 
guiffe, 2. a 364. 369. 

Acen un luogo di Sumatra, 2. a 216. 381, 

Aceto fatto di Palme ; 2. a 277. 

Acqua cavata da’ fiumi in Lima tempera il ca- 
lore per le coltivazioni, e I’ ingraffa, 1. a74. 
ferve per innaffiare gli orti, 1. a 82. non fi 
PDL mai cavando la terra in Lima, 1. a 8:. 


HET 2 6 but= 


xvro 
fi butta dove fi fotterrano i morti perche fi. 


confumino più prefto,1.a 82. pel contrario fi | 


cava nel Meffico , 1. a 119. 
Acqua calda d’ uria fonte,, che mentre fcorre 


per terra fi converte in pietra, 1, a 89. cheè 


fotterra nel Meffico cagiona frefchezza a chi 
fta all’ombra, r.a 120, e l’acqua fi rinfrefca 
grandemente all'ombra, 1.a 120. 
Acqua mancò alla nave del Carletti; r..a 140, 
Acqua da’ Cinefi fi chiama Zum , e con qual 


carattere fi denoti, 2. a 162. in Goa col Sole © 


ferve per accomodare le tele in cambio del= 
l’amido, 2,4259. 
Acquavite fatta da un liquore, che efce da cere 
ta Palma, 1. a 159. fatta dal Rifo , 1. a 29. 
Acquifti nell’ Indie Orientali quando fofsero fate 
ti da’ Portughefi, 2. a 241. sp 
Adulterj come fi gaftighino nel Giappone, 2.2 71. 
Agate vengono in gran copia di Cambaja , 2. a 
ISIS 
Agi fi chiama nel Perù il Pepe d'India, r.a rio, 
Agrà Città del Mogol, 2. a 289. O 
Agrefto in cambio di effo per condimento fi fer. 
vono nella Cina d’ una frutta detta Mangas, 


2. 4179. 


Aguila fi chiama da’ Portughefi l’ Aloè, LiA97 


Ah da’ Cinefi fi chiama la State, 2. a 160, 
Aibacoras torta di Pefce, 1. a 28. 
Alberi nella Zona torrida, che non perdono mai 


la foglia, e grandiffimi , tanto che fe ne fan» <Q 


no barchette tutte d’ un pezzo, 1. a 35. fem 


pre verdi, 1. a 46. che foftengono le cafe, 1.°. | 
. a 124. fatti di fuochi artifiziati, 2,a 150, fo» | 


: Ù 


«N 


no ftimati da’ Cinefi per il quinto elemento 


eccome fi figurino, 2, a 162, de’ Garofani non 


li 


È 


| 
| 
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li producono , che nell’ Ifole Molucche , e 
nel Gilolo,e come fieno fatti, 2, a 219. che 
fanno la Cannella, come fieno fatti , 2. a 231, 


Albero che avendo il Sole fopra fa l ombra di 


‘ feffanta paffi, 1. a 9s. che è in Acapulco 
. detto Drago , il quale fcortecciato getta un 


# liquore del color del fangue, 1. a 97. € que- 


fto liquore netta,e rafferma i denti, 1. a 98. 
ela foglia è a foggia di Drago, 1. a 98. nella 


‘|. Cina, che producendo la foglia nuova gli ca= 


de la vecchia, 2. a 181. che è fimile al Sam= 
buco nel color del fufto , e nell’ odore , eo 
fattezze de’ fiori fimile al Gelfomino, 2. a 280. 

Aleffandro VI. fece la divifionc tra’ Portughefi , 
egli Spagnuoli, 2. a 240. 

Alfabeto de’ Giapponefi 2. .a 82. de’ Mercanti 

| Cinefi è diverfo da quello delle fcienze , ed 
è di quaranta lettere, 2. a 164. 

Aloè da’ Giapponefi fi chiama Giacò , da’ Por- 
tughefi Aguila, 2. a 77. fe ne fervono i Giap= 
ponefi per medigamento:, e per abbruciare 1 
morti, 2.277. nafce nella Coccincina, 2.413$. 

‘ma non fi fadove, 2.477. 
Ama Idolo in Amacao, 2.a 184... 


 Amacao fignifica luogo , o fianza dell’ Idolo 


Ama, 2. a 184. a quanti gradi fia verfo Trae 
montana, 2. 4 94. è governata da un Portu- 
_ ghefe, 2.495. 


. fanual, 2,2 389. Licio 
Ambafciadori Francefcani mandati a Taico Sa- 


i ‘Ambafciadore di Francia all Haya il Sig. di Bru 


| ma, 2.a go. fono lafciati entrare nella Cina, 


2..a .123. fon preceduti da’ Magiftrati,, 2. 2 
._ ag1. come fieno trattati , 2. 4.171.) 
Amici ammazzati dagli amici nel Giappone, 2, 
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Amido non è neceflario in Goa. per actomodir 
le Tele, 2. a 2509. 

Ammalati in Cartagena come ficurino,r. a 39, 
nel Giappone, 2. a 65, Lal 

Ammazzar in Goa le Mogli è permeffo a” ma« 
riti, 2.4 264, 

Ammiralità ovvero Confolato di Mare Magiftra- 
to degli Zelandefi x. a 330. 344. 

Ammogliati i quali non poffono partire fenza 
licenza della Moglie, r. a 88. S 

Anan fi chiama ancora il Regno di Coscincie 
na,2:2138. i, e” 

Ananas frutte così chiamate in Malacca s Co 


da’ Caftigliani Pignas, 2. a 21:. fono d’ un 


fugo corrofivo, 2. a 213. 
Ancore di legno , 2. a 6. 
Andreghi un luogo di Sumatra , 2. a 216. 383. 
Anima non è creduta immortale da’ Giappone 
Gentili, 2. a 93. Ki soi 
Animale che produce il Mufchio come fia fatto. 
2. 2 109. dove nafca , 2.2 137. 
Animaletti chiamati Higne in Lima, che frame 


mettendofi fra la carne, e Ì' ugna de’ piedi 


cagionano piaghe , r. a 83. 
Ammaletto detto dagli Spagnuoli Cucciniglia , 
eda noi Chermisì , r. a 114. 116. i 
Animali tenuti nelle barche da’ Cinefi se come 
li ragunino , 2.2 147.000 
Anitre fi ragunano la fera dà' Cinefi col fuono, 
2. 2.147. quanto coftino nella Cina, 2. a 182, 


Annali de’ Cinefi fuperano di molte mgliaja la 


creazione del Mondo ; 2. a 154 


Anno fi divide da’ Cinefi in dodici lune, 2.a 160, 
Antillas Ifole così chiamate dagli Spagnuoli 4 


pa 2 23, So “i 
Antonio. 
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Antonio de Melo de Caftro era Capitano della 
»«Caracca ., nella quale partì, il Carletti di Goa 
per Lisbona., 2. a 301. far #1 di 
Arance dette Cunebos da’ Giapponefi , che fi 
mangiano colla buccia , 2. 2 23. fanno di 
molte forte nella Cina ; 2.72 178. LINA 
Archibufi per. tirare alle Tortore. fi caricano 
da’ Giapponefi con una palla , 2.435». 
Arcivefcovo di Lima, 1. 8.77. Ia 
Argento in che quantità venga ogni anno dal 
. Perù ,,1.,,4.5%. è In abbondanza nella Nuova 
Spagna, 1..a 108. € nel Giappone , 2. 4.97. 
e vi fi fpende in pezzetti. .fenza coniare, 2. 
a 32. è apprezzato moltiffimo da’ Cinefi , 2. 
ia 'iesatasini sro LLESIGIO 
Argentovivo fi cava dalle miniere di Guanca- 
 vellicca , 1. a 88.. fi-porta in pellicine. dette 
Badiane , 1. a 90. 8} ha in Canton a viliffimo 
se BIETEp od: Lifeomzini olo) 1 piopalor 
Argini co' quali gli Olandefi fi difendono dal 
anne MENO falli 3.1. A3940 o È 
Aria non è meffa tra gli elementi da' Cinefi, 2. 
a 161. noe 
Armate che di Goa partono per. purgare il ma 
SE Coral. iaia onosh 018 € 


Armi. fono in iRima appreflo,i Giapponefi > 2. 


DE 
è 


2.13, Quali fieno ufate da’ Giappenefi ,.2. 2 


38. fono nel Giappone d’ ogni forta , 2. 2 79. 
__.g ogni forta s’ infegna. maneggiar in una fcuo- 
la da perfe , 2. a 80. non fi portano da hef= 
fano nella Cina fuor che da’ foldati,.2.24176» 


Armuida Città dell’ Ifola: di Valcherem , 2. 
a 342. ni Pali sa È 

Arrove forta di pefo 1.3.1 KISR ap parente 

“Arte dello Stampare antichiffima nella Cina ,. 
riali Et 4 2. 


a 


[Pre @ us‘. ‘'@ ‘@@111 


XX 
| | ‘2.2 149. della feta quanto tempo fia) che: è 
| nella (Cina > 2.3 150. d° indovinare "è fnolto 
abbracciata nella Cinai, sa rszioilii ce 
Artiglierìeritrovate nella Cina antichiffimamene 
piaga do A dT49. E Pie IE 
AfcifichiamanelPetà il Pepe d’India;jr.ario. 
N Afecca forta di foglia detta Benga nell’ Ifoles 
Filippine , 2. 4.294: TROGUEL "gh 
3 Afini fi mangiano da’ Cinefi, 2,2 184, 
Afma fi guarifce col Tabacco , 1. a gg. 
N' Affaffini non fono nell’ Indie Occidentali, r. 
tu a so. . Udgere Tan 9 Ra i Ù 
Aftrolabio non fi coftuma nel mare tra l° Ifole 
Filippine e ’I Giappone 12. 27.0. 
Aftrologìa è profeffata particolarmente da* Cio 


nefi, 2.2 od cl DITO: 
Carattere fi denotr, 2.2 160, ©. i 


 Avvelenare i loro Innamorati ufano: lé Dame 
gi In Goa, 2. a 256, POEgnA 


|P Acchian una dell’ Ifole Molucche , ches 
producono i Garofani”, 2a tre. (0 | 
Bada altrimenti detto Rinoceronte . 2. 3 199. 
Badanas forta di frutti » che arroftiti fervone 
per pane , 1.29. St SPAR e 


Badiane pellicine, nelle quali {i porta 1° Ale 


| 

! 

| 

i 

| gento vivo, r. ago. È 149 1 
: "Bagattelle bon fon più in pregio appreflo gl’Ine 

diani st. /850 è P. fe A 4 di LA 

Bagder , 2. a 286, ) rta 

Bagno è ufato ogni fera dalle donne di Goà 5 


| Balalci 


#+,8,273- 


| Balafci. fono comperati tutti dal. PE del Mogol, 


2.280. 
Baleni fpaventevoli , 1. 245. 


| Baleftriglia non fi coftuma nel mare tra. le Fi 


lippine ‘e ’] Giappone , 2. a 9 


| Balle fi difendono dalla pioggia colle foglie» 


dette Biao , r. a si. 


| Bambagia in Tele viene all’ Ifole Filippine dalla 


Cina , 1. a 160, è adoperata per veftirfi dal 
popolo baffo nella Cina, 2. a 1sr. di effa è 
fatto iltomajo delle fcarpe de*Cinefi ,x.a 152. 
il feme fu portato nella Cina dagl” Indiani % 
2. a 154. in tele finiffime, 2.2245. 


| Banchetto fatto dal Carletti dopo la lite, 2..a 


369. 


| Banda Ifola produce Ta Noce Mofcada € "LMacis s 


e dove fia, 2. a 210, 


| Bandi che proibifcono a’ foreftieri negoziare in 


Cartagena , 1. a 37 
Banton ‘Porto in una dell Ifole sn 9.2. & 
L13381. 


| Bar foria di pefo, 2.2 38r. 
| Barba non ufano portare i Giapponefi, 2. 2 no, 


non hanno i Cinefi, 1. a 193. 


| Barba di Cina quanto: cofti nella Cina, 2.arr4. 


Barche chiamate Funeè , 2. a 10. e comein 
effe fi remi, 2.2 10. 


| Barche .dove abitano le famiglie con tutte le 


‘ forte degli ‘animali, a..a 147. 


o Barchette fatte tutte d’ un pezzo, I. a 35» 
| Bargus y2..2‘354. 

Barzalar 2. a 248. 

| Baffota , 2012 286. 


| Battello fabbricato dagli Zelandefi a’ Portuglie 
fi 9 20 a 328, de 
Battefimo 


KXIT 

Battefimo ricevuto da un Gentile Cinefe” cOn 
dannato , 1. a 162, 

Battezzati nel Giappone a che numero arrivino 
ogni anno , 2. a 57. 

Bellezza delle donne di Goa non sfiorifce pel par= 
to, 2. 4-:260, 

Bellifario Vinta Primo Segretario del Gran Duca 
Ferdinando I. 2. 2 304. 1 

Belo Porto j 1.241. 53. ] 

Belzuar fi trova in Malacca:, 2. a 216. 

Benga forta di frutte , 1. a 157. 

Berrettini 1 quali ufano i Vecchi nel Giappo« 
ne, 2. a 71. 

Bertucce ,:0 Gatti Mammoni s e.loro ufo , x. 
a 12. come paffino il fiume , r. a 47. 

Beltiami ne'quali confifte la ricchezza de’ mer 
canti Spagnuoli in Panama., 1. a 53. 

Betrè una forta di foglia in Goa, che nelle Fi 
lippine fi chiama Buyo ; 2. 4:274.. 

Bevanda fatta di palme, 1. a 158, compofta. di 
fefflanta ingredienti, 2.a 18s.0 

Bevande non fi rinfrefcano cal: Bhiatcio da' ch 
nefi 2. a 149 

Biade nafcono nella Nuova Sana sa 109, 

Bianco è il Bruno de’ Giapponefi 2. a 68. © 

Biao fortadifoglia che ferve: per sifender dalle 
pioggia le balle, rari 


Biobusforta di quadri de’ Gisppopelis sa PARTA : 
Bifajos una parte di que’, che abitano la Luco- | 


nia: 3 da maggior :parte- Idolatri;, 12/147. 


come fi congiungano colle loro. donne , 1.4 3 
143. pigliano quante mogli vogliono , e dan- È 


no la dote a’ loro padri, r..a 150. fi peer 
| zano tutt’ il corpo, 1. a'1s1, 
Bitume cavato da certe pozze ,.1. a 634 | 

si Boch 


xxIre 
Boch fignifica appreffo î Cinefi tutte le piante 5 
| che fono il quinto elemento., 2..a 162...» 

| Boffettani Tele di Bambagia., 2.12 288. T 
| Bonitos forta di Pefce , 1, a 28.. 

| Borneo Ifola, ». a 381. : 
| Borzacchini de Giapponefi come fieno fatti ,.2. 
| a63. i Da 13 i 

| Bofcaglie , che non perdono mai la foglia nella 
| Zona torrida , 5.235. impenetrabili, e fem- 
| pre verdi, 1.2 46. po 

| Botta forta di Vinchi, 2. a 6. 
| Bottegai in Lima tengono ingran quantità l’ar= 
|. gento nelle botteghe , 1. a 68. ngi 
| Bozzoli nel Giappone tanto grandi, che d’ uno 
(© fe ne fa un berrettino. , 2.2 75. 
| Bramini vivono fecondo le regole di Pittagora , 
ftimano cofa grave 1’ ammazzare qualfivoglia 
animale, 2.2 290. come comperino , e vendino: 
le loro mercanzìe , 2: a 292. non condennano 
la Religion Criftiana, 2. a 295. 

| Breve di Gregorio XIII. che proibifce predicas 
il Vangelo nel Giappone , eccetto che a° Ges 
fuiti, 2.a sr. di Sifto V. che concede a' Fran= 
|. cefcani predicar per tutto ,, 2. a s2. ) 
Brilla Porto, 2. a 389. 
Bruno de’ Giapponefi è il color bianco, 2. a 
| 68. de’ Cinefi canovaccio bianco; 2. & 167> 


e lo portano tre anni , 2. a 168, 

Brufanual Ambafciadore di Francia , x. a 389» 

| Buccionfù metropoli di Chians , 2..a 135» 

| Buenos Agres Porto , 1.2 $s* 

‘| Bufale fervono per lavorare le terre nella Cina g 

| 2. a 18r. non fi mangiano, 2,2 184. — 

| Bufali da que’ di Manila chiamati Carabaci. sy 
roi... ft to, 


\ 


Bugiog ; 


‘ Californie Paefe , 1. a 107. 


_RXIV sc 
Bugios fi chiamano da’ Portughefi alcuni Gatti 
Mammoni, o Bertuccie v_ Bertuccie , » 
Bufsola non s* ufa nel mare tra le Filippine e 
°] Giappone, 2.47. . IO dp 
Buyo forta d' erba , 1. a 157. della quale fe ne 
fervono in Luconia in luogo del vino ; 1,2 
758. in Goa fi chiama Betrè, 2. a 274. 


C. 


Ge nafce nel Porto S. Jonat, e ches 
LA quantità fe ne confumi , e ferve. per mo= 
neta , 1.a 9r. nafce ancora in Guattimala , 
t. 293. come fi coltivi , 1, 04. | 
Cadaveri fotterrandofi in Lima fi butta dell” ace 
‘ qua nella fofsa , perche fi confumino;-1.2 
82. nel Mefsico bifogna cavarla, 1..a-1r19. 
, come fi feppellifehino , e avanti per tre anni 
| 3° ufa portar:loro da mangiare, e bere ogni 
giorno , 2.4 169. "e rtasì g] 
Cagliao Porto , 1. a 65. 89. ipo 
Calambà viene dal Paefe di Ciamba; 2. a 78. 
| da’ Giapponefi fi chiama Sciratago ; z..a 78. 
Calamita ufata indifferente modo dal noftro, 2,47. 
Calcettoni , i quali ufano ì Giapponefi 2.463. 
Calecut, 2. a 248. dt Y ssh dis 
Calze de‘ Cinefi come fieno fatte, 2.2. 15t. NS 
Cam fi chiama l’ Uomo nella Cina, 2. a t9tr. 


Cambaja ,. 2, a 288. donde verigono ‘Diamanti | 


bellifimi , 2. a 247+ dove fia fituata, e quane | 
«ito lontano da Goa , 2. a 288.è foggetta al Re 
del Mogol 2. a 289. not 9 


| ©atabalir Ja medefima di Pechin , 20 a 186. 


Cambogia , donde fi reca il Verzino',i.'a 77. 
| eoino! | Camicia 


XKW.... 
Camicia non s° ufa da’ Cinefi., 2.a 151. , 
Campi fatti conjterra ‘fopra legni legati infieme, 
i quali fi muovono da un luogo a un altro, e 
fono coltivati , 1. 2 101. 
| Cananie Ifole nio fieno , e loro nomi, e» 
fertilità:, 1. a 5. 
| CARRA cina i Paefani di Goa, 2. CINA 
| Canfora nafce nella Provincia, di Cinecà, 2.4 80, 
| Cani.fi mangiano nella Cina,, 2. a 184. ila 
‘| Canichini Tele di bambagia, 2..a 288. 
Canne, che fervono per far cafe., € travi, 1.2154. 
| Cannella. nafce in. abbondanza. nell’ Ifola di 
Zeilam, e come fial’ albero. ,che la PIOLACe s 
| Giitax84231) dp ; 
Canoè forta di. ‘barchette. fatte tutte d’ un pere i 
| firzo sia: | da 
Canonor , 2. a 248. 
‘ Canovaccio bianco ferve per bruno a' Cinelî , 
| 2. 4167. 
Canton Città , € Provincia È 2.2 94. ha per 
| | metropoli Concifù, 2. a 136, quante Città, e 
tributary abbia, 2. a 136. 
Cao appreffo i Cinefi fignifica ftanza , 0 luogo » 
2.4 184. 
| Capelli appreffo i Giapponefì fono ftimati piùi ne- 
ri chei biondi, 2.a69.ufano cuftodirgli ancora 
gli Uomini, 2. a 70. come s’ accomodino da’ Ci- . 
nefi, 2. a 193. non fono cuftoditi dalle Donne 
di Goa , 2. a 261. 
| Capitano Cinefe , che cacciò i Tartari dalla» 
Cina, € diventò Re, 2. a 141. d’ Amacao 
governa un anno , 2. a 282. di Zoffala,, e» 
Mozzambiche governa per tre anni, 2. as 
284. e quanto guadagni , 2, a 284. della Casa 
racca nella quale partì il Carletti da Goa, 
chi foffe , 2. a 301. Capo 
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Capo di S. Elena; 1. a go. dello Spirito Santo, 
© 3. 139 r4t. Comorino, 1.235. 238. di 
— Buona fperanza a quanti gradi fia, e quanto 

Jontano da Goa ,'2. à 300. € quanto dall’ Ifola 

di S. Elena, z. a 302. SES RARI 
Capo fcoperto ufano tenere ‘i giovani ‘nel Giape 
| pone, 2. a 70. come ufino coprirlo ‘i Ceti, 
è 2.a 151. e come acconciarlo , 2. a gine 
Cappello non ufano portare i Giapponefi j 2, 65: 


non poffono portare i Cinefì prima che abe 
biano, vent’ anni, 2.4 153. dI 
"Cappuccino per Zelo:fi diede nelle mani a’ Bara 
"Daft fe dirty 1908 SI alb araco a santa 
Caprio quanto cofti nel Giappone, non è troppo 
— buono’2 mangiare , 2. a 30. come s* acconci 
la di lui pelle da” Giapponefi , 2. a 79. 
Carabaci fi chiamano da quelli di Mamla i Bu- 
falt sr. a-196039 ave 00, Gai 
Caracoli Vafcelli di Sumatra come fieno fatti, 
«e come fi remi in effi j 2. 216; ICIASLA 
Carati fon quattro quinti del Mangelino , 24 
- a 247. I 
‘ Carattere, col quale fi defcrivono i Cavalli da Cia 
nefi , 2. a 146, ì Vafcelli, 2. a 147. la Luo 
na, 2. a 159. la Primavera, la Srate, Au 
mmnno , el’ Inverno, 2. a 160. l’ Acqua, 
ia Terra , il Fuoco , i Metalli, le Piante sil 
Cielo, il Sole , le Stelle, la Pioggia, il Tuono, 
e la Saetta , x. a 162. la Donna,el'Uomo, 
Do DOLO I Ri A 
Caratteri de’ Cinefi s'intendono anche da? Giape | 
ponefi , 2. a 81.163. i 
‘Caratteri de’ Giapponefi de’ numeri, 2. a $z. 
de’ numeri de’ Cinefi, 2. a 119. ;9 
Caratteri delle Scienze nella Cina fon Seth ‘3 
| dall | 
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dall’ Alfabeto de’ :mercanti, 2. a 164. chi ne 
conofce più è frimato più tra’ Cinefi., 2.2 167. 

Carbone d’ Olanda è una forta di Fango, 1. 2.377. 
‘Cariche nella Cina neffuno. del Paefe ottiene , 


ra 168. Ser 
| Carletti quandoarrivaffe in Zelanda, 1.2334.336. 
‘fa ricercato dagli Olandefi; per far de? Negozi 
‘ 'perl”indie, 2,:2:372. quant’ anni aveffe quan- 
«svdo finì i Viaggi, a. a 368* andò in Francia , 
. ava 389. Tornò «a Firenze , 2. a 394. -€rà 
‘a rifoluto di tornar: nell’ Indie , 2. a 383. 
‘Carne di Porco .ottima in Cartagena,,.e_ ufa, 
‘0 darfi.agli ammalati, 1. a 39. è in abbon- 
‘+ danza in Luconia ye fi permette le vigilie,, 
tialignot ooo dati bg 
‘Carne cruda di Cignali, e Bufali mangiano quei 
(a di, Manila y.1..a 155. 
‘Carne fi mangia ancora il Sabato, ela Quare- 
| fimatre giorni della fettimana in Panama, , 
© m.a ss. | tia " 
| Carneros beftie da foma così chiamate dagli Spa« 
‘agnuoli, 1..a 78. mot ingilo; De” 
| Carrette con una ruota fola , che ufano nella, , 
Cina, e fi fpingono da un’ Uomo , 2. a 186, 
| Carrozze proibite a' Cinefi , 2. a 194... 
Cartagena Città nell’ Indie, 2.4345. € fua diftan- 

za dall’ Equinoziale, 1. a 23. qualità di effa , 

TUI$6A + SONO o pr 
Carte da navigare non fi coftumano nel mare 

tra I’ Ifole Filippine.; e ’l Giappone, 2. 4 7. 
| Carte Geografiche de’ Cinefi come fieno defcritte , 
| ‘2.2 126. da giocare de’ Cinefi differenti dalle 
0 moftre, 2.2 195. da 
Cafa de Cruzes , dove S. M. tiene alcuni Ma» 
|. gazzini per le mercanzìe , 1. a 48. 

giu Ca 


| Caftagne in fapore fimili ad alcune radici. 


. Cavalli Ginnetti in Lima come in. Ifpagna 3 To i 


RXVITY ù RENO 
Cafa , dove non fi: poteva abitare. a cagiones 
‘degli Spirità , a. argini Geil ; 
Cafa di comunità è detta quella, che è per 
ricevere 1 palfeggieri apprelfo gl’ Indiani i; 
a 106. { È 
Cafce forta di moneta nel Giappone, 2,213 | 
76. 117.'e'forta di pelo 3/2/4133 
Cafe non fi cuoprono:co’:tegoli nella Cofta-del | 
‘Perù, 1. a 60. che fono circondate: di Bra= | 
ticci incambio di mura se ficoperte di fuoje, | 
(1, 2-61. in Acapulcofatte di ifrafche j:ew | 
ricoperte di paglia | 1.499. fatte di canne, 
r. a 154. collocate. fopra ‘agli: Alberi, 1. 
a 154. di legno in Naganfachi.,e come fieno | 
fatte , 2. a 59. de’ Cinefi.come fieno:fattes od 
2.4 122, 197. in Malacca: fono di legno:;;ù | 
a 224. in Goa fono alla: noftra. ufanza ,;2, a 


CAS ® 


241. fatte di Palme, i uagpicno | 
Cafo feguito! ali Re di Francia; 2.439€. 
3 Io è 
a 62: fimmilialle notre; 1.a143. 0 
Caftigliani non poffono andare dall’ Indie Oga | 
cidentali ali’ Orientali, 1. a 165. 2) a 100, | 
Catajo in lingua Perfiana fi chiama la Cina, | 
2.413. 145. sudato Stat 
Catane forta di Scimitarre appreffo:i Giapponefi, | 
in gran'prezzo‘, 2.013. 38:48. ’Î 
Catte pefo, che contiene vent’once , 2.496.108, | 
Cattolici non poffono fotto pena:di fcomunica, | 
sferzare gli Schiavi con certì Vinchi, 2. a 7. 
Cavalcare de’ Giapponefi, 2. 4.37. È 
Cavitte Porto , 1. a 144. RE 


a 77. nel Meffico, r. a 103. fi dicono: Ma. 
da’ Cinefî, 2,4 146. con qual carattere fi denotie | 
no, 
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ino, 2. a 146. nella Cina lavorano la terra, , 
2.a181. Perfiani,e Arabi fi comperano a ca- 
\.To prezzo dal Re del Mogol , e di Narfinga; 
ia & JU i 
| Caval Marino, ovvero Ippopotamo , =. a 284. 
| Cazzavè Vivanda come fi faccîa, e ferve anco» 
| ra per Pane, 1. a 33. LA 
| Celanfù metropoli di Scianton , 2. 2.133. 
| Cena fatta dal Carletti dopo la lite , za 369. 
| Centrea di Chajam, dove nafce la terrà, della 


} 


|» quale fi fa la Porcellana ,2./a 115. 


| Cervi in abbondanza nell’ Ifole di Ziù Al €» 
Quid iaia 80.0 . 


| Chai Gonfù metropoli d' Halan, 2.2 134. A 

| Chechiam Provincia ha per metropoli Nonciù +" 

— fù, a. a 134. quante Città, e Tributarj ab- 

(bla, 2. 4.135. BOE ITEI 

| Chermisìnafce fopra la foglia d’ una pianta detta 
Funa, 1. a 113, RIE RIN ; 


Chians Provincia ha per metropoli Lancionfà , 

| 2.4 135. quante Città , e quanti Tributarj 
rabbia rvaln3zggni0* 0: 

Chien fi chiama da' Cinefi il quarto Elemento , 

| «che fono i Metalli, 2. a 162. 

Chiefa di Gravelande, dove è una memoria 


9 
- che una Contefsa partorì trecentofefsanta» 


| cinque figliuoli, 2. a 378. 


| per non. avere 1 fondamenti ful legname , 1. 
| a-103. magnifiche che fono in Goa, 2.A4241. 
tre de’ Gefuiti , 2. a 242. | 
Chimica praticata. da’ Cinefi , 2. a rrr. 
ICià: come fi bea da’ Cinefi » 2. a 185. v. The 
&iamba , Paefe di dove viene il Calambà 30.478. 
Cibo più confueto di que’ di Manila'è il Rifo A 
di, Wert. 1.2 


|Chiefe fono avvallate all’ altezza d’ un Uomo 
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. a 155.de’ Portughefi prefi sarta Zelandefi 
quale fofse , 2. a 326. 328. i 

Cielo è creduto rotondo da’ Cinefi. 1a 145. 
fi chiama Tohon da’ Cinefi , e con qual ca 

.rattere fi figuri: (20/2 162,70 

Cifra de’ Cavalli, 2.4 146. de’ Valcelli., x. A 147% 

Cignali quanto coftino nel Giappone ,: non fo- 
‘no troppo buoni a mangiare , 2.02.30. 

Cile produce Cavalli Ginnetti in abbondanza , 
‘talche chi ne vuole fe li piglia, 1. a 78... : 

Cilei nella Nuova Spagna fi chiama il Pepe da .$ 
noi detto d’ India , 1.a 110. 

Cimici in Acapulco BE Ego are 1.498. 

Cina , efua latitudine , longitudine , e circui- | 
to, 2.2 126. fua grandezza , 1. A 127. CONe | 
fini, 2. 2 140, in lingua Perfiana fi chiama, 
Catajo, 2.4 131. 145. abbonda di Pefci;2.2 
185. di Laghi, 2. a 185. di Fiumi, 2. aW8i 
quando foffe occupata da’ Tartari , 2. 2 141, 

quanto fia lontana da Goa , 2. a 238. 


| Cina Barba quanto cofti nella Cina, 2.a 115. 


Cinecà Provincia della Cina, dove nafce la 
Canfora , 2. a 80. 

Cinefe gentile battezzato dopo cin condannato, 3 

«IT. a 163. 


| Cinefi mandano all’ Ifole Filippine fete in. 


drappi di tutte le forte, 1. a 160. hanno in | 
Mantia un protettore Spagnuolo, 1. a.162.non | 
vogliono che fi faccia la fortezza , ne lemue — 
ra alla Città del Nome di Dio, 2.2 44. fi | 
fervono di pezzetti d’ Argento per moneta, — 
2. a tro. fono ingannatori, 2, a 121, non fi | 
fervono dell’ Oro per moneta, 2. a 110. fono | 
inclinati alla Chimica , (2. a rr1, fono pieni | 
d’ opinione di fe medefimi 3 25.81103:/35 SA 
hanno 
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| hanno proibitol’ufcire della Cina , edentrar- 
‘0wi2.a123.fono avidi dell’ Argento , 2, a 123, 
| saeredonio la fuperficie della terra piana , es 
|? Cielo rotondo ,, 2.02 145. che la Cina fia 
‘’ appunto nel mezzo , 2. a 145. non fi cirano 
‘’’acquiftare altri. paefi , a. a 146. non diac- 
|’ ciano le bevande , 2. a 149. fi veftivano pri» 
‘ ‘ma-tutti di feta, 2. a 151. aborrifcono il non 
«aver figliuoli, 2. a 189 ftimano che il loro 
+ Regno fofse molte migliaja d” anni avanti la 
"' eréazione del Mondo ; 2. a 154. profeffano 
“tutte de fcienze , ‘2.2 155. fono dediti ‘al. 
| © «I° indovinare , 2..a 155. come governino il 
| “pubblico , ‘2. a 165. ‘venerano fommamente 
|» la Madre , 2. a 166. quei , che conafcono 
| ® più caratteri, fono. più ftimati, 2. a 167. 
| "raborrifcono 1’ ammazzare , 2.4 176. come 
|| mangino , 2.a 184. pigliando per moglie una 
‘è fchiava i figliuoli fon del Padrone, ereftituito | 
© ilprezzo ella fi fa libera , 2. a 189. s'ammaze 
zano da fe ftefli , 2, a 190, 
Cioccolatte come fi faccia , 1..a 91, | 
| Ciofcien «Provincia: di Corea ; € capo del Rea 
| gno , e nome della Citta Reale, 2,.2.39. 
Ciotole fatte di certefrutte, dove fi bee il Cioc= 
10 ‘colatte , 1. a 92. dette chicchere x. a 95. 
| Chriat n aiggo nisi sonici sa, 
Ciromandel , 2. a 225: 246.282, lo, 
Città del Nome di Dio, 1.4 /6,41.2.2345. d’aria 
È feftifera', T, a 39. 42. nell’ Ifola d’ Ama 
‘ C40., 2.495. 346. di Panama , r. a gr. 52. 
| «20 345. de los Reyes altrimenti detta Li- 
| uu ma, t.a 65. del Mefsico capo della Nuova 
Spagna , 1. a 96. 100, in efsa;fi fabbricano pane 
(0° mi di lana, e drappi di feta, 1. a 99. rifiede 
i etti 2 il Vicerè 
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il Vicerè della Nuova Spagna , 1. a 100, 
diftanza di efsa dall’ Equinoziale, 1. a tor. 
:di Sì Jacopo, 1,2 105. di Manila , 1./4.144. 
2.:2.346. di Naganfachi , 2.a.9. del Meaco 
- Refidenza del. Re del Giappone, 2. a. 34. 
.. Giofcien Capo della Corea; 2. a 39. di Tofsa 
. nell’ Hola di Scicocù ,-2. a 53. di Naganfachi 
lafciata a’ Gefuiti, «etolta loro da Taico.Sama, 
2.a gr abbruciò, 2. a 60; di Canton; 2,2» 
44. d’'.Amacao, 2. a 95. 98. ha il Vefcovo , 
12.4 98.Sciam Tiamfù., 2a 128. di Hiemtiame 
| fà, 2. a 131.dì Nanchin, a, a 131. del Quin= 
1ai, 2. a 131. di Celanfà, 2.a 133. di Taia 
quamfù, 2. 2.134. diSiamfà, 2,2 134. di Cone 
cifù,2. a 136. di Nonciùfà,2,a 135.dì Lane 
cionfò, e di Buccionfù, 2. a 135, Siantoufà, 
eHocuifù, 2,a136.d1Fonan, 2,4 137, di Ma= 
lacca., 2. a 208. d’ Hava nel Regnodel Pegù 
‘2:a 101. di Coccino ; 2. a 238. di Goa, 2. 
a 238. di Lavor, e d’ Agrà, 2.2 289. di Mi= 
delburgo , 2. a 336, di Cleves 302.2 348: di 
Gravelande, 2. a 377. di Zirichzea , e di Bare 
gus, 2. a 354. d’ Efclufa., d’ Oftenda ;:2, 2 
365. di. Roano, 2. a:390, 
Città Metropoli nella Cina danno il nome falle 
Provincie, e folo alla Città s’aggiugne-la-fil. 
laba fù, che fignifica Metropolitana, 2. 2 127» 


furono fommerfe in Zelanda, 2. a 376. 


Ciuh fi chiama l’ Autunno da’ Cinefi, 2.4 160, 


Cleves afediata dal Conte Maurizio di Naffau 


2.3 343. 
Clima di Lima caldo, e fecco ,e però fano, 1.482. 
Cocca. 


aiealana iaia nni N 


Città dell’ Ifola di Valcherem , 2,4 341. chew 


Cittadini d’ Amacao deputati per comperar Ì: 
‘mercanzìe per tutti gli altri in Canton, 2.a. 1065 


e TCA SEMEZTO CS AOARO, RI 
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Gocca Foglia , che gl’ Indiani tengono in bocca 
| imafticandola con calcina, 1. a 79. € quelli, 
.che cavano l’ Oro; con N fregano la BapPa a 
‘1.381, 
| Cocchi proibiti 2° » Cinefi, pia 19040 
| Coccincina Regno., dove. fi trova |’ Aloè PRA 
‘| 77. contiene quattrordici Provincie; 2.4 138. 
fi. chiama ancora ‘Anan; 2. a 138. produces, 
“mole Oro:, Elefanti, e- Rinoceronti, 14138. 
‘vi nafcono alcuni uomini’ falvatichi ‘3 detti 
o © Zinzin, 2.4 138. 
Coccino Città , 2.a 238. quantofi fia lontano da Co- 
|. morino, € da Goa, 2.a4238. Cofta , 2. a 248. 
| Coccos frutti delle Palme s e dagl’ Italiani 
| detti Noci d'India, 1.a 8. Noci delle Palme di 
| 602,2, a 276. di Maldiva forta di Noci , 2. 
a RYO rimedio contro ì veleni 3 € febbri ma- 
“ligne ,2. a 279.0. 
| Eoito de Popoli detti: Bifaj OS, T. A 149. 
| Colombo v. Criftofano Gilombo, 
Colonne delle cafe:di Canne”, 1. a 154. i 
| Color Bianco ferve por il Brino a’ Giapponefì , 
>3, 4168. i 
Coltelli fubito arrugginifcono quando hanno af-. 
‘ . fettato le frutte dette Ananas, 2. a 2113. 
Coltivazione è trafcurata da' Giapponeft, 2.233, 
| Coltivazioni in Lima fatte fertili coll’ acqua, 
de’ Fiumi 3 1.4 74. "fatte in Campi mobili , 
OHOans0a,Ii 
‘Com fi dicono i Vafcelli da’ Cinefi, 2, 2147. 
| Combattimento di Galli, 1. a 147. 
| Come-fi chiama da’ Giapponefi il Rifo crudo a” 
| 2.2 28, 
Commedie nella Cina, che durano quindici sE 
venti giorni, notte, e dì, z, a 186. 
Licio) tt 3 Coma 
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Commercio dell’ Indie Orientali impedito da* 
Franzefi , Olandefi,e Inglefi, 2. a 281, 382, 
384. la cagione di ciò, 2. a 373.379. 

Comorino Promontorio, 2. a 235.ove fia fituae 
to , e quanto fia lontano da Malacca, e dalla 
Città di Coccino; 2. a 238. e dall’ Hole Male 
dive, 2. a 270. 


— Compagnìa di Gesù padrona di Naganfachî., e» 


“ perfeguitata da Taico Sama, 2. a\4I. Ottenne 
un Breve da Gregorio..XIII. che neflun poffa 
nel Giappone predicare il ‘angelo fotto pena 


di Scomunica, 2.52.51. - fi diri oto 
Companatico di quelli di Manila fono le frutta ,. 
IRA tIss. tetano 


Concetti delle Donne di Goa, 2. a aid ga iitat 
Conchiglie , che fanno le Perle ;di che tempo fi 
pefchino, 2, a 236. tifdoo « RE 
Concifù Metropoli di Canton, x. a 135, vici 
Concubine infinite tiene il Re. della Cina MI 1) 
chiamano ferve della prima: Moglie, 2.a 166% 
che tengono indiverfi-luoghi i Cinefi, a. a.189; 
fatte friggere dal-Re di Siam, 2.:81909, fond 
condotte da’ Marinari, che navigano pel ma= 
re dell’ Indie, 2. a 207... i AfPaoD 


Condannati come fi giuftizino nel Giappone; 200 


IR AEAS, vino) 
Conderino forta di moneta, 2, 2.32, 117. 182; 
“e forta di pefo., 2.4 33. ADI A 
Confezioni di Galline in Goa , di frutte quanto. coe 
fino, A. a/24g3) ‘ab ife; bito 
Confifcazione di tutte le robe: delle naviy..ch 


= % 


Ad ds 
e_s 


sbandate approdano. a* Lidi del. Giapponese; 


} Lo 4 53. i Re f sé di 
Congiunzione.colle Donne de’ Popoli detti: Bie 
{ajos, I,à 149. - 23% x » ife 


" Conigli 


etc ic 


ra AGI Fri 
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Conigli in abbondanza in Olanda, 2. a 378. 


| Consè Provincia, 2. a 136, ha per fua Metropo« 


‘li'Quidenfà, quante Città, equanti Tributa- 
© r) abbia, 2. a 137. TA 


| Confenfo de’ Fanciulli nel Matrimonio non fi ri- 


| ‘cerca, 2.2 188. 


| Configlio degli Stati Generali come fia formato. 


‘ Confolato di Mare dagli Zelandefi detto Ammie 


“ralità, 2. a 339. 344. 


Conte Maurizio di Naffau afsediava Cleves,2.4 34> 


Contefa nata nella nave del Carletti, 2. 2 80. 


| Contefla, che partorì 365. figliuoli, 2. a 378. 


Conti non fono nella Cina ; 2. a 174. 
Conti v. Niccolò de’ Conti. 


| Contratti di compera, e vendita come fi faccia- 


. no da’ Bramini, 2,2 292. 
Coppei forta di Bitume, 1. a 63. 
Corde fatte di Palme, 2. a 277.00 
Corea Penifola della Cina , altri dicono che» 
‘fia divifa da un canaletto d’ acqua del mare, 
2.236. moleftara da Taico Sama con guerra 
ingiufta , 2. a 36. in quante Provincie fia di- 
: vifa, e loro nomi, 2. a 39. 


| Corei pagano un annuo tributo a’ Cinefi , 2. a 49. 


Corona di Caftiglia ha accordato alla Corona di 
.* Portogallo , che neffun Caftigliano pofla paf= 

fare dall’Indie Occidentali a’ paefi de'Portughe= 
. fi nell’ Indie Orientali, 1. a 165. 

Corni della Bada detto Rinoceronte nel Siam buo= 
ni contro il veleno, 2. a 199. ua 
Corfale prefo in Goa , in memoria della qual 

‘ cofa fi celebra una Fefta, 2. a 312. 


|. Corfali tenuti in freno da due armate, che efco» 


— modi Goa il Settembre, 2. a 266. 
20, FR 10 Btt 4 Cortinaggio 


XXXVI | 
Cortinaggio da letto fatto fare dal Carletti pet 
Granduca, =». a 113. fu donato dagli Zelane. 
defi alla Regina di Francia, 2. a rig .° 
Cofta del Perù, nella quale perun tratto di mill 
miglia non piove mai; 1, a (59. di Gavra perlo' 
fpazio di trecento mig!;a piena di pietredi fale, 
1. a 89. di Midlant, z. 2.377. di S. Tommas 
fo , 2. 4236. altrimenti detta Manipar, 2..2 
246. di Calecut, Canono: , Mor, Barzalar, € 
Coccino, 2. a 248. è 
Coftantinopoli , dove fono portate le Perle d'Ote 
mus; 2. a 286. nusTì Ì 
Coftiera, 1.2 107. usi st 
Coftume de’ Popoli detti Bifajos di tagliuzzarfi 
tutt’ il corpo, 1.a 1s1. e delle donne di cia 
pignerfi la mano manca, r. a 152, € di tie | 
gnerfii denti di roffo, edelle più ricche d’ oro - 
T.a 153.€ d’attaccarfi un gran pefo di Gioje } 
ed’ oro, 1.a152 di federein terra fopra Stuo- 
je di Giunchi, e così ancora mangiare, e dota 
mire , 1.2 154. de’ Giapponefi nel mangiare, 
2.27. 
Coftumi de’ Giapponefi, 2.2 66. 
Cotornici d’ Ormus grandi come Galline, 2.224. 
Crareas Provincia, 1. a 84. 
Cres un pugnale de” Giavi, 2. a 223. 
Critallo di Montagna viene in gran copia da, 
Cimbaja, 2. a 288. SR 
Criftiana Religione non è riprovata da’ Brami« 
ni, 2. 2 205. dr + Babbo io 
Criftiani nel Giappone a che numero arrivino, 
2. a 57. € quanto coftino a Gefuiti, z.. a 90. 
fono tutti quelli di Luconia ; che fi chiama» 
‘no Mori, 1,2 146. Gu »® 
Criftofano Colombo quando fcopriffe 1° Indie», 
2. a 240. Croci 


\ 


" XXXVII 
Croci: come fieno. fatte nel Giappone , (28/445 
| Crocifiggono i Giapponefì le donne co’ lor bambini 
| alpetto, 2. a 46. ancora per furti di cofe mis 
i nime, (2.2 47... 
| Cruimecchi così, fi. chiamano. da' Meff cani gli 
© Schiavi, 1. a 118. 
| Cuba. Ifola, 1.353. " 
| Guccia Bevanda fatta sai Majs infradiciato , 1. 
| , a 75: imbriaca più che il Vino, 1. a 76. 

| Cucciniglia da noi detto Chermisì fi produces 
‘dalla pianta detta Funa, 1, 2 :113. THALA ne 
© cavino gl’ Indiani, r.a 117. 
Cuiciù Provincia , 2. 2139. quante Città , o 
| quanti Tributarj abbia, 2. a.138. 

Cunebos forta d’ Arance nel Giappone , che fi 

mangiano colla buccia, 2. 2 23. . 
Cuojadi; Cervio in abbondanza nell’ Ifole di Ziù N 
o eQuiù, 2.80. di Caprio fono in abbondan- 
za nel Siam , 2.4 199. 

| Cufco Provincia del Perù dove Il’ Uve di tutti 
pon fi trovano fu le Viti, mMadadd 


Dr 


Adi come fieno adoperati da’ Cinefi, 2.a 195. 
Dame avvelenano con facilità loro inna- 
“moratti, 2. a 256.0. 
Danari. contanti fino a che fomma fi poffano 
-»trafportare all’ Ifole Filippine , 1. a 123. 
Quid uno de’ Governatori di Fideyori pupil- 
lo vinfe gli altri ,\e fi trattò da padrone di 
| tutto, 2.2 43... 
Decreto degli Stati Generali a favore. del Car- 
letta a 370041 
Delfini nuotano contro ?1. vento SENT 
o Delitti 


I 
| 
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Delitti nel Giappone fi gaftigano ancora nella 
perfona de' parenti, € vicini anche 1 minie 
mi 2. a 46. 

Dente umano grandiffimo srt: a 63. Kb Pelce 
Donna di gran virtù 2,4 284. del Cavallo Mae. 
rino , 2.4 284. 

Denti fi raffermano col liquore , che efte de MI 
| Albero detto Drago, 1. a 98. ufario:tigne= 
re.di color roffoi popoli detti Bifajos, 1.41353% 
“e le donne più ricche gl’ indorano , 1. a 153% 
fi confervano dal fugo dell’ erba detta DO i 
ISAIA 

Depofitario Generale della Francia il sig. di 
Rony , 2. a 392.. 

Depofito di ducati. trecentotrenta fatto dal Care 
letti per i Giudict,, 2.4 352. | 


Deputati per. comperar le Mercanzìe per totti 


gii altri nella Città di Canton , 2.2 106. 


| Dogo di Rena di dumilacenfeffanzette miglia 


Sia NI 41° 

Di una del Mogol‘; che pefava »dupentà CA= 
rari, ovvero cenfeffanta Mangelini, 2. a 247. 

Diamanti beliiffimi vengono di Cambaja. ,_ 
2.1 247. 

Dicchi argini.co' quali gli Olandefi fi difendo» 
no dal mare , 2. 2374... 

Differenza d'un giorno tra quei ;che di Spagna 
erano andati verfo Occidente , e quei ;, che» 
di Lisbona erano. andati verfo Oriente Tiîroe 
vandofi tutti nel: ‘Giappone , 2:ba ‘n; . È I 

Diottrici triangoli comperati volentieri da* Cin 
nefi, ..a 125. quanto fi Soana la Qi 

wolta:, 2. 45125. ieqse/i 


Difonetà de’ Giapponefi , 2.a 72. |. 
pilo non è ‘delle. donne Giapponefi vivere. i 


difo« 


| 
| 


XXXIX: 
| «MSA; 7%. Var dI DIE to HORd1dv 
Divifione degli. acquifti fatti da” Portughefi , 
‘ve da’ Caftigliani da chi jje come fofse fatta, 
| elidird 2400 meosisvve .drt i rità oro 
‘Dogana non fi paga per le mercanzìe che fono 
|. In alcuni luoghi della nave, 2. an299. 

1 S. Domenico Hola fpopolata:;. 1. a 107. 


| Dommafchi a viliffimo prezzo in Canton , è. a 


T1I2,.. t 


| Donna fi chiama Du da' Cinefi , e con qual ca 


| rattere fi fignifichi, x. a 191. 
| Donna Pefce così chiamato per la fimilitudine , 
|. che ha dì donna, del quale i Mori fe ne fervo» 
«no, come fe foffe donna vera, 2. a 284. 
‘Donna che partorì trecenfeffantacinque figliuoli; 
2. 4378. 


EN 


| Donne nate di Bianchi , e Nere dette Mulatte.;. 


colle quali è meno nocivo il commercio; es 
di più fpafso, 1.46, a comune in alcune:Ifos 
ile, 1. a 129, che ufano adornarfi i piedi col 


| ele maniglie, e dipignerfi-ia finiftra, 1..a-152. 


- crocififfe da’ Giapponefi co’ lor bambini. al pet- 
to, 2. a 46. de’ Giapponefi s° ammazzano da 


|. fe ftefse , ed ancora uccidono i figliuoli per 


non avere ad allevarli., 2. a 66. s* ammazza- 
«ino per comandamento del marito ,2;a 66; non 
tengono conto dell’ onore, quando non fono 
“maritate , 24 72. vanno nude nell’ Ifole di 


|. Ziù, e Quiù; 2,:a-80, nella Cina non paga 


no tributo, 2. a 142. de’ Cinefi hanno gli oce 


minare , 2..a 192, hanno! la dote dal marito ; 
3: a 191. che danno a bere agli. uomini uns 


.» fuga d’ erbe perche crefca loro il membro 4 


\ 


i difoneftamente cy quando «non hanio» marito. 


chi piccoli , non fiveggono mai , ne poffon came 


x ce) 
»uecrirre. = 
sparare 2° = 


1 ii det a 
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ovvero lo fanno mite loro da certi animali 
velenofi, 2. a 203. nate di Portughefi e In 
diane chiamate Meftrizze di' che fattezze fie= 
no, 2.4 254. nell’ Indie , s’ abbruciano co’ 
loro mariti, 2. a 256. avvelenano facilmen= 
‘ite i loro innamorati ; 2. a 256. di Goa dopo 
‘il parto:non hanno difetti che fogliono ave 
re quelle d’ Europa; 2. 2260. non fanno fiu- 
. dio, ne!capelli ; 2. a. 261. vanno a trovare‘i 
dami , 2. a 263. fono graziofifsime , e-fanno 
molti giuochi, 2.:a-267. regalano 1 loro dami, 
2. 1268. fono falariate dal Re di Narfinga per 
tenere in allegrezza i foldati nella guerra; 2. 
0a:267. pulitezza di effe, entrando nel bagno 
ogni fera, 2.4 273. 


Dono fatto dagli Zelandeli alla: Regina di Fratte. 


cla 1. 10953. 

Dormire in terra fopra fruoje‘di giunchi coftite 
mano 1 popoli detti Bifajos, 1. 2 15460 

Dofados forta di Pefci, 1, 2 27.. 

Dote fi da da’ mariti al padre della moglie ape 
 prefso i popoli detti Brfajos ; 1. a 150. fi da, 
dal marito alla DSP moglie nella Cina; 2. 
a 1091. 


Drago Albero. fcortecciato getta un liquore fi fimie 


Je al fangue,.1. a: 97: ‘il quale liquore netta , 


e rafferma i denti jr. a 98 ha la 299 a fie Hi 


gura di Drago, 1. 4 98. 
Desppi di feta fi fabbricano nel Mefsico, va 
99. all’ Ifole Filippine vengono dalla Cinta s 
- 1. a 160. 


Du fi chiama la Donna da' Cinefi, 2.a 19 i 


Duchi non fono nella Cina, x a°174. 

Dun fi chiama da’ Cinefi il ‘Tuono, 2. a 16%, 

Re fi chiamano dagli Olandefi alcune montae 
gnette di Rena, 2, a 375. Durione 


, XXXI 
Dyrione forta di frutta di Malacca ftimatu fia, 
"€ come fia fatta: 2 E ISP de POESINT TE N 


.Cliffe della. Luna feguita. 1° anno 1599. nel 
mefe d’ Agofto, 2. a 204. 


| Edbfizj avvallati all’‘altezza d° un” uomo p per non 
avere i suicaneni oe Il legnarae, i dida 


lito! del Re del Pegù. di cche nellun feminalle, 


vRifo,,\2..a 449% 0 

i Elefante bianco ‘cagione della La del Pes 

| gù, 2.4 248; 

Elefanti nafcono nel Regno di Coccincina: PEA 2 
(438. nafcono ottimi nell’ Ifola di Zeilam,, 2. a 
231. € loro guudizio ,e come fi cavalca, 2a 
a 232.289. 

| Elementi fi pongono cinque da’ Cine, 232 16 I. 
e quali fieno , 2. a 162. 

S. Elena Capo, 1. a 90. Ifola, 2. a 296. 300. 2 
quanti gradi fia, e quanto lontana da Goa , € 
dal Capo di Buona Speranza, 2. a 302... 

Entrate del Re della Cinaz 2..a 143. 0 

| Epitaffio, che una Contefsa partorì 365. figliuo. 

(la 378. 

Erba come Giunchi nel Lago del Meffico , colla 
+ Quale s’ ingraffano i Ginnetti, 1. a 103. detta 
.3Buyo 4 la foglia della. quale que’ di Manila. 
fon foliti mafticare , 1.4156,detta Mordefcin, 
‘2.4 227. della quale fe ne fa un filo più lucente 

i della Seta, 2. a 246.0 

| Erbe, che danno .a bere agli uomini le. donnes» 

del Brafile , PeIcAe crefca loro.il membro ; 

do a lito, 


Ermifi ini 


‘ RXKXIL 
Ermifini in Canton a vilifimo) prezzo sari. 


Efamina de’ Governatori fi fa ogni cinque anni , 


nella Cina , 2. a 175. 

Efclufa con quanti Vafcelli v'andarono per con- 
quiftarla , 2. a 36% 

‘Efecutori d' oltime' volontà" non poffono atidar 
via, 1.2 87.86 


na,2. 2169. 
Eftate da' Cinefi fi chiama Ah, vg 160) con. 
‘qual carattere fi fisnifichi,, 1 a 160, 
Età del Carletti, 2. a 368, “ i 
‘Eufrate Fiume, 2. ‘2/286, LA 
Eugenio IV. ordina Niccolò de’ Conti ta teri. 
» -veffe la Relazione ‘de’ fuoi Viaggi , 2. a 20r. 


Erfnuthi nella Cina:non pagano tributo y TRI / 


- ti-fieno al fervizio del.Re, 2a 142. 


Europei non godono punto di ft; nell’ Iole LI 


‘di*Capo-Verde.4 r. a°8, 


5 
Pie 
> Ì E: 
» 


Frostrche ome guanto è l'altezza d'un. 
uomo per non aver i dle fopra il ch 


legname , 1. a 103. 


Fael a che forta delle adire monete equivaglia , | 


2.2 3%. 117, fortadi pefo,1. a 33. 


Fagiani a vilitfimo prezzo nel Giappone, 2.231. 


| Efequie ‘de’ morti. dal fi faceiano nella ci 


Fagiuoli de’ quali fi fa nel “Giappone una certa | 


falla, 2.426, 


‘Famiglia tutta fi gaftiga nel Giappone peri delit» | 


ti d’ uno, 2. a 46. 


‘Famiglie de’ Cinefì , che abitano nelle barche, 


'®. è 147. 


Famin fi chiamava il Re della Cina al tempo î 


del Carletti, 2. a 144. Fan 


MXKXÎII 

| Fanciulli Giapponefi nf danno fpeffo la morte da 

per.loro, 2. 4.93. 

Fango detto Turbe in | Olanda ferve per bri 

‘ciare, 2. 2 377. 

Farina di Grano in Panama fi porta dal Perù. ° 
1.a s6.all’ Ifole Filippine, è portata dal Giap- 
pone per il pane per gli Spagnuoli sI.a 160, 
2..2 34.76. 

| Fatami forta di ftuoje, colle quali ì Giapporefi 

| cuoprono il pavimento, 2. a 63. 

| Febbre quartana {cacciata per un’ accidente di 

paura, I. 2.24. 

Febbri maligne fi medicano col (acula delle» 

|. Noci dette Coccos di Maldiva, 2. a:279. 

Fedeltà de’ Mercanti di Lima, 1. a 69: d’ una 
‘ Schiava verfo la Padrona, 2. a 271. 

| Fetrenatte una: dell’ 1fole Molucche, she produ- 

‘cono i Garofani, 2. a 216. 

| Ferro a viliffimo prezzo in Canton ; 2. a tir. 

| Fefta, che fi fa in Goa a’ 14. di Marzo per SE 
morte d’ un Corfale, 2. a 312. 

Fiato fi rende odorifero per mafticare certa ere 
ba detta Buyo, 1.4 157. . 

Fichi come 1 noftri in Lima producono i i frutti. 

| due volte l’ anno, 1, a 73. 

Fideyori lafciato pupillo da Taico Sama otto la 

cura di tre Signori, 2.4 42. . 

| Fidor una deb Ifole Molucche, che pigdicono 

i Carofani, 2.4 216. 

| Fiere, dino nella Città di Canton; 52.495. 

Ì Figliuoli ammazzati dalle Madri per non alle- 

i varli nel Giappone , 2. a 66. non avergli è 
aborrito da’ Cinefi ,;2. a 189. di quelli, che 
| pigliano per moglie una Schiava fon del Pa- 
drone ,2.a 189. fon venduti da* Cinefi per 
‘povertà e anche ammazzati, 2.a 189, — Fis 


= pri pets: ava n 
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Figliuolo . ‘primo del Re della Cina fuccede nel 


Regno di qualfivoglia donna che fia nato; ze 
a 167. 


fenza licenza del Vicerè, e quefta non fi dà fe 
non a quelli , che vogliono abitarvi, e quefti 
‘xi fon condotti afpefe Regie, 0 a quelli;; ‘che 


che fomma di danari contanti vi fi poffatra= 
fportare , î. a 123. donde fieno così chiama= 
te, 1. a 144. Il Governatore di effe na 
fegga, 1. a. 144. fono abbondanti di Pefce d 
Carni di tutte le forte, tr, a 159. 


VE ta, 2.2 246... 

Filofofi, che vogliono i imparare (0 lafcinta ene 
«trare nella Cina, 2. a 123. non pagano tribu. 
to, 2, A 14. 

Fiori ftravaganti in abbondanza nella Cinax: es 
più ftimati per bellezza, che per odore, 2. 2 
113. chiamati trifti’, che la fera cominciano 
ad aprirfi , e la mattina fono tutti Rafcati in 
terra, 2.2 EA 

Fiumara detta Rio de’ Ciagri s 1.2 44.2.2934 43. 

Fiume della Plata sbocca nella Cofta della Ter 


ra del Brafile , 1. a 84. detto Rio grandeè | 


fenza Ponti, 1. a 100. come fi paffi, r.arot, 


ve fia, a. a189, 
Fiumi in abbondanza SITE Ginai 2. 2 186, 


SaiPRIno Ifole , non fi può andarvi dal Meffico 


vogliono fervire nella nave, 1.a 122. «fino a : 


Filo d’ una forta d' Do più lucente della Se- | 


Jansù, 2. a 147. Eufrate, 2.2 186, Gangedoe È 


Fiumicello Limas, che da il nome alla Cinta di È 


Lima, 1. a 65. 
| Flafcada Provincia, 1..a 115. 
Fleffinghen Città dell’ Ifola di Valcherem,, 
‘L.A 34% 


SF lorida 3 


| 


| 
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Florida, 1. a 53. | 
Fluffo di fangue cagionato dal mangiare alcuni 
Pefei 901 a ‘25.28, ® 
Fluffo , € rifluffo del Mare nel Porto di Pana» . 
ma maravigliofo, 1. a 54. più veloce di qual. 
fivoglia fiume all’ 1fola Luconia , 1. argr. 


Focacce, e non pane ufano1Cinefi, 2. a 34. 
| Foderi fopra i quali fi pefca, 1, a 62. 


Foglia detta Cocca , la quale gl’ Indiam tenen- 
‘«do*in bocca mafticano colla calcina fpenta , 
1.4 79. e cavando l’ Oro fregano la zappa , 
‘x.0a: 81. dell’ Albero detto Drago fatta a fog- 
gia di drago, 1. a 98. dell’ erba detta Buyo, 
la quale que’ di Manila mafticando inghiot- 
tono il fugo, 1. a 156.in Goa fi chiama Be- 
tiè ;2. 2.274 i i 
Foglia nuova d’ un albero nata innanzi, che 
“ cafcalle fa vecchia, 2. a 181 | 


| Foglie d’ una pianta tanto larghe, che uno può 


ftarviall'ombra, 1. a 8. dette Brao fervono per 
difendere dalla pioggia le Balle, 1. a 51. 


| Fonan Provincia, 2.a 136. dove nafcono gli ani» 


mali, che hanno il Mufchio, 2. a 137. ha per 
Metropoli la Città del medefimo nome, quante 
Città, e quanti Tributarj abbia, 2.4 137.0 

Fondamenti non fatti fopra il legname cagione, 
che la Fabbrica avvalli , 1. a 103. 


| Fondatore d’ una delle Religioni della Cina co- 


me viveffe , î. a 156. a elfo dopo morte fu 
fatto un Tempio, dove fi conferva il {uo core 


po 9 è, ad 157. 


' Fonte d’acqua calda, che mentre fcorre per ter- 


ra,fi converte in pietra, 1. a'80. 


Forbici, che ufano nella Cina salario: 
Fortezza dell’ Ifola Cuba, detta Havana, 1.4 53. 


Mttt. ‘ detta 
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detta Ozzaca , dove Dayfù teneva Fideyori,. 
234 43: di Malacca, 2,4 222. 

Francefcani fatti crocifiggere , da Taico Sama, 
con altri Giapponefi, 2. a 43. $6. lacagione, 
2. a go. mandati Ambafciadori 3 tarda 

Francefchi v. Paolo: .. 

Franzefi impedifcono i negoz;j i dell’ Indie Orienta» 
li, 2. a 281. 

Frati mandati Ambafciadori a Taico Samnaa: 2.8 
so. fatti crocifiggere , 2.2 43. 560. la. cagio= 
nejiazza sot 

Freddi nel Giappone da che procedano , 2. 2/69. 

Frizuarin Ifola , ov’ è Goa, 2. a 239. | |. 

Frodi de’ Cinefi, 2: 121) 1: 

Frutta chiamata ‘da’ Mefficani Junal, 1. at14 
detta Giacain Luconia, 1. a 143. chiamata, 
Benga , 1. a 157. In Goa fi chiama Afecca ,. 
2. a 274. chiamata Mangas, 2.4 179, ferve 
per condimento in cambio d’ Agrefto, 2. a, 
179. di Malacca ftimatiffima chiamata Du- 
rione, 2. a z1o. detta Giambos, 2. a, 214.. 

Frutte chiamate. Ananas, 2.4 212. chiamate»: 
Mangoftani , 2. a:215. in abbondanza in Lie 
ma, e di diverfe forte, e ancora delle noftre 

‘na 73. fono 1l companatico folito di que’ di 

‘Manila, 1. a 155. che fi portano a Pechin ,; 
fi mantengono frefche col ghiaccio, 2.149. 
di fuochi artifiziati, 2, a 150. confettate 1 In 
Goa quanto coftino , 2. a 244: È 

Frutti detti Badanas fervono per Pane., 1.4 9. 
delle Palme detti Coccos, e dagl’ Italiani No- o 
cid’ India, 1.28, 

Fuchian Provincia ha per Metropoli Hocuifù, % 
quante Città , e Tributarj abbia , 2. a 136. 

Fulmini fpaventevoli , 1. a 45. 

Fina 


(AB 


ì 


XXXXVII 
' Funa Mita di Pianta che produce il Chermisì , 
I. 13. 
| Funeè forta di Barche, 2. a 10. 106. e come co- 
‘ftumino remare in effe, 2. A II. 
Funerali de’ Morti come fi facciano nella Cina n 
2. a 169. 
‘ Fuochi artifiziati maravigliofi. nella Cina , 2. 
i rat 
o Fuoco d: da’ Cinefi fi chiama Hah ,e con quale Ca- 
rattere fi denoti, 2. a 162. 
| Furti di cofe minime fon puniti nel Giappone 
|. colla morte, 2. a 47.come fi gaftighino ap- 
preffo 1 Cinefi , 2. a 121, 
"SOSTA E 
‘Abella non fi paga per le mercanzìe , che 
fono in alcuni luoghi de’ Vafcelli , 2. A 299. 
Gala Gala forta di Bitume chiamato così dagl’ 
Indiani, fatto di Calcina , e Olio di Pefces 
Mei 
| Galli avvezzati a combattere, e come fieno ar- 
Mat, 1:'d-147. 
| Galline di Guinea,o di Faraone, r.a rr.quane 
"to coftino in Lima MA quanto coftino 
an Luconia, 1. a 142. a vil prezzo nel Giap- 
pone , 2. a 30. ripiene di rena da’ Cinefi , 
quando le vendono , perche pefino, 2. a 121. 
quanto coftino , 2. a 182. tenute nelle Bar» 
che da’ Cinefì. ye ragunate col fuono , 2. 2147. 
abbondano in Malacca; 2.2 209. în "Goa, che 
hanno la pelle nera , Str cuocono* * fenza” off 1 
2. a 243. confettate, 2. ap pato 
| Gange dove fia , 2. 289. | di 
| Garofani nafcono in cinque Ifole delle Hotuc- 
Atti è Cho 
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che, non fanno altrove che nell’ Ifole Molucs ì: 


che, e nel Gilolo, 2. a 219. come fial’ albe- 
ro, "che li produce , 2, 2.219. 


Garva forta dirugiada, che continuamente pio» ‘i 


ve, 1. 260. 

Gatti Mammoni , o Bertucce , 1. a 12. come 
paffino 1) fiume, 1. a 47. 

Gavra Cofta piena di pietre di Sale, 1. a $9.. 

Gente nel Meffico , che mangia carne umana , 
1.a 118, bellicofa dell’ fole Molucche , ha A 
Giappone, 1. a.145. 

Gentile Cinefe effendo condannato fi battezza , 
1.4 163. 

Gentili Giapponefi negano Y immortalità dell” 
Anima yj2. a 93. 

Geografiche Tavole de' Cinefi come fieno forma- 
te, 2.4 126. 

Geroglifici de’ Cinefi s° intendono da SEI ea 
nefi , 2. a 81. 163. 

Geroglifico de’ Cavalli , 2. a 146. de’ Vafcelli, 
2. a147. della Luna, 2. a 159. della Prima- 
vera, della State, dell’ Autanno ,e del Ver-. 
no , 2. a 160. della Terra a delki ‘Acqua, del 
Fucco, de’ Metalli , e di tutte le Piante , 2. 
a 162, del Sole s delle Stelle, del Cielo, del Tuo- 
no, della Saetta, della Pioggia, 2.2 162, della 
Donna, e dell’ Uomo , la Agla 

Gefuita Vefcovo nel Giappone , 2.4 51. 58, 

Gefuiti padroni di Naganfachi , e perfeguitati. 
da Taico Sama, 2. a 41. acquietano il tumul- . 
to inforto nella nave del Carletti, 2.3 89. pof-— 
fono negoziare nel Giappone , 2. a 99. hanno 
tre Chiefe in Goa, 2. a 242. 

Ghiaccio ripofto 1. varj luoghi per mantener. 
frefche le Frutte, non per le bevande, 2.4 149. 

Giaca 


1) 
Giaca forta di frutta nell’ Ifola Luconia, 1. a 


T4z. © and 
| Giacò fi chiama l’ Aloè da’ Giapponefi, 2.2 77. 
| Giambi Paefe dell’ Indie, donde viene il Pepe 
| Dima ner 8,ta1383. 
Giambos forta di frutta di Malacca fimile alla, 
o carnagione. d’ una bella Donna, 2.214. 
Giappone, da effo fi porta all’ Ifole. Filippine» 
Ja farina di Grano, 1. a 160. 2.a 34.76. fer= 
tile di Grano , Rifo, Legumi, Blade, 2.a 23. 
fignoreggiato da Taico Sama , 2.4 34. 
| Giappone pagano certi Vafi di Terra per il The 
mgliaja di fcudi , 2. a rr, ftimano più di 
qualfivoglia altra le cofe buone a confervar la 
fanità, 2.a 12. ftimano affail’ armi, 2.a 13. 
‘temono poco la morte, 2. 2.13.93. intendono 1 
. Libri Cinefi, 2. a80. fi fervono del Rifo per 
pane, come coftumino mangiare , 2. a 27. per 
‘tirare alle Tortore carican l' Archibufo con 
una palla fola., 2. a 31. fono dediti alla mi- 
«lizia, trafcurano le coltivazioni, 2.a 33. ufano 
focacce, e non pane ,.2. a 34. crocififfi, 2.2 44. 
56. feggono baffi, come i Turchi , 2. a 63. fono 
fituati nella parte della Terra oppofta a noi , 
‘2. a 65. ufano gli anni Lunari cominciando 
P Anno dalla Luna di Marzo, 2. a 56. quali- 
tàloro , 2. 266. fpeffo s' ammazzano da fe fteffi , 
î, a 66. 93. ed ancora per comando del Re, 
|. 2..à 66, prendono una fola Moglie, 2. a 71. 
fon viziofi, 2, a 76. hanno molti alfabeti, 2. 
. a.82. nonparlano a tutti nel medefimo modo, — 
2.484. impazienti dell’ ingiurie je d’ogni pa- 
rola , che abbia punto dello fcortefe, 2. 289. 
i Gentili negano 1’ immortalità dell’ Anima , 
2.293. ammazzano i fuoi amici, quando non 


BBttt3 batti 


bafti loro I’ animo d’ ucciderfi , 1.14.94. 
Giardino del Re di Francia nel luogo chiamato» 


} 


Tuillerie , 2. a 390. 
Giave Ifole, 2. a 22r. 381. | 


Giavi danno gran fofpetto a’ Portughefi in Mae. 


lacca, 2. a 222. 


Gies.da* Cinefi fi chiama il Sole, 2..a 162. ./ 


Gilolo Ifola, nellaquale fannoi Garofani, 2. 2219 


Ginnetti del Cile fono della medefima razza di 


que’ di Spagna , 1. a77. del Meffico, 1. a 103. 


GioJe,che erano nella-Caracca del Carletti,2.2315» 
Giorno di differenza tra quelli , che avevano 
navigato verfo Oriente, e quei, che avevano. 


navigato verfo Occidente ritrovandofi tutti nel | 


Giappone, 2. a 16. 


Giovani minori di vent? anni non pagano tribu 


to nella Cina, 2. a 142. SE 
Giovanni Macinghi , 2. a 342. Giovanni Vanole 
den Bernavelt fù decapitato , 2. a 371. D. Giow 
vanni de' Medici, 2.4:393. « 
Giudice obbligato ad effer prefente all’'efecuzioe 
ne-della-Giulizià a, ‘a'4s poss 80081 
Giuliano Talfiani, 1.2 59. 
Giunchi, che nafcono nell’ Acqua, 2. a 62. 
Giunchi forta di Vafcelli del Siam, 2. a 198. 


Giuochi di Scacchi , Carte, e Dadi de’ Cinefi, 


d'a Tosi 7° 
Goa quanto fia lontana da Coccino , da Malace 
ca ,.e dalla Cina, 2. a 238. metropoli di tute . 


- t*' i luoghi poffeduti da’ Portughefi in Oriene 


te, è poftain un’ Ifola detta Frizuarin,quane 
ta altezza di polo abbia , 2. a 239. è caldife 
fima , 2. 2252. non produce altro , che certe 
Palme , quanto fia lontana dall’ Ifole Maldi« 
ve, 2.2 276. da Cambaja , 2. a 289. dal'Cae 
Ia, po di 


Gravel 


VÀ 


- fx 
po di Buona Speranza, 1. a 300. € dall’ Ifola 
di S. Elena, 2. a 302. in effa fi celebra una 
fefta in memoria della prefa d’ un Corfales , 

Mata 020 
Goij forta di Città dove ftanno i Soldati nella 
RECNaA 921 130,133 138. 
Gotto una dell’ Ifole del Giappone, 2. a 37. 
Governatore dell’ Ifole Filippine rifiede in Ma= 
‘ nila, 1. a 144. di Malacca guadagna molto 

nelle Spezierìe , perche elfo prima Îe compe= 
ra, e rivende, 2:4222. 225. d’ Amacao dura 
un’anno, 2. a 282, di Zoffala je Mozzambiche 
dura tre adni, e quanto guadagni, 2.1 284. 
Governatori nella Cina lafciano la Carica , quando 
muore loro il Padre, o la Madre, 2. a 163. 
quanti ne foffero rimoffi dal governo, e per 


‘ qual caufe , 2.2 175. in ogni cinque anni fi 


difaminano , 2. a 176. 
Governo pubblico de’ Cinefi quale fia, 2. a 165. 
non fi da a quei del Paefe , 2. a 168. 
Grano Turcho dagl’ Indiani detto Majs, r.a 42. 
Grano fi miete due volte l’annoin alcuni luoghi 
“a Lima, r. a 74. nafce nella Nuova Spagna , 


1. a 109.laFarina dieffo fi porta dal Giappo= 


ne all’ Ifole Filippine, 1. a 160. 2.434. 76. 

fi macina con ruote girate a mano», 2. a 34. 
nella Cina non ferve per far pane, 2. 2 177. 
Graticci di canne fervono per mura delle cafe 
‘in Paita; 1. a 61. pofti fopra alle Zucche fec= 
+. che legate infieme fervono per paffare il fiu= 
Me , 1. a 100. * i e 
relande Città vicina all’ Haya un’ ora di 


Gregorio XIII: proibì che neffuno predicalfe il 


|. Wangelo fuor che i Gefuiti , 2, a ss. 
Ne METTi 4° 


Guà 


iri 

Guà da’ Cinefi fi chiama la Luna, 2. 2150. 

Guadagno che fi fà nel condurre le Mercanzìe» 
dalle Filippine al Meffico ,, 1. a 146. 1 Oro 
dalla Città di Canton al Giappone, 2. a 96. 

| del Padrone della nave , che porta le mer- 
canzie da Canton al Giappone , 2. 2 97. del 
Governatore di Malacca, 2. a 222. 225. che fi 
fà nella moneta. a portarla da Lisbona a Goa 4 
2. a 283. del Governatore di Zoffala, e Moz= 
zambiche , 2. a 284. che fi fa colla feta a por= 

_ tarla dalla Cina aCambaja,2.4287. 

Guancavellicca Terra, dove fono miniere d’ Ara 
gentovivo ,r.a $8. 

Guanciale de’ Giapponefi è un pezzo di legno , 
2. a 63. i 

Guardie cuftodifcono le ftrade nel Giappone», 
2. a 58. gridano abbiate cura al fuoco, 2,a 60. 

Guattimala Provincia produce il Caccao, tr. 293. 

Guerra ingiufta moffa da.Taico Sama contro Coe 
rea , 2. a 36. per levarfi d* attorno i Signo» 
ri, 2. a 39. inforta nella Nave del Carletti, 
2. a 89. fatta dal Re di Siam al Redel Pegù, 
2. a 249. per effail Re di Narfiniga falaria fé 

. mila Donne, 2. 4 267. di I 

Gumine fatte di Vinchi, 2. a 6. 

Guzzuratti, 2. a 288. 290. 


Ah fignifica il fuoco appreflo i Cinefi , 2. 
a 162. i 
Halan Provincia ha per Metropoli, Chaì Gonfùs. 
quante Città, e Tributarj abbia, 2: a 134 


| Hava Città del Pegù ; 2. a zor. 
Havana Porto , e Fortezza dell’ Ifola di Cuba, 


r.a 53. Havre 


| 
Il 


i lirx 

' Havre di Grazia Porto, 1. a 390. i 

‘Hiam forta di Città nella Cina, 2. a 130, 133. 

COSETTE Gole e ulti 

| Hiemtiamfà Città , 2.2 131. , 

Higne animaletti, che forano le dita de’ piedi 
‘tra l’ugna, e ia carne, e fanno una piaga. , 

i 1. a 83. pec 


+% 


Hippa forta di Pala Las 58. 
| Hippopotamo, 2. a 285. È 7 
Hocuifù metropoli di Fuchian, 2, a 136. 


E 


15. TAcopo Città , 1.a 105. 
J Jansù fiume , 2. a 147. nel quale naviga» 
no più di dodici mila Barche folamente per 
portare il Rifo per il Redella Cina, 2. a 148. 
quanto fi fpenda per mantenerlo navigabile , 
2. a 148. POMEDDE ERIC 
Idolo Ama, dal quale è detta Amacao ,,2.a 184. 
‘Idoli a’ quali fi facrificava uomini nel. Meffico 
a tempo della Gentilità, 1. a 104. 
\ Immagini di Perfone,.e non d’ Animali s’ ado- 
| rano nella Cina, 2.4 159. 
| Immortalità dell’ Anima negata da’ Giapponefi 
Gentili, 2.493. Poeti 
‘Incantatori fono ftimati i pefcatori di Perles 4 
(808.330 dopati Cabrio 
Inchioftro medica le piaghe, che fanno gli Ani- 
‘maletti detti Higne , 1. a 84. 
Indiane Lufluriofiffime , 2. a 264. 
| Indiani Occidentali non fono ladri , non ufano 
carmi ,.1,a go. non fon più femplici, non, 
. hanno-ricchezze , ne apprezzano più lebagat- 
.telle , 1. a 85. fi contentano di poco, r. a 


“e 


lrv 


cidente , che efce loro il fangue del nafo , e 
dopo effere ftati alquanti giorni ammalati ca- 
fcano morti , 1. a 105. fervonoi palfeggieri , e 
quello, che fopraintende a quefto è detto Toppo- 
le 1.2 106. Corfali moleftanoi Mercanti di Goa, 
e condue armate fon raffrenati, 2..a 266.) | 
Indie infeftate dalle Zanzare, 1. a 42. non fon. 
foggette agli Afaffini, 1.2 so. Ù 
Infermi come fi curino in Cartagena , 1. a 30. 
nel Giappone , 2. a 65. 
Infermità derta Mordicin , 2,4 227. 
Inganni de’ Cinefi, 2. a r2r. sE 
Ingiuria ftimata da’ Giapponefi , che fia toccato 
loro il Ciuffo , che portano dietro , 2. a 70. 
Ingiurie non fono foffrite da’ Giapponefi, 2. 289. 
Inglefi impedifcono i negozj dell’ Indie Orienta» 
li, 2.a 281.283. 
Innamorati fono facilmente avvelenati in Goa, 
2.2 256, i di ii 
Intingolo detto Sciro da’ Giapponefi, 2. a 26. 
Inverno nel Giappone freddo, come a noi, 2.2. 
69.fi chiama da’ Cinefi Tonh, e con qual ge=. 
roglifico fi defcriva, ‘2. a 160. ; 
S.Jonat Porto, dove nafce il Caccao, 1. a or. 
Ippopotamo , ovvero Caval Marino , r. a 134, 
Ifcio:Mola., 21023;1 ! MaibDi cs arene 
Ifcrizione, nella quale fi racconta, che una Cone 
teffa partorì trecentofeffantacinque figlioli, 
2. 4 378. VIS CRINCO STE PRETI 


Ifola di S. Jacopo quanti gradi dilatitudine abbia, 
‘€ la lontanza della medefima dalla Spagna , © 
dalla Terra ferma d’Affrica, 1./2-5. è fotto 
pofta a piogge continue di quattro mefi , Te 
a 8. in efla i Pefci non fi confervano pid 
o FE uor 


86. nella Città di S. Jacopo patifcono un ace| 


DI 


Liscio n dir a n 


iv 

fuor dell’ acqua , e il lume di Luna fubito lì 
uafta, 1. a 1o. de Perricos, 1.a 55. del Fuo- 
coabbondantiffima di carni di Capra, 1.211. 
di Cuba, 1.2 53. di S. Domenico 1. a 107. 
di Luconia,0 di Luffon, 1. a 139. d’ Amacao 
a quanti gradi fia, 2. a 94. e governata da, 
un Capitano Portughefe , 2. a 95. Gotto una 
| dell’ Ifole del Giappone, 2. a 37. d’ Ifcio , € 

«di Zufcima , 2. a 37. di Scicocù , 2. a 53- 
di Sumatra, 2. a 230. quanto giri, 2. a216. 
di Zeilam, 2.a 231. 235. dì Gilolo, 2.a 219. 
di Banda dove fia, 2. a 220. di Manar , 2.4 
236. Frizuarin , 2.a239. d’ Ormus, 2.2 285. 
di S.Elena , 2. a 296. 300. 302. di Ferdinane 
do di Nugna quanto fia lontana da S. Elena. , 
dall’ Equinoziale , e dal Brafile , 2. a 328. e 
«quanto, da Zelanda , 2. a 334. di Valcherem , 
‘| 2. a 336. di Borneo.,2. 2381. | DA 
‘Ifole Canarie quante fieno , e loro nomi., e» 
| fertilità, 1. a 5. di Capo Verde abbondanti 
degli Animali , che fanno il Zibetto.,, 1.2 12. 


dette Antillas, 1. a 23. 25. delle Perle, 1. a 


$5. Filippine, 1. a 122. v. Filippine. 

‘Hole fcoperte dal Colombo oggi fono deferte , 
| ‘». a 107. de los Ladrones , ovvero de las 
Velas, 1. a 126. nel Mare delle Filippine» 
quante fieno , 1. a 145. del Giappone dove 
fieno fituate , 2. a 22. fono le più Orientali 
rifpetto all’ Europa , 2. a 22. in quanti Res 
gni fieno divife, 2.2 23. di Ziù eQuiù , 2, 
279. Molucche, le quali produconoi Garofani, 


2. a 230. Maldive, 2..8.276, 


2,2.216. 219. Giave, 2, a 221. di Niccubar, 


La 


; è 
CZ el 
EI pone: 


eni 


6 
Adri non fi trovano nell’ Indie Qccidenta»! 
li j itsango; duo 


Laghi grandiffimi fono nella Cina, 2a 185. | 
Lana de’ Pacchi ferve per veftire gl’ Indiani , 
1r.a 78. $6. (ru | 
Lancionfù Metropoli di Chians, 2. a 135. i 
Lantee forta di Vafcelli de’ Cinefi } 2. a 106. ‘ 
Lardo di Porco ferve per Burro , e Olio in Lu-| 


conta, edè permeffoanchele vigilie, r.a 142. 


Di fatto dalla Palma, 1.a 278. i | 
Lattuga in Lima di ftraordinaria grandezza , e 

N ‘>. quanto vaglia, 1. a 73. evi 
«Lavor Città del Mogol, 2..a 189... | 

Lautiè fi chiamano nella Cina i Letterati;2. a 168. 

Leccia forta diftutte, 2, a 180... - 

Legge nel Giappone, per la quale fi confifcano 

tutte le robe delle navi , che sbandate appro- 

dano a' Lidi del Giappone ,.2. a 53. nella Ci» 


na, che proibifce le carrozze , 2. a 192. che 
fi crocifiggeffe il Padrone della cafa , nella, 
quale prima fi foffe appiccato il fuoco,con tutta | 
la famiglia, 2. a 60.che proibifce andar nella 
Cina , e ufcire , 2. a 123. eccetto che a, 
quelli del Siam, 2.a 198: chele Mogli s' abe 
brucino col cadavero del Marito , 2.4 256. 
de’ Portughefi in Goa, che poffano ammazza= 


i 
| 
Latte di Vacca aborrito da’ Giapponefi, 2. a 30.! 
| 
| 
| 
| 
| 


; re le Mogli , 2.2 264. - noi ie E 
_ Legni per guanciali ufano i Giapponefi , 2, a 63. 
i Legumi non nafcono in Panama, 1.a 56. nafco« 
no nella Nuova Spagna , 1. a 109. ì 
Lettera di S. A. S. infavore del Carletti, ches. 
minacciava agli Stati Generali di rivalerfene 
&: contro 


| 
| 
| 
{ 
‘ 
e | 


< 


Ivir 
contro” di loro , fe non reftituivano le mer- 
canzìe al detto Carletti, 2. a 355. degli Stati 
Generali al Collegio dell’ Ammiralità in fava» 
| redelCarlett1j 2.a357.altrafimile, 2.a358.. 
Letterati non pagano tributonella Cina, 2.4 142. 
| fi.chiamano Manderini, 2.2 160, fono ftima- 
| tl più quelli, che conofcono maggior numero 
\di'Caratteri, 2..:a4 167. fi lafciano crefcere» 
| 1° ugne fmoderatamente,, 2.:a 193. 

Lettere fatte con fuochi. artifiziati, (che fi poffo» 

‘ no leggere,2. a 150... 

Letti circondati di Quadri; rex. 61. che forta 

di materàfie abbiano 2.2 62. 

Lettighe delle donne di Goa dette Palanchini s 

| Re er, 

‘etto fatto fare e Ol Cina nel Gran- 

duca , 2. a 113. fu donato dagli Zelandefi 

|. alla Regina di Francia, 2. a 114. 353. 

Libecci regnano nel Mare da Panama al Perù 1.457. 

'Uibriide’ Cinefi fono intefi a ancora da’ DE 3 

i 2.02: dI. 

(Licenza, che fi ricerca per quelli , che partono 

‘da una Provincia all’ altra, 1. a 88. d’ ane.. 

i dare dal Meffico all’ Ifole Filippine non fi 

. da fe nona chi vuole abitarvi, ed è fpefato 

i dal Re, 0a chi ferve nelle navi, 1, a 122. 

(1) quanto fpazio comprendano, 2. a 126. 

Lima altrimenti detta de los Reyes, è Capo della 

| Provincia , 1. a 65. è in un Clima caldo , € 

| fecco, ma fano, 1. a $2. Nifa 

Limoncini nel Giappone , che fi mangiano colla : 

i buccia, 2.2 23. 

Lingua del Meaco. più pulita di tutte l’ altrew. 

| del Giappone , 2. a 84. de’ Cinefi è diverfa» 
da quella , nella quale fi fcrivono le fcienze, 

o 2.2 164 


iviri 
2.2 164. de? Letterati fi chiama Manderina , 
2,94 160. ” Ra SA i dI: E SIX 


Lino non fa nella Cina; 2. a rsa 0. 
Liquore come fangue efce da' un ‘albero chia- 
mato Drago, netta, e raffermai denti, r/a' 
-98.:(d’ una pianta.; che fecondo che' fi cuoce 
«diventa, o Vino, o. Olio, o Aceto, o Mele, 
3.4 112, Chiamato Sura, 1. a 158. di effo:fe 
ne fa l’ Acquavite, 1.a 159. UR 
Lovre Palazzo Reale del Re di Francia, 2.a390," 
Luconia Ifola , 1. a 139..circuito della medefi= 
ma,r.a 146.2.4346,..... rta D3 
LumedellaLuna corrompe fubito il Pefce nell’Ifo= 
la di S. Jacopo, raro. 1315. 
Luna è rifplendentiffima in Paita, 1.461, nuova 
| ogni volta ‘, che ritorna , cagiona che efca 
‘ fuori un grappolo di Noci d’ India da una 


certa Palma , r. a 158. di Marzo principio 


dell’ Anno appreffo i Giapponefi, 2. a 56.159. 
fi dice Guà da' Cinefi , e con che geroglifico 
fi denoti , 2. a 159. ecliffata l’ anno 1599. 
nel mefe d’ Agofto , 2. a 204. v. Lume. © © 
Luoghi de’ Vafcelli fon conceduti dal Re agli. 


.Ufiziali, 2. a 298. ne’ quali le mercanzìe non, A] 


“pagano gabelle, 2. a 299, 


M. 


- 


146. i Ù, 
Macchian ‘una dell’ Ifole Molucche , che fannoî. 
Garofani, 2. a 216. È 150) 


Macinghi v. Giovanni . i sii | 

Macis , 2. a 282. nafce folamente nell’ Ifola di È 

Banda , 2. a 220. e donde fi cavi, 2. a 221, i 
Ma= 


A fi chiamano i Cavalli da’ Cinefi, 2. a À 


Irx 

ladre del Re della Cina fi chiama Regina, non 
\la.Moglie, 2. a 166. e il Re riconofce per 
| madre non quella , che i’ ha partorito, mà, 
ila principal moglie del Padre , 2. a 167. ape 
| preffo i Cinefi è fommameute venerata, 2. a 166. 
ladri nel Giappone ammazzano i figliuoli per 
non gli allevare , 2. a 66. 


» 


laes forta di Moneta , 2.‘4.32. 117. e di pefo È; 


salaria ‘D ii da PAIR, GA 
‘agher forta di pianta sche produce Acqua, 
‘Vino, Olio, Aceto., Mele; Filo, Aghi, 1,a111, 
[agiftrati non pagano Tributo nella; Cina , 2, a 
142. fono il piùqualificato ordine dopo il Re, 
2. a 167. lafciano la Carica , quando muore 
loro la madre, o il Padre , 2..a4 .168..comes 
fi chiamino , e che ufizio abbia ciafcheduno , 
2 WLJOp LTZs cio AVISREEE 195; 
lagiftrato dell’ Ammiralità di Zelanda , 2. a 
339. 340. 344. ima 

[ais da noi chiamato Grano Turco ,.1.a 42% 
nell’ Indie fi raccoglie quattro, e cinque volte 
(J anno, 1. a 74. di effo fi fa una bevanda, 
detta Cuccia , che imbriaca più che il Vino , 
1.876. ea heo da TA IRA 
‘alabari Corfali danneggiano i mercanti di Goa, 
\e fono tenuti a freno da due armate, 2.a 266. 
\alacca , e fua altezza di Polo , e quanto fia. 
‘idiftante da Amacao, 2. a 208. da Comorino, 
ie da Goa, 2. a 2.38. ha l’aria peftifera, 2. a 
‘212, ha la Fortezza , 2. a 222. ha le cafe di 
ilegno , 2.a224. | 
\alattìa detta mordicin ; 2.4 227: c/ lp 
laldive Ifole quanto fieno lontane da Capo Co» 
imorino ye da Goa , 12.4.2766. ; i 
\ale di S. Lazzero comune nel Giappone , ew. 
du cagioe 


Ì 
vi 


ix 
cagionato d’ alcuni Pefci Canguigni ; i2.226| 
Malfattori come fi giuftizzino nel Giappone, dl 
2. 45. 
Manar Ifole ; dove fi pefcanole Perle, 2. tas | 
Manderino apprefso 1Cinefi fignifica Letterato, 
‘e lingua Manderina quella de’ Letterati si 
2. a 160. vl 
Mandorli non fono nella Cina, 2.a177. 
Mangas forta di frutte , ». a 179. fervono per. 
condimento in cambio d' Agrefto , 2. a 179.0) 
Mangelino/forta di pefodi cinquegrani; 2. 21247. 
Mangoftani forta di frutte proporzionatiffi mes! 
per levare la fete, 2. a/215. 00 ; 
Maniglie fervono alle donne de’ Popoli detti Bia. 
fajos per ornamento de’ piedi, 1. a 152: i 
Manila, 2. 346. fuo fito yin elsa rifiede il Go= 
vernatore dell’ Ifole Filippine, 1. a 144. i 
Manipar altrimenti Cofta di S. Tommafo , 2. al 
246. 232. 
Mano manca ufano dipignerfi alcane donne» 
de’ Popoli detti Bifajos, 1. a 152. i 
Manfone , è un certo tempo nell’ Indie, ches' 
tirano alcuni venti 3.2 205, di 
Maomettani erano que’ dell’ Ifola Luconia, 1.2. 
146.inoggi fon Criftiani, 1,2 147. bi 
Marchefi non fono nella Cina, 2. a 174. { 
Mare del Zur detto Pacifico, 1r.a 52. 2.345 
delZur , 1.a 103. tra Panama e? Perù è do=. O 
minato dagli Scirocchi , Mezzigiorni ye Libece. | 


ci; 1.2 57. Di: 
Margherita, I.a 36. 
Maria de’ Medici Regina di Francia, 2. a 114, (h 
Marinari nel Mare dell’ Indie conducono feco ti 

loro mogli , e le concubine, 2. a 297. | 
Mariti deono aver licenza della moglie, quando | al 

partono 


Ix: 
partono da-una Provincia all’ altra ; 1. a 88. 
che danno la dote al padre della moglie, 1. 
‘a 150: e volendola cacciar via la perdono, 1. 
“a TSI nel Giappone poflono uccider le mogli 3 
3,167." Goa poffono aminazzare le loro 
+ Magli pier fofpetto ,-2; a 204.- 


| Marito ida la‘ doté alla SP ip SMOENE, nella Cie 


‘îna, «dd TIT 


|) Marta: visa 36, 
\Materaffe de Giapponefi fon certe Luorso! SR 
| Mates fono il medefimo quafi chéiCafati;2.a tito 


Matrimonj fifannò da’ parenti de’ fanciulli nella 
Cina'fenza il doro confenfo , #. a-r88. fono 
| impediti dalla parentela per mezzo di mafchio 
‘anche in' “grado' remotifiimo', ‘e'per la paren= 
‘tela ‘per mezzo di femmine mai 1 %.'d 191, 


| Meacò Città} dove.rifiede il Re del Giappone , 


1. 34/84. capo «dél Giappone, 2. a 50. 84. 


| Medicamento: per ole fcottature del liti è il 


fego, 1. 4.19: 


\ Medici în Chridpena: come (nediekino 3.Itaz0, 


Medici v. Pietro v. Giovanni. 

Medicina ‘per Je piaghe , che fanno ne Higne è 
i dinchioftro y't. a 84. 

Medicina per 1’ Afma è il Tabacco , 1. 2 95. 
Mele in quantità nell’ Ifole ai Ziù ,e Quiù, 
2.480, 

Membro virile'à icchimodato con fonagli nel Pe- 
gù ; e nel Stam, 2. a 200. fanno pugnere da 
animali veleriofi le donne del Brafile per farlo 
erefcere , € pel medefimo effetto danno a be- 
re agli uomini il fugo di certe erbe, 2. 4203. 
come fe l’ accomodino i popoli detti Bifajos , 
T.2149. 

Mercante, che comperò i vafi di Porcellana, e 


Metti tt. li do= 


Meffico Nuovo , 1. a 107. 


ixrt 
li donò al Granduca, al.quale erano deftinati 
dal Carletti, 2. a 114. o 


Mercanti come fieno fedeli in Lima, 1.a.69. € 
loro ricchezze, 1. a 68. deputati de’ Cittadini. 


d’ Amacao per comperar le mercanzie per tute 
ti gli altri, 2.a 106. che portino regali al 
Re poffono entrar nella Cina, 2, a:123. hane 
no nella Cina un Alfabeto di quaranta , 0 poco 
più lettere, 2. a 164. nella Cina fono;l" ordi» 
ne dopo i letterati, 2. a 176. di Goa fono 
danneggiati da’ Corfali Malabari:, 2. 4:266%. 


Mercanziìe ftimate in Lima , 1. a 69. trafportae 


te dall’ Ifole Filippine al Meffico quanto ap- 


portino di guadagno , 1. a.145. benche non. 


fi fcarichino in Malacca pagano i diritti alla 
Dogana del Re, 2. a 230. del Carletti erano 
accomodate in fei caffoni, 2. a 298. in alcuni 
luoghi de’ Vafcelli non pagano gabella , 2. a 
299. che erano nella Caracca. predata a che 
valore afcendeffero, 2. a 339... 


Mefc1è chiamato da’ Giapponefi il Rifo cotto 5 


2.4 28. 


Mefficani fanno ogni anno il viaggio all’ Ifole 


Filippine con due , o tre navi, 1. a 122, 


Meffico non produce Vino a cagione delle piog= 
ge, 1. 2,75. Capo della Nuova Spagna st.) 


96. 100. In elfo fi fabbricano panni di lana, 
e drappi di feta , 1. a 99. rifiede il Vicerè 


della Nuova Spagna , 1. a 100. diftanza dale 


I’ Equinoziale , 1. a ror. e fabbricato dagli 


Spagnuoli alla moderna inun Lago, 1. a tore. 


e abbondante d* Acque, 1, a 119. 


Meftecca Provincia della Nuova Spagna , 1. 115. 
Meftrizze donne nate di Portugheli, e di Bene 
gale 


| i ixrr: 

sale fono belliffime , 2. a 255. e loro puli- 
tezza ,2.a 27%.0@0 
Metalli fono elemento in cambio dell’ aria ap- 
‘| preffo i Cinefi e fi chiamano Chien , e come 
| fifigurino, 2.a162. 
Metropoli nella Cina danno il nome alle Pro- 
‘ vincie, ed hanno folamente di più la fillaba 
fula quale fignifica Metropolitana, 2. 128. 
etropoli di Nanchin è Hiemtiamfu, 1. a 13: 
| di Scianton è Celanfu, 2. a 133. di Scienfè, 
| e Taiquamfù, di Sianfè è Siamfù , d’ Halan è 
Chair Gonfà , 2. a 134. di Chechiam è Non- 
ciù fù, di Chians è Lancionfù , d’ Unquara è 
Buccionfù ,2.a 135.di Sufciven è Siantoufù, 
di Fuchian è Hocuifà, di Canton è Conci- 
fù, 1. 2136. di Confe è Quidenfù , di Fonan 
ha il medefimo nome della Provincia, 2. a 
137. di tutt’ i luoghi poffeduti da’ Portughefî 
| in Oriente è Goa, 2. 4239, 

Mezzigiorni regnano nel Mare tra Panama, e 
ci O Pr e Pi 
Midelburgo Città nell’ Ifola di Valcherem quanti 
| gradi abbia di latitudine, 2. a 336. è la prin» 
| cipale dell’ 1fola, s. a 342. 
Midollo di certa Paima , del quale fe ne fa Pa 
ne, 1. a 156, delle Noci dette Coccos di 
Maldiva buono contro i veleni, e le febbri ma- 
ligne, 2.2 279. 
Milizia è lo ftudio de' Giapponefi, 2.4 33. nella. 
Cina è in mano a” Paefam , 2. a 168. 
Miniere di Potosì, 1. a 68. quanti Indiani vi 
| lavorino, r. a So. quando furono fcoperte, 1. 
a 31. d’ Argentovivo in Guancavellicca , 1. 
a 38. d’ Argento , e d’ Oro in abbondanza, 
| mella Nuova Spagna , 1. a 108. ricchifime» 
| @ Argentonel Giappone , 2.432,97. Mi. 


| 
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Ix1iv 
Mifol forta di Salfa de’ Gîupponefi , 2. 2.26. 
M:fure di diverfe forte de’ Giapponefi , 2. a 32. 
Modo di pefcare in Lima, 1. a 71. di congiua || 
gnerfi colle donne de’ Popoli detti Bifajos, re | 
a 149. di remare nelle. barche dette Funeè , 
2.2 10, di mangiare de’ Giapponefi , 2. a 27. | 
di cavalcare, 2: 4.37. di giuftiziare , 2.245. 
di falutare, 2. a.65. di veftire, 2. 4.67. N 
Mogli, ne pigliano quante vogliono i Popoli det=./ 
ti Bifajos , 1. a 1.50.5* ammazzano. per CO= | 
mandamento de’ mariti nel Giappone , 2.2 
66. quante ne pigli il Re della Cina, 2.4 166, | 
una di effe è Ja principale ,. la quale folamene 
te fiede a tavola col Re , e neffuna fi chiama 
Regina, 2. a 166. fon condotte da’ Marinari,3 | 
che navigano pe’ Mari dell’ Indie. , 2. 2 207» 
nell’ Indie s' abbruciano col cadavero del mae, 
rito, 2. a 256. poffono effere in Goa ammaze) 
zate da’ mariti per fofpetto, 2. a 264. I 
Moglie dee dar licenza al marito , fe vuol pare: 
tire da una Provincia all’ altra , 1. a 88. una * 
fola prendono nel Giappone , 2. a 71. nella! 
Cina, 2. a 188. fenza il confenfo de’ Coniue ! 
gati, 2. a 188, la prima ha la dote dal ma- Ì 
rito nella Cina, 2. a 191. una fola pigliane | 
i Bramini:, 2. 2 294. 
Mogol aveva un diamante di 209, Carati, 2:4:247e! 
Molucche Ifole , che fanno i Garofani, 2. &' 
216, 219. i 100) 
Mondo in quanto tempo fi navighi tutto attorno, I 
2.24 19. i (A 
Moneta qual fia la minore in Lima, 1.4 72) 
non s° ufa nel Giappone, e in cambio di efla! 
fi {pendono pezzi d’ Argento , 2.a 3%» fimil=| 
mente nella Cina, 2. a 119, d’ Oro nome! 
s'ufa 


Ixv 
s* ufa nella Cina, 2. a tro. portata a Goa 
da Lisbona quanto rechi di guadagno, 2. a 283. 
‘Monete di diverfe forte de’Giapponefi, 2.a 3 2.della 
— Cina,z.a 117. di Goachiamate Serafini, 2. 297. 
Mor Cofta, 2.2 248. 

Mordefcin forta d’ erba , .che ferve per rimedio 

: del male detto Mordicin , 2. a 227. 

'Mordicin forta d’ Infermità, 2. a 227. 

Mori di Guinèa non fi poffono eftrarre fenza li- 
cenza, 1.a 15. una parte d Uomini dell’ Ifola 
Luconia, 1. a 146. fi fervono de’ Pefci Donne, 
come fe fofsero veramente Donne, 2. a 284. 

‘Morte non fi teme da' Giapponefi , 2. a 13. del 

| Carletti, 2.2 102. | l 

‘Morti quando fi fotterrano in Lima vi fibutta del- 

‘ J' acqua, perchè fi confumino più prefto, 1. 2 

| 82. nel Meffico fi caval’ acqua, 1.a 119. nella 

‘ Cina fi tengono treanni incafa avanti di fep- 

| pellirgli, e in quefto tempo ogni giorno ufa 

| portar loro da mangiare, e bere , 2. a 160. 

'Mottin unadell’Ifole Molucche, che fanno i Ga- 
“rofani , 2. a 216. 

|Mozzambiche, 2. a 284. 286. 197. 

iMulatte donne nate di Bianchi, e Nere, 1.2 6. 

‘Muli ufano mangiarfi da’ Cinefi, 2. a 184. 

frost Pechin, fopralequali vi potrebbero cor- 

| reredodici cavalli a un pari , 2. a 129. della 

Cina a che lunghezza arrivino , z. a 146. 

E 


| 


Mufchio è portato all’ Ifole Filippine da’ Cinefi, 
+ rea 161, che-fi confama nella Cina è poca 
buono, 2. a 96. quanto fi venda nella Città di 
Canton, 2. a 108. donde fi cavi , 2.2 108. 
mon fi può avere fe non falfificato , 2. 2 109. 
‘in qual luogo nafca , 2.a 137. quanto n*avefse il 
‘Carletti, quando fu predata la Caracca, 2. 2 
320, MEttti 3 Mufciarre. 


Piaf. - n x K È La È; 
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Ixve 
Mufciarre forta di Pefce , 1. 2 40, i Ù 
Mufiche di Goa fatte di do nec Schiave, 2.a 167) 


N 0 + Foce DI 


IRC Città, e fua latitudine boreale, | 

iN 2,4 9. 10. era "tata lafciata a’ Gefuiti ,| 
2. a 41. abbruciò tutta, 2. a 60, NU 

Namquin che fignifichi , ». a 128. dove rifedee | 
va il Re della Cina, 2. a 128. 131, 

Nanchin Provincia, 2. 2131. quante Città; es 
quanti Tributarj abbia ,2.:2 133. Città, 2.4 
131. ha quattromila ponti , e quanto giri, €) 
quanti gradi d’ altezza abbia, 2. a 132. 

Natura de’ Giapponefi , 2. a 66. "ij 

Navi grandi non poffono ftar nel Porto di Panal 
maa cagione del flufso., e riflufso del Mare ,} 
t. a 54. che vanno ogni anno d* Olanda nel=} 
} Indie, 2. a 372. che navigano da Panama; 
al Perù , come fieno fatte , 1. a 58. che ape) 
prodano a’ Lidi del Giappone sbandate fi con, 
fifcano con tuttele robe, 2.2 53. benchè fiene ; 
del Re , nondimeno fi paga il nolo agli Ufizia» 
li.3 a0aszio8. i 

Navigazione da Panama al Perù differente dall’ al- 
tre, 1. a 57. dituttala Terra attorno in quane ; 
to fi faccia , 2. ac19, nel Mare tra 1’ Ifole.Fie: 
lippine e ’l Giappone fi fa fenza Aftrolabio, i) 
fenza Carte da navigare MT: I 

Nazione di Siam può andar nella Cina con Vafcele 
hy.2ia 108. pi 

Negopatan , 2. a 2832. | 

Negozj dell’ Indie Orientali fono impediti del i 
gl’ Inghlefi, Olandefi, e-Franzefi, 2. a 281.) 
| 382,384. la cagione di quefto, 2.4 373.379 | 


Ixvri 


Negoziano i Gefuiti nel Giappone x, 2.499. 
O ga in FERMAVA È lap te a’ foreftieri, 


Viva 475 
i Negozio che voleva Fave il Re diFrancianell’Olane 


da, 2. a 388.-il Sig. di Rony non volle che. 

’andafse innanzi y 2. a 392. la cagione di que- 

«fo, x. a 393. 

| Neretti 7 DIO, DI 

‘Niccolò de Conti fcrifse la Hdi AGR: de’ fuoi 
| Viaggi per. comatdamento di Papa Eugenio IV. 
vigta'16f. Parenti ,Lax 

| Niecubar Ifole, 2. a 230. 

| Nobiltà s* acquilta folamente da’ ‘Cinefi per meze 
zo delle Lettere, 2. a 164. 174. 

Noci Mofcade fon prodotte folamente nell” Lola 
« di Banda , 2. a 220, come nafcano, 2. a 221, 

Noci d* India altrimenti dette Coccos , 1. a 8. 
fi chiamano ancora le Noci delle palme di Goa, 

° 2,2 276. dette Coccos di Maldiva , 2..a 278. 
‘rimedio contro i veleni , e le febbri maligne , 
2. a 279. forta di Palma, 1. 2.157. un grap- 

«polo di efse ad' ogni Luna nuova rai fuo- 

| teli crea 1582 

Nolo delle mercanzie trafportate da and al 

| Perù quanto fia, 1. 2.58. delle mercanzìe:pore 
tate da Canton al Giappone è dieci per cento, © 
2.a 97.de’ Vafcelli fi paga agli Ufiziali, bene 
che effi fieno del Re, 2. a 298. 

Nome “di quello } che era Re della Cina Sto 
del Carletti , 2. a 144. C 

Nomi diverfi.dati al Re della Cina 3% a 144 

Ì al Regnodella Cina, 2. a 145. 
'Nofio forta di Panno:; 2.4 ist 1, 

î Notatori :braviffimi:fott' acqua fono gli nomini 

d' alcune Ifole ili 194 E Rot 
Buio . PRITTT 4 gs 


ixvirr 
Nozze fontuofe,.che fi fanno da' Bramini nel mae 
ritarfi una Vitella aun Toro , 2.2 291. |. 


Nudi vanno 1 Popoli dell’ Ifole di Ziù.p € Quid Ni 


tanto;le donne, che gli uomini, 2. a 180. 


Numeri apprefso 1 Giapponefi con quali, caratte. 


ri fieno notati, 2. a 83. apprefso i Cinefi,:2, 
à TIIOÒ: 


Numero dell’ Ifole, che fono nel Mare delle File | 


lippine, r..a 145. de’ Criftiani nel Giapponesy 
e di quelli , che fi battezzano ogni anno, 1; & 
57. de Tributary di Pechin ,:2.2 1130. di Nagle 
chin, 2. a 133. di Consè di Fonan, 2.41374 
di Cuiciù, 2. 138. di tutta. la Cina, 2. a T42s 
de foldati. , che guardano le.Mura, ‘che divi 
donola Cina dalla Tartaria,2.4146. de’ Vafcela 
li, che fono in Afterdam, 2.2 373. delle pere 


fone , che erano nella Caracca predata; 2. 2. 


316. 

Nuova:Spagna ha per Metropoli il Medico pia sa 
99. abbondante d’ Oro, d’ Argento, di Gra» 
no; Legumi, Mais, e d’ ogni altra cofa s'e 


| 108, manca di Vino, e d’ Olio, perche none 


fi coltiva per altro li produrrebbe 3 I. (2 III 
manca di Beftiami 1. a1r7, > (st olo 
Nuovo Meffico, 1. a 107. "ngi drei 
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Cchiali fi i comperano volentieri da' | Cineliy gi 


2.2 124 ; 
Offefe non fi vendicano nella: Giu. ma eta 
Olanda che fignificht, .è vota fotto, 120 8390L 
Olandefi impedifcono. il commercio : ‘dell’. Indies' 


Orientali, 2. a 281. 283: rigo dal ; 


mare 9 do a 374. + alc È be RES di a Ri soia 
pre Qi 


Ix1x 
©lio in abbondanza è nel Perù, r. a 75. fattodi 
Palme, 2. a 277. non è nella Nuova Spagna, 
perchè. non è coltivata:;.1.-2 IIT.: “s0/ € 
‘Ombra d’ un albero di fedanta paflî, ancor che 
- abbia il Sole fopra; 1. a 95. nel Mefficodifen= 
de dal caldo grande del Sole, per la farle Dez 
. sza della Terra; tè £20.)/ 0: où 
Ombrelli ufati da’ Giapponefì-, 2871. 
Orazio Neretti, 2.2 103. 
Orecchie arrivano alle fpalle a’ popoli detti ni» 
fajos peril pefo di Gioje, e d’ Oro che v* ate 
« taccano; I. a 132. 
‘Ormus, 2. a 286. donde vengono in. Goa: le Coe 
| tornici grandi come Galline, 2. a 243. doves 
fia, 2.2 285. 
‘Oro, ed Argento in che quantità venga ogni anno 
‘dal Perù, 1.a52.è in abbondanza nella Nuova 
| Spagna, r. a 108. portato dalla Città di Canton 
al Giappone, quanto guadagno arrechi.;«2. ab 
96. è in prezzo in tempo di guerra nel Giappo» 
ne, perche que”Signori fene proveggono, a. 2 
e7.nella Cina non ferve per moneta, z. a PIO, 
| «|quanto fi venda, 2.a rrt.è n abbondanza, 
nella Coccincina, 2a 138,0. 
|Ortaggio. è in abbondanza in Lima, ma caro5 
‘12 73. 
Orti in Lima s* innaffno coll acqua de fiumi, 
| «I.a 82, "81 
Ortolani 2° quali s° ‘affomigliano certi uccelletti 
»dell* Ifole Filippine, 1.2, 16 | 
Oftenda, TIE AIA POI | 
‘\Oftriche grandiffime Ro Cina, 2.2 286.ib 0 O 
pica in Santon a Sao) ‘Prezzo 3. “irpoti 


sg i 


der: 


DAcchi Beftie da portar foma così chiamati da- | 
‘ gl"Indiani, 1.a 78. da quefti fi cava la La 
| na- per veftire gl’ Indiani , 1. a 78. 86. 3 
Pacen un luogo di Sumatra, CORTI 
Pacifico Mare detto MavedelZar, 1r.452.2:2345, |! 
Padre Cappuccino per Zelo fi diede in at csi | 
bari, 1.4 129. 
Padri di S. Francelco fatti crocifiggere ifemas 
«con altri Giapponefi da Taico Sama } 2.2 43. 
56. la cagione, 2. a so. mandati Ambafciado= | 


PODI 0a) si Ottone «| 
Pagros forta di Pefci,r.a 5. — 103: HI 
Paita Porto nella Coftà del Perù: side un’ aria, 

purgatiffima, 1. 260, | 


Palanchini fi chiamano le Lettighe di delle donne di | 
Goa; 2. a 262. | 
Palazzo Regio in Pechin, 2. a 129. in ‘Narchin ! 
. amodo dì Fortezza, 2.a 132. del Redi Francia i 

chiamato Lovre, 2a 390. i 


| Palchi fatti di Canne, 1.a 154. 0 i. 


Palla fola mettono .i ‘Giappponefi negli: Archi» : 
bufi per tirare alle Tortore:/a. a 31. > 0 
Palmà, del midollo della: qualecfi fa: Pane pot tat 
156. “detta Noce d’ India, della quale nell’ Ifole i 
. Filippine fi fa'Vino, 1. a 158, di:Goa, che’ | 
fa certe Noci dette Coccos, 2. a 276: di ques | 
fta fi fanno cafe, Vafcelli vele, Pane, Vie! 
no, Aceto, Olio, «Latte, eGorde; 2.2 277 
Pan Provincia, dove fa la Pietra di Porcofpino 4 
o di Malacca .2, a 226. ! i q 
Panama.Città  1.a 41. sa. 2.72 345: pi Son br 
Pane di Pefce ufano que’ di Manila , 1.2 seri 
del midollo di Palma, 1. a 156, 2, a 278.de?. 
Sat Giappoe. 


Pax 
Giapponefi è il Rifo,2. a 27.33. (de Cinefi, 
2.20177. 
Panni Lani fabbricati nel Meffico, 1. a pes fono 
ufati da’ Cinefi, ma non li fabbricano, x. ai © 
‘153. belliffimi, che vengono dalla Colta di 
S. Tommafo, 2. a 246. 
| Panno detto Nofio da’ Ci fell y:casca 152. 
| Paol Francefchi, 2. a 343. SE 
| Papa Eugenio IV. comandò a Niccolò de’ Con- 
ti, che fcriveffe la Relazione de’ fuol Viaggi, 
2.2 201. Aleffandro VI. fece la divifione des 
‘ gliacquifti fatti da' Portughefî , e da’ Caftiglia= . 
ni, 2. 2240. 
| Papata forta di Radici nel fapore fimili alle Cas 
flagne, 1. a 62. i 
| Pappagalli dell’ Ifola de Perricos, 1. a 55. 
| Parentela per Mezzo di donne non impedifce il | 
Matrimonio a’ Cinefi, e per mezzo d’ uomini 
impedifce ancora in grado remotiffimo,2. a ror. 
Parenti gaftigati nel Giappone peri delitti degli. 
«altri, 2. a 46. del Re della Cina non pagano” 
Tributo , e quanti fieno, fono mantenuti del 
Teforo Regio, non pofsono ftare in.Corte, ne. 
ufcire della Città afsegnata loro, 2. a 142 "dee 
ftinano la moglie a’ fanciulli fenza il confenfo 
loro nella Cina , 2. a 188. 
| Parenti v. Niccolò. panat: 
| Parianluogo, dove abitanoi Cinefi, ei ei x 
nefi fuori delle mura di Manila per difgrazia. 
‘8* abbruciò, 1. a 161. 
Parole fcortefi non fon tollerate da’ Giapponcfi ; 
2.289. 
| Partodi trecentofefsantacinque figliuoli, 2.2378: 
Pafseggieri da una Provincia all’ altra, che licena . 
1a debbanoavere; 3. 387. fono sai Ine. 
vi Bani 


- Ixxre 
‘diani di tutto quello , che bifogna, 1,2 106. 
Patane luogo di dove viene il Sagrì RCA potizla do 
| ve fia, 2. a 38r. 
| Patti fatti dal Carletti col Piloto hel viaggio ‘da 
:Goa a Lisbona, 2. 2 2097. 
Pavimento nel Giappone: fi cuoprecon certe Quo» 
Jelsanatoni 
| Pechin quante Città contenga, 2. 2 128. 130, la | 
dr Città quanti gradi d'altezza abbia, 2.4128, ee 
Ed | DI è fterile, 2. a 148. { 
‘ Pedir un luogo di Sumatra, 2. a 216. 385% | 
| Pegù diftrutto dal Re dr Siam, 1.2 100. perqualica» 
| gione, 2. a 248. produce Oro, e Rubini, 2.a 248. 
| Pelli di Caprio dette da’ Giapponefi i Sicionocava; 
o ‘ | 2.a 78. quali, ed in che modo fi facciano:in 
| efse i lavori, 2. 2 79. G 
| Pellicine dette Badiane per portare P Argentovia | 
IVO, .t. 21900. | 
| Pena degli adulteri nell” Giappone, 2. a 71: ì 
Penifola della Cina chiamata Corea, alcuni dicoe | 
| no efser divifa dal mare per un Canaletto, 21436 0) 
| 
| 
| 
i 


| 
I Penuria d’acqua nella nave del Carletti, 1. 2140. 
Pepe d’ India nella Nuova Spagna fi chiama Cie > 
| lei, nell’ Perù Afci, o Agi, 1. a 110.5’ adoe | 
pera come fra noi 1] Sale, t.a rio. in Malace 
ca viene da Sumatra, 2. a 216.. | 
Pepe è è ufato da’ Cinefi ne’ medicamenti , e per 
fare una meftura per intonacare le ftanze, 2. 
a 125. donde venga; ed in che modo fi pro 
duca, 2. a 218. didue forte, 2.a 219. quanto 
! fi paghi, , 2.438.383: fi-carica per conto del 
| Re, 2.a 248. impediva |’ adoperar le trombe, | 
il | +0%.431t09.'entrari4cqua nella Caracca ,-2.43=1, 
| , Pere nel Giappone quali tutted’ una fpezie, ‘1.324. 
(|a Pere ‘confettate giovarono aflai al Carletti; 2. a 
di aq "Fe 
| 
| 


I | Ixxrig.. 
Pericolo del Carletti in Zelanda, 2.a 366... 
| Perle, Occidentali dove. fi pefchino , 1, a-36. $$. 
Orientali dove fi petchino , 2. a 236. 285. le 
migliori d’ Ormus fono comperate , e portate 
a Coftantnopoli, 2. 41285. Mr. 

| Pelca delle Perle Occidentali dove fi faccia, 1. 
4:36. 55. dell? Orientali, x. a 236; 285.0. 


I 


| Pefcaiori di Perle non temono 1 Pefci Cani, wo 


| «però fofpetti d’ incantefimo,.2. a 23700 
| Pefce ufa darfi agl: ammalatiram Cartagena , 1.4 
39. Mufciarre 1: a 40: in Lima è cariffimo 
per mancanza: di chi pefchi, 1. a 70. come fi 
pefchi ,1.a 71.1n Acapulco efce fuor dell’ ac= 
qua ful lido, 1, a 96,.del quale ne fanno pane 
que’ di Manila, 1. a 155.» 


| Pefce Donna così chiamato per la fomiglianza , 


che ha di donna, onde i Mori fe ne fervono.z 


| 


come fe foffe donna, 2. a 234. ritvabia 
Pefci intorno a-Capo Bianco detti dagli Spagnuo=. 
li: Pagros, 1. a 5. nell’ Ifola di S. Jacopo fuor. 
dell’ Acqua non fi confervano punto, ed anco= 
ra il lume della Luna fubito licorrompe,; 1.2 
10, cagionano flufso di fangue, e.rogna, 1.2 
25: 28. modo di pigliarli 1. a 26. chiamati 
Volatori, 1. a 26. detti Dofados , 1. a 27. detti 
Albacoras, altri Bomitos, 1.a 28, che nuotano 
 fempre nell? alto mare ,, e accompagnano fem= 
‘pre le navi; fuor che vicino a Terra, 1. a 28. 
fi dice che credano le navi efser Pefci grofsi,che 
difendano loro dagli altri Pefci, 1. a 29. fono 
in tanta abbondanza nel Giappone, che fono il 
mantenimento ordinario , fi mangiano crudi, 
2. a 26. fono in abbondanza nella Cina, 2, & 
185. ne quali mettono i Cinefì delle pietrey 
quando livendono , perche pefino più, 2.2.121,, 
che fi pigliano navigando, 2.4 301.311. Pea 


Iuxivo Sr pera 
Pefci Cani avidi della carne, 2. a 137. 


Pefi come fi dividano apprefso i ,Giapponefi ; | 


2. A 33. 

Pefo chiamato Bar, 2, a 38r, 

Piaghe facilmente fi fanno grandi, 1. a 49. 

‘° cagionate da certi animaletti, che fi frammete 
tono tra la carne, e l’ugna delledita de’ pice 

#2 di j''1./2:83. 

Pianta nella Nuova Spagna, dalla quale fe ne ca= 

“va Acqua, Vino, Olio, Aceto, Mele, Filoda 
tefsere, Aghi da cucire , legni da abbruciare, 

“r.a 112. fimile al Sambuco nel color del fue 


fto, e al Gelfomino nell’ odore, e nelle fattez= 


ze de’ fiori, 2. a 280. che ha le foglie tanto 


larghe, che vi può ftare una perfona all’ ome 


«bra, 1,48. 

«Piante fono apprefso i Cinefi ilquinto elemento, 
e come fi figurino, 2. a 162, 

Picco forta di pefo,2.a107. ttt. 

Pidocchi non fon generati dagli Schiavi in Care 

© tagena, 1. a 36. 

‘Piedi adornati colle maniglie dalle donne de' Po- 
poli detti Bifajos, 1. a 152. ufano fafciare alle 
donne i Cinefi ftrettamente, perche non crefca= 
no loro, 1. 2 192. | 

Pietra fatta dall’acquad’ una fonte ferve per fabe 
bricare le Cafe, r. a 89. Belzuar fi trova in 
Malacca, 1. a 226. quanto coftafse al Carletti, 
2.a 228. di Porcofpino, altrimenti detta di Ma= 
lacca , fi trova folamente nella Provincia di 
Pan, 2. a226..a quali mali fia giovevole, 2. 2 

‘ 227. e quanto coftaffe al Carletti, 2. a 228. 

Pietre, colle quali ufano tagliare gl’ Indiani, x. 

‘+ a so. fono in abbondanza in Lima, ma non fe 

« ne fervono, tr, a6s.difale, chefitrovanonella 

ba Cofta 


| | 


daxy 
Cofta di Gavraz 1. 2 8o.che'i Cinefi mettono 
ne':Pefci, perche crefcano di pefo, quando li 
vendono ,72, avuto sliluon ton 
‘D. Pietro de’ Medici, 1:23: 32, D. Pietro Bravo 
de Acugna, r.a 32-00. , 
Pignas da’ Caltigliani fiichiamano nell’ Indie Oc 
cidentali alcune frutte, che in Malacca fi die 
cono Ananas, 2.4 21%. o sro 
Piloti argumentano dal ritorno de’ Pefci la. vio 
 cinanza del Terreno, o della Calma, 1. a 29. 
| Piogge che cadono ogni giorno , 1. a 45. | 
Pioggia continua di quattro mefi quafi pertutta 
la Zona Torrida, 1. a 48. di la dall’ Equino« 
ziale viene al contrario, che diqua, 1.a 59, 
‘non cade mai in Lima , 1. a.74.;nel Mefsico 
‘non lafcia venir l'Uva, 1. a 75» da’ Cinefi fi 
‘chiama Vu, e come fi figuri, 2. a 162. Cone 
tinua in Malacca, 2. a 212.in Goa di quattro 
mefi, 2.a165.nell’ Ifola di S. Jacopo di quattro 
mefi, 1. a 8. rende fertile la Zona Torrida, , 
| 1,434 gi 
‘Piombo a che prezzo fi comperi nella Città di 
i Canton, 2. 496. III.» 
Pipiftrelli nella Città del Nome di Dio moleftife 


I 


| 


« ifimi; 1/4/4383. 

Pitta filo d’ una forta d’ erba, 2. a 246, 

Pittagora Autore d’ una delle Religioni della, 
Cina, 2,4 150. ‘ 

Pitture ufate dalle Donne: de’ popoli detti Bi- 
fajos nella finiftra, 1. a 152. 

‘Platani forta di frutte, 1. a 142. pad 

Polli abbondano in Malacca, 2. a 209. In Goa, 

fi 2.242. i o 

Ì Polvere fe ne confuma gran quantità nella Cina 

In fuochi artifiziati, 2. 2 150» 


I 


Ponte 


‘migliori nòn poffono ufcire del’ Regno della, . 


Taxvi i 
Ponte di noftra Dama; 2.4 gg@rii o 0 0° | 
‘Ponti più di ‘dodicimila it Pechini, ra 'rD91 in 

Nanch:n quattromila altifsimi ,;2.a 1320v | 
Poponi nel Giappone: Lissa noftri li | 

nel feme:, x..a 24. te 
Popoli dell’ Ifole Molucche ; e del Giappone bille| 

‘“licofi; t.‘a 145. detti Bifajos pigliano quante 

mo. di voslseno e danno la dote a' loto padri., | 

xia 150, € > cacciandole via la perdono; fi tagliuz=) 
“zano tutt*ilcorpo, r.a 151.dell’ IolediZiù, 

e Quiù fono incivilifsimi je vanno nudi tanto? 

‘gli uomini, che le donne', 2.:a 80,di' Siami 

-70fdnò andat con Vafcelli.nella Cina; 232! sr 
Porcellane fon portate all’ Ifole Filippine da*Ci« 

‘“’nefi, 1.a 161) quanto coftino nella Cina; es 
"di 'cheterra fieno fatte; 2. a t15. fatte dal Care 

‘Tetti pel Granduca farono al medefimo donate 

da'ùn mercante, che lecomperò ; 2. a rr4.le' 


” 


J 
{ 
Ì 


Cina; 2.a 116, gialle, e verdi ftimate dal Gran 
Mogol, 2.a I16, i 
Potci in abbondanza nel Giappone, 2. a 30. fon 
tenuti da’ Cinefi nelle barche se adunati col 
‘'ifuono a. a 149 | MW 
Porco in Cartagena ottimo, e s’ufa dare agl’ In 
fermi, 1. a 39: è' in abbondanza in Luconia, . 
T. a 142. è ftimato per Ja meglio carne da’ Cie 
nefi, 2. a 182. 
Porte al capo delle ftrade di notte nel Giappone. I 
ftanno chiufe 2. a 58. 
Porto di Panama ful mare del Zur, 1. a' 41, 5%, 
Belo, 1.a 41.53. Cavitte, 1. ata dell’ 1fola . 
di Cuba, I.a 53. Santa, r. a 60. Paita, 1. 8 
‘60. Caglizo , 1.2 65. 89. Buenos Agres, 1. a: 
- 85. S. Jonat, 1. a 91.95.d° Acapulco abbone 
dante 
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dante dii Pefce, 1. a96, Vera Croce, 1.4 103. 

S.Lucar di Barrameda ‘2. a 17. di Bantonin 

unadell’Ifole Giave, 2.a 222. 381. delia Bril- 

| la, 2.389. Havre di Grazia, 2. a 390. 
| Pertughefi non ftanno punto fani nell’ Ifole di Ca- 

po Verde, 1r.a 8. come fi.trattino in Goa, x. 

a 242. 253. 266. hanno ottenuto che hefuni 

| Caftigliano' poffa pafiar dall’ Indie Occidentali 

a’ paefi de’ Portughefi inOriente, 1.4 165.2.2 

100, dì Malacca fono ingelofiti de' Giavi, 2.2 

212, potevano impadronirfidel Pegù, 2. Rit, 

in Goa poflono ammazzare le mogli per fofpet= 

to) 2.4 .264. fonoluffuriofi, 2,4 165. fono 1m- 

| pediti negoziare nell’ indie Orientali, 2.2 281. 

| conquali condizioni sbarcaffero., 2. a 330. 

| Potoleutò quante Città contenga, 2. a 128. 

| Povertà de’ Giapponefi cagione delle difoneftà , 

+ Db Apa, 

‘Pozze,donde fi cava un bitume detto Coppei,1.4 63 

Prefente fatto dagli Zelandeli alla Remia di Fran-. 
cià, 2,3 353» 

‘Prefenti chi porta al Re è Hime entrar nella, 

i Cina, 2,4:123; 

Prezzi in Canton delle fete, e del Mufchio, 2. 
a 108, dell’ Oro, del Zucchero;2. a'srt. de’ Vele 
duti, 2. a 112. della Cina, 2. a 115. 

Prigionìa del Carletti, 1. a 31. 2. a 100. 

Primavera da’ Cinefi fi chiama Zohon, con qual 

i carattere fl fignifichi , 2. a 160... 

| Privilegio degliSpagnuoli di Manila, che fi fpar- 
tifcano le doro mercanzîe nelle navi, che pare 
tono per Acapulco , 1. a 163. accordato dalla 

Corona di Caftiglia alla Corona di Portogallo, 

che neffun Caftigliano dall’ Indie Occidentali 

polla paflar in Oriente, I. a 164. 7 


Mett ttt. Ù Proî» 
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Proibizione del Re del Pegù, che non fi ferninaf. | 
fe Rifo, 2. a 249. 
Promontorio Comorino, *. a 235. 238. di Buona 
Speranza a quanti gradi fia, e quanto lontano || 
da Goa, 2.2 300, e quanto da S. Elena , 2.2 302. |, 
Protettore Spagnuolo hanno i Cinefi in Manila, 
1.2 162. i À i i vl 
Proverbio: è più chiaro, che non è la Luna di Pai. 
ta, 1. 4 61. tu fe più caparbio d' un Pacco, 1. | 
a 79. afueras Cicenes, che viene fancudos, 1. a 
9. mais que morrer, 2.263. © | 
Provincia dei Cufco nel Perù, dove le vitihane | 
no di tutt'i tempi l’ Uva, 1. a 73. del Ciley ) 
produce Ginnetti, e in tanta copia, che chine, 
vuole, fe li piglia, 1. a 78. di Crareas, 1.2. 
84. di Guattimala, 1. a 94. di Flafcada, edi 
Meftecca, 1. a 115. di Canton, 2. 4 94. 136, 
di Pechin, 2. a 127. Potoleutò, 2.a 128. Nan- 
chin, 2.a 131.diScianton, 2.4133.diSciensè, | 
e d’ Halan, 2. a 134. di Cambalir, 2. a 129. | 
di Chechiam, 2. a 134. di Chians , e d’ Un= , 
quam, 2. 2 135. di Sufciven, di Fuchian, di 
Consè , e Fonan, 2.a 136. diCuiciù, 2,2137.; 
di Pan, 2. a 226, | | Le, 
Provincie del Regno di Coccincina, 2.2 138, della, 
Corea, 1. 239. unite fono fette, e quali fieno, 
2.4 361. È. Di. TER ; 
Pu forta di mifura, checontiene tre miglia Ita- , 
liane, 2.2 127. si 
Pugnale de’ Giavi detto Cres, 2.2 223. 
Pulitezza delle Donne Meftrizze di Goa, 2.2272. | 


$ i 


Qua- 


il 
I 


Ixx1x 
Uadri co’quali fi fepara una ftanza dall’ai- 
tra, e fi chiamano Biobus, 2. a 61, 


Qualità de’ Giapponefi, 2. a 66. 


RES dell’ Oro, e dell’ Argento , che viene 
dal Perù , 1. a 52. che hanno: renduto le mi- 
‘niere di Potosì , 1. a 82. del Caccao , che fi 
‘confuma , 1. a 91. del Chermisì, che vien dal 
Meflico, 1. a 117. de’ danari contanti, che fi 
può trafportare all’ Ifole Filippine, 1. a 123. 
di Sete, che fi porta ogni anno dalla Città di 
| Canton al Giappone, 2.496, 

Quidenfà Metropoli di Consè, 2. 2 137. 
Quinzai Città, 2. a 131. 


Adici dette Papata di fapore fimili alle Ca- 
ftagne, 1. a 62. di maravigliofa grandezza 


i. nel Giappone, 2. a 25. 

Ragazzi non pagano Tributo nella Cina, 2.214. 

pis a viliffimo prezzo in Canton, 2.a rtr. 
ape di maravigliofa grandezza. nel Giappone , 

has 

Rafi in Canton a viliffimo prezzo, 2A; F1% 


Re del Giappone non ha alcuna autorità, e fola= 


| mente dai titoli a’ Sig.dieffo, 2. a 34. 86. {u- 
| premo del Giappone ha obbligati tutti Regoli 
ad efferpronti colleloro armi ad ogni fuo co- 
mando , fioccome i fudditi fono obbligati a’ lor 
| Sig. 2.2 38.:della Cina prima rifedeva in Name 
| quin, ed ora in Pechin, 2. a 128. fi chiama 


| Hiancà, 2.12 143. quali nomi, e quanta entra= 


‘ta abbia, 2. a 144. al tempo del Carletti ave= 
Mettitt = | va 


Ixxx | 
va nome Famin, 2. a 144. piglia unafola per \ 
principal moglie, benche n° abbia molte altre || 
chi:mate mogli, e non ha riguardo alla nobil. | 
tà, ma alla bellezza, neffuna però fi chiama. | 
Regina, 2. a 165. quante concubine abbia, x. || 
‘a 166. quando muore tutt’ il Regno per una | 
mefe fi vefte a bruno, 2: a 167. non fa niente 
te fenza il parere di quelli , che fonoin govere | 
‘no, 2. a 170, de* Tartari quanda accupaffe il 4 
Regno della Cina, e quanto lo teneffe , e chi 
lo fcacciaffe , 2..a 141. di Siam fece friggere 
tutte le fue concubine, 2. a 199. diftruffes 
il Regno del Pegù , 2. a 200. 248, del Mo=' 
gol aveva un diamante didugento carati, 2.8 
247.del Mogol, edi.Narfinga comperano a ca= + 
ro prezzoi Cavalli Perfiani , e Arabi, 2. 24 
285. di Narfinga tiene falariate femila donne dl 
per le fefte nella guerra, 2. a 267. del Mogol ! 
quanti Cavalli menaffe feco una volta, che fî ‘ 


Regali al Re chi porta è lafciato entrare nella. 


Regno fi velte a duolo di Canovaccio bianco 3' 


‘Regno di Coccincina, 2. 2138. del Pegù: fu di. 
rutto dal Re di Siam, 2, a 200, per qual ca- 
241 “gione, 
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gione, 2: a 248. produceva Oro; e Rubini; 2. 
a 248. poteva acquiftarfi da’ dici qw 
251. del Mogol quanto fi difterida ; 2. a 230. 
‘Regoli del Giappone fono obbligati ad effer pronti 
coll’ armi ad ogni comandamento-del Re Supre- 
« mo,ficcome a loro 1 fudditi, 2. a 386. 
‘Relazione de’ Viaggi fcritta da Niccolò de’ Gonti 
‘percomandamento di Papa Eugenio IV.2,4 201. 
‘Religione Criftrana non è riprovata da’ Brampai , 
| Va di 295.01 
‘Religioni della Cina, 2. 4.156. 
‘Religiofi di diverfe Religioni fono.in Lima, 1.2 
77. di-S. Francefco fatti crocifiggere da Taico 
Sama, 2. 2 43. 56. la cagione, ». a sò. mane 
dati Ambafciadori a Taico Sama,, 2. a re, che 
fono in Amacao, 2. 2 98. | 
Religiofo Cappucciîto per sala 6 diede. in preda 
i <a? Barbari , Via vI20, 18 
| Remi!come 9’. adopetino nelle Barche dette Fue 
. Meè ida &)103; 
| Rena, colla quale i Cinef crelgono. il pefa delle 
Ì Galline, quando le vendono; x. a izr. i 
| Revifione della fentenza ottenuta dal Carletti, 
i 2/4 351. 
‘ Ricchezze de’ mercanti di Panama confiftono in 
.. beftiami;.1. © 53 degli Indiani fono finite», 
sara Speisial di 
Rinoceronti nafcono nel Regno: di Caccia, 2. 
d 138. abbondano . nel Siam,:2/4-199. 
‘Rio de Ciagri, 1.4 44: +. a 345: della Naceia , 
ri 2:36; Grande: fenza ponti: ‘E a 106. COM» 
fi pafsiz E} È 49bo 005! 7 
| Rifoè i in Shnofdanza i in Manila e ot rin mane 
.. ‘temimento: ‘agli abitanti, 1, a.154 ferve per pa- 
ne a° «-Guaggpaeh ,,2. 4 27:33. crudo lo chia» 
Bettitt 3000 mano 


$ 


" 


+ 


Rugiada che cade continuamente, 1. & Gui: 
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mano Come, cotto Mefci} 2.228. ne fanno vie 
no, 1. 229. ferve per mantenimento ordina» 
rio anche a' Cinefi, ene fanno bevanda, ». a 
477. quanto renda di Tributo al Re della Cis 
na,2.4143. quanto ‘fe ne conduca ‘per fervie 


zio del Re, ». a:148. di Bengalà è i meglio, 


che fia, 2. a 245. di diverfe forte, 2. 2245. 
| proibito feminarfi dal Re del Pegù, perche il 


Re di Sram:non aveffe da foftentarfi., 2. a 2491 | 


Riffa inforta nella Nave del Carletti, 2.289. 
Roano Città, 2. è 390. 


Rogna cagionata dal mangiare alcuni Pefci , ti 


3428, 
Rony Depofitario Generale:di Francia, 2.2392. 
Rofpi fono\in gran quantità neila Città del No- 
me di Dio, 1.2 43. 


Rubini nafcono nell’. Ifola di Zeilam}, 3. a 1340] 


nel Pegù, 2. a 248. 


Ruggine, che nafce ne’ » coltelli; ‘quando: Kannél 


affettato le frutte dette Ananas , fe non fi net= 
tano, *. Aa 213, 


Rete co’ quali cuoprono i Giapponefi il. pae 
vimento, 2. a 62. chiamati fatami s usate 
coftino, eri 63, 4 
Sacerdoti ‘nélla: Città: del Nome di Dio s e loro 
mantenimento, r.a 13. î 


“Saerifizj da'Ciriefifi fanno ogni primo giorno della 


Nuova Luna, 2; 4159. come fi facciano, è. 4 
1t:5 VAMUNILE 


Sacrifizio d’ uomini fatto agl’ Idoli tel Mefsico 


a tempo della Gentilità DESICI Rogi 
Saetta 
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Saetta da’ Cinefi fi chiama Zi, ecome fi figuri, 
i ARI 103, 
Sagri fon chiamate da que' di Manila certe Pal- 
il me; 1. a 156. Ul 
Sagrì è chiamato da’ Giapponefi Same, 2. 2 78. 
viene da’ luoghi di Patane, e Siam, 2. a 78. 
Sala grandiffima nel Palazzo Regio di Pechin,:. 
a 129. E è pal 
Sale per lo fpazio di trecento miglia nella Cofta 
di Gavra, 1. a 89. in pietra fregano fopra il 
| Rifo cotto que’ di Manila, 1. a 155. 
Salfa detta Mifol, fatta d’ una forta di fagiuoli, 
2. a 26. 
Salutare in che modo ufino i Giapponefi, 2.465. 
Saluti come fi facciano da’ Cinefi, 2.2 193. 
(Same fi chiama da’ Giapponefi il Sagrì, 2. a 78. 
‘Sangue ufcendo dal nafo dopo alcuni giorni ca- 
|. {cano mort nella Città di S. Jacopo, 1.a 105. 
:. non fi cava mai agli ammalati nel Giappone, 
2.2 66, d’ alcuni Uomini Salvatichi ferve per 
finta 2120139. 
‘Santa Porto, 1, 160.63. 
8. Domenico Ifola, 1. a 107. 4 
S. Elena Capo, 1.a90.1fola, 2,1 296. 300.302. 
S. Francefco Saverio in quale Chiefafia 2.2 242. 
S. Jacopo Città, 1,2 105. ul 4 
S. Jonat Porto, dove nafce il Caccao, 1,2 91. 
1S. Lorenzo Ifola , 2. a 300. ii, 
S. Marta, 1. a 36. valida 
Sapan fi'chiama il Verzino, 2.2 78. 198. 
Saran ghi fon chiamati alcuni Capi de’ Marinari, 
11% 106851 } bi; 
Sbarco de” Portughefi come feguiffe , 2. 2 321. 
Scacchi di due forte appreffo 1 Cinefi, 2. 2195. 
Scale non-ufano appreffo i Cinefi, 2, a 122. — 


ouizi titti a. «Scarpe 


A 
È 
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Scarpe de’ Gieppagf come fieno fatte, 2.463, | 
per onorare quelli, che incontrano perle ftrade, | 
fe le cavano, 2. a 64. per Cafa non le portae | 


no mai , 2. 263. de’ Cinefi hanno il. Sen 


di Seta, odi Bambagia, 2.a 152. 
Schiava, che per falvare fa Padrona dal marito 
ni addolfò 1l delitto, 2. a 275, 


Schiave pigliate per mogli da’ Cinefi fanno i fia | 
gliuoli del Padrone , e reftituito 11 prezzo fon | 


«libere , 2. a 189. in Goa , che vendendo le» 
fratte vendono ancora il corpo loro, 2.4 144» 
mufiche , 2.4 267. in gran numero ‘fon tenu= 
te dalle ‘donde di Goa, 2. 2.270, 


Schiavi, che fervono in vece di candelliere , 1. 


a 13,10 Cartagena non generano Pidocchi , 
1.436. che fi fono fabbricati unaterra:, 1.254. 


in Lima s’ addobbano con Oro , x. x 67. da* 
Mefficani detti Cruimecchi, 1. 2118, compe 
rati a viliffimo prezzo, 2. a 40. non fi poffoe 


no sferzare con certa forta di Vinchi. fotto pe= 
na di Scomunica , 2. 2.7. de’ Portughefi fue 


rono fatti liberi , quando fu Di girata la Cataegi 


CI, 2. 2327. 

Sciam Tiamfà Città sila rat 

Sciansè, vi Sianse 

Scianton Provincia ha per Metropoli Celanfà , 


e quante altre Città contenga, € AAA Tris. 


butarj, 2.2133. 
Sciensè Provincia ha per Metropoli Taiquanfà, 


e quante Città , € SEA Tributarj eli La 


d 134. HOL.4 
| Scienze tutte fon o roiitite da’ Cinefi} 2 asl 
Scimitarre dette Catane appreffo i. Giappone@i 
| fono.in Htima , 2.2 #30 38.480 a 


Sciratago fi chiama da prece it Calambà5 


z.à va € i Sciro 
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scio appreffo ì Giapponefi fi chiama un certo Ine 
| tingolo , 2.4 26.0 

Scirocchi regnano nel Mare da Panama: al Penù 3 


# frna' s7rm 

Scomunica. impofta a’ Cattolici pife sfertano: gli 

‘. fchiavi con certi vinchi , 2. a 7. pronunziata 
dal Vefcovo: contro i Frati che piedicavano nel 
Giappone, 2. 2 SI. 

Scorpioni in copia in Acapulco, 1.a 98. 

Scottatura del marchio fi medica agli fchiavi col 

“0 fego, r.a 19. 

sive nella Cina ufa più, che in qualfivoglia 

altro luogo, ed è antichiffimo, 2. a 187. 

‘Scuole diverfe per ogni forta d* armi nel Giappo» 

ne, 2. a go. 

'Sedere in terra fopraa ftuoje di Gionchi coftumae 

‘noi Popoli detti Bifajos, 1. a 154.0 

[segni de’ numeri de’ Cinefi, 2. a 119. 

Sego ferve per medicare la {cottatura” del mare 
chio, 1. a 19. 

Segretario Primo di ftato del Re di Francia era, 

Villeroy, 2, 2 390. 3092. 

Seicui forta di Bitume fatto di Calcina, se Olio . 

2.4 $. 

'Semiane Tele di Bambagia, 1. a 288, 

Sen fi chiaman da’ Cinefi le ftelle, 2.a 162. 

Sentenza del Magiftrato. dell’ Ammiralità di Zea 

landa contro il Carletti, 2. a 348. eviti lones 

‘della medefima, 2. a 351. 

Seppellire i morti nella Cina s' ufa dopo. tre ane 

mi, e fuor della Città, 2.a 169. 

Serafini moneta di Goa, che vagliono ny 7 

| (@/Mezzo, 2.2 £97. 

Serpi fi mangiano nel Meffico, r.a 118, 

per nel Mefsico viene: dalla Cina; 1. a.roo: fie 

hi | ;° milmente 


| 
Ixxxvi 
| ‘milmente nel Giappone, 2. a 73. quanto fia» | 
che ufa veftirfene nella Cina, 2. a 15o.dieffa | 
| prima tutti fe ne veltivano, 2. a 151. di efsa | 
| | _ è il Tomajo delle fcarpe, 2. a 152. 
Sete crude, e in Drappi all’ Iole Filippine ven- 
gono dalla Cina, 1. a 160, che fi portano dalla » 
Città di Canton al Giappone ogni anno, 2. a. | 
96. prezzo di efse, 2. a 108. quanto fi guada= W 
gnia condurle dalla Cinaa Cambaja, 2.4 187. ‘ 
Siam donde viene il Sagrì., 2. a 78. 
| Siamfà Metropoli di Sianfe, 2. a 134. | 
Siansè Provincia ha per Metropoli Siamfà ,equane } 
| 
| 
| 


te Città, e Tributary abbia, 2. a 134. \ 
Siantoufù Metropoli di Sufciven , 2 :8:136. ni 
| Sicionocava fi chiama da’ Giapponefi la pelle di , 
Caprio nenaiati tr 
Signori del Giappone fono obbligati al Re fupre- 
mo ad efser in pronto coll’ armi ad ogni fuo 
«comando, ficcome aloro i fudditiy 2.4 38. fil 
chiamano. Tori, 2. a 86. ì 
Sincapura: Bretto, isa: rooîì il A 
Siniftra ufano dipignerfi le donne de? Popoli dete 
ti Bifajos, 1. a 15% N 
Sifto V. concefse a'* Francefcani che predicafsero ] 
‘| per tutt’ il Mando, 21./3:5>%. SL 
Soldati non pagano Tributo nella Cina, 2.2130.) | 
141. quanti fieno quei, che guardano la Cina. 
e le mura, 2.2146, numero diefsiin Pechin, | 
RITAl30) le Città dov” efsi fanno fi chiamano | 
Goij, 2. a 130. numero di efsi in Nanchins y) | 
4 2 133. nella Cina fono folamente i Paefani ° | 
| ‘2. a 168, pafsan per Manderini fe fanno difcor=, | 
rere per via di ftudio, 2. a 169. 170. fompo=' | 
Î chifsimo apprezzati, e dopo i mercanti, 1.3 1764 | 
| | 


Soldato, che cacciò i Tartari dalla Cina, €. sell 
divenne Rc, 2. a 141: (Sole 
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Sole fi chiama Gies da’ Cinefi, e con qual carate 
| tere fi figuri, 2. a 162. 
Sollevamento nella nave del Carletti, 2. a 89. 
Somma di danari contanti, che è permefsa tra- 
fportar all’ Ifole Filippine, 1. a 123. 


efsi, 2. 2 3. 


pelle, e la carne i Popoli di Siam; e del Pegù, 

2, 2 200. i 

prantendenti agli Argini del mare nell’ Qlane 

da fi chiamano Dicch Grave, 2. 2 375. 
sotterrandofi i morti in Lima fi butta dell’ acqua 
| nella fofsa perche fi confumino più prefto, r. 
a 8:, nel Mefsico fi cava, 1.a sto. 


1.2 50. folamente fono in Panama, r. a 54 
hanno levate le ricchezze agl’ Indiani, 1. au 
35. hanno fotto di fe que' della Città di Ma= 
nila, e n° efigono Tributo, 1. a 145. in Ma- 
nila hanno privilegio , che fi fpartifca il cari» 
co delle loro mercanzìe che partono per Aca= 
i pulcoz ri a 163.00, | 
Spagnuolo Protettore de’ Cinefi, e Giapponefi in 
‘Manila, 1. a 162. > BR 
Spedale:nella Città de’ Bramini per gli animali 
vecchi, e ftorpiati, 2. 4 291. nai 
Spefe che fanno i Gefulti per mantenere la Cri= 
| ftianità del Giappone, 2. 2 99. 


Ì 2r3r. che fono famigliari de’ Cinefi, 2.2156. 
\Staderine , che ufano nella Cina per pefare le mo- 
lt meterpa. tario i scr i, 


| per quattro mefi alcuni venti nell’ Indie» 4 
Qi 8205 . Stagno. 


Somme forta di Vafcelli, e comenavighino con . 


Sonagli , i quail s* accomodano al membro tra la 


Spagnuoli non rubana nell’ Indie Occidentali è 


Spiriti, che non lafciavano abitare una cala, ae 


Stagione chiamata Manfone, nella quale durano | 


e 
=@ x 


= 


na 


d3I et 
Pene» 


RE, se 
SETTI 
Ché 


Pri i a 


- catia coem 


pra 


Ixxxvere o. | 
Stagno in Canton a prezzo viliffimo, 2. a rrr. | 
Stampa antichiffima nella Cina, 2..a 149. 
Starne nella Cina diverfe nella grandezza ; e nile | 

la piuma dalle noftre, 2. a 183. 

i State da' Cinefi fi chiama Ah ; e con qual Ge=| 
“troglifico fi fignifichi, 2. a 160; i 
Stati rapprefentanti le Città di Zelanda di chel ) 

* fotta d' uomini fieno coftituiti, 2. a 354. | 
Stati Generali delle fette Provincie unite come | 

fieno formati, 2.12 350. 6 
Stelle fi chiamano da’ Cinefi Sen, 1. a 162, 
Stinco umano più grande d’un mezzo uomo , 1. I 

a 63. ) 
Stivali fi pofsono chiamare le Calze de' Cinef 
2.A.I51, 

i Stotia de’ Cinefî fupera di molte migliaja d’ane. 
. ni la Creazione del Mondo, 2. a 154. | 
Strade come fieno cuftodite nel Giappone , 2.a 58. 
Stretto ‘di Magaglianes a quanti gradi fi fia pofto , 

‘2. a 20. quando, eda chi fofse fcoperto, 2. a 

‘a1. in oggi nonè più frequentato, 2. 2 22. di ] 

Sincapura, x. 4: 209. 

Strumento come forbici , del quale fi fervono i ti 

Cinefi per tagliare l’ Argento, 2. at29:. (| 
Stuoje, colle quali cuoprono i Giapponefi: il pae: 
- ‘‘vimento , € fe ne fervono per Mia sellaffcstie? Meg 

to ui ch i 
Sudditi nel Giappone fatio obbligati ad ‘ognò cod 

mando de’ lor Sig. effer pronti colle loro; ale j 

«smi, edi Sig. al Re fupremo,iz. a 38... 

Sugo dell’ erba detta Buyo, la quale ufano que dii | 
©Manila, econferva i-denti;e fa il fiato adorie | 
fero , 1. a 157. d’ erbe dato' dalle donne: del | 
cBrafile per far crefcere il membro agli riomi= 
| e pit 2.42103.Corrofivodelle frutte dette Ananas, | 
To &213.  «Sumae 
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Sumatra Ifola, 2. 2230. quanto abbia di circuie 
| to yinefsa è Pedir, Pacen, Acen, € Andre=. 
ghi, 2. a 216, 381. nemica de' Portughefi, 2» 
.a0381. Hb ta dh 
‘Sunda, donde viene il Pepe, 2.a 218. 
iISuò fi chiama da' Giapponefi il Verzino, 2.4 77. 
Suono, col quale ragunano i Cinefi gli animali. 
inelle loro barche, 2. a 147. RA 
‘Supplica deì Carletti prefentata al Magiftrato del» 
‘l’ Ammiralità , nella quale fi narra tutto Il Vie 
IT (KABB10(3) 20/1344 5 GONO dI ot 
Sura forta di bevanda cavata dalla Palma, della 
‘quale ftillata fe ne fa un liquore, come Acqua= 
vite. I. 2159. dee 
Sufciven Provincia ha per Metropoli Siantoufà,, 
(024 2 135. quante Città, e Tributarj abbia ,2.- 
a 136. 


a Spa; 


ji scalda preferva, e guarifce da. molti-mali ,.. © 

I nd 95. 0) Roio E 

| Taffettà in Canton a viliffimo prezzo, 2..a 112. 

| Tagliuzzi, che fi fanno per tutto il Corpo alcue..- 

l'‘rbnk Popoli, .siva:151, ii sto I 

| Taico Sama:Sig. del Giappone , 2. a 34. Come» . 

(0 s'vinrpadronifse., 2. a 35. mofse un’ ingiufia. 
guerra alla Corea per levarfi d’ attorno alcuni 
Signori 2: 4.36. 39. toglie Naganfachi a’ Ge- 

|. furti, 2:41. non credeva in nefsuna Religio= 

‘ne, morìl’anno 1599. lafciò un figliuolo chia= 
mato Fideyori , 2.2 42. fece.crocifiggere fel Pa= 
.dri di S. Fancefco,e altri Giapponefi, 2.443». 
: la:cagione, 2. a so. SELE: i sì 

Taiquamfù Metropoli di Sciensè, 2. a 134. 

Talfiani 
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Talfiani v. Giuliano 
Tartari quando occupafsero il Regno della Cina y 
“e quanto lo tenefsero, 2. a 141. 


Tavole geografiche de’ Cinefi come fieno forma» 


te, 2. a 126. 
Tele ‘di Bambagia vengono all Ifole Filippine» 


dalla Cina, 1. 2 160, finiffime, 2.a 245. inL i 
Goa s' accomodano coll’ acqua fola, e col Sole \; 


fenza amido, 2. a 159. che fi chiamano Canis 
‘chini, Boffettani, Semiane, 2. a 288. 

Telette ‘4° Oro in Canton a viliffimo prezzo, € 
come fieno fatte, 2. a 112. 

‘Tempio in Pechin, "che gira dodici miglia, 2. 2 
128. fabbricato al Fondatore d’ una delle Re= 
ligioni della Cina, 2. 2 157. 

Tempo , che è necellario per navigare attorno 
tutta la terra, 2. 4 19. 

Terra quando fi cava in Lima non fi troval’ acqua, 
1.a 82, nel Meffico frefca in modo, che l’acqua 
all’ ombra fi rinfrefca, r. a 120, 

Terra detta Guancavellicca ,, dove fono Miniee 
re d' Argentovivo, 1. a 88. di S. Tommafo, 
2. 2225. 

Terra in quanto tempo fi navighi tutta 2, a, 
19. è creduta piana da’ Cinefi, 2. 2 145. da° 
Cinefi fi dice Thove , e con qual carattere fi 
denoti, 1. a 162. fi lavorà con Bufale, e Can 
valli, 2. a 18r. 

Terremoti grandiffimi in 1 Lima, r.a 65. 

The detto ancora Cia fi conferva molt’ anni in 


certi vafi di terra, forma della Pianta di effe. 


fo, 2». a 13. come fi coftumi pigliare, 2.314. 


‘Thove fi chiama da’ Cinefi la Terra, 2. 2 162. 


‘Tinta che fi fa del fangue d' alcuni. Uomini fal= 
vatichi, 2.2 138. 


Titoli 
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Titoli diverfi dati al Re della Cina, 2.a 144. di 
Conte, Marchefe, e Duca non fi trovano nella 
Cina, 2.2 174.0 

‘Tohon da’ Cinefi fi chiama il Cielo, 2. a 162. 
‘Tomajo delle fcarpe de’ Cinefi è fatto di feta , 
‘| 0 di Bambagia, 2. a 152. 

Tonh fi dice l’ Inverno da’ Cinefi, 2. a 160. 
Toppole fi chiama un Indiano, che ha la cura. 
| che fieno ferviti i pafseggieri, 1. a 106. 

Tori fi chiamano i Sig. del Giappone , 2.a 86. 
l'Tortore nell’ Indie non fi trovano, fe non nel Giap- 
| pone, e fono di due forte, 2.4 31. 

Tofsa Città, 2. a 53. sa 

Traffico dell’ Indie Orientali è guaftato dagl' In- 
glefi, Olandefi, e Franzefi , 2.2 281.382. 384. 
la cagione di quefto, 2. a 373. 379» 


I 


Travi di Canne, 1. a 154. ) 
Triangoli diottrici comperati volentieri da’ Ci- 
nefi, e quanto fi vendefsero la prima volta, , 


2.3 125. i 
Tribunali che deono dar licenza a quelli, che vo= 
gliono andar da una Provincia all’ altra, 1.487. 
Tributarj quanti fieno nella Provincia di Pechin, 
2.4 130. quanto paghino, 2. a 133. 142. quane 
| ti nella Provincia di Nanchin, e di Scianton, 
| ‘2.2 133. di Sciensè, di Siansè,d* Halan, di 
Chechiam , 2. a 134. di Chians, d’Unquam, 
2. a 135. di Sufciven , Fuchian, e Canton, 
2.a136.di Consè, e Fonan ; 2.2 137. di Cui- 
ciù, 2. a 138. in tutta la Cina, 2. a 142. 
Tributo, che pagano que’ dell’ Ifole Filippine 
agli Spagnuoli , 1. a 145. che pagano 1 Corei 
a’ Cinefi, 2. 2 40. non pagano al Re della Cie 
nai Soldati, 2.a 130. e molte altre forte di pere 
fone, 2. a 142. che fi paga del Rifo a quanto 
| afcenda, ». a 143. .. Trombe 
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Trombe non fi potevano adoperare nella Caraceg) 
a cagione del Pepe, 2. a 319. 
Tuffoni forta di venti, che cegoano nel. marea | 
della Cina, 2. a pe 
Tumulto peticolofo inforto nella nave. del Car=| | 
letti, 2.a 50. | 
Tuillerie lnogo, dov’ è il Giardino del Redi Frane|, 
tticia sla paso. | 
Tuoni (paventevoli d’ ogni giorno, 1. a 45. | 
Tuono da’ Cinefi fichiama Dun, e come fi figue, 
ri, 2.a I62. 
urbe forta di-fango, che s* ‘abbrucia in cambio 


di legne, 2. 2 377. 
V. DI: 


; 
MESE in gran copia in Panama, nelle quali, 


confifte la ricchezza de’ Mercanti spegni 
li, 1.253. 

Valcherem Ifola , dov’ è Midelburgo, quanti gra. 
di dilatitadine abbia, 2.3:336. contiene quaf, 
tro Città, 1. 2.342. 

Valore delle mercanzìe, che erano nella Cara; 
ca predata, 2. 2 339. ; 

Vanti de’ Cinefi, TU ELL. i 

Vafcelli chiamati Somme, è come fe ne (ele sndl 
2.2 3. chiamati Lantee , %. 2 106: fi dicono; 
Com da’ Cinefi, econ.:che Cifra fi figurino , 2., 
a 147. di Stam “detti Giunchi, 2. a 198. di Sue, 
matra: detti Caracoli, come fieno. fatti, ze co; 
me fi remi ineffi.,2.4.216. 218, fatti di Palme Ù: 
2,4 277. benche ‘fieno del Re nondimeno fi i pae, 
ga il molo agli Ufiziali, perche fon conecalii 
loro i luoghi dal Re, 2. a 2198. mandati per la, 
conquifta d' Oftenda, 2. a 365. che fono in, 
Afterdam, 2, 2373. Vafi 
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Vafi di terra portati dall’ Ifole Filippine nel 

| Giappone vagliono migliaja di fcudi, 2.a 11. 

fono buoni per confervare il The, 2. a 13.di 

porcellana fatti dal Carletti pel Granduca fu= 

rono donati al medefimo da un Mercante , che 

li comperò:, 2..a.114, 

‘Vafsalli fono ‘obbligati ad efsere in pronto coll’ara 
mi ad ogni comando de’ lor Sig. ei Sig. al Re 
fupremo del Giappone, 2. a 38, 

Ubcelletti fimili agli Ortolani , 1.4 159.in tanta 
‘copia, che tolgono la vifta del Sole, 1. a 160. 
detti Unotori, de’ quali i Giapponefi fi fervono 
per pefcare,, 2, a 86. 

Uccelli Marini, che fi pigliano colle mani , e» 

come fi cucinafsero, 2. a 329. 

pari ‘nel Giappone portano certi berrettini 323) 


I 


Vele di Vafcelli , che fi ripiegano a foggia di ven- 
‘tagli, 2..a 3. fatte.di Palme, 2. a 277. 
Veleno fuperato dalle corna del ‘Rinoceronte, 2. 
a 199. dal midollo di certe Noci dette Coccos 
di Maldiva, 2. 279. ufa darfi facilmente in 
Goa dalle donne a’loro Innamorati, 2. a 256. 
Velenofe Cimicia mangiare in Acapulco, 1.498. 
Velluti in Canton quanto coftino, 2, a 112, 
Vendetta dell’offefe non ufa tra” Cinefi, 2.a 176. 
entaglio fi porta State, e Verno da’ Cinefi es 
di che fia fatto, 2. a. 104. 
Vento da Oriente in Occidente continuamente» 
| fpira nel Mare dal Meffico All Ifole Filippine, 
r,a 125. 
enti Libecci , 'Scirocchi s € Messico fola= 
| mente regnano nel maretra Panama, e’l Perù, 
| 1. a 57: chiamati Tuffoni da’ Portughefi , ‘che 
| regnano nel mare della Cina, 2,3 196. nell’ Ifo- 


ttittt. le Fi. 


[1] 


cdaboivi s2 Nr il 
le Filippine Uracan , 2, a 197. nell’ Indie che 


durano dal Dicembre al Marzo, eda Aprile, | 


a Luglio, 2.4 205. 
Vera Croce Porto, 1. 2.103. 
Vera Città di Valcherem, 2. a 342. 


Vermini, che aveva il Fondatore d’ una. delles 


‘ Religioni della Cina in una piaga, 2.4 157. | 
Vernice nera, che ufano in Goa, 2. a 241. 
Verno con che geroglifico fi fignifichi; efi chia» 

ma Tonh, 2. a 160. Uli 

Verzino di Cambogia da’ Giapponefi è chiamato 
Suò , 2.277. dell’Indie Occidentali detto Bra- 
file, 2. a 78. del Siam, 2. a 199. 

Vefciucò forta di Vinco , così chiamato nell’ Ifo=! 
le Filippine, 2.026. >. 

Vefcovo della Città del Nome di Dio , e fuo mante=. 
pimento, 1.2 13. della Compagnìa di Gesù nel. 
Giappone , 2. a 51. 58. d’ Amacao, 2. a 98. 

Vefte de’ Giapponefi , 2. a 67. fatte di pelli di. 
Caprio, 2. a 79. di feta quanto tempo fia che‘ 
ufino nella Cina, 2. a 150. prima tuttil’ufa- 
vano, e come fieno fatte, 2. a 151. de* Portu- 
‘ghefi di Goa, 2. 2252. delle Meftrizzein Goa, 
2. a 258. i } 

Vetri fi comperano volentieri da’ Cinefi, 2.a124. $ 

Ufiziali de’ vafcelli in Portogallo fi fanno quelli 
che danno più, 2. a 310.° al 

Viaggi non {i pofono fare fe non dagli Spagnuolì, 
1. a 13. nell’ Indie non fi pofsono fare fenza: 
«licenza, 1. a 87. di Niccolò de’ Conti feritti 


* 
»® 
bi 


per comandamento d’ Eugenio IV. 2. a 201. del. 


Carletti raccontati in una fupplica , 2. a 344 

Viaggio fifaticofo, che anche gli Schiavi fe ne 

muojono, 1. a 49. dal Meffico all’ Ifole Filip. 

pine non fi può far fenza licenza del Vicerè, 
PRO e quefta 


: Inxxxy 
e quefta non fi da, fe non a chi refta ineife, 
ed è' condotto a fpefe regie , 0 a chi vuol fcr- 

vire nelle navi, e i Mefficani fogliono farlo ogni 

‘vanno con due, 0 tre navi, r, a 122. di girar 

‘» .tutta la Terrain quanto tempo fi faccia, 2,219. 

‘Wiandanti fono ferviti dagl’Indiani di tutto; 1. 

a 106. miinesd | 

Vicerè del Perù rifiede in Lima, 1.a 65. avanza 

| tre, equattrocento mila fcudi, e fpeffocì vie- 

i «nequello , che ha governato il Meffico, 1. a 

1066, 100, della Nuova Spagna rifiede nel Meffi- 

| €0, 1. a 100. di Goa poteva impadronirfi del 

Regno del Pegù, 2..a 2sr.. 


È 


‘Vicini gaftigati nel Giappone pe’ misfatti de’ vi. . 
‘ ‘cin; 2.246. fono obbligati a dare il delinquen= 
. ite nelle mani della Giuftizia, 2. a 59. 
Vigilanza che s’ offerva nel Giappone, 2.2 s8. 
Vigilie, nelle quali è permeffo il lardo in Luco- 
nia, r.A4 142. s lisina 
Villeroy Primo Segretario di ftato del Re di Fran- 


(018, 2, 4.390. 39%. i pi. 
Vinco chiamato Vefciuco nell’ Hole Filippine , 
» ‘e. nell’ Indie Orientali Botta, e da’ Giapponefì 
Ziù ,2. 26, con quelto è proibito fotto pena di 
 Scomunica sferzare gli Schiavi a’ Cattolici , 
ì EMA, 01% 
ino fi porta dal Perù.in Panama, 1. a s$6. è in 
‘abbondanza nel Perù, e fe ne provvede il Mef= 
‘ fico,.1, a 75. non fanella Nuova Spagna, per- 
che non è coltivata, 1. a 1rr. in Luconia., 
1. 2:158. fatto di Palme, 1. a 158.2.a 277. di 
. Rifo.; 1. a 29. 177. fatto della frutta detta. 
| Leccia, 2. a 180. caldo ufano bere i Giapponefi 
| di State, e di Verno, 2.a 30. nella Cina non 
fi fa d'Uva, 2. a 181. fi beecaldo, 2. a 185. 


 AEtttità = Vinta 


# 


lexxxvIio PETITE NnS: | 
Vinta v. Bellifario Vinta: 0.0 paul 


Vitella è in abbondanza in Panama, r. a $5... 
Vitelle fervono per portar fome appreffo: Giape | 
ponefi s ma non s’ ufa mangiarle , ne bere.l.late | 
te loro, 2. a 30, fimilmente nella Cinaji2. a | 
184.quandofi maritano a un Toro fi fanno:fone | 
tuofifime nozze da’ Bramini, 2. 4 2917} © 
Viti nel Cufco di tutti tempi hanno: 1» Uva, r, | 
a 73. nel Giappone farebbero bene; pz 4533. 
Vivanda di Goa detta Mangiar reale:7.20269. 
Ulivi nel Giappone farebberobene,12.2:33 00M | 
fono nella Cina, 2.2 177. Oni: fia \ 
Unghie come fe lelafcino .crefcere i Manderini, | 
è. \@193 Ag Sn0dasi Maat 
Unotori forta d’ Uccelli, che fervono per pefca= ; 
re, e fon tenuti per ifpaffo da que’ Signori $' 
2: a 86. cd E BAI "8,6 ropliasoti 
Unquam Provincia ha per Metropoli Buccionfiùy | 
quante Città, e Tributarj abbia, 2. a 135. > 
Uomini come Giganti verfolo ftretto di Magagliae : 
nes, 1.4 64.che eranoSacrificati agl” Idol: nel ; 
, Meffico a tempò de’ Gentili, 1. a 104. Salva»! 
‘ tichi nel Regno di Coccincina , 2.a138..il fane | 
gue de’ quali ferve per tinta, 2.a.13p, lil | 
Uomo fi dice Cam da’ Cinefi, e con qual:carate ) 
tere fi denoti, 2.4 191. cio RE 
Uovadi Gallina quanto coftinoin Lima, r.a7zi : 
Uracan forta di vento, che regna ne maridella : 
Cina, da’ Portughefi chiamato Tuffone, 2.2 197. ! 
Ufanza di cavalcare de’ Giapponefi, 2.837. | 
Vu fi chiama da’ Cinefi la pioggia, 2. 2a.1625 | 
Uva non ferve per far Vino nella Cina; #.2 181,! 
Uve nel Cufco di tutt° i tempi fono-fulle Viti ,. 
1.373 NS, pic , sigic Ts: 
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Affiri nafcono nell'Hola di Zeilam 2.223 1, 
24° Zanzare 'infeftano 1° Indie, 12/42. di due 
forte in Acapnlco, alcune dette Cicenes yies 

|| *fltre-detteSdniéudgg; 1. a ‘991/01 3 OISPIOLA 
Zappa fregata colla Cocca credono gl’ Indiani , 

che acquifti forza, 1. a 81. Mia SII 
| Zeilam famofa perle miniere de’ Rubini, ‘e degli 

Zaffiri, e per la Cannella, 2. a 231. lunghez= 

za,larghezza, circuito, c altezza di Polodi efe 

fa, x. a 23r. produce i migliori Elefanti che 
| fieno, 2. a 231. qualità di effa, 2. a 235. 
| Zelanda quanto fia lontana dall’ Ifola chiamata 
di Ferdinandodi Nugna, 2.4 334. gelofadi non 
perdere la libertà, 2.a 36r.ineffa furono fom- 
merfe due Città, eche cofa fignifichi, 2.a376. 
| Zelandeft non ardirono vendere il Cortinaggio 
del Carletti per effervi 1’ arme del Grandue 
ca,elo donarono alla Regina di Francia, 2.2 
114, peritiffimi dell’ arte marinarefca , 2. a 
322. 334. SR È 
| Zenzero della Cina è il migliore, 2. a 114. 
Zi fi chiama da’ Cinefi la Saetta, 2. a 162. 
| Zinzin forta d’ Uomini Salvatichi nel Regno di 
Coccincina, 2.2 138. 
| Zirichzea Città, 2. a 354. 
| Ziù forta di Vinchi così chiamati da’ Giapponefi , 
1 200; 
Ziù Ifole, 2. a 79, 


| Ixxxxverer 

Ziù forta di Città minori delle Metropolitanes 
| nella Cina, 2. a 130. 133. 135. 138, 
Zoffala, 2. a_ 284. 286. 

Zohon da’ Cinefi fichiamala Primavera; 2.8 60. 
| i Zona Torrida fatta fertile per le piogge, 1. aL 
“a 34. fottopofta alle piogge dì quattro mefi , 1. | 
| 
| 
i 
| 
i 


a 48. vi«fpira fempre un vento da Oriente» | 
. in Occidente, 1. a:125. . | 
Zucche fecche. legate infieme con un 1 graticcio. fo. | 
.pra fervono a paffare il fiume, 1. a 100, - 
Zucchero è portato all’ Ifole. Filippine da’ Cine- 
fi, r..a 161. quanto cofti,.2, a III. 
vi Zum da’ Cinefi fi chiama l’ Acqua, 2..à 16%, 
Zufcima Ifola , 2. a 37. 
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| VEDUTE NE’ SUOI VIAGGI 


DEESESI TEN DET E 
WOGCIDENTALI, 
È d’' altri Pacfi. 
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RAGIONAMENTO I 


CHE CONTIENE 
«A PARTENZA PER ISPAGNA,. 


(ECDIEDIDI VIVALTETSOTE | 
DI CAPO VERDE. 


n em AVERE Io Sere- 
((% nifs. Principe in- 
‘a fieme con i miei 

i) ri 
È WP beni di fortuna, 
<< 5 perduto ancora, 
257 tutte le mie Scrit- 
“& ture, e memorie 
‘e’ Viaggi fatti da me nel giro di tut- 
19 il Mondo , farà cagione , che io 
‘On potrò così minutamente raccon- 
SASA A STARE 


| 
Ù 


| lett | dA ved. 1 a) Li 
i Pe VRa visa at y E TT Vivai 
AE Brera RRBNTEIA n 


= VIAGGI DEL CARLETTI 


tare a V. A. S. ogni particolarità dii 
quanto ho veduto , e aveva offerva-} 
to, e notato ne’ fuddetti miei fcritti ,; 
de’ quali non mi rimane altro che una| 
debol memoria , e quella fconcerta. | 
ta, e confufa dalle difgrazie accadu-;j 
temi. Procurerò tuttavia per quanto ì 
farà pofibile d’ andarmi ; fe nonal. 
tro rammemorando di quelle cofe }| 
che io ho fatte , e vedute ne miei; 
viaggi fino all’ effer ritornato in Fi; 
renze a’ piedi di V. A. S. il 

Dico adunque Serenifs. Principe, i 
che trovandomi io in età di 18. an-| 
ni mi partii di Firenze il dì 20. Mag-i 
gio 1591. per andare in Ifpagna ini 
compagnia, e al fervizio di Niccolò | 
Parenti Mercante Fiorentino , col: 
quale m’ imbarcai a Livorno fopra 
il Galeone di Pietro Paolo Vaffallo ,; 


Genovefe , che in venti giorni di pro-: 
| {pera navigazione arrivò in Alicante: 
donde poi per terra ce n° andammo | 
a Siviglia ove il detto Parenti doveva 
fare la fua refidenza, ed io per co-* 

va x manda- . | 


i 


RAGIONAMENTO PRIMO. 
‘mandamento di mio Padre reftare, 
‘nel fuo negozio per imparare il me, 
‘ftiere. In capo a due anni venne vo- 
glia ad Antonio mio Padre di venir 
\aSiviglia, dove per migliorare le fue 
i condizioni ftimò di mandarmi all’ Ifo- 
ile di Capo Verde a comprar Mori 
f perl’ Indie Occidentali , benche nel- 
l effettuare quefto fuo penfiero s° in- 
i.contraffero tante difficoltà ch’ e' fi ri- 
i folvette a far anch’ egli il viaggio , 
î ch’ io doveva far folo. E fecondo, 
che quefti viaggi e navigazioni del- 
° Indie non fi poffono fare da altri 
che dalla propria Nazione Spagnuola, 
‘noicome Italiani , e foreftieri veniva- 
mo a cafcare in pregiudizio di per- 
«dere tutto l'avere, che aveflimo mef- 
fo in un tal negozio fe mai fi foffe 
faputo effer noftro. Per rimediare a 
queft’ inconveniente ordinò mio Pa- 
\dre, che tutto fi negoziaffe fotto no- 
\me di terza perfona , che fu d’ una 
Dama Sivigliana maritata a Cefare, 
Baroncini Pifano , dalla quale mi fu 
AR data 
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È , x 
RT bo \ perg dl DI ha x N n 4; Li 
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x 2 ea ne Ra s) PRE Mb ar se E 
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e] SUIT reno cron un 


| portata poco più di 400. falme, tut= 


ro de Marinari. 


A % VIAGGI DEL CARLETTI. 
data procura e piena facoltà d’am- | 
miniftrare quelto negozio come fuo 
Agente , e poi fi fecero altre fcritte | 
di buona fede per la dichiarazione | 
di quefto fatto . Affine adunque di | 
mettere in efecuzione il noftro viag. | 
sio , fi noleggiò una piccola Nave di ; 


ta per noftro conto, nella quale do- ; 

o cavato il folito difpaccio dalla» | 
Cafa della Contrattazione dell’ Indie, ; 
tribunale che rifiede nella Città di , 
Siviglia m’ imbarcai con mio Padre, ; 
il quale per non aver licenza , fu ne- , 
cellitato a farfi defcrivere nel nume- . 


Così nel principio dell’anno 1594. 
alli 8. di Gennajo fattafi prima la ri- | 
vifta, e rifcontro delle perfone, che , 
erano imbarcate fopra la noftra Nave O 
da gli ofiziali del Re ci partimmo dal 
porto di S. Lucar drizzando il noftro | 
cammino verfo le prenominate Ifole ; 
di Capo Verde, alle quali arrivam- ; 
mo in 19. giorni di profpera naviga= . 

zione 


RAGIONAMENTO PRIMO. . 5 
zione avendo avuto prima vifta del. 
le Canarie, che fono fette , tutte po- 
‘polate , e pofedute dagli Spagnuoli , 
le fertiliflime di vini, e di beftiami', € 
fi nominano Lanzarotte , Forte ven- 
itura, Gomora ; Ferro, Gran Cana- 
ria, Tenariffe, e Dalma; e fuccefli- 
vamente della terra ferma d’ Affrica a 
Capo Bianco , dove fermatici per 3. 
lo 4. ore fi pefcò al fondo di 6.0 7: 
braccia marinarefche di buoni; e grol- 
fi pefci , detti dalli Spagnuoli Pagros. 
Quetti fono di color roffo, e fchiaccia- 
ti, e piglianfi con molta facilità, ne 
i prima fi tocca il fondo con l' amo; che 
fi fente il pefce aver abboccato l’ efca . 
| Da Capo Bianco continuando il 
noftro viaggio arrivammo alle pre- 
Idette Ifole di Capo Verde , pigliando 
Iporto in quella di S.Jacopo in 16. gra- 
di di latitudine fettentrionale lontana 
‘dalla terra di Spagna 1600. miglia in 
‘circa e dalla terra ferma di Capo Ver- 
{de nel continente dell’ Affrica miglia. 
300.In quett Ifola viè una piccola Cit- 
i A 3 PILE 


6 VIAGGI DEL CARLETTI 
tà, che chiamano del Nome di Dio col { 
fuo porto non troppo grande , vola} 
to verfo mezzo giorno ; ha il fuo] 
Vefcovo , e vi faranno da 50. cafesi 
di Portugefi ammogliati chi con don-i| 
ne di Portogallo , chi con Nere, ei|| 
chi con Mulatte , che fono donne nate | 
di Bianchi; e di Nere, amate daloro ' 
più delle Portughefi riconofcendofi ' 
per efperienza che l’ aver commer | 
cio con effe non folamente è meno ‘ 
nocivo, ma anche di maggior follaz- ' 
zo, quindi è ch’ e’ fanno più ftima' 
d’ una donna mora che d’ una bian- ' 
ca, perche in fatti par che quel Cie- 
lo inclini, e voglia che s’ appetifcano. ' 
più quefte naturali del Paefe , che, | 
quelle ftrtaniere pur troppo veden:' 
dofi È che chi. non le sode 53 come Ù 
mogli , cerca fubito , d’ averle per; È 
concubine , le quali poi vinti dal! 
laffezione alla fine fpofano, e vivo- | 
no con effe molto più contenti, che ‘ 
fe foffero della loro nazione’, nony' 


tanto per effer ‘più fane come fi è‘ 
Sad ie A etto 


{ 


RAGIONAMENTO PRIMO.. + 
Hetto , quanto perche fe ne cava più 
fervizio effendo anche veriffimo , che 
ce ne fono di quelle , che non folo 
di valore, e di giudizio, ma ezian- 
dio di fattezze , e di difpoftezza di 
icorpo fopravanzano di gran lunga» 
Ile noftre donne d’ Europa, toltone 
Ifempre lo {vantaggio del colore , che 
non è anche tanto confiderabile , 
iquant altri fi penfa , ed in quefto con- 
fefferci effermi ingannato ancor 10 € 
pure alcune che ne vidi mi parve- 
[ro tali , che ne manco il colore mi 
I dava punto di noja, e l ifteffo fi vede 
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che fegue agli altri, che ci 5° accoftu- 
mano di giorno in giorno , € ci fan- 
ino 1’ occhio, effendo che quel non 
Iveder” altro , fa che e paja fempre 
I meno di ftrano ; di che tutti quegli, 
| che abitano in Congo , in Angola , 
le quefti fpezialmente dell’ Ifole di 
| Capo Verde ne poffon’ effer buon, 
| teftimoni , concordando tutti effer 
i quefte More di temperamento più 
frefco , e in confeguenza molto più 
O MARA fano 


——— 


‘donano la Città, e fe ne vanno ad | 


te palme, delle quali fono coltivate , 


| cora in quelta Stagione la frefcura, : 


8 VIAGGI DEL CARLETTI | 
fano , tanto più che in quel caldi.| 
fimo clima gli Europei non vi g0-! 
dono un’ ora di perfetta falute a-fe-l 
gno che tanto gli uomini che le don-| 
ne Portughefi pare che vadano bar-| 
collarido per le ftrade ad ogni paflo ; | 
e con un vifo così pallido ch'e’ pa- | 
jono più morti che vivi. Ciò acca- 
de più particolarmente nel tempo 
delle piogge, che vi durano 4. me- . 
fl continui incominciando dal princi. , 
pio di Maggio per tutto. Agolto , 
nel quale tempo i Portughefi abban- . 


abitare alla campagna , nel più alto 
dell’ Ifola in certe loro ville , per. 
goderela frefchezza dell’aria, e del- 


e ne cavano quel notiffimo frutto. : 


detto da loro Coccos, e da noi altri 4 
Italiani Noci d'India. Godono an- * 


d’ un altra pianta, che ha le foglie. 
grandiflime , e molto verdi sa. tales 
che vi può ftare fotto una perfona | 


all 


RAGIONAMENTO PRIMO. 
all’ ombra, fa una certa forta di frut- 
te lunghe fino a un palmo , che cfli 
ichiamano Badanas , groffe come un 
noftro Cetrivolo. Hanno la fcorza li- 
[cia che fi fpicca , come quella del no- 


I 


fi mangia coh gufto , ed è di fapor 
dolce , e regge al dente, come un 
Popene ben maturo , ma più: afciut- 
‘o, e fenza fugo . Si mangiano ‘an- 
sora arroftiti , e cotti fotto la brace 
vome le Pere conditi con un po di 
rin bianco , e in quefta maniera fon 
nolto cordiali, e dilettevoli al gufto 


DS 


| 


” arroftifce mondandolo prima , e. 
love crudo farebbe impoflibil man- 
riarlo per la fua afprezza , diventa 
l'osì cotto tanto buono , che ferve, 


\e fanno diverfe vivande fi da’ Ca. 
tighani nell’ Indie Occidentali, co- 
ne nell’ Orientali da’ Portughefi, da 
juefti. detti Figos , e da quelli Pla» 
Dì dear | — tanos 


tro Fico ma molto più grofla , e 
foda., e quello ; che refta di dentro. 


na quando quefto frutto è verde. 


n cambio di pane , e finalmente fe 
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| 
i 
| tanos , che fono in fuftanza una me-| 
denmi cofa , benche d’ innumerabilil 
| forte , effendovene per infino di quel.| 
pi le che fe ne mangia una al boccone . 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


- se” 


Fanno parimente in quefto tem- !' 

po delle piogge , molte pefcagioni| 

di diverfe. forte pefci effendone ini 

quel mare gran quantità . Bifogna be-; 

N , ne fubito prefi falarli, o cuocerli non; 


fi potendo confervare pur un’ ora, 


ui fuor dell’ acqua per I’ intemperie ,j 
e caldezza di quell’ aria. Sopra tut-; 
to è da avvertire quando fi pefca di, 


Ù 


notte di ben guardare il pefce dal lu-, 
me della Luna , perche fubito l' in-. 
fetta di tal forta che non è più buo- | 
no a nulla, fe non fufle per darlo. 
alli Schiavi N eri, chelo magiano vo-; 
lentieri, come noi il frefco per effet, 
quello più faporito , cioè fapiente, 
al gufto , che è quello , che efli ri- 
cercano fricolie ancora Cono d’ ogifi i 
altra porcherìa, e fradiciume , ch’ &' | 
trovino nel mezzo delle. trade MIST 
ne NuSSS più immondi; vero è “che. | 
tutte 


I 
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utte quefte fporcizie caufano loro 
nolte infermità , e per quanto fi può, 
i procura , che non le mangino. 
Do) altro trattenimento hanno anco- 
ta durante le piogge , che è quello , 
Îetla caccia di diverfi animali , e in 

varticolare di quelle galline che eflt 
‘hiamano di Guinèa , e noi di Fa-. 
‘aone non meno buone , che belle... 
Abbondatiffime fono fopra tutto que- 
© Ifole di carni di Capra, e in par- 
icolare quella del Fuoco così detta. 
la un Vulcano, che efala continua- 
nente fiamme , dove oltre al man-' 
‘enimento delli abitanti fervono fa-' 

ate a formare un negozio confide- 

‘abile venendo ogn’ anno molte ; Ca- 

‘ovelle dalle Canarie , dalla Madèra ; 


» di Portogallo con carico’ di fari- 
re, di vini, e di diverfi legumi, e 
‘rutti fecchi in baratto delle fuddet-. 
‘e carni le quali portano all’ Ifola di 
S.Tommè, e al Brafile e ad altriluo-. 
shi di quella parte di America per 
buona mercanzia. Vi fono ancorae. 
corno Vle. per 


n em ala 


«li danno con poca fpefa da mangia} 


.. ne, e ne cavano affai Zibetto., che 


.ciolare fopra la tovaglia, o di non'|| 


| fpeffo confumandofi la candela , e | 


fanno.-mai; fe non forzate dal nonb i 
| poterla. più tenere , e poi con una 
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per tutte quefte Ifole affai di quegli! 
animali che fanno il Zibetto ,. a’ qua-| 


re del pefce cotto in cambio di car-| 


è molto buono. Vi è fimilmente nu-} 
mero infinito di quelle Bertucce , che! 
noi chiamiamo Gatti mammoni ; che 


hanno le code lunghe, nominate quivi ‘ 
da’ Portughefi Bugios , alle quali in- | 
fegnano ballare ; e a fare molt'altri' 
giuochi, e buffonerìe , e io ne ho vet"! 
dute di quelle ftare fopra un canto’ 
della Tavola mentre fi cena con una | 
candela in mano facendo lume,a quel ° 
li che vi mangiano con un certo av. '| 
vedimento non ordinario di non goc- ‘| 


fare qualche altro errore ,, e bene, || 


fcottandofi cambiarla dall’ una al-'| 
l’ altra mano per non fi cuocere, '| 
avanti di lafciarla cadere , il che non | 


dime4 
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limenare di bocca, e battere di den © 
i, pare che vogliano direlaragione , 
berche l’hanno gettata via, nel qual 
lafo hanno anche avvertenza di fare 
in maniera, che non cafchi fopra la 
lavola. Quefto efercizio però è pro- 
rio delli Schiavi, i quali tutt'ignu- 
‘i alle tefte delle loro menfe ftanno | 
on candele in mano, mentre 1 loro 

’adroni mangiano , e difcorrono fer- 

fendo in vece di candellieri , che, 

lon coftano meno, che fe foffero 

fi ‘argento... BL) | 

| Sono in quefta Città molti Mer- 

anti, e paffeggieri , che negozia- 

o in quelle bande , e tutti ricono- 

vono il Governatore , che vi vie- 

e di Portogallo. Grande è il nu- 

nero de’ Mori che vi fono la mag- 
ior parte Schiavi, e alcuni liberi, 

he fanno il Mercante. Vi fi trattie- 

e un numero conveniente di  Sacer- 

oti per amminiftrazione de’ Sacra- 

Qenti , il mantenimento dé’ quali, 
ccome quello del Vefcovo fl cava - 


dalla 


J 
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dalla contrattazione delli Schiavi, chi 
da’ Mercanti Portughefi vengon cQ 


frica, e iparticol& mente dalle bocch 
delle fiumare , barattandogli con 
diverfe forte di mercanzie , che f 
no panni di cotone propri dell Ifo. 
le, vini di Canaria , e di Madèra 
montando: fu per effe fiumare con' 
certe lor barche a maniera di frega 
te, che vanno a vela, e a remo fe 
condo il bifogno alla vokididi certi 
refidenze di Portughefi dette da lc 
ro fattorìe , dove contrattano li deti 
Schiavi Mori i per dette mercanzie 
le quali poi da quei delle fattorìe fon' 
cambiate più dentro a terra con al 
tri Schiavi, o prefi in guerra, o rw 
bati fra di loro Mori , che fulccelli 
vamente fon condotti nella predetti 
Ifola di S. Jacopo di dove i negozi 
‘anti di Spagna gli levano per con 
tanti, e gli conducono con la licen 
a del Rè di Spagna all’ Indie Oc 
cidentali. Quefto facemmo noi, ch 
por- 
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vortammo paîte del noftro avere in 
loppie di Spagna , e parte in cre- 
Iliti fattici fare da’ Mercanti di Lisbo- 
ha, pe quali dando noi lettere di 
‘ambio fopra di loro , quelli dell’ Ifo- 
e ne davano li loro Schiavi. Quanto 
doi alle licenze regie è da fapere , che 
Rion fi può cavar Mori di Guinèa , 
D d’ altra region d’ Africa per traf- 
vortargli in luoghi foggetti a’ Cafti- 
rliani , che prima non fi comprino 
fe dette licenze dalla regia Camera, 
vvero da altri, che l’ abbiano in ap- 
lalto , one tengano per donativo del 
RRè ; quefte licenze fono di due forte, 
\e prime fi chiamano di libertà , 1° al- 
re del quarto . Di quelle ne com- 
yrammo 80. a fcudi 25. luna a da- 
rari contanti ; e per ciafcuna di effe 
‘vevamo facultà di poter eftrarre uno 
schiavo dall’ Ifole di Capo Verde, 
‘ trafportarlo liberamente ienza pa- 
rar altro dazio alla Corona di Catti- 
rlia falvo alcune fpefe minute nell’ In-. 
lie. Non per quefto ci liberavamo 


dal 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


— n 5 = 


‘Schiavo., che efce di quivi ; l’ altre 
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dal dritto , che fi perviene a’ contrat: 
tatori del negozio di quefti Schiavi 
che depende dalla Corona di Por! 
togallo , il quale fi paga nelle dett 
Ifole a ragione di ducati 16. ogni 


licenze dette del quarto , ben che co- 
ftino la metà meno, obligano artri- 
vato , ch'e s’ è nell’ Indie a dare 


alla Dogana del Rè per gabella la, 
quarta gi di tutti li detti Schiavi; 
che vi fi conducono vivi, ma fe tan-: 
to dell’ una forta di licenze comes: 
dell’ altra fi portaffle maggior nume-! 
ro , che di Schiavi, quelle di fopra: 
più fi poffon rivendere; e per lo con- | 
trario effendo più Schiavi ,.che licen-: 
ze, vanno tutti in frodo fenza re-! 
miffione. Tanto poffo dire a V.A.S.: 
di quefti \affari , rimettendo a do-. 


| 
mani il dirle del modo tenuto da noi) 
in quefta contrattazione degli Schia-: 
vi, e dalla partenza , che facemmo, 
con effi infino ad effere arrivati nel- 

la Città di Cartagèna dell’ Indie .® 
Occidentali. 


| AIA 
DIRI FAT LE I A e 1 So 


RAGIONAMENTO 
Ebbso EGO. N. D.0 


Contrattazione degli Schiavi , partenza 
| conef dall'Ifoladi Capo Verde; 
PS cdi arrivo 4 Cartagena. 


EEss@s3ERI , Serenifs. Principe, 
gl S Somali di raccontarle il 
modo di negoziare, che te- 
| 3 nemmo nell’ Ifola di Capo 
Verde, dove sbarcati in terra pi- 


i gliammo una Cafa, e cominciammo a 
{dar voce di voler comprare Schiavi; 
{laonde quei Portughefi, che gli ten 
gono alla campagna nelle loro ville a 
{ branchi, come i beftiami infra di noi, 
\ordinarono che foffero condotti. al- 
ila Città per farceli vedere, e vedu- 
itine alcuni, e domandato del prez- 
izo, trovammo , che non ci torna- 
{va il conto di tanto guadagno , 
| quanto colla penna-ftando in Ifpa- 
| B gna 
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gna avevamo calculato queft’ incettà, | 
e queft’ accadeva per la quantità del 
le Navi venute quivia levare Schia- 
| vi per l’ Indie , la qual cofa causò 
tant’ alterazione ne’ prezzi , che do- | 
ve prima fi folevano vendere 50.fcu= | 
di l’ uno , fu forza darne 100,, 
beato a chi ne poteva avere per 
ifpedirfi , convenendo come fuol , 
dirfi o bere , o affogare , giacche, | 
quivi non vi fono da fare altri ne- il 
gozi. I 


+ | 
| 


Noi ne comprammo 75.1 due terzi. 


DS 


de’ quali erano mafchi e d’ ogni for- . 


ta, vecchi, e giovani, grandi, e pic- . 
coli mefcolatamente facendofi quivi. | 
a branchi, come fra noi delle pecore. 
con tutte l’ avvertenze però di vedere . 
fe fieno fani, ben difpofti, e fenza di- 
fetto alcuno della perfona. Compra- 
ti ch'e fono, ogni Padrone gli fa. , 
marcare col fuo fegno ; ch'è un mar- , 
chio d’ argento infocato, la cui fcotta- | 
tura, che fi fa loro , o ful petto jo ful | 
braccio , 0 fulle fpalle ; dove piace al 

È Pa- 


pag 7: 
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Padrone , fi medica immediatamen- 
i te col fego. 
Il cofto di quefti noftri Schiavi fu 
di cento fcudi l’ uno , e d’ alcuni più, 
che calculate tutte le fpefe ci riveni- 
| vano a più di 170. che fcudi 25. per 
| la licenza Regia all’ ufcita dell’ Ifola, 
e fcudi 21. per fpefe minute fenza, 
quelli , che morirono nel viaggio, 
‘quali. aggravarono maggiormente, 
‘ quefto negozio. Io che n°’ era il Cufto- 
i de ordinai che per ogni ro. d’ efli uno 
| foffe il capo, e che comandaffe agli. 
altri , fcegliendo fra di loro quel che 
mi pareva più fiero ed accorto, ac- 
| ciocche attendeffe ad efeguire quan- 
‘t io avefli ordinato pe’ loro bifogni, 
in particolare del mangiare , che fi da 
loro due volte il giorno d’ una cer- 
| ta forta di fagiuoli groffi , che na- 
fcono quivi. Così infino a che ven- 
ne il tempo d’ imbarcarli , fi tenne- 
‘ro in due ftanze feparati gli uomini 
i dalle donne , e tutt’ ignudi nafcon- 

| dendo folo con un poco di panno 
Baba | di 
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di bambagia , ovvero con un poco | 
di cuojo , 0 foglie d’ alberi le loro | 
vergogne , di che la maggior parte 
ne meno fi curavano. Alcuni ve, 
ne fono , che per una fpezie di ga- 
lanterìa a lor modo fi legano ilmem- | 
bro con un naftro , o altri fili fatti | 
d’ erbe , e tiranfelo fra le-cofce al- | 
l’ indietro , nafcondendofelo in tal 
maniera, che’ non fi conofce s’ e fie- | 
no mafchi , o femmine . Altri fe lo 
ricoprono con metterlo in .un cor. ; 
netto di qualche animale , o in nic- . 
chi di mare, edaltri con più galante | 
maniera fe lo riveftono con certi 
anelletti d’ offo, 0 vero d’ erba tef- 
futa a foggia d’ anella , a tale , che : 
reftan coperti, ed infieme ornati, e 
non vi mancan di quelli che fe lo di- 
pingono , 0 per più propriamente di- . 
re imbrattano con qualche meftura, 

che lo faccia lor giallo | 0 roffo , 90 
verde fecondo ch’ e’ vogliono «°° 
Ma ritornando alla mia cuftodia, 
degli Schiavi, dico che durai poco 
in 
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| in queft’ efercizio efflendone impedi- 
i to da un’ ardentiffima febbre , che, 
mi venne, caufata , o dall’ inufitata 
| fatica, o più tofto dall’ aria caldifli- 


ma , diverfa , e perniziofa di quel 


| clima, che quantunque fana agli abi- 
| tatori d’ effo, riefce infopportabile 
| a’ foreftieri, Quefta febbre mi fer- 
i mò nel letto , e mi mefle giù di tal 
| forte, che fe non foffe venuto il tem- 


po dell’imbarcarmi ancorche amma- 
lato j;non metto in dubbio, ch'io fa- 
rei morto; non fu però , ch'io non 
vi lafciaffi buona parte del mio fan- 


| gue, perche avendomi per la prima 
| volta aperta la vena , fette volte mi 


cavarono fangue fenza intermettere 
alcun giorno,ne per quefto reftai libe- 
ro. Venuto il tempo di partire, m'im- 
barcai così ammalato , dandofi la cu- 


i ra a due Portughefi di tener conto 
| degli Schiavi,i quali s° imbarcarono 


fulla noftra Nave, accomodandogli in 


| effa;, gli uomini fotto coverta ftiva- 
| ti, che a gran pena volendo, fi po«. 


RESA te. 
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tevano voltar da un lato all’ altro, 
e tutte Je donne fovra coverta fpar- 


fe per la Nave a lor modo il me- | 


glio , che potevano all’ acqua , al 


vento, e al Sole con grandiflimo did; 
fagio.. Davafi a tutti da mangiare una | 


volta il giorno, quanto volevano di 
certo miglio groflo di quei pacfi cot- 
to in acqua , € poi condito con olio, 
e fale, ma la mattina per colizione , 


fi dava loro un pugno per ciafcuno 


di certo feme fimile agli anicia quel. 
mo crudo. A mezzo giorno fi fi dava di 
lor bere ;, il che facevano tuffando | 


‘©ogn’ uno il ceffo in un bigonciuolo , | 
e bevendo a un fiato quant’ acqua, | 
‘potevano, e la fera s*a qualcuno fof-. 
dl avanzato qualche cofa del defina- 


fe la mangiavano infieme colle | 


1 Camerate, che come s’ è detto al 
‘| erano 10. per quadriglia. î 


Il giorno adunque 19. d’ Aprile, » 
1594. partimmo dall’ Ifola di S.Ja-\ 
copo in conferva d’ un’ altra Nave 
carica fimilmente di Mori , e diriz- è 

I i “ zando. 
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| zando la prora verfo Occidente , na- 
| vigando quafi fempre per una mede- 
fima altezza di 14. in 15. gradi dal- 
.l’Equinoziale verfo la parte Artica, 
| folcammo quellafpazio d’ Oceano di 
| 3000. miglia in.20. giorni felicemen- 
l te fino ad effere arrivati a Cartagena 
| Città nell’ India fituata nella cofta det- 
ta Terra ferma, lontana dalla linea, 
| Equinoziale ro. in 11. gradi verfo 
i Settentrione con un belliffimo Porto, 
| avendo prima avuto vifta dell’ Ifole, 
î che dalli Spagnuoli fono derre Antil- 
Jas, che ftanno avanti , che 6’ arrivi al- 
| la Terra ferma fparfe, e difpofte per 
quel Mare dalla natura con tal or- 
i dine,edintanto numero, che pare ap- 
| punto effervifrate meffe per trincee , 
\ e riparo dell’ incomprenfibili ricche- 
| ze,e tefori che tanti fecoli fono fta- 
| ti nafcofi a noi per tutto qgel nuo- 
vo mondo. OT Ne 
1. Con tutto che la noftra naviga- 
| zione foffe feliciffima , pur ci vedem- 
| mo una notte viciniflimi «  perder- 
Ba CI 


3 VIAGGI DEL CARLETTI 


i, perche la Nave, che veniva con 
noi di conferva ; quantunque foffe 
lume di Luna , come di giorno per 
inavvertenza,e dappocaggine del Ma- 
rinaro , ch’. in quell’ ora ftava al 
governo del timone, inveftì la noftra | 
Navetta, ed effendo ‘molto maggiore | 
di efla poco mancò che non la mettef- 
fein fondo ; pure com’ a Dio piacque 
n’ ufcimmo a bene , non oftante che: | 
1 urto foffe fi grande , che rotta da : 
una banda tutta l’ opera morta por» | 
taffe via la vela con l’ antenna det- : 
ta la Levadera . Io che fino a quel © 
giorno era frato afflitto dalla mia, : 
febbre, che ridottafi a quartana non | 
m’ aveva mai lafciato , ne reftai li- 
bero all’ ora, e credo certo feguif- 
fe per la grand’ alterazione, e paura | 
d' un tal’ accidente , il quale vera- 
mente fu ftrano , perche effendo la! 


noftra Nave inci leggieri , accon- | 


fentì in tal modo all’ urto dell’ alti 
tra Nave, che veniva infuriata , che & 
parve; che fi voleffe rovefciare., ma: | 


quell 
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‘iqueft’acconfentimento fu buono per 
la noftra Nave, perche altrimenti 
Y. altra I’ averebbe sfondata , e fra- 
caffata tutta. Nel refto della Naviga-. 
zione come ho detto , il viaggio fu 
Ipiacevole , ma il vedere quafi ogni 
igiorno gettare in mare il fuo , lo di- 
Hsuftava , effendo che fi morivano 
Imolti Schiavi di fluffo di Sangue ca- 
gionato loro da certo pefce , che,” 
mangiavano mal cotto , e quafi ‘cru- 
do , del quale pigliavamo quantità 
incredibile per tutto quel viaggio , 
finche s° arrivò alle predette Ifole 
dette Antillas. 3 pE 
Quefta pefca febbene per una par- 
te apportò quefto danno ci fu non- 
dimeno di grandifima comodità al 
vivere, e infieme traftullo per la fa- 
icilità , colla quale fi pigliavano a. 
noftra pofta , come fe gli aveffimo te- 
Inuti ferrati dentro un Vivajo tant’ il 
giorno, che la notte, nella quale allu- 
me della Luna ufavamo la Fiocina,,. 
Imentre la Nave camminava piu for- 
te 


à 
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te, ed 1 pefci feguitandola fi vedeva»! 
no tralucere fra le due acque, ed i ma-l 
rinari da una banda della Nave , e ful-! 
l antenne gl’ infilzavano con molta 
facilità ; 11 modo però più proprio, 

e più dilettevole di pigliar detti pe-/ 
fci è con ami groffi attorno a’ quali! 
fi legano due pezzetti di panno lino; 
attorcigliati , che pajono due pic- 
cole ali per ‘raffomigliare gli ami ai 
certi pefcetti detti Volatori perchè. 
volano fonra l’ acqua coll’ ale fat- 
te a modo di cartilagine di Pipi-| 
ftrelli. Quefti Volatori , mentre cer-? 


cano falvarfi dalla caccia, che danno: 


loro i detti pefci, fi levano a ftuoli | 


ufcendo fuori dell’ acqua in grati: 
numero , e volano ogni volta 40. 0‘ 
50. pafsi, ma rafente l’ acqua,e poi: 
fi rituffano ; ma bene fpeffo , men-' 
tre penfano fuggir la morte * ufcen- 
«do fuori dell’acqua , ecco che l’in- 
contrano per aria rapiti dagli uccel.! 
li; che non gl’infidian meno de’ pe-' 
fci. Vanno i detti pefci grofli notan- | 
e do 


Ù 
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do fra le due acque furiofamente , 1 
quali noi fenz’ altra efca pigliavamo , 
e baftava gettar l’ amo fopra l' ac- 
nua , che pareva proprio quella rica- 
fcata, che per ripofarfi fanno 1 pre- 
idetti pefci Volatori , alla quale lan- 
iciandofi i detti pefci grofi per in- 
gojarli reftavano ingannati , e ap- 


efi a’ noftri ami, de’ quali fi getta. 


ran quantità da quei che pefcano . 
Ciò fegue mentre la Nave cammina 
più forte, e farà delle volte, che fe 
ne pigliavono 300. e 400. il giorno 
e più , fe fi vuole, maffime la mat- 
tina, e la fera, quando il pefce fi va 
pafcendo dietro a’ detti volatori; ed 
è tanto lo ftrazio che fi fa di efli, che 
molti per ifpaffo fi rigettano in Ma- 
re , facendo loro qualche fegno per 
riconofcergli,e fpeffo accade ripigliar- 


40. l uno, e chiamanfi dagli Spa- 
gnuoli Dofados. Sono di più forte, 
1 meglio fono di figura fchiacciati , 


dell’ 


li. Sono quefti pefci di libbre 30. e. 


e più lunghi che grofsi , del color 
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dell’ oro e fcagliofi, e nuotano peri 
taglio molto”velocemente , gli altri 
fono di due forte , quafi fimili a) 
Tonni, di forma rotonda fenza fca4 
glie , e fenza lifche, eccetto quella 
del mezzo. Di quefti i meglio, ed i. 
più grandi fi chiamano Albacoras ;i 
gli altri Bonitos , che non fono trop-: 
po fani per effer molto fanguigni ;; 
che mangiandone generano rogna ) 


| 
e fluffo di Sangue ; tutti però s° accor- 
dano in quefto , ch'e’ non s’ accofta=! 
no a terra, ma fempre cercano il va-: 
fto, e profondo Mare tra l’ uno! 
el’ altro Tropico. Nuotano in fchie- © 
re tanto grandi, che molte volte ri: | 
icontrandofi in efi, non fi vede altro © 
ch’ il Cielo ricoperto di quei , che vo+ 
lano, e il mare pieno di quei, che nuo- ‘| 
tano, 1 quali fubito riconofciuta las 
Nave, s° accompagnano con efla, e' 
la feguitano, vadia pur fotte quan- | 
to fi voglia, ch’ allora è meglio per 
loro , anzi fono nimiciffimi delle cal- } 
me , e bonacce, ne fi trovano mai;'| 


n 4 


ù a di fi 
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e non dove foffia il più frefco vento, 
‘b’ hanno iftinto naturale .cercar- 
o. Accoftati una volta alla Nave , 
ion e è pericolo che T abbandoni- 
10 mai ; s° e’ non fentono d'’ efler vi- 
tini a terra, il che riconofcono ma- 
lavigliofamente ; ed i Piloti argumen- 
ano anch’ efsi dal loro ritorno , 0 
a vicinanza .del terreno, o quella 
lella calma. E° proprio di quetti pe- 
ci il pigliar vento mat fempre in, 


varticolarmente de’ delfini, che nuo- 
ano fempre contra vento , a guifa di 
»orci col grifo fuora , quafi goda- 
lo di quel vento . Di loro dicono 1 
Inarinari certa novella ch' e' vanno 
l: s° accompagnano volentieri colle, 
Navi , che rifcontrano credendofi 
Tuelle effere qualche groflo pefce, che 
ali abbia, occorrendo, a difendere 
Magli altri pefci più grosfi di loro , 
he cerchino mangiarli. E certo che 
ho veduto alcuna volta una fchiera 


{ci 


oppa al contrario di molt altri, e 


ui fardine perfeguitata da altri pe- 
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{ci aggirarfi fempre intorno alla Nal 
ve. Ma che che fia di ciò , tempo è dl 
dar fine a quefto Ragionamento pe) 
dir domani a V. A. S. del noftro sbari| 
«co in Cartagèna, e della vendita, 
fatta quivi de’ noftri Schiavi, 
della partenza di quel 
luogo, e dell’ arri- 
VO per via, Da. 
della | 9 
Città del Lil 
Nombre de Dios 
a quella di Pa- | 
nama, . i 


Cp i 
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Dello sbarco da Cartagèna al Nome, 
1. di Dio , e dell arrivo , e della 


«dimora in Panama . 


<FI ETTATO il ferro nel por- 

j\| to di Cartagèna, mio Pa- 
ZA (| dre, come quello, che, 
ana ““S non aveva licenza, sbarcò 
li nafcofto immediatamente j'ed io, 
‘he veniva nominato come agente, 
lel negozio degli Schiavi , afpettai 
quivii Vifitatori, che vengono a ri- 
‘onofcere le Navi fecondo l’ ufo del 
daefe , i quali dopo aver fatto l’ efa- 
\nina, e faputo , come venivamo di 
Capo Verde con Schiavi Neri , or-. 
“inarono ch’ io sbarcaffi j e mena- 
‘o in terra foffi meflo prigione, ap-. 
\sonendomi falfamente , ch’ io por-. 
fava dimolti Schiavi fenza licenza, 


di 


Li 
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di S. M. fui ritenuto tre giorni foli 
, mediante alcune lettere, che troi 
vammo quivi effer venute > di Spagni | 
. con le Navi della flotta , fcritte a no| 
ftro favore dal Sig. D. Piettò de’ Mel 
dici al Governatore , ch’ in que; 
tempo era D. Pietro Bravo d’ Acui 
fa Cavaliere dell’ Abito di S. Gio! 
vanni, le quali , fubito , ch’ egli ebi 
be aperte, comandò ; ch io folli fcar. 
cerato., e poteva, legittimamente 
farlo, fecondo quello, che dopo fe- 
ci coftare , che delle dette. licenze 
me ne avanzavano infino a dodici 
cioè cinque dell’ ottanta. procaccia. 
te in Ifpagna , non effendofi cavati 
di Capo Verde, come s’ è detto ; più; 
di 75. Schiavi , e fette di quei, ch' 
eran morti per la via. Il male era; 
che , di quelli, che fi condufferoa 
falvamento, vene eran molti de’ mal 
trattati , infermi, e mezzi morti, i, 
quali fi procurò di riftorare ; con cut 
to che. vi fofîe grandifima penuria: 
«di viver per loro, non trovandoli 
altro | 
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iltro in quel tempo, ch’ un poco di | 
lUazzavè , vivanda'non meno cattiva 
er la falute , che fpiacevole al gu- 
to, anzi delle peggio , che fi man- 
lino per tutti quei Paefi. 
Quefto Cazzavè vien portato qui- - 
l'i per mantenimento degl’ Indiani 
ilall’ Ifola Spagnuola , e fafli di cer- 
e radici , il fugo delle quali dicono 
Iffer velenofo , ma cuocendolo fi pre- 
vara , e diventa buono ; e quelte me- 
lefime radici , macinandole , come 
| fa delle canne del Zucchero, e met- 
endo infieme quel lor midollo , e- 
acendolo bollire , fe ne fa ftiacciate 
1olto grandi, groffe un dito , le qua- 
i cotte fi mangiano in cambio di pa- 
e , bifogna bene avvertire d’ aver 
a bevanda comoda , perch’ è ma-. 
leria tant’ afpra, e tanto rifecca, che 
ar fempre ch’ appiccicandofi alla, 
ola, t° affoghi ; noi la davamo a’ no- 
‘ri Schiavi in brodo di vitella, nel 
uale fi disfaceva } com” una fari- - 
ata , con che ci venne fatto di ri. © 
$ AA SU ftorarg!: 
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ftorargli, e mantenergli , non oftan. || 
te il difavvantaggio della ftagione di |' 
già rotta alle piogge , ch’ in quel| 
clima fon maliffimo fane , ancorche | 
dilettevoli per ragione del tempe. | 
ramento , che portano al caldo ec- |! 
ceffivo , che cagiona il Sole, mafli. | 
me in quel tempo, che ferifce co’ fuoi | 
raggi per linea perpendicolare ; di tal | 
forte, ch’ a mezzo giorno non fl fa | 
punto d’ ombra, fuggendo ella tut-- | 
ta fotto i piedi. Provvidenza di Dio, | 
e di natura difcreto ordine, perche : 
fe non foffero quefte piogge , allora 
tanto farebbe impoffibile l’abitarvi; , 
e forfe avviene da queft’ifteffe piog- | 
ge della State, che la Zona torrida. 
riefca così abbondante d’ ogni be. , 
ne non mancadovi alcune di quelle . 
cofe, che fon neceffarie al viver de- | 
gli uomini , e degli animali , effendo- 
vi ingrandiffima copia fonti , e fiumi ) 
de’ maggiori del mondo , :frefchif- | 
fime pafture , che d’ogni tempo ver- , 
deggiano, dovizia di piante frutti- || 
fere; 
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‘ere che producono , o fiori , o frut- 
i, e bofcaglie grandiffime d’ alberi. 
li forte innumerabili in tutto diffe- 
‘enti da’ noftri , che non perdono mai 
oglia , e di fmifurata , e incredibi- 
e grandezza , a fegno che fe ne fan- 
no dagl’ Indiani barchette tutte d’ un 
bezzo , ch° e' chiamano Canoè le quali 

yortano dodici , e quindici botti di 
rino. 


 Riftrignendomi adeffo a’ dintorni . 
li Cartagèna, dico , che e’ non fo- 
No de’ più abitati dagl’ Indiani, mer- 

è delle vafte, e impenetrabili felve ,, 


de’ paduli , che vi fono grandifli- - 
7. Ne anche fon molti gli Spa- 
muoli , per effer la Città piccola, e 
enza muraglia ( benche in quel tem- 
ro trattaflero di fargliele ) e ferve 
olo per fcala alle Navi delle flotte, 
the vengono di Spagna per andare | 
Ila Città del Nome di Dio, che co- . 
ì fi chiama quel porto , dove vanno , 

| {caricare le mercanzìe , che vo- 
liono condurre al Perù. Vero è vt 
| Ca: che 
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de anch’ in Cartagèna fe ne {cari | 


‘ca una parte , fpecialmente i vini, 
e gli oli sche di li fi trafportano, per | 
tutti quei luoghi vicini, cioè per le | 
miniere dette di Saragozza , dove] 
per opera degli Schiavi Mori fi cava | 
grandiffima quantità d’oro , e di fme- | 


raldi. Conducono ancora. di, detti | 


vini, e altre mercanzìe. alla Marghe- I 
rita, a S. Marta, e al Rio della. 


Naccia, tutto per Mare , nel qual 


luogo (6n le famofe pefcagioni del-. 
le Perle, che fi chiamano Occiden- , 
raluigie PRRIOE in molt' altri luo- 
ghi per. tutto quefto Continente di . 
Terra ye Iole, che fono molte. Nella ii 
Città di Cartagèna vi rifiede un Go- . 
vernatore mandato di Spagna, chefi. 


muta di tre in tre anni, ed o titolo, 


di Capitano Generale c- un nume= 
ro di Galere deftinate alla guardia. 
di que’ Mari , degli Schiavi delle. qua-. 


li fi dice ch’ e non generino pidoc- 
chi, attefo il continuo fudore, e lo 


frar fempre ignudi, come fanno per 


lo 


7 eta 
at 


= 
vw = 


arreca 


e 


_ _=—= —— =". _=>> 
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lo; più tutti gli abitatori di que’ paefi. 
| | Grandiffime furono le cortesìe,, 
È Pa cai ‘a noi furono fatte dal detto D. 
Pietro Bravo. d' Acugna Governa- 
‘torte in riguardo delle predette let- 
tere di favore , che ci facilitarono 
la ‘compofizione di poter reftare, 

in que' paefi ,, e negoziare da pero 
tutto , come fe foffimo frati Cafti- 
gliani Quefte compofizioni. fi fa- 
 cevano in quel tempo per tutto quel 
‘Paefe con tutt’ i foreftieri , inten- 
‘dendofi per foreftieri tutti ‘quelli 2 
‘che non fono , 0 Caftigliani, o -Ara- 
gonefi , r quali in vigore di bandi 
regi), venendovi a negoziare fenza, 
tar , 5° intendono incorfi nella. 
‘pena di perdere ogni loro avere 3. è 
en vero, che ftante la connivenza. 
| regia, fl pratica di ritenere folamen- 
te la decima parte degli utili ritrat- 
ti da quelle quantunque non permef- 
fe negoziazioni . La qual pena , fe, 
noi avefsimo avuto a pagare, farem- 
mo; reftati con molto poco , poiche 
O 3 in 
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in vece d’ avanzare qualche cofa ne. 
gli Schiavi, fi perdè più di 40. per 
100. del capitale ; e dove fi foleva- 
‘no vendere 200.€ 300. fcudil uno ,, 
‘fl venderono i meglio per meno di| 
180. fenza quelli, che morirono pri- 
Ina per viaggio, e poi dopo effere,, 
‘sbarcati in terra; ma per non avere, 
a, contendere ogni volta , ch’ anda- 
vamo da un luogo all’ altro coglî. 
‘nuovi miniftri , deputati per quefte 
‘compofizioni , mio Padre fi compofe. 
in soo. reali che poflono valere da 
45. feudi, che non fu poca difcretez-. 
.za del Governatore ; mentre per me’ 
‘non occorreva far altra compofizio-. 
‘ne, per effer io venuto quivi con li... 
cenza , e come Spagnuolo nominato, 
Agente del negozio degli Schiavi per . 
D. Menzìa di Medina . Ci trattenem- . 


mo in Cartagèna fino al di 12. Agofto | 
prio Aero Tiger oe die 
dell’anno fuddetto , effendo ftati qua- | 
fi.tutto quel tempo ammalati da prin- | 
cipio. con febbre maligna ,,e poi con | 
atumace reliduo 

53 ag (HEIDI | 


es Ù RA fieri della FL: 


if 
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‘| della medefima, e certo che fenz' una 
| grazia fpeciale di Dio non farebbe, 
‘intravveruto meglio a noi di quel, 
‘ch’’’intravvenne agli altri, e par- 
ticolarmente a quelli venuti colla. 
flotta , de’ quali ne morirono mol- 
| tiffimi effendo cofa ‘ordinaria , ch' 
| ogn’anno la metà di quei, che vengo- 
no di Spagna vi fuol rimanere , pat- 
| ticolarmente quando sbarcano al No- 
me di Dio, luogo d’aria peftifera, 
te Melenbfa i 0 ti cina 


La maniera del medicare in que- 
fti paefi è tanto ftravagante , che fot- 


fe perla fua differenza da quello , che 
1 s' ufa in Europa , non farà creduta 
da’ noftri Medici, e fecondo , che, 
‘quefti miei ragionamenri non hanno 
da trattare d’ altro fe non di quelle 
i cofe', ch’ io medefimo ho fatto , e 
1 veduto , quefta fopra tutte mi fi cre- 
da, poiche io pofso far fede, ch’ in 
cambio di polli, ci ordinava il me- 
dico , ‘che mangiafimo della car- 
ne di porco frefca la quale in que- 

i COUSDA Ca tO ia 
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 fta terra, ficcome è ottima al gufto| 
| così vogliono ; che fia eccellentiffil 
ma per la fanità. Concedono ancol: 
za agli ammalati convalefcenti del. 
pefce , ch’ in. quefta Città è molta, 

buono , e fenza dubbio migliore 
ch’ in altre parti di queft’ Indie ,.e fpel 
zialmente i Ragni , e quello , che chia-| 
_mano Mufciarre , ch’ è un pefce fi-( 
mile all’ orata, ma molto più largo, 
e più bianco ye più delicato ; i quali 
‘tutti fi pigliano nel porto. ., ch’ è 
grandifimo ; e belliffimo ; nel refto i. 
rimedi per quefte febbri fono cava-: 
.re dimolto Sangue , evacuare colle. 
loro medicine , e. provocare il vo- | 
«mito , il che fanno colla femplice 
acqua frefca,, dandone a bere all’am-| 
malato fulla, declinazione della feb- ) 
«bre quanta ne vuole, e dopo procura- | 
no di muovere il fudore, colle.qua- | 
li céfe .,, avvegna che femplici., | 
grollolane, fuccede a quei Medici | 
d'ammazzarneze di guarirne fecon- . 
do, che fottolopra fi vede accadere 
Maidi noi... n Riauti 
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« Riauti ché fummo , mettemmo 
afieme quel poco ; che fi era ri- 
ratto degli Schiavi venduti; e, 
mpiegatolo in tante mercanzìe ve- 
iute quivi di Spagna colla flotta,, 
tenuta il mefe di Febbrajo di quel 
hedefimo ‘anno, ©’ imbarcammo 
er.condurle alla Città del Nome, 
i Dio , fituata, in quell’ ifteffa. co- 
‘a verfo Occidente in dieci gradi, 
ontana :da Cartagèna 230. miglia , 
orto, dove in quel tempo folevano 
fidare tutte le Navi , che venivano di 
pagna a fcaricare tutte le loro mer- 
inzìe , che poi erano traghettate per 
ra fino a Panama Città ; e Porto 
il Mar del Zur, di dove poi imbar- 
ite fopr” altri Vafcelli paffanonelPe- 
l, come noi intendevamo di fare, 
:lle noftre. Oggi però le flotte in, 
imbio di fare il detto fcarico al No- 
e di Dio: vanno a porto Belo , il 
tal porto appunto , quand’ io. vi 
Ila: fi.cominciava ‘a dar’ ordine, 
‘popolare’; e farvi la! fua. Città 
lo tgimon c disfa- 
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“e disfare quella del detto Nome 
Dio ,che tutta era fatta di legnam 
pofta i in un luogo il più mal fa I 
che immaginar fi poffa,e privo d’og' 
comodità di vivere , onde tutto il 
fogna, che "venga ‘di fuora! , e peri 
re, non v' effendo per molte. ‘Cel 
tinaja di miglia all’intorno altro j cl. 
foltiffimi bofchi , e deferti ina it 
bili. In quefta Città ci trattenemn 
forfe quindici giorni molto infelic 
mente, e con penuria d’ ogni cof: 
neceflaria al vivere fpezialmente | 
pane, che non fe ne trovava per di 
nari, onde ci convenne ‘accomoda| 
cla mangiar di quello , che gl Ind{ 
ani fanno col Mais , che noi chi. 
miamo Grano turco. "Il peggio er: 
che la notte non ci potevamo difer 
dere dalle Zanzare , che ci moleft: 
vano malamente , le quali in qui 
luogo oltre alla gran quantità. hann. 
‘ancora più dell’ importuno , e i 
ro punture fono più velenofe ; I 
RG delle noftre . E* quefta. ni 
comune 
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omune in tutte queft’ Indie ,.in mo- 
o tale , che v’ è de’ luoghi , dove 
abitatori in alcuni tempi fono co- 
fretti ad ufcirfene , e altrove per 
\fenderfene ufano impiaftrarfi tutto 
i corpo con fughi d’ erbe amare. 
iltre alle Zanzare v’ è ancora una 
fiantità incredibile di. Rofpi molto 
laventevoli per la grandezza loro, 
| ad ogni paffo per tutte le ftrade 
fincontrano ,e danno tra’ piedi alle 
frfone in tanto gran numero, che 
‘t proprio che vi piovano, dalle, 


livole, come credono quegli del pae- 
\,o fi, che nafcano in terra, men- 
fe piove. Di vantaggio v’ è una fpe- 
f- di Pipiftrelli, che quantunque di 
Irma fimile a’ noftri ,, fi pafcono 
folto differentemente , effendo che 
{notte quando fi dorme, vengono a 
lordere così delicatamente le punte 
{lle dita de’ piedi ,, e delle mani , 
i eftremità del nafo , e degli orec- 
li, che uno non fe n° avvede , e 
\ficano quel bocconcino di carne , e 
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“di poi ins il fangue, ‘che nes | 
‘ ne. Da quetti è molto difficile i | 
fenderfi j mercè ; che coltringer | 
‘P'ecceffivo calore dell’aria a di 
mire ignudo , e fopra i lenzuoli | 
le firieftre aperte , e dall’ altro'dil 
to contribuendo 1° effer le Cafe! 
legno ‘a. uma maravigliofa multi 1 
cazione di' quett' animali } non y 
fchermo; ,0 riparo. Alcuni pèr il mei 
co malé attaccano in aria d’ Da 1 

‘al letto alcune ftrifce di fogli , 
quali urtando i Pipiftrelli , 0 dl i 
«fi fpaventinio , o deftino. chi dor 
con quel. rumore. ì | 
Ci partimmo di quefto 125266 il 
barcandoci ‘colle noftre ‘iercanz)| 
in alcune fregate , che vanno a rer 
Ù guidate , e comandate da Schiavi r 
rienles quali con 25. di loro per ci: 
cuna navigano per quella cofta tc 
ra terra circa 60. miglia , e poi e. 
trano in'una fiumara d’ acqua dolc 
detta Rio de’ Ciagri , e vanno fu Pi 
efla'con fatica grandiffima , e con p' 
ricolo | 
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{olo incredibile , per effer il fiume . 
molti luoghi di così poco fondo , 

» dandofi in fecco , bifogna afpet- 
e, che piova. Ciò neltempo , che. 
inaviga fegue infallibilmente ogni 
trno fu 1° ora del mezzo dì con, 
\fierifimo ftrepito dituoni,e fpa- 
to di baleni , e di fulmini accom- 
snati da rovefci d’ acqua rovino- 
mi a fegno ; ch’ io ftimo quefti 
iporalî 1 più orribili, che mi.ri-. . 
‘di aver mai veduto , 0 udito dire. . 
ilcun’ altra parte del Mondo. Dal- 
npeto di quefte piogge fi vede ve, 
e immediatamente la piena , colla. 


| 
| 


| 

È: bifogna far forza d’ andare in- 

zi colle ftanghe , e vincere il cor- 
dell’ acqua avanti, che cali per 


inzar cammino , e fe per cafo di 
grazia la detta fregata fi rompefle, 


I 


i, farebbe quafi impollibile il po- 
(G falvare le perfone, nonc' effen- 
imodo alcuno di sbarcare per ef- 
le rive di quefto fiume attorno 
I bp: | attorno 


| 
| 
I 
| 
| 
| ericolaffe in qualfivoglia altro mo- 
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attorno ferrate , e chiufe dalle bo) 
caglie tanto fpeffe , e fitte d’ albe! 
grandiffimi , che non vi fi può r 


approdare , ne metter piede in terra! 


anzi li rami ftefi fanno nel crefcer' 
fiepe impenetrabile , che non fi pui 
arrivare in modo alcuno a proda, 
alla quale non che gli uomini , n 
meno trapaflano i raggi dell’ iftefl 
Sole. E’ opinione che quetti tali al 
beri non fieno mai ftati tagliati , an' 
zi fi crede per cofa certiflima , chi 
ne meno fia penetrato neffuno ma! 
per quefte bofcaglie , non fi fapendo 


che vi fieno vie, che conducano il 


alcun luogo , e così folo il tempii 


gli va rinnovando come fegue del 
l’ altre cofe di quefto corruttibile! 
Univerfo. Non è però , che’ quefti 
bofcaglie non rechino molto dilettc| 


nel riguardarle , mentre fi naviga, | 
fi per efler rutto l’ anno verdi , co‘ 


me per la frefcura che rendono. Abi’ 


tano quefti bofchi moltiffimi Gatti! 


Mammoni di. diverfiflime forte , e 
STRAGI; fanno 


Ì 


I 


venga 
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no giorno , e notte un grandifli- 
ftrepito , il quale rimbombando 


i quella vafta folitudine , par pro- 


o, ch'efca dall’Inferno, fi è fpa- 


iitevole. Dicono di quefte Bertuc- 


luna cofa , ch’ io non poflo però 
le d’ aver veduta, e quefta è , che . 
| paffare il fiume da una parte al- 
iltra, fi pigliano |’ una l’altra, 


la coda, € poi falite fopra la,” 


himità degli alberi fi attaccano ad. 
iramo , i quali , come s' è detto, 


on in fuori , e lafciandofi cion-.. 
are da quegli , il primo, ch è di 
‘o comincia a ondeggiare tanto >, . 
fatto concepire a tutto quel pen- 
> più Ripon le vibrazioni , 

atto con un flancio di ag- 


pparfi all’ altra riva, di dove poi 


tra dietro tutti gli altri , e quefto 
ino per vincere la corrente del- 
icqua di detto fiume, ch’ è trop- 
\rapida per paffarla a nuoto. 

\\rrivammo navigando per quefto 
ine a un luogo detto ia Cafa de, 


Cruzes 
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Cruzes:; dove S. M. tiene alcuni Ma 
gazzini per ricetto delle mercanzìe, 
che poi di quivi per terra a poco) 
a poco-per ifchiena di muli fi trai 
portano alla Città di Panama , lori 
tano «da quefta Cafa 0 magazzi Î 
15. miglia , e dal Nome di Dio 64 
attraverfando ‘quello ftretto di te 


uello dali Zur 5 e perche : in quelli 
ra: non fa mai altro , che pio; 
vere., fi come fegue. quali per tutti 
la diana torrida > fpezialmente dalla: 
parte Sciasinii nelli già predetti 
quattro mefi , Maggio, Giugno; Bo 
glio e. Agofto, e per effere il:cami 
mino tanto cattivo:, che peggiore 
immaginar non fi porrebbe mai 
fanno perciò di tutte le mercanzii 
certe ballette , o vogliam dire far: 
delli piccoli, accomodate in manieri 
adatta , che non pefino più di lib: 
bre see i una, acciocche le beftie 
poffano portarle , e in ogni mode 
non ofrante il pefimo cammino du 
grano 
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la gran pena poflono far il viaggio in 
14.0 15. 0re, che per tutto vanno 
ifempix. fitte nel fango fino alla pan- 
icia,filebeftie , comegli uomini; che 
le guidano, che fono Schiavi neri, che 
\vannoignudi , e fono affuefatti a que- 
fa fatica., ch’ ad ogn’ altro farebbe 
lintollerabile ; anzi che con tutta la lo- 
iro affuefazione la duran per poco, e 
fpeffo fe ne muojono miferabilmente 
ripe y@ pieni d’incurabili piaghe, 
i in quel clima per ogni minima 
izrattatura fi fanno grandi a cagione 
del caldo , e dell’ umido ecceflivo , e 
‘e beftie ancora {peffo fpeffo imango- 
10 fcorticate nel cammino; dove pa- 
rimente rimangono le fome ; benehe 
‘offero d’argento , o d’oro , come 
‘peffo accadesma non c’ è pericolo che 
lieno rubate , non v’effendo dove tra- 
ugarle effendo così ftretta la via,chta 
\3ran pena, rincontrandofi due infieme 
boflon paffare diftendendofi da una 
parte, el’ altra quelle impenetrabili 
vofcaglie fenz” altra via che quefta fat- 
De” DI a 
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ta a mano per ‘andare a Panama, dol 
‘ve bifogna per forza capitare . Oltrel: 
che v'è per tutte queft' Indie Oc. 
cidentali quefta felicità ‘; che non fi 
trovano Affaffini , ne genti; che vai 
dano rubando ne alla ftrada ,ne péri 
le cafe , e fi può andar.:da un luo! 
go all’ altro, come fi dice-coll’ argen. 
to, e coll’ oro in marro fenza por. 
tar arme di forta alcuna per’ difen: 
derlo ; mentre ne meno gl'Indiani le 
portano , non ‘effendo dediti a que: 
fto, ed effendo a loro il:ferro je 
gli altri ftrumenti da guerra nel:mo- 
do , che s’ ufano fra di:noi cofa no: 
viffima e de fatto innanzi; che v° an: 
| daffero gli Spagnuoli in cambio d’ar- 
mi di ferro , ufavano, ficcome an‘ 
cora ufano di tagliare con certe pie: 
tre , checradono come rafor, Nel 
anche gli Spagnuoli fi \danno* a 
queft’ infamia di rubare»; che. pa 
‘re in certo modo , che quel Cielo 
non la voglia, vedendofi., che; 
‘quegli eziamdio , ch in lfpagna fono 
"i frati. 


| 
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ftati conofciuti pet uomini di mala, 
vita arrivati nell’ Indie fi fono mu- 
tati. totalmente di condizioni. ,.e di- 
ventati:virtuofi ;; ed hanno cercato 
di. viver ‘civilmente , a tale che fi può 


PRE ai 


pasa dalla pioggia , che fi fa do- 
ver venire iniquel giorno , $° inivol 
gono in certe foglie , che fi chiamano 
Biao chela natuta a fommo itudio 
pare abbia fatto nafcere quivi mol- 
to.grandi , molto fode , e molto.a 
propofito per queft’ effetto... Con 
um.giulio d' cffe .s* accomoda: cia- 
fcuna balletta , e poi con fcudi 3.di 
vettura per foma fi conducono -a Pa- 
Inama ; ficcome facemmo noi accomo- 
dare, e condurre le noftre ed infie- 
me con efle andammo ancora noi fo- 
pra le mule colla bardella , e fenza 
Ibriglia , che dove non è altra ftra- 
ida ; poco bifogna ; e dove la Ca- 
A aerei) pias valca- 
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valcatura non può ufcire di paffo; 
fatto già dall’ andare dell’ altre ‘ber 
ftie, che per forza bifogna , che mete); 
tano il piede in quelle buche piene. 
d’ acqua, e di fango 3 ‘ond’ è che, 
fi mette tanto tempo' nello frentato, 
cammino di quefte 15. miglia 3-leu, 
— quali ci riufcì di finire quella mede-, 
fima fera arrivando al defiderato ‘Pa, 
nama tutti molli, e mal conci:;.nél, 
‘Mefe di Settembre di detto Anno; 
1594. | | i ea | 

E° Panama com’ accennai di.fopra 
‘a V. A. S. pofto dall’ altra parte di 
quello ftretto di terra, che divide il 
Mare del Nort dal Mare del Zur det 
to anche Pacifico diftante dall’ Equi- 
noziale 9. gradi , e Mezzo verfo Tra- 
montana , ed è fcala nobiliffima , © 
neceflaria a tutto quello, che va; €; 
viene dalle parti dei Regno del Pe 
ru; qui fi fcarica tutto l’ Argento: 
el’oro , che di là viéne , che fuol ef+, 
fer ogn’ anno 3:0 4. milioni di fcu-. 
di, che poi per ifchiena di mule fi; 

conduce 


poeta 
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«conduce a Porto Belo nella cofta del- 
VP altro Mare , dove caricato da Ga+ 
leoni:del Re è portato all’. Havana 
\Porto, e Fortezza dell’ Ifola di Cuba 
a ditimpetto alla Florida in gradi 22. 
le mezzo dalla banda boreale , e lon- 
tana da detto Porto Belo 850. mi- 
iglia in circa, e dall’ Havana infie- 
ime con altr’ infiniti tefori, che ven- 
\gono dalla provincia della nuova Spa- 
gna, ealtri luoghi di tutte queft' In- 
die, fono finalmente condotti in Spa+ 
gna , nella Città di Siviglia. Le ca- 
fe di quefta Città di Panama fono 
tutte fatte di legname, e gli abitan= 
ti fono tutti Mercanti Spagnuoli ric- 
chi fpezialmente di beftiami, che con- 
fiftono in Vacche, delle quali è co- 
sì prodigiofa la quantità , che v'è di. 
quelli che n’ hanno tante , che non ar-. 
rivano a poterle anovverare . La 
Città fi governa da un numero di 
Giudici, che formano un Tribnuale. 
fupremo , che chiamano Audienza 
Reale con un Prefidente . Del refto. 
D 3 fuori 
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fuori:di Spagnuoli ion v'è gente d’ala| 
tra Nazione, che Schiavi neri,de” qua | 
Ji generalmente fi fervono intutt'il 
loro bifogni , e fpezialmente in guar! 
dare il beftiame. Di quefti però ve! 
ne fono aflai de fuggitivi i quali ri- | 
tiratifi per quella bolcaglia , cinuni 
luogo forte fi fono fabbricati da peri 
loro tante cafe, ch’ hanno fatto una! 
Terta, onde non potendo efler opi. 
prefli fe non con grandiffima fatica 
gli Spagnuoli fi fono accomodati: a‘ 
lafciarli vivere a lor.modo ;ed-in' 
quella libertà, ch’ effi fr fono prefa © 
con patto di ftar pacifichi, e di non 
far danni , e di non ricevere nella’ 
lor-Patria nuovi fuggitivi , benché 
fempre vi fe ne fmarrifca quali - 
cuno , perche. afpettano l’ occafio=* 
ne di faggirfene, quando patta le‘ 
Navi pertilvBert. s Hana n 

«In quefto Porto di Panama è mas î 
ravigliofo il grandiffimo fluffo , e ri?’ 
fiuffo dell’ Acqua di quel Mare; che ! 
fpiaggia col:fuo fcemare 3.e s mis | 

TITTI I 8S 
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glia di quella cofta con tanta velo-. 
cità ;-ch’ ‘a gran pena potrebbe, 

n domo correndo fcampare il ri- 

fuffo; quando ritorna. Quindi è, che... 
ron ci poffono frar le Navi gran- 
li onderfe ne ftanno all’ Hole , che 


li chiamano delle Perle, così dette 


ner la pefca,'che vi fi fa d' efle lontane 
la Panamà 45. miglia , e quando 
poi vogliono pigliar la carica, per il 


Perù s’ accoftano a un’ altr Ifola più 


| 


lvicina chiamata de Perricos da certi 


Pappagalli piccolini, che vi fono in 
srandiffima quantità . Ci tratrenemmo 
n Panama fino al Mefe di Novem- 
ore di detto Anno , facendo buona 
cera colla carne di Vitella , della, 
quale in abbondanza , e a viliflimo 
Drezzo mangiavamo non eccettuan- 
lone il Sabato; e la Quarefima tre 
ziorni della Settimana , cioè la Do- 
nenica , il Martedì , e 1 Giovedì con 
permifsione della Chiefa , e ciò per 
la mancanza , che v' è di pefce , e 
dl’ ogn’ altra cofa da magro , non. 
A Da vi 


x 


£ 
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vi nafcendo forta. alcuna di legumi 
e’l peggio è, che ogn' altra-cofa vil 
ha a venir per Mare ; e fino. la fas 
rina di grano v° è portata dal Perù, 
ed in quel tempo ci veniva anch', Il 
il vino con più comodo, | 
«e a meglio mercato , che - || 
quando veniva di 
Spagna». 
i sh:peloi 
l’incomodi. » 
- tàditrapaflarlo. —. 
per terra dal 
Nome.;-di: scout: 
Dio. 


BOVA ITCO 


della partenza da Panama ,e del viaggio 
| «verfo il ‘Perà fino all’ arrivo 
È gi nella Città di Lima. 


Se==A Navigazione da Panama, 

| al Perù è così differente, 
Jtd dall’altre, che richiede an- 
= che una differente forta di. 
egni per praticarla . Imperciocchè. 
on regnando in quel Mare altri ven- 
|, che fcirochi, Mezzigiorni, e, 
ibecci , che tutti Marinari del- 
| Oceano chiamano Sud , Sveft , e 
udveft , per arrivare al Perù bifo- 
na andare fempre contr’ a vento 
tueggiando per punta d’ orza , con 
tento grandifsimo , mentre avanzan- 
ofi con continui bordi , il giorno 
erfo terra , e la notte allo Mare,, 
on vien fatto d’avanzarfi più di do» 
il | dici 
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dici , o quindici miglia in 24. ote) 
onde riefce benifsimo lo fpender 
due mefi , e mezzo in un viaggio di 
fole :1200. miglia . EP | 

Quindi è , che per effer navigali 
zione tanto faticofa, fanno. pagar il 
nolo a pefo d’ogni 25. libbre di quali 
fivoglia mercanzìa , e da metalli ui 
fuora vogliono 15. e 16. giuli. Lel 
Navi , colle quali fi fa quefto. trai 
ghetto , fono molto larghe dal mezi 
zo verfo la prua , e ftrette verfo:l. 
poppa; ce tutte rafe fenza opere mor; 
te, e aperte nel mezzo fopra la pri 
ma coperta dall’ albero in giù , aci 
ciocchè vi fi poffa metter. dentro. i) 
Caicco , che per altro fuol teneri! 
fovr® a coperta ; il che con quetti 
non fi può fare , perche dandovi den 
tro il vento farebbe quel più difcat 
der la Nave in pregiudizio del fut 
cammino. Per quefte ragioni dunqui 
vengono i detti Legni a efsere fco| 
modiffimi a’ Pafseggicri., poiche tol 
tone il Capitano, e poch' altri, tut. 


ti gli | 


} 


lA 
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‘gli altri, che's° accomodano in 
pppa è forza, che ftieno allo fcoper- 
‘ il giorno al Sole , e la notte al 
reno, ficcome toccò a far a noi tut- 
i quel viaggio ftando foprale caffe. 
inzi per non effere ancor paffato il 


impo delle piogge , ch’ in quella. 


i 


arte; ch’ è di la dalla linea vengo- 
5 al contrario , patimmo terribil 
ente tanto che mio Padre s' am- 
alò gravemente e fors' anche fi fa-. 
‘bbe morto ; fe la cortesìa d’ un, 
oftro Amico , chiamato Giuliano 
alfiani , credo Napoletano , o del 
egno , non l’ aveffe affolutamente 
può dir falvato , cedendogli il 
10 luogo, ch’ aveva al coperto; e 
i fa fortuna , che le piogge dura. 
ihò poco,perche quanto più c'acco- 
vavamo al Tropico, edal continente: 
el Perù, tanto meno pioveva, fin: 
ne ceffarono del tutto , non tanto. 
er efferne oramai pafsata la ftagio- 
ne, quanto per la proprietà di quel 
tielo ; che per 1000. miglia di quella. 
| otsy Cotta 
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Cofta non piove mai; e folo dallii 
fine di Dicembre fino a Marzo fi ri! 
copre di nuvole , e ftilla una fpezie hi | 
continova rugiada, ch’ i paefani che 
mano Garua . Non è già COSÌ 15.. 

20. miglia dentro terra, in quel cra 
to, ch’ è tra la Linea, ed il Tropico de | 
Capricorno : 3 effendo che nel temp CÈ 
della loro State vi cadono abbondan: 
tifime piogge , che fervono di tem.È 
peramento agli ecceflivi calori dells@ 
ftagione. Ora da quefto ‘non pioverff 
mai nella Cofta del Perù , ne fegue .È 
che non hanno neceffità di coprir let 
Cafe di tegoli, fervendo fufficiente. 
mente alcune Buoje teffute di canne, 
e ricoperte di terra per difefa del So 
le. Ell’ è tutta abitata da Indiani, inf 
oggi tutti Criftiani , e fudditi del Rè 
Cattolico , ed in rutt*-i fuoi Port fi 
pigliano rinfrefchi per la Navigazio- 
ne 5 come facemmo noi , e fpezial. 
mente in Paita, ed in Santa. 

Paita è pofta > in cinque gradi ver: 
fo ÙÌ Polo antartico fott' il più pur-' 

gato. 


| 


sì 
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ato, il più netto, e più lucido 
%ielo , che vedere, ed immaginar fi 
ofla . E° d'aria tanto benigna , che 
rercè della fua innocenza gli abita» 
bri fi contentano di ftarfene fulla» 
erra, nella quale ficcano delle. can- 
e Che legare infieme a. ufo di gra- 
icci fervono di pareti:, e danno for- 
aa alle loro povere Cafe , le. quali 
ivi ricuoprono diftuoje, e di foglie 
I alberi, per difenderfi dal Sole; 
dal fereno dell’aria , la cui puri» 
i fa rifplender la Luna così limpidai, 
chiarà:;. ch'io: non credo d'aver 
a veduta fimile in alcun’ altra parte 
lel Mondo:i.a fegno che per pro» 
rerbio } quando vogliono affermare 
ina cofa ;;che non ha dubbio, come 
unemente dicono ell’ è piu chiara, 
he non è la-Luna di Paita. Quefta 
‘hiarezza: non tanto procede , cred’ 
dalla purità dell’aria, ch'è gran- 
liffima come-ho detto , quanto dal 
iverbero di quella Campagna tutta 
toperta d’ arena bianchiliima. Qui 

"ETRO vi 
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vi mi trattenni 8. giorni.; ne’ qualili 
‘appunto s' abbattè il Plenilunio ; «0 
‘mi toccò a veder quefto lume nelfuad 
“colmo , che certo era cofa maravilf 
gliofac5) ib. oneinoinoo i SIR 

- Prefi i rinfrefchi ., pigliammovillì 
cammino di Santa,nel di cui. Portali 
per curiofità. mi sbarcai infieme coni 
alcuni Spagnuoli fopra certi -Fodextli 
 «di'7. o 8 legni legati infieme leggieril! 
molto più del Sughero; e. lunghi 81 
‘o 10° braccia. Di quefti frfervono gli 
Indiani per andarvi fopra.a pefcare;jl 
fpignendogli dovunque!vogliono,,gi 
“con vela, 0 conremi ; quali maneg.ii 
giano com’ una Meftola>;. stu 
fon foliti ‘portar alle Navi ; chel 
paffano di quivi diverfi tinfrefchi:delif 
Paefe; come Galline.) Porci, Mon-È 
‘toni , Vitelle ; e molte forte di:fruts@ 
‘te, e del pefce ;:che pelcano-in quelli 
«Mare; portano ancora quantità d° aluf 
‘cune radici, che chiamano Papata 
- di color bianche , che leffate in acqua, 
-0 arroftite fotto la.brace., hangoalt 
ne  fapore® 


A 
di 
id. Alb iii I int 
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spore ‘delle notre Caftagne , ma, 
rolto meglio , e più delicato ; €» 
‘ondo che fe ne fervono in cam- 
io di pane ( del quale ne fanno an- 

ora di Maijs ) fattane prima- farina, 
impaftata., ne fanno ftiacciate fottili. 
om’ il foglio , e bifcottare a ufo di 
%ialde; onde riefcono molto grate 
| guito, dentata di Ac b 

In queto Porto due cofe mi fu- 
ono moftrate per maravigliofe ; ‘la 


lrima fon certe pozze d’ acqua, ch' 


fanno, dalla fuperficie delle quali 
| cava un graffo , o bitume fimile, 
lla pece ftrutta; ma molto più un- 
1ofa , rada, e liquida.; della quale 
fervono gli Spagnuoli per catrame 
°cordaggi delle loro Navi. Di que- 
‘o bitume fe ne cava grandiflima. 
Iuantità , e rende molto profitto a 
iuelli, che ne fono padroni; ne mai 
nanca ye chiamafi in lor lingua Cop- 
xei. L’ altra è un dente grandifimo , 
:d vino ftinco più grande , che non fa- 
ebbe un mezz’ uomo; le quali due 
È Cole 
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cofe , affermano quegl Indiani yef 
fere ftate d’ un’ uomo molto grandi@i 
morto quivi, afferendo , ch’ in'alt 
tempi ve ne fono ftati una grandifil 
fima quantità ; venutivi come fore: 
ftieri , che poi furono cacciati se 
| morti dalla moltitudine di quei dei 
Paefe , per li loro mali portamenil 
ti, e lor vizzi nefandi. Che che fi 
fia di ciò , certo è che l'uno, ell'al: 
tr’ offo pareva di creatura umana | 
fecondo ch’ effi dicevano ; e può mol: 
to ben’ effere , 5° è vero quel; che {Ml 
dite , che verfo lo ftretto' di Maga.f 
glianes fi trovino uomini fi grandi | 
che pajono Giganti. . ui | 
‘Tornato ad,imbarcare fi fece vele 
per Lima , avendo lafciata una par-@ 
te de noftri paffeggieri , i quali vold 
lero avviarvifi per terra ; attefa la fa: 
cilità del viaggio , perche febbene! 
v° è da attraverfare un deferto di 3 
@ 4. giornate , ch’ obbliga a portal 
feco tutta la provvifione per le be- 
ftie, e perle perfone , è nondime 

no 


| 
| 
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no Paefe tutto ficuro ed abitato da 
{Indiani buoniffima gente. Noi fenza 
\toccat altra terra, andammo a dar 
\fondo nel Porto detto il Cagliao, due 
miglia lontano da Lima. |. 
ì. (E quefta Città detta altrimenti de 
itos Reijes in 12. gradi verfo Auftro 
ofta fur un fiumicello derto Limas, 
he le.da un fecondo nome. Gli. edi- 
zi d’.«effa fono di mattoni crudi, 
i fenza intonacarli di fuora ; fon, 
frutti baffi, e con un fol palco ; non 
lufano pietre, benche n° abbiano in, 
pronta per ragione de’ granditii- 
Imi terremoti , che fi fentono in quelle 
I arti, con abb itiimento di Città in- 
î ere, e de fatto nell’ anno 1595-ch’io 
i vi trovava, mi toccò a fentir- 
e uno grandiflimo , ch'anoi, ch' al- 
Îlora cenavamo , rivoltò la tavola, 
fotto fopra 5 ma mercè la fua poca. 
durata, maggiore fu la paura, ch’ il 
danno . Rifiede in Lima, come ca- 
po di tutta la Provincia con molta 
maeftà il Vicerè mandatovi di Spa- 
| La gna 
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gna a governare quel grandifimo ill 


i | 


rie @ 


Regno per tre anni , ne quali s' avan- |} 
‘za tre, e quattro cento mila fcudi, 


È) 


: 
i 
e fpeflo accade , che quel Vicerè } | 
ch’ ha governato il Meffico , fuc-| 
ceda in quefto Governo del Perù | 
Sono in Lima molte nobili Famiglie ! 
di Cavalieri, e Mercanti ricchiflmi !)) 
Spagnuoli , che ci vivono con mol. if 
ta pulizìa , e fplendidezza forfe mag- | 
giore , ch’ in tutte le altre parti del- 
Y Indie, fervendofi di Schiavi moti | 
uomini , e donne , che comprano & 
ordinariamente , quando non fanno | 
ne parlare, ne far niente per prezzo ) 
di quattrocento fcudi l'uno. Al qual’ 
prezzo noi ne vendemmo quattro i 
de’ noftri , che c° erano rimafti‘am- È 
malati; de’ quali guariti , e conidot- 
ti quivi ne cavammo 1600: feudi'di 
tredici giuli l'uno, e fe noi gli avellià | 
mo condotti tutti in quefta Città buon i 
per noi ; perche talora , quando e? fo- ‘ 
no un poco avviftati ( particolar- 
mente le femmine ) e buoni a qual! 
i chef 


gì 
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che cofa s'arrivano a vendere fino a 
‘8oo. de detti fcudi l’ uno ; fecondo 
ch'io veddi, mentre itetti quivi, com- 
prarne una a un bottegajo , che ven- 
ideva vino, edaltrecofe mangiative. 
Ed il giorno delle Fefte è cofa da ftu- 
pire il vedere quefte Schiave , come 
ivanno ornate , e fuperbamente ve+ 
frite di feta, e molte con perle, ed ‘ 
oro ancora, facendo ragunate infie- 
‘me per le piazze della Città, dove, 
iballano co’ loro innamorati Schia- 
ivi, che non vanno meno riccamen- 
te addobbati di loro ; tutto effetto 
della gran dovizia dell’ oro, e del- 
1 argento , che fa il Paefe. Quindi 
non è maraviglia , ch' ancor il ve- 
Iftire delle Donne Spagnuole fia tan- 
ito fplendido , e fuperbo , che nul- 
la più; riconofcendofi il fafto , ed il 
Wluflo in ogni loro azione. Vero è 
che chi non ha un capitale di 40.0, 


| . ; 
150. mila fcudi, non può mantenerle 


in quella grandezza , e vanità ; e> 
x . . Li 2 
però 1 Mercanti, che non hanno tal 
lEpmzaioi 0 val. 
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valfente fono: «chiamati dagli altri 10 
Mercacifles , cioè Mercanti da zufo- | 
li. Dell’ argento fe ne vede fempre i@l 
per tutte le Botteghe in grandifli- | 
ma quantità ; tenendovelo per bo- 
ria a moftra, e non v’ è Calzolajo,.l 
non ch’ Artiere di maggior qualità, ‘ 
che non mangi in eflo , capitando "È 
quivi tutto quello che viene dalle, ‘if 
Miniere di Potosì , e da tutte l’ al. © 
tre di quefti Regni. n; | 

Vi fono Mercanti di 300. e 400. mi- ! 
la fcudi di capitale, che tutto fi ve- î{ 
de in verghe d’ Argento; che chia-' 


mano barre ; fopra le quali accata- ll 
frate ordinariamente a più fuoli l’ una ‘ 
‘ fopra I altra diftendon le materaffe, ! 
e vi dormono ; e quefti fon quelli , 
“che vengono a comprarvi partite» ! 
groffiffime, conforme al loro avere, di ! 


i 


mercanziìe , che vengono di Spagna, 
d’ ogni qualunque forte mefcolata- | 
mente 5 e fanno partiti di cento , e! 
dugento mila fcudi con maggior fa- | 
cilità , e quiete d' animo , che non! 


Mi | 
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fi farebbe in qualch’ altro Paefe d’ un 
Caratello d° Aringhe ; poiche, fen- 
za ne pur curarfi il più delle volte 


ldi riconofcere la qualità della roba, 


che comprano , fi contentano di ri- 


Iceverla imballata ; com’ ufcì di Spa- 
\gna; che però fidandofi alla cieca ful- 


lefatture , e bene fpeffo fulla femplice 


parola del venditore s° accordano di 


ldar untanto per cento di guadagno 


{ul valore della Mercanzìa condotta 


i quivi , ftandofene in tutta quefta fac- 


‘cenda alla fcrittura , che fi moftra, 
loro, fenza battervi fu parola; trat- 


to veramente per l'una, e per 1’ al- 
‘tra parte di Mercanti reali , e degni 
l di far la profeffione, che fanno 


I 
ea 


Le Mercanzìe più ftimate in que- 


i iti Paefi fono tele line , panni lani, 


drappi di feta, e d’ oro ; le quali 
ufano alle volte comprare in un mo- 
do ftrano, ch’ effi chiamano pel prez- 


| na ; do Sil ) È Pe Ù DI 
zo della tafla, ch’ è un’ antica «alu- 


razione fatta a dette Mercanzìe , fo- 


| prala quale v aggiungono 10. 0 12. 
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per cento, fecondo che v°.è più; o |ll 
meno di quelle merci , che fanno | 
manco a propofito ; e ch’ hanno ji 
maggior taffa, o di quelle ; che fo- | 
no migliori , e che l’ hanno minore. |} 
Quefte fono le maniere colle quali }Îl 
compra no le mercanzìe , che là van- \{l 
no di Spagna , pel ritratto delle quali ill 
da queito Regno. non fi cava, ch’ dll 
argento , ed oro ; non v’effendo al. ; 
tra forta di mercanzìe. SERE (| 

Il vivere in quefta Città è molto il 
caro.; ed in particolare il pefce frefco. | 
è cariffimo , e ciò accade per non. | 
v° efler chi vada a pe'carlo ; e.gli | 
Spagnuoli terrebbero il fare quell’ ar+ 
te per cofa viliffima, ficcome in effet-. 
to fi può dir , ch’ ella fia ; (e, 
gl’ Indiani naturali del Paefe fono ) 
sì pochi, che non poffono fupplire, | 
e di giorno in giorno vengono ame- > 
no , e fe pure vanno a pefcare , lo. ; 
fanno forzati dal comandamento del- 
la Giuftizia, ed in un modo, che pa- è 
re appunto , che facciano da burla 

I e per 
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e per moftrar d' ubbidire , il quale 
è nondimeno degno d’ effer faputo 
per la fua novità. i 
“ Efcono la mattina que’ Pefcatori 
I Indiani dalle loro Cafe con un far 
fcio in capo di cera , € cannucce, 
fottili di quelle, che nafcono ne’ Pa- 
duli legate infieme a foggia d’ un co- I 
vone di paglia , cioè da una banda 
groffo , e dall’ altr’ aguzzo in for- 
ima di Piramide , lungo 6. 0 n. brac- 
icia,e così affaftellato infieme lo met- 
irono nel Mare, e montatovi fopra, 
lun Indiano , quando a cavalcioni +, 
le quando a federe , ritirando le gam- 
be a fe, va con una paletta in ma- 
ino di legno fpignendo avanti il fuo 
i fafcio , che gli ferve di barchetta , 
I dove. più gli piace ; e molte volte, 
15’ ingolfano per quel Mar pacifico 
10. e 15. miglia, pefcando chi con 
rete, e chi con ami, ch’ a veder- 
ili pajono appunto que’ Moftri ma- 
i rini, ch'i Poeti dicono effer nel 
| Oceano , e fatta preda , fe ne rl- 
O Eilat iOFNane 
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.tornano verfo il lido , dove vendono} 
fubito il pefce , che portano a qui 
li, che vi fono ftati già molte ‘ore, 
ad afpettarli ; e portandone péchilly 
fimo , beati quelli ,, che ne poffono 


avere. Di poi cavato fuori dell’ ac- ll 


qua il loro fafcio fe lo. riportano a: 


Cafa , e quivi flegatolo:, diftenden- il 


do le dare cannucce al Sole le rafciu- | 


gano:, e poi le ritornano a rilegare 
i infieme come prima , pa fervirfene 
un’ altra volta. ) i 


E quefto bafti quanto al Pefce, , 
per intendere la cagione della cares 


ftia che n° è insquel Paefe ; nel qual '$ 
ogni cofa ( come già diffi ) è ca-i 


ra ; e le Galline vî vagliono' ro. ey. 


12. giuli , l una, e le loro UovaLi 


un mezzo giulio l’ una, ch'è la mi. 
nor moneta , che vi corra ; benche 
vi fieno de’ quarti di giuli d’ argen- | 
to, co' quali a gran pena fi compra : 
dell’ infalata , non oftante ch’ e di | 
quefta , e d ogn’ ‘altra forta d’ ortag. : 
gio ve ne fia in abbondanza, e di 


{tr a- 


\ 
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traordinaria grandezza , e fpezial- 
nente v° è della Lattuga con foglie 
unghe un braccio, e con cefti grandi 
uor di modo. Le frutte ancora vi 
lono in abbondanza grande je d’ in- 
iumerabili forte, di ftravaganti fat- 
ezze , e qualità ; di fapore , e di 
iomi ftrani , che non iftarò a dire 
ver effer difficile il compararle alle 
rutte di quefti noftri Paefi,delle quali 
ver l’induftria degli Spagnuoli non 
re ne mancano ; e noi che v’ arrivam- 
no nel Mefe di Gennajo dell’ An- 
‘0 1595. vi mangiammo Poponi, 
Fichi, e Uva il tuttora perfezione. 
ì nella Provincia del Cufco dicono 
rovarfi fempre fopra le Viti Uve 
refche dando loro il frutto in di- 
rerfi tempi dell’ Anno , feconda la 
rarietà , e fituazione delle terre , do- 
re fono coltivate, e modo di potar- 
e in diverfi tempi, c ftagiami, po- 
lendofi quefto fare a fuo capritcio, 
\er non v’ efsereInverno che l'im- 
\edifca. Vi fono alberi di Fichi , co- 
È me 
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m’ i noftri, che producono 1 frut< 
ti ogn’ anno 2. volte a cagione del<M} 
I eguale temperamento dell’ aria 1 
che dipende dal paffaggio del Sole È 
pel loro Zenit due volte l’anno; ed@ 
effendovi la ftagione molto uniforme 
pofsono in quel Paefe averli facil'@ 
mente, e prefto tutte le cofe, che vid 
fi feminano ; con tutto che non vi@ 
piova mai, perche la sferza del Solell 
vien nondimeno temperata dall’ ac-Èl 
qua , che cavano da’ Fiumi , colla@ 
quale allagano quella terra, che vo-@ 
gliono per le loro coltivazioni , la /$ 
quale viene ancora ingrafsata da que-@ 
fte acque, che vengono da que’ mon-Él 
ti il più delle volte torbide ; el 
in quefta maniera conducono il tut-@ 
to alla fua perfezione , ed in abbon- 
danza tale, ch’ il Grano in molti luo- 
ghi fi miete due volte l’ anno , ed il 
Maijs, ch’ è il foftentamento de’ na! 
turali del Paefe generalmente per tut 
te quell’ Indie fi raccoglie quattro 
e cinque volte l anno .. i 


È 


Ind 
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Inoltre abbonda oggidì tutto quel 
iegno di Vino, e d’ Olio per la colti- 
azione introdottavi dagli Spagnuo- 
, che tutto produce mirabilmente , 
inel.tempo ch’ io vi ftetti , fi rac- 
yglieva tanto Vino , che non fola- 


ente baftava pel bifogno di quel 


i la Provincia del Meffico , ed altri 
ioghi, dove non ne fa a cagione 
elle piogge , che non lafciano ne 
legare , ne maturare bene I° Uve, 


non è bifogno , che ve ne venga 
| Spagna, donde fi conduceva pri- 
a con ifpefa incredibile , e con, 
olto incomodo , dovendofi por- 
re da un’ Mare all’ altro per ifchie- 
i di beftie in vafi, di terra ; per lo 
ne fi veniva a patire , non v° effen- 
> altra bevanda , che quella , che 
fa col Maijs., la quale chiamano 
Qielli del Paefe Cuccia ; e la fanno 
)l detto Maijs. meffo in molle , e, 
fciatolo infradiciare , e poi cotto 
nella 


refe , ma ne provvedevano anco- 


re fe ne pofla far vino con efle, . 
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nella medefima acqua , dov’ è ftatii 
infufo ; cofa molto fporca, s'è veri 
che fia prima fchiacciato co’ dentij 
e mafticato da donne vecchie. Mi 
fia come fi voglia , la verità è , chi 
quefta bevaada è fpiacevole alla vi 
fta, emolto peggiore al gufto ,, quari 
tunque fia di molta foftanza , e nv@ 
trimento', e di tanta forza, e co:ìi 
fumofa, ch’imbriaca più ch’ il vin 
d' Uve , le vendemmie delle quali 
in que’ Paefi fi fanno appunto ne 
tempo , che tra di noi fl potano ]8 
viti; e ’l Vino è proprio come que. fi 
lo di Spagna; e fe ne raccoglie tar 
to, che fpeffo per riporre il nuove: 
gettano: via il vecchio , per ingrati 
dire 1’ abbondanza nel tempo: delli 
vendemmia ; la quale , benche fi fag 
cia in così differente ftagione dall 
noftra ; non per quefto è ‘difordine! 
ne maraviglia neffuna , poiche tt 
to fi cagiona , é governa dal Sole. 
padre generale di tutte le cofe; 
quale in que’ mefi fa la fua. dimor! 


fra I 


Ùa la linea Equinoziale , ed il Tropi- 
| 


)» del Capricorno ; ch’ a noi caufa 
{lora TY Autunno , e l Inverno, e 
i quegli allo’n contro la Primavera; 
la State. > I 
| In quefta ftagione trovandomi 10 
i que’ Paefi , feci la più comoda, 
= , che immaginar fi poffa , 
; 


a cagione di tante fruite , ed erbag- 
|, che vengono in quel tempo di 
>nitenza , fi ancora per quel che 
(guarda alle divozioni , efsendovi 
Chiefa Cattedrale , l’ Arcivefco- 
>, ed altri Religiofi , come Gefui- 
A Francefcani, Domenicani, ed 
igoftimiani; che tutti in buone Chie-. 
‘amminiftrano con fontuofità , € 
verenza iSantifsimi Sagramenti agli 
baguuoli , che ftanno in quel Pae- 
f: colle comodità già dette , alle, 
uali fi aggiunge 1 avervi Cavalli 

innetti , della medefima razza di 
ipagna per loro fervizio , e fpafso, 
d ancora altre forte di beftie , come 


Muli , ed Afini pe’ loro bifogni 


! 
i 
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o 
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e di tutto innumerabile quantità j|\ 
tale , che nella Provincia del Gill 
fituata in 35. gradi di Polo Antail 
tico non fi tien Conto di detti Caval 
li, e chi ne vuole va alla campagna! 
e fe li piglia, e non gli coftano n| 
ente altro , ch' il farli domare,i; 
Vi fono ancora altre forte di beftil 
da portar foma naturali di quel Pag 
fe, che gli Spagnuoli molto imprc 
priamente chiamano Carneros , cio; 
Montoni , e gl’ Indiani chiaman. 
Pacchi , De’ quali avendone io vel 
duti, mi pare che s° affomiglino Él 
Cammelletti piccoli , perche hanni 
il collo, capo, e piedi appunto cc 
me quelli, benchè non abbiano | 
ferigno , ma fono in tutto molto mill 
nori di corpo, e di forze . La lori 
carne è buona a mangiare , e la lani 
a farne panni per gl Indiani; è ant 
male molto domeftico , femplice , ! 
piacevole ; ma ordinariamente olti 
nato , e caparbio di non voler cam] 
minare , fe non a fuo modo; e feni 


rendofi | 
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Indofi tracco ,0 avendo altro umo- 


» fi butta in terraa giacere , non 
‘tante , ch’ abbia la foma addoflo, 
non è poflibile farlo levar sù , 
enchè lo volefsero ammazzare ; tan- 
‘è l oftinazione fua e però è ve- 
110 in proverbio in quel Paefe di 
té, quando un è oftinato ; tu fei 
iù caparbio d’ un Pacco. | 
Di queft animale fi fervono a. 
ortar fome leggieri di 100. libbre 
una , e fpezialmente portano la. 


reca dal Cufco a Potosì , la quale 
una foglia , che gl’ Indiani ufano 
mpre di tenere in bocca, maftican- 
ola infieme con un po di calcina, 
senta, che fempre portano a ta- 
: effetto a cintola in un cornetto 
1 qualche animale ; ficcome ancora 
ella detta foglia involta in qualche 
:ncio , la quale dicono , che così 
rafticata da loro forza , e vigore... 
id è tanta la fede, ch’ hanno in. 
Ta, che fenza averne in bocca pen- 
no di non poter lavorare , ne far 
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. quale io ho veduta vendere nelle, 


Dicono per cofa certiliima & che d 


wc eo vara prassi e 
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viaggi s ed al contrario. avendola) 
lavorano allegramente , e camminani. 
un giorno , e due ; fenza cibarfi alli 
trimenti, che.con l’ inghiottire que 
fugo., ch’ efce dalla detta foglia, l; 


piazze della Città di Lima , ed è fl, 
mile a quella del Mandorlo ; ma dW 
colore molto più verde ed alquan, 
to minore . Provando io a malftica 
rne,non mi parve, ch’ aveffe alcu 
fapore ; ma fi bene una certa mor, 
bidezza, ed untuofità , che mafticati@ 
&i veniva a fare com’ un’ unguento, 


quefta foglia fe ne confuma ogn' an 
trecento, 0 quattro cento mila fcu, 
di, ed è comprata la maggior part 
da quelli, che cavano l’ argento di 
quelle miniere di Potosì nelle qua 
li travagliano giorno , e notte con 
tinovamente mille, e più Indiant.; 
quali non entrerebbero a lavorare; 
fe prima non aveffero piena la boc 
ca, e la tafca. di quefta. fogha.; il 

fregata | 
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fregata con effla per vana fuperîti- 
zione la Zappa, parendo loro , che 
abbia a dar forza così al ferro, come 
la da ag uomini. 

il De coftumi , e dell altre cofe ma- 
\ravigliofe di quefto Regno , non ho 
fi altro che dire, non l’ avendo 
| 
| 
i 


io vedute a cagione di non avere 
fcorfo molto dentro a terra; oltre di 
che in oggi per tutto fi vive all’ ufan- 
za d’ Europa , e di come prima 
viveffero , ne fono ftate fcritte le Sto- 
rie intere da altri edio non ho pen- 
fiero di raccontare a V. A. S. in que- 
fti miei ragionamenti fe non quel che 
io ho veduto ne’ miei viaggi, e per 
dar fine a quefto della Città di Li- 
{ma , dico che è Paefe molto ricco , 
iper. effervi innumerabili Miniere 
\d' Argento , e d’ Oro, in particola- 
ire quelle de’ Monti di Potosì, lon- 
{tane da quefta Città g00. miglia; le 
| ftanno fotto 22. gradi quali 


nel Tropico di Capricorno ; e fu- 
ono fcoperte l’anno 1545. dal qual 
° tempo 
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tempo fino ad oggi fi calcula, che }lÌ 
i 


abbiano renduto 250. milioni , e 
più di fcudi 5 fenza quello che fi è | 
cavato dall’ altre miniere, che ogni ) 
giorno fi fcuoprono per tutto quel) 
Regno. | Di 

Egli è un Paefe molto fano per, 
effer clima caldo ,e fecco di tal ma-. 
niera, che cavando la terra , non[ 
fi trova mai acqua , e per innaffiare} 
gli Orti ne conducono da’ Fiumi ;. 
( come già s' è detto ) nella Cit-: 
tà per canaletti fcoperti , che poi ll 
facendogli fcorrere per tutte le ftra- | 
de , fervono per ifpegnere la poll 
vere , e infieme renderle frefche; e 
pel bifogno del bere non mancano! 
fontane pubbliche per le piazze. E' È 
tanta come dico la ficcità , che nelle. 
Chiefe per fotterrarvi i morti , bi-, 
fogna buttare molt’ acqua fopra la’ 
foffa , acciocche la terra inumidita, | 
abbia facultà di confumarli più pre- 
fto, per dar luogo a gli altri . Da: 
quefta gran ficcità vien caufata una ' 

i certa 
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certa forta d’ animaletti, che fi ge- 
nerano nelle ftanze delle Cafe, co- 
me le pulci, e faltano come quelle, 
ancor che nel refto abbiano forma, 
Hi vermi ; i quali mettendofi tra. 
l’ugna,e la carne delle dita de' pie- 
di, entrano appoco appoco rodendo 
in quelle, come un tarlo nel legno, 
e quivi s’ ingroffano' di maniera ; che 
fpeffe volte vi fanno una piagha., 
che fa perdere le dita fenza poterfe- 
ne avvedere , fe non dopo ch’ è fat- 
to il male , il quale è incurabile ; e. 
quefto avviene, perche quando en- 
trano fono tanto piccoli , e fanno 
così poco foro , che appena fl vede, 
inon che , fi fenta . Quefti animalet- 
ti fi chiamano Higne, e fpezialmen- 
te offendono quelli, che vanno fcal- 
zi5 e per liberarfene , bifogna , av- 
vedendofene , avvertire , di cavar- 
gli con diligenza dalle dita, per non 
gli rompere, perche altrimenti fpar- 
gono nella piagha una quantità d’ uo- 
va, dalle quali fe ne rigenerano tane 

È F 2 U; 
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ti, che non è più poffibile fpegnerne | 
il feme ; ma cavandoli interi fi guari- | 
fce facilmente , fe poi dentro al foro , }l 
vi fi mette un poco d’ inchioftro ,? 
che quefta è la fua riedicina. ©. Bf 

Dopo aver vendute tutte le noftre? 
mercanzìe , e convettitele in alcune! 
verghe d’ argento di 70. o 80. libbre | 
luna, facemmo penfiero di pattire! 
da quefta Città, dove eravamo ftati' 
dal fopradetto mefe di Gennajo fino! 
a quello di Marzo del medefimo an-'È 
no , e paffare nella nuova Spagna ,' 
e vedere la Città del Meffico , e quivi ‘È 
col già detto argento comprar delle | 
mercanzìe , e poi tornare al Perù ,' 
dove fanno alto tutte quelle , ches' 
vengono di Spagna, e dal Meffico,'È 
donde fono trafportate per quelle‘ 
grandiffime Provincie del Culco ,' 
Potosì, Crareas } ed altri luoghi per‘ 
terra, e per mare infino al Cile verfo ' 
lo firetto di Magaglianes , e arrivano È 
ancora al fiume della Plata , che sboc-' 
ca nella Cofta della terra chiamata' 

del 

| 
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\del Brafil, 0 Verzino , in un Porto 

del detto fiume chiamato Buenos 

Agres ; dove comprammo Mercan- 

zìe, e Schiavi neri da Portughefi., 

che vi conducono quelle di Spagna, 

e quefti di Angola ; e poi traipor- 

‘tano il tutto per terra piana lo fpa- 

zio di 1500. miglia ; e. quefte mer-. 
canzìe , e quelle ancora , che ven- 

gono con le flotte di Spagna, fer- 

‘vono tutte pel confumo degli Sps- 
ignuoli; e non degli Indiani, come 
‘molti forfe fi penfano , e non è più 
quel tempo delle loro ricchezze , € 
della femplicità , dalla quale i pri- 
mi Spagnuoli, che vi andarono , ca- 
\varono con bagattelle , come Scac- 
ciapenfieri , Sonagli , Specchi , Fer- 
.ramenti , Coltelli , Paternoftri di ve- 
tro, e fimili cofelline così fatte il lo- 
ro argento ; ed oro ; del quale poi con 
la violenza dell’ armi fi fono 1mpa- 
droniti , ed infieme delle perfone , 
e del Paefe goduto da effi fenza al- 
|‘ ‘cuna contradizione , e ogni giorno 
| | Fia; van- 
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‘vanno acquiftando. nuove terre, eli 
difcoprendo. maggiori ricchezze; el 
a gl Indiani oggi non relta ne oro,| 
‘ne argento ; oltre di che effi ne meno | 
‘ne hanno bifogno, contentandofi di| 
poco ; baftando loro potere invol. | 
gere il corpo non con veftimenti| 
attillati, ma con un pezzo di panno E 
di bambagia, ovvero con un panno di | 
Lana di que’ loro Animali, chiamati] 
Pacchi , che gli copre dalle fpalle fi. 
no a mezza gamba , e chi lo porta |È 
appuntato dinanzi , e chi fopra una. 
fpalla fenz’ altre cirimonie, e ftareb- È 
bero frefchi i Mercanti , "che cari- | 
cano le Flotte , che di Spagna van-. 
no a quel Indie con tanta diverfità i 
di Merci , fe il ritratto di effe, che | 
| Importa milioni d’ orto, s° avelli ail 
cavar di mano degl” Indiani, de’ qua- | 
li,e del Paefe giù loro non mi fov.! 
viene altro peroggi da dire a V. A. S.! 
riferbandomi a raccontare domani la! 
partenza da Lima per la nuova Spa- \ 
".. gna fe così: piacerà a VASO) 
4 CRAL 
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{È artenza dal Perù alla nuova Spagna , 
È fino ad effere arrivati alla Città. 
#1 _ del Meffico . 


TENERA mandare ad effetto 5e- 
9, ifs. Principe la defti 
9 ai renifs p 
ASSOS nata partenza dalla Città 
sssssstSì di Lima alla volta della. 
| nuova Spagna; primieramente ci bi- 
| fognò dimandar licenza a D. Grazia 
Urbano di ‘Mendoza Marchefe di 
| Cagnette Vicerè allora del Perù; ef- 
fendo proibito in quel Paefe il par- 
tire da una Provincia all altra feb 
rima non fi moftra autenticamente 
: n ifcritto di non aver debito con la 
Caffa Reale , che è quanto dire col. 
Fifco 0 Depofiterìa , ne colla Doga- 
na; e di non aver che fare co’ Giu- 
dici ‘del Civile , ne con quelli del 
$ Fa ZIA 
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Criminale, ne con Pupilli, ne cony 
la S. Inquifizione , ne effere Efecuto- 
re d’ ultime volontà ; e finalmente, \l 
non bifogna effer legato in matrimo- | 
nio , ed effendolo non fi può par. | 
tire , fenza licenza della Moglie, , 
ne fenza le dette giuftificazioni ; per- 
che altrimenti non fi trova Padro- 
ne , ne Capitano d° alcun Vafcello, | 
che vi voglia ricevere nella fua Na- ; 
ve ; effendo lor proibito il pigliar » 
pafleggiero fenza le dette licenze fot- è 
tofcritte in ciafcheduno de’ detti Tri- 
bunali. Ora noi,con tutto che foffe | 
grande il faftidio e non minore la fpe- | 
fasavute le noftre licenze andammo 
col noftro avere al Porto di Lima, | 
e quivi ftando una Nave di parten- 
za, c imbarcammo in effa. © 
| La Nave era carica d’ Argento vi. i 
vo per conto del Rè ; che cen ha 
le miniere in una Terra detta Guan- | 
cavellicca , luogo celebre sì per que- | 
fte miniere di minio ; dalle quali fi ca- 
va l’ Argento vivo, fegreto non co». | 

| o I 


gi” i 


o 
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\ofciuto prima dagl’ Indiani , dal- 
2 quali cava S. M. ogn’anno il va- 
ore di 4. in y. mila fcudi; fi an- 
ora per la Fonte, che efce da que- 
&te Miniere , la quale mentre va ir- 
ligando la Terra con la fua acqua , 
he manda fuori calda, fi converte, 
n un medefimo tempo in pietra tan- 


vafe , e dicono che chi bevefle di 
ue acqua, o uomo, 0 beftia che 
 foffe ne morirebbe, perche nel ven- 
res impietrifce. Ma che che fi fia 


i ciò , carica che fu la Nave col 
opaddetto Argento vivo , noi facem- 


\iorni nella fpiaggia di Gavra , lon- 
lano 70. miglia da Cagliao Porto di 
Lima donde eravamo partiti, caricam- 
no nella noftra Nave una gran quan- 
ità di Sale, come Pietra , in pezzi 
lirofi di 100, e 200. libre l’ uno; 
he per tutta quella Cofta fi trovano 
er lo fpazio di 300. miglia, conge» 
uc lati 


9 dura, che ferve per fabbricare le 


10 vela, e dirizzammo la prua ver- 
9 Tramontana , e fermatici per 2. 
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lati dal Sole in quei balli , e noni 
cofta altro che andare a pigliargli ,t 
la fatica di fargli fpezzare in moddl 
da potergli portare alla Nave. Di po! 
feguitammo il noftro cammino. , | 
riconofciuta la punta , 0 capo di È 
Elena , al medefimo continente delì 
la Cofta del Perù, di là c’ ingolfam 


mo , e pafsammo la Linea Equino! 
ziale , c navigando per la quarta d 
maeftro verfo Ponente,in pochi gior: 
ni fcoprimmo la Cofta della nuovall 
Spagna, in pafsando poi per la qua! 
le, fummo incomodati da furie di 
| precipitofi venti, con piogge ; effeni 
“done allora il tempo in quel Clima: 


ed il pericolo , e travaglio era ani 
‘cor’ maggiore , perche la Nave fall 
| tigava molto , per cagione dell’ Ar 
gento vivo , Che fi portò in certi 
pellicine conce , chiamate Badiane | 
addoppiate una nell’ altra, e maneg! 
giabili, con 35. libbre d’ Argento pe! 
ciafcuna pelle , e. poi mefle in Caffo 
ni grandi, capaci di 200. cantari di 


libbre | 
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ibbre I’ uno , foderati di quoje 
‘oncio per fuola da fcarpe. I 

. In quefta Coîta , pigliammo pri- 
na porto in S. Jonat , diftante da, 
Lima 1600. miglia , pofto in altez- 
ta di 14. gradi , e mezzo di Polo 
Artico , luogo , dove fono alcune 


di 


| 

poche Cafe di Spagnuoli , e dove 
Inafce il Caccao , frutta tanto celebre, 
le di tanta importanza per tutto quel 
[Regno , ches' afferma , confumarfene 
ogn’ anno più di 500. mila fcudi . 
JQuefta Frutta ferve ancora di mone- 
ita per ifpendere , e comprare nelle 
Ipiazze le cofe minute , dandofene per 
lun giulio il numero di 70. 0 80. fe- 
condo , che fe ne raccoglie più, o. me- 
ino ; ma il fuo principal confumo è 
lin una certa bevanda , che gl In- 
| diani chiamano Cioccolatte , la qua- 
| le fi fa mefcolando dette frutte, che 
‘fono groffe come Ghiande, con ac- 
qua calda, e Zucchero ; ma prima. 
fecche molto bene , e abbruftolite 
i al fuoco fi disfanno fopra certe pie- 

DELL SRI LLES 
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e, (ficcome noi vediamo i Pitto. 
ri quando. macinano 1 colori ) fre 
gando il peftello , che è anch’ eflal 
di pietra per lo lungo fopra la pie; 
tra piana, e lifcia ; e così fi viene a, 
ridurre in una pafta , che disfatta 
nell’ acqua ferve di bevanda , es’ ufa! 
comunemente bere da tutt’ i nacuta-i 
li del Paefe , e gli Spagnuoli , ei 
ogn' altra Re , che vi mr | i 
una volta, che ad efsa 5’ avvezzino ne i 
diventano così viziofi, che con dif-: 
ficoltà pofsono poi lafeiare di berne!È 
ogni mattina, ovvero il giorno al: 
tardi] dopo dna , quande fari 
caldo , in particolare quando fi navi»! 
ga, e ‘perciò fi porta accomodare! 
nelle fcatole , mefcolato con delle: 
Spezie, o fatto in panellini., chel 
mefli pelli acqua fubito fi disfanno,i 
e Ì' acqua la mettono in certe Cior! 
tole di frutte groffe , che fono pro-' 
dotte da alcuni alberi di quei Paefi , 
e fono come le Zucchette , fe non' 
| che quelle fon tonde , e fecche dir 
i ventano 
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ientano , come il legno . In quefte 
sevono il Cioccolate ; che rimefco- 
andolo in effe con un legnetto , è 
‘aggirandolo con le palme delle ma- 
n; gli fanno fare una fpuma di co- 
orroffo e fubito fatta fe lo mettono 
illa bocca , e lo tracannano in un, 
Sato con mirabil gulto , e foddisfa- 
sione della Natura , alla quale das 
fotza , nutrimento , € Vigore in ral 
maniera ; che quelli , che a berne 
fon foliti ; non fi poffon mantenere 
tobuiti , lafciandolo , bentche pigliaf- 
fero cofe di maggior foftanza ; &» 
pare loto venirfi meno ; come a quel- 


Ed io ciò provai, mentre ftetti nel 
Meffico ; perche beeva il Cioccolatte , 
e mi piaceva , € giovava allai ., © 
quafi non mi pareva di potere itare 
un giorno fenza pigliarne . Il prin- 
cipale ingrediente di quefta bevan- 
ida è, come fi è detto , il Cacca9 , 
del quale molto più, che in S. jonat, 
fe ne raccoglie nella Proviricia di 
pato Guat- 


l'ora non hanno la dettà bevanda. 
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Guattimala; Nafce da un’ albero pic. 
colo, ma a maraviglia bello , e tantd 
dilicato , che fe non fi coltivaffe | 
lavorandogli la terra , e nettandola; 
‘da ogn' mal erba ; e fe non fi cad 
ftodifse , e piantaffe di più in mez} 
zo di due altri alberi molto più gran. 
di, che gl Indiani chiamano il Padre ji 
e la Madre del Caccao , acciocchè; 
venga difefo dal Sole, e dal vento,| 
non produrrebbe il fuo frutto ; il 
quale produce una volta l’anno, fer-: 
rato in una fcorza duriffima , come: 
una Pina, benche vi fieno compar-; 
titi dentro i frutti in differente or-| 
dine , e molto più groffi, che non 
fono i Pinocchi ; i quali cavati dal-! 
la fua prima fcorza, non hanno al-É 
tro, che una fottiliffima buccia, che) 
gli ricuopre , e tiene unita quella. 
carne , che fi divide , come una, | 
Ghianda , in molti pezzetti d’ in-: 
trecciate commettiture infieme ; è di! 


\ 


colore lionato fcuro , e di fapore: 


| 
{ 


emariccio , tenendo in fe una certa! 


untuofità 
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ntuofità , e graffezza , che gli da 
na foftanza , e virtù , che chi ne 
ee la mattina una di dette Ciotole 
che effi dicono Cicchere ] acconcia 
ome fi è detto , è cofa certa , che 
ertutto quel giorno fe la può paf- 
ire fenz” altro mantenimento . 

In quefto luogo di $. Jonat s° ufa 
ome generalmente in molte parti 
‘ell’ Indie , il Tabacco , e ‘in fumo 
l'in polvere ; ne’ quali modi , cre- 
‘ono , che giovi per isfuggire di- 
‘erfe forte d’ infermità, e per gua- 
irne molte , e in particolare, , 


licono , che guarifce del mal del. 


I 


afima. 
Ma del Tabacco, per effer foglia 
anto conofciuta non dirò altro ; e 
eguicerò a parlare delle cofe di que- 
to luogo 3 dico dunque, che vi è. 
an albero nel mezzo della Piazza di 
maravigliofa grandezza, il quale ftan-. 
dogli fopra il Sole per Izzenit , fa 
la fua ombra di 60. pafli andanti , fot- 
to la quale franno al frefco gli abi. 
[gras O tanti 
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tanti di quella Città , con molto ca 
modo. Non intefi , che queft” albe 
ro faceffe frutto veruno, ma (05 eri 
quivi per bellezza . 14080 

Dopo eflere ftati 10. giorni in que! 
fto luogo,caricate alcune facca di Cac! 
cao, ci partimmo, feguitando 11 noftrd 
cammino lungo quella cofta,e arri! 
vammo nel Mefe di Giugno al Portd 
d’ Acapulco , capaciflimo d’ innume’ 
rabili Navi, diftante dalla Citià d' 
Lima, dond’ eravamo partiti due milii 
miglia in circa, e dall’ Equinozziali | 
verfo Settentrione 16. gradi, e dall: i 
famofa Città del Meffico capo delle! 
nuova Spagna in fra terra 240. miglia’ 

In quefto Porto sbarcammo , i 
ftemmo alcuni giorni con molto in:| 
comodo d’ ogn’ altra cofa, fuorche 
di pefce , che fi piglia nel medefi: 
mo Porto in quantità , e bontà ftra- 
ordinaria 5 e ra ch’ è bello, ema 
ravigliofo, è, che fpefle volte acca- 
de , che sl pelce efce fuor dell’ ac- 


qua da fe ftello , faltando fopra il 
Lido 
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ILido, e quivi rimane in fecco , moflo 
la CIÒ per isfuggire i pefci più grof- 
, che gli dannovla caccia ; e bene 
‘peffo addiviene, che ancor efli tra- 
fr: dalla furia di voler far pre- 
pa ; fi ritrovano nella medefima di- 
[grazia . In quefto Porto non vi è 

bitazione , fe-non di zo. cafe di Spa- 
Hank , fatte di frafche intrecciate je 
‘inzaffate infieme:di terra, © coperte 
di paglia , e fenza palco a foggia di 
capanna, delle quali fi fervono folo 
nel tempo, che vengono le Navi dal- 
| Ifole Filippine , o dal Perù ; che 
nel refto dell’anno, e maflime.al 
tempo delie piogge, com'era allora, 
ita varrivammo, norì Vv abita qua- 
fi neffuno per ‘effer luogo paludofo, 

di.cattiv’ aria , e pieno di bofca- 
glie. Quivi fono alberi in tutto di- 
verfi da’ noftri ; tra quali quello, 
che effi chiamano Drago , il quale, 
fcortecciato getta un liquore finule 
al fangue , ed io medefimo molte, 
volte per mio fpaffo con un coltello 

casi8e. G. dando 
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dando un colpo in uno de’ rami di) 
quella pianta, che fono molto tene-; 
ri con buccia bianca.; e lifcia , ne fa-;d 
ceva ùufcire quel liquore roffo ; chel i 
parea fangue , quand’ efce da una, 
ferita s e allora non me ne ferviva 
ad altro, che a ftropicciarmi con ef. 
fo i denti , quali nettava , e raffer- | 
mava, fentendo in quell’atto un af- 
‘rezza, e riftringimento nelle gengi. 
ve del tutto ftraordinario , e mara-, 
vigliofo.. Il feme di queft’ albero è 
rinchiufo in una foglia in figura d’un.|i 
Drago con tutte le fue parti difegna». 
tevi maeftrevolmente dalla: natura; È 
cofa veramente degna d° effer vedu- 
ta; ed io ne portava alcuni meco 5; 
ma fono andati male infieme con ® 
Y altre mie cofe.. E° ripieno quefto; 
luogo di Zanzare ; di Scorpioni, di» 
Cimici, e d’ altri animali molto vele; 
nofi s e le Cimici fono tali , che fe pér 
qualche difgrazia fi mangiano, o di: 
beono ; fe ne muore . Le Zanzare 
tormentano di tal forta , che fono 

OhA5SD infop- 
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infopportabili , evi nafcono di due! 
forti 5 altre piccoline., quafi. fenza, 
gambe, e: chiamanfi Cicenes:; ed al 
tre:con'le gambe , che fono molto 


lerandi j ef chiamano Sancudos s 
(Queft ultime vengono: appunto nel 


tempo, che fogliono arrivare le Navi 
debtiPemrc:e D altra forta vi ftanzia- 
no;tutto l'anno ; e perche in que- 
fta terra , come Porto di Mare , vi 


lconcorrono delle Dame d’ ogni par- 


te; viè tra di loro un proverbio di 
dia Afuera Cicenes.; che viene San- 
cudos::, ‘alludendo per i Perulefi, 
quafi ario dire j andatevene via 
voi altri T PIRLA ; perche vien, 
gente! ‘più. poderofa È @ più fplendi- 
da di:voi; ed in effetto: fegue così», 
per la quantità dell’ argento , che, 
portano per comprare diverfe mer- 
canzie., che vengono, di Spagna al 
Meffico , e ancora ‘di; quelle , che fi 
fanno ia Provincia} e (pezialmente 
‘panni di Lana in abbondanza, e drap- 
Pie di Sena: sche fl fabbricano nel Mel. 
Gi fico 
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fico della feta, che viene della Cina, |} 
di dove ogn’, anno vengono in que- | | 
fto Porto due, o tre Navi cariche \il 
di diverfe Mercanzìe di quel Regno | 
per via dell’. Iole Filippine , ches | 
poi fono portate al Metlico , dove ill 
rifiede il Vicerè , che governa tutta) 
la nuova Spagna , mandatovi dal ‘Rè ;{l 
Cattolico per tre anni , dopo il qual i{l 
tempo avendo governato bene fe ne | 
pafla al Regno del Perù , dove.fi fi- ll 
- nifce d’ arricchire in altri tre anni; 

che vi rifiede per Vicerè. 0 

Dal Porto d’ Acapulco ci partim= | 
mo ; e andammo per terra col no- : 
ftro Argento verfo la Città del Mefli-» 
co. Pel cammino paffammo un Fiume, : 
che vien nominato Rio grande tra | 
gli Spagnuoli:; e perche non vi è 
comodità ne di ponti , ne di barche 
per paffarlo , ci bifognò ( ficcomesi 
fanno gli altri.) metterfi fopra una: 
maffa di Zucche groffe,e fecche le-: 
gate infieme con un graticcio di cant-: 


ne fopra , ful quale vi fi mette la»: 


Lella. | 


fella del Cavallo; e poi 4. Indiani ; 
uno per cantonata del detto gratic- 
cio’, notando con le Zucche rom- 
pendo quella corrente d’ acqua lo 
enne ,e conducono all’ altra ri- 
va del Fiume ; cofa non meno di pe- 
ricolo:;:che di tedio; mafsime aL 
cagione ‘delle mercanzìe , che pat 
fano ogn’anno in gran quanutà je 
di tanto valore ;‘ e' niente di-meno 
non-vi fi rimedia; con tutto checon 
la medefima difficoltà ; e col medefti= 
mo pericolo .vi paffi il Vicerè quan- 
idova dal Meflico per imbarcarfi nel 
iPorto d’ Acapulco, e di la por- 
itarfi al Governo del Perù. Paffato 
Iquefto fiume arrivammo. al Meflico 
in pochi giorni , Città che è fituata 
in 20. gradi dall’ Equinoziale in ver- 
fo Tramontana , in luogo tanto bello, 
tanto vago , e copiofo d’ ogni delizia, 
quanto immaginar fi pofla., e ve- 
‘dere nel mondo tutto. Ell’ è benif- 
fimo pofta , ed è fabbricata dagli Spa- 
enuoli alla moderna jcon le Cafe di 
DO eiili Gig pietra 


RAGIONAMENTO QUINTO 10; 
| 


102 VIAGGI DEL CARLETTI” 


pietra quafi tutte ad un:part‘; con 
le ftrade diritte ye larghe, Je quali im-| 
boccandofi: I° wiarcond? altra, for:| 
mano un belliffimo. quadrato ., “coni 
g..0 4. piazze belliffime ed amplifi- i 
me , e con fontane comode al pus. 
blico. In fomma ell’ è ornata; e ri=| 
piena di tutte quelle cottubini che | 
la natura, e P induftria può conce»: 
. dererad nidi *Città. ben intefa.: Vi) 
fono molti canali d’ ACRI ‘che :per: 
diverfe ftrade fcorrono , e entrano; 
nel Lago , nel quale è. anda das .È 
Città; e per ei vanno, e vengono, È 
e con molto comodo conducono tut: | 
to il vivere ed ogn’ altra cofa , che: 
fa di bifogno; e fopra di efsi. fanno | 
i ‘campi con legnami legati irifieme, 
ricoprendogli di terra , che cavano! 
dal fondo dell’ acqua, ‘per la quale 
muovono» detti campi da un luogo! 
all’ altro; ora all'ombra; edioracali 
Sole . , fecondo che più piace, o bi. 
fogna! loro:3; egli. coltivano» ‘di di 
verfe cofe con molto” artificio , ) 1 
SIL cut dii. 
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liligenza. Inquefto lago vi nafce an- 
‘ora un’ erba come un giunco ma» 
quadra, e molto tenera , € che è fem- 
ore verde con'la quale mantengono 
- loro Cavalli Ginnetti della razza di 
quelli di Spagna , tanto grafsi , che 
più non fi potrebbe defiderare. Per 

ia di terra viene tutto quello , che 
alano le-Flotte di Spagna alla ve- 
ra Croce , Porto nel Mare di Tra- 
montana , lontana !dal Mefsico 240: 
miglia, talche quefta Città viene ad. 
effere nel mezzo alli.due Mari del 
Sure del Nort, cioè Mezzo ‘giorno, 
e Tramontana. Vi ‘fono bellifsime, 
Chiefe ; e Conventi ; in particolare 
de’ Frati di S. Agoftino; a’ quali pe- 


datori, la Chiefa fi è quafi fommer- 
\fa all’ altezza d' un uomo ; e ciÒ è 

avvenuto per non aver fatti i fonda+ 
menti fopra il legname , come do» 


Domenico , € S. Francefco ; ma. non 
di i così 


# 


rÒò per\inavvertenza de' primi Fon> 


lvevano 5 e così è feguito a-ctutteò | 
V altre Chiefe , come a quellardiS. 
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così a’ Padri della Compagnìa di} 
Giesù , che vi fono arrivati più| 
tardi, e con I’ efperienza del fe. 
guito agli altri , e con | avvedie| 
mento loro , hanno trovato il.mo-| 
do di fondare le loro fabbriche! 
fopra legnami fitti nell’ acqua. del 
Lago DI 6 murati con. una certà pie» È 
tra, fpugnofa di. color! toffo m olte: 
leggiera ,, ma però dura ; e nel mol 
tempo; tiravano innanzi. il loro Col: 
legio,.il quale era fabbrica funtuo=.: 
Vicerè è bellifsimo , ed è fituato in. 
una delle dette Piazze, dove è ‘ansi 
cora il. Duomo , che a mio tempo? 
non era finito di fare, nel quale tut, | 
tavia fi vede una Tavola d’ un gran; È 
de ; e groffo faffo ; lavorato in for-: 
ma rotonda , fcolpitevi dentro vive} 
figure di mezzo rilievo con un ca-| 
‘naletto nel mezzo di effa ; pel quale, i 
dicono che fcorreva il Sangue di que- | 
gli uomini, che al tempo della Gen. 
tilità Mefficana vi facrificavano fopra i 
IS R “ani 


-“® 
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ronorede loro Idoli., de’ quali fe ne 
eggono per la Città tuttavia le re- 
quie, murate per le cantonate del. 
‘ Cafe fatte dagli Spagnuoli , meli 
uivi per trionfo delle loro fonda» 
dpi. Isvioist o sn: 
| Vicino alla Città del Meflico ve» 
è un’ altra grandiflima , che oggi 
hiamano di S. Jacopo abitata tutta, 
a Indiani ., che in quel tempo, dir 
evano , effet circa 20.:0:25. mila; 
‘quali vanno in quel Paefe ancora, 
a gran diminuzione, e nel tempo , 
b° io v'era ne morivano aflai d’un 
erto accidente ; che ufcendo loro il 
angue dal Nafo , dopo d’ eflere, 
‘ati alquanti giorni ammalati , caf- 
avano morti ; difgrazia , che fola- 
nente toccava a loro , € non a gli 
spagnuoli. da 
Venendo da Acapulco vidi, che 
ervivano a portar robe ; e che ne | 
Borghi , Caftelli, e Villaggi, de 
Juali per tutto.il cammino fe ne tro- 
rano aflai, ma la maggior parte, 
deferti 
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‘deferti d’ abitatori , fervono i vian 
danti in ogni loro bifogno ; edata' 
le effetto, è ordinato in ciafcun luo] 
so , che è popolato d’ Indiani una: 
Cafa libera.,-che ferva folo per ab 
loggiare i Foreftieri ; la qual Cafai 
chiamafi di Comunità , e arrivandi 
qualche paffeggiero , chiamano quell 
I’ Indiano , che è fuperiore in qui 
Popolo detto da quelli 11 Toppole' 
il quale con molta preftezza . e fomi 
miffione comparifce , e fa puntuali 
mente quanto .fe gli comanda; port 
da mangiare pe gli Uomini, e perl 
loro cavalcarure con molta diligenza! 
ordina a gl’ Indiani a chi una cofa' 
a chi un’ altra, come tu, 0 tale, | 
porterai il vino ; tu.il pane; tu ]QI 
carne 5 tu la paglia; e'tu la biada 
e così il reftante, a talche.in un fu 
bito ogni :cofa è meffa in ordine ,' 
comparifce alla fopra detta Cafa d 
Comunità ; e poi, al far de’ conti: 
bene fpeffo in cambio di dar’ loro" 
danari in pagamento , è dato lori 
0 LATI di male 


| 
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i male parole:, e ‘peggio fatti; per 


uefte cagioni fi crede per cofa certa,, 
netrappoco fi fpegneranno del tutto, 
ccome è feguito nell’ Ifola di 5. Do- 
\enico,e in'altre, che erano tanto po- 
olate nel tempo , che furono difco- 
erte dal Colombo‘, ed ora reftano 
eferte, e fenza ‘abitatori. a) 


i Tutto quefto Paefe, nominato Nuo- 


a Spagna , è molto grande , e ogni 
iorno fi fcuoprono nuove terre, e 
anno 1596. fi doveva andare a, 
onquiftare il nuovo Meflico , così 


letto per la fomiglianza , che ha con 
luello , già dominato dagli Spagnuo- 


., elontano da effo 900, 0 mille mi- 
lia 3 eil viaggio fi dovea fare per 
arra , verfo Tramontana. Di quefto 
'aefe del nuovo Meflico , dicono cos 
e dimaraviglia, fi di ricchezze, come 
i fertilità d’iogni cofa neceflaria-al 


vivere; Si erano ancora armate dimol- 


e Navi, per andare nel Paefe detto le 

Dalifornie , che è nel continente della. 

Voftiera , e quivi sbarcar Soldati; 
e? I ec entrar 
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e entrar fra terra ; e andarfi a con 
giugnere con quelli , che devoni! 
andare al nuovo Meflico ; imprefe! 
veramente molto belle, delle: qua 
li non ho poi intefo , che fine abbia! 
no aVutooritorto ;onetenion ata 
«La moltiplicità ; e varietà delle coi 
fe da raccontare mi fa bene. fpell I. 
dal principale ragionamento. travia 
re.; ficcome ho fatto quefta volta!! 
al quale ritornando dico, che quefti 
Regno è abbondantifsimo di Minie' 
re d'Oro, e d’ Argento; dalle:qual? 
fi caval’ Oro per effere il fondamenti@ 


) 
Îl 


di quell’ Argento; e dall’Oro fi cal 
va l’ Argento , per eflere il fonda 
mento di quell’ Oro ; e tutto fifa: 
con acqua forte 5 e febbene nell’ uno @ 
e nell’ altro non vi è troppa lega i 
con tutto ciò mette conto il benefi' 
ziarlo ;.e cavarne quel che fi può | 
innanzi, che. efca fuori. La terra: 
attiffima a produrre qualfivoglia co" 
fa } che di bello, e di buono:f 
pofla defiderare ; nafcendovi affa' 

pae Gra- 


| 
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‘rano , ficcome nafce nel Perù; e, 
in’ altra forta di Legumi, e Biade 
brtatevi di Spagna , e molt altre, 
xfe del Paefe che è fertile fpezial- 
ente del Maijs., che ferve loro per 
ane come tra di noi il Grano ; ed alle 
eftie per Biada; la fua foglia;ed il fuo 
lifrto fono come una canna. di Saggi- 
1, e lo mangiano chi cotto con ac- 
ua intero in grani, e chi abbruftoli- 
}) al fuoco nella rena calda, come 
inno quelli del Perù ; altri lo pel 
no in Mortai di legno molto gran- 
i facendone farina , la quale impa- 
ata ne fanno certi panellini tondi, 
\lunghetti , che rinvolti in foglie 
bidi mettono in caqua: calda a bol. 
fre , e poi cotti gli cavano , e con- 
Prvano molti giorni; altri cuocono 
ferti grani, e poi gli disfanno fo- 
ra le pietre nella maniera, che s' è 
etto disfarfi il Caccao, e ridotti in 
orma di pafta la diftendono fotril-' 
nente formandone ‘ftiacciatè roton- 
le, e groffe quanto la coftola d’ un 
pi | coltello ; 


‘xo (VIAGGI DEL:CARLETTI: | 
coltello ; e meffele tra due teglie il! 
‘focate , I arroftifcono , e così calde |; 
mangiano con gran gufto., intini 
in una lor certa Salfa , fatta di. | 
pe roffo , Sale ,.e acqua , che-fe 
ve loro di companatico . Ufano all 
cora mangiarlo nella fua pannocchi 
quando è frefco , e tenero di lari 
meffo a bollire nell’ acqua, ovveli 
arroftito fotto la brace, ed.è molti 

uftevole , e buono . Di quefto 1 
ino il vino, come già fi è detto 
che fanno nel Perù . Hanno ancox 
del Pepe , che è quello che noi chi 
miamo Pepe d’ India , pianta. , cli 
crefce oggi per tutti gli orti d’ It 
lia, e d'altri Paeft ancora. Vien chi! 
mato-tra loro Cilei j;e da quelli. dQ 
Perù Afci, o Agi; ed è tanto ordi 
‘nario il mangiarlo ; e ufarlo per ifp! 
zie, e condimento di tutte le lo»! 
‘vivande , che mancando ; farebli 
come fe tra noi mancafle il fale.;‘ 
ne confumano ‘una quantità incred| 
bile, enon è giorno di mercato ( cli 
ni ; nella | 


| 
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Mi 


| 
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slla' Città del Meflico fi fa.tre vol- 
‘la fetrtimana conabbondanza.di co- 
da vivere cotte , «e crude , e da 
l:ftire ) che non fi vegga la piazza 
Vena di monti di :quefto Pepe, il 
luale maturo fi fecca per confervarlo 
lieglio; e fi vende a mifura, come 
| biade ; e fono molti:di quelli, 
he ne coltivano i campi interi .di 
i verfe qualità , cioè chi lungo , chi 
rrondo:, chi groffo; e chi piccolo ; 


a tutto forte, che abbrucia dove 
{cca yirifveglia l’ appetito , e aju- 
la. digeftione. è. <v si20: ta 
‘Manca quefto Paefe di Vino , e» 
"Olio , perche non fircoltiva la ter- 
a, che farebbe atta:acprodurne,., 
dove nafcerebbero Viti , e Ulivi 
nto bene ,, come ne’ noftri Paefi 5 
» vi farebbe anco bifogno di punto 
ino; fe fi contentaffero. di quello», 


» buono; che fi cava da una pian» 
, chiamata»dagl’ Indiani Magher 
No ‘maravigliofa , quanto Eccel. 
deu : lente 


| re vi.ha provveduto la ‘natura mol 


lente perla quantità de’ benefizj,; cl 
da effa ricevono , producendo Acqui 
Vino, Olio; Aceto., Mele ; Filo di 
teffere je da far corde, Aghi da ci 
cire, Legna:da bruciare , le que 
hanno una proprietà, che fa che) 
fuoco fi confervi molto tempo , coi 
molte altre comodità. La foglia (i 
quefta pianta.è groffa., elunga;;: 
s' affomiglia a quella dell’; Aloè.,; 
crefce come quella . Della pelle. 
quefte foglie meffe in macero. fe 1, 
fa, lino per far refe,e nella:fommi! 
di effa foglia vi è una punta, dl 
ferve d’.ago . Il tronco crefce ai 
V altezza di 5. o 6. braccia con de 
re foglie molto groffe , voto dentrc| 
e in certi mefi dell’ anno fi forarlì 
que’ tronchi da una banda vicir, 
alla radice , e appoggiandovi que 
che vafo di terra , fi riceve in eli 
quel liquore, e fugo ,. che ftilla cia| 
cuna pianta ogni giorno 1n ragion; 
vole quantità., che allora è cor; 
acqua di fapor” dolce ,, e lsfeath 
i | are | 


|] 
| 
| 
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{tare così cavato , fubito inforza , e 
lliventa Aceto, e fe prma fi cuoce 
tuel fugo fi fa Vino ,0 Mele ; fecondo 
‘he più, 0 meno fta al fuoco , ch'ha 


lacu tà di farlo raflodare , ficco- 
lie fi fa del mofto per far la Sapa; 
i così diverfamentre operando fe ne 
lanno le diverfe foprannominate cofe. 
I ianta veramente degna d’ effer com- 
I 


rendata da altri,che da’ miei femplici 
agionamenti; i quali non verrebbero 
nai a fine, s io avefli a raccontar a 
7. A.S. tutte le diverfe, ed innume- 
abili forte di frutti, e frutte ma- 
\avigliofe , che fi veggono in ab- 
a per tutto quelto gran Re- 
pa sog ; 3 

Fra °l numero infinito di cfle, 
fon poflo lafdiar di dir qualche, 
ofa della Funa , non già , che fia 
lelle maggiori , ne delle meno no- 
f:5 ma perche, oltr’ all effere ftra- 
| 


agante la pianta , che la produce, 
‘afce fopra la foglia d’ effa quel tan- 
9 pregiato Chermisì , detto dagli 
È H.. Spa- 
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Spagnuoli Cucciniglia », per fomi- |} 
glianza forfe , ch’ ha queft' anima), | 
letto con que’ porcellini , che fi tro 
vano ne’ luoghi umidi fotto le pie} 
tre, i quali in I{pagna chiamano Cuc:@l 
ciniglias. La frutta crefce nella fom; 
mità della foglia di detta pianta. | 
chiamata da Meflicani Junal , e nol 
pofliamo dirla albero , o pianta com:fl 
pofta tutta di foglie bernoccolute ;0 
fpinofe , che nafcono una dall’ al.@l 
tia grofle , e fatte come due mani 
giunte infieme ; e mentre crefconoif 
vann' ingroffando ,, e di mano inf 


pui ian î e] PT) 
E ’_’._.éééééééiT.IIEI{TT(ÙÙÒÒ 
E et anli 


mano quelle foglie , che reftano di 
fotto divengono tronchi , e rami , chi 
formano 1’ albero ; e indurite pet 
dono la prima figura di foglia ; laf 
qual’ è piena dentro d’ umore agi 
piccicante , e bavofo:, come l' Aloè! 


di color Verde chiaro dentro , @ 
fuori 3 e la frutta par un’ iftefla co 
fa colla foglia , effendo che hale 
buccia fimile ; è della grandezza d’u! 
uovo , ma piano dalla parte di fc 
î pra | 

4 


x 
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ta, dove vi fono in forma d’ una 
orona certi bernoccoli pien di fpine; 
tale, che in quefto par una Nefpo- 
l.. Sotto la buccia , che fi monda , 
lome fi monderebbe un Fico , refta 
In midollo molto bianco , e con, 
Molti granelletti , che fi mangiano 
LI midollo , ch’ è fugofo , dolce , 
fiefco j\e grato al gufto . Di quefte 
liante ne fono nella nuova Spagna le 
lofcaglie molto grandi, ma falvati- 
I he, e d' un’ altra fpezie, che crefce 
li ramo in ramo in maniera , che, 
lajono tanti tronchi d’ alberi anne- 
fiati: infieme uno fopra I° altro del 
po colore , e della medelima 
oftanza degli altri, fimilmente ber- 
foccoluti, fpinofi , ed in forma qua- 
ra, e fi fanno molto più grandi, e 
rolto più riguardevoli , e maravi 
}liofi fenza produrre alcun frutto. 
mperciocchè prefe quefte piante da 
»ofchi , e coltivare in buona terra da- 
bl Indiani della Provincia di Flafca- 
lia e di'quella di Meftecca , fopra le 
, edi quella di Meftecca , fopra le 
a H 2 foglie 
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foglie di que’ Funali, che non fan: 
no frutto, nafcono quegli Animaletti] 
appiccati fopra effe, come quelli cheî 
fi generano foprai rami de' noftri Fi 
chi un poco più groffetti , i quali cor 
fomma diligenza , e con non minol 
fiemma fono raccolti dagl’ Indiani 
delle dette Provincie . Quelli delli 
prima per confervarli , gli fanna 
morire coll’ acqua calda; e fi chia: 
ma Cucciniglia Flafcada; gli altri v! 
fpargono fopra della Calcina viva: 
e quefta vien detta Cucciniglia Me:@ 
ftecca , tenuta per la migliore , nor 
perche fia d’ animale differente ; mo 
el modo di accomodarla ; e quefts 
chiamafi in Italia Chermisì , o Cuc! 
ciniglia canuta. In fomma ., a mid 
credere , non Cc’ è pianta, che fofsi! 
più grata a vederfi in quefti noftr! 
Paefi , e che facefse maggiore fcop. 
pio di quefta , fe ci fi potefse con; 
durre. ‘g | 
Gli Spagnuoli comprano di quefte 
Chermisì dagl’ Indiani, e lo porta: 
| ‘i. no. 
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o a vendere per que’ loro mercatt; 

‘a poco a poco lo vanno mettenco 

\fieme in una Cafa pubblica , come 

rebbe. in una Dogana ; dove fi re- 

ftras e meffo ne’ facchi fi figilla. 

Y Sigilli Reali, e poi pofto in Caf- 

ì ben confitte vien portato in I{pa- 
peri «Galeoni , che portano 
Oro, el Argento, non effendo nel 
oreffere di minor prezzo , e valore, 

‘hel’ uno; el’ altro metallo . Di que- 
5 Chermisì folevano ogn’ anno ca- 

firne ‘cinque, o fei mila Arrove di 
. libbre l una ,; d’ once 16. per 
>bra; il valor delle quali paffa 600. 
pa | Magrin 
‘Ma per dar fine al, mio Ragiona- 

1° dico, che queft è un de’ più 

slli, de’ più abbondanti , de’ più ric- 
ni Paefi , che poflegga il Rè di Spa- 
na , effendo fertilifsimo , oltr’ alle 
fe già dette , di Galline di quelle 
| Spagna, e di quelle proprie del 
laefe , che noi chiamiamo d° India, 
1 efli Tottali Meflico: di Vitelle,, 
H 3 che 


silice AI 


‘Erin sanata ri e 


E, c———.—_—___m n ie 
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che quafi non vaglion niente ; a tailì 
le ch’ in molti luoghi s''ammazzal 
no folo per avernele pelli, delle qua iI 
li fe ne porta ogn’ anno quantità ini|| 
Ifpagna : abbonda di Caftrati:; dill 
Porci, e d’ ogni ‘altra cofa heceffa-|] 
ria ‘al vivere umano. In fommadatii 


fi- gode tutto quel ch | fi 
gna , dalla Cina e da mole altri 
luoghi del Mondo nuovo; è molte 
più popolata di Spagnuoli , che nol 
è Lima y Città nel. Perù ; ma‘queft 
non fono così ricchi 5 ne fi!trattami 
tanto fuperbamente , benche.fiferva: 
nié anch’ effi di Schiavi mori, @i 
Indiani; che chiamano Cruimecchil: 
gente molto bellicofa , che vive it 
Campagna deferta ,, come le fiere. 
mangiando'd’ ogni immondizia. infi 
no alle ferpi ed altri animali vele 
nofi, ed ancora la carne umana. Ca. 
ftoro fi dipingono il vifo , € tutto ) 
corpo per parere forfe più fieri,‘ 

terribili | 


| 
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erribili all’ afpetto di coloro, co' qua- 
i guerreggiano ; il che fegue fpezial- 
nente cogli Spagnuoli , che non. 


li hanno: mai potuti. fommettere., 


il loro: comando , e folo di quando 


in:quando ne pigliano! qualcuno , € 


e ne fervono come di Schiavi; ed efsi 
inquel cambio fe li mangiano , quan- 
lablisgalfono: TYLER OO 
«Tra. gli Spagnuoli non mancan 
ricchezze ftraordinarie ,- colle qua- 
li vivono con molto più comodo , 
ch’ altrove per: efser terra più tem- 
perata y e-frefca softante la vicinan- 
za dell’ acqua , che non fi cava 10. 
braccia ‘al fondo ,. che, fubito. non fi 
trovi . Talche per poter fotterrare 1 
morti , bifogna .far.;al contrario di 


Iquello , che fi fa, nel, Perù , perche 
iqua bifogna levar I° acqua dalle fof- 
I fe innanzi,.che vi fi metta il Cada- 

vero, in cambio di gettarvene , dici 
i come difsi a V. A. S. chela facevano. 
1 Quefta terra è così frefca , che quan- 
do fi fta all’ ombra fi fente una cer 


H 4 | vata” 
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ta frefchezza umida, che difende. 
e riftora dal Caldo, "che cagiona i 
Sole ardentifsimo quando da addof., 
fo, el acqua, che fi tiene per le 
cafe in vafi di terra, piglia ancor dii 
fa , ftando all” ombra, il frefco mi, 
rabilmente, il che non è piccol regalo; 
in pacfe così ‘caldo, non accadendo È 
ne meno ciò in tutt il reftante del.: 
l' Indie. Ma perche il mio Ragiona-| 
mento non. diventi foverchiamenthi 
lungo , cofa ch” è fuori della mial 
intenzione farò fine ; e mi riferberò: 
a domani il raccontare a V. A.$x 
la partenza , che facemmo. dal di 
| Mefsico per |’ Ifole Fii0:518; 
lippine, e la noftra | di 
Navigazione je. (‘0 
arrivo?! in 0 0. tod 
quelle in 00.0 audi 
cambio diri- (05m: DI 
| tornare al Pe- 
“rù, come s'era 
“già difegna- , 

4 to. 
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AH HIGVOIIVI VIVI XA St 
XAGIONAMENTO 
PAPERS Y SERIO "tt OTO 
Viaggio dal Meffco all’ Ifole Filippine 
i per la via d* Acapulco. 


< SSA 


ssssSSI te mutabili , e fpeffo ac- 
ade , che o vogliono ciò che poco 


‘rima avevano rifiutato , o rifiutano 


luel che prima volevano . Noi ficco= 
ne V. A. S. fentì nel Ragionamento 
ijeri, ci partimmo dal Perù per 
Venir nella Nuova Spagna al Meffi- 
o , a pigliar mercanzìe per traf- 
\ortar a Lima., nulladimeno non, 
eguì , ed in cambio del penfiero fat= 
o di ritornar al Perù, mio Padre 
| difpofe di voler paffar all’ Ifole, 
‘ilippine , avendo prefentito , che 
juel viaggio era molto utile ; il a 
I e 
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le quelli del Meflico coftumano ogni 
anno di far con due , o tre Navi |' 
| che partono d? Acapulco . Noi doi 

po effere frati nel Meflico , dal ‘mele 
di Giugno fino:a quel di Marzo 1596} 
ci cominciammo a metter in ordine. 
per le dette Ifole , ‘avendo prima. 
fuperata la difficultà , ch’ avevamdi 
del -paffaggio ;, il quale non fipuù 
far, fenza efpreffa licenza del Vice. 
rè del Meffico 3 che .non-fi da a nel! 
fano} -che.non vada ; o; fotto*titok 
di voler, reftar in «quell + Iole» pei I. 
abitarvi, ed in tal cafo vis’ è condotti] 
afpefe.regie; o veramente fotto tito! 
lo;d*-imbarcarfi fopra;le/Navi 3 ché 
vanno. «in iquel-Paefe. per fervir 10° 
effe con qualche carico ., Queft® ul8 
timo fu.il modo; che noi tenemmo! 
e.conferito 1’. affare , con un:Capii 
tano.-d’ una ‘delle due. Navi,, che’ 
quell’ anno avevano a partire , egl' 
ci'fece \avere apparentemente due' 
ufizi nella fua Nave :. a mio. Padri 
di Conteftabile delle Artiglierìe; e 
TÀ a meo 
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1 me di Guardiano di effa Nave, 
con patto ; ch’ a lui doveflimo dar 
il falario , e che egli trovaffe due 
Marinari, che ferviffero attualmente 
x noftri carichi . Ma con tutto ciò 
non eran finite di fuperar: le difficultà 
di queftopaffaggio:;.effendo chì-il 
Rè non: vuole, che fr trafportino 
all’ Hole Filippine. per :ciafcunanno 
più di 500. mila fcudiin danari con- 
ltanti; e quefto fi permettè. flo a, 
quelli... ch’‘abitano:; ovvero vanno 
per abitare la in quel:Paefe., ch' a 
quelli fi concede per ritratto. delle 
loro mercanzìe , che di. quel luogo 
‘mandano a vendere yed:a:quefticper 
facultà, che portano con effo loro», 
ed.atutti feparamente a rdta di quan- 
tità., e trovandofene»più»:fuori di 
regiftro ., li pigliano per. confifcati». 
Noi. che.non eramo né «di quefti), 
ne di quelli, ci ttovammo in gran 
pericolo , fe volevamo trafportarvi 
il noftro avere, ché nonici foffe, 
confifcato ; pure col pretefto della. 

| vicenza, 
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licenza, ch’ il Vicerè ce n° aveva: 
data, perch’ eramo Ufiziali di Nave ji 
benchè fofse per poca fomma, met. 
temmo il reftante del noftro averell 
confidentemente nelle mani del Ca.l 
pitano della Nave, folito di fare tali) 
fervizzi per -diverfi Mercanti, cheLi 
«mandano danari , de’ quali. ne vafem-il 
‘pre un Milione di fcudi d’ oro, cul 
piu , non oftante talordine; ib.Uif 


“» Noi c vobbligammo di dar due, 
per cento di guadagno al Capitano, : 
e quanto al'rifico ci raccomandam.: 
mo alla Fortuna; ed avendo così ag-1l 


giuftate le cofe, ritornammo col no- | 
‘ftro argentoverfo il Porto d° Aca.. 
pulco , dove ftavano alleftendofi due: 
Navi pel detto viaggio . Ed arrivati Q 
che noi fummo, fubito imbarcammo,) 
edalli 2 5-delmefe di Marzo del 1590. 


fpiegammo le vele al vento:, e di-: 
rizzammo: il inoftro viaggio. verfo! 
Occidente di. conferva. coll’. altra! 
Nave, ch’ era la Capitana:. Ma que-° 
fta compagnìa durò poco , Vera 

ali 
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‘al principio della Navigazione la. 
verdemmo di vifta , e non la rive- 
lemmo più ; fe non dopo che fum- 
no arrivati all’ Ifole Filippine. Noi 
‘olcammo quell’ immenfità di Mare; 
ch è più di 6000. miglia di Golfo, 
camminando fempre pel medefimo 
Paralello con 14. in 15. gradi di 
atitudine boreale , con profpera, e 
‘eliciffima navigazione , fenza mai 
inuover vele, ne volger antenne, 
> con vento a poppa per efler fem- 
ore il medefimo , che foavemente , e 
‘ontinuamente fpira per tutta quella 
Zona torrida, dall’ Oriente verfo 
’ Occidente ; talche farebbe impof-. 
ibile ritornare per quel Paralello . 
Edè bifogno ufcir fuor de’ Tropici a 
voler ritrovare venti fettentrionali , 
‘o auftrali , che conducano. verfo 
Oriente , per ritornare al Meflico , 
o per dir meglio al Porto d’ Aca- 
pulco; ch'è viaggio di 6. mefi; feb. 
bene all’ andare fi fa in poco più di 
due , ficcome facemmo noi , che le 
bor | © feciamo © 
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feciamo in 76. giorni, dopo de' qua+@i 
li arrivammo alla vifta delle prime; 
Ifole , pofte alla latitudine borealel 
di 7.2 15. gradi , che gli Spagnuo!| 
li chiamano -de los Ladrones , ov. 
vero de las Velas; nomi ad effe api 
propriati : il primo, perchei popo 
li d’ effe nel barattare che fanno le 
loro merci , prima vogliono la roba li 
che debbono barattare ; e poi a pochi 
ne danno il cambio: il fecondo, peri 
la grandiffima quantità delle barchet- 
te, che fi vedono ufcire da quell” Ifole 
tutte a vela, quando fi pafla colli 
Navi ogn’ anno ; alle quali quegl’ o: 
lani, dentro alle loro barchette van- 
no incontro ; ficcome fecero alla no” 
{tra fubito che l’ ebbero veduta @ 
venendo a noi con tante barchette Ù 
che pareva copriffero il Mare) 


d’ ogn’ intorno , e cominciarono a: 
moftrarci quel che effi portavano i 
‘che erano una quantità di pezzi d' 
canne groffe a maraviglia , e verd' 
piene d’ acqua frefca , che tra nodo : 

vd e noda | 
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nodo tenevano almeno da quat- 
‘o, 0. cinque fiafchi . Portavano. 
icora del pefce frefco , e del fala- 
>», del rifo, e delle frutte di più 
vite, ed altre diverfe cofelline per 
arattare con alcuni pezzi di ferro, 
he noi gli gettavamo legati con, 
na cordicina , che erano con una 


lo pareva loro averne avuti afsai, 
ilegavano alla medefima corda qual- 
he cofa di quelle , che portavano 
carfifsimamente .,. perche efsendo 
nolti quelli , che buttavano in un 
nedefimo tempo dalla Nave il ferro 
egato‘alla corda , efsi attendevano 
| fciorlo , ed a pochi ne davaho 
}-Gambiomsbità os 100) er 

Coftoro per buon tratto. di tem- 
po ci dettero un.gran piacere ,. € 
maravigliofo trattenimento cagiona- 
to.dal vedere le loro. barchette così 
pen fatte di tavolette fottilifsime-di- 
pinte , e lavorate di vari colori , € con 
molto artifizio fabbricate, ed attac- 

3 cate 


reftezza indicibile fciolti, e quan- . 
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cate infieme fenza chiodi in unal 
vaga , e bella foggia, e difpofizio; 
ne, e che fono tanto leggieri, che (pel, 
modo di dire) pajono uccelli , chid 
volino per quel Mare. Hanno le ver 
le fatte di giunchi a modo di ftuojal: 
e perche fono molto ftrette , e luni 
ghe , acciocche 1° onde del Mare 4 
e la forza del vento non le rivolti) 
portano fempre da una banda un coni 
trappefo di legno afsai grofso , e: 
lungo quafi come tutta la barchetta | 
il quale fi regge fopra la fommità.d: 
due pertichette , che s° attraverfanc| 
per mezzo la barcha , ed efcono ii 
fuori circa 3. braccia 5 e radendo i' 
Mare , la foftentano , che non #' 
può rivolgere , ne andar al fondo id 
ancorche foffe tutta piena d’ acqua? 
La vela fta fempre da una banda , ec. 
ii contrappefo dall’ altra, e fenzi 
mai mutare ne l’ uno , ne l’ altra. 
fanno talora della poppa prua, € 
della prua poppa , navigando cor 
ogni vento fecondo che fa di bifo: 

PARAAIONI 
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zn0.., pigliandolo: nel modo che fi 
‘ritrovano fenza voltare la barchet- 
‘a 1 la. qual’ è da 'ambe”l’ eitremità 
appuntata., ed in ciafcheduna di eise 
ranno quattro .,, 0 cinque Indiani 
utti nudi. Sono di perfona molto 
‘obufta.;;e corpulenta d’ un colore 
rofseggiante abbruciato dal fole ,-e 
‘enza coprirfi , come s' è idetto;, 
nefsuna di quelle parti , che fia ap- 
ibrefso di noi vergognofa ; che for- 
lle tra di loro nonfe nè tien conto; 
:fsendo queft’ uomini ( com’ io in- 
‘efi ) femplicifimi ; e di più intelì., 


che tenevano ogni cofa a comune , 
infino le donne. (08156 

| Coftoro navigando con noi an- 
dine. facendo il loro ricatto , cam- 
‘ibiando le fopradderte lor cofe al 


noftro ferro , dandoci non poco fpaf- 

î sma-fu quefto turbato dal cafo , 

ch' avvenne d’ un Padre Cappuc- 

cino , di quelli., che in Ifpagna 

chiamano Defcalcos ; che mofso da 

‘lan fanto , e.buono Zelo parendo. 
| IR vel 
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gli ; che quella povera gente, pet 
mancamento di.chi infegnafse lord: 
conofcer Iddio y fi perdetfe ; e meli” 
fofi a penfare a quefto .con affettil 
d' ardentiflima carità , e con com} 
‘paffione di que” popoli , fi difpoll! 
a domandar con umil femplicità | 
guidato dall’ amor del fuo Proflimo|! 
licenza al fuo Padre Guardiano pel! 
poter reltarcin quell’ Ifole ad addot: 
‘trinare ed infegnare il cammino de 
‘Cielo a que’ Barbari . Il Padre Guar| 
‘diano fentendo tal ica | 
“da un folo Frate Sacerdote tra 2:0 
‘che egli n° aveva. alla fua obbedieni 
za , reftò forte maravigliato , e pe 
mantenerlo in quel Santo proponi 
mento gli rifpofe , che faceffe la fut 
volontà , e feguitaffe la fua infpire. 
zione , la qual’ egli per allora no! 
poteva conofcere come la potefle e 
fettuare . Il buon Frate domandante! 
che prima avea premeditato il mod 
di metter in effetto il fuo penfiero! 
- avuta la benedizione , e licenza di. 
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ÎE no Superiore fe n° andò fubito a baf- 
o in una Camera fotto coverta , do- 
vetuttiftavamo,e prendè un fuo: Bre- 
riario , e una Cracetta di legno, do- 
‘ve era “dipinto un Crocififflo, e met 
ofi uno, e’ altro nelle. mbe 
dell’ ‘abito 5° accoftò fimulatamente, 
d ‘una delle bande della Nave, do- 
re ftavano dimolte di quelle. ‘bar- 
shette ;; ‘barartando le loro robe col 
1oftro. ferde 3 e mentre parlando con 
me diceva : 0 che la frana d eftfos 
bobres hombres, fi lafciò cafcare’ aL 
viombo in una di quelle barchette., 
che ftavano più preflo alla Nave, | 
lel.che que” barbari, che v° ica - 
dentro mardvigliati ; e quafi fpaven- 
tati», ‘fubito cercarono di fcoftarf 
dalla Nave, dubitando forfe , che al- 
litri non voleffè.-fare-il fimilesy i Crto» 
minciarono adialzarl’ abito a Fra- 
te, ea toccarlo per tutto il:corpo, 
quali non.conofceffero , che forte, 
id uomo fi foffe. Egli. pofte le mani 
I nella fua manica , cavò fuori la fua 

| I Ù Croce, 


 aga ViAGCI DELICARLETTE | 
Croce ; e baciandola; egli;;.la.por40l 
geva.a loro ;, che la baciaffero 5: mal, 
quelli non intendendo .;..ne:fapendo;l 
quefto mifterio ,, la ‘prefero in:mas 
pofero.in un altro. luogo ;..e sì adi 
dirizzarono colla loro barchetta 
verfo una di quell’. Hole , verloilel 
quali il Padre dava ad intendere co) 
fegni.,, che faceva! colle mani; hg 
lo. conduceffero: ; ficcome-fecero.in, 
uficbileno 3 in abvio li ses 
—. Confideri V. A. S. la. confufio.l 
ne 5 la maraviglia., i lamenti. de. 
ftrida , che furono nella noftra Na.l 
ve., quando vedemmo: menar vial-de: 
que’ Barbari quel buon Religiofo, Pè: 
rimediar ‘a queft»inafpettato acer 
dente», dopo efferfi detre varie coli 
alla: fine fi fece rifoluzione: di pi 
«gliar una di quelle loro. barchette: 
per via. di qualche otradimento per 
. «avere quegl’ Indiani;;che vi: fofleri 
stelle ricastare ilFrate E ciò ingivil 
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difficile 5 perche non oftante il fe- 
quito :;domandarono amicizia, con 
fregarfi la palma della‘ mano al pet- 
ro dalla» banda. del Cuore ; ‘dicendo : 
\Chiamarri Her ‘Her 5 che vuol dire:: 
&mici Ferro , Ferro; con fegno. di 
barattarlo a quelle-cofe ; che' porta- 
vino; e noi offerendogliene , s° ac- 
coftarono' liberamente , e‘ con quella 
medefima ficurezzayche facevano pri- 
tima 3 a calche venne ‘fatto intrigarne 
una con certi lacci di corde in mo- 
do‘che' reftò prefa; ma non così gl' 
Indiani ; che ‘verano dentro , come 
fi: penfava , e' defiderava, perche in 
un iftante, come fe foffero frati tan- 
riranocchi , faltarono ‘dalla barchet- 
ta in Màre, e per un pezzo non gli 
‘vedemmo più , e così feftò vanoil 
noftro difegno . Per rimediarci; fa- 
cemmo poi un' error maggiore» , 
ficcomefpeffo avviene nelle cofe , che 
fi fanno per configlio della moltitu- 
dine alterata da fubiti accidenti, ed 
\\inafpettati: cafi , poiche in vece di 
Mi: ji 4 STE ATA I 3 si È rlave- n° 
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«riavere il Frate perdemmo due ‘al? 
itre perfone di fette che fra’ marinari | 
e foldati s’ erano meffe nella barcheti 
ta , prefa , e rimafta vota con pen 
fiero di guidarla verfo P altre ;.che 
pel Mare andavano fpaventate. dal 
| cafo feguito alla compagna. Ma ril 
| ufcì loro appunto , com’ a quelli | 
che fi mettono a fare una cofa pel' 
volontà , ma non fondatamente , per! 
‘che non fapendo Navigare con quelli 
Je barchette , fi trovarono: intrigat' 
di tal maniera , che non fapevanc 
farla andare ne innanzi, ne indietro | 
Ed in quefto mentre l’ altre barcher'1 
| te fi dileguarono, e quegl Indiam' 
ch’ andavano notando pel Mare, nor 
fi lafciavano vedere per ta paura'| 
.ch’avevano dell’archibufate , e 5° af 
condevano fotto la Nave , talora’ 
ufcendo fuori dell acqua da una ban' 
..da,e talora dall’ altra per ripigliari. 
il fiato , e fubito fi rituffavano.; ef: 
‘fendo così eccellenti notatori , che 
‘molte volte accade, che cafcando,c 
| ìj but- 
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\uttandofi appofta un pezzo di fer- 
o nel Mare, quegl' in un medefimo 
empo , lanciandofegli dietro , lo rt- 
vigliano tra l’acqua , mentre che ne 
‘a al fondo , e lo riportano fopra ; 
‘ofa certo da maravigliarfene gran- 
lemente , fe queft' uomini non iftef- 
ero fempre ful Mare, € non vivel- 
ero del pefcare in quello . 
Eciò nonfegue per fatture, ed in- 
‘antefimi , come molti dicono , fic- 
:om' anch’ allora differo al Piloto ; 
dandogli a credere , che queft’ uo- 
mini ) effendo così bravi notatori, € 
mettendofi , come facevano , fotto la 
Nave , facilmente con qualche loro 
incantefimo l’ averebbero forata ; € 
c'averebbero tutti mefli in fondo : Al 
che il Piloto ignorante , quanto chi 
(fi lafciò una tal debolezza fcappar di 
bocca, dette pieniffima fede, e fubi- 
to comandò , che fi muovefle il timo- 
‘ne, per indirizzar la Nave acciocche 
pigliaffe il vento nelle vele , fenza 
ricordarfi altrimenti della gente , che 
| Ta reftava 


3 
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reftava nella barchetta:, che non le; 
fapevano : far andare. ‘per. ‘neffuni 
ad I quali veggendo, che laNal | 
ve avea gonfie le.vele'., e:fe,n°ianil 
dava , non potendo far altro, fubil 

to lafciarono: la barchetta, e fe get: 
tarono al Mare notando. Quellie vi 
ebbero: più lena .,, e animo: finora 

arrivare alla Nave, avanti che avefii 
fe finito: di pigliar. tutto. il. vento | 
melt dentro fi falvarono ; ma duerd 
quefta compagnia , un Soldato di na:i 


{ 
Ù 


zione Fiammingo, l' altro Marinarc; 
Spagnuolo ,. nato di donna mora: mi 
d’ uomo bianco, , perduti d’animo.l 
veduto che la Nave cominciava aa: 
dare, e non potendo più notare; f 
rivoltarono indietro: verfo la lafcia:(l 
ta barchetta , che già era ‘poffedut: | 
da que' Barbari, che v° erano: rivi 
tornati dentro je notando verfo:quelì 
la; fi pofero volontariamente nelle lor! 
mani per isfuggire la Morte, e quell: 
ricevutili s° addirizzarono verfo: k 
Terra 3 in cui era: ‘fiato. portato quel 

| buon 
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mon Religiofo:, per compaflione, 
sl quale fi rritrovavano quefti due 
fomini forfe in ftato peggior di 
ti 5 degni veramente di maggior 
‘ompatimento, per efsere molto mag- 
ior la pena loro, perche non era, 
orroborata, ne da volontà , ch’avef- 
:ro. di morir martiri, ne da carità, 
ome per.avventura accadeva a quel. 
adre, il quale di fuo proprio volere, 
per Amore di Giesù Crifto 5’ era: 
ieffo nelle loro mani , dalle quali, 
condo che poi feguì , gli liberò 
rio fenza danno alcuno. Imperocchè 
lrono' ricattati a cambio di tanto 
:rro dalle Navi, che paffarono di 
vl’ Anno appreflo 3 ed il Frate;, 
he non fapeva parlare, ne intende- 


Gli altri due diedero nuove di quel- 
Iole che differo effere abitate da po- 
fera gente , fenz? Oro , e fenz” Ar- 
ento ,,ne altra cofa di valore; e per- 
Iò è da credere, che quegli Uomi. 
L'APPLE ni 


la loro lingua, non fece frutto al- 
, conforme al fuo defiderio . 


Dio per fua Mifericordia non gi@l 
| provvede con maggiore fpecialità di 
‘grazia d’ altro mezzo più opporti 


fta dell’Ifole, quando c° incontrati 


ctafi alla noftra Nave , fece moftra cl 
‘volerci dare del Pefce, che portavi 


«tro, ufciti fuori notando , cerci 
vano di follevarla , con cavarne 


“cemmo metter fuori il Caicco , pi 
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ni fe ne ftaranno”’un pezzo , fenza; 
lume di Religione Evangelica , fel 


= || 


no, e più profittevole..— sil 


2 CV 
, ed infiem: 


Perduti i tre Uomini 


mo. in una barchetsa , ch’ accoft:: 


a cambio di ferro; ma il Mare wii 
poco alterato la fece urtare dit 
maniera nella noftra Nave, che fifri 
cafflò ye allargatafi , reftava fra lex 
due acque ; foftenuta da quel coi 
trappefo , che portano da una bal 
da. GI Indiani , che v' ‘erano. de; 


l'acqua ; e noi in queft' ifrante. fi 


arrivare | 
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:rivare con effo la barchetta , e far 
sigioni quegl’ Indiani ‘che v’ erano; 
a eglino con maggior diligenza , e 
‘eftezza de noftri, accomodarono la 
ro barchetta , e quando il noftro 
‘iaieco ftava fuori, quegli alzavano 
‘vele , e fe n° andavano verfo la, 
rra:s a talche riufcì vano ogni no- 
ro difegno , e parve a tutti una co- 
| quafi impoflibile; che coftoro co- 
velocemente fcappaffero. 
Eglino s'incamminarono verfo la 
ro Ifola, e noi feguitammo il no- 
ro viaggio, ed in pochi giorni ve- 
:mmo il Capo dello Spirito Santo, 
| è un Promontorio dell’ Ifola det- 
| 


| 
| 
| 


| 


. Luconia , o di Lucon, come, 
|’ Indiani la chiamano, fituata fotto 
pi 14. grad: , e otto decimi di latitu- 
fine boreale; una delle più princi- 
pi» e delle più grandi di tutte, 
*Ifole Filippine. Alla vifta di quefta, 

levò un tempo così tempeftofo ; 
ne.ci fece difcoftare dal detto Ca- 
o molte miglia ; e giù non love. 
‘© dor dendo 


| 
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dendo, più; rimanévamo: combattu 
edal Mare:,e dal vento terribilmer! 
te, ed ini pericolo di fommergerci cai 
la Nave.In tal pericolo fremmo tredi 
giorni, feniza moftrare la vela al vel 
to, e cogli Alberi della Gabbra!i 
e coll’ antenne calate al ballo ipte| 
za:far altro cammino , che quelli 
poteva far la Nave agitata ‘dall’ « Il 

e;, e dalla rempelta del vento:;.cli 
foffiava contanta rabbia, che peral 
dar attorno per la Nave: bifogna* 
attaccarfi alle funi , ché per quel! 
erano attravetfate da poppa a piu 
Non era poffibile voltare:il «vifo '' 
quella banda, donde veniva. slvei 
to tanto era l’ impeto con che {4 
fiava. Ma quello che più c° affanna: 
tutti era, che già mancava 1 acg' 
da bere , e fra:200. € più perfone; 

! 


che eravamo; non fi trovava nella N 
ve più di cinque , 0 fei botti d’iacquiì 


comune , di dodici 0 quindici baril 


ina e quefta mezza fradicia_ della qu 
Jefe ne fcompartiva un mezzo quiz 


tuccio 


| 
O 
| 
| 
i 
| 


| 


latevarfar eviaggio.!, 

h'uavefse. al-mento favor evo lens fe 
fion-col.calare dell’ acque ne :mentre 
freftevaro!, fi dava fotido, coll” an- 
{pics core 


irene peter rione csc di 
eu ——_——_____—_m—_—__t_— Tm m41Zoaacnicmut@ 
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‘core, ovvero ci attraverfavamo ;ali 
trimenti la Nave farebbe-ritornatg| 
indietro) 91100501 50 0118 Gaiabd 
In queto Canale, trovamno pil 
noftroiriftoto ogni bene, che gl It 
‘diani abitanti di quel luogo colle lori 
barchette ci portarono alla Nave ,g| 
‘ripiena d’ acqua frefca' ;-in frefcl 
canne groffe . Coftoro portavano fi 
‘l'altre cofe delle Galline a prezzo || 
due, o trecrazie l'una, edella carne. 
‘Porco } della qual’ il Paefe è abborl 
| .dantiffimo;'e fanno tanto lardo , chi 

-ferve in'luogo diburro ;erd' olio di 
fi permette’ ancora ne: giorni di vl 
gilia , di Venerdì , e di Sabato | 
con efso fi cuoce il pefce} del qui 
leve n° è in'abbondanza:} e avi 
liffimo prezzo . Portavano vancorii 
‘delle frutte, e particolarmente de'PI 
‘tani, alcuni de' quali avevano un od 
refoaviffimo, del quale'a mio pare? 
non fi poteva defiderare ne più grati, 
ne più guftevole . Ne portavano ‘ 
‘più di quelle propne: del. Paefe.; 


> 


non 


Sp vedute; ma qguefte mi parvero 
Tai più belle che buone, e fpezial- 
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Viente quella , che chiamano Giaca, 
l1e è grande come una groffa Zuc- 
Ù , di forma lunga, di grandifilmo, 
\acutiffilmo odore aromatico ‘cons 
Ina fcorza di Verde Giallo rozza, 
de ruvida , e non troppo:dura’, 
| 


iena di latte , come quella del Fico 
ral maturo. Il di dentro è di'color 
riallo , come l Oro , accomodato 
1 così fatto ordine , che 'ciafche- 
uno di que’ frutti fatti a fpicchi ha 
fua Cafa nella maniera, che l’han- 
lo le Caftagne-nel fuo riccio 4 €, 
duetti frutti fono coperti d’ una, . 
wuccia affai carniofa , dolce al gufto., 
dì ‘alquanto dura, e nel mafticarla 
’ 
Ì 


il 


ugretola , e fotto quella v° è una Cafta- 
na, ch’ arroftita al fuoco ha quafi 
I medefimo fapore delle noftre-;-ma 
ruda è molto afpra , e non fl può 
mangiare . Quefie Giache nafcona, 
: crefcono nel tronco , e ne. fami 


| grofli dell’. Albero. 


| 


I 
| 
Pafsato 
| 7a 


» ditte PRI PERA 1 


WE EEE ct 
sven rear sten 
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a a le - 


‘ dell’ Anno 1596. arrivammo al: Pot. 
«to di Cavitte poche miglia lontal' 


ed in efsa rifiede il Governatore di 
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et Paffato che fu così comodamenb 
queito Canale; nel Mefe di Giugr! 


dalla Città di Manila ; la-qual’ è | 
tuata alla Marina , nel mezzo de i 

redetta Ifola , tra gli 16. e 17. gi 
di di latitudine verfo Tramontani} 


} Ifole Filippine, mandatovi dal} 
di Spagna con titolo di Capita 
Generale di effe per cinque anni. Qu 
£ è l'ultimo termine della conquià 
della Corona di Caftiglia fatra:ni! 
l'Anno 1564. al tempo del Rè Fil 
po'; e perciò fi chiamano dal fi 
Nome Filippine-, foggiogate , ec 
mandate da Spagnuoli Caftigliami 
quali navigando per via dell’ In 
Occidentali fempre :verfo. PonentÈ, 
fono finalmente arrivati in quell’ © 
‘timo Oriente a rifpetto di dovéli 
fono partiti prima.) 0 i 
La ‘Città di Manila è fabbricata 
Cafe di difegno al-modo del Mel? 


della. 


* e per Sri don piazza du 
nolri nemici , che ha apprello , tan- 
jo di terra ferma della Ciria, come 
«lel numero infinito dell’ gal sche 
omo. in quel Mare , ch’ in tutto af 
\ermano.effer più di dodici mila. , nel- 
je quali fl comprendono anche le 
\Molucche , e ‘quelle del Giappone; 
fhe-fono da temerfi puù dell’altre., 
ji per effer vicine, come per effet quei 
bopoli gente bellicofa ja dedita, 
{guerreggiar fempre tra di loro, e 
jiò” vicini. La Girtà è abitata da a 
gmuoli che d hanno conquiftata , 
vic anno con inolti comodi agia-. 
| amente padroni affoluti delle terre, 
Lo rdegli Uomini i, e delle Donne an- 
{ora 3 i quali tutti. pagano tributo , 
molti ne hannò fotto di fe 500. e 
ca che pagano almeno otto giuli 

giafcuno l’anno . Vi hanno in 
qbltre Pa comodità delle Mercanzìe 4 
tI; Ki — che 
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che mandano alla Nuova Spagna ,|; 
. per mezzo delle quali prefto fi fan-|; 
no ticchi.; e'fui'già rempei, «cHe. 
guadagnavano nell’ oro , del.«quale|. 
queft’ Ifole abbondano 150. per cens| 
‘to; inogginonè così; ma nell altre). 
mercanzie, che vi fono portate: da’ 
Cinefi, e poi trafportate al Meflico,,ì 
vi fi guadagna 150./€ ‘200. perroen-| 
to. Vifono per guardia della! Città | 
n00.foldati Spagnuoli*, co’ loro; 
Capitani , quali fe la paffano como-| 
dafnrentéis 5 nos ganiix 2a aa 


Tutta l' Ifola gira in circuito milk4 


le 400. miglia ; poco più, o: poco! 
meno 5 molto bene ‘abitata tutta di: 
due forte :d’ Uomini Indiani 5 una 
che gli Spagnuoli chiamano Morti ;. 
per cagione, ‘che prima che v} arri 
vaffero i Cattolici d’ Europa, v' eranc; 
atrivati dell’ Afta Miniftrindi Mao 
‘metto per via del Mar:Perfo , € Rof;. 
fo;e quefti avevano ricevuto il lore 
Alcorano , e ne facevano  religiofi 
‘profeffione ; berichè.n: oggi fienc 
arl » di tutti 
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rutti Grifriani - L* altra’ addiman: 
dano Bifajos , nome'proprio del Pae: 
les e molti di quefti ftanno ancora 
ella loto Gentilità:, e! Idolatrta 3 
ber manicamento «di Miniftri ; ‘che 
nfegnino loro la verità. del Van: 
Beloge S slororo ilo di ron 
‘Quefta Nazione è molto differen: 


katia QI 


n eine LES n n à 
ZA nora vin x 
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© altro, e fpeffo a morte ‘cogli ur4, 
ti, ch’ effi fi danno , sbranandofi; 
quando il collo , e quando il gozzo i 
e quando il petto ; € {peffo sbudelii. 
landofi il ventre ; le quali ferite meny i 
tre non fono mortali gliele curandi 
con balfami,e oli preziofi ; e sbruti. 
fandoli con vino , li riftorano con. 
cofe buone da mangiare . In quefti 
{pafli , dove concorrono molti a vet, 
dere , giuocano , e fcommettono dar 
nari affai per chi guadagnerà de’ du; 
Galli combattenti, i quali fono alle. 


vati con molta cura, € dimeftichezi 


za , tenendoli nelle loro camere , || 


non li lafciando converfare colle! 
Galline, acciocche fieno più inne 
morati , 


où 


infieme. 


Quefti popoli Bifafos. fono tuti. 
deditiffimi a piaceri di Venere , € i 
loro donne non fono meno innì. 
colle quali*. 
xraftullano con diverfe ftrane , € di 
boliche | 


morate , che belle , 


e gelofi di efle , che fon 
le caufe per le quali guerreggian. 


i 


| 

| 
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| 
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‘boliche maniere , e fpezialmente con 
una, che fe io non P aveflì vedu- 
\ta,non ardireiraccontarla a V. A. 5. 
per non effer tenuto mendace:s ma, 
‘poiche ‘io per curiofità ; e per cer- 
\tificarmene fpefi anche qualche da- 
‘naro; acciocche mi fofse moftrato 


i) 
| 


(3 
i 


19 


\quello', che m° era ftaro detto ,,mi fi 
può preftar fede. La maniera è; che 
la maggior parte di quefti Bifajos, 


n o e = en. 


ile loro Donne, ufano forarfi il mem- 
‘bro virile, ed in quel foro , chefan- 
‘inoun poco più che al mezzo di efto., 
\vi mettono un pernetto di piombor, 
che paffa da una banda all’ altra, , 
in cima al quale v° è attaccata una. 
ftelletta pure di piombo., che vi fi 
‘\gira intorno , e copre tutto il mem- 
iibro , avanzandone un poco dalle. 
tibande. Di fotto al pernetto v è un 
«buco, pel quale vi s' attraverfa una 
fibiettolina , acciocche ftia faldo , e\ 
wnon poffa ufcir fuori del membro, 
I uo * K 3 col 


‘per invenzione del diavolo , e per 
dar yedavere diabolico piacere col- 
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col quale così armatofi foglionotra4\l 
frullare colle loro Donne, alle! 
quali ‘non danno» men dolore nel. 
principio ; che piacere nel:-fine, il 


/ 


Ì 


quando fono ben nf: caldate-da queli 
le punture, che: ricevono darquella 
ftelletta; di tal maniera ch*a princi 
‘pio ‘efce loro la voglia di quello! che. 
più defiderano : Quefta modo di lufi 
furiare , dicono:, effere ftato: ritro:: 
vato da loro per fanità , avendoreo4 
st manco occafione di debilitaresle, 
forze loro , è tenendo più fazie!lat 
loro femmine luffuriofifime quanta: 
immaginar fi pofla ; ma sorge ii 
penfo ; che più:toîto: fia. una: puri 
invenzione di fatanaffo , per simpe?. 
dire la generazione ‘umana arquefti. 
fgraziati. Coftumano d° ammogliar: 
{1} dando la Dote alle Donne, chel 
pigliano come fe le compraffero spa: 
gando una piccola quantità d’ oro 
od’ ‘argento a’ loro padri, evma' 
dri., e ne pigliano, e poffono. com. 
- prare , e dotare quante piace loro. 

i I ; c vo= 
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‘e volendole cacciar via, non v° ef- 
Pe “a PERO : 
‘fendo.lecite cagioni., perdono la Do- 
te ; e:fe.le mogli vogliono andar- 
\fene.} bifogna , che la reftituifcano 
al marito . Coftoro per parer. più 
\leggiadri alla prefenza-delle loro mo- 
gli ; fi martirizzano.; con farli ta- 
gliuzzare «tutt il corpo '; fuori che 
il vifo, con lavori.di bizzarra inven- 
‘zione, e con lineamenti tanto ben ti- 
‘rati, quanto fi poteffe far chi che fia; 
\e quefti fegni durano a vederti per 
‘fempre j perchè fon fatti con ferretti. 
\come-rafoi, che tagliano gentilmet- 
\tela.pelle-; e di poi. con certi loro 
|\fughi d’.erbe curandofi, vi refiano 
tutti, que. lavori di.colore azzurro , 
e andando, quafi con tutt’ il corpo 
nudo, fanno fecondo. il coftume lo- 
ro bella, e vaga moftra alla pre- 
\fenza delle loro Donne, come fa. 
\chi tra noi s° apprefenta con um, 
bello e. ricamato veftito. is 
« Le Donne per lo contrario vanno 
\veftite ,, e non portano fcoperto al. 
“bb K 4 tro: 
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152 VIAGGI DEL'CARLETTI 
tro che la gamba dal mezzo in giù) 
col piede fcalzo'5il quale riempio4. 
no ; e ‘adornano’ con maniglie di 
Metallo più o meno preziofo:, feconi 
do la pofiibilità di ciafcuna y con'que 
fte fen’ acconiciano ancora le braccia: 
ed ilcollo , com metterle ‘tutte luna 
appreflo all'altra, a maniera di cer. 
chi grofli, com’ una penna da fer 
vere, cela maggior parte fono d’ Ore 


mafficcio. Coftumano quefte Dorne! 
di farfi dipingere la mano manca: 
con lavori molti delicati ; e fottili | 
che da loro molta grazia, accompa: 


gnata con una certa vezzofa' ‘genti! 
iezza, ed in quefto ufano grand’ ar: 
te ; e fe ne tengono , e fanno a ga 
a 


rano l’ Orecchie in un modo cos 


ftrano, che col pefo , che effe v' ap' 
‘pendono di borchie rotonde pieni 
di 
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‘iccio , fe le fanno così lunghe, che 
inrivatio. fopra.le fpalle , ea molte 
più ignì 5 cofa) deforme; ‘e brutta», 
rederé: più: d’ un palmo. d’ Ored 
hie fchiantate dalla gravezza di que” 
‘or’ ornamenti. Ufano ancor un al 
| raftravaganza, ch’ è di tingerfi i den- 
“i “di color-roffo con una certa, 
meftura luftrante com’ una forbi- 
1a vernice; che mai non fi leva, SÙ 
inzi li conferva fempre. puliti , 


\ani;, che non vi fi vede mai lai. 


Ji di Corallo ; talche fra: di loro pa- 
ra più belli, che fe foffero d’ Avo- 
(lo; € quefto ufano di fare indiffe- 
ventemente Uomini ;, e Donne, . 
Ma delle Donne ., quelle che fono 
li maggior qualità:, e ricchezza, 
(€ gl indorano , facendoli prima, 
‘guzzi con una Lima |, € poi ac- 


«l'Oro che li ricopre; di maniera che 
‘prendo la bocca , non fi vede al 
tro 


di Gioje ; e d’anelletti d' Oro maf- 


1a bruttura , e più tofto pajon fat 


\omadandovi fopra una foglictta, - I 


| 
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tro , che Denti. d'Oro in forma è 
‘Denti Canini .Coftumano-di fedent 
‘in terra fopra. ftuojeo ‘inteffute: di 
.Giunchi-fortilifimi divani ‘colori | 
te quali. dittendono fopra; il pavi 
‘mento delle loro 'Cafe:y;es fopra di 
effe anco mangiano. je. dormono 
Le loro abitazioni : fono: fabbricati 
di Canne grofliffime e fello; cd ni 
-fieme teffure.; ne fanno :muraglie | 
.e palchi e dell’ intere ne fanno tra! 
vi , ‘e'Colonne per reggerle jueli 
4 Tetti gli cuoprono di foghieu ci 
Palme. Quefte Cafe hanno=luféi 
.alto da Terra fei.; 0 Otto ‘bracora)i 
«che non vi fi può falire } fe; non! 
con una fcala va piuoli.; che vi + 
mette ; e leva a fua voglia 3 seduta 
molti luoghi pofano le fopradde.l 
te canne’fopra Alberi ;chevmesi 
‘tre crefcorio ; alzano le Cafe in aì 
to y fotto le quali allevano le loti 
Galline, e Porci, come in’ winafta' 
Ja»; circondando colle medefimé 

Canne attorno attorno quel so 

È o CA 


pes 
| 
| | 
| 
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\e' quattro ,; ov più: Alberi ;ches 
bftengono:ta Cafa : di maniera:che 
‘on arrivano ‘al Palco , dal ‘quale 
er efferirado; ;\estraforato |} getta- 
o giò per cibo a’ detti Porci; ex 
‘valline ogn* immondizia; e di qui- 
i ancora fanno le loro ; fenz’ altra 
ulizìia. e fubito da quegli Ani- 
nali avvezzi a. tal'cibo , è raccolto 
gni cofa. Il loro mantenimento mag- 
lore è til. rifo , del:quale ne rico 


| 
\ono in abbondanza ge lo cuocono 
implicemente con-Acqua , e Sale; 


‘ferve loro:in luogo di Pane , eu 


i 


I 
tir Companatito ad effi bafta aver 
Jelle Frutte:, è del Pefce ; e miolte 
> 

i olte fe la paffano con folo:um po- 
| 


5 di Sale, ch'è com’ una pietra 
»da,elo fregano fopra il (Rifo cot- 
, mentre fe lo ‘mangiano. Fanno 
îcora del:Pane di Pefce, maccran- 
lo col Sale , e facendone forme, 
ome di Cacio , e volendo ; le pof- 
I 
. 


no disfare in Acqua , e farne mi- 
jeftre. Un’ altra forta di Pane fan- 


| È s0b (0100 


‘ 


hi; 
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no col midollo di certe Palme mol 


to groffe , che chiamano. Sagri , {' 
midollo, delle quali fi iene tra 
certe fila fode , che pajono appw/ 


to tante Vene, 


mpaftata p i 


cate. 


!: forma © 


n. 
| 
I 


e di Bufali fimili a 
effi chiamano Carabaci , 


te mangiano altra forta dicarne 0‘ 


di quefta , della quale ne mangia! 
fpeffo ancor cruda , fubito che for 
‘morti i fopraddetti animali ; eci 
fangue ancor caldo, adoprando cil 
effi del fale. Dopo aver mangiato! 
tutte l ore del giorno , tengono'1 
bocca una certa foglia verde d' Nl 

| °-  ‘erbal 
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rba detta da loro Buyo,la quale me- 
bolano con una frutta , la quale chia» 
nano Benga, e a quefte cofe aggiun- 
‘ono della calcina fpenta fatta di mic- 
‘hie marine, e tutto infieme maftica= 
\o,inghiotrendo quel fugo, c umore, 
he n° efce , il quale è di color ver> 
e yed è faporito. Il fugo di que- 
la foglia è caldiffimo , e ciò fi ca- 


o 


Nu 


lianta , fimile a quella de’ fagiuoli , 
coltivata propriamente come quel. 
\, appoggiandola a qualche palo , 
i frafca , o arbofcello!, fopra de' 
quali fi va avviticchiando.. 

q Gli Saperne ancora tanto Uomi- 


Ji, che Donne hanno in coftume di 
inafticarla , e tenerla fempre in boc- 
a 3 e una volta , che uno s' avvez- 
ili, non fe ne può poi aftenenere ; 
td io ne mafticava volentieri qualche 
(RR volta, 
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. volta e fentiva una foddisfazione 
‘e fortificazione di'ftomaco', che mi 
dava ‘molta forza;jpe vigore. 0/0 
‘» Manca! quefto: Paefe di Vino il 
luogo del quale coftumano i Paefa| 
ni il già nominato Buyo, ch'è tan| 
to in ufo; che nel vifitarfi fe l'offe! 
rifcono cortefemente l'uno all’altrd! 
Fanno certe loro bevande di pal! 
me di duè forte 3° una ch’ è'la mi 
gliore per far vino , e chiamani 
Hippa 5 l’altra, chè la palma ;;ch' 
fa quel frutto, che noi chiamiami 
Noce d’ India , delle quali abbonda 
no tutte queft Iole ; e per farne Vil 
 notagliano quel rampollo , che had! 
‘ produrré le Noci , delle quali a ogni 
Luna nuova ne fpunta fuori un grap|i 
polo di molte infieme . A quefto ram! 
pollo così tagliato ‘v’ appoggianoW 
vafo ‘di terra; com’ una pentola" 
perche riceva quelliquore , che ftill| 
a poco a poco da quella tagliatura* 
il quale fubito ufcito è di fapor dol 
ce è ichiamafi Sura , molto. grat | 
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\gufto; e per farne, Vino. lo ftilla- 
i per lambicco ,, e diventa una, 
vanda , come Acquavite tanto nel 
Morerychieinel-fapore..j;; svi 000 
E quefto-bafti quanto a quefta. 
‘ta di vino sin altro luogo fitrat- 
‘A più diffufamente dell’. Albero ,. 
le lo-produce. ;.e del. fuo frutto ; 
il'ogni altra appattenetiza a quello; 
i\rnando a.\raccontar in quefto Ra- 
ibnamento dell’. altre. particolarità 
| queftIfole:;;: tra- le. quali è, con- 
\lerabile ch” elle. fono: abbondanti 
‘Pefce ,e:di Carne ditutte le for- 


.E viifono: certi Uccelletti tra gli 
ti proprj del. ‘Paefe , come Orto- 
ni, quanto alla .graffezza ; ma fen- 
nefluna comparazione molto mi- 
lori, espiùfaporiti es delicati; a 


3no tale, che:per la loro tenerez- 
non fi-potrebbe non iftrappar lo. 
1 la pelle fe non fi pelaffero vivi. 
cono. che quefti Uccelletti, s' .in- 

aifatio. alla) Campagna colle. Lo- 
Mi idrasd ib sis: storm posulte A 


ÈY "4 


‘vengono ancor cfli ogn’ anno con 


t ; e-con molte tele di Bambagia , 
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cufte, o Grilli, e ve mè tanta Li | 
gran quantità , che fe ne veggone 
alcune volte in queft’ Iole, che ri. 
cuopron tuttà la verra;ed io mi for 
trovato a vederli paffarcin tanta. 
copia, è con tant'rordine , e cos 
ferrari infieme , che mi rolfero la; 
vifta del ‘Sole , ficcome fanno le. . 
Nuvole. Gl' Indiani gli mangianq. 
arroftiti al fuoco fenza :far loro al. 
tro condimento con mirabil gufto, 
| L’altre cofe, che mancano a que. 


3 r_% ' \ s | 
ft Ifole, vengono ‘loro ‘portate d, | 
I 


== = 


fuori. Dal'Giappone viene la Fari. 
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Ù 
x 
* 
LÌ 


e 


na di Grano 4 colla-quale fanno i | 
Pane per fervizio degli Spagnuoli, 
Di la vengono ancor altre diver, 
fe Mercanzìe che portano co’ lort. 


Vafcelli per vendere. I Cinefi, ciot, | 


quelli della Provincia del Cineo v. 


cinquanta , e più Vafcelli, carichi d, | 
fete crude , e lavorate in pezze d.,. 
Velluti , Rafi, Dommafchi, e Taffet, | 


con 
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 con:del'Mufchio , con del Zucche- 
ro, con delle Porcellane , e con 
altre diverfe forte di Merci , colle, 
quali fi fa un nobilifimo Mercato 
Hi/kiSfagnvoli , che le compra- 
| 10 per portarle al Mefsico della Nuo- 
va Spagna. ste nati 
.. Così volevamo, ed eravamo venu- 
‘i per far noi; ma in quell’ anno 
‘vernoftra difgrazia non vennero più, 
li dieci, 0 dodici de’ foprannomina- 
i Vafcelli che chiamano Somme; 
quelli con pochifsime. Mercanzìe , 
(13 quali erano comprate folamente, 
lla coloro. , che avevano più favo- 
e,e comodo nella Città. Oltre che 
‘rano molto più care dell’ ordina- 
(lo, e a prezzi da fperarne poco. 
» neffun utile, per effervi in quel 
‘(empo mancamento d’ ogni cofa, , 
ittefo che s’ era difgraziatamente ab- 
*ruciato una notte. tutt il luogo , 
ve abitavano i Cinefi, ed i Giap- 
onefi!, che fi chiamava il Parian , 
‘ofto fuori delle mura della Dr ;i 
for. L. ab= 
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fabbricato di Cafe e Botteghe ‘tutti! - 
dilegname, e di canne teflute con fo. 
glie d’ alberi, cofe facili a pigliar fuo: 
co. Quetto fuoco in poche ore confu: 
mò infinita quantità di ricchezzé in 
di verfe Mercanzìe, dove. poveri Ci. 
nefi,e Giapponefi ricevettero un dan . 
no ineftimabile. per effer quel luogo 
ripieno di Botteghe di preziofe Mer. 
ci d' ogni, € qualunque forta., ‘che 
come già s'è detto i Cinefi, , e Giap. 
ponefi vendono agli Spagnuoli } fot. 
to il di cui governo ftanno fogget-. I 
ti, mentre che fono qui ; ed ‘hanno! i 
un loro Protettore anch effo Spa-! 
gnuolo , che li difende, edvaffifte!. 
in ogni loro bifogno , e’ mentre: st 
ch’ 10 fui in quella Cirtà feguì 1 un! È 
cafo degno d’ effer faputo: LI 
| Era ftato trovato in dolo. di fal 
fario di monete udì Cinefe ; ‘e com 
vinto fu perciò. condennato , ‘esbane!. 
dito fuori del Paefe. Quetti. per non. 
ufcir della Città , non che'dell’iHo-! 
la 4 si raccomandava al'fuo:Protet: |. 
tore. 
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lare da quefta Sentenza ; ficcome fe- 
«ce, ma in luogo di migliorare Sen- 


I 


(ezzato ; e morì ‘come buon Cri 


lì 
iP, une; riverito in terra. 


te quel difcorfo , ‘ch'io, faceva po- 
ch’anzi., ful quale rimettendomi ‘fa 
di meftieri. ch’ io dica , che alle fo- 


‘ lelle. Mercanzìe s’ aggiugneva, che 


î 


avi effendo che il coftume è di fpar- 


b119 L 3 TR 


tore dicendo ; che fi voleva appel- 


| 
| “enza fu condannato alle forche ed im 
quella congiuntura di Gentile , e [do- 
arra ;ich' egli era, volle effer bat 


tiano» Vegga V. A. S. per qual via. 
Dio..l’aveva deftinato al Santo Bat-.. 
‘‘efimo ,, e per confeguenza a gode- 
se,e fruire in Cielo quel vero eterno. 
pene, che non aveva mai ne conofeiu- 


‘D ‘un ‘parlare nell’ 0 fon: 110. 
enz’:avvedermene ,, troppo lungi 


‘iraddetre difficultà. della mancanza. 


\enche fi foffero comprate, non fi 
rebbero. ‘potute. \poi, caricare nelle. 


re ilicarico di dette Mercanzìe. nel.. 
È: i Nav ‘che partono per Acapulco, 
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tra gli abitatori Spagnuoli di quelli. 
Città di Manila a rata fecondo l’efi | 
fere , e merito di ciafcheduno, pris. 
vilegio conceduto ad effi da Sì M. 
Cattolica per riconofcimento deli. 
 acquifto fatto di quell’ Ifole , e. 4 
per effere ftati i primi abitatori dil 
efse. Queîti Privilegj , dificultavanoi. 
a noi il ritorno alla Nuova Spagna 4 
in quell’ anno , com’ avevamo?dil È 
fegnato di fare ; a tale che per non. 
rimaner li tanto tempo ‘; ‘dopo: | 
efferci ftati dal Mefe di Giugno fix; 4 
no a quel di Maggio 1597. ci ri È 
folvemmo di paffare innanzi :} e an | 
dar alla Cina per via del Giappone,: | 


e di la all’ Indie Orientali, e poi im. 
Ifpagna colle Navi , che: partont ‘4 
di Goa per Lisbona ; benchè peri. 
ciò fare non mancavano difficultà.. | 

Poiche primieramente bifognavasi | 
aver licenza da'quefto Governatore. | 
di Manila ; la quale non può: dare. 
giuftamante aneffuno; perciotche lo || 
vietano gli ‘ordini , e coftituzioni; | 

| Sd della | 
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lella Corona di Caftizlia , ftante il 
’rivilegio accordato alla Corona di 
‘’ottogallo ;-che neffun Caftigliano, 
voffa paffar nel dominio ; e acqui+ 
‘o fatto da’ Portughefi ne’ Paefi 
Oriente, fotto pena di perder i 
veni ye. che fia abbruciato il Vafcel- 
», che veli conducefle, e le perfo- 
e fieno fatte prigioni, e condotte 
‘e’ ferri a Lisbona. Per fuperare que- 
i impedimenti, e mon reftar fog. 
etti a quefte proibizioni, e leggi, 
| ten penfiero di partir di Mani. 


|, fenza chieder licenza al Governa» 
bre, ecosì c' imbarcammo con tutto 


‘argento una notté.fopr' un Vafcel- 
i Giapponefe , venuto da Naganfa- 
li a Manila carico di farina, che 
lora ftava per partire. Era la no- 
‘a intenzione di paflare prima in, 
tell’ Ifola , paefe libero , nel quale, 
n comandano ne ORI ;s ne 
aftigliani , confiderando , che di 
| la 


e TmuI11[11[9 #.eiecoccì — 


‘he venga dall’ Indie Occidentali . 


noftro avere in verghe , e reali. 
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Ja poi con facilità potevamo libera. 
mente andar. dove volevamo fenz 
impedimento alcuno , ;e particolar | 
mente alla. Cina; colla comodità de 
paflaggio delle Navi de’ Portughefi | 
‘. che ogn’ anno vanno al porto e. 
Città di Naganfachi , dall’ Ifola | 
d’Amacao del regno della, | 

«Cina 3 dove rifeggo- org fNr N 
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S ‘CHE CONTIENE: 


VAPARTENZA DALL’ISOLE 
\l FILIPPINE A QUELLE DEL GIAPPONE. 


[Fia Sig re co Ain dh Kr Page. 


Era ‘primo taggua- 
s glio dell’ Indie Oc- 
‘’cidentali diftinto in 
S fe ‘Ragionamenti , 
‘ov ho narrato aL 
PV A. S.tutt' i Viag- 
Pe ‘gi, che facemmo: 
ver ‘que’ > Pref , partendo d' Ita. 
ia-per ‘Ipagna ‘5 e di la cammi- 
rando fino ad ‘effere arrivati nel 
vida RONDE Aa. "USO 


2 VIAGGI DEL CARLETTI 

I’ Ifole Filippine , ultimo termine, 
dell’ acquifto fatto dagli Spagnuo* . 
li Caftigliani , venuti fempre pen‘ 
1 Occidente in Oriente, ed infieme 
ho ancora fatta menzione d’ognial. 
tra particolarità fovvenutami alla mè. 
moria già invecchiata nel corfo di tan. | 
t anni, e nella confufione di tantei 
varie cofe vedute, è fatte da me.in! 
così lunga pellegrinazione , che l’ una? 
confonde A Ora forfe in que-!. 
fto fecondo tacconto dove DRS 
moria farà più frefca , m' andrò! . 
meglio ricordando di tutto quello! | 
feci, e vidi, m’ accadde, ed offer! 
vaine’ Viaggi, che feci, per via deb.i | 
I Indie Orientali , infino all’ effe. 
ritornato in Europa; de’ quali , &|. 
del Paefe ancora ci farà molto più 
che dire 3 dove ancora per tutto i. 
nativi del Paefe vivono e rirene gn 
i loro antichi, e proprj coftumi, e. 
la maggior parte i riti, e le cirimo=.| 
nie delle loro Leggi vane, e fuper=). 
fiziofe. In quefto dunque mi sal 18 
ae g Ce È 
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O pid dire , quanto la memoria 
Jelle cofe vedute mi fomminiftrerà; 
voiche gli fcritti , che di ciò ave- 
ra meffo infieme copiofamente , fi 
‘ono per mia difgrazia perduti , &, 
‘avergli ora mi farebbe carifsimo, 
per poter con effi maggiormente di- 
Mertare!V. A, S. or. ITA 
| Mi poiche non c' è rimedio, in- 
‘omincerò , fenz' efsi a dire prima 
del Viaggio che facemmo dall’ .Ifole 
’ilippine a quelle del Giappone , pel 
qual luogo imbarcammo del. Mefe 
ili Maggio dell’ anno 1597.. fopra» 
lin Vafcello di quelli, ch' i Giap- 


vonefi chiamano Somme ; i quali 
‘a ‘in tutto differentiffimi da’ no- 
itri, e fra l’ altre hanno le loro ve. 
e fatte di foglie d’ alberi , e d’ al 
ri viticci teffuti infieme a guifa di 
tuoje , e poi tramezzate , e rinfor- 
‘ate con verghe , e canne fefle ; in. 
} modo acconce , che quando vo- 
liono ammainarle fi ripiegano , co- 
me fa un ventaglio. Le portano le- 
fiiogo. Aa 2 gate 
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a VIAGGI DEL'CARLETTI Î 
gate all'albero a.foggia d’una'bat; 
diera , e navigano con quelle, nel. 
la maniera che navigano ne’ Paefi 
bafli di Zelanda, e d’ Olanda quel. 
le Nazioni ‘colle loro Barche ; (I 
volendole voltare, fanno nel mede-! . 
fimo modo, pigliando il vento peri. 
la prua , e lafciando fcorrer la vela. 
con impeto , e furiofamente dall’al.; | 
tra banda tenuta da una fcotta fola, 
legata in più d’ una parte all’ eftre-1 
mità della vela , fimile a quell’ ak; | 
tra vela del Trinchetto , ma molto: . 
più piccola a proporzione di quello: | 
che noi ufiamo alle noftre Navi. Con. 
quefte Somme fenz’altre vele fi na-; 
viga ; con molto pericolo di:fom= 
mergerli a cagione del timone; che. 
con ogni po di Mar groffo portati». 
fico di romperfi , non oftante che 
per riguardarlo all’‘onde, che ‘nom 
lo percuotano , ufino di portar da 10 
una banda , e dall’ altra di dette. 
Somme due lunghe , e grofse ‘travi | 
in foggia di Remi , i quali'in rem=i( 
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5 
(0 dirtempefta calan giu nell’ ac- 
ua ; vacciocche in eili fi rompano 
© onde; che altrimenti darebbero 
nel timone , e'lo fpezzerebbero , e 
im un medefimo tempo danno ‘ajuto 
Ml Vafcello } che non travaglia tan- 
‘o, benche molte volte ne anco que- 
ito giova, e fubito ch’ il timone è. 
‘lotto bifogna tagliare I albero gran- 
ile, fiperche non avendo farte., 
ion fi. può foftenere in quella agi- 
lazione», che fa allora il Vafcello 
enza timone , fi perche quell’ albe- 
o andrebbe anch’ a rifico di sfondar- 
9. Imperocche quefte Somme fono 
atte. debolmente e fenz” efser im-- 
\eciate 5 ‘ufando: però in quel cam-. 
rio un.certo bitume fatto di calcina., 
‘olio di pefce con ftoppa trita; che. 
abito mefcolato infieme chiamano.» 
eiucui , e per tutta | India Gala. 
rala.,.col quale impiaftrano le ta-. 
ole per di fuori del. Vafcello ; e fa. 
ina prefa molto dura , e tenace, la: 
male «le difende dall’ acqua ., e da. 

1 ion. vermi 
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6 VIAGGI DFL CARLETTI — I 
vermi, che genera il Mare , perch. 
non rodano le tavole. L’ Ancore d'. 
quefte Somme fono di legno , e le 
gumine di efse le fanno d’ una forte! | 
di vinchi molto forti , ch'i Giap«. 

onefi chiamano Ziù , e quelli del! 
} Ifole Filippine Vefciuco , e nell’In | 
die Orientali Botta ; i quali crefco. 
no fempre fopra gli alberi in gram | 
lunghezza , ed hanno i riodi come | 
le canne a ogni tanto fpazio , e fo» | 
no di fcorza duriffima , che, a gran. 
pena , quando fono fecchi, vi fi può) | 
far entrar il coltello 5 anzi perche! 
fono così lifci vi fdrucciola fopra! 
e non vi s°’ attacca più che fi fareb.i | 
be fopra una cofa invetriata. Per lo || 
contrario perche hanno il midollot 
molto tenero , fendendoli fi fpac=! | 
cano proprio come i falci in quattro |% 
parti , e fcarnendogl' in quel mesi 
defimo modo fi fervono folo della |} 
fcorza ; ficcome noi ci ferviamo di'| | 
quegl’ in legar i cerchi delle bottiz © 
ed efli legano con quelli qua guri. 19 

salta coll 
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\ofa.,e degl’ interi attorcigliati in- 
eme né fanno canapi. d'una durezza 
acredibile , che durano affai, ne» 
mais infradiciano , ancorche flieno, 
ampre nell’ acqua , anzi in efla rin- 
verdifcono , e fi fanno più forte 
iù facili a piegarfi per ridurgl' in 
\ualfivoglia fo:ma enon è mal pof, 
‘bile, che fi rompano , quando fo-. 
10 verdi , 0 ftanno nell’ acqua. È. 
‘erche fono tanto forti, ed arren» 
evoli ; a° Cattolici e proibitofot- 
9 pena di Scomunica , che non. 
loffano.con effi sferzare i loro Schiavi. 
Non fi fervono nelle loro Navi. 
azioni di Carte ne di Aftrolabio 5. 
na hanno bensì la cognizione de’, 
‘enti , e fi fervono della Calamita, 
È della buffola in differente moda. 
uo 3 benche vi fieno le due. 
aterie principali , cioè la Calamita, 
‘l’Acciajo , Imperocche la forma- 

‘o in una feodellina di terra piena, 
‘’ acqua del Mare, che fpefso mu-. 
pros e quefta fcodellina la mettono 

I Do in 
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in una bufsola di legno in fotmi | 
rotonda, fopra la quale vi fono at! 
torno attorno difegnati certi Carat! | 
teri , che denotano tutti venti prim. 
cipali. Per dimoftrare i quali ; e per 
poter dirizzare il cammino ; feconda 
il loro bifogno, mettono in detta feo: 
dellina già piena d’acqua una fogliet- | 
ta d’acciajo fottilifima tanto grande 
quanto appunto farebbe un’ ala di'. 
Mofca , a quel modo aguzza da una | 
banda, e dall’ altra mozza. L'una delle"! | 


parti effendo ftata tocca dalla pietra'. 
Calamita , e quella ftando galla yi 
rivolge, e riguarda verfo tramonta» | 
una, come per naturale fegreto,, & È 
virtù Iddio le ha conceduto di fa-'. 

re 5 e così diftinguono , e ‘ricono=' | 

fcono' gli altri venti , e fanno'le lo" 

ro Navigazioni fenz’ altri ferumenti;". 

| fervendofi folamente del conofcimen='4 
to della terra , e pigliando il fondo" 4 

delle coftiere., offervano pet ment 1 

zo di quello , e per gli fcritti, che” È 

altri Piloti hanno lafciati , il luogo} ‘ 

| dove. 
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dove, fi poffano ritrovare , fecondo 


a qualità della rena © del fab: 


bio che ritraggono col piombino 
‘mandato abbaffo. Non fanno , che: 


‘ofa fi fia Aftrolabio per pigliar]’ al 
ezza del Sole, ne meno Baleftriglia;, 


ne gradi, ne linea Equinoziale:, ne 
‘arte dal punteggiare giorno ‘per 
iorno il cammino ;; ‘che fanno le 
navi, e dove fi ritrovino. Con tut- 
lo ciò fanno i loro viaggi , e navi-- 


Ln 5° ficcome- facemino ancor 
01, che dopo aver navigato fafti- 
Hier per le continue bonac- 
e che ci tennero trenta giorni per 
vel ‘golfo di Mare Orientale, che 
ontiene 1000. ‘miglia in ‘circa. di 
immino , dalle predette Ifole Fi- 
‘(ppine. fino a quelle del Giappone, 

crivammo a falvamento nel Mcfe, 
Giugno nel medefimo anno 1597. 
ì una di effe detta Naganfachi Lie 
le pigliammo Porto. . 
| Quiviè una piccola Città del me- 

fimo nome fituata ‘alla latitudine > 
| [gnnies: << Bb. boreale 

LI 
| 
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boreale di trenta in trentadue gradi,;. 
dalla quale mentre ftavamo ancor lon- | 
tani per effer verfo lafera ; e nonti.. 
rar alcun alito di vento, ufcirono) 
da quel Porto un grandifiimo nume-| 
rodi piccole barche, che effi. Sai 
mano Funeè. per. sint nel 100 
Quefte remano: ‘in. tutto difforenlili 4 
mente dalle. moftre barche:; e dove; 
noi vogando tiriamo il remo verfo). 
la prua., e fiechiamm, e ributtiamo) 
fempre nell’ ‘acqua.; ‘e guardiamo., | 
frando afedere, Lo la poppa ; que-). 
fti vogando , non tirano altrimenti d 
il remo, ne meno lo cavano: del; | 
ii acqua , ne meno feggono , mas: 
rivolti col vifo verfo il Mare NI 
ritti in piedi fopra. le fponde. di 4 
dette barchette , e volte le reni. 
lun Marinaro all’ altro , co remi; | 
fempre fotto l’acqua , che pajono;. 
tanti piedi attaccati ille due bande; 
delle barchette, che vadano branco). 
lando pel Mare, le vanno fpingen- | 
do velocillimamente, e mentre: Vo. 
| gano— 
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ano cantano allegre , e marinare- 


he canzoni , all’ armonia delle, 


‘‘uali entrammo nel Porto di Na- 
\anfachi , luogo popolato quafi tut- 
5 di Giapponefi Criftiani , e do- 
‘e fono alcune poche Cafe di Mer- 


‘anti Portughefi. 


î 
allimo in terra, vennero 1 Mini- 
ri della Giufrizia per comandamen- 
\» del Governatore del luogo a. 
Il: la cerca fra tutt i Marinari, 


lafi di terra, che fogliono effere, 
rtati dall’ Ifole Filippine , e da, 
“tre di quel Mare , i quali per legge 
el Rè del Giappone , fi comanda- 


olea comprar tutti. Ma chi Jo cre- 
rà, e pure è veriflimo , es’ io non 
ave nel mio arrivo quivi vedu- 
, non ardirei raccontarlo a V. A. 
‘e dirle , come quefti vafi vaglio- 
) infino a cinque, fei, e dieci 


Bb 2 = mila 


| 
| 


La mattina avanti che noi si 


| Mercanti , e Paffeggieri di certi 


‘a tutti fotto pena della: vita, che. 
\doveffero manifeftare , perche liv 
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mila fcudi l’ uno , che non fi ftime-! | 
rebbero per un ordinario valore uni . 
giulio. Per confermazione di quefta' | 
verità, dico di più che l’anno 1615. 
paffando per Firenze il Padre F. Luigi. 
Sattelo Spagnuolo dell’ Ordine di S.î. 


Francefco di quelli chiamati degli! 


fcalzi., che veniva di Roma , dove! | 
era ftato Ambafciadore con alcu-'| 


ni Giapponefi per un Rè di quelì, 
Paefe , mi diffe in quefto propofito!. 


in prefenza di molti Gentiluomini | 
e de’ fuoi compagni religiofi , e Giap-1 | 
ponefi , che s’ era trovato a veder+| 
ne comprar in quel paefe uno dii. 
quefti vafi per 130. mila fcudi ; da? 
quel Signore, che lo mandò a Roma, 


affermando il medefimo ancora quei: 


fuoi compagni Giapponefi . Io noni | 
me ne maravigliai , ne meno alcuno || 
fe ne dee maravigliare , fapendò, | 
ch’ i Giapponefi ftimano più quelle ; | 
cofe , che fono buone a confervare? 
la fanità , che qualfivoglia altra cofa i 
preziofa ; così lo diciamo noi, mai. 

hi non | 


ìi 


da 
ì 
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15 


non l offerviamo come effi . Per 


\quefta cagione ancora fanno gran- 


i! 


diffima ftima dell’ armi quando fon 
‘uone , perche difendono , e offen- 


lono il nemico ne” bifogni, e però 


\‘omprano le fcimitarre dette Catane 
‘prezzi grofliflimi , e ftimano più 
he altro tutte quelle cofe , che fono 
\itte a confervare la vita ; ‘e nulladi- 
‘meno non è nazione al mondo, che 


È 


ema meno la morte. 


i Ma per ritornar là donde: ci di- 


\artimmo , in quefti vafi fi pagala 
\roprietà, e virtù ch’ hanno di con- 
lrvare., che mai non fi guafta per 


feci , o venti anni una certa lor 
glia , che chiamano! Cià , ovvero 
To che viene prodotta da una pian- 
i fimile a quella del Boffolo , falvo 
ne ha lè foglie tre volte più gran- 
t, e fi mantiene verde tutto l’ an- 
9; e fa il fuo fiore odorifero in, 
rrma di rofe dommafchine . Delle 
iglie ne fanno polvere , che poi 
ita i in acqua calda , che di conti- 
Bb 3 nuo 
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nuo tengono al fuoco per quefte! 
effetto ; beono quell’ acqua più pel. 
ufo di ‘médicina, che per gufto , ell | 
fendo difapore ai maragnolo, benché. 


lafcia poi la bocca buona, cali a chi dd | 
berne fa’ buoniffimo effetto . Giove. 
affai a quelli ch’ hanno deboltezz: | 
di ftomaco, e a}uta maravigliofamenté 
alla digeftione, e’ fpezialmente è è ott 
tima a levare, ‘ed impedire i vapori ! | 
che non vadano alla tefta, edinfat' 
ti il berne dopo cena leva il fonno.! | 
Perciò ilfuo ufo è berla fubito dope | 
aver mangiato , e maflfime quando 
uno fi fente carico dal vino. L’ ufo. 
di bere quefto Ciù infra Giapponelì 
è tanto , e tale , che non s’ entra; 
mai'in cafa di neffuno , che non fia | 
offerto amichevolmente , equafi per | 
creanza , coftumandofi da loro per | 
onorare gli ofpiti amici , ficcome | 
sufa ne’ paefi di Fiandra , e di Geri | 
mania di offerire il Vino. Fra l’ alu% 
tre cofe, che dicono di quefto Cià;. 
una è, ache la fua foglia quanto è più % 
vecchia 
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vecchia , tanto è migliore; ma perchè 
fi confervi, e fi mantenga nel me- 
\\defimo effere , non trovano mai il 
‘modo, fe non mettendola ne’ fopram. 
]mentovati vafi, perche ne que’ d'Oro 
ine d’ Argento, ne d* altro Metal- 
lo, non la confervano tale , quale 
vefli defiderano. In verità pare ciò 
po vana fuperftizione 3 ma in ef 
fetto effi veggono per efperienzab , 
iche detta foglia non fi mantiene buo- 
ina, fe non in que’ vafi di femplicif- 
fima terra, di quella però, che ha, 
Iquefta virtù , che fe ne trovano po- 
» , che maravigliofamente fono:co- 
‘nofciuti. da quefta nazione fubito , 
che li veggono a certi fegni, e ca- 
tatteri di lettere antichifiime , e per. 
confeguenza d’ artica manifattura . 
‘in oggi di quefti non fe ne trovano, 

le non di quelli, che fono di già 
tati da molte centinaja d’ anni in, 
qua fabbricati , e fono portati loro. 
cl Regno.di Cambogia , da quello 
di Sian, e di Coccincina , e da tut- 

giò Bb 4 te 
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te Iole Filippine ,, e da altre di 
quefto Mare ; i-quali a vifta giudica! | 
che poteffero valere tre o quattro 
quattrini l'uno ; e molti Mercanti |. 
. ch’ hanno avuta fortuna di portare: 
di quella forta, ch’ hanno tal virtà,). 
o fuperftizione ch” ella fi fia, fi fo»: 
no arricchiti. Ed è cofa veriffima,i. 
ch’ il Rè di quefto paefe infiemes!. 
con tutti gli altri Principi del Regno); 
hanno un numero. grandiffimo dii | 
quefti vafi , e li tengono în fti«i 
ma; com’ un loro FoipcupeR Agli 
teforo fopra ogn’ altra cofa , che dii | 
pregio fi pofla ftimare , e per van 
gloriofa burbanza fanno a. gara au! 
chi ne pofliede maggior numero , eil, 
fe li moftrano l’ uno all’ altro coni. 
loro grandiflima contentezza, e fod=: | 
disfazione. | (0 
| Fatta. che fu la ricerca de’ foprad. : 
detti vafi da que’ miniftri di Giu= 1. 
ftizia , fubito ci fu data licenza di i 
| potere. sbarcar in, terra., dove ci | 
trovammo in differenza nel. consi Il 
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‘è giornitra noi, che'venivamo dalla 
i \ittà di Manila , edi Portughefi , che 
enivano da quella d’ Amacao Ifola 
alla Cina, dove fanno la loro re- 
lenza. Perche quefti partendofi di 
‘isbona Città di Portogallo , e na- 
\gando. verfo Oriente , fono arri- 
iti infino al Giappone ultimo ter- 
‘ine della loro navigazione ; nella 
tale perche il Sole è loro andato 
‘vandofi tutta via più prefto, han- 
‘wguadagnato dodici ore d’ un gior- 
» naturale; e noi perlo contrario, 
‘le eravamo partiti dal Porto di S. 
icar di Barrameda di Spagna”, e 
\vigato fempre verfo Occidente, nel 
alviaggio andavamo perdendo del 
ibrno , perche il Sole ci.fi levava 
ù tardi , onde nel contare aveva- 
>fmarrito altre dodici ore , talche 
Il'abbocearci con detti Portughefi, 
inimmo: airitrovarci in differenza 
\un giorno intero . E quefto bafti 
cl’ intelligenza d’ un tale acciden- 
iforfe.non mai più intefo per non 
Li efferfi 
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18 VIAGGI DEL CARLETTI | 
eflerfi mai più ne’ tempi antichi ( chi. 
fl fappia ) girato il mondo , come Toxi 
fl gira, per valore e virtù di quef!. 
due Corone di Caftiglia , edi Po. 
togallo, che n’ hanno moftrato il can 
mino . Quefta navigando ver 
Oriente è arrivata infino alla Cina; 
e. Giappone , l’ altra navigandi 
verfo Occidente , è pervenuta fini | 
all’ Ifole Filippine appreffo all’Ioli 
d’ Amacao nella Cina , dove rifeg. 
gono i Portughefi mille miglia lon. 
tano da quelle ; e così quefte du). 
Corone infieme vengono ad aver 
fatto un cerchio a tutto il Mondo; 
ch’ è cofa certo da effer lodata gita 
efaltata molto , effendo ‘che coll. | 
lingua di quefte due nazioni, e pei 
“mezzo delle loro navigazioni , pui ; 
ciafcheduno metterfì in così nobile nd 
e grande imprefa , ed in meno di 
quattro anni fcorrer in giro il mon 
do tutto. Siccome averei fatto io in fil 
migliante fpazio di tempo , fe non 
mi folli intrattenuto dove un "o so 

ce do- 
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: dove molto più 3 e nientedime- 
do non confumai più tempo , che, 
lall’ anno 1594. che mi part] di 
“pagna fino a quello del 1602. che 
i condotto in Zelanda prefo da, 
)uelli di Midelburgo com’ a fuo. 
Jogo fl dirà. : 
Ma chi volefle far quefto mara-. 
| igliofo viaggio ; più facilmente, e 
«iù ficaramente bifognerebbe par- 
‘endo di Spagna , imbarcarfi colla 
‘lotta , che va nell’ Indie Occiden- 
li, che parte del mefe di Luglio , 
| arrivare alla Città del Meffico , e 
Vi quivi quel medefimo anno andarfi 
‘id imbarcare nel Porto d' Acapulco 
5 Mar Pacifico fopra quelle navi, 
‘he partono per l’ Hole Filippine 
‘el Mefe di Marzo , e fino a quefto 
:mpo fi farebbero. confumati nove 
nefi 5 e di poi , come fi fofle arri- 
ati all’ Ifole Filippine, fi potrebbe 
‘ Maggio dell’ altro anno imbarcar- 
| pel Giappone , che farebbero quat. 
| prdici meli di tempo. Dal qual luo» 


g0 


rca n? e 


go poi l’ Ottobre del medefimo an 
no , o al più lungo il Marzo chej 
fegue , fi trova paflaggio perl’ Ifoli. 
d’ Amacao , colle medefime navi‘. 
o con altre pure di Portughefi {; 
paffa all’ Indie Orientali nel mefe di 
Novembre , o Dicembre, e s° arrii. 
va alla Città di Goa nel mefe di Mari 
zo dell’ altro anno , che farebberci | 
| altri cinque mefi , e di quivi il me, 
| defimo anno fi può andare a Lisbo: | 
na colle medefime navi, che di la 
vengono , le quali fi partono da Goa j 
del mefe di Dicembre , o Gennajo,e' | 
arrivano in fei, o fette mefi dopo! 
| 
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la loro partenza in Portogallo ; talche; 
in tutto farebbero quindici, o fedi- 
ci mefi , quali infieme cogli altri. 
farebbero i fopraddetti quattro anni, 
| fempre chefi trovaffero comodità dij | 
‘ paffaggi , come ordinariamente fi tro-; 
vane. Ma chi voleffe con una navei 
| attender ‘a navigare a di lurigo , ei 
paflar lo ftretto di Magaglianes po- i 
fto in'cinquantadue gradi dalla Ra 
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‘4 Antartica , farebbe il viaggio di 
‘ircondar il Mondo tutto in meno 
|. diciotto mefi ; poiche di Spagna 
| Meffico vi fi va in tre mefi ; da 
\capulco alle Filippine in altri tre; 
ille Filippine al Giappone in un me- 
115 dal Giappone all’ Ifola d’ Amacao 
“run mezzo inefe; d’ Amacao a Goa 
tre mefi , e di quiv a Lisbona infei 
efi, che fono in tutto fedici mefi, 
mezzo. E molto meno fi mettereb- 
» di tempo facendo il viaggio ad- 
\rittura , cioè di Spagna paffat lo 
‘etto di Magaglianes , e feguitare 
frfo le Molucche , e da quelle na- 
‘gare verfo il Capo di Buona fpe- 
inza, e dila alla volta di Spagna, 
‘come fece la Nave chiamata Vit- 
ria di Ferdinando Magaglianes nel 
(coprimento di detto ftretto l’ anno 
i20.e dopo lui Francefco Dracch; 
Tommafo Gavundish ambi Inglefi, 
Guglielmo Vannot , € Giorgio 
i ilbergh Olandefi. In oggi quefto 
| faggio dello ftretto di Magaglianes 
| non 
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non è più frequentato perche gli. 
Olandefi hanno trovato il paffo aperti. 
to in cinquantatre gradi, e trenta. 
‘minuti l anno 1616. *. ‘0 

D’ un parlare nell’ altro fon itd | 
troppo lungi dal mio difcorfo , fu. 
quale rimettendomi, dico a VIA. S) 
come queft’ Ifole del Giappone pi 
le più Orientali che in rifpetto deli. 
. l' Europa fi poffano confiderare nel. 
Globo del Mondo , fituate nell’ ulî | 
timo termine dell’ Afia tra la linea. 
Equinozziale , ed il Polo Artico net. 
trenta infino a’ trentafei gradi per. 


latitudine , e la longitudine di effi. 
| dicono). 


*. Qgefto pafo del quale parla în quefta 
luogo il Carletti è lo fretto di Ma. 
ire poîfo a gra.53.e 30. tra Statel-i | 
lardo , e P Ifola del Fuoco ; trova 
to da Jacopo Maire Olandefe l anno 
1616.0° 25. di Gennajo dal guale ha) 
prefo sl nome ancor che dagli Spasnuo-i. 
li venga alle volte chiamato lo Stret=. 
to di S. Vincenzio. È 
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t ‘ono eflere 900. miglia poco più, 


sf Iole ha di lunghezza 750. mi- 
in,edi larghezza 180. dicono ef- 


i, 0 fieno Signorìe ; e l’ altre due 


il 


{ itafei g: “ripiene tutte di grandifli- 
“Gittà:, e d’ innumerabile popo- 
, E° Paefe piacevole alla vifta, , 


bgni altra forta di biade slegumi, 


ij come farebbe a: dire Arance 


| rangiano con tutta la bicaas se 
ifhliamano Cunebos . Ve ne fono 
lun'oaltra forta ancora tanto pic- 
ine che fe ne può far un boc- 
ne dell una, come fi fa delle Ci, 
te. Vi fonoa ancora de’ Limoncini,, 
tali fi mangiano colla buccia ,’ e, 


del 


voco meno: La Maggiore di tutte 


i divifa in cinquantacinque Re-' 


i le. contengono undici di quefte, 
{morìe , ch’ in tutto fanno fef- 


i ‘fertile di Rifo, e di Grano . ve | 


tutti propr) di quel Paefe, e delli” 
iltri ancora», in particolare agru= . 


le quali ve ne fono di quelle; che 


di fono. preziofiflimi . Vi. fono: 


. mne tn 
eee i 
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delle Pere quafi tutte d’ gana fpezii. 
affai buone , e molto groffe , e fu. 
è gofe con una buccia fottiliffima ,.ch' | 
agran pena fi pofflono mondare, et 
acconce in conferva con Zuccheri!‘ 
fono molto buone. Evvi delle Pefche © 
e dell’ Albicocche affai, e de’ Popo | 
"LI ni, ch’ hanno il feme com’ ‘i nd 
VR . ftri, ed in tuttoil reftante fono dif | 
si fimilifimi , tanto nella foggia ;;comî . 
nella buccia , fapore, e qualità , i. 
fi poffono quafimente mangiare fen | 
za mondarli , perche la fcorza il. 
NR tanto fottile , che fi leva come;queli 
NRZHE N la d’ una Cipolla , e quando fonc. 
RIP ben maturi fcrepolano . Coftorc. 
in cambio di tagliarli per lo lunge © 
a fette li tagliano pel traverfo a 


ruotoli, com’ i Cetrivuoli, ed in! > 

VER quella maniera fe li mangiano col. 
MERE, feme , e col fiore, che levandolo: : 
Mai refterebbero fenza fapore, confiften: | 
il pl AO E do tutto in quel fiore; che ha un agret: è 
i, i | to, che avviva tutto il refto del Po-' . 
(ZIO pone pet fe fteffo fcipito , e di nef- 
Rai". | (uni Ni 

È AURA | 
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lun fapore. Vi fitrovano ancora de’ 
Iocoineri, de’ Cetrivuoli e altre for- 
le di frutte , che mangiano più vo- 
llentieri. acerbe , che mature seo 
inolti ufan condirle col fale a quel 
modo verdi , che durano poi tutto 
è anno, come facciamo noi del: 
 Ulive. Vi fono. tutte le forte, 
l erbaggi , fpezialmente Rape e Ra- 


‘he tre o quattro d’ effe a gran pe- 
ta le può portar un uomo ; ed io 
e ho vedute, e prefe nelle mie ma- 
u.di quelle groffe quanto una cofcia 
i un uomo . Sono di fapore molto 
‘olce ,.e tenere , e ne fanno infalate 
ititandole , e tagliandole ‘per lo lun- 
o. minutamente j ‘che fono molto 
uftevoli ; delle foglie fe ne fervo- 
$ tutto l’ anno feccandole , e met- 
ndole nel fale; ed in particolare, 
‘invetno ne fanno con effe le mi- 
\eftre ;;mefcolandole con tutte le, 
dere forte d’ erbe , che pure fecca- 
0, € falano | Con quefte condi- 
(al - ded: fcono 


lici di tanta maravigliofa grandezza, |» 


so II 
e E 
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fcono il Pefce ; comune , ed ordi: 
nario mantenimento , del quale ne‘ 
hanno tanta la gran quantità , ‘che. 
non vale quafi niente , ed il modo più. 
ordinario di mangiarlo è a quel mo: 
do crudo , paffato prima per acetd!. 
bollente.Hanno certi pefci groffi moli 
to fanguigni , e proprj per quefta: 
lor vivanda , la quale è cagione ,‘chi. 
in quefti paefi ci fieno dimolti im. 
fetti di male di S. Lazzero. Di que,, 
fto Pefce ne fanno ancora molt ali 
tre forte di vivande, le quali affapoi 
rano con una certa lor falfa , chi 
chiamano Mifol , fatta d’ una forti. 
di Fagiuoli de’ quali abbondano; chi! 
cotti, e pefti, e mefcolati con un pi | 
di Rifo , e poi lafciati ftar in um 
bigoncia ammaflati inforzano , eq do 
{i infradiciano , e diventano di.fa; 
pore , come il Formento ma molte | 
più acuto , e piccante , col quale! 
ufandone un poco per volta , dan. | 
no il fapore alle loro vivande, ch 
così acconce chiamano Sciro , e N01 | 

n dif- | 


sr SRO a E Sert SENT ee I 
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liremmo Intingolo. Fanno le loro 
vivande , come s° è detto , d° erbag. 


volato infieme , e ancora alle volte 
ton qualche carne falvatica . Il tutto 
voi mangiano con Rifo , che ferve 
joro ‘in luogo di pane, il quale, 
tuocono femplicemente con acqua , 
‘» poi meflo in certe fcodelle di le- 
no inverniciate di roffo:, pulitamen- 
\\e;y e fenza toccar niente colle mani 
mangiano il tutto. Imperciocche fi fer- 
ono di due fufcellini fatti in forma 
lotonda , e fpuntati., e lunghi un, 
privo: e grofli quanto una penna 
laferivere , fatti di legno, 0 d’oro, 
lquefti ‘chiamano Fafce ; i quali ado- 
erano ; pigliandoli nelle mani 

Tasa due dita pollice , e indice ‘, 
bofando , e fermando prima l'uno 
tl derti fufcellini fopra l eftremità 
ilel dito pollice , o dél mezzo , è, 


| 
| 
È 


9) 


Uddette , e dimenandolo , 5° aggiu- 
tano infieme le punte d’ ambedue , 
| Uro col- 


giy,di frutte , e di Pefce tutto mef- 


l'altro -fufcello prefo colle due dita I 
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colle quali pigliano ogni cofa', pei 


piccola che fia, molto ‘pulitamente; 
e fenza imbrattarfi le mani , e per 
non ufano ne tovaglia , ne. tova. 
gliolini , ne manco coltelli , perch, 
tutto viene in.tavola tagliato mimi. 
‘tamente e, portato ‘con certi’ taglien. 
quadri, e inverniciati , ne? quali i. 
mettono i piatti , e le fcodelle pia. 
ne di vivande ,.e di Rifo del qua. 
Je per effer molti ‘gli ufi +, a” quai 
ferve , ne darò qualche ragguagli - 
particolare... 1510 06 


Il Rifo quando è dude a chie 


mano Come, e quando è cotto Me ; 
{ci ; di quefto ne fanno Vino Im; 
abbondanza ., mettendolo a cuocen\ 
in una Caldaja, e mefcolandolo 00; : 
fior di cenere dopo che è cotto, |{ 
lafciandolo poi ftare fino che non . 
è muffato. A quefto , che: è del tutti 
la minor parte., aggiungono altra) 
quantità di Rifo cotto nel medefim| 
modo, marfenza cenere, pre. fenzal 
effer muffato:,ue tutt infiementti. 

o e - mé- | 


Il 
| 
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‘nefcolando , lo mettono in un, 
\rafo con dell’ acqua , dove ribolle 
ila perfe fteffo alcuni giorni , e poi 
0 colano con certi faccherti fimili 
lille fra» igne , come fi cola il vin, 
bianco , ed in quefto modo fanno il 
‘lino gagliardo, e affai guftevole ; al 
nale per dare maggior fapore , ag- 
giungono ancora un’. altra forta, 
l'erba di gran virtù; ma quefta, 
ton è comune a tutti, e folo s"ufa 
vel Vino de’ ricchi ,che la tengonò 
egreta:. Ell’ è così fumofa., che, 
mbriaca ,_ed ha ‘proprietà di con- 
ea il'Vino lungamente. Fanno 
ncora molti ftillare. quefta  deco- 
ione per lambicco.., e quel che, 
“ efce , ferve di Vino molto buo- 
00€ potente come | acquavite . 

di: ‘quefto fcaldato prima al fuoco», 

cchè fia tiepido danno a bere nel 
» loro. vifite agli amici , dandone 
in bicchiere per ciafcheduno , fa- 
endofi i brindifi fcambievolmen- 
1 “uno all’ altro‘, cominciando 
dii Cc 3 il 


ee e e 


/ 
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il Padrone di Cafa., fempre dal più. 
onorevole Foreftiero , che:lo ven{. 


ga a vifitare , avendo in ciò gran |. 
diffima l’ avvertenza. Bevono fem! | 
pre il Vin caldo e di frate, e di ver. | 
no; forbendolo a cintellini,ed affapoi. 
randolo , col quale fpeflo s' imbria:. 
cano , e fi rallegrano amichevolmen:. 
te. Oltre a tutte Ie fopraddette cofe. 
hanno delle Vitelle, delle quali fi 
fervono a portar fome. Ma fra. 
Gentili, e ancora tra’ Criftiani s' uf: 
mangiarne pochiffimo per una cer | 
ta loro vana fuperftizione, e ne me; 
no beono illoro latte, avendolo not... 
meno contro a ftomaco , che nor 
avremmo di bere il fangue. Vi foi. 
no molte Galline , come le no | 
ftre, a viliffimo prezzo , Porci do: 
meftici, e falvatichi, ed il maggior 
Cignale , che vi fi trovi non vali. 
più d’ uno fcudo ; il medefimo vali | 
un Caprio , ma ne P uno , ne lrak 
tro fono troppo buoni a mangiare; 
e credo che venga da non faperei. 

accomo- 
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‘‘accomodar quella forta di Carne , 


nel modo che fi fa tra noi. Vi fono 
de’ Tordi , i quali furono gli uni- 
chi , ch’ io vidi in tutti quefti Pae- 
fi. Vi foro de’ Fagiani, che per la 


viltà del prezzo non parevano tali, 
quali pajono qui tra di noi, che 


non fe ne vede fe non di rado , e 


pochi, e cari; .e quivi fpeffo , abbon- 
‘dantemente , e quafi fenza prezzo ; 
‘\poiche me li davano per un pezzetto 
‘id? argento , che poteva valere quat- 


tro:, o cinque quattrini , e bene, 
fpeffo mi trovai .adaverne fei, 0 otto 
in cafa, e con effi me la paffava. 
fenza «cercare altra forta di. carne . 
Hanno delle Tortore di fquifita bon- 


lità) come le noftre., e d° un'altra 
iforta ancora; che hanno la penna 
igialla, ma non fono così buone., 


avendo la carne di fapore alquanto 


‘amarognolo , e tanto quefta, quan- 
ito l’ altra forta l’ ammazzano col 
1 archibufo s tirando loro con una 


palla fola , sforzandofi di parere, 
Riti Cc 4° con 


teen? Ie 
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con ciò bravi tiratori. Hanno-ric;! 
chifime miniere d’argento ‘, il ri 
le fenza farne altrimenti monetali 
coniata , fpendono a quel modo fo. 
do , tagliato in pezzetti, per ‘aggiu.|. 
ftar il prezzo alle cofe , che fi com. 
prano. Si pefa con certe bilance || 
fatte alla maniera d’ una ftaderina | 
che fempre portano a cintola, ovini 

tafca 3 benche ne’ paefi più porri 
di queft’ Ifole ufano per minor mo- 
neta certi, come quarteroli di ra.i. 
me coniati , e bucati nel mezzo, 
che chiamano Cafce ; i quali per if 
pendere con facilità ,, e comodo li! 

“portano infilzati con una cordicel.; 
la; e ne danno dieci per un pezi 
zetto d’ argento di pefo d’ un Cona. 
derino , de’ quali ne vanno dieci peri | 
«un Maes, e dieci Maes fanno un Faelj. 
‘che corrifponde a pefo, e valore 


-—- 


VT IT AR ne 


Ti SERE F, ci È es | ) 
1 undici reali di Spagna, o vogliamo: 
JU}, dire. uno fcudo di moneta Fioren- 


. i ° } da Pa A 
tina , 0 poco più. Quefto modo di) 


‘contare ferve ancora nelle loro mi 
fig? Se 0. fures® 
ì 
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‘re, dividendo quelle in Cafce, Con- 
\brini, Maes., e Fael.; come. fe noi 
‘iceffimo Grani., Denari, Once , 
MLibbre.; i... Oer RI 

In queft' Ifole fi potrebbe paffare 
vita commodamente , e con pochif- 
‘ina fpefa ; perche quelli; che qui- 
fon padroni di 1000, feudi, ftan- 
i» meglio , che non iftarebbe altri 
Meiotini ‘paefi , che ne pofle- 
Mfe ro. mila. E fe quella terra foffe 
\ltivata d’ Ulivi, de’ quali i PP. Ge- 
liti, ven’ hanno introdotti alcuni, 
le fivede che vi farebbero bene; e 
{fe ancora coltivata di Viti, che effi 
ngono folamente nelle pergole per 
lizia, farebbe molto abbondante 
I ogni bene. Ma quella nazione, 


dita tutta alla milizia, ed a guer- 
\ggiare continuamente lafcia ogni 


“Ti coltivazione , e folo fi prov- 
de del Rifo, che è il loro mante- 
mento, come tra noi il Grano; del 
“tale ne raccolgono effi ancora , e ne 
tino la farina. con certe piccole 
8 CDI AG ruote 
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ruote , che loro fteffi girano cot, 


| 


una mano. Non ufano di farne il pi 


Î 


ne, malo mangiano in focacce cot' 
tra la brace, e ancora in altri04@ 
verfi modi, ma tutti inferiori al p'. 
ne ; e la maggior parte va all’ Ifo: 
Filippine nella Città di Manila ; did 

di 


v’ abitano gli Spagnuoli.- | 


Di tutto quefto Paefe del. Giai. 
pone , nel tempo, ch'io v' arrival. 
n’ era Signore univerfale Taico $}. 
ma , e poi Cambacù , che vuol d' 
re Governator generale del Regno + 
reftando ancora il titolo:di Rè ne!‘ 
I’ antica ftirpe Regia , che rifiede 
nella Città del Meaco., rapprefe! 


Î 


tando la Maeftà Reale fenza alcun. 
mando , e fenza alcuna autorità. 
eccetto che di dar il nome a quell, 
che fi fanno Signori del paefe, oné. 
randoli di diverfi titoli , fecondi 
il merito loro. Siccome onorò queft' 
Tiranno di quello di Governator Gi: 
“nerale , il quale finominava anco 
Qiam Baccodono , e prima quandi. 

era 


d 
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jta Soldato , e uomo privatoFafci- 
a Chicugim allofa Tiranno, e non 
«tè naturale di quel Regno, ne me- 
‘o di Sangue Regio, ma era perve- 
uto al dominio per fuo valore , e 
volla violenza dell’ armi. Era pri- 
una ftato Contadino di vile , e po- 
\era condizione ; e poi fattofi Sol- 
n diventò Capitano, e quindi mi- 
itando negli efercizi del Rè N obu- 
‘anga divenne fuo Generale, e col- 

. cattiva fortuna del fuo Rè, che 
Li ammazzato da uno de’ fuoi Ca- 
litani infieme col fuo Primogenito 
i tradimento , vendicata la morte 
el Rè , con ammazzare il tradito- 
Bi {pe colla parte dell’ efercito ri- 
laftavi , guidato da miglior fortu- 
a, dato addoffo a quelli , che fe- 
itarono il Capitano della parte. 
bntraria, quafi vincitori per la mor- 
È del Rè , gli fuperò tutti , ed egli 
| olo reftò vittoriofo. In quefta ma- 
Lera. fi fece Monarca di feffantafei 
egni , i quali tutti riduffe a fua 
| divo- 


È 
| 
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divozione , e comandò fotto I° ub 
bidienza»del fuo fcettro , che refl'. 
e ftabilì, mentre viffe, in grandifi. 
ma pace ufando var] modi di pru. 
dente Tiranno , e prima fece am | 
mazzare tutti quelli , che potevanil 
pretendere quella Monarchia. Di po' | 
tramutò quafi tutte quelle Signorìe. 
o Regni, fcambiando il domini 
dell’ uno, e dandolo all’ altro, coil. 
privarne 2TCOLA molti , e inveltimi | 
alori.Jé/che dependeffero. totalmenti. 
da lui. Ma quello che più glirgiowi è 
a goderfi , e mantenerfi con quiet | 
quefta Monarchìa fu, che nel me 
defimo tempo quelle. frelle armi |. 
che gli fecero confeguire l’ Imperio ‘È 
le fece andar fuori del Regno, fen | 
za neffuna cagione a muovere un inî | 
giufta guerra in una penifola con! 
giunta colla terra ferma della Ciì 
na fecondo alcuni. Altri dicono efî ; 
fer divifa da un piccolo Canalette | 
d’acqua del Mare , che la circon' | 
da rutta , paflando tra la terra fer. 
mass 


| 
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ia, € la detta penifola., o:vogliam 
lire Ifola:, chiamata comunemente 
‘oreà . Da’ Cinefi vien detta con, 
‘uefte tre fillabe Cio, Sei, En;ov- 
ero Tau , Sci; Em 5 co’ quali 
5nfina tra Ponente, e Tramontana, 
‘ove è la ‘Provincia di. Pachin:; e 
la Oriente ha il Mare ;‘e:da Mezzo 


iorno: vi fono l Iole del Giappo- 


e tantorvicine y che dall’ uluma 
i quefte chiamata Gotto , dove-vi 
no ancora quelle di Ifcio:; e di 
\ufcima, , vi fi paffa in pochecore, 
| con piccole: barchette. A quefta, 
luerra vi terne fempre un Efercito 
"l 300: mila perfone , patte Soldati 


piede e parte a: Cavallo . Ufano ca- 
alcatemontando dalla banda deltra, 
hettendo il piede nella ftaffa in. una 
lrana foggia , perche ‘aggravano il 
falcagno, e non la punta de’ piedi, 
Jon ambedue le mania modo di ca, 
lezzone , tirandola ora coll’ una , 
id‘ora.:coll’;altra ; ed è fatta &(mo- 
fio . do 


lome noi ; e la briglia la tengono. 


2 
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do d’ un cordone di feta ; 0.c 
bambagia. Tengono in bocca al Cd 
vallo un morfo di ferro molto feni | 
plice, e quando combattono , fi le 
gano , ovvero attaccano le brigli . 
al petto , e mentre vogliono gui. 
dar. il Cavallo fi travolgono ‘co. . 
la perfona in qua , e in la, € col | 
le mani maneggiano le loro armi; 
che fono archibufi , lance ;-ed ar. 
chi da tirar frecce. Adopérano arl. 
cora quelle loro Catane: ,/ delle que | 
li ne portano fempre a cintola duel. 
o tre ;5 una più grande a foggia c. 
fpada , e l’altre più piccole a foggi.. 
«di pugnali; ma tutte con un poo | 
di ftorta , e d’ un fol taglio . Ecc 
me che nel Giappone fia coftume; | 
‘che i Signori delle Terre fono ot 
bligati al Re fupremo ad ogni fu. 
comando effer in pronto e lefti coi. 
le loro armi, e vaflalli, in fimiv 
occafioni , e bifogni’di guerreg. 
giare , e che i Vaflalli fono ancor). 
‘obbligati a quei Regoli, da’ qua; 
fono | 


DE 
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ino poffedute le Terre colle. me- 
\efime condizioni ; quefto Taico 
\\ma, per levarfi d’ intorno quefti 


Il 

| 

iB | 
I 


‘ignori li rrandò quafi tutti  al- 
\\imprefa di Corea, dando loro ad 
itendere , che fubito ch’ aveffero 
tto acquifto de’ luoghi Marittimi, 
(fattavi.l’ entrata libera , che egli 
preffo fimuoverebbe in perfona, e 
i:rtebbe col reftante della fua Mi- 
via per ‘profeguire avanti la vitto- 
|a, e conquiftare per quella. via 
\tto il :gran Regno della Cina , e 
sì con quefta fua invenzione , che 
| creduta, diftruffe tutt’ il paefe 
‘Corca , innotentifimo di quella 
rfecuzione , ed afficurò il fuo da’ 
malte. TL: ) 

Il Paefe di Corea , dicono effer 


ino Ciofcien capo di quel Regno, 
nome della Città Reale ; l’ altre 


Hienfion, ‘lioncion, Hariquien, 
anchin . Da quefte Provincie, ma 
i ° par 


CL ee 


\vifo: in nove Provincie , le quali. 


urenquì, Conguan , Honliay , Cioa- — 
d) 
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go VIAGGI DEL CARLETTI 
particolarmente da’ quelle piùM. 
rittime, ne conducevano per ifch.. 
vi numero grande d’ Uomini , e i 
Donne d’ ogni età ; fra. le quali .i 
erano affai belle fanciulle ; e: tuttin 
differentemente eran venduti a .v 
liffimo. prezzo ; ed io ne comprai hi 
fino a cinque per poco: più :di dor. 
ci feudi e-fattili battezzare gli m. 
mai meco., e nella Città di Goa | 
lafciai liber1; e folo uno di effi co. 
duffiicon mein quefta Città di Fire, 
ze y che ‘oggi fi ritrova in Roma. 
chiamato: Antonio Corea . In-quet. 
guerra che durò molti anni., 1C 
rei la facevano molto peggio , fe nq. 
foffero ftati ajutati da’ Cinefi; a' qui. 
li, con tutto che abbiano Re pri; 
prio , pagano ogni anno certo tl 
buto . In quefta , oltre a un num: 
ro infinito di popolo , che dall’uni;: 
«e l’ altra parte vi fi.confumò , i 
pericolarono la maggior parte | 
; quei Signori del Giappone, de’ qui, 
“Hi morendone molti . fenza figliuol;, 
e fenza | 


| 
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‘ fenz' eredi ; quel Re; o Firanno,. 
ltome:vogliamo..dirlo , s impadro- 


| 
| 
Ìl 
i 
È 


Mivasdelle-loro .tetre.} e frati, e 


Inoltiancora ne confifcava loro, Eb 
lualivoglia minimo errore, che nel- 
| 
| 


. st - 
TERZI 


a guerra faceffero, dalla quale non 
lava mai licenza a neffuno di poter 
itornare a cafa , fotto pena di le- 
n maeftà . Elcosì {tando fuori del 
Itegno la. guerra; edi Signori def. 
Dl -foprannominato Tiranno fa- 
E i 


quanto voleva, fenza contra- 
di di neffuno. S° aggiugneva 4, 
Hieito ; che la nuova converfione de” 
\riftiani andava freddamente , pet 
ver guefto Re avuto qualche di(gu- 
o.co. Padri della Compagnia di 
fiesti, che fono penetrati per tutti 
ue Regni, a’ quali aveva fatto tor: 
È la Città di Naganfachi , ch’ cra 
latalafeiata loro, e guaftare la loro. 
‘hiefa , e prefo tutto quel legna- 
e, di che era fabbricata, fe n era 
| rvito inunfuo edifizio. Finalmente 
\oibì , che non predicaffero più 
SOPENAA Dd, quella 


ì 


- 


I 


Ù 


42 VIAGGI DEL CARLETTI. 
quella lor Legge , la quale egli nor' 
itimava , che conveniffe , che in! 
quel Paefe foffe infegnata , ne api. 
propofito per i fuoi Vaflalli , quan. 
tunque non credeffe in alcuna fetta! 
e fpeffo foleva dire , chele Leggi , ele. 
Religioni fono ftate ritrovate dagli 
Uomini folo per ridurgli a vivere | 
con modeltia , e civiltà fotto que’ 
precetti, e regole da loro non peral. | 

| troinventate , tenendo per ferma op. 
pinione , che dopo la morte del corì || 
po , non ci fofle altra vita immor 
tale. Maegli fi farà avveduto benchî + 
tardi , fenza rimedio di quella fu: | 
barbara , e beftiale oppinione nel + 
Inferno , dove ora fi ritroverà‘. 
effendo egli morto in quell’ errorì 

d’ anni fettanta nel 1599. ficcomet. 
è di poi intefo, lafciando fuo erede 
un fuo figlinolo di cinque anni chia 
mato Fideyori , € raccomandatoli. | 
infino che abbia Il’ età di quindici. 
anni a tre di quei Regoli principal. 
di quel Pacfe fotto nome di Gover. 
Ù | natori 
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matori del Figliuolo , finche fia per- 
venuto all’età di poter governare da 


| 


perfe itello. Dicono che uno de’ tre 
Governatori, chiamato Dayfù Signor 
‘poderofo , e che teneva più parti- 
i solar conto di detto Fideyori  invi- 
liato , e fattogli congiura contro 
‘dagli altri Governatori , fu forzato 
‘venire all’ armi , colle quali vin- 
©, € reftò folo Signore al governo 
del Re Pupillo , e parendogli d° ef 
\ere l’ifteffo Re, poiche non aveva 
lompagni nel comandare, e Gover- 
rare quel Regno , fi faceva chiama- 
e Xogum, che vuol dire Capitano 
senerale , lafciando vivere il picco- 
0 Re infieme colla madre in una 
‘ortezza , che chiamano Ozzaca 3 € 
atta giuttizia publica delli Capi della 
ongiura , fe ne ftava come Padro- 
le affoluto , governando quel Paefe. 
. Ma tornando al Re Taico Sama, 
gli fu quello , che fece Crocifigge- 
€ fei Religiofi di S. Francefco del- 
Ordine degli Scalzi di Spagna in- 
i gori Dd 2 fieme 
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fieme con altri venti Giapponefì Cris 
ftiani a’ cinque del Mefe di Febbraja | 
nell’anno 1597-tra' quali v° eranotre. 
Giapponefì , che in quel punto ave), 
vano prefo l'abito della Compagnia 
di Gesù 5 ed io li vidi tuttival mig. 
arrivo in Naganfachi , che ancore 

\reftavano interi in fulle croci pofti | 
foprà la fommità  d’ un Monte loni 
tano dalla Città un tiro d’ archibù). 
fo. Quefte erano fatte come quella: 
nella quale fu crocififfo il noftro Re(. 
dentore , nondimeno differenti ali. 
quanto di come fi figurano, perch'. 
quefte hanno più un pezzo di legne 
nel mezzo dell’ afta , 0 tronco, ch, 
efce fuori dalla banda dinanzi , chi 
ajuta a foftenere il corpo al pazien | 
te, che vi s° accomoda fopra a ca. 
valcioni. Di più hanno un legno |. 
traverfo a’ piedi nel quale fi legami. 
colle gambe aperte ; ed'in cambii. 
di chiodi-, ufano certe  manigla 
di ferro ; che conficcano nel legni i 
della Croce afferrando i polfi delli 


| 


braccia , 
NI 
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braccia, il collo, e le gambe preflo 
‘alla noce del piede , | gvvero lega» 
| no' con. fune tutte Je dette parti del 
norpo. ;.e mentre fanno nell’ uno, 
nell'altro modo quefta giuftizia,, 
‘tengono la ctoce.in terra; e fanno. 
cheil Paziente vi fi diftenda fopra , 
is accomodatovelo:, fubito alzano la 
| sroce 3 e meffo il piede d’ effa iniuna 
vuca fatta appofta per quefto, la rin- 
‘talzano perche ftia falda. Fatto que- 
ito; il Giudice, che. li-condanna;, 
I quale è È obbligato! a ftar prefente, 
ill efecuzione della Giuftizia ;,; co- 
manda ali Manigoldo quello:deb ba fa- 
Adi fecondo l-ordine avuto 
ton una lancia trapaffa il Corpo al 
È iziemte ; mettendogliene dal lato. 
ritto : irdindo ‘pel:manco gli at- 
raverfa il cuore; e igli.va fuori dal- 
la parte. della fpalla finiftra, trapaf-. 
ando_tutt'ilcorpo da parte a parte. 
Pialto ‘volte vanno: due Manigoldi 
tiafcuno:-co lla fua lancia ., dandogli 
fno o duna! banda ;.e.l ‘altro dal- 
9 DA + 3 Val 
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46 VIAGGI DEL CARLETTI | 
l’altra , che incrociandofi le lan) 
cie vanno a riufcire tutte due nel 
punte fopra le fpalle , e così in). 
un fubito muojono 5 e fe qualche. 
volta accade ch’ il paziente ‘non.fi- 
nifca la vita con quelle due prime! 
lanciate. , lo ‘ritornano va; ferire). 
. nella gola, ‘ovvero nel lato finiftre. 
dalla banda di dietro che corrifpon:. 
de al lato del’ cuore , e così lo.fi! 
nifcono . E quefto è ‘un de’ ‘modî’ 
di crocifiggere nel Giappone. Ufa. 
no ancora di lafciare ftar 1 pazienti 
ti ‘vivi fopra le croci je. lafciarli. 
morir quivi.da per loro di difagio; 
e di fame 5 ma quefto fegue:fecon | 
do i delitti .. Mettono ancora fopta' 
le croci le donne co’ loro «bambini! - 
lattanti a’ lor' petti , e così o tutti. 
firmuojone:di;;ftento: o» Li shot 

La loro Giuftizia è veramente cru-!. 
dele , barbara), ed inumana’, ‘ufan- 
do di gaftigare per i malefatti fi uno! 
tutta la fua famiglia: e fpeffo anco. 
ra gli altri fuoi parenti in alcuni ca- 


È fi, 
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fi, come di fuoco , che abbruci ca- 
fe, ovvero latrocinj:, ne’ quali cafi 
‘gaftigano , e fanno ‘patir il danno 
‘anche a vicini di chi ha fatto il ma- 
‘e. E per minime cofe a mio tempo 
srocifiggevano molti folo per aver 
‘eubato «una radice , o fimili bagat- 
‘elle non punto meritevoli della, 
morte d’uomini , della morte de’ qua- 


rerremmo» d’ ammazzar una Mo- 
lcaze.per tutte le ftrade del Paefe; 
| pia vede altro da una parte, €» 
lall’ altra, che croci piene d* uo- 
piro «, didonne , e di ragazzi fens 
‘asquelli a’ ‘quali tagliano la tefta;; 
‘he fono; un numero: indicibile »g 
‘anto.è fevera la giuftizia vtra:que» 
ita, Nazione . Coftumano ancora, 
intaltra barbarie, e; crudeltà , che 
‘di farprova delle loto fcimitarrey 
‘he:chiamano Gatane,;.fopra 1 corpt 
ope «che fon morti; € ne fanno: 
anta ftima ; che trovandoféne ,.cos 
ne fpeffo fe.ne trova di-quelle , che; 
le | Dd 4 tagliano 


ii 


\\i ne tengono quel conto , che noi 


ee na usa 
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48 VIAGGI DEL'CARLETTI . 
tagliano un corpo d’ uomo:pelmezi. 
20°, una cofciay 0 garnba»yovbraci. 
cio fenza intaccarlì ,, vagliono mi; 
gliaja di fcudi , fecondo:che efirdir 
cono. Ho veduta fare: quefta éfper 
rieniza delle loro armi inuno;ch'eri. 
fato giuftiziato , il quale: fubito che! 
gli.fu ragliata lartefta, fu prefoluli 
ipogliato ; e meffo. fopra:mum rialte|| 
di ‘terta , che fu “accomadato! appo:, 

| fra tanto largo:; e lungov, ‘che 
capiva quel: cadavero UVertacconil 
ciarono a. giacere per in lato y‘esac4. 
ciocche. vi: fi potefle foftenere ‘ei 
che non fisrivoltaffe ; ficcarono: dai. 
una:banda ce dall'altra delle:maza 
ze 3 fubito il principale dirque* Six 
gnori:,‘che‘fpello viene vad effert) 
l’.efecutore di quella Giufrizia'!{ ca 
vata fuori debfodero la:fua Caranay. 
ed'impugnatalaconambe lemani ;fe-.| 
cesta fua provaz: fe potevainsun col 
po'yche egli s ingegnò:di dire consi 
tutta la fuaforza» tagliare a travers 
fo‘quel corpo? re dubito guatdd last 


fua 


RAGIONAMENTO: PRIMO g9 _ 

la ftorta}. fereral'intàccata:: e ciò 
srche ‘dall'unorefféito ‘ov dall’ altro 
en biafimata., o lodata, è per confe» 
lenza. tenuta in Pregio ;' e molte 
‘le volte fono»frate in iftimav.itale , 
Le fono frate comprate in. quel: ci 
ento:20. mila e: zo.mila fcudi l'una. 

i opo che il principal Signore: ‘ebbe 
ta la fua prova;.molti altri anco+ 
che in quel ‘medefimo. tempo. la 
‘trovarono ; ‘provarono . le: doro 
imi, chi in una;cofcia, chi in'uno . 
inco', € chivin um braccio» sslenchi 
\v®potè; atalche il miferabil core . 
b fu:fattoin minutiffimi pezzi; sche sE 
ftarorio: quivi per cibò de’ cani, 
egli uccelli! ,oconoche fi finì cori , 
efta di provat. levCatane.$ la:quas. | 
tradi noi fi ‘terrebbe a grandifii» 
l impietà ida fare ; come fi dice 1} 
ccapmicciare i capelli. Ma tradi lo: . 
‘fanno: tutto” per ufpaffo: fenz? ah. 
na alterazione: ssficcome ‘appunta | 
‘di ifi fa: beni de’ corpi 
orti periftudiò della medicina.:;3 . 
\app La 


i 
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©. La cagione, che quei fopramme; 
tovati Cattolici furon Crocififii fù). 
ch'. al tempo di Taico Sama.; ve, 
nero dall’ Ifole Filippine in quefy. 
Regno del Giappone l’ annò 159. 
quattro Religiofi diS. Francefco cq 
titolo d’ Ambafciadori , che la Git; 
di Manila mandava a quel Rè.,.cq | 

| lettere del Governatore dell’i Ho). 
Filippine .Avendodetti Frati efpofi | 
la loro Ambafciata., e prefentatog:. 


quello ;. che. gli.portavano;, ida. 
mandarono licenza con fua buor;. 
grazia di potere. andar: vedendo |. 
Regno=; e fpecialmente la famo; 
Città. del Meaco Capo di tutto qu 
Paefe. Fu conceduto, loro, e di più. 
ancora fu a loro affegnata una:te. 
fetta nella Corte [ mentre nonife|. 
n’ andavano ] e provvifione dai vi. 
vere a fpefe del Re ; nel qual.luc, 
go cominciarono ‘a predicare il Van 
gelo , ed a battezzare, fenza ‘penfa!. 
di tornar più a Manila, di dove. 
erano venuti a queft’ effetto ; fort. 
St quella 
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Wella coperta d’ Ambafciadori. An- 
di poi ne vennero altri del me- 
#fimo Ordine , e dell’ ifteffo luo- 
d: col medefimo defiderio , e zelo 
| i fondar quivi, e per tutto il Re- 
lo la loro Santa Religione , e con 
ASSI volontà:di perpetuarvi 
“nome di S. Francefco . È ‘comin 


fi: ie non convenivain quela teme 
;s correva.il popolo a fentir que+ 
1 nuovi ‘Miniftri di quei Santiffimi 
frerj ; che tutti celebravano cony 
iblta carità , e divozione , nons 
pre che foffe proibito loro fotto 

a difcomunica; chie pronunziò:it 
i fcovo , che era della Compagnia 
Jesù. , contro detti Frati, n vire 
d’ un ‘ breve dato a quelli di det+ 
Compagnìa da Papa Gregorio 
II. che proibifce ; . le: neffun cal 

sche loro pofla: venire in quel 
did a predicar il Vangelo fox» 
pena della fcomunica : I buoni 
utt, replicando dicevano oa ‘efa 

dolo fer 


© o de —-_ i “= 


dicare Crifto Crocififfo , ‘fenza « 


fegnò, ediffe di fua propria boccar 


nulla dimeno non fe ne. curava mo) 
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fer foggerei ys‘atrefo : ch', aveva), 
un altro Breve di Sifto V I. iche i P° gi 
cedeva alla loro Religione ‘di po 
atidare per tutto il Moro i 


cezzione alcuna , non facendo: È 
zione più»d’ un: paefe, ‘che:-d’am.@& 
tro. Non potendo. andar: contà| 
detta proibizione , attendevanoat 
incominciata opera id infegnare: qui È 
lo; che Noftro Signor Gesù Criftoi d 


tutti li foi Apoftoli , ch’andafferi), 
e predicaffero: per tutto il Mondo. 
qantunque «il Re del Giappone I 

peffe tutti-quefti andamenti dé? Fr. 


to.;; ma, il:cafo ; ch' avvenne delli | 
perdita d’.una ‘nave Spagnuola), 
gli fece far quello , che forfe nonavi. 
rebbe mai. fatto non avendo altui.. 
parzialità ; e paflione .. Il cafo pui 
«che detta nave perduta:; venéno!. 
dall’ Ifole Filippine per andar: f 
do il folito alla Nuova Spagna. 
carica. | 
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rica di ricche merci della Cinà, 
mandata‘, e fignoreggiata da Spa- 

;i esper fortunà, 
‘vento: contrario al:fuo viaggio, 
endo di già rotto «il. timone e» 
ornandof: allora fopra l’ Ifole del 
fron , fu forzata ad accoftarfi 
a terra, come sbandata , e per 
varfi , venne ad approdare nel 


I{fola di Scicocù ; dov’ è la famofa 


ttà. di Toffa. La qual cola faputa- 
in Corte , il Re fubito: pensò;il 
odo di farfene padrone , ficcome 
punto : gli riufcì coll’ autorità 
Ile fue leggi, che coridannano per 
infifcate tutte le robe delle navi, 


\e per difgvazia di Mare danno a, 
wverfo, o fi vero arrivano sban- 
ite per falvar la gente ; o per‘al- 
ie necefficà ne'tidi , e porti del fuo 
iegno . La qual legge parve molto 
fana je rigorofa a que” poveri Spa- 
ihuoli , che\venivano in detta na- 
:, enon vi potevano ftar fotto, 
È accomodarfi a perder. 


tante ‘£10- 
chezze. 
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chezze, che in efla avevano. Però 
cominciarono a raccomandarfi a qfi 
Frati, che fravano nel Meaco,;dce 
rifedevail Re, appreffo al quale gi 
dicavano poter effer mezzani a n} 
derare tanto rigore, ed impietà. lt 
rendo a’ Frati aver qualche ami. 
zia con quel Re, com’ in effe). 
avevano molto credito di buony' 


perfone , s’ interpofero volentien,. 
moti da carità , e da amore dell, 
Patria, e della loro nazione, chei' 


trovava in quella miferia , a pi 
gar per loro , non lafciando di i. 


re qualfivoglia buono uffizio appri*. 


fo a quel Re , acciocche quelle 1}. 
be foffero reftituite aque’ poveri Sp: 
gnuoli , e non reftaffeco confiicat, | 
Quefto fu il principio della lo). 
perfecuzione infino alla morte, fd: 
gnandofi molto quel Re, che 
ceflero , quelle mercanzìe efler i, 
maggior parte de’ loro Frati, ch. 
ftavano nella Città di Manila, fw 
come elli diflero per meglio ajut;: 

quefta | 


/ 
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vi 
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delta caufa. Ma il Re,che non era 
‘balordo , infaftidito di tal doman- 
, avendo di già meflo a entrata 
roba per fua , fi adirò in così fatto 
do dicendo : come dunque ‘que- 
Frati, che dicevano effer così po- 
ri, dicono ora , che quefta roba 
lla nave fia loro ? certamente io 
*do , che debbono effere perfone 
ijmale affare , falfe , e bugiarde. 

oltre avendo io comandato , es 
ibito , che non s° infegni quella lo- 
impertinente Religione , fo benif- 
Rio, che non oftante quefto mio 
finandamento l'hanno infegnata, e 
*dicando fanno dimolti Criftiani , € 
1 rimafi in quefta Corte , e fatto. 

to il contrario di quello avevano | 
tto di voler fare , ed io comandato. 
rciò avendo effi trafgredito alla 
a volontà , voglio , e comando , 
l: fieno prefi , € crocififli infieme 
n titti quelli, che fi fon fatti del- 
‘loro Religione , e quefto voglia, 
13 fi faccia nella Città di Pagg 
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* chi. Alla. qual fenicenza pronungiaj. 
| dalla propria bocca di quel Rendi 
‘“ vicfu;chi replicafle parola, anzi 
cerò ‘come comandava‘, e così fi | 
rono: smefli in croce. i * detti Fra 
‘con. venti Giapponefi., che eri 
familiari di cafa loro , tre de’ qui 
li prefero È abito della Compagni. 
di Gesù , quando andavano per e), 
fer crocifilli , e_tutt’ infieme diede 
la vita per amor di Gesù Crifto n): 
primo anno di Cheico , alli venti de) . 
undecima Luna ‘contando. alla Giai. 
ponefe , che fanno gli anni. Luni. 
DI, ‘cominciando I’ anno dal far del 
Luna: di Marzo ; e allora veniva; 
efsere alli cinque del mefe di Fel, 
brajo dell’ anno 1591: che furon. 
crocififi. | Ancorche intorno a qui. 
to fuccefso accadefsero molt’ altre 
cofe je accidenti, che faria troppi 
lungo a raccontare, quefta funond | 
meno la cagione più potente deli 
perfecuzione contro quefii Frati). 
la quale non mancò molto , che; 
Ss’ allar- i 
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*allatgafi e per. tutta quella Criftia- 
nità (coltivata da «quelli della Com 
so ‘di Gesù , e doro perfoney, 


“lalla quale. Iddio. per fuo divino 


‘onfiglio di liberò, afine che non 
i perdefle il frutto , che hanno fatto, 
‘ fanno in quel Paefe ,converterido 
nte Animé a Crifto Signor Noftro; 
î fcbbene in quel tempo fe.ne fta- 
rano tutti fuggiafchi } e colle lo- 


lo Chiefe ferrate ;'traveftiti in abito 
1 Giapponefi , fcorrevano in tutte 


uell’ifole , procurando di mante 
ere ;ed accrefcere il numero diquei 
riftiani , ch allora fi diceva. ef. 
rt più di 300. mila:, e che ogni 
nno fe ne battezzavanò 25: mila, 
30. mila 5 ed ora che ‘quel Paefe 
cita bagnato idal fangue di quei Re- 


giofi , ed altri Criftianircrocififfi., 
onè dubbio, che ogni giorno fieno 
er‘augumentarfi . I corpi di quéi 
riftiani, che furono crocififfi , fu- 
ono levati via di fulle croci, e, 
ata a ciafcuno degna fepoltura , ben- 
Pda DE, chè 
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chè a molti di loro, e fpezialment, 
a Religiofi erano già frate tolte 0. 
notte molte. membra , e principa;. 
mente le tefte , non oftante che y). 
fieffero fempre le guardie ., e che). 
vi foffe la proibizione del Re , e 
del Vefcovo Gefuità , che non | 
toccaffero fotto gravi pene. Male 
divozione potè molto più, che | 
rigore della Giuftizia regia , che ir). 
pena di ciò condannava alla morte | 
la quale non efeguivano-a tutto ri. 
gore , che fe 1’ aveffero ‘efeguita.i. 
averebbero pottito a molti farla pre. 
vare, attefo che nel Giappone fi po). 
fono far poche cofe, che non fi fax | 
piano per la {quifita vigilanza ; ch. 
fi tiene per quelle Città. n i 

Conciofliache le ftrade fono de | 
capo ferrate con porte, dove sftan 
«do di notte chiufe,vi tengono legua, 
die che non lafcian paffar nefluno; 
che non dia il nome, e dica dove, 
vada, e che non fia ben ben nicq 
nofciuto da quelle. Di più ciafcur, 

rta Sa : ftrada 


il 


( 
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*rada ‘ha ilfuo Maggioringo , o vos | 

fiano dir Capitano , il quale è ob. | 
igato a tener cura di tutti gli al- 


i, che abitano in quella Contrada B 
fe vi fucccde qualche misfatto . è 


») 
nuto a darne conto fino a mettere 
delinquente in mano della Giufti- \ 


a:I più vicini ancora fono tenuti 
uno per l’ altro a fare il medefi- 
no,quando accade qualche difgrazia 
\itorno alle cafe loro. Quefte. nel. 
| Città di Naganfachi fono tutte, 
itte di legnami commefii infieme 
‘\nrarnifizio,, e lavorati con difegno, 
mifura tutti li materiali , che vi 
‘nno . SI può in due giorni rizzare 
na cafa , gli ftili delle quali per 
ggerle fi fermano fulle pietre grof. 
a foggia di bafe , fondate la me 
fotto terra sel altra metà fopra; 
quefto fanno perche il legno non 
icchi terra, e per confeguenza non 
fai »- Poi mettono le traverfe 
\caftrate ne’ fopraddetti ftili ; e {o- 
1a quelli conficcano le tavole, col- 
I Ra Le ag le 
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66 VIAGGI DEL'CARLETTI. | 
le quali fanno le pareti alle ftanzei 
che coprono poi con certa forta | 
legno in afferelle ; che fi fendori 
a {cheggie , com’ il Pino, e quell 
conficcano con bullettine , € fervi. 
no in cambio di tegole , o embr 
con foprammetterli l uno alal 
tro, acciocche coprano le feflure;, 
che non poffa paffar l’acqua. Epe, 
che effendo così di legname fono 4 
cili ad abbruciare , tengono per tiv 
te le ftrade le Guardie , che tutti 
notte vanno gridando : Abbzate cap 
al fuoco ; che quando s’ appicca è, 
una Cafa abbrucia tutta la Città , e} 
me è accaduto a quella di Naganfacl;. 
e allora il Re Taico Sama ordinò, 
che il Padrone della cafa, dove pit 
ma s’ appiccafle il fuoco , foffe cry 
cififlo contutta la fua famiglia; mai 


‘oggi queftalegge più nons' offerv| 


Inrquette lor cafe , in una ftanzai 
‘© fala fanno a lor pofta deglivalti 
appartamenti con tramezzarle, eri, 

zarvi una forta di quadri grandi Gi 

“pinti | 


DÌ 
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inti di varie cofe , i quali s° apro- 
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lio, eferrano ;' come un ventaglio, 
dn quanto alle piege , e angoli, che 
Dic quando fon ritti, ed aperti 


er reggerfi in terra fopra li detti 
ngoli, e fanno oltre il comodo 


delliffima vifta , e profpettiva. E 
\enchè in quelle medefime ftanze vi 
Dio: altre perfone,.[ oltre al dilet- 


y, che fi ha della pittura } varia 
i diverfi uccellami., e fiori, ‘ed'ani- 
bt, e altre fimimfitche invenzioni 
Î ‘difegni galantemente fatti , e co- 
l riti a guazzo. , € miniati sorde oro 
riffimo ] non s’ è veduti, , perche, 
È pravanzano l’ altezza d’ un. uo- 
0; ed effi fe ne fervono ancora. 
d ost intorno a’ letti acciocchè 
Pag ;s e con eli parano le mu- 


e fanno mirabile , ed alle- 
lita: Quefta forta di quadri 
no chiamati in lingua Giapponefe 
obus, i quali fanno. con molti fo- 
iimpiaftrati infieme come cartoni, 


Besa “tutte 


i 


«tutte due le bande , talche nel me; 


fanno ancora di drappo di feta ‘chi 
da, come velo, tanto ricchi, e bel. 
di lavoro, che fpeflo vaglionò veri 


zio y e ornamento comune dellelor | 


ci fcudi l'uno. Coltumano di coprir! 


larghi due , coperti di ftuoje. fin i 
molto fine come quella, di che i. 


‘nafce nell’ acqua , com’ i giunch: 
‘egiunchi per verità fi poffono chi | 


quefte ftuoje , 0 facconi ne ufani 
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zo relta voto , € li dipingono di 
tutte le parti indifferentemente. |. 


to, fé dugento fcudi l’ uno ; ma'gi. 
ordinari, che fono affai belli per ferv 


cafe-vagliono cinque ; e infino in dii. 
il pavimento di tutte le loro ftana | 
con certi facconi di paglia grofli n 1 
dita , e lunghi braccia quattro , | 


d’ tm’ erba del color della pagli. 


fanno fra noi i cappelli sla qua). 


mare , ed efli li chiamano y. o. Li: 


ancora ne’ letti; ; dove. dormono. 
e fervono di materaffe mettendoni 
molti uno fopra 1° altro , tanto ch 

dI facciano | 
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iù, e chi meno, fenz'’ altre lenzuola, 
| per piumaccio , o guanciale tengo- 
o fotto il capo un pezzo di legno, 
l\altra cofa non men foda. Tali fac 
soni, che loro chiamano Fatami ; 
lwando fono de’ più fini arrivano 
» valere ‘100. e i50. fcudi l'uno; 
\na degli ordinari fe ne trovano ad 
‘gni prezzo. Sopra di effi feggono 
i, ‘com’ 1 Turchi, e vi vanno 
'lmprefcalzi con borzacchini , o-cal- 
ittoni di cuoJo di caprio, che cal- 
ino, com’ un guanto aperti fra, 
due dita più groffe de’ piedi , i 
lali ufano portare tanto gli uomi- 
che le donne infino a mezza gam- 
Quand’ entrano per le cafe lafcia- 
>fempre le fcarpe alla porta fe fo- 


7 


» agli ufci delle loro Sale, e Ca- 
ere} ‘e:negli anditi ; le quali fon 
te dun fuolo di filo di paglia, 
‘orcigliato infieme , ovvero di cuo- 
, con un legacciolo appiccato. a' 
vio i Fe 4 | gli 


| 
{ 
f 
| 
{ 
È 
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vacciano l’ altezza di un braccio chi 


» foreftieri, edi Padroni le lafcia- 
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gli eftremi delle due bande del fuo: 
lo, che viene fopra al piede, ‘e ani 
cora. v'è un.altro filo: che fi con. 
giunge col prederto, appiccato alla: 
punta del fuolo un poco indentro, nq 
quale. v° entra. 1’. apertura, de’ -deto 
due diti groffi del piede, e ‘volend: Ì 
lafciarle ,. bafta. alzare un poco tr. 
calcagno , e fcuotere il piede, che. 
fubito, gico] E° neceflario., «hei fi A 
no così ; perche oltre che non cammii 
nano mai per cafa con effe, ufam. 
ancora cavarfele per le ftrade quan: . 
do s’ incontrano in qualche perfe! 
naggio foreftiero , a cui vogliano, '. 
debbano fare. onore: ; come : accaddi: 
a me, che ftandomene: un, giorno |. 
federe fopra un ponte, della, Gitto. 
per mio diporto , paflando un Cor | 
tadinò, quando. mi fu vicino comin 
ciò a.sbattere 1. piedi, tinto che gi 
ufcirono le fcarpe-, lc quali prefe: | 
conuna manò, e, col COrpo. dn A i 
to chino. pallò., dicendo.:-Gomina:. 


ti, cioè perdonatemi ‘ancor che fr 
ca si) di dol 


(N 
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loro comunemente non fi falutino 


\ quefto modo, ma folo inchinan- 
‘ofiun poco. col corpo , € col.ca- 
Di, e mettendofi le palme delle ma- 
it. fopra le loro cofce fcambievol- 
ente. Quando ftanno a federe,, non 
lano rizzarfi , ma folo inchinano 
capo, ed il medefimo fanno quan- 
;b fono vifitati nelle loro cafe, e 
i quefti modi in vece di cavarfi il 
‘\ppello , che non ufano portare , 
i \onorano l’ un l’ altro alla loro 
\anza , «che in tutto è differentif= 
una dalla noftra. E ancora non fo- 
lo meno ftravaganti, e var] ne loro 
oftumi, de’ quali ne aveva fatta una 
uota,e contrappoftili in tutto, e per 
tto a’ noftri, ficcome. Lù fono 
)ntrappolti a noi nel fito della lo- 
\b terra 5,ma tutto andò. male ,. co- 
\e l'altre mie cofe . Ma per dirne 
cuni, che ora. mi fovvengono : che 
\aggiore ftravaganza fi può egli tro- 
are, che il modo di governare i 
Ha ammalati, 31 quali. cibano con 
I pefce 


e altre-Conchiglie di Mare, e co 


da loro medefimi tagliandofi ‘il coi 


‘che fanno ancora le Donne, le qua 


varli, gli ammazzano. Molti e 4 I 


fanno ledonne,; fe il marito lo dici 
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pefce frefco , e falato con Telline. 


diverfe frutte acerbe, agre, e crudi. 
Ne mai cavan fangue ; ecosì vengi 
noa fare intutto e pertutto al cor 
trario di quello, che facciamo noi! 

Gli Uomini di quelto Paefe in 
generale fono molto ingegnofi au 
daci ,: difimulatori , iracondi } e. 
carnefici in tal maniera ; che. DI 
dono in beftialità 3 poiche fenza. 
avertimore alcuno della morte {pe 
volte ‘a fangue freddo s’ uecidon: 


po in‘ croce con una Scimitarra. ‘|. 


li non fono punto meno crudeli co, 
loro propr; figlivoli } i quali {pelli 
volte ne’ loro ventri , o'fubito na. 
ti, per non aver quel faftidio, maf 
fime quando fono povere , d’ alle! 
i ne 
per comandamento del Re, o de’ lo. 
ro Signori s’ uccidotio ; ed il fimile. 


loro 
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oro, le quali ftanno tanto foggette,. 
me ciafcuno le. può ammazzare a 
ia pofta ; fenza che gli fia doman- 
vato il perche , e quefta medefima 
«itorità hanno i fuperiori co’ lo- 
» Vaffalli , ed i Padroni co’ loro 
servitori , e Schiavi. Il veftito più 
‘omune degli Uomini, e delle Don 
(2 è fatto quafi a un modo , e lo 
‘anno mutando fecondo l’ età , ma 
i Dt lunghi alla turchefca , però fen- 
\. guarnizione , e fenza bottoni , 
iprapponendo una banda della ve- 


la fopra l’altra , come una Zimar- , 
| che fi porti per cafa , con ma-- 
che lunghe infino a mezzo brac- 
lo, e quella portano fopra la car- 
è fenza altra camicia , e leganfela. 
‘bn un cordone di feta ripieno di 
imbagia alla cintura . Ma le Don- 
è fanno quefta legatura molto più 
uffa, e lente, e quanto più nobili 
ta , tanto più baffo cingono il - 
tto cordone ; che gli cafca fopra 


‘cofce in foggia tanto fconcia, che 
[EAST appena 


\ 
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appena poffono camminare ; e mel 
tre vanno non potendo alzar i pii | 
di li ftrafcicano . S° involgono i 
corpo con un panno bianco dall. 
cintura in giu fino al ginocchio ,}. 
così coprono le loro vergogne fi | 
bito che arrivano all’età di dodic' 
o quattordici anni , edil pr 
gli uomini con un qualche pannod 
"bambagia. Veftono di drappidi feta . 
e d’ oro di diverfi colori dipinti! 


come fi dipingono tra noi le farge! 
da letto ,0 fimile altra forta. di panni‘. 
e quelle de’ poveri uomini fono co! 
munemente di tela di bambagia, pu | 
re di colore azzurro , roffo , e ne 
ro; e per bruno nella morte de’ lo. 
ro parenti ufano di veftire di bian 
co. Quefti loro veftiti gl’ imbaftifi. 
cono con: detta - bambagia foda me. 
fcolata! con una certa forta di la. 
nugine , che pare feta, ma più. 
morbida , quale è molto appro| 
pofito per tener caldo I° Inverno! 4 
che in quefti Paefi non è Me] 

SI SISINE no di | 
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ra 
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.» di piogge , di nevi e di ghiac- 


I 


i, che fia infra di noi ; ficcome io 
:r efperienza provai; quando ftet- 
nella Città di Naganfachi , dove 
‘a grandiffimo freddo , per, efler 


tra sfafciata, e dominata da’ venti 
srrentrionali | che .cagrona la.terrà 
rma della Tartaria Orientale , dalle 
ontagne della quale cariche di nea 
Lefcono que? venti freddi. Le Don» 
» fono di mediocre bellezza :, di 
rnagione affai bianca ,, ma però 
tte:con gli occhi piccoli , che infra 
loro fono ftimati più belli de’ gran+ 
‘. Hanno i denti neri tinti con ar- 
‘(d'una certa vernice. com’ inchio=» 
toi quali le fanno parere di boc- 
ie firavaganti, e piene d’ ofcuritàz 
così fe li tingono gli Uomini no- 
li ancora, quando fono di quindi- 
0 fedici anni, e le donne quan- 
9 fono da marito , le quali fi tin- 
ino di nero i capelli ancora , che 
fe ftimano più belli de biondi . Gli 
»mini ancora ufano cuftodirfi i ca- 
| pelli 
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pelli in vece della barba, che pd 
chi hanno ; e li portano alquanti 

‘lunghi con quelli delle tempie di 
mezzo il capo in giù verfo la collo: 
tola , e legati di dietro acconci; 
mente , che pare uno fpennacchind) 
fpuntando loro le cime , ogni ma. 
tina fe li pettinano , e rilegano cdi. 
molto brio lifciandoli , e cond. 

| odoriferi ungendoli perche luftri. 
no 5 e fe per mala forta. qualcun 
toccaffe loro quel ciuffetto ., che, di 
co, portano legato dietro alla coi 
lottola , farebbe un’ ingiuria fra € 
loro, come fe tra di noi ci foffe. 
toccata la barba per difprezzo , |. 
reftante: del capo fino alla fronte). 

| tutto rafo , e ar portare ne cap | 
pello , ne altro in tefta, mentre fo: | 
giovani , fe ne vanno al Sole la Sta | 
te, e alla neve l' Inverno, portand'. 
in mano fempre una rofta, o vente | 
glio per farfi vento , e per riparar. 

‘ dal Sole , quando vanno fuori ; @' 

“molti ancora ufano portare l’ ombre! 

bo . do fl 
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, che li difende: dalla pioggia , 

Ù Sole. Ma quando fono igiùvec- 
i portano. certi berrettini in capo 
foggia di facchetti con due. canti», 
lali poi imbottifcono con. dbiambla: 
a, mefcolata con certi ftracci ;che 
no fatti da alcuni bozzoli molto 
andi, che nafcono jo per dir me- 
O [bno-fatti da certa dortasedisba- 
i fimili a quelli, che fanno lafeta, 
trovanfi per italo ‘campagna già 
‘tfallati ; e quelti bozzoli tengono. 
ni caldo, per. efler cofa morbi- 
e bambagiofa , ma: di poco. 
divo: 5 e uno di detti: bozzolufer-. 
la fare un Berrerino tanto: nb. 
landi. A: 
Quetti popoli; insito Ala las. 
ntli ufano di prendere: una dola 
dina ; e tengono grandiffimo con- 
dell ‘adulterio ; 11 quale punifco- 
dì feveramente icon pena di mor- 
‘d ambedue ., mettendoli fopra. 
carro, e menandoli legati cal- 
mani dietro a cafa del mari 
Î TO.) 
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to, ed.n fua prefenza tagliando | 
membro virile all’ uomo conan. 
pelle del corpo , che faccia com’ ni. 
«cuffia , la quale mettono. in.teft,. 
alla donna adultera:, ‘alla quale 
gliano della fua parte vergognofi 
una ftrifcia intorno alla fua nature, 
colla quale fanno una ghirlanda 
che mettono fopra il capo dell’ ni 
mo'adultero , e così conci, eadoi 
ni di que’ membri vanno pertuti 
da Città nudi, facendo miferabile; | 
e vergognofa moftra de’ loro cori. 
a. tutto - il popolo ; mentre ufcendi 
loro il fangue da quelle parti offi. 
fe finifcono vituperofamente la viti | 
Nontengono già in tanta ftima l’ one. 

. reodelle figliuole , e forelle ami, 
punto: ne tengon conto; e fpeffoai. 
cade, che il proprio padre, mi 
dre, e fratelli le contrattano innani | 
che fieno maritate [ fenza alcuna ve: 
gogna , che fia da neffuna delle par 
t1] facilmente per pochi denari, aftre| 
#1 però da gran povertà , la qua; 
| | per || 
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lber tutt’ il paefe è grandiffima. E 
iquefta è la cagione, che fi fa qualfi» 
) 1A difoneftà venerea, ed in tal mo- 
ilo, e per tanta diverfa, ed inufitata 
maniera , che parrà impoffibile il cre» 
wlerlo. Mai Portughefi mi fono buon 
vieftimonii, fpezialmente quelli, che, 
wrengono ogn’ anno dalla Cina, cioè 
itall'Ifola d’ Amacao con una lor 
mave di fete teffute , e da teffere e 
Pepe, e Garofani , de’ quali fi fer- 
\rono per le tinte, e con molt’ altre 
Iliverfe mercanzìe , a vender quivi, 
er le quali ne ritraggono Argento, 
lacendo il loro contratto nella Cit: 
la , e Porto di Naganfachi , dove, 
\fanziano otto , o nove mefi , che, 
Bino per dar fine a dette mer- 
tanzìe . A quefti Portughefi fubito ar- 
\ivati, e sbarcati in terra, vengono 
\mezzani di quefta mercanzìa di Don- 
ue a trovarli nelle cafe, dove allog- 
Miano per detto tempo, e a doman- 
larloro , fe vogliono comprare qual- 
he fanciulla vergine , o averla in, 

a LL. altro 
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altro modo, che più piaccia loro pet|. 

quel tempo , che v’ hanno a ftare ;| 
o tenerfela per qualche mefe , 0 not-|. 
‘te, o giorno , 0 ora il facendo pri. 
ma il patto con quei fenfali, o cony, 

venendo co’ loro parenti, dando lo. | 

ro il prezzo; e volendo , la menano; | 

alle loro cafe , acciocche prima la; 

veggano , 0 fi vero la vanno a ve. 

dere alla fua , e le più ftanno fuorii 

della Città in certi Cafali, o Vil. 

‘ laggi. Molti di quefti Portughefi , 
che io ho chiamati in teltimonio ,. 

s° accomodano a quefta cuccagna ;; 

a loro piacere, e al meglio che pof-;. 

fono per pochi danari ; che bene 

fpefso danno loro una bella fanciul.. 

letta di quattordici, 0 quindici anni; | 

per tre, o quattro fcudi, e meno, 0; | 

più , fecondo il tempo che le vo-;. 

gliono tenere .a loro requifizione y; 

fenza penfare ad altro, che a riman-; 

darle a cafa. Ne per quefto perdo-| 

no l’ occafione di maritarfi , anzi 

molte non fi mariterebbero mai , fe). 

non | 
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uton acquiftaffero la Dote in que- 
to modo, mettendo infieme trenta, 
‘> quaranta fcudi , che fpeffe volte 
onoadeffe donati da que’ Portughe- 
‘i, che fel’ hanno tenute in cafa fette, 
\ otto mefi continui ; e a molte è 
\ecaduto, che fi fono maritate con, 
fo loro. Quando fon donne che 
anno a giornate , bafta dar loro 
piuir po di cola, e non fi lafcerà 
nai di contrattarle per la differenza 
{ella paga , che mai viene rifiutata, 
(a parenti , o da que’ tali, che le 
‘ìngono per quefto effetto in cafa, 
>ro per incetta; a’ quali fi danno i 
anari , e fono quefte fchiave quafi 
ice comprare a quefto fine. Ve ne 
pno ancora di quelle , che con- 
vengono co’ mezzani , e bafta loro 
Ver da mangiare , e da veftire ; e, 
uno , e l’altro val poco; ed il gua- 
ligno che con efse fanno refta tut- 
va quelli, che le tengono. Infom- 
a ‘in quefto genere di venerci pia- 
tri, il paefe è tanto abbondante , 
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che niente più ; ficcome è abbondan:. 
. te d’ ogni altra forta di viz), quany | 
t' altro luogo del Mondo, e malfime; 
infra i Gentili, che li più nefand;. 
li fanno alla fcoperta , come oli anis 
mali, fenz’ aver riguardo d’ effer ve; 
duti, e fenza timor di Giuftizia n 
umana, ne Divina. "a 

Ma tempo è oramai di por fine a). 
parlare di fimili cofe , e paflare ai. 
dire, come da quefto Paefe ad ali 
tri fi fanno molti buoni negozzi cori; 
tutto , che vi fia careftìa grandilli». 
ma di Vafcelli , che fieno atti a faj 
viaggi lunghi ; benche i Giappo:. 
nefi li facciano in ogni modo , M4 
con molto rifico, andando all’ Ifolh. 
Filippine, dove portano farine di: 
Grano , e altre forte di vettovaglie |. 
e mercanzìe diverfe , con guadagne| 
di fefsanta e cento per cento in'Ca, i 
po a fette jo otto mefi. Vanno anco, 
ra nel Regno di Coccincina con); 
certe monete di Rame, che chia) 
mano Cafce , le quali portano in| 
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filze (effendo bucate nel mezzo) di 
\‘centinaja , e migliaja , annoverate 
per più fpeditamente poterle con- 
n: ne’ loro pagamenti ; e con effe 
‘comprano gran quantità di legno 
Aloè , che i Gipponefi chiamano 
\Giacò , i Portughefi Aqhilà , e fe 
‘ne fervono continuamente in far 
| profumi , e altri medicamenti, come 
‘iniois ma molto più per abbruciare 
con eflo i corpi morti degli uomini 
‘nobili, ericchi. Quefto legno Aloè, 
lancorche fi trovi ne’ fiumi del Re- 
‘gno di Coccincina, portato dalla cor- 
Irente di quell’ acque da luoghi , e 
‘Regni lontaniffimi, nondimeno nef- 
(funo fa dar ragguaglio che forta di al- 
‘bero fia, ne dove crefca. Naviga- 
ino ancora infino al Regno di Siam, 
d in quello di Patane nella Cotta. 
di qua da Malacca,, e ancora van- 
no a Cambogia nella medefima Co- 
fta, di dove recano certo legno, 
come quello che fi chiama Verzino, 
e loro l’ addimandano Suò ; e tra’ 
i. Fi 3 Por 
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Portughefi vien detto Sapon, il qua; 
le ferve per tinger roffo ; ed è ile 
medefimo di quello , che vien HH 
l’ Indie Occidentali detto Brafil , e, 
da noi Verzino, Dal Paefe di Chad 
ba ne portano il Calambà , legno | 
tanto preziofo , e tanto frimato + 
tutte l’ Indie xi tutte le nazioni , | 
fopra tutti gli odori , che s° abbi, i 
cino , chiamato da’ Giapponefi Scira- |. 
tago. E con tutto, che qui tra noi; 
non fia conofciuto $ boni | 
tra ° Portughefi è è tenuto in gran cof-| | 
to, ed io ne ho una corona, che in: 
Malacca ; dove la comprai mi co- J 
frò dieci feudi. Da’ luoghi di Pata. | 
ne, e Siam recano affai di quelle| | 
pelli di pefee , che noi chiamiamo | 
di Sagrì , ed elli Same, delle quali ; | 
fanno guaine alle loro armi s esaltre di 
manifatture curiofe , ficcome faccia» ) | 
mo noi. Ne cavano ‘grandilfimo nu- | 
mero di pelli di Caprio , chiamato 
da loro Sicionocava , che è ; come : 
fe diceffimo di Conai le SA 
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li acconciano curiofamente con di- 
pingervi fopra certi lavori di varj 
difegni d’ animali , e altre artificio- 
le, e fantaftiche invezioni di dife- 
‘gni, che fanno con fumo di paglia | » 
di Rifo , che da il colore a tutta la 
‘pelle , eccetto che a quella parte, , 

‘che vien coperta dalla forma de’ la- 
Wori, i quali reftano imprefli , ©, 
‘delineati nel bianco della pelle, che 
‘ton è affummicata per difefa della 
forma de’ lavori . Con quefte pelli 

le ne fanno veftiti alla loro ufanza, 

|: ancora felle da cavalli molto va- 
pie , e viftofe; e gli Spagnuoli fe 
ne fervono per far Colletti molto 
belli, e leggiadri . Navigano anco-. 
“a per l’Hole dette di Ziù , eQuiù, 
the fono le più nominate, e di mag- 
gior grido appreflo.di loro , vicine 
Il Giappone 600. miglia , fpeffo por- 
andovi della fopraddetta moneta di 
Rame , e dell’ armi, delle quali 
efta nazione abbonda forfe più , 
‘he altra, che fia al Mondo di tutte 
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‘ le forte , tanto offenfive , ‘che: dial 
fenfive , e infra di loro hanno les 
Scuole , ogni forta da fe , dove ini. 
fegnano ‘a maneggiarle . Le cam. 
biano gli abitanti di dette Ifole ai. 
cuoja di Cervio ; delle quali ve mi 
fono infinite, e ancora con mele 
d’api,delle quali abbondano que’ bar.|. 
bari ;-i quali tanto gli uomini, quan. 
to le donne vanno tutti nudi, e for. 
no di perfona , e fratura molto beli. 
li; ma poco, o niente civili in ri). 
guardo .a' loro vicini co’ quali han;|. 
no commercio 5 ed in particolare 
co’ Cinefi della Cofta , e Provincia 
di Cinecà , dove nafce la Canfora | 
a° quali fon vicini a venticinque ; o). 
trenta miglia . La qual cofa mi hd. 
fatto fpeffe volte maravigliare di ve; i 
«dere tanto quelli di queft’ Ifole Ziù... 
eQuiù , come.molti altri Popoli coni . 
vicini alla Cina mantenerfì nella lo« 
ro barbarie , ed inciviltà avendo pra 
tica, e commercio con quefti po: 
poli tanto.civili , ed intendenti 300. 
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i ‘e fono i Cinefi,e Giapopnefi, che 
| iornalmente trattano , vengono , è 
onverfano infieme . Effendo cofa 
i fai ordinaria , che in una medefi- 
lla Terra , 0 Provincia fpeflo fi veg- 
è due forte d’ uomini differenti in 
‘i bftumi , ed in fattezze ; che l’ una 
pirà civile, ; e trattabile ; 1’ altra in- 
vile, e barbara : quelli di prefen- 
in ben formati , e belli ; quelt altri 
‘eformi, e Buti | 

| Ma che che fi fia di quefti Bar- 
Rri, lafciamogli un poco , e ritor- 
\amo a parlare de’ popoli del Giap- 
bne ; de’ quali mi refta ancora as 
cre a V. A. S. del modo, col qua- 
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Ì ferivono , per rapprefentare il qua-. 


dico , che ufano lettere , e pro- 
Ù caratteri . Intendono ancora i 
ri Cinefi, ne’ quali fono fcritte 
. loro Leggi , e l’ altre Scienze , e 
co la Teologia delle loro fuper- 
izioni in caratteri geroglifici co- 
vuni ad intenderfi così a loro , co 
‘ a quegli ancora , che fono diffe. 
I ren. 
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rentiffimi nel parlare, che quefto niy 
importa , nominando ciafcuno né. 
la fua lingua quelle cofe , che fono !. 
gnificate con que’ geroglifici. Mì\. 
per fcrivere familiarmente, e com. 
nemente le loro lettere , e affa! 
hanno tre , e quattro forte d’ Alf. 
beti di quarantadue lettere l’ und. 
e quelle fono tutte fillabe , ecceti 
le vocali , e quando fcrivono fanti. 
il verfo per lo lungo del foglio. Cé. 


minciando di fopra dalla mano dri\ 
ta verfo la manca , vengono in gi! 
col verfo fino alla fine di tutto il fi 
glio, e poi ritornando di fopra, fi. 


guitano a fcrivere quelche voglic 


‘no. Come per efempio dell’ una 3 
dell’ altra cofa metterò qui fotto pe 
maggiore intelligenza uno delli lor, 
Alfabeti , cioè la pronunzia delle. 


a 


fillabe d’ effo, poiche li caratte! 
proprj fi fono perduti coll’ altre: 


fcritture, U I 


| | principio del verfo'. 
Chio. A.-Ta.-Ra. Io. Ci I 0 
ì Gio. È 
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io. Za. Ma. Mu. Ta. Ri.Lo. 
ibi. che: U. Re. nu. fa. 

fu. y. Zo. Ru. NI. 

Mie “Co. No: Zu. O. Fo. 

MH Vo. Ne.lea. Fe... 
irc. Ze. Cu. Na. Ca. Fo. i. 
Le due ultime fillabe vogliono 
‘ire il fine ; e di più hanno ancora 
| caratteri de’ numeri , le fillabe, 
1 quali da uno infino a dieci fono 
leguenti>: 1 Iu. 2 Ni. 3 Ta, 4 
1.5 Go. 6 Loca. 7 Sicci. 8 Facci 
Cu. ro Giu. Ma quanto all’ AI- 
beto fi legge nelle fcuole de’ Fan- 
lhi s Quando ir&parano , in tuono 
. verfo cantando , in quefto modo 
‘onunziato sE 
D,fa, ni, fo, fe, to. primo verfo 
ui, nu,ru,o, vaca. fecondo verfo 
\\.ta.re,zo.zu,ne,na.terzo verfo 
‘l.ma.u.yno uo,cu.quarto verfo 
\.ma. che. fu, Coete. quinto verfo 
‘a chiù, me. mi fci. ultimo verfo. 
E tutte quefte foprafcritte fillabe fi 
i mpongono con diciaffette ari no- 
i, GI Le 
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ftre lettere, mancando loro la B' | 
che in fuo luogo fi fervono delli. 
Y. ed in vece della D. della lettera”. 
ed in luogo della P. fi poffono fe! 
vire della letttera F. e in cambiod! 
Q. di quella del C. quale C. fuppl 
fce a tutte due , e quella X. vale 
uanto la I. e così 1’ Alfabeto refi 
intero ,e perfetto in tutto , col qui | 
le fignificano ciò che vogliono cori 
Mdiverfi , e numerofi vocaboli , cl | 
effi dipingono con pennelli in feri|. 
tura della loro lingua , che. com. 
nemente parlano in diverfi modi | 
Poiche per dire un medefimo cor' 
cetto parlando a qualche perfona;!. 
gio , 0 a plebeo , o a Donne, 01. 
vero per onorare, o difpregiarea' | 
trui ufano diverfi modi di dire, ch. 
pare in certa maniera che fieno pi | 
lingue , efsendo nondimeno una ft 
la . Con tutto ciò la più pulita,‘ 
civile è quella , che effi chiamano lit. 
gua del Meaco , cioè di come fi par 
“la in quella Città Capo della maj | 
| | giore | 


| 
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ore Hola del Giappone , dove ri- 
"de il Re colla fua Corte. Le let- 
“e, 0 fillabe dicono di più, che figni- 
vano ancora da perfe fteffe qualche 
\ fa in proprio , come dire la let- 
fa A. in parlando vuol dir fl. e il 
edefimo fignifica quella dell’ O. e 
lettera I. vuol dire quella paglia, 
ie nafce nell’ acqua ; com’ 1 Giun- 
1, colla quale fi fanno 1 fatami, 
e coprono i pavimenti delle loro 
fe; ela fillaba Fa, vuol dire den- 
, eFe le mani, Megliocchi, e Mi 
ifica io ; che in quefto concor- 
ino co” Lombardi , che ufano il 
li, in luogo diio. Siccome ancora 
È; che Dono abbia fimiglianza di 
\orno , che vuol dire Signore iny 
gua noftra Tofcana prefo dalla La- 
la, e come nella Giapponefe con 
fferenza della pronunzia , che caufa 
tell’ N. meno; e così fegue di tutte 
to lettere, e fillabe del predetto 
lfabero . Quella dell’ U. fignifica una 
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rta forta d’ Uccello di Mare , gran 
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de com’ un’ Oca, e col collo & 
quel modo lungo, e di color po 
e il becco molto acuto ; ha gli oil. 
chi grandi, edi piedi corti. Di qui 
© Uccelli fe ne fervono a pefca!. 
mandandoli fotto l’acqua legati cc| 
una cordicella fotto ambe l’ali, ch 
riefce loro al collo, perla qualeco? 
dicella fanno paffare un pezzo di car. 
na, che fcorre verfo il collo per fef. 
rarlo , acciocchè quando efcono fud 
ri dell’ acqua col pefce in bocca 
non fe lo inghiottifcano. Mentre fe n. 
fervono in quefto modo di pefcar. 
acquiftano un altro nome, e chiaman |. 
Unotori. Di queiti Uccelli tengon | 
per loro fpaffo que’ Signori pi|. 
principali del Paefe, chiamati Tori | 
vocabolo comune a tutti que’ Rego | 
ii fenz” altro titolo di Duchi , ne c | 
‘conti, ne di Marchefi , ne di Re È 
eccetto quello , che fa la fua ftanz | 
nella Cirtà di Meaco, che da 1 tito 
ii a tutt i Sigonri del Regno, col 
‘sne fi è detto per ‘ufanza del Paefeli 

| , Di quivi 
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{quivi dopo effervi fiato dal me- 


De leante 
U ae 


i\di Giugno infino a quello di Marzo 


> partire , e andare verfo la Cina; 
sa perche in quell’ anno non ven- 
\ la Nave confueta venire ogn’ an- 
x da Amacao a Naganfachi, ficco- 


È 
id afpettare un altr’ anno c'im- 
. barcammo col noftro avere, 
.. fopraun Vafcello del Giap- 


pone, che doveva an- 
| darealRegnodi Coc- 
È cincina,ilquale paf- 
i fandoperl’Ifola 
d’ Amacao ci 
—  meffe in 
{erra,, 
CO. 


me raccon-. 
Metero acViA.S, 
nel feguente 
Ragiona- 
mento. 


«Il’anno 1598. facemmo penfiero 


je s' è detto , noi per non aver 
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Viaggio fatto dal Giappoue alla Cina! 
e delle cofe di quel Regno, 


= ISSI Jeri nel fine di qui. 

A Xi Ragionamento a V. A... 

A che volendo noi patti, | 
sessi dall’ Ifole del Giappone | 
per quindi entrare nel Regno del | 
Cina , a cagione che in quell’ an, 
non vi capitò la folita nave de' Po, 
tughefi, bifognò fermarfi, e ftanzi | 
re in Amacao,, e che fummo forz, | 
ti ad imbarcarci fopra un Vafcello. | 
fatto all’ ufo del Giappone , qua. 
però era comandato da un Capitar | 
di nazione Portughefe , benche eg. 
fufse nato nella Città di Nagani, 
chi, e di madre Giapponefe . Pa, 
timmo adunque con buon venta, 
che foffiava aflai freflco da Tramo, 
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"tana alli 3. del mefe di Marzo 1598. 
‘infleme’ con alcuni Religiofi della 
\Compagnia di Gesù , ed altri Mer» 
"canti e Pafseggieri Portughefi , ey 
Marinari Giapponefi, che guidavano 
il detto Vafcello, che effi addoman- 
i poor . Nacque una ftrana, e 

paventevol riffa , la quale fu per 
lefler. cagione della rovina di tutti 
‘quelli, che erano fopra il Vafcello!z 
ir ‘ciò accadde , perche un certo 
\faftidiofo Portughefe , non fapendo 
\forfe la natura e ’1 cofrume de’ Giaps 
iponefi , che non folamente non fof- 
[fono alcuna fpezie d’ ingiuria, ma 
he anco una minima parola , ch' ab- 
Ibia punto dello fcortefe , venne a, 
icontefa con uno di detti Marinari , 
‘al quale per difprezzo diede un cal- 
cio ; che fra ci Giapponefi è tenu- 
ito per uno de’ maggiori affronti ; 
‘che fi poffano ricevere dal fuo nimi- 
co. E ancorche detto Marinaro in 
(quel medefimo tempo. fi rivoltaffe, 
‘tontro al Portughefe , e gli deffe, 
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una folenne baftonata, che gli rop- | 
pe il capo, non per quefto fi tenne‘ | 
per difaffrontato, e foddisfatto di quel | 
calcio ricevuto , e ritiratofi fra’ fuoi | 
compagni Marinari , e fra di loro: 
facendo configlio di quello doveva-1 
no fare per vendicare. queft’ ingiu-! 
ria , che già era diventata. comune, | 
a tutti gli altri, domandavano, che. 
il Portughefe foffe dato nelle I6ro |. 
mani per gaftigarlo a lor modo, 
cofa , che parve a tutti noi altri. 
non meno difonefta , che arrogan-! 
te domanda . Laonde venuti a con- (| 
tefa i Giapponefi , co’ Portughe=! 
fi s° arrivò a termine , ch'a -tutti( 
fu di bifogno pigliar l’ armi in ma-|. 
no, € fatte due {quadre di combat. , 
tenti una in poppa di Mercanti», @1_ 
pafleggieri Portughefi , e I° altraini 
prua di Marinari Giapponeli., erava= |. 
mo almeno fettanta uomini per bam‘. 
da tutti armati; e ne mancò poco ;!, 


i 


che non c' azzuffafimo infieme co4 i 


minciando noi cogli Archibufi , ed? 
0 
», | | 
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| i - A 
efli colle joro freccie., e poi. col- 


W arme bianca ci tagliaffimo tutti a 
pezzi, quegli adoprando le loro ca- 


| 


‘tane, e noi le noftre fpade, colle 


uali ftavamo armati difputandofi , e 


| rontendendofi da una parte, e dal- 
«altra. Quelli volevano nelle ma- 
wi il Portughefe , e noi, e’l noftro 
Capitano del Vafcello domandava- 
moil Giapponefe per gaftigarlo, del. 
l'ardimento avuto di rivoltarfi con- 
‘ro al Portughefe, come ancora per 
effere ftato cagione di quella con- 
vefa, e rumulto ,.e quafi congiura , 
follevamento contro tutti noi altri. 
è benchè de’ Giapponefi una parte 
offero Criftiani., e 1’ altra Genti- 


ll s nulladimeno in. quefto cafo eran 


utri.oftinatilfimi. a voler dare al- - 
armi, e combattere contro iu 
Portughefi , forfe ancora per. altro 
ine di rubare il Vafcello , come in 
ffetto fotto il pretefto di riffa, e di 
ver voluto più tofto morire, che 
lare il Giapponefe nelle noftre ma- 
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ni , farebbe certamente feguito, fe 
loto toccava di reftar vincitori. Edi 
in fatti ne poteva fuccedere gràviflimai . 
male , fela mifericordia di Dio nom 
ci provvedeva per mezzo di ‘quer. 
Revetendi Padri della Compagnìa dii. 
Gesù, che venivano in detto Vafcelal 
lo con effo noi , i quali colla folitar 
l6r6 deftrezza cominciarono con 
buone parole a perfuadere il contra | 
rio a quei Giapponefi , che erano: 
Griftiani , facendo loto vedere, che. 
farebbero caufa della rovina ‘, @ 
motte di tutti, e-di lot medefimi!. 
ancora , ed infieme della perdita di. 
quel! Vafcello , del quale già nomu 
v° era chi ne tenefle cura , reftandoi 
abbandonato il governo del timone } | 
e per ‘confeguienza quello delle Ver | 
le. Per più d’ una grofs ora tutto: 
fu contefa , confufione , e tumulta 
fpaventevole i ficcome fi può me-. 
glio contemplando giudicare, quale. 
foffe lo ftato d° una nave in mezzo: 
al Mare , che aveva dentto di ft 

ta, una 
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una Guerra con parti cguss che 
\tale veniva. ad eflsr quella . E quel 
‘che più fpaventava , una sn effe, 
parti era di Gentili, e ‘perfone. tanto 
lifiere , anzi barbare , che molti ne- 
\gando l' immortalità dell’ anima, , 
|poco, o niente fi curavano del cor- 
pos il quale bene fpeffo per cagio- 
mi di rifpetti mondani , o altro, fe- 
‘condo , che accade, fi tagliano , 
come. ho già detto. altrove , «da/per 
{loro medefimi con quelle loro. GA 
| tane minori., facendofi con. effe. un 
‘croce fopra il ventre, che. ER, 
fino agl inteftini , e quella tengo- 
‘noche fia una; morte Shoranilina. 

i "Tanto gli accieca lira fondata nel- 
onore, che fa loro trafcorrere in 
quella collera ,. la quale ha il fuo 
veleno, infino ne? piccoli fanciulli , 
che fpeffe volte ancor effi fi danno 
| ha medefima morte da per loro. ftefli 
I ntrepidamente, quando fi\veggono 
‘maltrattati ,.e donazioni dalli. loro. Pa- 
\dri ; o. da altri parenti, € per aleri 
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var) accidenti , che cagionino lora. 
{degno , ed il medefimo farebbe uni 
amico per l’ altro , quando da perfe 
fteffo non gli baftaffe 1’ animo d’ ùc- 
ciderfi Spiga. é "RATE a: 

Ma Iddiò permeffe che per mezzo! . 
di detti Padri, tutto s° accomodafle } | 
‘e pacificaffe., e così feguitammo il' 
noftro viaggio con vento , che fof | 
| fiava gagliardo , e col Mare groflo' | 
più di quello, che poteva compot- 
tare il Vafcello ; tal che fu di bifo- ‘ 
gno per alleggerirlo gettare alcune! 
robe in Mare, e-dopo aver naviga- | 
‘to dodici giorni ; finalmente atri. 
vammo a falvamento alla predetta. i 
Ifola d’. Amacao fituata in dician- 

nove gradi Boreali appreffo alla terta' | 
ferma, dove è Canton Città‘, che, 
da il nome a tutta quella Provincia | 
a miglia feffanta in circa poco più ,'. 
O poco meno. In detta Hola v’è una’ . 
piccola Città fenza muraglie, e fenza 
Fortezza , che nel’ vina., nell’ al! 
tre vogliono i Cinefi che vi fi fac- | 
E | cia- 
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‘ciano , e folo vi fono alcune poche 


‘cafe di Portughefi , e la chiamano 


ila Città delNome di Dio . Sebbene, 
‘\queft’ Ifola è adiacente alla detta Pro- 


[N 


ivincia di Canton , nientedimeno è 
governata da un Capitano Portu- 


‘ghefe, ch’ ogn' anno vi viene da Goa 


con patenti, e provvifioni Reali del- 


la Corona di Portogallo per ammi- 
| niftrar quivi Giuftizia alli Portughefi, 


i 


‘che vi ftanziano , e negoziano . À 


quefto Capitano per fua. remunera- 
zione tanto di quefto Governo , co- 


‘me per altri fervizi fatti nell’ Indic 
È materia di Guerra alla Maeftà Cat- 
\ tolica,viene da quella fatto grazia 
‘di poter ‘egli folo , è non altri per 
ima volta tanto far mettere in ordi- 
ne una Nave per andar con. quella 
al Giappone in quell’ anno del fuo 
Governo a portarvi le mercanzìe., 
‘che vi mandano gli abitatori di det- 


a Città d’ Amacao;i quali vanno due 
volte .l’ anno a comprarle alla Città 


di Canton ; dove fi fanno le fierc 
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di dette mercanzìe ‘; che fi portano; | 

all’ Indie nel mefe di Settembre, e 
Onohie:, e di quelle del Giappone;,; o 
nel mefe d’ Aprile; e Maggio; ei 
quefte fono principalmente fete cru-! | 
de , delle quali ve ne conducono per; | 
ogni viaggio fettanta , o ottanta mila. 
libbre di venti once. luna, ;chechia-: | 
mano Catti. Vi portano ancora quarte! 
tità di Drappi di feta di :diverfe for; | 
te, e dimolto Piombo , il qualesi. 
vale, due , o tre fcudi il. "Cento del: 
le libbre fimili alle fudderte ; dell’ At; 
gento vivo, e del Minio, e fi mil. 
mente Mufchio in vefcica non P trop=i 
po buono; ficcome è tutto quello y 
‘che fi confuma in. quelle Parti tra: 
que’ Popoli . Inoltre vi mandano: . 
‘infinità d’ altre forte di mercanzìe j 
come droghe , è piatti di Porcellana: 
d’ ogni forta, ma però della più. 
groffa ; e fpelle. volte vi: portano! | 


“ancor dell’ Oro..; nel quale -è ‘acer. 
caduto guadagnarfi fettanta , e ot-| 
tanta. per cento mafime i in. tempo.di: 1 

fi Luo Guere 
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Guerra, Perchè allora ‘que’ Signori 
più piccoli, o Regali del Paefe lo 
| tomprano. volentieri per avere le, 


ì 
Lil 


oro facoltà più maneggiabili, ‘€ por 


"ARE E O 


\erle bifognando trafportare da uno 
luogo all’ altro, fecondo che vuole 
a fortuna della. Guerra, che fanno, 
 quafi fempre tra di loro. In cambio 
dell'Oro, danno verghe di finiffimo 
Argento, di cui il. Paefe è molto 
abbondante per effer ripieno di mi- 
ivere ricchiflime di effo, ed in quafi 
tutte le altre mercanzìe vi fi eneie: 
gna il medefimo , e quando più , 
quando meno . se di tutt’ il “ua 
‘i paga al Capitano a ragione di dicci 
Iper cento per fuo nolo ;-a tal che 
[peffo ne cavano quaranta, e cinquan- 
ta mila fcudi sfenza mettervi, ne ar- 
tificare altro. s che la detta tua nave, 
che vi conduce le dette mercanzie 
inventi, o venticinque giorn; feb- 
bene gli conviene ftare otto mefì fen- 
za rivederla., perche parte da Ama- 
‘tao del mefe di Giugno, ne vi ritor- 
O sro na 
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“na prima del mefe di Marzo . Si ril 
vede però fpeffe volte parte del rii 
tratto di dette Mercanzie del mefc 
d’ Ottobre dell’ ifteffo anno , pi; 
gliando la congiuntura di rimandare. 
le co’ proprj Vafcelli del Giappo. 
ne per fervirfene in comprare altre 
mercanzìe , che mandano all’ In | 
“die nella Fiera , che vi fi.fa in que; 
‘mefe nella Città di Canton. Pe 
ie ideto si fopray kt: ne Î 

Nella fuddetta Città d' rat 
v'è un Vefcovo, che v” ha la Chie.i. 
fa Cattedrale, e vi fono ancora deli | 
P altre Chiefe , e Conventi di Frati 
di S. Francefco , di S. Domenico , . 
e di S. Agoftino , ma tutti in pic-i 
col ‘numero ; perche tutti vivono dî | 
limofine , che giornalmente fono; 
portate loro da que’ pochi Portu-;. 
ghefi , ch’ abitano la Città. Vi fono;. 
ancora i Religiofi della Compagnia, 
di Gesù , che hanno ‘una Chiefa» 
«detta da loro il Collegio , dove ftan-.. 
‘no molti Sacerdoti 3le fratelli. ;edh 
quetti | 


re, «e 
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quefti alcuni , fe ne paflano di na- 


‘cofto in Terra ferma , e altri fono 
| nandati al Giappone, per il qual luo- 
so è permeffo loro di poter nego- 
\siare nella maniera, che vi negozia- 
noi propr) Portughefi, e mandarvi 
ogn° anno quell’ impiego , che pol- 
| 


le inn 


‘ono, di diverfe mercanzìe per man- 
\‘enimento loro , e di quella nuova 
| Criftianità , per la quale fanno gran- 
‘lifime fpefe in particolare per quel- 
‘(a del Giappone.E mi fu detto per 
ofa certa dal Padre vifitatore, 
Aleffandro Valignano nel tempo, che 
‘o era in quel Paefe , che fpendeva- 


lo ogn’ anno più d’ otto, o nove 


 nila fcudi per mantenerfi , oltre alle 
pefe, che facevano nel detto Col- 
legio d’ Amacao . Qui noi infieme 
ton que’ Gefuiti, che vennero nel- 
a nave Giapponefe effendo sbarcati 
‘mezza notte fegretamente ce n' an- 
lammo co’ danari , ch' avevamo, 
ver mettergl’ in falvo ; acciocche la 
Siuftizia della Città, [ ficcome poi 
pei: I cerca- 
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cercarono di fare ] non ce li conf. 
fcaffe , o mandaffe in frodo a titole 
di contrabbando per effer. venuti in. 
quel Paefe fenza licenza , e per via. 
dell’ Ifole Filippine ; cofa che non fi 
poteva fare , come s° è detto.in ali 
tro luogo , per efler proibito tra Ii. 
nazioni Caftigliana , e Pottughefe i. 
mefcolarfi nelli loro acquifti. E peri. 
ciò la mattina feguente faputofi il no: 
ftro arrivo corfe un bisbiglio, ché 
‘eravamo venuti.in quel Paefe con cen 
tinaja di migliaja di fcudi per impie. 
garli quivi in mercanzìe della Cis 
na , e poi per via del Giappone ri: 
tornarcene alle dette Ifole Filippine, 
‘e che i detti Gefuiti ci tenevano di 
mano , e avevamo ripofto i danari 
nel loro Collegio ; a talche per con: 
tentare l’ inquietudine di quel po/ 
polo.; bifognò ; che il Giudice di 
quefte caufe comandafle, che foffima. 

refi,e mefli in prigione, e appreflo 
nas d’ onde yenivamo!: 


‘e quello pretendevamg fare in que: 
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taefe , e fe fapevamo le Prammati» 
he, e proibizioni di Sua Maeftà Cat- 
olica. Noi rifpondemmo. effer ve: 
nti dalle predette Ifole Filippine a 
‘ \uelle del Giappone, e poi in'ques 
ta d° Amacao , di dove era noftro 
venfiero, e defiderio paffare all’ In- 
lie per noftro fpaffo , e curiofità di 
vedere il Mondo ; ‘e non per altro 
ntereffe , o altro fine; che contraf+ 
aceffe ; 0 preteriffe gli ordini-Regj. 
Uell’una, 0 dell’ altra Corona «+ Triol= 
re dicemmo , che eravamo di na- 
‘ione Italiana e che venivamo d'un 
Paefe libero, com’ era il Giappo= 
té, non punto foggetto ne ‘all'una; 
ie all’altra Nazione Spagnuola. 3 
“che l andar per il mondo a fpaf- 
o era cofa , che fi permette a tutte 
e Nazioni; finalmente in capo a tre 
Jiorni di prigionìa , ci cavarono di 
\Jarcere con ficurtà, che fi dette di 
due mila fcudi obbligandoci d’ anda» 
e all’Indie, ecolla prima comodità 
‘fapprefentarci in Goa a quel Vice- 


rè 
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rè, acciocchè egli difponeffe di noi. 


VI 


quello , che gli foffe paruto conve« 


nire per buona Giuftizia , e che ir 


neffuna manicra potelfimo ritornare 
al Giappone ; quantunque poi quei. 
ft andata all’ Indie non feguiffe cor 


tanto rigore per molti accidenti. 


E prima piacque a Dio tirare ay. 


fe Antonio Carletti mio Padre, ; 
che ftentò quattro mefi continui di 
mal di Pietra , che alla fine, gli telfe 


la vita l’anno 1598.alli 20. del me. 
fe di Luglio avendo prima ricevuti 
tutt’ i Santifimi Sacramenti della. 
Chiefa., ed io appreffo fattolo fot. 
terrare nella Chiefa Cattedrale di) 
quella Città in una parte di effa più. 
fu; che al mezzo dirimpetto all’Al. 
tar Maggiore dalla banda , dove fi; 
dice l’ Evangelio . Feci poi coprire! 
quelluogo con una pietra lunga , € 
larga competentemente a quello fpa-. 
zio::, e ‘colla fua ifcrizione.,. peri 
cui fl dichiarava il nome , patria,i. 
età , e morte di eflo, acciocche qui; 


VI 
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| refti eterna memoria per quanto 
vacerà al tempo , di confervarla, . 
ra effendo rimafo folo, ed in Pae- 


| 
| 


| così lontano oppofto al noftro. 
mifpero , meglio è lafciarlo pen- 
reachi fa immaginarfelo , che di- 
I afflizione , nella quale mi ri- 
‘ovai. Ma Dio mi foccorfe ; quando 
eno me lo credetti , e quefto fu, 
i dopo la morte di mio Padre, , 3. 
on effendo ancor paffati undici gior- 
, comparve quivi Orazio Neretti 
Vtello dell’ Avvocato Mef, Bernar, 
10, ; il quale partito dalla Città di 
“ era indi venuto in Amacao per 
eil viaggio del Giappone col. 
| folita nave del Capitano., che co- 
i ho. detto di fopra , ogn’' anno 
}, e viene da un luogo all’ altro , 
i nella qual nave effo Nerctti aveva 
H sintereffe , Arrivato , che fulo 
iaia vifitare, prima , che fmon- 
Te in terra, e s' io mi rallegrai 
vederlo , egli ancora fi rallegrà 
f veder me, che era {tato diciotto 
anni 
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anni fenza incontrarfi in alcunò deli. 
la: fua: Patria , ine. meno idsini tanti. 
Pellegrinazione mm’ era mai incon. 
trato coî ‘alcun altro Fiorentino) 
Laonde facil' cofa è confiderares | DI 
quale dovefle effere quelt® incontri. 
per me ; e maggiormente in quelli 
I congiuntara . Abbracciatolo furettai 
mente colle lacrime agli occhi fac 
contai la morte di mio Padre, e mi 
gli detti a conofcete, e all’ octafio!. 
ne ci facemmo de’ piaceri da buoni 
e cordiali amici. fcambievolmentes 
nello fpazio di diciaffette mefì ych:. 
ftemmo quali fempre infieme. per sio 
vicinanza delle cafe , dov” abitava 
mo. Ed io per amor fuo reftai pe. 

uell’ anno in detta Città con pen. 
déro di fare un ‘viaggio nel Giappo 
ne in fua Compagnia prima di con. 
durmi nell’ Indie , dove aveva gii 
deftinato d’ andare. Ma la fortu. 
na, ch’ aveva Sii preveduto ciò: 
che doveva ‘eflere di me, meli. 
Rnprta per la difgrazia , che dg 
CN 
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le alla nave , chel’ anno innanzi ave- 
‘vafatto il viaggio., la quale nel fuo 
torno ; {i fommerfe infieme con tuts 
i.gli uomini, e con tutt il loro 
| apitale. oche era in verghe di atto 
fento-;.e mai non fe n’ intefe nuo- 
vaalcuna;, Mancando dunque quel. 
fan, mancò ancora il comodo 
i mercanti ‘di poter caricare; la» 
letta inave., dove aveva intereffe, 
I L Neretti ,.che doveva fare detro. 
Viaggio: per il Giappone, ‘e fu: i 
Nogno! afpettare un altr’ anno; 
he-rirornalle il capitale, e iena 
Îlelle mercanzìe; che que” medefimi 
‘bitatori di quella Città, avevano: 
mandare all’ Indie. Ond® io , che, 
Der iftinto fatale , come 5° intende- 
‘è chiaramente a fuo luogo , deli 
lerava di ritornarmene in Europa 
juanto prima , tutt al contrario di 
tro che doveva fare’, feci pen- 
ero. di lafciar il Nererti sé Jegitlo 
are il mio viaggio: per 1° Indie, 
Per mandarlo ad effetto, DE 
Hh. venne 
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venne il tempo della Fiera , 0 Mer.; 
cato , che fi fa nella Città di Cantoni. 
dove li Portughefi vanno a compra-} | 
re le mercanzìe , che fi portano: 
all’ Indie , io diedi di miei danari!. 
a’ deputati per comprarle . Sono que-' . 
fti deputati quattro 0 cinque Mer! | 
canti eletti del numero de’ ii ) 


Cittadini d’ Amacao , ed- elli 


hanno facultà d’ incettare per tuttii 
gli altri , a fine che non fi cagioni, | 
alterazione ne’ prezzi di dette met- Il 
canzie, e fono condotti alla detta |. 
Città di Canton fu' proprj Vafcellit 


de’ Cinefi infieme colla moneta.., R 
che portano , o vogliono impiega-!. 


re, che per ordinario fono 2509.! 


ve 


o 300. mila fcudi in Reali di Spa? 
gna, o verghe d’ argento, che. 
vengono dal Giappone , e ancora. a 
dall” Indie in cambio di moneta. . ì 
Di quefti Vafcelli, che da loro:fi 
chiamano Lantee, Eiche vogano con | | 


remi alla {hariferai ‘delle Funeò del ' 


Giappone ; benchè quefte fien molto |. i I 


ma3- 


oli: 


Li) 


RAGIONAMENTO SECONDO 107 


Pazaing ‘e molto fimili alle Ga. 

otte, ‘non efcono mai li detti Bosi 
ughefi fe non quel tanto , :che di 
ci ‘è loro: ‘conceduto div poter 
‘indarii in terra, e per la detta Città 
|“ megoziare, e ‘vedere le mercanzìe, 
dar loro. i prezzo , che:efirchia- 
nano dar la Pancada . Per al qual 
prezzo giù fatto da’ fuddetti depu- 
cati può ciafcun altro comprare quel- 
‘0; che vuole, ‘ma innanzi; che 
via td. il mercato: daloro, mino 
\uò comprare. ne meno ‘i ‘Cinefi 
’enderebbero. La notte. ritornando 
‘\elle dette Lantee , quivi mangiano, 

‘ dormono ,. e, mentre comprano 
‘e mercanzìe , le vanno caricando 
nefle, e poi le conducono alla na- 
fe: dell’ Indie , ovvero in'Amacao., 

ome più corna comodo a’ detti Por- 
ughefi . La f{pecie di dette mercan- 
te fono. principalmente. Sete crude, 
elle quali io ne.comprai per. ‘mio 
onto a novanta Fael il Picco:, che 
arebbe :, come dire ;,-novanta fcadi 
dev Hic: d’oro 
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d’ oro in moneta, e pefo. d’ argento | 
le cento libbre: di venti once l'una una, | 
Fu carainragguaglio di quello fuo, | 
le. valere gli altri. anni, che non, . 
paffa fettanta Fael il Picco. Compra. 
ancora altra forta di Seta torta in. 
filo per cucire je altra flnfola bisi 
battuta ; che ferve per far lavori | 
coll'rago , ‘e tutta bianca a° 150n 
-Fael ‘il Picco., che parimente an; | 
còr quefta veniva ad effere ‘a: pro. | 
porzione molto: più: cara del folito; 
E fimilmente comprai gran coni È 
«di Mufchio in Vefciche a ragione d; 
dodici Fael il:.Catte ; che fono di 
‘venti once l'uno, ficchè veniva &; | 
coftare a ducati dodici la -libbra d4 
venti once , (e n° aveva una volta, 
‘comprato più di 200. libbre, del qua. | 
_le:me-ne tolfero cui Zelandeli 1600; 
(ORE osa; È 
«Nonè Arranai vero, cheiil Mi 
chia fifacciamella ‘maniera, che molt, . 
hanno fcritto ; anzi ione portava unt | 
pelle a gua di tutto. tv dr | i 
Te do 00 MASS 


# 


RAGIONAMENTO SECONDO 109 

(V. A. S«colla fua vefcica piena per- 
the ell’aveffe il comodo, e foddisfa. 
rione di vedere co’ fuoi occhi, che 
slla non è altro che l' ombellico di 
:fo animale , ‘che gli efce in-fuori 
‘otto il corpo pieno di quella ma- 
\eriaodorifera. Queft' animale è fi- 
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file di fattezze alle inoftre Volpi, 
‘on peli più groffi , e più porofi , 
» alquanto più fmorti di colore. Il 
Mufchio poi, che fe ne cava, li Ci- 
iefi lo falfificano tutto , mefcolando» 
lo. con altre cofe, e d’ una Vefcica, 
‘nefanno tre , e quattro ‘, fervendofi 
‘perccontraffarle dell’ iftefsa pelle del- 
‘è Animale , ‘e quelle così. contraf- 
‘fitte vendomo quivi: per confumarfi 
“ra gl’ Indiani, ed altre nazioni di 


naturali, quantunque ancor effe fal- 


‘mpoflibile averlo» veramente fchiet- 


rale di quello ancora appiccato al- 
Ù Gio” Boi la 


que Paefi ‘convicini, ferbando le. 


‘ificate nella materia di dentro, pet 
venderte a’ Portughefi. Laonde è . 


‘o ; e non mifchiato ; fe non fi tro- 
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la pelle dell'animale je peròitra' Cif. 
nefi. ha ancor egli 1. {noi carati; co). 
me tra di noi ha Y oro; e quando. È. 
di tutta bontà netto di meftura arti: | 
va a dodici carati j>che dicono Ma}. 
tes: ma di quefto non fe ne ‘vende. 


ne vede mai; ficcome fegue dell’ ord 


di ventiquattro carati, e quando. dif 
Mufchio fi trova di dodici Mates 0! 
vogliamo dire carati ., fi tiene effer | 
buono, e mercantile, ‘coni ‘ancota dii A 
nove, ‘ma da qui in giu non è buo. 
no per. Europa, ma come diceva, fi! | 
confuma nel Paefe tra quefti popoli! 
del Giappone , Siam ; Cambogia, e' . 
Sumatra, Giava, e:Molucche;; ; Filip-'. 
pine, ed altri infiniti eo di quel-' | 
ll Pidice Cata i ‘169 

Comprai ancor italia Ora sche. dn 


quefto Paefe della Cina'è comeuna 1 
forta di mercanzìa ; e ferve più I 
ufo dell indorare qualfivoglia forta! . 
di mafserizie , ed. altro, sche per mo- | 
neta . Anzi con efso non fi compra»! 


} 
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niente, ne corre; ne.vale per que- | 


ft ef- 
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.t' effetto cos’ alcuna, ma folo come 


mercanzia fi contratta . Quando ab- 


sondo il tempo, e l° occafione , fic- 
‘ome fanno L’ altre robe , e fe ne, 


î 
\rova da comprare qualfifia gran. 
| uantità a fettanta, e fettantaquattro 


l d’ oro di ventidue carati, e mez- 
10; che fono come dire per ducati 
‘ettanta avere dodici once d’ oro, € 


ig 


Sael il pezzo di pefo di dodici Fa- 
| 


li tal pefo Cinefe. Ancora fi com- 
brano molt' altre forte di mercanzìe, 
fome Zucchero bianco a due Fael il 
bicco di libbre cento d' once venti 
‘una; ed il Rame, Piombo , Stagno, 
Ottone, Ferro, Argento vivo fi com- 
bra tutto a viliflimo prezzo ; € ancor 
«fi s' aggirano per fermarlo in Ar- 
‘Jento buono per via chimica , alla, 
ppricicna fono quefti Popoli Ci- 
nefi molto inclinati, e per quella tra- 
‘corrono al defiderio di trovar co- 
fe, che pigliandole per bocca pofsa- 
i fgo- hac apo 


rafsa , e quando alza di prezzo fe- 


‘inezzo, che tanto rivengono li dieci. 
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no rendergl immortali , edi queft'ar; | 
te credono facilmente ogni’ vanità |. 
come anche fegue ne’ noftri Paefi al 
De’ Velluti fatti alla noftra ufanza fi. 
ne comprano per due, o tre giuli i. 
braccio , come anco Ermifini , Taffet: | 
tà, Rafi, Dommafchi di diverfe fora. 
te; e Telette.d’ oro , e'tutto al 
prezzo tanto vile, ch” a dirlo non 
fl crederebbe. , le quali Telette, | 
fabbricano di diverfiffime ‘belle, é 
‘apparenti opere ,edin cambio d’'ats. 
gento , ed oro , che vi va pet fat4. 
le , effi vi mettono un certo filòi di; 
foglio argentato , e dorato , ché | 
tagliano fottilmente , e poi filano nel: 
modo , che fi fila l’ orotrà di noij. 
ed inluogo di feta pigliano altro fi-1. 
lo, che pare il medefimo, e fa quel 
medefimo effetto , e alla vifta nony| 
fi conofte . Perche l’ oro di verità: | 
v'è, ed è buono, ma diftefd fopray 
foglio in cambio d’ argento. Mai tasso 
li Drappi d’oro bifogna riguardar-; | 
li dall’ acqua , dicagion d 
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\dicia; nel refto fa bellifiima. ap- 


ba diritto 
\lale opera era di diverfe ,e fan-- 
i "figure d’ animali , ed uc-o 


ra 


») 


l naturale , 


a 
di do a 


‘renza: e Con efso farino ancora, 
liffimi ricami; ed altri lavori di 
‘aravigliofa vaghezza . Per il che 
i invogliai ancor io colle predet- 
 fete torte in filo da cucire di tutti 
colori, che immaginar fi pofsono 
‘ito chiari, che ofcuri , di far fare 
‘i Cortinaggio da letto ; cioè le Cor- 
‘le con ogni appartenenza , e for- 
‘mento per una Camera ; fabbricato 
ll modo , che filavorano i Panni. 
‘\Arazzo ; e tanto moftrava l° ope- 
i che da rovefcio , la 


ami non più veduti , e fiori an- 
ra ftravaganti, de’ quali abbonda 
| * ‘Paefe ; i quali ftimano molto 
i per la vifta, che per l’ odore, 
dn oggi 5° apprezzano in Euro- 
pér la loro: bellezza . Era fimil- 
ente adorno di fogliami.,. e tutti 


e perchè c' era 
nel 


antica 
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114 VIAGGI DEL CARLETTI; | 
nel fopraccielo di queftò lettosrici. 
mata. l’ arme di V. A. S. non al 
dirono gli Zelandefi, che me lo tai 
fero infieme con. tutti gli altri mi 
beni., di venderlo, come fece; 
d’ altre robe ; ma lo mandarono). 
donare alla Serenifs. Regina di Fraj|. 
cia Maria Medici infieme colla Po, | 
cellana , ed altre. diverfe cofe nc) 
men curiofe , che belle, che av. 
va meffe infieme per V. A. S. De, 
la quale Porcellana ne fu compra; 
da'urì mercante di Middelburgo Ci, 
tà in Zelanda, dove fi vendè ogni a; 
tra cofa , due vafi molto grandi ,i 
forfe de’ maggiori ; che fieno mi 
 ftati portati da que’ Paefi in quefth. 
e dal predetto mercante furono mari | 
dati.a V. A. S. li quali io portava ir). 
fieme con altri tre fimili , tutti pie 
ni di Zenzero confettato. della Cina: 
ch’ è il migliore, di rami più grok 
fi, e più belli, che fiain tutre:D In 
die , dove nafca; e così de’ pezz, 
molto ‘groffi di barbe di Cina alla. 

| buona, | 
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bona , la quale in que’ Paefi non 
je la migliore più di quattro, 0 
ì que feudi il Cento ; dico di libbre 
| venti once : una; talche rag- 
p gliara al noftro pefo, e moneta, 
ì libbra delle noftre d' once do- 
l'una viene a coftare poco più 
Jodici de’ noftri quattrini. Della 
detta Porcellana è indicibile la, 
intità , e qualità , che fe ne tro- 
la comprare a viliflimi prezzi , e 
imeglio, e la più fine affortita 
leme a numero di 600. e 700. pez- 
liccoli, e grandi, di piatti , fcodel- 
e altre forte non vale più di venti, 
antidue fcudi. Sono tutte: baje 1l 
dere , ch’ ella fia fatta di tante, 


nica - 


n 


nen 


Ila qualità , che è piaciuto a Dio 
ire in quel Paefe nella Centrea 
Chajam nel detto Regno della Ci- 
i, la qual terra fi cava da quelle 
hiere, per così dire, in abbondan- 
i. come, fegue quà in quefti Paeft 
È di 


|. 
| 
il 


diverfe cofe, come molti hanno 
ito, perchè ella è pura terra dî 
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di quelle} delle quali fi-fanno. ivali 

lami a Montelupo, o ‘altrove. E*b 

vero ; che non è tutta ia un modéi. 

e fecondo, come efli dicono; il tà 

nefizio , che fe le fa; la ‘qualità cy 
terreno riefce , o. più fine, 0 pi. 
grofla con tanta varietà dal più ‘|: 

meno , che appena fe ne potriain 

annoverare le differenze | La qual 

tità è:così grande, che fi carichi. 
rebbero non dico le navi:; ma a 
cor le Flotte di effe, e quella } cli. 
efli chiamano il fiore di''detta terri! 
mi fu riferito, che non può ufcire 
fuori del Regno, e ferve folo pi 
fervizio del Re , e degli altri Mag. 
gioringhi , che governano il Paeli\. 
Variano ancora , ed accomodano 
colori di effa al:gufto. de’ sE I I 
tori. Dicono, ‘ch’ il Gran Mogt. 
ftima affaillimo la gialla; e verde. 
altri la vogliono pagonazza, ed alt’. 
tutta bianca lattata:;:ed altri mini 
ta, e lavorata con oro ; ma la pi 
comune, e più vendibile , e sd i 
ti a 
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più bella., è quella, che fi vede 
linariamente bianca, e fregiara, 
1 lavori di colore: azzurro . Di 
efta forta era quella ; che io com- 
ri della più fine, che fi poreffe 
ivare col mezzo de’ PP. della Com- 
nia di Gesù, che mi Pez 
roravi ‘cinque’ piatti. della Porcel- 
lia sf quali .coftarono' quattordici 
Lidird*oro!, e nove giuli di noftra 
\jneta:,e di moneta Cinefe furono 
lattordici. Fael:, e otto Maesi 1° 
La reduzione della moneta fi rag- 
laglia in quefto modo'; ‘cioè dieci 
| 


n n a i 


Il 


mderini fanno un Maes, che è po- 
più , o meno d'un Giulio , © 
\eci:Maes fanno un ‘Fael, che a, 
fo è undici Giuli , 0 Reali:d’ ar- 
into. Il predetto Conderino fi di- 
imuifce in dieci Cafce ‘moneta di 
ime 5 che vagliono quanto un, 
Jocco j le quali non fi pefano co- 
\:l’Argento , ma contanfi., e fi 
\rtano infilzate in una corda, e fe 


derini 


\\danno dieci per uno di detti Con- 
Me dit 3 i 
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118 VIAGGI DEL CARLETTI. |) 
derini d’ Argento fodo, «il. quale g 
pefano con certe. Staderine ‘picco, 4 
che ciafcuno. porta feimpre feco pr 
comperar le cofe minute Quefta io 
tai di Stadere è molto comoda , e 
artificiofamente , e pulitamente f& 
ta, e facile all’ operar.con eflà, È 
fendo che I’ ago non è altro:; gè 
un fottil:filo.di feta, che. piglic+ 
dolo. colle. dita della mano mani 
vi refta appiccato il braccio dell, 
Stadera. fatto d’ Ebano, o d° Av. 
rio in forma rotonda, e fopra qui 
lo con punti bianchi , o neri, o*. 
nee vi fono difegnati con giufta c- 
vifione, i Conderini, Maes, e. Fac, 
Sopra detto braccio fcorre il'rom: 
no appefo a un laccio di filo di i 
ta, la quale fifa andar innanzi; e % 
tornare ‘in dietro con alzare, 0 a 
baflare il detto braccio ; girand» 
lo tra le due dita della mano diriti, 
e per di fotto a effo v’ è appiccan 
una bilancia, nella quale fi metton 
li pezzettid’ Argento, che fi voglior) 

I pelare | 


Dr 
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il 
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lare, il quale fi taglia di mano in 
ino , fecondo il bilogno con'uno 
Minento di ferro non meno ftra- 
Hi, che ‘comodo , quafi a mo- 


ida fola ; e ‘quella, che non'ha, 


di tagliare” detto argento con fa- 
CREDI quale. fi refta nella’mano, 
la ‘quale. fi‘ percuote dettò ftru- 
atò 0 Quefta «è Ja moneta , che 


re! per tutta (la Cina fenza ‘efere 
lata 3 ‘ne avere altra impronta!, 
‘puro argento . il quale fil prezza 
"fr bedg in un medefimo tem- 
‘annoverà’, ‘è nel contare , co- 
sarriva:a dieci , ‘e che fi ‘vuol 
dosi per feritto, fi fa una +, 
vuol dir dieci e un fegno fotto 
Juefto ‘modo spo; che vuol dir 
ci epiù uno, € Teguitando di con- 
vinfino a dieiunipbve fi fanno gli fe- 
Pntifegnit +4 apr Tenta 
quelt' ultimo uo] dire dieci, 
iù nove , e poi a dire venti, di 
cono 


- Pon 


rosi 
“=: 


é\di forbici) che tagliano da'una 


Mio, fi baresi terra, e fa 1° effet: 


st ne 


AE 


=— n, ° ati. 
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20 | VIAGGI DEL CARLETTE, 
cono due decine. mettendo! il feg | 
del dieci con due fegni, fopravi ka 
quefto modo | .e-così vanno al 
tando infino a novanta con dire n 


ve decine , e poi'il cento lo fig. 
rano così f] ma in voce direbbe 
dieci decine ; e ;volendo dit rail 
dicono dieci centinaja, con “quei 


fegno #- e il dieci mila: con que, 
rt+ con tutti li quali (equi 
fa contare fenz’ altri. caratti i 
in infinito multiplicando fra 
di dieci in dieci qualfivoglia ne 
mero. Come fe fi volefse dire ce 
to mila , fi direbbe dieci. volta 
dieci mila , mettendo il, fegno dll 
dieci fopra quello»; che, fignific» 
e volendo .ignificare uns MP. 
milione , cher agionanido fi dice ce» 
to volte dieci mila fi metterebbe il 
fopra la figura ; del; cento 6a e fi : 
to. quella del diecimila così EH, 
e ciò quanto al modo di con- ‘@r 
‘tare, e fpendere, fecondo il lor. c- 
ftume . 


TECA 


iime ll Argento. Con cui come ho 
iitto di fopra fi comprano ; e ven- 


ente fino alle Galline vivezle qua- 


| 


iizannevole ; le cibano, quando le 


“igliono. vendere , di réna ammaflata 


ùi trono in corpo delle pietre, e. 
hanno «di falificare ogni cola) 
ul ingannare ciafcuno , quando » 
| Juanto pofsono , meglio che non 


ii” 
N 


ilgloriano , tenendofi fra di loro per 


{n ingannar:il compagno , ne fe lo 
Ibutano a vergogna. Ne meno vi 
il gaftigo , e non mai di morte , 
hi è colto in furto ; a cui per la. 


Sa A 


ferza volta gli fanno il derto fegno. 
DE Ii. nel 


lino turte.le cofe a pelo reciproca-. 
Miperche fieno di buon. pefo , ma 
"in rifo cotto; o altra meftura; e 

t.* 8 <q ®. Z TRS Po 
: pefce. per il medefimo effetto gli 


illarena ancora perl’inclinazione ;; 


dea Zingani , E di quefto fe — 


pefona deftra:, e accorta , chi fa, 


{ima volta gli è fatto folo cun fe-. 
49 coll’ inchioftro fopra del brac=. 
\5,e.quando. fi ritrova in frodo» 


= II TT MATO vita : 
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nel vifo, ‘e alla quarta fraffilano 
condannano a. navigare per forzy 
fopra i'Vafeelli da Guerta:)' che 
noftro modo di parlare fr può?dit 
alla Galera. E però intutte le ftrai 
della Città fi tengono le-Guardie; 
perche non'fieno rubate leVcafey 
nelle quali è ‘facile entrare’) ‘perclk 
fono:tutte baffe a un piano fenza pit 
chi fabbricate fopra ftili ‘di legna. 
maniera di colonne j che reggono? 
traverfe ; ed'il tetto ; e poi riempioti. 
que’ vani di tavole, ovvero di matt 
ni murati ed in quello fcompattifer 
no l’ altre franze. Non fanno fear. 
renendo ,! che ‘il falire! fiavoltre & 

Y incomodo ancora di-pericolo ; e. 
ridono delle: noftre ufanze ; vantali. 

dofi, che effi fono gli uomini: ch 

fanno ; e che hanno due occhi y 

gli altri ‘un folo. Ed è tanta la fi 

ma che fanno di fe medefimi ; cl 
dicono: effer: ripieni d’ ogni fcienzi; 

e abbondantifiitmi d’ ogni:bene; €. 

non ‘aver bifogno: di: cola È: A 
vi ER si Uol (0 
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fuori ; ‘e.che perciò hanno proi- 
\ko per legge antichiflima non po- 
:fi ufcire del Paefe , ne entrarvi Fo- 
Ulieri fotto pena della vita; 3 eccetto. 
itielli che vi vengono , come Amba- 
ijadori diqualche Re vicino , 0 Tri- 
| tario ‘5 ‘ovvero fingono n° portar 
Nibuti, o altro prefente a quel Re; 
bé fanno molti Mercanti: che vi 
‘inno!per terra di verfo. Ponente , 
\Wall'‘Indie ; altri v° entrano ud 
ime di lots) e dimoftrano di 
Mer imparar qualcofa da loro. E 
ibbene negoziano co’ Portughefi , 
Waftigliana , che ftanno nell’ Ifole 
ippine, eda quelli hanno permef- 
il fermarfi in Amacao , e lafciato 
‘fabbricare le cafe , e le Chiefe ; 
a queft aleri, che portino da lo- 
fteili le mercanzie co loro pro- 
Vafcelli fino alla Città di Mani- 
non fifono indotti a ciò fare per 
}egio , o ftima , in che abbiano 
lina; o l'altra nazione, ma per la 
in fere, ‘e dvarizia che hanno del- 
Ira l’Argen- 
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Argento , quale ftimano:a propoy 
zione più dell’ oro .E dalle foprayi 
dette due nazioni, ne cavano ogni ali, 
no più d’ un milione, e mezzo | 
fcudi cambiandolo. colle mercanzi: 
del. Paefe , che vendono a’ negi 
zianti. di ciafcheduna ; fenza mì. 
comprar niente da loro per 1 contare 
in Argento; a tal che una volta entry). 
toche fia nelle loro mani, mai più |. 
lolafciano ufcire. E fe pure accad, 
che comprino qual cofa lo fanno,, 
cambio d’oro; od’ altre merca). 
zìe delle quali abbondano tanto). 
divtante forte, come s’ è detto ;cl;. 
potrebbero fornire tutt’ il. Mong. 
di effe... E folo a mio tempo, con}. 
‘pravano volentieri 1 Vetri, in pap 
ticolar quelli, che erano in forma ;l. 
vafi., o piatti, e vergati di bianyi. 
con Lattima e ancora d’ altra fon 
purche non foflinò dorati: ,che qui. 
fti.non vogliono punto, ne ftimar}. 
niente » Così ancora compravano Vi. 

lentieri Occhiali d’ogni forta, fpezia. 
Mei, Ci | mente | 


Î 
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vente di quelli , che hannoil vetro di 
\blori, ma fopra gni altra cofa ave- 
‘lino in pregio grandifiimo li trian- 
Ibli, che:da noi fi chiamano Diot- 
Wici, emoftrano la vaghezza di tan- 
ue diverfi colori , mentre. fi ri- 
\liarda con effi verfo l’aria , ‘alla 
limpagna , ‘o altrove dove fia il ri- 
“sfso di varie cofe.La prima volta, 
Mme li videro , li comprarono per 
boo. feudi 1° uno , ed era tanta la 
lraraviglia apprefso quefta Nazione, 
ne fi meffero ‘a'lodarli ‘con dire, , 
ne'con' effi fi vedeva la prima'ma- 
Los quale furon fatt’ i Cieli, 
|'Comprano ancora molt’ alti'e co- 
| > che vengono d’ Europa , e del. 
“Thdie , in patticolare del Pepe, , 
ne mi fu detto , che non lo man- 
llavano;ma fe ne fervivano in me- 
licamenti Wet per farne certa meftu: 
per intoniacare le pareri delle Ca- 
\‘perche' le ftanze non getierino 
li mondizie , e ancora per renderle 
tilde ne’-Paefi freddi di quel gran 
ohi Ti 3  diffimo 
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diffimo. Regno ; il gliale» parsegil 
per. la fua grandezza di diverfe- er 
perie d’ aria a calda , temperata, e fre || 
da . Imperocchè s' allarga. per lat. 
tudine da Mezzo giorno a, Tramos. 
tana, cominciando da venti gradi. 
dov’ og; Ganton.,; o)Quam. Cheu | 
ovvero: Cieu., fecondo Ja pronui 
zia Italiana., infim a quarantacingi A 
gradi,, dove fono iconfini: e lemi 
raglie. tra le valli de’.monti, pichestti 
dividono . dalla Tartarìa , e; ccdaofo 
longitudine fi. ragiona eflere 2850 
migila Italiane, e'il. circuito; piùs( | 
9000. miglia, fecondo. fi ‘vede. pel 
la mifura cavata dalle.loro. me den 
Tavole di Geografia... sita ‘40 
In quel? è difegnato tutto.il Peli i 
in uno. fpazio: di. certe linee. stirate.dì 
forma: di, quadrangoli. perfetti. sia 
feuno de’ quali .contiene..in fe lo fpa 
zio di soo. li) , e ciafcuno: di quefi | 
lij contiene. una diftanza., di; quanti. 
fi può; fentire una perfona, che. chia' 
mi un altro; Bolla fua vocein giori 
vertiÈ rp uno. 
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‘quieto ye fereno ; e dieci di quefti 
\ fanno un’ altra forta»di mifura | 
\itta Pù,; che. vogliono fieno tre 
\iglia Italiane 5 a talche:-ogii qua- 
setto viene ad effere di 150. miglia 
\mili. E di tali quadretti la predet- 
itavola , dove difegnano le quin- 
ii Provincie: di. tutta la. Cina, ne 
tintiene il numero di diciannové; 
 ciafcuna Provincia per la {ua grani 


i 


ramarsun: Regno! intero».) |<» 


| 


UV. A)-dello frato di-quel,floridif: 


ì, 


n deferitte!in detto Libro di.Geo- 
cvafiab;i chÒruio prefentai (all:A..Vi 


diny così chiamata dalla fua! Città 
| ‘etropoli dell’ ifteffo. nome' 3, ficco- 
el’ hanno quafi tutte le. altre Pro- 


» denominazione, falvo:; che- al 
PESLr Sa nome 


ozza?, ©fettilità ;!fi\pud:a ragione. 
Or. cominciando a dar ragguaglio - 
Poi a-Provincia-per Provin- . 


jieifeguitando l'ordine , icon cui - 


ome cofa:rara in quefti Paefi, di- 
us iche la;/prima:-di tutte è. Pe- 


‘incie:;; che pigliano da ‘effe la lo- 
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128 VIAGGI DEL CARLETTI! | | 
nome della Città cis’ aggiunge: Ja 
laba fù, chefignificalmerro olitàn 
Chiamafi ancora detto! Pechih ji; 
toleutò.; quelto motto Utòdr vuol di 
Provincia:, la quale dicono! j conv 
nere otto Cirtàs; che hantio nor 
di fù ,\cioè:mettopolitane sle/chi 
la primcipalé di tutte fra Sciam Tia 
favo che ‘non ‘fe pi'fe: fia lode 
Pechin', 0 Potete, qualevuolidi; 


ste 


FEE 


pra 


mà 
Lo 


Corte: Reale dalla ‘balnttaìdi Sette; 
trione, ficcome Namquin quella di 
Mezzo giorno ; dove'prima» ficei. 
la fua refidenza il'Rè «Cintefe.,. ch 
cacciò 1 Tartari: del» Regnio3 umN 
pote del. quale l’. ufurpòpoival 
gliuolo), & fi rititò ‘al'detro: Pechin: 
Quivi egli fermò Ja fua rrefidettza 
che ditta infino al prefemte} luog. 
pofto: in quaranta 'gradi* dall» Equi 
noziale verfo: Tramontana, doverdì 
cono eflere unTempiò reale g il'ci). 
cuito di cui gira dodici miglia di mi, 
raglia je che è fatto. con cinquermi. 
vate: molto grandi ed è miracolofa 
nor | Sicco- | 
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liiccome ancora v’ è il Palazzo Regio, 
Wil quale affermano occupare; tutta; la 
\Gittà jcioè:; che piglia: da. una: banda 
‘nl altra, “cominciando” da: Mezzo 
born infino alla parte. wverfo Set» 
lentrione,e che in efso vi fieno tut- 
ue le delizie che immaginar j € defi» 
Merar fi pofsono e in particolar della 
ibrarne:, come a {uo luogo fi dirà. Edi- 
‘tono:che nella Sala dov il Reda aù- 
lienza;e dove fi fanno le cirimonie 
‘i render le grazie degli 'Ufizi, che 
Wifi ricevono, vi pofsano ftaré: treni 

fe mila perfone ; ‘tanto è. DIS 4 
pre gnifica Vogliono , , che quefta, 
ba fia: quella , che: al tempo; che 
geo i Tartari fu chiamata > «da 
Marco: Polo Veneziano Caimbalir, le 
lmutaglie della quale fono ‘maravi» 
" eos, poiche fopra efse vis potriano 
orrere dodici Cavallia un pari, tut 
‘= fatte di pietre, e mattoni: ; e, 
ter la Città fi contano più di dodi: 
i mila ponti, tra grandi, e piccoli. 
È pini può meglio. ciafcunò ime 

È magi. 
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maginarfelo , cheio riferire; pani di 
più. foggiungo a Vis Av che quefta) 
Provincia oltre alle dette Città‘ cn 
tropolitane, ‘ha diciaffette altre Cit). 
minori; ela chiamano: Ziù sean 


‘cormcento quindici altre dette Hiamj 
e’ di più un.numero infinito! di quel: 


le. dove-ftanno i foldati chiamati. 
Goij. Per effer quefta Provinciaconi 
-finante.j'e!idi frontiera'lalla Tartaro. 
‘dicono cofè incredibili della quantità 
de’ foldati ;\ che vi ftanno.,ve!chefo!, 
lo:nella: metropoli di. “detta Provini. 
(cia ve nefieno»più:di z30)-mila prot; 
ti ad. ogni bi fogno . se dispiù:gin 


quantadue.mila.;ie 3001 Cavallizd 
che il. Popolo: di quelta Provincia Mi 


cioè ‘quelli, che: pagino ctributoli 
arrivial numerdsdi tre! miliohis e 


413. mila: 3 e ssa ‘perfone»;; ‘chefo. 


no poche: in srifpetto) all altre Pro; 


vincie:;.;perchè in:quefta. vi: ‘fond 


molti foldazi 5 che non pagana Uri 


por ja cei 


è poi dalla saio di Levante! 


la 


\ 
\ 


n < a Sri 


— 
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Provincia: di -Nanchin vicino al 
i Manti; e laifua Gittà. principale fi 
ikiatna' Hiemtiamfù ,.«e credo fiail 
i medefi mo/Nanchin, dove frava pri- 
| ma;la Corte, come diffi di fopra.al 
‘empo de’ Tartari, e vogliono, che 
di A la tanto celebrata Città del Quin- 
sai y ficcome.m° affermò il P.. Laz- 
daro Cataneo Religiofo intendentif- 
‘imo delle cofe della Cina. Huqui- 
\lemqueltempo vera frato: mole am 
li ye aveva/comprato in detta:Cit- o 
là una cafa per fervizio della Com- 
a 3 nella quale mi dicevau», 
the.prima non fi» poteva) abitare a 
| laufa degli Spiriti,.che in ella fi Shi 
Aa 3 ma che quelli della Compa 

inla:di. Gesùs: che allora vw ‘abita: | 
|ano non fentivano niente.., e vi 
Ur: quieti. con.gran inficri 


Î 
TA 


i que” Cinefi abitanti in. detta Cit= . 
+. .La quale per’ quanto .m' afferi> - 
iva il detto P. Cataneo confrontata. 
a lui, medefimo colle deférizioni:, . 
de fanno gli Autori del Quinzai ia 
I toa 


i 
3 
î 
i i 


i 
È 
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fi vede ‘concordar in: moltiffime cd 


fe; ‘giacchè , com’ ‘'égli'mi diffe; | 
Nanchin vi fon 4000: ‘Ponti d’ alter: I 
| così fmifutati , chie'vi:poffono paff 


“fotto, contodamenteri Vafcelli inna' 
berati semi diffe chela Città eramo’ 
to. grande, ‘eche girava più di ver 


ticinque miglia il circuito di efla;@ 


era'fituata in gradi trentadue verl' | 
Tramontana , e che il: Palazzo yidd 
ve: primac ftavano i Re';) era) Gini | 


da-tre bi modo: ‘di Fortezi 


| 


co’ foffi .} che :s° empiono:d' a 
| _quavdel’ Fimo! ‘che feorre per’ ‘me! 


“zoe'delta Città cs ei ‘che’ ln 


que miglia Italiane:; ie che ‘denti. 
vi fono Bofchi:, yLaghi, "ei Giardìf 
pertifpaflo , e delizia! di quei "Re 
‘quando Vv’. abitavano?! Mî dicevo. 
ancora il detto PCataneo ; ‘che'ir 
tutto: ‘quel Paefe i non'fi trova’ ‘albi 
Regno 5’ che fi chiami “Catajo'; n° 
“checin lingua Perfiaha!chiamano Ci 


| tajo-quello;,; che noi: ridiciamo Cinì 


rà 
wr oo E ____ 


L'es Jpèr ‘quanto ‘ho'vedutoin de 


n 


DE Sn ii i E nl nt © © 


(TE e n . 


a — 


e 


i Libri. di Geogtafia, dic dae que- 
ta Provincia: di varchi contiene, 
n fe quattordici. Città, metropolita» 
ejie dodici di:quelle , che fi chia. 
nano Ziù ; e numero ottantafette. 


lelle dette Hiam , ed altre di prefi.. 
«lio d'un numero:infinito fparfe-per 
{utta la Provincia, la quale ha di 
vfributarj nove milioni 967439: che. 
vagano tre giuli per telta, e fem, 
re nella detta Città principale;vi. 
gta un prefidio di. 28900. tra. caval. 
di 037€ foldati a piè , ;e fuor. di ella. 


«Il intorno altri. a ranioe 


s Dopo alle fuddette Provincie vie- 


viel altra chiamata Scianton , che. 


aper fua principale metropolitana 
Jelanfù, e. diquefte ve ne fono fei; 


Nodi quell’ altre dette Ziù quindici, 


n dell’ altre , che fi chiamano Hiam. 
ibttantanove , e di più diciaffette, 


"a 
î 
| 


N 


fece Goij. Li tributar) fono fei mi- 
ioni 159675. che paesana come fo» 


Quindi sile Levan te. v è fra 
terra 


Ì 
| 
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terra Sciensè , che lan oper. peer 


= 


ne fono quattro, di quelle dette/Zi: 


quattordici dette Goi) Fa quefta Pro 
butarj.. Seguita quella ‘di Siansè; 


chiama Siamfà , e di quefte ne; 


delle terze novantaquattro , € 0 


no tre milioni 934176. — i 

Dopo quefta viene nel mezzo d 
tutt il Regno la Provincia d’ Halan: 
che ha Chai Gonfù per fua metrc 
poli , edi effe vene fonootto , dell 
dette Ziù dodici ;' e di quelle no 
minate Hiam novantafette e dell’all 
tre Goij quattordici. Si regiftrano i il 


106103. Tributar] . si 

* Poi ne viene la Provincia , Chechi 
am vicina ‘al Mare verfo Levante! 
ha | 


peg Taiquamfà, e’delle fimilî wi 


venti , € feflantaquattro. dell’ alti 
Hiam j e dove rifeggono i folda. 


vificia cinque milioni, e844r5. Tri. 


Sciansè , e la fua Città principale d 
h 


otto , e delle feconde ventuna ; 


prefidio trentanove. Li T ributar) fo 


quefta Provincia cinque milior. 
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«aperfua Città principale Nonciù fù, 
Midi quefte vene fono undici’, dell’ al: 
ife tina fola, e di quelle dette Hiam 
ettancacinque } ‘edi prefidio fedici , e 
itielli., ‘che pagantributo fono quat- 
vio milioni 525471. 05. 

. Inoltre ‘inffa terra. v° è Chiané 
)'fovincia:,, che per Città principa- 
ibcha Tancionfà , e di ‘quefte ve, 
fono tredici , di quelle dette Ziù 
fia, e dell’ altre fettantatre; e cin= 
| ridi. ‘prefidio Vi fono ferre: milio= 
pi 95185: di Tributarj. Dopo que- 
‘la ne vien quella di Unquam pofta. 
| erfo: Settentribne , che-la fua me- 
\'opoli fi chiama Buccionfà , e co- 
“ne quefta ve ne fono quindici , ‘deli 
'\altretredici:, e di quelle dette Hiam 
iovanizei 5 E più trentadue di quel. 
: dove fanno li foldati; e quelli 
he pagato tributo fono quattro mi- 


E ‘335590. 
| 


| Appreffo viene Sufciven pofta ver- 
|b Poriente je. lungo il Mare di 
prio giorno v’ è Fuchian ; la pri- 
È ma 
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ma ha per Città principale Premi 1 | 
edi quefte.. vene fono otto ; dell’ salti 
tre Ziù venti, e.cento ,, che fi.chia. 
mano Hiam, e numero diciotto. del 
l'altre di prefidio ; Tributar) “du 
milioni 104270. L'altra tiene. per 
fua metropolitana Hocuifù., e n) 
ha di quefte otto Città, , dell’ altr. 
una , e di quelle , che fi chiamani. 
Hiam cinquantatre , e- numero fedi; 
ci.dell’ altre di prefidio jo Tribu] 
tarj due milioni 82677. E feguitan. 
do la colta v'è Cantò ,. o Cantoni 
la fua Città sari o a mio tem, 
po fi chiamava Concifù , pigliandy 
quefro nome dal Governatore dell 
Provincia; che vuol dire Vicerè | 
che faceva quivi la fua refidenzas 
E di quefte fimili metropolitane vi. 
ne fono. dieci, e dell’ altre fette i 
e di quelle. dette Hiam feffantanove; 
e quindici di prefidio , «ejuta a ui 
milione 97822. } Il 


È 
E di più fra terra TE Gals j Al 
Fonan: verfo Occidente, che dice 


; 


È 
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ad Interpetre di detti libri, quefta | 
flere la Provincia , dove nafcono 
li animali, che hanno il Mufchio; 
\va pruma ha per fua Città metropo- 
\\rana Quidenfù , e di quefte ve ne 
‘ono undici, dell’ altre quarantafei ; 
'\diquelle dette Hiam cinquantafette , 
‘di prefidio num. dieci. Tributar] un 
nilionee 54767. L'altra Provincia, 
ia per fua Città principale Tonan, 
Ihiamata col nome medefimo della, 
'rovincia , € di quefte dette Fù 
‘ ha ventidue, e trentotto dell’ al- 
re, e quarantaqguattro della terza 
pra, e neffuna di quelle di prefi- 
lo. LiTributar) fono un milione e 
1133170, L’ ultima saddomanda Cui 
il'appreffo a Consè,la quale confina 
olRegno di Coccincina verfo l' Oc- 
idenre , e da Mezzo giorno v° è il 
‘(nare con numero infinito d’ Ifole 
he fanno trinciera alla ‘Terra fer! 
ta, e la difendono di tal maniera, 
hè difficilifimo accoltarvifi con Va- 
Velli, ed oltre alla fua Città Me- 
(e Kk. TRUMTOpDI 


il 
i 
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tropoli ne ha otto del ‘medefimo nol. 
me, e di quell’ altre dette Ziù quat, 
tro, ma delle dette Hiam neffuna | 
e in: quel cambio vi fono diciotty; | 
Terre chiamate Goi}!}" dove ftanne 
le Guarnigioni della’ Soldatefca | 
Tributarj fon pochi , non paffandq. 
ilnumero di s12288/ 0 Lari 
Nel Regno di Coccincina ; ché 


pur fi vede difegnato ne’ fopprad;. 
detti Libri , edè alle volte chiama, 
to col nome di Anan yvi. fono:quati | 
tordici Provincie piccole. In quefta. 
Paefe ci nafce il preziofo legno Aloè |. 


e vi fi ritrova molt* Oro , e.molt;. 
animali detti Rinoceronti , e fimil. 
mente Elefanti ; e fecondo , che feri;. 
vono i Cinefi ne” detti lor Libri dj 
Geografia vi nafce ancora una {pe} 
cie d* Uomini falvatichi di ftature,. 
ordinaria, ma molto pelofi , e.coh 
la coda; da lor chiamati Zinzin , i qua; 
li dicono che parlano una lor pro; 
pria lingua . V' è gente , che ne va 
‘a caccia, come fe fofsero animali, 6. 

MASSE per | 


) 
FI 

_ | 
7 I 

| 


nt rr . —— = 


ie pur d’ uomini hanno qualche, 
î 


(\ 
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er pigliargli. apparecchiano ne’ luo- 


hi dove:fogliono abitare molte) e 


| iverfè vivande da mangiare ye fpe- 
almente dimolto vino , acciocche 
con quello fi imbriachino , ficcome 
inno, e quando fon briachi giun- 


bi toro addofso all’ improvvifo je 


| glianli fenza alcuna difficaltà . E 
\Jandare in traccia di quefti anima 


\ 


; ovvero uomini che fieno [ giac- 


NE 
| 
| 
| 
| 
DI 
| 


‘imbianza ] non è pet altro , che per 


“ra, colore frimatifimo:yancora tra 
ella Nazione ; perche mai non, 
onta‘, ed è in grandifimo pregio. 


jrciò ei ‘dicono , che doo aver 


\efo quefti Zinzin, bifogna far loro 
ifezze , e dar loro di nuovo a be- 
\del vino: per tenergli allegri, e che 
(ventinò buoni compagni , e che 
i contentino ‘di dar il fuo fangue 
i lofevolmente di che vien prega- 
ih Kk 3 to 


‘cidergli je trar loro il fangue, 
‘Hewene il quale ferve di tinta , CO- 
ela grana, 0 vogliamo dir por- 


ùl se EI si 
e nni Ù Ù 


sai A 
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gna di diverfi frutti, 


la quale , mi diceva 1° Inter 


to ciafcuno ‘da quelli , ‘che vin que. 
punto li vogliono ammazzare. è 


che non facendo loro quefte piacevo: 
lezze , non ne caverebbero il pre 
detto fangue ; ch’ è quello|,.che i. 
cerca avere da tali beftie , 0 altro? 
che li vogliam chiamare:, che pei 
ordinario fi pafturano alla campa | 

Quefta froria febbene pare alquani 
to favolofa, e piena di fuperftizione: 
nientedimeno fe vogliamo. crede | 
re , che la Porpora fia fangue., ca. 
me mi pat intendere  eflere. ftata 
INNI. | ‘opinione antica , non è in tutti. 

(1008 ‘ da difprezzarfi, ne da frimarfi tal 


della Cina, e Coccincina. -- at 
Ora ritornando alla defcrizione 
univerfale della medefima Cina; d 
coa V.A.S:che dalla banda di dn 
mentana v'è la Tartaria s il Re;de È 
perte. 


che 


eil 
Ma che che fia , l’ Interpetre ni 
accertò , che quefta ftoria. fi ritra 


va fcritta in que’ Libri di Geogtal Î 


i 


LA 
1Ì 
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hè l’anno 1306. prefe quefto gran 
Regno della Cina , e che lo tenne 
tirannicamerite infino all'anno 1368. 
the nè fa fcacciato. per il valore 
d um Capitano Cinefe; che di fem- 
blice foldato ne diverine affoluto Pa- 
drone; e tenne quella Monarchia; 
| dalla quale ne acquiftò il nome d’ Hu- 
mu ; chefignifica , Spleridore della 
fuà Monarchìa, che ancora è go- 
\Vernata dalla fua defcendenza infinò 
1 quefti tempi. Ha fimilmente pet 
‘confini tra Ponente; è Tramontana: 
vin grandiffimo Deferto di Rena, 
vi effi ‘chiamano in lot liniguaggiò 
. fon quefte due fillabe Sah , Bo quafi 
\fabbione ilqual deferto in qualche. 
parte‘; ficcome fi vede in quelle Ta- 
ivole di Geografia, contiene lo fpa- 


pe A he 


n an o 


miglia. Tutte ‘quefte. predette cofe 
‘con»molt altre, che non fi fono 
I otite interpetrare , fi trovano fcrit- 
ite file” fuddetti Libri “di Geografia 
vidi tutte: lei! Provincie della Cinas, © 
i 52 Kk 3 nelle 


tiodi 800. Li}, cheimportano 2169. 
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nelle quali. riducendo a calculo ‘il nu 
mero de iributar) fi coritanofeffan( 
ta-milioni;, (e 216446, uomini; ch) 
pagano al Re, come. .s' è)detto ;tt, 
giuli per tefta.. , fenza annoverare IRE 
donne, i ragazzi ; ed.i-giovani mi) 
nori di. vent anni, nel.quale temi. 
po non fono tenuti a pagares neme: 
no gli Funuchi , de’ -qualitne fran 
no al fervizio Regio. dentro al Pa; 
lazzo fempre. almeno: dieci. mila ino 
diverfì efercizi ; ne ancori foldati ; so 
i Magiftrati ,.ne altra. forta d° OMin 
ni Letterati 0, Filofofi, e molto me . 
no i parenti del Re sche. “a, quei. 
tempo fi dicevano effere più di feflan: sil 
ta mila . Imperocche, neffuno. delle; | 
foprannominate. qualità di Perfone» 
paga tributo; anzi detti parenti fond | 
alimentati. dal reforo Regio. 3) © NON 
poffono frare nella Corte; ne, mena 
ufcire della; Città ,, dov? a ciafcunc 
© affegnato di fida ‘mentre; di i che; vit | 
ve, fotto pena. della: vita/;ne' meno; . 
poflono aver governi nella! Reprblia] 
calo É 


i 


-_ 


Me e — 7a 
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\caj ne Magiftrati, ne poffeder beni I 
‘proprj, ne aver altro dominio, ma ) 
‘ono. affegnate loro groffe penfioni 

‘annuali di denari in Argento dal 
\aTeforerìa Reale:per tutte le loro 

| pefe, che fanno grandiffime , trat- 

 fandofi., come ‘fe foffero tante Re. 

3 paga ancora il ‘tributo. del Rifo, 

| the fi raccoglie dal Padrone delle 

erre, doveft femina ; e diceval'In- 

erpetré importare .più di trentami- 

\loni:di centinaja: di libbre: di ven- | 
ili once’ una :geche in, quel Paete 
‘ralesfettevinvotto giuli.il cento 3a 
\lalche. importerebbe » il Rifo. folo 
viù di venti milioni di fcudi. Im- 


‘ perciò l’ entrata: di queftorgran Mo- 
arca >, ch. in lingua Cinefe fi chia- 


| 
ì 


‘ribuzioni ,,ed:tsProventi, della: Co- 


vale, da cune: cava un Teforo im 
nenfo , non fi potrìa così facilmen» ; 
\emumerare: E per dire in poche 

varole queleche ne dicono que? del 


= en — 
ri cs 
_—————6tuiSP nio * 


\l 


Le 
| 


nasHiancù 3 calculate tutte Te cone 


lona::, ed. in fpecie la Seta, red il 


norm Kk 4° Pacefe, 
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Paefe , vogliono: cM., che feti sd 
molto. più di cento cinquanta milio: 
nt di fcudi ogni anno. E la magni) 
ficenza è; che tutti. fi fpendono. pei i 
ragione della grandezza del Regno, 
d’'‘onde. procede; che: da’ fuor me! 
defimi ho posi pipèr< ‘adulare i. lorc | 
Regnanti , ‘che ‘fucceffivamente n 
hanno il Golvetinésh , viene: onorevoli | 
mente: chiamato. con ‘diverfi nomi! 
come farebbero, Tham., che vuoi. 
dire grande lora sreriimione È “altre. 
volte. Riù., che fignifica ripofon ni 
Hia , che Gradh dire:':grande.,, e@ani. 
cora Sciafn | che val tanto, ‘quiamite 
Ornamento , e: Chéw, D: Ceù:; che 
fignifica perfetto ;/ ji ed:Han] j la Vie 
lattea del Cielo, pet effer quellada, 
più bella. parte. del medefimo. Cielo; 


Ed ib Re, che regnava. , quand? io, 
era in Amacao, fil chiamava Famini 
che denota gran. ‘chiarezza, : ‘6 (piena 
dore'.’ LITOGÒIE.tOg sl 
Soli it Regno» da’ Popol, 
vicini, € lontani fi ‘chiama odiverfa: 
NIDI 07: mente, |. 
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îente : prinmieramente da quelli di 
loccincina Ciù , d’ onde pofcia deri» 
| x il nome di Cina ufato da’ Portu> 
| hefi: Da’ Giapponefi Tham; da’ Tar: 
i \ri Han ; é da’ Perfiani , come.ans 
‘bra datutti li Saracini, ed ‘altre Na= 
‘loni , che «dalle Parti. di Ponente 
| lrvanno per terra , fr chiama: jico» 
iefho detto:, Catajo je li Cinelì. 
lt alli fopraddetti nomi lo°déòl 


ri cioe 


reivuol' dire un Regno:j come am 


fto nel niezzo di tutta-la Terra, 
love efli lo credono! realmente di- 


dia 


» 


pianura , in mezzo di cui fi. trovi 
| lot Regno. ( quantunque effi cre- 
ino; il Cielo: rotondo): e che non 


| che ye per quefto gli danno il.no- 
ve di Tien.Hià , che fignifica tutto. 
‘tanto: dr buono: fi. trova: fotto: del 
| DES Cielo 


î 


tardano, Ciunco } ovvero Ciunguo, 


| braChiumboa, che fignifica Regno 


‘condo loro una grande, e. fpazio» | 


ifrasaltra ‘Terra, io-Paefe fuori! del 


7 


—— im cata ne® > 


ro il defiderio d’acquiftare saltri pai. 


VIA. S. facilmente comprendere!) . 
«Per afficurarfidalle Guerre di fuo|. 


Ve fono limuri p ch e ferrano» le val i 


fpazio di r;o0. miglia .vSonò quelti. 
“guardati da uh.milionésj è 43041! 


‘ 6,Carattere; o:figura gerogli-ot 
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Cielo ; ed al Re.il titolo.,, come |. 
è detto , di Signore dell’ univerfo. | 
quefta è la caufa , che manca inilo!. 


efi:, c fi contentano del lor proprio! 
e con molta ragione, perche ami. 
credere tengo ; che fra il'migliori | 
dituttol’umiverfo:; ficcome da:que 
fto mio femplice ragionamento pui. 


riftanno fempre'in:Guatdiaarruo | 
lati, ftipendiati ; è. diftribuiti in dii. 
verfe fortezze::, © prefidj moltimi 
lioni dirfoldatica: pi ig esa Cavallo 
e particolarmente ialle frontiere gdo! 


ti 


delle montagne; che: dividono que 
fto-xpacfe:3 da quello de” T'artargin 


foldati.;\e/Cavalli 48gagi..diGavalli 
inlingua:Ginefe fi chiamano Maj 
firdefcrivono con queftalettera A 

del 


U 
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|:a;y che vogliamo dire . Inoltre.vi 
lol: ‘armate de’ Vafcelli ,. che ere 
ino;leCoftiere di tutto ‘quel mare, 

. fono. per così dire infiniti di DE 
ero» Quefti Vafcelli.fon fatti alla 
‘iniera di quelli del Giappone | 33€ 
\liamanfi da’ Cinefi. Banconi ripichi 
molti foldati,edin loro lingua fi di- 
Li }. Com ; dendrati con quefta Cifra. 
+ "et fitaoa ancora radendo Te 
rb-Cofte infinite altre barcheso, 
e fervon d’ abitazione alle morta 
llniglie colle mogli , figliuoli.;; 

mali : : come Porci , seulicane t € 
jvatre ; le quali: mandano il giorno 
afcere,i in Terra a branchi;; e ;poi 
| fersadurano nelle. Barche :richia» 
i ndole.col.fuono di‘qualcheferro, 
iltro, che battono infieme ,, e quel» 
| sonofcendo ciafcuna: il fuo fuone, 
\ al fuo luogo; Inoltre fi tro- 
[pa detti Libri. effere in quefto 
i gno, tra molti fiumi, ‘che lo..ba+ 
(mo suino che per la fua grandeza 
i vien detto Iansù:} che fignifita, 
(>) figli. 
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figliuolo del mare, per il quale vi 

vigano da Scianton per infino a Al 
chin di continuo più di dodici mit 
Barche ‘groffiffime , che tion fan 
‘mai'altro ; che portare per fervi? 
della difpenfa del Re tutto 1l'Rifé) 
che ha di bifogno , il quale cat 
di ‘tributo ‘da’ cinque: Provincie, 
cioé Chiansì', Cechiam ‘,, Nanchit) 
Unquam , e Sciantofi. Per mantent 
navigabile »quefto fiume fi fpehde pi 
d'un milioned’ oro; ed è fempre te 
bido:, e'fpello. fa :grandifimi danni 
e rovine per idove pafla , ufceni). 
di icanale gal che! provvede il Ri} 
con rifarè ar ciafeunio quellov;ohè 
perdono. Pet quefto difetto*uci. 
duto:molte volte diftri bite cente) 
e più mila feudiinvimia fola inoniéè 
zione. Inòltre:vi navigano nume» 
infinito d’ altre Barche' di mercan'} 
e Paffeggieri:; che conducono #'1* 
chin'ogni fortaidi mercanzie?, @tt+ 
renimenti: di viveri, ‘effefido ‘); dè 
la:Provincia è frerile , e quatro ) 
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\el Regno , che non produce cola 
iicuna , (e. però è neceflario. portar- 
«tutto di fuori. La frate per con 
wurre le robe frefche ,. come frut» 
4 ,;e alture cofe ufano- metterle in 
iaccio , che tengono ripofto in 
presa luoghi per tutto il cammi. 
«0, benche non rinfrefchino con 
fo alcuna forta di bevanda ; ma. 
iplo fe-.ne fervono per mantenere 
(elle ,, e frefche le dette frutte., € 
tro ; e.che non fi guaftino je ap: 
laflifeano perftrada a caufa del lun- 
Us viaggio , che è d’ uno , e due 
hefi, com’ il tutto può vedere V. A, 
e Libri frampati della medefima 
i [RR SR 
L’Arte di ftampare in quel Paefe 
antichiffima ; ficcome quella di far 
Artiglierie , e la polvere , e fo- 
o ridotte ad una tal perfezione, 
he colla polvere in fpecie. ,° fanno 


E 7 e 
— Pn 


pa 


=] 


| elli, e maravigliofi da far ftupire 
rliafcuno del lor finifimo ingegno ; 
i facen- 


_ = 


lerti fuochi ; e fcherzi per aria sì 


— ee 


i e 
sro Va x î ea 


tn 


facendo fpeffe volte apparire. Alber 
di fuoco. artificiato, e frutti, efiui 


te di tutte le forte, e cànibartine n 


ti, e aggiramenti di ruote: y palle! 


volanti ; lettere , che mentre ‘bru'. 
ciano fi poffono fagilmientà leggere. 


e altro cone più piace loros nefipo! 
triano mai credere , e molto!meni 
defcrivere le fopraddette invenzioni: 
e quanta polvere in effe firconfumi 


E perchè com’ ho detto ciafchedw 


na delle medefime Arti, sì dello ftam'. 


are, come ‘del fare D Artiglierìe! 
e la polvere fonoantichiflime in det. 
to Paefe, e paffano migliaja d'anni. 
LA ermo , che non ‘abbia: 

ma tutte! 
vengen da loro ; com’ indoni fare). 
quali dell’ ifteffo parerevcircal’ufe 
della feta, della quale pe che 
250) 

anni che fe ne riveftono .' Laofde 
fi può ragionevolmente ‘credere, i 
che di qui fia poi paffeto in Re ;)0 
pole 


tengo per 
no imparate da alcuno 


efli ne dicono: fono più. di 


refto del Mondo. E fe-il pi 
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Y baflo non aveffe “a poco a i poco 
cominciato ‘a veftirfà di'tela di bara: 
gia, il di cui feme per quanto‘ ef 
affermano , vi fu introdotto ‘dal- 


i 


4 | 


hi 
tt 
LI 
i 


| veftiro ‘bbono , come prima indif. 
centemente ‘ it foliti vettirfi, ‘di 


hi 


3 

al foggia ne meno in oggi è mu- 
i: ufando per tutto quanto il Re- 
ilo della Cina una certa forma, 
abito lungo , fatto di due pezzi, 
Î uno dalla cintura in giù fino a’ pie- 
i, l’ altro dalle fpalle fino a mez- 
illa cofcia a maniera di: un *fajo 


t le maniche larghe, e lunghe, co> 


ferto per dinanzi ,che fi foprappo: 
1,,c lega dalla Babidla finiftra con al- 
Î putti foprala carne fenza tener- 
i fotto altra camicia, che non ùfano 


i per coprirfi le gambe , fon fatte 
{ feltro , e molto. larghe a foggia 
i tivali grofli col fuo piede giufto, 

ij che 


india, meno di 400. anni fa, tutti. 


a;e tutti ad un iftefla foggia. La 


LO * quelle- de’ noftri ‘Frati, e tutto 


fictare. Le calze, delle quali fi fervo- 
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che vi fi può calzare fopra la fcay 
pa, che ha iltomajo difeta, o alti 
filo; di. bambagia reffuro infieme E) 
- lefuola di cuoJo. Quefta fi può. Ca 
. gare fenza mettervi la mano ; e. ti 
rarla fu., ed allacciarla , efendì 
fatta, com una, fcarpa. di legm 
tutta d un, pezzo. Prima , chei 
calzino detti frivali.,fi fafciano mol 
bene le, gambe con una. ftrifcia i 
panno fatta d’ una cert' erba; ‘cor 
lino ( del quale non ne hanno) ‘e pi 
tenerle più frefche , e nette dal 
polvere , e che non fudino , fe le ri 
volgono ftrettamente.in molti. gi 
con detto panno , che da loro è chix 
mato Nofio . Il Capo fe lo cuopri 
no con una Cuffia fatta a a 
rete di fetole s 0 crini di Cavalla, 
appreflo li capell, 
she Abu i i, come le Donnj 
e fopra cli portano un’ altra reti, 
pur fatta delle medefime fetole © 
foggia d’un cappello affai ben altà, 
ma fenza picga , di forma, chi Hera 
pai l 


vu ie » 


ea 


on 
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îMa e chi quadra s fecondo il gra- 
fido. "della perfona , € profeflione.; 
lefendo diverfo quel che portano i 
lManderini , che fono i loro Filofofi , 
la Letterati., e quelli, che maneg- 
do la Giuftizia , da quel che ufa 


comun popolo , a cui parimente 
iInon è permeflo il portarlo , fintanto 
pe non fien giunti all’ età di venti 
nni. In oggi però ftimano aflai per 
W ufo del veftire i “panni d’ aa] 
le particolarmente i i rofli , altri 
colori , e anche i neri; di quali 


i on qualche difrinzione dagli altri 


i fervono i Manderini, ed i perfonag- 
gi più qualificati, E benche abbiano 
xdi tutte le forte animali , non fono 
lancora arrivati a fapet fabbricare i i 
detti panni.colle loro lane , di cui fan- 

10 folamente i T Tappeti alla grofliera ; 


iegli altri pigliano dagli Europei. Del 

irefto quanto a me fuori dell’ ufo , 

| e fabbrica delle-Pannine , che gosa: 

rano da noialtri, e le Tele di Bam- 

woagia , il di cui feme , com ho det. 
Mi delie toi 


È our 


RT ar gen ernia 


{ 
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to di fopra , fuloro portato dagl’Ir. 
‘diani , non farei lontano da crede 
re, che ogni altra invenzione, + 
foffe venuta da quel Paefe , o alme. 
no, che effi. ne abbiano avuta no; 
tizia da loro medefimi , ne fia lo; 
bifognato d’ apprendere alcuna cofa; 
o dagli Egiziani, o da’ Greci, | 
da altre nazioni , che :Y hanno ini 

fegnate a noi; ma che il tutto. ab; 
biano efli imparato da Autori natiw. 
in quel Regno, che da loro fi fpac. 
‘cia per così grande , ed antico , quan; 
to il fanno apparire da’ loro annali, 
che fe foffer veridichi, fopravan. 
‘zerebbero di molte migliaja d’ amm. 
‘la creazione del Mondo , defcritt|. 
‘da Moisè. Ma effendo: quefta un, 
cofa non meno falfa , che favolofa, 
‘e ridicola , bifogna dire , che eli | 
così la credono per non avere avu:. 
ta finora contezza della verità ; 
fe una volta abbracciaffero la noftr: | 
S. Fede , e foffero ammaeftrati ; €|. 
-3ftrutti ‘nella lettura de’ Libri Se| 
gover dal “cuo di 


\ 
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cri , arriverebbero ancora a confef- 
«are la propria ignoranza in tali ma- 
Mlerie, non oftante , che paja loro 
‘1 prefente fapere ogni cofa , e fti- 
‘nino. tutti gli altri per gente bar- 
dhe 5 ficcome in fatti lo fono tutti 
Popoli a lor confinanti. Efli all’ in- 
'ontro facendo profeflione di Filo- 
‘ofia. Morale , di Medicina; di Mat- 
‘ematiche, e di fimili altre Scienze , 
| tengono i primi uomini del Mon- 
ilo, e-fi danno ad intendere che, 
\onfia fapere fuori della loro Nazi o- 
le. Sopra tutto però fon dediti al- 
' Aftrologia, ed applicando feria- 
beate , e di propofito non folo ad 
fa, quanto adognialtra arte d'in- 
‘ovinare , offervano in tutte le loro 
zioni ogni ora , ed ogni punto , 


Il 
ij 


ticato , 0 buono , 0 reo. Fanno an- 
ora gran. capitale delle Fiflonomìe, 
‘attezze , ed afpetto della perfona , 
elle parole, de’ fogni., e de’ fe- 
mi delle mani , o in altri luoghi 
bip Ll 2 della 


he dagli Aftrologi fia ftato prono- ©. 
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della vita fino a voler vedere fotti; 
le piante de’ piedi , come fece ai. 
me un di coftoro , che mentre fta) | 
va in Amacao, per curiofità difen. 
tirlo lafciai, che mi guardaffe. Na; 
tano ancora per l’ ifteffo fine con. 
molta diligenza ed attenzione il vo| 
lare , e cantare degli Uccelli , Dir 
contrare una cofa più ch’ un’ altra. 
1 ombra de’ raggi del Sole con 
infinite. altre fuperftiziofe maniere 

d’ indovinare , fino a tenere Spiri 

familiari, che per via di fcongiu, 

‘dican loro , e rivelino forzatamer 
te quelche voglion fapere. (i 

E pure nondimeno benchè pi, 

il gran defiderio., che hanno d' in 

‘dovinare il futuro , ftien così forti, 
‘mente attaccati ad ogni forta dif 
perftizione , tre fole Sette di Rel: 

gioni fi trovano in tutto quanto ) 

Regno. La prima delle quali jvcl 

forfe è Ja più accreditata dell’altre 

-ha per Autore Pittagora ; e dicon; 
effervi 3000. Sacerdoti, o per Ul 

RTRT meglio | 


È: 
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i meglio Miniftri di ella, fenza li Mo- 
«hafteri delle Donne, ada 
ono le Monache , ° che tutte fono 
Vella medefima Religione,, e fanno 
vita auftera ad imitazione del Fon- 
\latore , che ve l’ introdufle . Di 
cui afferifcono , che non mangiò 
‘nai altra cofa , che Rifo cotto con 
jlcqua, e fpefle volte crudo ; e che per 
var maggior penitenza , portava fem- 
dre una. catena di ferro cinta fopra 

lncarne nuda ; la quale gli aveva fatta 
tal piaga ,, che infradiciata vi fi ge- 
vieravano , e nutrivano quantità di 
Vermini, de’ quali fe per cafo ne, 
l'afcava alcuno in terra , lo raccoglie- 


va fopra detta piaga, dicendo per- 


Il 
Ing 
Îlofa da rodere ? Al qual Fondato- 
le dopo morte fecero un Tempio, 

î fiecome è ufanza del Paefe di fare a 
srt quegli uomini , che hanno ope- 
) ato bene a utile proprio , e del pu- 
ilieo.) in cui confervano il fuo cor- 
| Il 3 po 


la con amore, € carità, e lo rimet-o 


: te ne fuggi? timancaforfe qual 
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po, come d’ un Santo , dove de } 
più di mille Religiofi in una Regoli. 
di vita , come li. noftri Frati , e vPl 
concorre da tutt’ il Regno un grar. 
numero di popolo , cioè di quelli è. 
che fono di detta Setta , 1 quali vi). 
vanno in pellegrinaggio per divo. 
zione. La feconda Setta è di quelli |. 
che adorano il Re del Cielo, e del: 
la Terra ; e di quefta fanno Profef.,. 
fione , quafi tutti gli uomini Lette-. 
rati , e Filofofi. Quefti tali fanno 
nelle loro cafe certe cappelle fcoper-: 
te per di fopra , acciocchè fi poffa'. 
vedere il Cielo , il quale adorano, 
e riverifcono per fimulacro d’ Iddio," 
che l’ ha creato con ‘tutte 1° altre 
cofe , confeffando che non fi dove- 
rebbe adorare , ne rendere onorea 
gl’ Idoli, i quali fono ftati uomini, co-'. 
me noi,, ma che tutto fi permette ; € | 
comporta per effer così introdotta. 
l ufanza inventata da alcuni Filofo-, 
fi antichi, che giudicarono ‘non fi‘! 
poter introdurre Religione, e ma- 

LA niera 
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\iiera d’orare fra la moltitudine de- 
li uomini ignoranti fenza qualche 
‘\mulacro d’ Immagini. Le quali fan- 
(‘o fempre di perfone , e non mai 
animali , e quelli, che le adora- 
‘o, e fanno lor Sacrifiz} coftitui- 
i tono una terza Setta , e fi chiama- 
Idolatri. Non forzano però niu- 


lo ne a credere alle dette Immagi- 
‘i, ne a profeflfare più l una, che 
altra di dette forte di Religioni ; 
ma a ciafcheduno è permeflo di fe- 
\uitar quella, che più gliaggrada, , 
inzi tengono opinione , che fegui- 
po tutte a tre fe ne venga a for- 
mare una perfettiffima. I Sacrifiz) 
‘bn foliti di fargli ogni primo gior- 
‘0 della nuova Luna di ciafchedun 
nefe , che chiamano Guà fignifican- 
ola con guefto Geroglifico; € Pu 
nia il più folenne di tutti \f=/ 

| fa nel primo giorrio della Lu- 
a. di Marzo , che è il loro Capo 
' anno , e fi fefteggia per tutto il 
\egno come fefta principalifiima. | 
Mir: 4 iagne:. 
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. È’ arino lo dividono in dodici 
Lune, ed ogni tre anni ci aggiungond | 
uti mefe lunare ; a tal che il terzà 
anno viene.a effer di tredici lune pi 
quicito tempo lo diftinguono, coi 
noi in quattro ftagioni, nominandc . 
la prima Zohon con quefto Carattere. 
P- per la Primavera; la State: 

«JE con quefta Afpirazione Ah | 
fignificata con quefta lettera, il 
L’ Autunno con queft’ altra, 7 


x , detroCiuhsedil Verno Tonl. 
Nei: «Ji conqueft'altro fegno 7A 
.. E perchè V. A. refti bene I 


informata, che cofa fieno dette vor, 
ci,e catatteri, le dirò a quefto pros. 

ofito , che nel Regno della Cina: 
v° è una lingua molto bella, edele); 
gante , che per effere propria delli 
perfone letterate , fi chiama anch’ ef) 
{a Manderina, cioè degli uomini Let: 


terati, che tanto fuona Manderino!|; 
E ancora chiamata Quon Hoa,ch\ 
vuol dire linguaggio di Corte, cio. 
de’ Magiftrati, e di quelli, che 

et > litigano. 


i 
i} 
îì EI 
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‘igano. Detta lingua è intefa da, 


| : le Provincie del Paefe ; ficco- 
| 


| 
i 


| 
4 


(3 tra di noi s' intende in molti 
ogni la lingua Latina, e di quella 
fervono , come pur facciam noi 
a Latina, ne. Tribunali je per 
pi: tutte le fcienze , nel quale 
idio ci logorano la maggior parte 
la loro vita per la difficultà , che 


iu 


‘inno d’ imparare a conofcer le let- 
re, o vogliam dire alfabeto di ef- 
1; effendo più tofto , per dire il ve= 
|, una moltitudine quafi innumera- 
lle di Geroglifici, che un numero 
iIterminato di lettere, da cui fi for» 
tun alfabeto alla noftra ufanza.. 
\nperciocche ciafcheduna lettera fi- 
‘ mfica unta cofa compofta , come è in 
\,e pronunziata con una fillaba fo- 
scome per efempio , oltre a’ nomi 


i 
| 
ì 
} 
| 
È 
1 


Ì 
D 


Elementi, che da loro fi contano 
Mo ,a cinque, li fignificano , e li 
‘levano con cinque altri nomi, e 
‘Rratteri in tutto diverfi ,'cioe laa 
VESSSS Terra 


lle fragioni dichiarati di fopra, 
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Terra la chiamano Thoue, e per fer 
vere il detto nome forman quefki 
carattere -{- , l’ Acqua Zum, elad; 
°moftran con con quell altro sk il Fuel 
co con un altro ;elo chiamari; 
Hah . In cambio dell’ Aria mettony 
per quarto elemento ogni forte «| 
Metalli, e chiamanlo Chien figniti. 
candolo col feguente carattere Il 
Il quinto lo chiamano Boch , e. fa) 
lo fignificano con queft altro Ai i 
intendendo per effo tutte le forte, 
di Piante , e d’ Alberi. Il Sole, 
che chiamano Gies , è figuratoril 
tal guifa Ar]. Le Stelle 1° addo, 
mandano Sen, e le notano così; 
Hai il Cielo detto Tohon ni In, 
= quefta maniera, . | 
Inoltre la Pioggia, il Tuo- 71 
no, la Saetta, colle feguenti figure. 
la prima chiamata Vu con quefta!. 

vr PE; il fecondo Dun con que 


fecaltra bin vela terzi. 

Zi con quelt Sono altra: PH 

Le dette lettere le fcrivono nel + 
B TERRA 
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[di 
| 
ME 
| 

y ll 
f 


inline de' Giapponefi fopra foglio 
iblto delicato , e fragile , che è 
Wdue forte : l’ una fatta di panno 
o Bambagia , e l’ altra di fcorza, 


{ndo dalla parte fuperiore verfo 
}nferiore con pennelli, che fre- 
no fopra una pietra , dove di- 
{mperano l’ Inchioftro , che por- 
ito fempre fodo fatto in panellini , 


iigandoli fopra detta pietra , e col 


- cn cs —_d 


tere. Sono quefte , ficcome le cofe 
[rificate da effe , intefe non fola- 
inte da loro ; ma da tutt’ i loro 
{ nvicini , come Giapponefi , Corei, 
{\ccincini, e da altri, enon oftante, 
fi‘ abbian ciafcheduno fra di loro 
\erfe lingue , intendono tutti non- 


‘ognuno nella fua immaginazione 


fuo 


iidefimo modo , e. col medefimo. 


Walbero , mefli a macero , comin- . 


Wuali disfanno con un poco d’acqua. 


to pennello figurano tutte le loro 


imneno la cofafignificata per quelle .. 
(ere; ficcome nel fuo Paefe, cono» 


ce le cofe., e fa chiamarle per il: 


BI RO 


ra 
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fuo nome fecondo il fuo parlare i 
Il quale nella medefima Cina è diva, | 
fo da quello ; in che fi ferive 
‘s'imparano le dette fcienze ; febbenl 
mi fu detto , che fra’ metcanti\. 
fcriveva con un’ altra forta d’ alii. 
beto di quaranta , o poco più le. 
tere ; come ufano i Giapponeli , © 
tutti gli altri nella maniera, che pa» 
lano in ciafcuna Provincia. Ma qua 
li che afpirano a dignità , e gra». 
dezze, ed a confeguire i pofti mat: 
giori del Regno bifogna , che p|. 
neceflità fi dieno allo ftudio , ci 
ciano tutt’ il lor fondamento. 1n at 
prendere quella forta di ‘lettere y chill 
fon proprie della lingua Manderit 
per potere col mezzo di efla div! 
nire fcienziati, e dotti, che è. l'un 
ca ftrada d’ efler diftinti dagli alt, 
e d’ afcendere a gradi di nobiltà, 
mediante il maneggio della .Giuf 
zia, e Governo delle cofe pubblichi. 
| DelGdverno,e maneggio. per & 
fer cofa delle più grandi, € DE te 

| | 


di 
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i della Cina, tornerebbe ora a, 
opofito , iche io defi un diftin- 


lerne ‘trattar. pienamente farebbe 
iteria da formarne libri interi, 
onda un femplice Ragionamen= 
come pretendo ,.che fia quefta , 
dii di gradire quelle po- 
ne notizie , che mi riufcirà di ‘rac- 
liere, cost: confufamente , ed in 
Nere - , fecondo che mi verranno 
va memoria , e fecondo che midif- 


(DI Interpetre de’ Libri di Geo- 
vofia. 


il 


‘unicamente dal Re, 11 quale, 


TI il Regno ciò che gli pare, e vadi 
padre ‘in figlinolo per. fucceffione . 


] ipieieramente a fpofare una fan. 
xila , in cui niente rigu. © ‘o.al. 
chiarezza del fangue, dina. 


a) 
sà 


e (cu, > "= ira tti ea 


Na 


i ragguaglio a V.A.ma perchè a. 


VE prima tutta Îa PE ode auto= 
tà delle predette .cofe publiche' de- 


Di. libera , ed affoluta Monarchia: 
manda, e “difpone per-tutto quan- 


‘aquale perchè nonmanchi, glitoc= 
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la bellezza del corpo ; e quella ti. 
ne in luogo di moglie legittima JK 
‘principale. Di poi ne fpofa altre i 
‘ve di meno autorità , e più tren! 
fei altre, che tutte nondimeno g| 
dono il privilegio d’ effer chiama 
«mogli, ma neffuna Regina; il quali. 
me ; e dignità fi riferba ; fecond 
I ufanza di quel Paefe ;; alla» Mace 
«del Re; e quella fola fi chiama BÉ 
‘gina, avendofi generalmente ind 
«ta. nazione ‘per peccato. graviffià 
-il non riveriré ; ed obbedire la n ll 
dre, e non offequiarla, e contenti» 
da in tutto quello che vuole . Di pù 
il. medefimo Re oltr’ alle tante m- 
gli dette di fopra piglia per Cond 
‘bine un numero quafi infinito dif: 
ciulle., e «delle più belle, ccheti 
‘trovino in tutto quanto il. Regni, 
.le quali non fon chiamate. ce] 
ti mogli , ma ferve della prima m- 
. glie; a cui folamente,e non ad | 
-cuna altra tocca a federe a tavoli 
e mangiare infieme col Re. Qual 
A egli. 


Me È n perio. 
g I 
Ji 
Il 
i 
A | » 
Il 
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«li muore ., come ancora quando 
gore la Regina , tutto quanto il 
negno fi vete a duolo di Canovac- 
» bianco , e rozzo , e lo portano 
ite un mefe 5 febbene già lo du- 
ivano a portare un anno intero, 
me doveva caufare un gran terro- 
i; ed una gran malinconìa il vede- 
\ tanto popolo veftito così rozza- 
ente tanto tempo. Morto il Rey, 
ww fuccede. nel Regno il primo fi- 
juolo ; che gli è nato di qualfivo- 
da delle fopraddette Donne , ma, 
ieti non riconofce ; ne chiama, 
l nome di Madre quella, che l ha 
; di iiito inbma fi bene la. prima, 
ipglie legittima : del ‘Re. fuo Pa- 
ie. Dopo il Re, il più: degno 
| qualificato. ordine: di. Perfone, 
ino i Governatori de’ Magiftra- 


He fra di loro. i principali, e, 
Ì IN ; 


il 
{ 


| 

{ 
Ùi 
È 


; 


pè fingolari fi ftiman quelli , ‘che. 
lino ; e conofcono maggior nu- 
tro di que’ caratteri della Lin- 
"na univerfale, nella quale , oltre, 
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alle fcienze, fono fcritte tuti, 
le leggi, e le ordinazioni app|b 
vate , € ftabilite da’ loro Re, 
E quefti tali fanno la prima fiti 
ra in tutto il Regno, ed a loriè 
meffo il governo nelle mani , e 
no per eccellenza chiamati Lauti| 
.che vuol dire' Maeftro , e Pad. 
con una regola però infallibile, e 
neffun naturale nel fuo Pacfe pcs 
aver Carica, © governo, ecceo 


quelli della Milizia ; il che 4 H 


«mi è vietato, acciocche non abt - 
no , 0 amore; 0 rifpetto de’ park 
ti, od’ amici; ed è.permeflo a & 
condi , perche l’ ‘amor della | 
‘tria li faccia effer più vigilanti, @ 
accorti in difenderla da’ nemici.È 
fe mentre fono in governo a fof 
_moriffe loro o il padre, ola ts 
«dre, fon coftretti a lafciarlo sett 
narfene alle loro Cafe, e Paefe 
tivo per fare il bruno ; € piang|é 
-come fi fuol dire il morto , per il 
anni continui , veftendofi di Cai ) 

ni VACCIC. 


| 


A de aaa fico si pregi % cina etti e 
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*iccio bianco , e rozzo, per il qual 
impo s° aftengono di converfare, 
Biifsroglio, di dormire in letto , 
i federe in feggiola , di mangiar 
i ine, di bever vino, e d’ andar 
‘lori a banchetti , o altri paflatem- 
i. In fegno di dolore in capo alli 
le anni fanno l’ efequie , e fotter- 


io) 
lo, ponendo il Cadavero in una, 
lla di legno del migliore , e me- 
i cortuttibile , che poffano ave- 
, ed avanti di far quefta funzio- 
sù feppellirlo per infino a tanto, 
ds tengono in Cafa gli portano — 
Bhi giorno. vino , e vivande pero 


i) 
Ù 


} 
} 


ab , e bere, come fe foffe, 
Vo. Oltr i Governatori civili 
cora quelli, che fan tra di loro, 
lr dirlo alla noftra ufanza, 1’ Ufi- 
1 di Capitano, e di Comandante; 
be quelli, che trattano la Milizia, 
pren. Mm. Ed 


. do di Letterati fe I’ acquiftano tutt). 
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e ne fanno difcorrere per via di fan 
dio , paffano fimilmente per Man, 
derini , e vanno in riga di Nobili i 


e Letterati. E quefto nome, e gra Li 


quelli , che fanno profeflione di Fi 
lofofi ; e non importa , che fappia). 
no le cofe per pratica , ma folo pei). 
Teorica, fe arrivano a faperne trat-| 
tare e difcorrere elegantemente 1tj | 
iferitto alla prefenza del Re. Il qua: - 


le non fa mai niente fenza l’ avvifo,. 
e parere di quelli , che fono in Go. 
verno , e fotto il qual parere , che \ 
fempre mandano , € prefentano in\ 
ifcritto, vi mette una fottofcrizione,. 
d'una fillaba, che fi pronunzia Xi 
che tanto vale quanto dire Fiat. Que. 
fti tali detti Filofofi , o Letterati fi 
dividono in varj, e diverfi ordini 
d’ uomini, che maneggiano le co. 
fe fpettanti al Governo , ed ammi: 
niftrano la Giuftizia . Il primo di 
effi {i chiama con quefte due fillabc. 
Li Pu fignificanti il Tribunale d' ur. 

| iù Magi- 
È 
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 Magiltrato , che nomina tutti gli altri 
 Magiftrati, Giudici , e Governatori 
di tutto il Regno . Il fecondo ad- 
«domandano Ho Pù , che vuol dire 
.l Magiftrato della Teforerìa. Il ter- 


n celebrare , e guardare in tutto 
| anno , come anco la cura de’ Ma- 
timonj del Re, di rifpondere a, 
ite le lettere , che fono feritte, 
ll medefimo Re , e di ricevere, 
li Ambafciadori , a’ quali prece-. 
tO in ogni luogo dove fi ritro- 
ino infieme , e ciò per moftrare, 

| fiverenza , che lor fi dee da, 
n manda l’ Ambafcerìe in quel 
€gno. Ne' Conviti , e Banchetti, 
le fanno agli Ambafciadori FELCH I LIU 
le vivande cotte , che loro danno 
Mangiare vi aggiungono tutte quel- 
forte di carni crude s colle quali 
89 Mm 2 fon 


- 
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fon fatte dette vivande , che poi il 
medefimo Ambafciadore fa portart 
alle fue ftanze , oye fogliono effert. 
alloggiati maliffimo con poca como: 
dità , e manco decoro, e quelt@ 
accade , perchè non fono punto api. 
prezzati . L’ altro tribunale fi do) 
manda Pimpù , e vuol dire Confil. 
glio di Guerra ; Compù , quello. 
delle Fabbriche del pubblico pertut: 
to il Regno di qualfivoglia forta;. 
Himpù fignifica il Fifco Criminale; 
e Civile, che tutto s° amminiftm 
infieme da’ medefimi Giudici . 
è ancora un altro tribunale , che.i 
divide in due , uno detto Colì , (| 
I altro Faulì, e quefti fono più di. 
feffanta perfonaggi in ciafchedum, 
Magiftrato tutti grandiffimi letterati. 
e Filofofi delle loro fcienze , e leg. 
gi;e fanno uficio di ragguagliare i. 
loro gran Monarca in ifcritto di tutt. 
quello , e quanto fi fa nel fuo Re 
gno di bene , e di male ; il che! 
ancor lecito di far a ciafcun RE 

i Vaf-. 
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| Vaffallo per legge del Paefe , che 
ali obbliga ad avvertire i Superiori 
di qualfivoglia cofa, che fi giudichi 
afféere contro al ben pubblico , e in 
danno della Republica . Ma fopra, 
‘cute i Magiferati ve n° è un altro di 
| maggior autorità , che fi chiama 
 Colaos ; forniato di fei pincipalifiimi 
 Eilofofi , e Dottori , che fono co- 
me Segretari di tutti gli affari del 
Regno , ed hanno facultà di nego- 
ziare a vifo a vifo' ad ogni ora, che 


bocorra in diverfe occafioni col Re . 
quale ; benche come s° è detto a 
\lprincipio:, ritenga in fe tuttala formi- 
mai ed autorità del Governo , ed i 
\ Magiftratò , e Miniftri inferiori ri 
‘(conofcani da lui tutta la loro Giu- 
\rifdizione , in ognîì modo ciafche- 
‘dino: di elli , per ragioné del 
\iminifterio ,. che ha nek Pacefe , do- 


‘ve egli prefiede:, fa una ;randilfima. 
figura». E quantunque il falario. non 
i pai imille fcudi tutta volta: e peri 
iregali che pigliano, e per A i 

o fg «Ure 
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ftrie , che fanno efli molto megli 
ufare , che io defcrivere , fi fann 
così ricchi , e potenti, che tra quel 
che ne ricavano di frutto , e la 
grande autorità , che vi efercitano | 
raffembrano più tofto Padroni affo-ì 
luti, che femplici Miniftri. E perche! 
‘ognun di loro nel Governo a lui. 
fottopofto , ftante il maneggio delle! 


cofe pubbliche , e la grande obbe-i. 


dienza , e riverenza portata loro dal: 
popolo , da cui ne cavano quanto! 
vogliono , fi diftingue fingolarmen-! 
te dagli altri ; perciò divengono in! 
un certo modotra loro quel che fon! 
tra di noi i Conti , Marchefi, eDu-( 
chi 5 de’ quali titoli , e padronanze di | 
Terre , o luoghi in tutto quanto il? 
Regno non ve ne fono , ne meno! 
altra Signorìa , o nobiltà , che di) 
quelli , i quali per via dello ftudio | 
delle lor lettere fon pervenuti a) 
tali governi , facendo in effi quelle! 
grandiffime ricchezze , che fopra! 
diceva , in qualfivoglia modo leci= * 

| to si 
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9,0 non lecito ; ancorche abbia- 
| È 


\\o a ftare a un rigorofo Sndacato,. 


‘bene fpeffo , mentre fono in Go- 
‘erno , ne fien rimofli ; come ac- 
addeuna volta, che nel termin d’ un 
| nno ne furon caffati più di 4000. chi. 
‘ \eraver venduta la Giuftizia per pre- 
enti, che furono i più; chi per eflere 
i atitroppo rigorofi, o troppo facili 
\\elgiudicare ; chi per efferfi mo- 
‘tati non men creduli , che leggie- 
\i.in dare le loro fentenze; e molti 
‘incora , che per poco fapere non, 
vevano giudicato rettamente. Ma, 
‘luefti, ne’ quali nonè malizia. , 
‘bono abbaffati a Ufizj minori; e, 
| n per effer vecchi, e malfani fo- 
‘o mandati alle lor cafe a ripofarfi; 
‘Ja quelli, che vivono , così efi, 
‘ome la loro famiglia, fenza vergo- 
‘na, e non offervano, e non man- 
‘ingono il decoro, che fi conviene, 
‘ila lor Carica , la tolgono loro ; e 
.l difamina , fi fa almeno ogni 
inque anni folennemente con gran- 
| AR Mm 4 diffima 


— pier. 


4 
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diflima diligenza , e rigore .. Dop | 
I’ ordine de’ Letterati , .che.,\comì. 
diceva , è il primo di tutti, vengo; 
no infecondo luogo i Mercanti chi. 
paffano per popolo ordinario; e pa: 
li foldati , che fuori de* loro capii. 
non fon punto apprezzati; .. Perch. 
quefti popoli abborrifcono grande! 

, mente il. contendere , anzi ne mend 
defiderano. di vendicarfi. contro. chi 
gli ha offefi ne, portano:alcuna for: 

ta d’ armi da ferire, e ammazzare, 

( cofa tra’ Cinefi abominevole, e ori 

renda ) e sfuggono tutto ciò.con ogni 
follecitudine ftimandofi quelli , chi. 
così fanno i più prudenti, e valoro) 
fi tra loro. E quando pure non pofi ; 

fan far altro , il fare alle pugna. 4 

il maggiore ecceffo , che efficommeti. 

tano , non potendo vedere. il fami 
gue , fenza fpaventarfi, e avvilirfi | 

È finalmente niuno porta mai arme; 

ne, per le Città,,, ne per viaggio |. 
eccetto. i foldati.. In ultimo, pei. 
non lafciare indietro neffun. as] 

| 
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\ perfone, dirò alcuna cofa de’ Con- 
Bini, che lavorano guiei coltivano 
\\terra , così diligentemente ,. che 
antano” in quella tutte: le forte: di 
i 1 ti, eccetto; 1 Mandorli, e Ulivi, 

? quali dicono: nonfe ne trovare in 


forte biade , ma più, che altro 
UT Rifo, di cui generalmente , fi 


tveno: per loro. mantenimento: or- 
man: perchè del Grano , febbe- 


ne hanno , non. fon foliti. far 
ne, ma lo mangiano: in altri di- 
cr modi per una vivanda di più , 
me; fuccede del medefimo Rifo , 
e.dove fono: molte vivande, fi 
lette: in tavola da ultimo, cotto 
‘mplicemente con acqua: ,.comefan- 
: 1 Giapponeft . Inoltre l’ ado- 
o n° per bevanda in cambio di vi- 
, conftillarne la fua foftanza, 
B poa:(caltiaca al fuoco, e tenuta’ 
Ilacqua bollente in un fiafco di 
igno: fatto appofta per tal effetto, 
la bevono: in quella guifa , che 
pi noi fi beve il vino . E 


e i) Paefe, e feminano di tutte. 
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E per tornare a dire delle frutti. 
ne abbondano effi di diverfiffimd!. 
forte in tutto l’ anno , e particolal;. 
mente d’ Arance , che fono di mi 
glior fapore, e più varie di fpecie 
che non fono le noftre, effendovi) 
ne tra l’ altre di quelle più grofi,. 
d’ un pallone da giocare al calcio; 
La rarità però di effe confifte ni 
roba, che v’ è dentro , tutta di ud 
color roffo , come fcarlatto in gra, 
na, d’ un fapore mirabile, e d’ un| 
buccia grofsa due dita, molto buoi. 


na a confettare. Ve ne fono ancor; | 


dell’ ordinarie d’ un dolce molti. 
foave , e delicato con una bucci; | 
fottiliffiima , quafi com’ un foglio |: 
e fenza feme., che per gli Soi 


non fi può in tal genere defidera 
di meglio , ne aver cofa più rega, 
lata per cavar la fete , e fono d’ wi 
fapore maravigliofo . Ma in ogni. 
modo oltre a tutte le forte di frutt 
dette di fopra, e tra le infinite altri. 
native , e proprie di quel Paefe l\ 

| miglio» — 
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zliori al gufto fon quelle , che 
w tutte l’ Indie, e quivi ancora 
Portughefi fon chiamate Mangas . 
efta frutta è di fapore, e d’ odo- 
ti pregiato , e molto guftevole , e 
ora molto fana , e non è più grof- 
?l' una Pera delle più grandi, ma 
vtta a foggia d’ una Mandorla, 
ca colla buccia verde lifcia , e 
f:a pelo, ed ha quel medefimo co- 
c* roffeggiante. Quando è ancor 
Te, e mal matura fi mangia, co- 
i\dette Mandorle colla buccia , e 
i uafi il medefimo fapote agro, e 
lolo, ma di odore alquanto acu- 
9 che pende all’ aromatico . Con 
i fi fanno diverfi, e buoni con- 
lenti alle vivande, in cambio d’a- 
ito, che danno loro molto miglior 
ire; e quando fon mature, fi leva 
9 la buccia, come quella de’ no- 
I “ichi ; quello poi che refta dentro 
na cofa gialla molto fimile al- 
(era cotogna nel colore. , e, 
‘\apore, ma molto più oa Pla 
î eha 
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e ha un rie nel mezzo delt 
carne , che v’ è attorno , dal quk 
non fi fpicca,, ma rimane ftoppoli 
Hanno! fimilmente un” altra: fini 
che fi chiama Leccia , buoniflima|; 
ch’ ella per il gufto , e per la fi 
tà, al pari di quante ne fieno I° 
que’ Paefi , delle quali fe ne poò 
no marigiare e fe ne mi angiani 
quantità. , che fi vuole ,, perchè ;4 
non ftuccano , | ne fanno: male. > 
no grofle , come Sufiné , ma hall 
la buecia ruvida, e lavorata; Mo 
le SAIReSdiola) quafi di quiel mes 
fimo colore: ,. rofso., é verde; Oli 
ag con: facilità) Quello, 

è dentre , è come Uva; duraci 
d un fapore non: troppo dolce, i 
quofo., refrigerarite , e sggralied 
le al gufto al maggior fegno;; e ci 
to Vino ;;che da effe fi fpreme si 
molto. foave. Nel mezzo; hanno.Wi 
nocciolo; groffo., com? una grel 
Oliva ,, ma colla pelle: ,. e mide ( 
quafi. com’ una Ghianda di: color 
ni 


| 
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I ofcuro , de’ quali io ne portava 
lan quantità con fperanza che fe- 
| iandoli poteffero nafcere anco- 
lin quefti Paefi frutti , e frutte fi 
ille , che producendofi a ciocche, 
wpra\i rami del fuo albero fanno 
ia bella, e vaga apparenza. Final- 
ente hanno Fichi , Pere , Sufine , 
fche , e altre frutte , le quali 
tte. quando fono ancora acerbe 


<P 
re È 


ri _ pin 


Mino mirabilmente ed in par- 


n 


tolare le Pere , e le Pefche, . 


anno dell’ Uva , febbene non ne 
nno vino , ma la mangiano , ©» 
rbano tutto l’ anno condita, e fec- 
. Vi fono ancora per tutte quelle 
mpagne , le quali lavorano la, 
aggior parte con Bufale, e Caval. 
, diverfe forte d’ alberi; de’ quali. 
° abbattei a vederne uno fopra la 
‘azza della Chiefa de Gefwiti in, 
imacao d’ una tal proprietà , che 
‘una martina gli cadde tutta la fo- 
ia, ed in quello iftante , avanti 
he cafcaffe. la vecchia , flargava, 
i af ! | : 1a" 
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la nuova , che era già grande ,| 
così affottigliata ed afcofa fra la foli; 
vecchia , che non fi poteva prima) 
prire , edapparve‘a un tratto tenel 
e frefca , che pareva nata, e zfo 
mogliata di quel medefimo giort. 
nel quale s’ allargarono tutte le fog 
in un medefimo tempo. Abbon 
no oltre modo d’ ogni forta li 
carne , ma la più pregiata tra dilai 
è quella del Porco, che molti ufat 
ingraffare con dargli mangiare cl 
Grano , e di effa fi fervono ne? fact 
fiz) a’ loro Idoli con aggiugneri 
d’ altre forte carnami , e cofe ma 
giative , come Rifo , frutte, Vini 
Gallinei, Oche , Anitre, delle qui: 
è tanta l’ abbondanza, che vende! 
dofi tutto a pefo non vagliono pîî, 
che due , o tre Conderini le Gal» 
ne ;el' Anitre uno , o due l’uni 
de’ quali Conderini, come ho det! 
ne vanno dieci per un giulio . Tut: 
quefte robe infieme con altre fori 
d' Uccelli vaghi di penne, e miglio 


i 


LAP 
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ficarne , in particolare certa. for- 
ill di Starne , in tutto differentifli- 


sè dalle noftre in quanto alla piu- 


i Altare, o Tavola, che fpeflo 
}irtano con loro, quando vanno a 
lirificare , e dette , e fatte molte 
imonie , fe le ritolgono , e ripor- 
ilo alle loro cafe, dove non re- 
loro a far altro , che metterle a 
ro , quafi fantificate in quella 
erta, e facrifizio .E quando of- 
ifcono le fuddette cofe in qualche 
ta folenne , fe le mangiano quivi 
reo 1° Idolo ; fiecome io vidi 


i 


toluogo dedicato a un loro Ido- 
, dov’ erano alcuni mafli di pie- 
molto grandi, ne’ quali c° erano 
Ipite alcune lettere d’ oro, che 
inificavano il nome di quell’Idolo, 
ui: | che 


Tate 


e in Amacao alla campagna in. 
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che chiamano Ama , e perciò qu. 
ft Ifola è derta Amacao , e vuoli | 
dell’ Idolo Ama ftanza , 0 luogo; ; di 
tanto fuona quella fillaba cao, i 
qual fefta fecero il primo gioni 
della Luna di Marzo.Si cibano 
cora d’ogni forta di carne -d’ anin i 
infino a quella de’ Cani, che fraili 
loto è tenuta per buona , © fan 
“come ancora, e molto più 5 

de’ Cavalli. de Muli, e degli A, 
non oftante, che ne abbiano di 

te 1 altre forte , come Nhòi: Ma i IP 
Vitelle ed i Bufali ammanzano my 
volentieri per caufa di Religione. 
perftiziofa , ed in particolare , percè 
fervono all Agricoltura . Nel ; 
mangiare non fono troppo pal 
febbene ufano ancor efli di non ty; 
car le vivande colle mani , ma 
gliarle con que’ fufcellini , comji 
Giapponefi . Seggono fopra Cei 
le, e Banche per le loro cafe, 
alle tavole loro ; fopra delle. si 
fenza apparecchio di i si, 


i 
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Mii tovagliolini vi mettono le vi- 


| codelle dette comunemente in Fitro: 
Wa di Porcellana , e bevono diverfe 
lorte di vini artificiati in fcodelline 
‘hiccole forbendolo caldo a centellini; 


i0.ne, provai certo , che mi pre-, 


i, entò: il P. Lazzaro Cabinco Geflui- 
i , che «aveva portato in un vafet-. 


| Wi terra dalla Città di Pechin, il. 
RA era ‘buoniffima bevanda , ed 


a m' affermò effer fatta , e com- 
j ofta:di f«ffanta e più ingredienti; 
Ni ‘così pareva al gufto, perche ave- 


dra Varj fapori, e tutti suol GA HS, 


i o anch’ eflì. da bere il Cià, ma non 


In polvere come i Giapponefi , ne, 


eno hanno. quella fuperftizione, 
“li vafi per confervare quell’ erba, ma 
'locono da foglia in acqua, e bee 
L7ono quella decozione calda . Han- 
fra di Pefce , fi di Ma- 
e come difiumi , e di laghi, che 
ln: ‘quel Paefe vi fono ide’ grandif- 
Simi di ‘acqua dolce, e falara a fe- 
DISO No | eno 


la 


‘lande, che portano in piatti , e, 


Ga e i 
I EE e 
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gno che ‘pajono più tofto Mari ; 

per via di ‘quegli, e delle Riviere , e} 
de’ Fiumi; de’ quali il Regno è pienif.i. 
fimo , fi0viaggia comodamente peri. 
tutto ; e poco s° ufa andar per ter-| 
ra a cavallo , i quali non ferrano 
e fono quafi. tutti caftrati . Ufano,. 
ancora certe Carrette con una ruota, | 


cercano di dare ogni forta di:conten- || 
to, edi fpaffo', in particolare di com-; 
medie, che fanno molte volte nelle, 
ftanze pubbliche, dove rizzano pal-;. 
chi, e {cene magnificamente ornate.;, 
Durano bene fpeffo nel recitate una). 
medefima ftoria quindici , e venti, 
giorni continui , fenza fermarfi mai. | 
la notte , ed il dì, e mentre una, 

parte i 


4 
w : e rina e } e, sii À 
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barte degli ftrioni recita ; 1° altra 
ili ripofa , mangia, e dorme ‘per 
voter continuare la fefta, ia ‘quale 
apprefentano cantando in Poesìa, 
, figibro ufanza . Chi fa la mufica, 
| arende meglio quello , che dicono, 
; ‘caufa di tanti diverfi tuoni , e accen- 
.., che ha: una medefima parola 
| fignificare diverfi concetti ; che 
ieglio s'intendono fcritti., che par- 
\indo. Laonde ‘per fignificargli ufa- 
lo affai fcrivergli , e rarè volte fi 
liandano imbafciate a bocca, ma. 
impre in iferitto ;; ral chel ufo 

llo fcrivere ‘bifogna confeffare , 
‘inefia più praticato in quefto Paefe, 

le in qualfivoglia ‘altra parte del 
londo , e forfe ancora molto più 
itico, come fi-crede da molti. Ma 
»rnando alle Commedie, fe. ne rap- 
«efentano fimilmente di quelle, , 
lele perfone comparifcono in fcena 
| mafchera , e veftite fuperbamen- 
i, fenza punto parlare, e folo ‘ac- 
àmpagnano cogli atti delle mani , 
fi 0: Nn 2 e della 


‘ per quando faranno in tempo convé 
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e della  perfona le. parole , che di 
cono quelli di dentro al Teatro | 
che pare , che fieno eflì , che pari 
lino; Nonwvi mancano ftrumenti mu 
ficali alloro modo , e intermedi pia' 
cevoli, ridicolofi., e belli ; che fan 
no conveftimenti non meno fontuo! 
fi ,.che ftravaganti: di fogge , ch'. 
a gran fatica fi ‘:comprendono a ve. 
derle ; nonche a-:defcriverle . In! 
oltre; ci aggiungono de’ giuochi |. 
che fanno colla. perfona , e colla’ 
deftrezza di mani, e di piedi me 
ravigliofamente ;. e tutte quefte cc 
fe fi tirano dietro} piaceri, che | 
pigliano dell’ una;;e dell’ altra V di 
nere. E febbene non pigliano , ch'. 
una folamoglielegittima ; colla gu 
le fanno vita matrimoniale, deftinî 
ta loro, mentre fono ancora fanciu! 
li d’ una ifteffa età, da? lor paren'. 


n 


‘niente a. poter confumare il Matr!. 
monio, fenza ne meno domandat | 
agli fpofi il confenfo del maritag 
est c'4 gio; 

II 
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Ì gio ;nondimeno oltr’ alla’ detta mo- 
‘glie, dalla quale ftimano molto ave- 
re fucceffione perl’ orrore; che han- 
no di non avere eredi, e figliuoli , 
he confervino la loro famiglia, , 
i tengono molt' altre donne per Con- 
\cubine in diverfi luoghi , dove pen- 
+fano aver acapitare per loro faccen- 
de , le quali comprano, e rivendo- 
no, fecondo che loro piace . Quel- 
li, che non hanno il comodo per 
povertà di comprarne , ficcome, 
.\fono molti artigiani , ed altro po- 
a minuto, vanno a ftare con quel- 


{{li.,;«che hanno molte fchiave , e di 


. quelle prefane una perloro moglie, 
‘\data loro dal Padrone di effe, tutti 
i figlmoli , che fanno, reftano Schia- 
«\vi del medefimo Padrone ; il quale 
.|nondimeno è tenuto rilafciare la det- 
ilta.Schiava , 0 Schiavo in libertà , 
«ogni volta , che ciafcheduno di efli 
.\gli reftituifca , e renda il prezzo , 
»che'gli coftò. Gli artigiani; e popo- 
‘lo minuto fpeffe volte aftretti dalla 
fia: (-Nn 73 po- 
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povertà» vendono. li loro ‘ figliuoli. 
per due, o tre fcudi l’ uno. AL 
tri, parendo lor d’ ufare maggiori. 
mifericordia , gli affogano fubito na-!. 
ti, in particolare fe fono Feat 
per non aver a vederle in vituperofi? 
efercizi. E quefti, che così ufano di’. 
fare, fono della detta Setta Pittago-! 
rica , che credono , che facendole! 
morire abbiano quell’ anime a ri- 
tornare a rinafcere in altri corpi dii. 
miglior fortuna ; e quefto , che fa-). 

rebbe a noi un impietà degna d’un 
grandiffimo gaftigo ,a loro nonè ri-> 
cercato quello , che fî facciano , e! 
pare , anzi tengono , che fia una.ì. 
religiofa pietà . Ma in quefto non. |. 
fo già io ,come falvino quel loro | 
maffimo precetto , che hanno quel-?. 
li di quefta Religione , di non am-!. 
mazzare cofa vivente, dicendofi an- ® 
cora, che molti s" ammazzino da |. 
loro fteffi per la medefima ragione, ! 
d’ ufcire di miferia , e cercare di | 
mutare per quel verfo quel cattivo ‘ 
| - fta- F.d 
} 
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‘tato inunaltro migliore. Averanno 
beravventura qualche buono Inter- 
betre:; da cui farà frato dichiarato 
in tal precetto in modo, chetorni, 
‘» che fi poffa fare a fine di bene , per 
c‘ommiferazione di chi fi trova in. 
\miferie. Ma fia come fi voglia , io 
“orno a dire de’ Matrimon] , e che 
‘illa prima moglie l’ Uomo da la do- 
itealla Donna, che fi chiama con 
\quefto Carattere Du 7; el' Uomo 
i(t) Cam ;;e non A suardano 
DE all’ effer parenti , bafta folo, 


| 


che non fieno d’ una medefima ca- 
ata, la qual cofa sfuggono, ancor- 
che foffero in remotifimo grado. 
All incontro la parentela per via, 
ili femmine non impedifce , di modo 
che prefuppongono effi , che i fra- 
elli , e le forelle nate d’ una mede- 
lima madre , purchè non fieno nati 
i 


ri 


——4Z-EAEÎ È... na ì o 


PERITO 


l un medefimo padre , fi poffano 


‘\maritare e a cugini nati di due fra- 
lelli, ne meno ad altri in grado. 
biù lontano ; fe faranno d° un' iftef=. 


Nn 4 faifa- 
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fa famiglia , o cafata, non farà peri. 
meffo , concludendo , che il mafchié 
fia quello , che faccia l’ affinità de 

I ‘A 


fangue , e non le femmine. 


. Le Donne dicono elfere molti; 
belle, e ben ornate , ma tutte non: 
dimeno cogli occhi piccoli, che. 


infra di loro fono li più ftimati 


Ne fono tanto gelofi., che nonli 
lafciano vedere mai a perfona, ani. 
corche fieno parenti ftretti , e fi 
vanno fuori fono portate in feggio; 
«le, non c'effendo in ufo ne Cocchi; 
ne Carrozze , che fono proibite pei. 
legge del Paefe, e non fi veggono|. 
ne manco poffono troppo cammi:. 
nare peraver i piedi quafi ftroppia:. 


ti, che quando fono piccoline, .| 
perche non crefcano , gli legano 


loro con fafciature molto ftrette , 


e quefto fanno condire, che le doni 
ne devono ftar ferme alle faccen:| 


de di cafa, e non andar fuori al 


fpafso. UR) 


Gli uomini non fono troppo bel: 


fe 


i; 


d 


Di 


RITO E I ST CIO SCR, Elli ECO iI NI A Ri ron, 


x 
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| di'volto avendo tutti gli ‘occhi 
\liccoli ed. il nafo fchiacciato , e fen- 
ila barba; O poca ‘di venti din ven- 
‘cinque peli neri , radi , lunghi ; e 
| fit che pendono loro con ui 
ezza dal mento, e,dal moftaccio , 
però della barba non fi pigliano 
molta briga in cuftodirla. Si petti 
lano bene in quel cambio i capel- 
| ‘ogni mattina, come le donne,.e 
vvolti infieme | pefegli acconciano 
il giro attorno al capo , e nel fine 
li effi v’ attraverfano un punteruo- 
‘d’argento, perche non fi fciolgano, 
copra 1 quali v’ accomodano la pre- 
etta Cuffia, o Cappello fatto di fe- 
nad di Cavallo. Ne mai fe lo cava- 
io; fe non quando vanno a dor- 
hire, ed incontrandofi per le ftra- 
| i rendono il faluto 1’ uno al- 
| altro con far un pugno della ma- 
0 finiftra, nella quale le perfone 
ciù degne , ‘ e letterate fi lafciano 
itefcere tanto le ugne dell’ ultime 
re dita medio > ‘annulare , e migno- 
(8 lo , 


Î 
È 
\d 
È 
i; 
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lo, che arrivano infino a’ polfi ,| 
reftando come ftroppiati non gii 
poffono allargare . Nel che dimd/ 
ftrano effer  perfone agiate, e nq 
bili per dignità di lettere , e chei 
non fanno ufizi meccanici , ne mo. 
no altr’ arte:manuale per vivere. }i, 


pugno così ferrato congiungono col 
la palma della mano deftra , ed ag, 
coftandofele tutte due al petto ; 4 
fi vero alzando le braccia in arci 


le rivolgono verfo. quella perg 
che voligono falutare , e quanti 
più alzan le braccia anche fin fopri 


il capo, tanto maggiormente piloni 


rano . Tra le mani portano fempr; 


un ventaglio , come qui tra noi pori. 


tano le donne nel tempo della far 
te, ma effi tutto l’ anno, e ferw 


quando per far vento, e quando. 
i 


per riparare il Sole, e quafi fempri 
per ornamento , come tra nol ) 
«Guanti . E° tanta la copia, che fpefi 


fo ne viene in Europa gran quan; 


tità , e fe ne potriano caricare le. 
" navi 


u" 

i 
hi 
bi 

) 
LI 
4) 


4 


Ì 
Î 


È 
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‘avi intere, dandofi a vilifimo 
llercato ; non effendo la materia di 
ine fon fatti altro, che fverze di 
inne , e di foglio inverniciato , 
‘ipinto , c indorato . Giuocano aL 
‘iverfi, giuochi di fcacchi , quafi 
ibme li noftri , e d’ un altra forta 
‘\nicora , che contiene un gran nu- 
‘ero di pezzi, che formano un, 
offo efercito , e per dar fine a un 
\uoco confumano dimolt ore; fic- 
ibme fanno nel giuoco delle carte 
fferenti in tutto dalle noftre , e 

? dadi appunto com'i noftri, co’ qua- 
giuocano pigliandoli colle punte. 
lle dita , e gettandogl’ in una fco-. 
ella di Porcellana a fei per volta . 
cendogli sbalzare con una effica- 
a più , che ordinaria, e perdimen- 
«di grandiffimo tempo. Ma prima 
ancherebbe a me il tempo ; che 
ancaffe materia di difcorrere delle 
inumerabili diverfità delle cofe di 
fe quelle così grandi Provincie ., 


int 


| Ile quali ne ho forfe fatta trop 


| 


LI 


po 
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po lunga dicerìa ; il che è fegui 
- per aver 10 voluto mettere in qu. 
“tto mio femplice ragionamento par 
evdi quelle cofe , che fi trovai» 
‘feritte ne? detti Libri di Geografii, 
«ove è delineato tutt’ il Paefe. Delà 
quali infieme con quelle , che w 
‘non ebbi tempo di far interpetrary 
potrà un giorno V. A. S. farnemw 
 terinfieme un ordinato volume nea 
«maniera ) che quivi fi. ‘contengonili 
‘coll’occafione di qualche Religiofi, 
clie veniffe della Cina, e che inte- 
deffe que’ Caratteri geroglifici d'AA 
per dar fine a quefto ragionamenti, 
dirò di più, che in quel Mare alcvi 
anni regnano nel tempo della fl: 
certe furie di venti, chei Portughi 
chiamano Tuffoni , i quali foffia» 
con tant’ impeto , "ché fpirando i 
tutte le parti dell’ Orizzonte , in m- 
no di ventiquattr” ore {corrono' pi 
tutt’ 1 venti della Buffola , con ti 
.ta rabbia ‘ora l’ uno , ora P alto 
| no sbarbanò gli. Alberi grandi - si 

rovi 


| 
| 
13 
È 
| 
19 
id 
I 
| 


ivinano le cafe, e fanno dare a. 
averfo tutt’ i Vafcelli , che fono 
‘ Porti, non chef quelli, che fi 


i 
Feo in alto Mare. E fono que- 
ti 


trafportati fenza vele , e fenza, 


verno ,, dove vuole la violenza. 


x quel vento ,e dell’ onde del Ma- 
i: groffifimo ; ed alla fine i più 
tt fommergono fenz’? alcun riparo. 
il anno 1599: alli 28. del mefe di 
iuglio , ch’ io mi trovava in det- 
‘Città d' Amacao, vidi rovinar più 
ll dieci cafe atterrate «dall acqua , 
| dalle furie del vento Tuffone, , 
‘he è quel medefimo; che nell’.I{o- 
| Filipoine chiamano Uracan: È 


Rel 
t di 


fe ; e calcina viva pefta infieme, , 
bnonondimeno fortificate ad ogni 
inte. braccia. coni tramezzi di pie- 
tra murati.a calcina ; e fono arric- 


) 
liate le pareti con ella per di dentro, 
} 


3 


X per di fuori , e coperte di tego- 
î: in tutto alla maniera, che fi fanno 
în Ipagna. Quefto vento dopo aver 
fi .tr fcor- 
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i ibbene. le: ‘cafe fono fatte di ter-. 


Ii 
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fcorfo con tanta furia ; che non 
poteva camminare per le ftrade; i 
| pure moftrare il vifo , fi fermò, aveli 
do rigirato tutto il compaffo dell i 
Buffola de’ venti», (per dirlo ali 
Marinarefca ) in quello della Tr. 
montana ; ed in effo continuò dii 
giorni , ne’ quali oltre a molti ù; 


danni:, e buon numero di Vafce) 
li, che fece andare a traverfo pil 
tutta la cofta:; e Porti:della Cina.| 
fece ancora pericolare nel Porti 
d' Amacao un naviglio, che era'vel 
nuto dal Regno di Siam, carico du 


certo legno comunemente chiamati. 
Verzino , e che effi in quel Paefe 
chiamano Sapan , del qual navigli. 
a.gran pena ne fcamparono i Mart 
nari colle loro. Donne; che ufani 
menare con effo loro , quando fan 
no'lunghi viaggi. A quefta Nazione: 
folamente fra tutte l’ altre è concel 
duto , e permeffo il poter venire. 
nella Cina con Vafcelli, i quali foi 
Lo molto grandi,e chiamanli Giuni 

“ioni. chi, | 
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l , ove portano le loro mercan- 
a per venderle a’ Cinefi ; parti 
REN quantità grande di Cuoja 
Caprio , de’ quali il loro Paefe, 
I bossa incredibilmente, come:!an- 
ira del detto Verzino , e ‘molti 
‘mni. della Bada detto Rinoceron- 
ii, de’ quali animali ‘quel Pacfe è 
bs; e>:fi perfuadono , che a far 
it e bevervi dentro , fia buo- 

a purificare , oper meglio; dire 
) Superare la forza del ‘veleno, che. 

Te nella bevanda ‘attofficata:; ac- 
{cche non nuoca. In cambio ‘delle 
dette mercanzìe , ed'altro com- 
fino da’ Cinefi: sola di: Bambagia. sà 
iDrappi di feta, e Mufchio , e fto- 
i glie» di. Porcellana di. quella‘ ‘più. 
pre: de mol” altre mercerie , sen 


| bio Vafcello, aveva cd ZA 
| gere 
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gere in caldaje piene d'. Olio | 
que’ Paefi tutte le fue Concubini 
le quali dicevano effere: un nun 
ro grande, perche s° era {coperti 
e trovato , che:effe fi traftullavi. 
no da per lora.con certe frutti! 
a propofito per tal effetto Nel 
dee farne maraviglia per più ‘ràgi; 
ni; ma in particolare , perchè ll; 
Donne di quel Paefe fono avvezi 
‘a pigliarfi piacere co’ loro. Uomi, 
«con cofe non meno ftravaganti pi 
ufanza , che hanno. prefa da’ pop, 
li del Regno del. Pegù loro vicini, 
Paefe oggi ‘diftrutto , e rovinai 
dal Re di Siam, com’ a fuo Inopi 
dirò ca VI AUS. appreffo li qui 
‘ popoli per invenzione antica. troy. 
ta da una loro Regina per evitari) 
e provvedere, che non fi pote; 
ufar Venere in parti illecite. co.) 
donne, he meno co’ mafchi , ciafc; 
no porta accomodati tra la pelle di 
la carne del membro virile due.) 
sre fonagli grofli , com’ una no; 
ciuola, | 


| 
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iuola, fatti in forma rotonda È che 
l'\ende. all ovato.,, ne quali v è una 
lallotrolina di ferro ; acciocche ‘di- 
trenandoli rifuonino fordamente ; 
‘lerchè fono fenza buchi , e come due 
lufci congiunti infieme dilicatamen- 
ce maeftrevolmente fatti, che for- 
" no quefta pallottolina vota, e fon 
l'erti fonagli , perche fuonano. Que-. 
ti accomodati nella maniera già 
Netta tra la pelle , e la carne cuci- 
la, e rammarginata fanno quell ef. 

fio > che ciafcun fi può immagi- 
a E che quefta fia ftata inve- 
fon donnefca , fi prova in parti- 

"Nolare dall’ effer effe le maeftre di 
9 ettere., e accomodare detti fo- 
vagli; 3 ficcome ne fa fede Niccolò 
‘dl Conti nella Relazione, che fcrif- 

» de’ fuoi viaggi V Inno. 1444. per 
‘omandamento ‘di Papa Eugenio 
Muarto . Dov’ egli dice , che nel 
fi Regno del Pegù nella Città 

° Hava v’ erano certe donne vec- 
'hie ‘3 che non facevano altro me- 
M°G Oo. fuero, 
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fiero, che di vendere quefti fonag; 
d’oro, 0 d' Fees o di rari 
indorato piccoli , 
Io però. dico srofi , com’ erar 
quelli, che io portava meco pi 
moftra , e forfe in quel ten | 
contentavano di quel piccoli , (ov, 
vero ne mettevano più quantità ; fil 
come egli dice , cioè dieci, 0 dodi 
per membro; cofa che non par po; 
fibile, e che ciò fi faceva , come) 
di uomo cera in età di poter ufar ve 
nere, 0 di tor moglie , per mano de, 
le dette donne, mettendo loro .ti/ 
la carne, e la ‘pelle i detti fonag, 
d’ 010,0 sd’ altri metalli , fecondo j 
volere , o qualità delle perfone E 
chi non era fatto così bene o) 
i 


ciare, era rifiutato 5 ficcome quelli 
che erano affetti, erano anche acce|; 
tati al maritaggio, ed alla convert 
zione delle donne , le quali accarea 
zavano molto gli nomini così Acce) 
modati, e gli altri ,s che non lo er: 
No , abortivano SPA derto Nar 
PS 


bi 
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ne non voleva per dar piapcse ad 
eri, “farsmale.a fe. | 
DE in quefto propofito , che le, 
ine fien folite dilettarfi di certi 
erandimenti fuori del naturale , 
1 fovviene di quel che fcrive Ame- 
o Vefpucci a Pier Soderini, quan- 
|P il Brafile , che le donne 
quel Paefe luffariofiffime davano 
bevere certo fugo. d'Erbe agli uo- 
ini per far loro crefcere il membro; 


‘a far tal effetto , lo facevano 
ro mordere, o pungnere da certi 


tro , avendone 10 veduti , e fat- 
ne provvifione per portarli meco , 
moftra: li, come fopra diceva ; o 
i fono ‘anche ftati portati dagli 


Îandefi , che navigano al Regno 
| Siam. 


Oo 2 E vi- 


ll domandato , fe voleva affettarfi 
bn quefti fonagli, ma egli rifpofe, 


è 


che fe quel fugo non cra ba ftan- 


(AAA velenofi . Ma tornando 
| non è punto da dubita- 
, che. non fia vero quanto ho. 


204. VIAGGI DEL CARLETTI 
_ E ritornando per ultimo al Regi 
della Cina per por fine ‘al ragià 
namento mi refta ancor da narrari) 
V.A. S.che nel tempo, che iofteli 
nella Città d’ Amacao , notai ul; 
crand’ Ecliffe della Luna fuccedu; 
l'anno 1599. alli 6. del mefe d’ Agi 
: fto , guando appunto era in pient, 
che fubito allo fpuntar dell’ Ori 
zonte fi vide quafi tutta ofcuratà, 
falvo che di verfo Tramontana |. 
reftava una piccola parte illumini 
ta dal Sole, e durò. la detta Ech*. 
due ore. In quel medefimo ani) 
1599. delmefe di Dicembre vent); 
il tempo della partenza delle nav), 
che di quivi vanno a Goa , fel 
penfiero , imbarcarmi in una di ell, 
e caricare le mercanzìe , che ‘aveg 
| di già comprate per andarmene, 
all’ Indie; fiecome nel fe-.. | 
— guente Ragionamento i 
‘vu udi quefto viag» DIGA 
gio. 
racconterò 
a A.V.S. 


ere 


tr Ù io fatto dall''Iola d° Amacao 
È vella Cina fino a Goa Città dell i a 
tO do altre cofe di que Paefi.. 


jeL fine del forata 
ji jeri difli fommariamente 
NE a V.A.S.com' io mivole- 
ls0li® va imbarcare in una nave, 
the partiva dall* Ifola-d' Amacao ; 
‘îhe però ricominciando il difcorfo, 
I lov: allora feci fine dico , che ‘ina 
n certo tempo dell’ anno , che là 
chiama” la Manfone, cioè una fta- 
“ione , nella quale fi. rifente un ven 
è, che per tre, o quattro mefi con- 
n 


ui dura a foffiare., fenza mai, ne 
|} eftare , ne mutare ,. il che per lo 
Nù accade dal mefe di Dicembre fi+ 
io a tutto Marzo; fi naviga verfo 
"Indie ; : ficcome ‘all’ incontro dal 
|E RR e, mefe 


P 


È e vi ae ld 
c4 N fl 
h; Fil 
fi i | 
CIPRO! 
, È: 
Ai } 


206 VIAGGI.DEL CARLETTI 
mefe d’ Aprile fino a tutto Lugl) 
fe ne. rifente un altro ., che dura 
foffiare nell’ ifrefla forma ;fimilmel 


«te quattro mefi, col quale fi navit) 


dall Indie verfo «la Cina, e co, 
alternativamente ‘ora verfo Mezz| 
Giorno , ora verfo Tramontana, fi. 
condo la detta Manfone , 0 voglia. 
dire ftagione. Ora nell’ anno 159 
effendo: venuta la Manfone, a pre 
pofito:, fi meffero alla vela dueni, 
vi Portughefi gle quali eran be) i 
dalla: Girtì cdi -Goasdne AmachO0M0] 

| 


] 
bi 


come fegue ogni anno , comandai, 
da Capitani, ‘Piloti, Nocchieri |. 
Scrivani , ed altri Ufiziali Portughe 
fi ;-ma fornite di Marinari ‘Arabi| 
Turchi , Indiani; e Bengali. ch 
fervono a un tanto il mefe, e (far, 
no le fpefe da loro fotto il governa 
e comando d'un lor Capo Costaaliki 
da loro il Saranghi pur ancor efs; 
d’ una delle fuddette Nazioni:, icq. 
quale fel’ intendono; e quello rico 
nofcono , ed ubbidifcono , OE 

i De, .COS | 


| 


Î 


; | 
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the dal ‘Capitano Portughefe , Mae- 
tro, e Piloto di detta nave viene 
‘bmandato a quefti Saranghi . E quel- 
ll tutti s'imbarcano colle lor mogli, 
concubine , che a vederle è cofa, 
‘on'meno fconcia; che difdicevole, 
“di tanta Confoliona che niente più. i 
ltre all incomodo , che ne riceve 
Witt la nave , ed in particolare 1 
uregieri, non da ancor poco fcan- 
olo di mal’ efempio , e fpezialmen- 
lb a que’ nuovi Criftiani , che van- 
attorno ; il vedere T° offefa, “che 
il DESCO Dio , ‘mentre fi naviga ‘con, 
sinto pericolo per que’ mari, e men- 
‘e così ‘frefcamente: rn nò: fentito 
I edicarfi in'contrario doverfi fare . 
fa la neceffità, che in'quel Paefe è 
i quel uomini atti a tal’ efercizio 
\'orza i.Padroni di quelle navi a 
ervirfene. per non poter far altro . 
iccome ancora sforzò me ad imbar= 
‘armi in una di effe, nella quale ca- 
} ‘cai la metà delle mie mercanzìe , 
| dil reftante. mefli nell’ altra nave. } 
È. Oo 4 “Lu che 
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che partì poco dopo a quella ; di 
v..io m' Imbarcai . Quella per mag). 
camento di vento reftò in Malacca 
e per quell” anno non pafsò più oli! 
tre fino alla Manfone , o fragiond| 
dell’ ando futuro , ma quella nelî, 
qual era imbarcato, V' arrivò in fd. 
li venti giorni di profpera navigg 
zione avendo lafciato perla colta. I 
a dietro in venendo fulla mano: dirit. 
ta il Regno della Coccincina, quel. 
lo di Ciampa, e di Cambogia, e: di, 


Siam , e Patane , e altre Terre mal 
rittime, e luoghi, che fono per în 


ta quella cofta , e continente infini 
al Promontorio detto dagli Antichi 
Aurea Cherfonefo . Quili èla pel 
detta {Città di Malacca pofseduta! 
da’ Pottughefì., la quale-rifiede.imali 
tezza di due gradi, e mezzo d'elei 
vazione di Polo Boreale , diftante di 
Amacao , di dov eravamo. pessn 
I.$00ì miglia. 
__ In quefto viaggio non caccad coi 
fa da raccontare , falvo: che pafsati| 


# (I 
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« Stretto diSincapura pofto in una 
‘ado, e mezzo fra la terra ferma, 
| diverle. Hole vicine a quella di Su-' 
vatra in così angufto fpazio di ca» 
le eh che.dalla nave. fi poteva fal- 
rin terra, ed arrivare i rami de- 
xi alberi.;.che vi fono; di qua, e di 
i pla nave diede in fecco. Ma per- 
ie il fondo era di mota, non fi fe- 
he DAf ‘nefsuno , e ritirandoci indie» 
‘0a 1 forza d° ‘argani , che:s' attac- 
in no alle .gumine appiccate all’ ‘anco+ 
di, ua ‘per ciò fi gettano per pop: 

| Li della nave, co’ battelli ci difco» 
\immo dalla cofta della.terra ferma 
pro il Mare, e lafciato fulla mano 
inca 1° Hola di Sumatra, feguitam- 

o il viaggio , e arrivati, ft diede, 
ndo Q dirimpetto alla Fortezza di Ma- 
» apprefso un fiume afsai gran» 
è,che la cinge da una banda. ... 


| Qui tutt i i mercanti. , edi paffeggie- 
\, Che venivano in nave , . feefera 


‘terra jedio ‘cogli altri a riftos 
) ti con btione Galline, e Pollami x 
'sbiuno che 


un 
SS Ò 


a 
ma 


Ce Dian — pra 


‘e gli altri di fquifita bontà | Vi fond 
inoltre’ idi bonilfime ,e diverfe frutl 
te, fra le quali v° è il tanto celebi | 
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che in quella Terra vi fono I° tune 


Durioné; sche lo: progieeì un Albe0 
ro grandilimo , ‘frutta ftimatiflima.l 
ih quella Terra, ed in-altre, , dov d 
non fe ne ritrovano , lodata molte . 
da quelli chel’ hanno veduta ,e mani. 
giata per la meglio di tutte le ‘fit. 
te dell’'Indîe. La quale’ } per dirne. 
la mia opinione‘, a' me: ‘nel princi! 
pio ., ‘clie' ne cominciai ‘a’ mangia? 
re non ‘parve ‘tale, quale pare ad 
ognuno ; ftimando ; che aveffe l'o 
dore' delle Cipolle , ‘onde nonmi . 
piacque punto j'anzi mi parve! co. 
fa ridicolofa' I° ‘averla prima fen:. 
tita , è fentirlà ‘anche allora lodare 
per frutta COSÌ pregiata . Oltre che 
per avere la "feorza ruvida con ‘der 
te‘eminenize’; com” hanno le Pine , 
ma pungenti, ‘non diletta punto ne@ 
toccarla , nea vederla. Il. fugo' dii 
dentro è una foftariza d'una cofas 

I liquida i 
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uida-, come unguento di color 
neo, ma molto dilicata al gufto 
quelli, che di già fi fono‘acco- 
mati a\mangiarne . Per lo. che ef- 
i domi ‘ancor io' affuefatto , ne ico- 
aciai a’ plftare! > ‘ed ‘al fine mi 
cqueaflai , ‘ed ancora mi ‘con- 
f mai nell’ opinione, ‘che ’non fi. 
tr; guitare cola È femplice:) ‘e na 
ale; chespaja più compofta , i ; 
Vfiziata! di var] odori se fapori 
into quefta frutta 0 poiche in un 
defimo: tempo ‘da ciafcuno’, che. 
mangia. 5 yi vien guftata diverfa- 
inte, perchè quello: che a me pa- 
‘a'odore‘di Cipolla ; ‘ad altri‘pa- 
ia un'altra cofa ; ficcome collufò 
| verame: cofa diverfiffima da quell 
| che T'oaveva ftimara: la prima’ 
lita; chevio rta vidi, ‘ed affaggiai 
bene. cin venti giorni; chel lio: 
ti in detta’ Terra di Malacca D 
I toccò a. mangiarne molte; 
chè non' ebbi mai un giorno di' 
| fetta fanità per l’ intemperie ‘dî 
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del Carciofo di foglie crefpe, dut, 
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quel. Cielo, ed aria peftifera pi 
tutti quelli, che ci arrivano dimit 
vos per effere terra così vicina ala 
linea Equinoziale, che le caufa co 
tinua pioggia accompagnata da ul 
ardentiflimo Sole. Laonde tutto È al 
nov è una medefima.,.ed.ugi 
le tagione., che. mantiene; lar ca/a 
pagna fempre verde, e producera 
cy vaghe frutte ,.aflai miglì4 
i , che nell’ altre parti dell’ Indi'} 
gna fieno; della medefima fe& 
ta; ed in particolare. quelle, c c i 
quivi chiamano Ananas; 1 dette. « di 
Caftigliani nell’ | Indie: Occidenti 
Pignas:, per efler: frutre» appuri 
fatte la foggia di Pine, Sono più 
dotte da una Pianta: fimile-a ques 
e molto verdi ;/e piéne di. (pine. i 
la ‘frutta efce-. dal mezzo della. pie 
ta, alla quale levata fottilmente è 
{corza.; che. ha molto’ fimile all 
foglie. ruvida, e pungente; fl è. : 
nera, € facilmente fa monda con) i 

Les COls. 
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spltello, e quello , che refta 8° af 
Litta ‘per.il traverfo a ruotoli , ed è 
| fapore dolce , e agretto , granide- 
lente dilicato . E perche ‘novi fac- 
ano male pet la loro caldezza.,Jla- 
Mano prima que’ ruotoli nell’ acqua 
elca |, e fopra effi vi fpargono 
in poco di Sale , ed in quel modo 
wconci , fe li mangiano con ‘mirabil 
sufto ; e fenza pericolo , che fac- 
peo quegi effetti, che farebbero 
gi generar febbri maligne , e flufi 
Ni fangue , per effere quel fugo 
| 
' 
i 


Li 
È 
* 
h 


ildiffimo , e corrofivo di tal mame- 
a, che bene fpeffo , fe ne vede 
efperienza ne’ coltelli, che le ta- 
liano , i quali , fe fi lafciano a quel 
\hodo fenza netrarli , reftano.in un 
bito mangiati dalla ruggine , che 
aufa quel fugo della frutta. Ne fon 
fortate molte in Europa in conferva 


v 
A 


À 


on Zucchero , e V.A.S. ne ha nel. 
Mibafazipenfa. o dose 

«Si trova in detta terra un’ altra, 
prta di frutta propria del Paefe , che 
i Cai 


= mm —- + —_— 


\ 


[ 


efsi la chiamano Giambos., febbell 
oggidì n°.è ancot in Goa , la qual! 
‘ fi può dire, che fia uno.fcherzo dd 
la natura che voglia contraffare ,|. 
fignificare ,, come. doverebbe effel! 
la carnagione d’ una donna. Impel 
ciòcche detta frutta è d’ un coloîl 


Ù 


) 


purpureo mifto con un bianco lai. 
tato , e d'una buccia ; o pelagio:!. 
luftrantiflima , e tanto lifcia ;. ch 
più non fi può immaginare, ne dé 
fiderare , e nella. grandezza y eil 
lucentezza è molto fimile a’ noti. 
Petonciani, ma 1 odore s° accofta!. 
quello .delle Rofe ; talchè mangiar 
dola fenz° altrimenti mondarla , qui, 
fugo. pare appunto accorciato coll 
l’acqua rofa ; cofa.; che molto dil 
letta, è di più accompagnato da w 
agro dolce, che mai non ftucca: 
‘me viene a naufea , ancorche fi dura! 
fe tutt un giorno a mangiarne. E; 
il tatto ancora, e la vifta vicha Il 
fua compiacenza , perchè toccando 
la non fi può maneggiare cofa più di 

EVA Jtcata | 
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Kata , O più morbida ; ‘e rimiran- 


bianco , ne roflo ; ma un mifto 


‘è 


vello d° ambedue, che: non c'è a 


ziata , che naturale ; "ficcome! os 


it i rire Pa 4 


ila maggior parte di quelle, che i 
gono in quefti nottri Paefi ; 

che, mentrefi guita di RETPO 
Jitta , fi viene in un medefimo 
apo a dilettare con effa tre de’.no- 
È fentimenti . Vi fono ancora, 
i 
dl: 
| 


ro 


{ 


| 


fete , piacevoli al gufto je d’ un 


\ore così raro EG fquifito , che» 
1 è poflibile compararlo , où si 


vando cofa , che l° agguagli , 
di ragionare di tante forte di 


di tanto diverfe dalle noftre.. 


la, i vede un colore. È ‘che non è — 


cagone il più vago , € alfetSpie-. 
o s° agguagli alla carne ‘del vifo. 
Li una bella giovane , più tofto 


Malacca diverfe altre frutte , co- 
‘quelle , che fi. chiamano Man-. 
f(tani proporzionatifliime a levare. 


Qigli. Ne meno mi bafta l Lo 


:., che in detto Pacfe fi'trova- , 
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Ma fopra tutto quefta terra è il. 
bilifima per il traffico delle fpezierl, 
e d'ogni altra forta di droghe, d 
quivi capitano da tutre 1° Ifole M. 
lucche; cinque delle quali fon qui 
Je , che fanno i Garofani, cioè Fil 


renatte , Fidor, Mottin , Macchia, 
e Bacchian, fituate tra’ due gradi di. 
la linea Equinoziale verfo Tram» 
tana nello fpazio d’ otto miglia iu 
circa .a vifta l una, dell'altra , |» 
ciafcuna di effe non gira più di (- 
ciotto , 0 venti miglia. Vi viene <- 
cora da altri luoghi circonvicinil 
Pepe, il quale vi portano quelli i 
Pedir, di Pacen , d’ Acen, ed’; | 
dreghi luoghi dell’ Ifola di Sunà 
tra, che è gcandiffima , e dicefi + 
rare più di 2000. miglia. In qs 
ft Hola ufano di navigare fop! 
certa forta di Vafcelli a remo , | 
quali frtimo bene farne menzioni; 
le non altro per curiofità . Chiam:! 
fi detti Vafcelli comunemente Ca 
«coli, che moi quanto alla grandi 
«È 
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a, € figura del gufcio diremmo 
ttigantini , ma differentifimi nel 
nodo del remare . Perchè febbene 
‘anno tre, o quattro perfone per 
;anco , € ciafcuno maneggia il fuo 
emo , il quale è fatto com’ una pa- 
etta di legno, non maneggiano il re- 
Ra come noi., ma. quello mettono 
ell’ acqua per il diritto nella ma- 
tera come fe fi voleffe ficcare in, 
erra , ftando a federe fopra certe, 
‘anne che fportano in fuori del 
Tafcello , un appreffo all’ altro col 
ifo volto verfo la poppa,e lo fpingo- 
lo, € fanno andar velocemente col 
lccare dette palette nell'acqua tutte 
in un medefimo tempo , cantando 
“Ia loro ufanza, e feguitando il {uo- 
0, che fa quel modo ftravagante 
fi toge, | che pare appunto che 

pino . Le fogge ‘ancora di detti 
Niaracoli fono affai bizzarre , rap- 
Irefentando. certa forta d’ animali , 
uccelli non più veduti ; e non, 
leno fantaftichi di difegno, ma però 
| Pp. be- 
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beniffimo lavorati , e tanto leggieri |. 
che mentre fon fatti andare, fi a vel! 
la, comea remo, par che volin DO 
per que’ mari, ed il contrappefo del. 
le perfone, che remano, fa che difficili. 
mente poffano dar la volta , perche. 
ftando fuori del Vafcello fopra le det: 


te canne , che fportano in fuori, la! 
tengono in equilibrio , e quefto È: 


quanto a’ loro Vafcelli. 


Ritornando adeffo al difcorfo des 
Pepe , dico , che non è fola 1 Ios. 


la di Sumatra , da cui fi trafporta. 


in Malacca, venendone ancora del | 


Paefe di Giambì luogo fituato nelle| 


contraccofta di effa , e fimilmente. 


di Sunda , e d’ altre Ifole , e luoghi» 


ne quali fi coltiva abbondantemente, 
la pianta, che lo produce . Quetti 
è un Frutice che fi va aggrappando, 
ad un albero , come fanno i Pifelli 
febbene quefta crefce molto più, ec 
ha manco foglie , e affai fimili a quel! 


le de’ Fagiuoli ; ma più tondette : 


facendo i grani di Pepe attaccat. 


ro 
| 


al 


E 


ì 
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|. fufto quafi racemi d’ Uva piccola 
‘n due ordini, o filari di graneller- 
i quali fono fempre verdi fin a 
ne non fono ben maturi , il che ac- 
ide nel mefe di Gennajo , ed allo- 
\». diventano neri; benchè ve ne, 
«no d’ un altra forta , che fempre 
i no bianchi , e quefta è molto fti- 
lata da,quelli del Paefe , e così 
i una, come l’altra forta , mentre 
‘ancor verde fi condifce coll’ Aceto 
«col Sale e l ufano mangiare , co- 
\\e noi facciamo i Capperi per in- 
‘tarel’ appetito , e ancora fa mira- 
\le effetto di confortare , e rifcal- 
te lo ftomaco. Vi capitano fimil- 
(ente de’ Garofani portati dall’ Ifo- 
 Molucche , ove nafcono , e da 
ilolo ; e febbene gli alberi, che 
producono , fi ritrovano in molti 
tri luoghi nulladimeno dicono , 
«© non fanno frutto , fe non nelle 
‘\edette.Ifole . Il loro Albero s° af. 
a molto al noftro Alloro, e 
UP eftremità de’ fuoi ramucelli 
bps pro- 


30 VIAGGI DEL CARLETTI 
‘produce gran copia di fiori , chefd: 
no gli frei Garbfani d’ odor mol | 
foave e fono al principio tutti'biar; 
chi, dipoi diventano verdi , appre ! 
fo lionati , ed in ultimo col tempi 
‘induriti fi fanno ofcuri , e ‘qua 
peri affatto , come ordinariament| 
{i veggono in Europa. $i raccolgy 
po battendoli dall’ albero del me 
di Settembre , fino a Gennajo , # 
Febbrajo . L’ albero nafce da pi 
fe freffo alla campagna così alla fi 
vatica e fenza coluvarlo , dagli fre: 
{i Garofani, che cadono fopra la tel 
ra ved in fpazio d’ otto, 0 dieci ar 
ni ajutati dalla copia delle piogg» 
e caldo del Sole fi fanno grandi P 

roducono i loro frutti, € dura) 
x farne ‘cento, e più anni, |. I 

‘Patimente dall’ Ifola di Banda, di 
da il nome all’ altre quattro fue || 
cine , tutte fitnate tra li cinque gni 
della Linea Equinoziale ; verfo il i 
lo Antartico , viene la Noce Mol! 
da , ed il Macis, che quivi fal 
doing a 


| 
li 


x 
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ì nente nafcono daunalbero, il quale 
produce dette Noci ricoperte d'una 
sicorza dura , come le noftrali , ma 
‘biù groffa , e di forma più tonda . 


Con quella buccia , che noi chia- 
imiamo il Mallo, mentre che fo-. 
“no ancor verdi, fi fa del tutto infie- 
ine conferva con Zucchero molto 
©bregiata ; cioè fi confeitano così 
intere col Mallo., e col Macis, e col. 
ila Noce ; dentro nella fcorza fi ritro- 
‘va prima una camicetta, che ri- 
buopre tutta ila detta Noce di color 


Ti 
La 


t'offo , mentre .nonè benfecca, e poi 
WMiventa del color dell'oro, e quel- 
1a fi chiama il Macis , o Mafla, che 
li dica. Il tutto. vi portano quegl’In- 
Hiani dall’ Hole Giave , coriduttori di 
i jutte 1°. altre forte di mercanzìe , in 
llanta gran copia , che tutte le fîra- 
Iile., e cafe di detta Città di Malac= 
ta, ne fonò piene, e fenteli una fra- 
anza, e odor di cofe aromatiche, 
Che a chi non è affuefatto ; offende 
{ 


&randemente :la tefta ,, e infaftidifce 


i nolto . Nelle 
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Nelle quali Spezierìe , e Droghel. 

ed altre forte di mercanzìe il Capil. 
tano, e Governatore di Malacca (il 
quale è un Idalgo , per dirlo allal. 
_Portughefe , cioè un Gentiluomî 
mandatovi dal Re di Spagna, ed' 
ogni tre anni fi muta) vi fa un pro\. 
fitto incredibile , attefo che nefsun! 
altro , che detto Capitano può veni. 
dere , ne comperare Spezierìe da que' 
gl’ Indiani, che ve le portano . : al 
maggior parte de’ quali fono, comt. 
ho detto, dell’ Hola di Giava, cioì'. 
di quella , dov'è il Porto di Banton'. 
ove capita un numero infinito d' 
que’ loro Vafcelli armati con tante | 
quantità d’ uomini, che mettono ir | 
fofpetto i Portughefi , che abitano ir ; 
Malacca, e però non li lafciano en. 
trar nel circuito della loro piccola! 
Città, murata con una buona For-. 
tezza, acciocche non fi follevino con: 
tro di loro, come molto bene ave. 


rebbero ardire , e potrebbero fare Ji 
‘efsendo oltr’ al gran numero, uomi. 


ni 


Das 
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‘si la maggior parte di Religione, 
| Maomettana , e fuor di modo corag- 
‘ziofi , ed armigeri al pari di qualfi- 
‘voglia altra Nazione Indiana s per 
‘ matura traditori, e difprezzanti della 


| 


morte. Per lo che i nativi Portughe- 
«fi Cittadini della Città ftanno dentro 
i ton buon ordine, cura, e diligenza, 
‘= con buone guardie, e ben vigilan- 
ti ‘alle porte della Città ; perche niu- 
no Indiano entri dentro , falvo alcu-. 
ini lor capi, che facciano le faccende 
per tutti gli altri , accompagnati da 
‘pochi de’ loro fenza portar altr’ ar- 
fee ,che un piccolo pugnale, che ef- 
i chiamano Cres. Sono quefti fatti 
|É diverfe , e varie fogge con lame 
Ji fquifita tempera di ferro lavorati 
a onde, e quali tutti fon prima toc- 
‘cati con erbe velenofe , che in ca- 
ivando fangue per piccola , che fia la 
ferita , fe ne muore arrabbiando . 
Portano i detti pugnali in guaine, 
atte di legno gentilmente lavorato , 
‘le ancora dipinto per di fuori con 
Bivio Pp 4 belli, 


belli, e vaghi fia e tutti minial; 
ti con finifiimo oro, del quale è. fati\ 
to fimilmente il pomo, ove fono.ii 
caftrate pietre preziofe, come Rubil| 
ni, e:Diamanti. I detti Giavi fe nl 
| fanno il giorno nelli fobborghi jov 
in mezzo. a molti alberi e tra P'omi\ 
bre di piacevole. frefodra. s fono mol 
re'cafe fabbricate di legname ( {iccoi; 
me anche quelle della Città ) e i 
la fera fe ne tornano a’ loro Vafcel 
li. A-quefti il Capitano Portughef; 
manda iftuoi miniftri a comperare l 
Spezierìe:,che fono. la maggior al 
te Sarofini, Noce Mofcade, e Ma; 
, dando loro. all’ incontro per 
ta di efse tra di loro accordata 
certa forta di tele di bambagia dir 
pinte di var) colori, che quegl’ Ina 
diani , fi fervono per ‘veftire ; € quan 
do il Capitano ha fatta fare a 
compra ; e mercato , torna a riveni 
dere dette Spezierle a’ mercanti Pot: 
tugliefi' per un altro molto maggio | 
prezzo con prender da loro in 4 
ratto 
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tro Te fuddette tele di bambagia, 
‘ie eli mercanti vi conducono del- 
Indie, cioè della Terra di S. Tom- 
\\lafo; e Ciromandel , che fervono, 
me :s° è detto, per darle-a’ Giavi.. © 
\uefto negozio dalla prima compra 
i Spezierìe , che egli fa ‘da’ Giavi 
lla fua autorità, o per dir meglio 
‘ibitrio , 0-potere afsoluto ; alla ven- 
ita, che ne fegue co’ mercanti Por- 


ighefi gli porta un utile di fettan- 
|, ottanta per cento. Laonde fen- 
\\miun capitale , e feriza rifico, ma 
ilo colla mercanzìa d’ altri, e col 


‘)mperare in mare, e vendere in ter- 

è fa in un medefimo tempo il fo» 

i faddetto guadagno ; percui non vi 
iette;: fe non parole ...E bene fpef- 
(mentre gli dura il governo, che 
fce | come s’ è detto , in capo.a 

>? anni, e gli vien conceduto per 
‘azia, e mércede , che fa il Re di 
‘dagna a que’ Gentiluomini. per ri- 
‘“nerazione de’ fervigi renduti al. 

\ Corona nelle Guerre dell’ Indie 

ti n | per 
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per fe ftefli,o per li loro antenati) 
fi fatanto ricco, che arriva a cavar|} 
più di 250.in 300. mila fcudi,co' qu 
li ne ritorna poi all’ Indie , e quini 
a Lisbona a ripofarfi , ed a goder 
frutto della fua fatica , fe però|| 
fortuna del mare , che dee paffa» 
per condurvifi , glie lo concede , 
quale bene fpeflo nel volerfene |; 
tornare con efli glie n° inghiotte; 
ovvero fono a lui predate da’ Coi 
fali, come intervenne a me , coÈ 
forme a fuo luogo ne darò raggu; 
glio a V. A. S. 5 5 10 
- Trovanfi ancora da comperare + 
detta Città di Malacca un gran nì; 
‘ mero di Pietre Belzuar , ed io. ty. 
molt altre ne comperai una di buoji 
qualità , e grandezza per ferbarla; 
V. A.S. Siccome m° era ancora pro; 
veduto d’ un altra Pietra chiama; 
di Porcofpino, detta altrimenti Pi 
‘tra di Malacca, perchè non fe n} 
| «trovano in altro luogo , che qui 
nella Provincia di Pan. Quefte Pil 

tre || 


Ai 
Îl 
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l'e fono di maravigliofa bontà con- 
ro iveleni d’ogni forta , ed in par- 
Acolare contro il male sche nell’In- 
dia propriamente fi chiama Mordi- 
In E quefto male è una fpecie di 
'olica , che viene in que’ Paefi con 
/ Hinta forza, e vehemenza , che am 
\liazzain poche ore, e fe nonfi tro- 
1 qualche rimedio, che faccia eva-. 
‘nare , o per fecello, O per vomito, 
di feoppiar di dolore. Ma fi trova 


laivi un’ erba propria per il rime- 
È di effo chiamata coll’ ifteffo no- 
ì 


i\e Mordefcin. Ora tornando a dif- 
brrere della detta Pietra , che inol- 
le ferve. mirabilmente alle donne 
(br gli effetti d’ utero, come anche 
br le febbri maligne ; ; eda tutti 
*praddetti mali, fi adopera cons 
etterla nell acqua ordinaria , e qui» 
| ‘ lafciata ftare lo fpazio di due cre- 
" diventa quell’. acqua di fapore 
‘naro > ed effa bevuta giova mol. 
limo a’ pazienti . Quefta benchè im- 


‘opriamente fia chiamata Pietra non 
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è altrimenti Pietra; ma una melt 
ra com. un bitume, e per meglî 
farne la defcrizione ,, è fimile alu 
palla di Sapone , fi per effer tenera 
come: perchè ftando .nell’ acqua 
disfa, e confuma.Sonole più di cold' 
giallo ofcuro ; é di fapore. amaroli 
che toccandole colla punta dellaln 
gua , fubito fi diftinguono . Dici 
no, che fi trovino nello ftomad: 
dell’ Iftrice ,. e appreffo gl’ Indiar. 
fono ifù gran pregio ; perchè fe il 
veggono poche , e di rado. ur 
ch' io comprai, la quale pelava fol 
un quarto d’ oncia, mi coftò ottan' 
fcudi d’ oro, e mi pervenne all) 
mani per favore ;e tanto ancora ri 
coftò la Pietra Belzuar , che PREI 
due.once. Di quefte gl’ Indiant f«i 
ne fervono fenza romperle , e fenl, 
farne polvere , ma fregandole fop! 
una pietra foda, che fia un po 
ruvida con un poco d’ acqua le dit 
fanno alla maniera., che per comat. 
damento di V..A,S. ho fatto vede: 

ni a’ fuol 
i 
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i fuoi. Medici , e di più ho ordina- 
vin Gallerìa , ‘che fi lavori la det- 
1 Pietra da poterla disfare. Quando 


ae An — 


uell’ acqua , dove refta incorpora» 


\lerata , fenza che effa patifca al 
nun nocumento . Per fapere quanta 
xe n’ è confumata, prima di metter- 
ja in infufione fi pefa , ed il reftan- 
è timane intero , ed illefo fenza, 
orta ; e folo si va confumandoa 
oco a poco quella quantità, che fi 
) nole fecondo il bifogno . 
prin: ci fono molt' altre for- 
di Droghe medicinali, e contro i 
{een maravigliofi di radici, di Se- 
,sed'Erbe, che 1l tutto vien por- 
to quivi in copia da diverfi luoghi 
li tutto l’ Oriente per effer la Città 
ili Malacca il Porto, ove capitano 
utte le navi, che vanno , e ven- 
“ono dalla Cina , dal Giappone , 
lle Molucche , ® da altri Paefi, do 
fole cominciando dall’ Indie. ds ane 
corche. 


» detta ‘Pietra è disfatta, fi beve, . 


wu quella parte di Belzuar già ftem- 


è 
after a Sa 
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corche in detto Porto di Malacea] 
non fi fcarichino alle volte le me 
canzìe , fi paga nondimeno, come |, 
dice, per paffo i dritti alla Doganj\ 
del Re di Spagna a ragione di feti 
per cento ; ficcome facemmo noi), 
e tutti quelli della noftra nave, chi. 
venivano dalla Cina per andar aj 
Goa, per dove ritornammo ad im 
barcare . Dirizzando dunque il no). 
ftro cammino .a_ quella volta tro; 
vammo per iftrada l’ Ifole chiamati 
di Niccubar , e cofteggiando l’ Ifol\: 
di Sumatra, mentre paffavamo try. 
l'eftrema punta di efla, e le dettiv 
Ifole ci vennero incontro molti d|. 


Ò 


Li 


que’ Barbari colle loro barchett). 
portando robe mangiative , cioè Va. 
rie frutte, e Galline, e altro a ven 
dere , e ancora qualche pezzett| 
d’ Ambra non troppo buona ; atte, 
fo che era felsificata , e davano il tutti 
volentieri per danari fenza curari. 
d' altra mercanzìa, ma ogni cofa il. 
‘poca quantità. Da queft Hole ingol| 


fatici | 


(i 

/ 

| 
Il 

Îì 
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vici fi dirizzò la prora verfo quella 
‘Zeilam, egualmente famofa per 
\ miniere de Rubini, degli Zaffiri, 
d altre Pietre preziofe, che per la 
i ! innella, che quivi abbondantemen- 
ì nafce ‘dalla fcorza d’ un albero , 
i quale ha le foglie fimili a quelle 
lPefco, delle quali ritrovandomi 
‘\molte volte in alcuni orti , E 
lano de’ detti alberi, ne colfi , 
‘ingiai con gufto fentendo Gai 
I (teflo fapore della Cannella , cioè 
‘quella fcorza , dalla quale ftillata, 
\\ando è ancor verde: come inche 
il fiore, che fa il detto albero , 

i ne Là un acqua perfettiflima. 
L'Hola di Zeilam è di lunghezza 
‘o. miglia, e larga 140.€ gira BI 
| 700. miglia , ‘fituata tra li fei , 


{eci gradi dall’ Equinoziale ela 


‘\amontana, Ed oltre all’ effer fer- 
i ima d’ogni bene, vi nafcono 


(bia, che portano il vanto d'’ ef» 


te 


| fettiffimi Elefanti in grandifima, 


| eimigliori , che fi trovino in tut- 
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te l’ Indie , tanto nel meftiero ddi 
Guerra, quanto per fervizio d’ all 
| affari, ne’ quali s'impiegano 4; 
dove bifogni adoperare il giudiziy 
“di cui fi vede) che quefti animali |. 
pra tutti gli altri ne fon forniti dai 
natura ; e pare che a molti di Ida 
per effere animali in tutto. perteti| 


tualmente tutto quanto è loro di 


mandato da chi che fia, che li ni 
‘neggi , e guidi . Stanno loro fopé 
il dorfo con un baftone in man); 
nell’ eftrema punta del quale v' è il 
ferro accomodatovi a modo d’ unil 
cino , col quale dando loro 0; 
da una mafcella, e ora da un'alt 
li fanno voltare, e andare, dove) 
gliono con un’ ubbidienza , e tin) 
re grandiflimo , accompagnato, @ 
wna intelligenza , e ubi A 
| fare. 


il Db 
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Ihre tutto quello , che fanno , in: 
iredibile ; il che ho veduto molte 
olte io fteffo nella Città di Goa, 
»\eve al fervizio di quell’ Arfenale del 
Le, ve ne ftanno fempre alcuni a 
da Regie , mantenendoli col Ri- 
ib cotto , e mandandogli a pafcer 
ell'erba, che eili ftrappano , e sbar- 
ano con quella loro propofcide, e 
‘offane pulitamente la terra , fas 
i mettono in bocca , e fe la man- 
iano. Ma più d’ ogni altra cofa, 
de le canne dolci , colle” 
Quali fi fa il Zucchero, e molt altre 
‘lutte , e tutto pigliano colla detta” 
lropofcide , che 1 Portughefi chia- 
P aio tromba ; la quale ferve loro 
| t mani, e con efla oltr* al mer 
ltrfi quello, che vogliono, in bocca 
dninon meno deftrezza , che facili 
‘.., ricolgono di terra ogni cola. 
fer minima , che fia, fecondo cliea” 
Mienloro comandato. Volendo, cb 
tortino botti di vino , ovvero pezzi 
| Artiglierìe , o altra cofa di pelo, 
(I Qaq. bafta 


PE 


Ù 
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bafta legare quella tal cofa con w? 
pezzo di canapo , che prefo de 

} Elefante con detta tromba , fe È 
mette in bocca tra’ denti, ed alzat 
do il capo leva da terra ogm gra 
pefo ; e portalo , dove fi vuole ,| 
conforme a che è guidato da que! 
lo, che gli fiede , o fta ritto fopi' 
il doifo ; fervono ancora per me 
tere qualche Vafcello in acqua ca. 
impiegare la loro forza appoggial' 
dofi , e pignendo. Non è già Vero 
che abbiano le gambe tutte d' Ù 
“pezzo , e fenza congiunture ;. con' 
anche fon favolofe molt’ altre cole. 
che diloro fono ftate feritte , fpezia| 
mente la maniera , con cui fi p\ 
gliano , la quale intefi non effer a 
tro , che circondar con molta geìl 
te que luoghi , dove ftanno; e coi 
fi pigliano , chi vivi, € chi morti 
Altri fono condotti fino nella Cit, 
dall’ Elcfanti femmine già domelt' 
che , che mandano per li Bofchii 


| quando vanno in amore; ‘le que. 


@ 


I 
vg 
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i PCR 
el ritornarfene a cafa fono "feguita- 
> dalli mafchi fino alle proprie ftal- 


tuture ; grida‘, e funi fi doma- 
o, efifan:docili , e fi leva loro 
gui ferocità, che peraltro in que- 


llerabile , e fono così furiofi s che 
‘ippando. fuori farebbero di gran 
nale , ma non dando loro da man- 
are fi medica. maravigliofamente 
iefta loro paflione. © CE sten 
i Finalmente feguitando il noftro vi- 
figi0 cofteggiammo la predetta Ifola 
i Zeilam ; della quale fe ne vide 
«ia buona parte , che moftrava ef- 
«re un Paefe vago ; e deliziofo , di- 
“«nto.in varie ed amene Collinet= 
“; che per efler tutte’ ricoperte di 
\:rde., facevano una leggiadra ; e 
faziofa vifta , al pari di qualfivo- 
Ma che io n° abbia mai offervate 


Uci dirizzammo il noftro cammia 
» verfo il Capo Comorino famofo 
i ot Quqia Promon- 


i, dove poi ferrati allo feretto con 


i ammali a caufa:di gelosìa è in- 


pavivogo + Da quelt’Ifola difco-. 
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Promontorio di tutta la Terra fe) 
ma dell’ Indie, che termina dug 
coftiere bagnate dal mare , cioè qua, 
la, che riguarda verfo Occidenteri 
dove è Goa, e l’ altra chiamata | 
S. Tommafo verfo Oriente , dellò 
quali dicono , che quando in unal: 
Y Inverno, nell’ altra v° è la Stati 
Ed è quefta feconda piena di mol). 
luoghi, e Regni fino a Bengalà ,di 
qual nome fi chiama quel: Golfo Wi 
mare . Dopo il qual capo ; y° è W 
cino l' Ifola di Manar, e da quel: 
infino a Comorino Pm tutta quell 
Cofta, che può efler lo fpazio | 
cinquanta miglia in circa fi pefcari 
le Perle. Nel qual mare vengono) 
Conchiglie precifamente nel mele 
Marzo, e d'Aprile le quali fof pi 
fcate da uomini del Paefe, che na 
folo forio avvezzi a buttarfi a nto: 
fott’ acqua quindici , 0 venti bra 
cia marimarefche 3 ma fi difendow 
ancora , non fenza fofpetto di que 
che grand’ incantefimo , da certi Pi 
Si 11° fci, 
i 
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«ci; detti Pefci Cani, che non li toc- 
1 ano ; ne lor fanno. alcun male , 
i Mpando qualfivoglia altro ., fuori 
ile detti pefcatori di Perle , appena 
| fort? acqua, che fe lo ciuffano:, 
vanto fon rapaci , e ingordi di man- 
lar carne. Pofano le Conchiglie do- 
ivo, che l hanno prefe tutte pia 
lu î lido del mare fopra l’ arene , 
I mivi ‘al Sole ardentiflimo le fai 
Ihorire , per poterle aprir meglio 
a rita la ‘pelca. Morte , che fono le- 
lan via tutta la Conchiglia già in- 
vas , € tra quelle falderte, , 
he fono appiccate alla principal. SR 
‘e di effa , ritrovano le Perle , che 
entre vivono ; ftanno in penpetuo 
noto , € per: queta ragione cred’ 10 
dell’ effer quivi continuamente .ag- 
pur, fi fanno-tonde.;Cavate, che 
no le vagliano , e le affortifcono 
‘itinguendo I’ una forta dall’ altra 
econdo la loro bontà, .€ perfezio- 
te Le migliori , e più belle le com- 
merano i mercanti Portughefi, de qua- 


Qg 3 . ilfem- 


I 
I 


i cd 
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‘vo a imbarcare , ed in pochi giorni. 


238 VIAGGI DEL CARLETTI | 
li fempre ve ne fono . Le peggiori }. 
e malfatte le comperano que’ delPae+ 
fe. Il Promontorio di Comotino è 
fituato fotto agli'otto gradi dell’ Equi, | 
noziale verfo Settentrione ,e lonta, 
no.da Malacca 1300. miglia , e dalla 
Città di Coccino 150. dove finalmeni 
te del: mefe di Marzo del medefimd 
anho 1599. arrivati sbarcammo , @. 
ftati quivi alcuni giorni ‘per mettere | 
in terra quelle mercanzìe, che qui. 
vi fi fcaricavano , tornammo di nuos. 


arrivammo alla detta Ifola., dov? è 


la Città di Goa lontana da quella di 
Coccino 360. miglia , da Malacca due 
mila miglia , e dalla Cina di doti 
eravamo partiti 3500. miglia . Della! 
qual Città di Goa, ficcome di qual 

fivoglia altra cofa curiofa ,, che, 


mi fovverrà d’aver offervata | 


nell’ Indie, mi riferbo.. | 
| ca trattarne do-; de 1 
cilatirmani aosta) de 10 
tr BOL Re 
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AZA\: Ragionamento del viaggio 
>= della Cina , fino a che i0 
ion giunfi alla Città di Goa , ora 


li è neceffario, che io profeguifca 
vanti , ed'incominci a far parola 
i effa . E' primieramente quelta.. 
‘“ittà Metropoli di tutte quelle parti 
‘Oriente poffedure da’ Portughefi ; 
lafituata in una Ifoletta , che fi chia-. 
a Frizuarin, la quale non gira più 
i quindici miglia , ed è in altezza, 
li fedici gradi verfo ‘i ramontana, . 
twivi ha la fua refidenza il Vicere. 
‘andatovi da Portogallo per gover- 


Og 4 nare 


tale, fcoperta da Criftofano Colombi 
Genovefe l’ anno 1491. al tempo di 
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nare 1 popoli foggetti a quella Cd, 
rona , che pur fon Portuighefi., || 
quali abitano ancora per tutte quel; 
le Maremme ,. e Fortezze della Ca 
fta del mare incominciando dal fa; 


vifione del Mondo da effi, &da Ca; 
ftigliani acquiftato , fatta da Aleffani 
dro VI. reftò fermato [ tirata unai 
linea 1080. miglia lontano dall’ Ho 
le di Capo Verde verfo Ponente i. 
la quale per latitudine circondafi&; 
tutta la terra da Mezzo giorno al 
Tramontana ] che la parte Occideni 


D. Ferdinando Re di Caftiglia, e di 
D. Ifabella fua Moglie toccalfe a’ Cai 
ftigliani, e l’altra parte verfo Orieny 


| 
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* fofle de’ Portugheft , avendola, 
li {coperta prima per terra al tem» 


> di D, Giovanni Re di Portogal- 


}\, e poi per mare l’ anno 149%» 
gnando D. Emanuello , che gli fuc- 
i dette nel Regno. 1, 
*\Le cafe quivi fono murate alla, 
‘oftra ufanza , e perciò comodifli» 
e; e belle; non vi mancano al- 
\efi addobbi fontuofiffimi per ador- 
\irle , cioè paramenti ticchiffimi di 
ita, e d'Oro, Letti; Caffe, Ta» 
blini, Stipetti, e Seggiole , il tutto 
‘dorato , e rabefcato bizzarramen» 
i fopra una vernice nera compofta 
‘una materia, che fi cava-dalla, 

i \orza d’ un albero, la quale s° ap-o 
Li , come la Lacca , e diviene, 
\da talmente, che regge all’ acqua, 
‘l ha in fe una lucentezza così mi- 
bile, che uno vi fi fpecchia den» 
0 beniffimo . Quel’ albero nàfce 

èlla Cina, da cui oltre le cofe foprad- 
ette ,, che fervono d’ ornamento, 
‘iene tutto ciò che di bello, e di 
Ik | vago 
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| vago fi poffa mai defiderare . Le Ch i 
fe parimente fono magnifiche , i 
‘in particolare quelle de’ Religili 
della Compagnìa di Gesù , delle qu 
li fino a tre vi fi contano ; che uni 
cioè il Noviziato , Noftra Signor] 
del Rofario è nominata ; 1’ altra Î 


cioè la Cafa profeffa, il Gesù; el' | 
tima , cioè il Collegio , fi chian 
S. Paolo ; e in quefta fi confervai) 
il Corpo del B. Francefco Saverio; 
* che fu de’ primi della lor comD' 

“gnìa., che fantamente coraggio; 
- andaffe a dilatare in quell’ Orieni 


la noftra Fede , e che fpargeffene] 
< Ja Cina, e nel Giappone i femi de; 
-V Evangelica difciplina . E° abitati 
© come già diffi da’ Portughefi ji que 
| poffo dire a V. A. che vivono mc! 
to regalatamente ,.e fono d’ og; 
cofa doviziofiffimi ; mangiano tu) 
in Porcellana della Cina , e quel ch 
è meglio tutte vivande fatte di pot 
“lami, o d’ altri volatili fquifitame 
te accomodate alla loro ufanza.; 4 
| poffo- | 


IN 


fama dedir or i RAR 
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{fono durar così. allegramente, oe, 
indo che quello fia un paefe ab: 
ibndantiflimo di Galline, delle qua». 
alcune hanno la pelle nera, ma la 
rne bianchiffima , e fono aNegni 
i faporite dell’ ordinarie ; e no> 
ali. Fanno con queite un’ infinità 
buone. , e diverfe vivande.) e 
rivano fino a confettarle in Za 
lero:, ed a cuocerle intere aleffo , 
firrofto fenza gli ofli ; cofa, che 
ere ad effer curiofa a vederla, , 
\incora molto dilicata a guftarne. 

| dio. aveva un mio fervidore di na» 
pre Giapponefe , che fapeva cuci. 
le in quefti., e in molt' altri 
ibdi non punto ufati in Europa ; 


5-& E > sl 


| 
ti 


ndano ancora d’ogni forta d’Ue: .. 
Vlami tanto dimeftici ,, che falva: 


‘particolari di quel Paefe . Abe. 


di, ‘edil tutto a viliflimo prezzo. Me. 


apera. Vengono poi d’Ormus cer». 
hCotornici, che fono grandi al pari 
Ùle Galline . , quantunque abbiano 
/medefima penna sifattezza pelle. 
| RA O ; ‘pore 


ve 


‘vi manchino grani per fare. il pe 1 


| quali ho prima ragionato a V.A. 


— no vendendo per le ftrade le lc! 
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. pore delle noftre. Tutte le quali | 
fe cucinano con Rifo cotto femp 
“cemente nell’ acqua , benchè noli 


| 


Hanno altrefi dovizia grandiflima|i 
varie conferve di frutte del Paeli 
molto buone , e faporite, le qui 
fanno beniffimo acconciare con Zi 
chero, e ciafcheduno può fatollarfdì 


 afuo piacere;igiacchè per un gui! 
«ne danno una libbra di fedici ‘ond( 
fia qualunque confezzione fi, vogl: 


Sono però le medefime frutte , deli 


quefti difcorfi d’ Oriente ; se le wet 


Schiave , le quali non fono me 


pulite , e belle , che innamorate! 
p b) ») i 


amorevoli della loro propria mn! 


— canzìa , e rade volte avviene , 6 
—vendano 1’ uma fenza dell’ altra. C. 


dono in fomima gli ‘abitatori di G 
tutto ciò, che di buono, e di di 
lo per tuttte quell’ Indie ritrovi] 
Viene quivi da Bengalà, dovem: 
, ni — dano 

| 
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no ogni anno le loro navi, il Rik 
ch’ è il migliore, che fi raccol- 
in tutto l’ Oriente ; e di quelto 
fo ve ne fono più forte, che non 
no tra noi di Grani. Di quel Pae- 
portano ancora ifinumerabili afi 
ftimeriti di Tele di bambagia, del- 

quali alcune fono tanto fini, che 
i pugno della mano moltiffime brado 
ti può nafcondere. E che fia il 
ro io mi ritrovo ancora delle ca- 
ice , le quali come ho fatto vede- 
av. ‘A.8. entrano nel pugno d’ una 
jino beniffimo 3 e pure comparircb- 
no quefte e grofle , e dozzinali 
comparazione di quelle. 3 ches 
»rtano le donne non in foggia di 
mice , ma in quella maniera, , 

ragionando del loro abito i 


di 


È 


al 

Vengono inoltre dal detto luogo 
olte altre manifatture, come fareb- 
tro coltri da letto , e padiglioni i 
tti parimente di bambagia , e fot» 


i 
f 


ì îal pari della Renfa,o "Cambraja, 


Tutte 
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- Tutte le quali cofe. fono ricam: 
| fuperbiffimamente con tanta vatid; 


‘ fervono d’ una certa erba del colq 


ftro , e di molto migtiora RAI 


—. volgono le membra dalla cintola ir 


| 


i 


di lavori così leggiadri.,. e. vaghi; 
che fanno oltre modo maravigliari 
Ammiranfii bizzarrifimi fregi. ie 

molte figure d’ animali effigiativi cd 
fingolar maeftrìa. E per far ciò|{ 


re della paglia la quale riducono al 
una finezza più perfetta , ed ifqul 
fita., che non fi fa tra noi della fil 
ta, e di maggior nerbo , e più lij 


riefce. La quale erba io per.mecrt 


do, che fia la medefima., o .cofa fa 


miglianuiffima a quel erba dell’ In 


die Occidentali , di cui fabbricani 
quel filo , che non folo quivi.; mi 
in Europa ancora col nome di Piti| 
fi chiama. Vengono altrefi dalla Cq 
fta dî S. Tommafo detta Manipar,; 
da Ciromandel que’ belliflimi par; 
ni:,,de quali fi veftono per cafa | 
loro.donne , o per meglio dire rin 


giù ch 


È RAGIONAMENTO QUARTO 247 

li, ficcome fanno tutte l’ altre, , 

rurali del Paefe. atta 

{Da mercanti di Cambaja , che, 

mi anno vengono colle 6% navi; 

lho portate parimente diverfe mer- 

izle, e fpezialmente belliffimi Dia= 
nti in gran copia; tra’ quali ebbi 
forte di vederne uno , che feco 
aveva un Ambafciadore del Re, 

' Mogol fatto in forma piramida- 
il quale pefava 160. Mangelini, 
fono per appunto 200. de’ *noftri 

ati; effendo che il Mangelino ri- 

pnde al pefo di cinque grani, eu 
ciò ogni Mangelino viene ad cli 

e un carato., e un quarto .- Dal 

ale Diamante voleva egli.far le- 

re certe lettere intagliatevi per met- 
lo poi alla teftiera del Cavallo del 
>» Re, che era il padrone del Dia- 
nte. Tali mercanzìe fono poi com- 

‘ate da” Portughefi per mandarle a 

ibona colle navi, che partono 

"4 anno di Goa. Quetti metrcan- 
anno ancora ad efitarle:a Cocci» 

4 no 
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no , da cui partono fimilmente oj. 
anno altre navi per Lisbona jle qli 
li portano il Pepe , ed altre-Sped; 
rìe, e Droghe d’ ogni forta. Mal 
Pepe è per conto del Re, o diji 
l' ha prefo in appalto da Sua Maeli; 
e vanno earicandolo per quelle GL 
fte di Calecut, Canonor, Mor, Bis 
zalar , e Coccino. i 

Il Regno del Pegù confinante ga 
quel di Bengalà , mandava una vi: 
ta grandiffima quantità d’ Oro, e|i 
Rubini , ficcome molte altre gio, 
ma ora quefto Regno è affatto (è 
ferto , onde fi fono perdute tutte 
miniere , conciofliacofache egli fo 
disfatto ; e fpianato dal Re di Siar), 
come accennai a V. A. nel fecon;0 
Ragionamento. La cagion di que: 
grande ftrage , e di cotale disfa» 
mento fu un Elefante bianco ter; 
to dal Re del Pegù per cofa rar; 
e maravigliofa. Per avere nelle n: 
ni queft’ Elefante ftabilì il Re di Si 
con poderofifiimo efercito:, di mu 

duri I ver 


N 
I 
he 


i 
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ver guerra al detto Re del Pesùi.F 
Mjuale faputo il difegno dell’inimico a 
tifolvette di non combatter feco , ne 
| 78 oftacolo alla fua Armata nu- 
nerofiflima ; ma volle ftar fermo nel. 
a fua Ci:tà principale ; e godere, 
vi in pace i fuoi grandiffimi tefori 
n compagnia delle fue Mogli , e, 
lelle fue belliffime Concubine. Co. 
nandò pertanto , che neffuno avef. 
e ardire di parlargli di guerra 30 
il altro , che faceffe l’ inimico , il 
Nuale gli arrivò addoffo , fenza, 
“he ne pur lo fapeffe . Penfava però 
| aver trovato rimedio bafrevole a 
lendere infruttuofe , e vane lim. 
\refe ; che contro di effo fi macthi- 
lavano , mediante un Editto uni 
Verlale ) in cui veniva difpolto , € 
| tutt i fuoi popoli, che 
quell’ anno non feminaffero il 


- 


i 


ce 


i 
i 


I 


ufo, cheera folito di feminarfi per 
Nitte quelle campagne vaftifime, . 
la quefto barbaro configlio non fe- 
*: colpo ; poichè effendo ciò per- 
I NERI venuto 
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venuto a notizia del Re di Siam | 
venne talmente provveduto d’ ogni 
foria di vettovaglie , che in un bal 
leno fcorfe tutt’ il Paefe con granj: 
diffima facilità, avendo feco molti i 
{imi Elefanti , che portavano il Ri, 
fo, e I’ altre cofe neceflarie ; benchk, 


| 
Î 


i 


er mantenere il fuo efercito poci 
altro abbifognaffe , che il Rifo , che | 
cuoce con acqua femplicemente , è 
di quefta ve n° è dovizia grandifi,. 
ma. Fu cagione benfi che i popol 
del Pegù morirono tutti di fame , | 
di ftento , al.che non aveva penfa. 
to peravventura il Re , o pure nori 
ne faceva alcun cafo 5 purche in ta 
modo fi fterminaffero gl inimici . Èqi 
era arrivata a tal fegno la fame d, 
que’ poveri fventurat, che fi riduf 

fero a cibarfi fino di carne umana 
giacchè mancava loro ogni altr 
alimento per foftentarfi. Comperava, 
no il Rifo, quando per forte. DI 
trovavano a pefo d’ oro , ed 1 Por; 
tughefi , che v° andarono era 
CHetto | 
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‘| ffetto con alcuni Vafcelli lo vende- 
‘ono a quefto, prezzo. Ma egli era 
jon tutto ciò impoflibile fupplire al 
Der di tanta gente, che però 


Itta fe ne morì , ed oggi a gran, 
ena fifcorge , ove foffero colloca- 


‘è quelle Città così vafte, ed altret- 


di magnifiche , le quali furono 
itte mandate a ferro — e a fuoco 
aldetto Re di Siam , che oltre al- 


| grande ftrage , che ro d’ uomi. 
ll, ne riportò olsaimi fchiavi , 


lun teforo di gemme , e d’ oro 


‘\eltimabile . Di quefto Regno dell 
egù potevano allora impadronirfe- 
0 1 Portughefi ; fe il Vicerè , che 
| bvernava; In quel tempo , avefle vo- 
lo permettere a 5oo. di efli l' an- 


vi, ficcome di ciò fu richiefto . 
iche non volendo il Re, che fe 
parlafle di guerra, non ’avereb- 
i. potuto penetrare la lor venuta; 
i come non volle fapere quella. del 
di Siam, ne fargli una minima 
tenza 3 che però il detto Meer 
É Rr 2 le 

| 
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fe ne partì per Lisbona l'anno 1600) 
con quefto biafimo , e cagionò ind. 
vero un grandifimo danno al fud! 
Re. | i 
È’ fato neceffario Serenifs. Sig. il 
divertire alquanto dal Ragionamer 
to de Portughefi , che ftanno in Goa ‘i 
i quali da ciò , che 5° è narrato fil: 
quì, fi vede, che abbondano d’ ogni. 
forta di delizia, che per vivere alli 
grande , e con magnificenza richie! 
dafi. Stanno effi la maggior parte dé 
tempo in cafa, perocche 11 caldi 
veramente eccellivo non permette | o | 
ro l ufcirne , fe non la mattina ai 
buon’ ora, e la fera al tardi. Quiv 
portano folamente indoffo la cam. 
cia, eicalzoni bianchi, fenza calzet, 
te, i quali fono lunghi fino al colli 
del piede , e molto doviziofi je lai 
ghi, mettendo in efli più di dodi 
braccia di panno largo a mifura di 
drappo di feta, della quale fi vefte 
no fuori per la Città , nella med. 
fima foggia quanto al calzone sini 

reito | 
i 
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 refto poi portano giubbone , ferra- 
/ juolo , e cafacca alla Spagnuola , il 
tutto però fenza fodera. Quando paf-. 


° 


Ar per la Città vanno quafi 


si a cavallo con numerofa ac- 
‘\compagnatura di Schiavi , ciafcuno 
de” quali ha il fuo particolare ufizio 
| a efercitare. Chi porca un baftone 
\cinmano in forma di mazziere faceri- 
do far largo : chi l ombrello, 0 
\iparafole fenza di cui non fi va mai 
‘fuor di cafa : chi fcaccia le mofche 
icon una coda di cavallo rofla, e, 
bianca : chi fa da ftaffiere , e chi da 
‘paggio , e in quefto modo vanno 
(4 ga allegramente. Quando 
iififpofano colle lor Dame fanno fon- 
\tuofiffime nozze , e fono accompa- 
\\gnati alla Chiefa da numerofa ca- 
Ivalcata , e corteggio , e altre Dame, 
le quali affiftono alla dazione del- 
P Anello, e con tal folennità con- 
traggono il Matrimonio alla prefen- 
za del Sacerdote . Simili fefte fanno 
ancora nel battezzarfi i loro figliuoli , 
VIE Re ed 


| 
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ed in quefto s’ affomigliano più tofto) 
a Principi, che ad uomini privati; 

«ma fono però tutte borie , che co: 
ftano loro pochiffimo , poiche han-| 
no per ufanza di fervirfi egualmen»| | 
te con ifcambievole cortesìa. Le lo=| 
ro donne fono oggila maggior pare; 
te di quelle nate nel Paefe di padre. 
Portughefe , e di madre foreftiera;i | 
poiche s° ammogliano con. Cineft ,} 
con Giapponefi , Molucche ,' Benga-|. 
le, e con altre di diverfe nazioni) 
di tutto quefto Oriente. Tale accop-; 
| piamento , e mefcolamento ‘di fan-;. 
I 


gue rende la loro carne , e pelagio=; 


ne alquanto bruna. Non è però ;j 
| che quefto adombri punto la loro; 
bellezza , anzi la maggior parte. di, 
effe riefcono molto belle , e fpezial- || 
mente beniffimo difpofte nella perfo- | 
na, nel che fpiccano a maraviglia, | 
quelle , che nafcono di madre Ben- ;. 
gala , le quali fono le più ben fatte, 
donne di tuttel’ Indie. Hanno lelo- i 
ro membra rotonde in tal guifa , che |. 
pajono 
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| 9ajono propriamente fatte al tornio ; 
‘I vifo ancora più tofto ritondetto , 
i che lungo , e ripieno di carne, che 
vende più al nero , che al bianco ; 
Idicicolandoli col fangue Portu- 


‘shefe , acquifta alquanto di bian- 
‘hezza , e perfezionafi di maniera , 
che quefte nate delle dette Bengale 
B:cifcono oltre modo bellifime, 

\ col nome di Meftrizze, cioè a dire 

i nefcolate communemente s° appel. 
lano. Ma non poffo mai rapprefenta- 
le a V. A. quanto elle fieno innamo- 
fate , e perciò gelofifime de’ lor 
‘mariti, i quali fono ancora altret- 
anto gelofi di effe. Ben è vero, che 

a gelosìa delle femmine è molto più 
i loro innamorati , de’ qua- 
‘ ciafcheduna ha il fuo, maritata 0 
von maritata, che fia, c a quello fi 
‘anno in tutto , € per tutto in pre 
retendendo , che debba effer fedele 
loro ; ficcome profeffano d’ effere 
\lut,-e perciò bifogna ben guar- 
‘arfi, che non penetrino alcuna co- 

| Ri. 40 fa, 
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fa , che cagioni in effe un minimdi. 
fofpetto di gelosia 3 poiche fe lai. 
fcuoprono , fieramente fdegnate], 
5° appigliano alla vendetta , la quale; 
non è meno, che vicini ‘amand 
te. E facilmente poflono farlo, poiché. 
hanno per ufanza di regalarfi fcam-;. 
bievolmente, e amici, e patenti deli; 
Je proprie vivande di tavola; e così 
bene fpeffo fi fente dire : il tale è mor=. 
to. per aver mangiato la tal cofau. 


le di rado fi fa , chi ella fia per efa. 
fere maritata. Ve nefono ancora di. 
quelle , chel” hanno caricata a” pro-i 
pr) mariti; e quefta corruttela aveva. 
prefo tanto. piede nel Paefe. , che, 
per ifradicarla dicono , chel DE Lot 
troduceffe come legge inviolabile tr 


«gl Indiani , che le mogli fi dovel.. 


fero. abbaia vive infieme co’ ca-) 
daveri de’ lor mariti , acciocchè non, 
aveffero a procacciar so 4 morte 
per cagione di gelosìa , o per:ca 
priccio di voler ci con altri. 


Il 
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‘I che non potendo far fenza infa- 
nia, le più morendo il marito offer- 
Ì 


vano in molte parti dell’ Indie la detta 
\egge non meno barbara , che cru- 
lele, e pure fe ciò non faceffero , 
‘ariano tenute infami , e diforiefte. 
\L quel che è più , quefta barbarie 
‘aver a morire a difpetto della, 
‘latura non è folamente contro le, 


sovere mogli ; ma pafla ancora più 


oltre, poichè quando muore un per- 
bnaggio, o Re, tutte le fue Mogli, 
Voncubine, Servidori , e Serve infie- 
inecolfuo corpo s’ abbruciano [ cofa 
‘feramente compaflionevole ] come, 
 ccadde nella morte del Re di Nar- 
‘inga, che aveva un novero di tali 
verfone grandiflimo. 

. Ma nor finifcono mica quivi le, 
| D° dell’ innamorate Meftrizze, 
‘oichè congiunta alla bellezza han- 
o ancora una tal attrattiva , e pu- 
tezza , che le rende fuperiori aL 
utte 1° altre donne , che fono do- 
re di fimili grazie , e maniere. E 
| ESSS i CIÒ 
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358 VIAGGI DEL CARLETTI | 
ciò poffo dire con verità per quel 
Je j:che ho vedute , e praticate n 
girar tutt il Mondo, che pur fon 
ftate moltiflime. E per moîtrare,|| 
che elle fieno attrattive la difpofizi 
ne della lor vita, e il lafcivo pe 
non dir difonefto abito , che pori 
tano all’ ufanza dell’ Indiane de 
Paefe dette Malabare, accompagna! 
to poi da un moto , che fanno men) 
tre camminano perla cala vera 
te graziofiflimo , ne darà buona in 
telligenza a coloro , che non I’ han' 
no vedute , mentre io m° ingegne! 
rò di rapprefentare il tutto più alvi! 
vò.; che potrò avVi:A 5: chia 

E primieramente l’ abito loto mi 
panno di bambagia finifiimo slo 
feibraccia, e due largo, dipinto tut 
todi vaghi, e diverfi lavori, e rica! 
mato con filo d’ Oro con fomma! 
leggiadrìa . Si rinvolgono in efl 
dalla cintola in giù fino al colle 
del piede , che moftrano fempre' 
nudo , e il piede da una bafla. ind 
| | nel. 


{| 
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velletta di Velluto nero vien rico- 
7 orto. Il reftante della lor perfona, 
\\oè dalla cintola in fu è rinvolto con 
ina cafacchina , che ha le maniche 
\lolto ftrette, e lunghe, cd è ferra- 
i tutta fino alle mammelle , le qua- 
da effa reftan coperte , e al re- 
19 del collo fa giufto l’effetto, che 
rebbe una camicia da uomo - col 
‘lo collare non diftefo , ma incref- 
;ato , ficcome fono increfpate le, 
\tre cafacchine alla maniera delle 
\tte de’ Preti, o d’ altri veftimens 
\di Religiofi. AI che fare non han- 
| bifogno dell’ amido , baftando 
‘acqua , e il Sole ardente di quel 
\efe per farle fare in tal forma: 
lefta moda di veftire non fa al- 
» che feoprire le loro membra , 
i maniera che l’ occhio può giudi- 
“e diftintamente come fon fatte ; 
cche il detto panno s° accofta., e 
i appicca , come fe foffe molle jeu 
\lefto per cagione della fua finezza ; 
i er la ftrettezza, colla quale in cls 
| Nn | (I 


mai lee er — » 
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e lavorata più fottile , che qua! 


ta la formadel corpo ; che in ved 
è di membra difpoftiffime., e beni 
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fo s involgono. Laonde fi può di: 
con verità,che dalla cintola in fu quj. 
la loro cafacchina fatta d' una fil 
fima, e tra(parente tela di bambagt, 


voglia dilicato velo , non fia d’ alcu 
impedimento , perche non fi veggs 
no loro tutte Îe fpalle , e il petto , dì 
braccia. E dalla cintola in giù fim+ 


mente moftrano a parte a parte ti 


fimo organizzato ; e quel. che poli 
feco maggior maraviglia fi è‘, ct 
rade vali: fi veggiono con qué (» 
fetti, che fogliono venire alle des 
ned’ Europa dopo, che hanno pf 
torito ; ma fono femprein fior); 
colla bellezza , Ja quale non è 
ravventura , come nell’ altre fi fi 
gile. Per lo che io credo certami 
te, che non fi troverebbe tral- 
noftre donne alcuna di tal difpel 
zione , che ftefle a prova coll’abi 
fopraddetto ; ficcome avviene 
donni. 
| 
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*onne di Portogallo , che volendo 
lleftire a quell’ ufanza, riefcono fcon= 
lle di perfona, e perdono molto per 
fa imperfezioni , che nella lo- 
Ù 


vita fi fcorgono . Ufano poi di 


Mortare per ornamento molte cam- 
Wanelle di fila d’ oro alle braccia co- 
lì mafficcie , che ogni campanella, 
llale quindici ; o venti feudi , e di 
ilmefte ne mettono dieci , o dodici 
ter braccio ; e alle dita portano fi- 
izilmente molte anella , ed agli orec- 


{lhi i pendenti doppi , uno fopra.. 
i altro ; e per far quefto , fi bu- 


“o. Ma nell’ acconciarfi il capo non 


llanno ftudio ; poichè fi ritirano in fu 
ilutt' 1 capelli alla pari, e intorno 
intorno vi fanno molti ricciolini fenza 


5° 
id 


| 
Ì 


| 
| 


lano l’ orecchio più fu dell’ ordina-. 
fio , e quivi attaccano un Diamàn- 
fe, o Rubino , e più giù mettono 
i in orecchino, com’ ufa tra noi, che 
fu volte ancora è di perle , delle 


ta infieme con catenuzze d’ oro, 
con altre gemme s' adornano il col- 


altro 
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altro ciuffo. E quefta per appunto]. 
la maniera loro di veftire per cafal. 
fuori poi feguitano l’. ufanza de 
l abito Portughefe , e vanno in cert) 
lettighe , che chiamano Palanchini| 
portate da «due , 0 quattro uomini! 
o fchiavi, o prefi anolo, e in quel 
le ftanno a federe gnì baffe colle. 
gambe diftefe , come fopra un let’. 
“to, con un guanciale dietro alle | 
fpalle per appoggiarfi , e con un! 
tappeto fotto ; e fopra fono coper! 
te con una ftuoja , che le difende? 
dall’ acqua, e dal Sole, e dall’ effe 
vedute . L’andare così inlettiga è co' 
mune agli uomini ancora ; ma not! 
poffono andar CORE come le don? 
e, le quali non fi veggono mai an' 
dare a piedi , fe non quel poco di 
viaggio , che fanno per entrare in' 
Chiela , quando efcono dal Palan- 
chino , che ferve loro d’ una buo: 
na coperta per andare, dove elle vo- 
gliono fenza effere ne offervate» .\ 
ne conofciute. E però fi prevalgo*. 
no 
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no della comodità facendofi  con- 
\vurre a cafa de’ loro amici [ giac- 
nè non fi coftuma in quelle parti, 
ne vadano efli a trovarle ] il che, 
cò peravventura avvenire da più 
i gioni; 5 c perchè le donne non fo- 
{a quivi intanto pregio , come tra 
51, perla gran dovizia; o perchè 
Li na non raffrena la violen- 
. delle lor voglie. Ma comunque 
\\ cofa fia, io non credo d’ ingan- 
\umi a. credere , «che quefto andar 
l° elle fanno attorno gli uomini 
‘bn tanta libertà , non d’ altronde 
bi ,fe non dalla gran paflione 
i norofa in effe dominante , la quale 
ilvente è fi fiera, che ha” più ‘del 
Viale, che dell’ umano ; e voglion 
i ) tofto metterfi a rifchio di guada- 
are la morte, che lafciar i loro paffa- 
| mpi,dicendo francamente il prover- 
‘dinlinguaggio Portughefe:m245s que 
#rer , che fignifica: alla fine muoja- 
‘luo danno. Îl che torna loro in ca- 
ij fpeflifimo poiche ogni giorno i 
| mariti 
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mariti ammazzano le mogli, e pof| 
no farlo ficuramente , che le loro lil 
gi così permettono ; le.quali in que; 
cafo fono veramente troppo fevei, 
contro le povere donne, delle quali 


muore alle volte a torto, e innoci| 
tifime. Mi fovviene appunto d’ ui 
giovane fpofa di pochi mefi, la qu, 
le fu uccifa dal fuo marito per gel; 
sìa , che egli ebbe d’ un fuo pri ) 
innamorato , che feguitava a pafs? 
per quella ftrada , ove ella ftava |l 
cafa per vagheggiarla. Ma vaglial 
vero in quefto la Nazione Porti 
ghefe è più tofto temeraria, cheg£ 
lofa, e pure ne meno ciò è baft 
te a por freno all’ impeto , e all 


i 
i 
O 


N 


sfrenatezza delle lor donne. Di n 
niera che pare in un certo modi 
che a ciò l’inclini quel clima, e di 
la loro incontinenza ne fia cagio! 
il continuo caldo anzi ecceflivo , €, 
moderato del Paefe dove fono nat; 
e l’ effere ancora figliuole di mac 
Indiane , che per natura fono lufl 

riofiffime | 
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\ofifime in tutto 1’ Oriente, o:per 
ir meglio in tutta quella parte idel- 
Afia Orientale, e perche s’ accop- 
iano colla Nazione Portughefe , la 
uale in effet ardentiffima e defide- 
fa di tali cofe. mon'cede punto al- 
Madia; Per mantenere, e aumen- 
itegliamori , chein quefta Città pa- 
:, che abbiano illoro feggio, vi fo- 
ole proprie materie, chefi ricerca- 
d,tioè l’ozio;,e la lafcivia de Sol- 
lati nutrita da quello , aggiuntavi 
| robuftezza della gioventù, la qua» 
îl tonfumano in quefto efercizio ; 
‘entre fe ne ftanno quattro mefi del- 
'arifiò , che non poffono andar fuoti 
ì corfo fopra l’ armate , cioè Mag- 
10, Giugno , Luglio , e Agofto , 
(lendo impediti dalle piogge , che 
 quefto tempo cadono rovinofifli- 
le. E allora non poffono ufcire , 
uu in nefiun Porto di tutta 
il 
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dota 


lella Cofta dell’ Indie con alcun, 


afcello , per piccolo che egli fia , 


Mando di fuori verfo Mezzo gior- 
(7° SI. no 


ba 
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no un vento furiofiflimo , il quall 
unendoft col Libeccio porta, e muc 

ve col mar groffo tarita rena , ond' 
fi ferrano le bocche de’ Porti . DI 
quali poi nel mele. di Settembre efco! 
no fuori I’ armate , che una. verfi 
il Capo di Comorino , e l' altra f' 
vela verfo Cambaja, e fcorrendi! 
quelle due. Coftiere con Vafcelli a' 
modo di Galeotte chiamate da lore! 
Fufte., tengono netto quel mare! 
da’ Corfali Indiani detti Malabart,/ 
quali vanno fempre.in giro per dan! 
neggiar quefto, e quello , e in par! 
ticolare i Mercanti Portughefi . N° 
credeffe mica l’ A. V. che quefti mer 
canti fteffero fempre occupati , an2! 
fono ancor efli amadori , e mante! 
nitori dell’ ozio , quanto i foldati! 


non avendo mai cofa , per la qual 
{ ricerchi , e fia neceffaria la lor! 
afiduitn, fe non quando caricari 
le navi per Portogallo . Il refto di 
tutto l’ anno impiegano in diver! 
eraccenimenti 3 come farebbe a dir 
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i fefte ,, giuochi , fuoni , canti , e 
alli perle cafe loro , nelle quali 
inno moltiffimi le loro mufiche pri. 
latamente d’ uomini, e di donne 
(hiave di quel Paefe , le quali can- 
\\no a maraviglia. Non vi manca- 
: i altrefi donne graziofiffime , e ga- 
\\nti.nel portamento , che vanno at- 
ivrno per dare fpaffo , e piacere a 
ili di ciò fi diletta. Delle quali don- 
12 alcune fono mufiche , altre bal- 
rine , ed altre giocolatrici , tutte. 
Ero mamerofiffime , talche neffun, 
hlantuomo fi vergogna di ricever. 
in cafa, e di guftare non folo 
© giuochi , che con fomma bra- 
ara ,s e altrettanta deftrezza fanno 
\idere ; ma ancora de’ loro amori j 
quali non fi può dire quant’ elle 
tnograziofe e di quante belle , e ar- 
Iiciole maniere fi fervano per inci-_ 
ice, e.muover l’ affetto di chiche 
i. Dicono per tanto , che il Re di 
aringa tenga falariate' di quefte, 
tnne fino al numero di 6000. per 
Brico | cOR- 
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condurle feco alla guerra; e fa qui 
fto per tenere ‘in fefta , e in piacq 
il fuo efercito ; poiche a dir vetò di 

namorano fortemente fi col. canto 
col fuono , con citi formano foà 
fime melodie , fi ancora co* bizz i 
. ri, e difonefti lor muovimenti. IH 
| leftrade non ragionano mai , fe n° 
di piacevoli cofe d° amore . 85° | 
roge & tanti ; e così leggiadri divi. 
rimenti ; che i detti fiercanti atti 
donò ancora principalmente 8° g 
derfi le loro donne , di cui ri 
gliando a favellare non fi può di 
tanto , che bafti per commendardi 
Tor cortesìa . E perche ciafchedu 
di effe; come di fopra accennam) 
ha il fuo innamorato , fi piccanoi 
fanno a gara achi può regalarlo fi 
“ fontuofamente. Se egli per avvent 
tura è povero, gli danno tutto ci 
che ad effo conofcono abbifogna 
e ciò che loro addimanda , averi 
ciafcuna quefta boria di far comi 
rire il fuo damo più degli altri acit 

I "I 
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o ye galante . Se poi ‘egli è ricco 


Di 


won lafciano altresì di far ifpiccare 
ion eflo laloro magnificenza per ob- 
ligarfelo. E quanto a’ regali di cofe 
hangiative ftudiano notte ,. e gior- 
ilo, e s' affaticano per comporre 
ivande ifquifite, e nuove, e foprat- 
atto attiviffime a ringagliardire., e 
riftorare la fiacchezza del corpo . 
ralle molte dirò folamente d'una, 
ihe fi. chiama mangiar reale , fatta 
ui polpe di Cappone cotto prima a 
leflo, o arrofto, e poi ftritolato.; e 
ilidotto ‘in minutifime fila .. Peftano 
uefte. con Mandorle , Zucchero , 
umbra. ;-Mufchio , Perle macinate, 
iiequa Rofa , e con torli d’ Uova, 
\relche., e così vengono a far una, 
\iefcolanza foavifima , che non fi 
imò dire quanto fia vigorofa , e po- 


ente a rivocare le fmarrite forze.. 
tQuefti regali fono accompagnati con 
elle , e amorevoli  ambafciate ; e 
lion biglietti ancora pieni di vaghi, 
ll graziofi concerti nori punto ufati 
If Sf 3 tia 
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tranoi. Onde coloro , che fi trovi! 
no in quefti rigiri , fi può credeî' 


qual divertimento in tante ‘amori 


volezze fi prendano. Ne feguono gi 
di rado così gentili dimoftrazioni' 


i 


poiche le loro Schiave , ( di cui 


tengono moltiflime per lor fervizio | 
effendovi di quelle , che ne hann. 


quaranta , o cinquanta di diverf'. 


Nazioni, e perlo più tutte belle! |. 
che una gran dovizia di tali.donne ce’. 
giona ) non fanno mai altro, che'ar', 


dare innanzi , e indietro con que | 
fti regali di vivande, o d’ ‘altra cof. 
compotti. Ma giacche il difcorfo h' 
portato d° aver a rammentare le. 
dette Schiave, io non voglio abiifat | 
mi della buona congiuntura ,. chi 
mi fi porge d’ accennare la loro fé! 
 deltà , la quale , a dir vero } è fir 
solare, e fopra alla femminil debc. 


Tezza . Efpongonfi animofamente a | 


I 


qualunque pericolo , e fopportan' 


ingiurie , e percoffe fieriflime pe 


ricoprire le loro Padrone , quand’ 
per ì 


i 
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iper forte egli avviene , che i mari- 
‘i le trovino in qualch' errore ,0 ne 
fofpettino gravemente . In tal propo- 
ito mi ricordo di ciò , che intrav- 
venne ad un mio amico. Era egli 
Tato invitato cortefemente da una 
lonna a cafa fua, comecche ella de- 
iderava di goderfelo , mentre fi trat- 
‘eneva nel bagno. Fu fentito dal ma- 
itito:, € Padrone di cafa ; laonde fu 
‘giuoco forza il fuggirfene ; incam- 
iminarofi per tanto verfo la porta. , 
uefta gli fu fubitamente aperta dà 
vIU 


e e nr - 


n — dr 


e, 
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na Schiava , la quale ftava afpet- 
frisolo per quett’ effetto’, facendo 
‘lasguardia ; E quando ella vide' il 
‘Padrone , ‘che correva furiofo per 
larrivarlo , immantinente gittoffegli 
1a piedi fupplicandolo del perdono , 
fingendo in tal maniera , che l ami- 
I Sdi foffe venuto in cafa per conto fuo. 
Così venne' a coftituirfi rea d’ un de- 
‘lito, che nonaveva commeffo , per 
far comparire innocente la fua Pa- 
\drona, la quale non lafciava ‘altresì 
Ì Sf 4 d’ ac- 
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d’accordarfi col marito in ifgridal. 
la, ed in perquoterla, per dar fen, 
pre più colore all’ inganno., e.pi 
levare ogni ombra di fofpetto., i 
ella poteffe effere colpevole , e tul 
to felicemente le fortì. La fchiavd 
fu generofamente ricompenfata dil 
- buono ufizio non tanto dalla Padre 
na, quanto dall’ innamorato di efla. 
e ambedue fi ritrovarono poi a {4 
lo a folo fenza pericolo alcuno; ; 
timore. Oh fe 10 \aveffi a raccontai) 
tutti gli accidenti , che fuccedetter, 
a mio tempoiin fimili congiunturg; 
e il grande ardire di effe donne pe. 
giugnere al confeguimento di cià; 
che loro diletta, oltre al non.veni, 
mai al fine di queto mio Ragiona 
mento , farei torto per così dire; 
agli antichi Scrittori di TT 
Ita folo adeffo, Serenifs. Principe», 
che io dica alcuna cofa in commen 
dazione della gran pulitezza di qual 
ite. Meftrizze :,. e poi finifca»rdi 1a) 
gionare di effe . Sona in quetta:, fio, 

ò cos 
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«me nell’ altre qualità loro , così 
lagolari che trapaffano , come fopra 
‘(cemmo , e fanno vergogna a _tut- 
" le donne di qualfivoglia Nazio- 
. E quantunque così bel pregio 
. proprio dell’ Indiane di quel pae- 
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dette Malabare, e quefte e quel- 
però non fanno mai cofa di lor 
‘vizio naturale , che non fi lavino 
ito con acqua il più delle volte 
lorofa , e quefto fanno folamente 
Ila mano finiftra ; poiche fervendo- 
della deftra per toccare le cofe,, 
i cui fi cibano, non ufano mai di 
ineggiare con' efla alcuna materia, 
quale come fozza , e fpiacevole, 
' odorato fi rapprefenti. E* loro 
do d’ entrare nel bagno ogni fe- 
prima ; che vadano a letto , ivi 
itipulifeono da capo a piedi’ tut- 
le membra, e poi tutte profuma» 
‘e foavifsimi odori per ogni par- 
l'ipirando da quello fi partono rav- 
Ite in certi candidifsimi, e.trafpa- 
iti pahni di bambagia ; che a gran 
| BERO I pena 
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pena fi fcorgono i quali lafciati « 
dere aterra nella lor camera, rim4è 
gono poi ignude affatto , € COSÌ i 
un morbidiflimo letto a giacere; 
pongono. Quivi attendono per bu 
na pezza a mafticare quella foglia < 
Betrè (il che fanno ancor tutril 
giorno) ed è la medefima foglia; 
che trattando dell’ Ifole Filippini 
chiamò Buyo ; e la mefcolano ,cs 
quella frutta chiamata da que” de; 
dette Ifole Benga , e quivi nell'Incs 
Afecca. La quale è una frutta gio: 
com’ una Noce ; e la produce ui 
albero quafi fomigliante alla Palm; 
in quanto al fufto , e alle fogli 
ma di effla molto minore . It fapgi 
di detta frutta è afpro , ed aftringen 
e perciò vanno mitigandolo: cono 
cina fpenta fregando con efla cal; 
na la detta foglia, quando fe la 
gliono mettere in bocca , € fa ql: 
medefimi effetti altrove defcritti | 
gionando dell’ Ifole Filippine . | 
quanto all’ odore di efla ha gi 


fomi- 


\ ÙO 
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bmiglianza con quel del noftro tar- 
ilone , e rende un fiato , che incita 
lrandemente a’ piaceri, e fpezial. 
‘hente coloro , che la mafticano , i 
Muali nel medefimo tempo riftora, e 
Ortifica di maniera , che a goder 
impre novellamente alletta , e in- 
fiita. 0 LE n i 
Ora fuppofté quefte tali cofe per 
Were, ficcome in fatti elle fon ve- 
ifime ; perche mi protefto di non 
lire a V. A. fe non tutto ciò , che 
lo fatto , e veduto co’ miei occhi 5 


tizie, come de’ coftumi de’ popoli 
ell'Indie , ‘e d’altre curiofità , ef- 
lindo che io non fia penetrato den- 
lo a terra; ficcome non è ufanza 
Ireffo 1 Portughefi di penetrarvi 5 
A siae avendo potuto inten 

re, ne vedere, tutto ciò che io. 


poi ; farebbe appoggiato folamen= 

4 full altrui fede ; egli mi pare, 
he felicifsima poffa chiamarfi ques 
Ifoletta , ov’ è collocata Goa, € 
| mol. 
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molto ancora. più felici gli abitato 
di effa, E quantunque non vi ii 
altro, che molte di quelle nobili; 
fime, e fruttuofiffime Palme, le qui 
li producono certe Noci dette Col 
cos ., è nondimeno ripiena d’ og 
delizia , e d’ ogni forta di merca 
zie , efflendo quivi portate da tull 
que” Paefi d’ Oriente. Quefte Palm 
le quali la rendono frefca , e dile 
tevole fono cuftodite da que*paei! 
ni dell’ Ifola detti Canarini; uomr 
molto vili, e dappoco ; i quali 4; 
‘dando quiafiignudi affatto. apparifoi 
no. di colore più tofro abbruciata, 
che bruno. Ne fono però «molte pi 
nell’ innumerabili Ifolette. Maldià 
pofte tutte al Mezzo giorno di Gii 
incominciando da un grado fino 
otto gradi dalla parte Settentrior: 
le, e Ie più vicine dalla terra ferti 
del Capo di Comorino fono 24 
miglia lontane, e da Goa 480. Di 
le dette Palme i naturali dell’ Iol 
:fi nutrifeono ‘, fi veftono ;-e cava 

= i n. 
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i fomma tutto ciò ; che poffa lot 
\ifognare . Primieramente fabbrica- 
ii di elle le loro Cafe, e Vafcelli, 
\b quali ogni anno vefigorid a Goa ; e 
Mano carichi di mercanzìe fatte tutte 
ii quefte Palme ; cioè di Vini, chefi 
inno nella maniera, che già i0 dii 
igionanido delle Filippine ; d’ Oliò, 
iiefi cava dal midollo, che è nella 
Wocé ; d’ Aceto eftratto dalla foftanza 
tel Vino 5 di corde compofte della 
orza, che ricuopre la detta Noce. 
Na quale fcorza è una materia frops 
Mbfa , e acconciafi di maniera, che 


i) 


fila come la canapa, e di ella fab- 


ne fiuoje , corde , gumine , e 


Itrte per fervizio della nave, che fo- 
No boniflime , e forti, e refiftono 
ba ravigliofamente alla corruzione , 


quanto più ftanno nell’ acqua , fem- 
\lte più fl ringagliardifcono. Le ve- 
& poi del Vafcello fono fatte delle 
lbglie del detto albero j di maniera 
ne tanto il Vafcello , che le mer- 
ianzie , che fono le cofe -poco fa 
1 det 
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dette , e alcune di quelle Noci , | 
Coccos ancor verdi col loro midd, 
lo dentro , che è bianco al pari d 
Jatte, fono prodotte da una mede|, 
ma cofa. Se ne cava parimente | 
latte con iftritolare il midollo ,( 
poi premerlo , il quale è molto bu, 
no ; € ferve per cuocere con effo| 
Rifo , come noi ufiamo di far ci 
latte di mandorle; ma quefto in vii 
ro è di maggior fuftanza , e nuti, 
mento. Mangiafi ancora il midol) 
da fe, e fe ne fa fimilmente pane) 
e altre cofe come altrove s' è detti 
Finalmente que’ popoli fenza aver; 
tro che quefta pianta vivono nel; 
maniera, che fono avvezzi , ne ce). 
cano altre delizie , delle quali fi ci 
nofce per pratica , che la noftra n) 
tura poco fi cura, mentre non è ui 
a nutrirfi fe non per vivere. Dalle fi 
praddette Ifole portano altresì un si 
tra fpezie di Noci chiamate Cocc; 
di Maldiva , concioffiachè altrove 
non fe ne trovino , e dicono che 
na- | 


il 
I 


| | 
È 
il 
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dfcano nel profondo del mare in- 
i‘rno alle dette Ifole , e da quello 
‘Ino gettate al lido, e fono in for- 
la di due Noci appiccate infieme, 
lr due volte più lunghe dell’ altre, 

Vpiù fode di fcorza , e più nere; 
Mero alle quali quanto alla vifta, , 


è l ifteffo midollo , ma "Da 


fio di fapore, effendo che effo fia 
‘co guftevole a mangiarfi, o cotto , 
crudo. E'però eccellentifimo coni 
® iveleni, e febbri maligne ; perlo 
eè tenuto. in gran pregio da quefti. 


ipoli Maldivi, ec fpezialmente dal 


oRe, il quale non permette, che 


® dette "Noci efcano del fuo Paefe . 


efto cagiona, che fe ne trovino. 


| cliiffime da comperare, e quelle. 


o molte carene di elit , o non 


‘i fe ne vede o fuo midollo; il qua- 
È viene i in pezzetti portato da detti 


‘aldivi , da cui ne comperai fei once, 


} volte la virtù di quefto midollo', 


| por una piccola parte preflo di 


ne confervo . Ho fperimentato 


da 
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| gliofe un albero , ne troppo robult 


| al Gelfomino in quanto all’ odor 1 


fimo effetto, e per adoperarlo T'|) 
prima disfatto , e dipoi fregata; 
fopta una pietra con un pod’ acq 

conforme fi fa d’ ogni altra cofali 
mile, fenza peftarla all’ ufanza d 

Y_ Indie. Evvi ancora in effà olertà 
mille altre opere di natura mara] 


| 


ne troppo grande, ma frale , eq 
fi fimile al Sambuco in quanto ali, 
lore del fuo fufto ; ma di fiori mi 
to differenti, affomigliandofi più to; 


alla fattezza , fe non che quel poco 
gambetto , che entra di detti fiv 
nella pianta ; è di color giallo , è 
di effi fi fervono per dar colore xl 
vivande in vece di Zafferano. Qui 
fiori ftanno fempre racchiufi in + 
equafi non fi veggono , fe nond 


Î 


venendo la fera incominciano | 
aprirfi. Onde la mattina prima , di 
fpunti il Sole fi trovano tutti cafi 
fi in terra , e li chiamano forfe jì 

quel: 


| 
È 


Il 
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uefta cagione fiori trifti , cioè malin- 
ibnici , e perciò fi fpargono fopra i. 

imiteri delle Chiefe , luogo vera=' 
‘lente lappropriatiffimo al nome , e 
eri i sia 
Ma raccontando ora una cola jora 
altra dell’ Indie ho tralafciato. 
Inz':avvedermene.ìdi compire 1° ini 
Pominciato difcorfo di Goa in quan: 
i i'che-ella fia luna Città deliziofif= 
ima, la quale: farebbe però molto 
tit abbondante ., e diletrofa , fe da 


"I 


è 


lolti anni in qua gli Olandefi, gl’ In-. 
fo: 1;Franzefi non aveffero tol- 


| per ‘così dire il traffico a’ Por: 
ighefi:con moltilfimi di que’ Porti 
‘mare ., con tutto che efli ne fieno 
‘padroni + Impedifcono primiera- 
lente il commercio della Cina , do- 
‘ ogni giorno tentano fempre più 
i! penetrare colle loro navi. Segui- 
no però tuttavia i Portughefi i loro. 
g0zj per quelle ‘parti, benchè ‘con 
fandifimo rificose per andar colà 
ipartono d' SO colle lor. navi; 

dt; è ri 
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e ritornano di Dicembre, e nel mi 
defimo tempo fi parte ancor quelli 
nave , che dalla Cina fe ne pal: 
poial Giappone , portandovi le mej 
canzìe , che ha caricato in quelluc 
go per conto de’ Portugheli , che 
abitano nella Città d’ Amacao;, el 
del Capitano , che va per un anni 
a governare quella Città . Sono arri! 
vati ancora nelle Molucche ., ‘dall 
quali continuano nondimeno a ven. 
re a Goa, quafi le medefime merci i 
via di Malacca; cioè Garofani, Nè! 
ci mofcade , il Macis , e molte. alti 
cofe, ma non così a buon mercat' 
come prima , per avere le fopraddet' 
Nazioni colla moltitudine de’ lor 
Vafcelli ridotto il tutto a maggid 
prezzo comperando a contanti ciù 
che i Portughefi comperavano a car! 
bio di Tele di bambagia , che vi po: 
tano di Negopatan, di Manipur | 
di Ciromandel , il che in grandili 
mo loro vantaggio ne rifultava. Ma) 
cano altrefi moltiflimi negoz) di Po' 
| togallo | 
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ogallo , effendo che i detti Olande- 
‘,.€ Inglefi mettono in gran fofpet- 
di mercanti col predare , quando 
enga lor fatto le navi dette Carac- 
he, che vanno dall’ Indie a Lisbo- 
a;1il qual viaggio pare lo fplendore 
doit queft’ Oriente , e ha fatto ma- 
ivigliare tutt il Mondo, cavando- 


eiPortughefi un utile importantif- 
mo'poichè ‘nella moneta folamen- 
*, che'vi portano in Reali da Lif{- 
pra, guadagnano più di cinquanta 


er'cento , come fono attivati a Goa, 
ve il Reale da otto Reali Chiesi 


ortogallo vale 320. Reis, quivi va- 
f 480. e più Reis. E così va pari- 
jente dell’ altre robe , che porta- 
nell’ Indie ; come Vino, Olio, 
woralli, Verri, Occhi di Gatta, Bala- 
1, Smeraldi , Perle groffe sreraltro,, 
i quali cofe hanno fatto guada- 


| 
) 
| 


= = 


mi incredibili ; ficcome li fanno. 
cora ritornando colle Caracche a 

isbona , ie quali partono ordina- 
amente nel mefé di Dicembre PE, 
La Ttoa:- Gen. 
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Gennajo. Tengono altresì in time 


coloro ; che negoziano , per Zoti 
Ja -,-e per. Mozzambiche , 1 quali i 
no di grand’ utile al Capitano, di 
è Governatore di quel Paefe, gu 
dagnando in tre anni , che dura 
fuo governo fopra 100. mila feudi 
Perocche egli folo ha privilegio |i 
S..M. di vendere a que' Mori {| 
Paefe le robe, che vi fi portano] 
mercanzìa , cioè Tele di bambagiii 
cambio d'Oro,e d'Ambra,e d' Avé 
rio; e d’ altre merci curiofe fra 
quali, è il Dente del Cavallo Ma; 
no , te il Dente del non menon 
ravigliofo , che di gran virtù Pel 
Donna , così chiamato per la fo» 
glianza che ha d’ umana creatuli 
Onde affermano che i Mori del.Pì 
fe pigliandone per que’ mari de; 
fervano beftialmente , come fe fofli 
vere Donne. Dicono , che ha fj 
un dente di ‘maravigliofa virtù | 
| iftagnare il fangue ; febbene di fuj 
denti fe ne fanno indifesi 
delli 


{ll 
Î 
II 
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lelle cotone , e degli anelli 5 fiee 
ilome fi fanno ancora del Dente del- 
î Hippopotamo ; che è lo fteffo , 
ke il Cavallo marino , a cui attri- 
tuifeono la medefima virtù , ma non 
lperò ifi tanto pregio. Coloro, che 
llegoziano per Ormus [ che è un 
| Lada all’ entrata del Seno Perfî- 
{o }ftanno ancora efli in fofpetto per 
{ll medefima cagione; fogliono' però 
‘indarvi ogni anno di Goa con più 
avî'per fiportarne di quivi Caval- 


i ‘ Perfianî, e Arabi, ne’ quali guia= 


diri o è 


meo 
REC i. È 


' 


lagnano aflai , perche fono compe- 
ati dal Re del Mogol fi ei dal Rey: 
i Narfinga , e da altri ancora del. 
| Indie & caro prezzo, & bene fpef= 
lo li pagano! mille feudî 1 umo; e & 
ueftr danno per biada certa forta. 
li fagioli piccoli prima cotti. Reca» 
lo in oltre d’ Ormus:del Zucchero';: 
" delle Perle, che-foriò le più grof- 


v 


ebbene Îe migliori , e la maggior 
arte di effe fono comp RESA ‘quivi 
o orto Tt ; i zl 


rale rio SPE 


PESI PESTE I 
» dada ZTL sai 


‘canzie , che vi fi caricano fopra 


+ 


286. VIAGGI DEL CARLETTI... 
da’ mercanti Perfiani , Furchi ji 
Ebrei, i quali le. portano infie | 
con altre mercanzie a Coftantinopd( 
per terra, imperocche partendo dal, 
Baffora per il fiume Eufrate vani 
a Bagdet , e poi colle carovane fè 


‘pra i Cammelli alla Città d° Alell 


po , e.di quivi a Coftantinopoli. | 
Oh fe in oggi non foffero queli 
faftidi per tutte l’ Indie., e chel 
potefse navigare ficuramente , non}| 
farebbe Paefe nel Mondo ; ove. 
potefse ftar meglio ,. e fpezialmen: 
nella Città di Goa , in cui vi fori 
moltiffimi. negozj. da guadaghar) 
fopra fenza difagio alcuno venticit; 
que, e trenta per cento a capo dal 
no, o per meglio dire al fine di cià 
fcun viaggio di quelli già nomina: 
di Zoffala, di Mozzambiche ;.d’ Oi, 
mus, della Cina ; di Bengalà; e delli 
Molucche , dando alli Capitani deli 
le navi , 0 ad altri mercanti i dana) 
a rifico del Vafcello ;, 0 delle mer 


tanto 
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linto all’ andare , che al ritorno di 
‘tuefte navi, le quali compifcono i 
bro viaggi in minor tempo d’ un, 
inno. Io mi vi trattenni venti mefì 
vendo prefo una cafa a pigione , e 
Vi fretti allegriffimamente ; talchè ri- 
NMordandomi di quel tempo così fe- 
\\ce, mi pare d’ aver fatto una gran 
ilazzìia a ritornare in quefti Paef , 
lomecche poteva 10 quivi vivere, 
iù tofto da gran Signore, che da, 
fercante. Non aveva però penfiero 
i farvi così lunga dimora ; ma la, 
agione di ciò fu il dover afpettare 
‘reftante delle mie mercanzìe , cari- 
te nel partirmi della Cina fopra, 
uella nave , la quale come diflr a, 
“A. non aveva potuto paffare Ma- 
icca per efferle mancato il: favor 
na vento . Mi rifolvetti perciò in, 
\uefto mentre di vendere tuttala Se- 
“«i,che aveva meco portata dalla Ci- 
fa, e però la mandai a Cambaja, , 
ove fi vendeva con vantaggio gran- 
{iffimo , cioè con guadagno di fettan- 
ESE NEETAIn ta 


dl 


| 
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ta per roo.fopra il mio:tofto, quand) 
la comperai nella Cina , e dal detti 
luogo di Cambaja mi. feci. mandai 
da un mercante di Nazione. Guzzi, 
ratte(, chiamato Babanfa mio carri| 
fpondente tante Felerte di bambi 
gia , che chiamano Canichinî,. Boll 
fettani:, Semiane , e ancora altr ci 
manifatture pure uh bambagia ;. sco) 

me coperte da letto per portare i 
Portogallo , le quali fono trapunt:| 
re: di lavori curiofi , e belliffimi, 
con: punti tanto fini, e fitti‘, che di 
gran pena fi fcorgono.. Mi feci mari 
dare altresì una buona quantità di 
lavori di Criftallo di Montagna ; € 
altre pietre , come Agate di fan 
gue , e di latte , le quali cofe..veni 
zono tutte in gran copia dal detti 
Paefe di -Cambaja:.i ic 

(E° Cambaja una Città pofta cali 
riviera del: fiume Indo im altezzad 
ventitrè gradi verfo Tramontana, que 
fi fotto il Tropico del Cancra ed 
lontana da Goa: «a miglia in #4 

ca. 
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m. Quelta è È foggetta al gran Re del 
Vfogo! il quale è Padrone della, 
bigliote, e della maggior parte di 
nre. quell” Indie , avvenga che il 
io dominio fi tenda fino a Benga- 
‘dov’ è il fiume. Gange , e dentro 
terra fino alla Ruffia, Il detro Re 
ompera tutti Balafci, che da qua- 
inque parte del Mondo fono por- 
io all’ Indie. , dove fono ftati ven- 
\ cati con utile , e con ‘vantaggio 
t'andiffimo. Egli è altresì Monar- 
lì tanto grande ,. e poderofo , che 
ovendoli nel 1608. dalla Città di 
favor a quella d’ Agrà , fi menò die- 
‘o più di cento. mila Cavalli, cafe 
ila Elefanti, quali ufano cavalcare 
‘cora per le Città , frandovi fopra. 
\federe co’ piedi raccolti alla mo- 

{ca fopra: un tappeto , ed'aveva, 
ico eziandio quaranta ‘mila Cam> 
li sedi Buor, e di Cavalli ie 
altri amimali per portar fome um. 
ero; per così dire infinito. Nel. 
lita paso alloggiò fempre alla, 

cam- 
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campagna , rizzando ogni fera i Pad 
glioni , co’ quali veniva a formati 
una grofsifsima Città . La relazio: 
di ciò venne da quel Paefe , e fu ferà 
ta da un Religiofo della Compagni 
di Gesù , che fi trovò col Re a t} 
re il fopraddetto viaggio. — Il 

I mercanti di Cambaja fono tul, 
idolatri , e gentili , ma la, maggid 
‘parte di Nazione Guzzuratti, e Br 
mini , i quali vivono fecondo le è 
‘gole di Pittagora , e non mangiar: 
mai cofa viva, ne meno che di 
bia apparenza di fangue , e però | 
aftengono dal Latte , e dall’ Uova: 
e da qualunque cofa a ciò fomigliar' 
te. Vengono ogni anno a Goa co’ le! 
ro Vafcelli, e hanno in efla le lori 
botteghe in luogo feparato, e quit 
vivono molto religiofamente , e fa 
pra tutto fono oflervantiffimi dela 
ro iftituti. Tengono primieramen 

per cofa grave Ì’ ammazzare pure 
una pulce, o altro più vile animale| 
to; per lo che dicono, che nella la 
ro 

il 
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i» Gittà vi fia uno Spedale a pofta 
ir raccettare tutte le forte d° ani- 
tali frorpiati, e vecchi, i quali fie- 


#Vitelle già vecchi andando per le 
vade fia dato loro da mangiare per 
‘rità, e compaffione. Dicono inol- 
vl: , che da que’ perfonaggi del 
inefe fi facciano fuperbiflime fefte 
\.l maritarfi una Vitella con un To- 
® (animali, cui quefti popoli hanno 
fandiffima venerazione ) nelle quali 


‘endono migliaja di feudi in ban- 
ilettare 1 convitati a tali nozze. Ma 
{e che fia di ciò, pofsobendirecon . 


rità d’ aver veduto in Goa alcuni 
coftoro rifcattare dalle mani de” 


Satti , che per cavar da loro de” 
trim moftravano ftudiofamente 


_ e ca La cant 


— 
PI 


libertà: que’ poveri animaletti 
lo de’ quali hanno una incredibiî 
mmiferazione . So ancora per lun= 


ga 


———____ 


inabili a lavorare, e che a’ Buoi, 


Jazzi Pogtughefi , Uccellini, Cani, 


‘wwolergli ammazzare , ed effi davan-._ 
loro. volentierifimo per mettere 


Ao. _ rn 
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ga’ pratica , che ho avuta cori que 
forta ® nomini, che ne’ contrat 
fono realifsimi , e fedelifsimi offe 
vadoti della parola; ficcome eziai 
dio'in ogni loro azione religiohifs' 
mi. In fomma fi ravvifa in efsi un’ dll 
tima virtù morale, e in tutte le colt 
loro ; a'defcriver le quali ron vi) 
glio ftendermi ‘davvantaggio, per 
chè il ragionare potrebbe peravve' 
tura cagionar tedio. Dirò: folament 
il modo, che ufano nel comperari. 
e nel vendere le loro ‘mercanzie. 
ch” è veramente ftranifsimo . In fl 


‘ciò non parlano mai articolatament:, 
ma quel fenfale, che maneggia | 
negozio , che vuol contrattarii ; 1: 


lia la mano del mercante vendit! 
re , e ricoprendola col {uo “man 
fatto di tela di bambagia , e lm! 
quafi alla maniera Perfiana , fenza fi 
pure uma parola ; ne altro: cenné 
| ar ns le dita della. mano { 

refa.s e fe firtratra a centimaja .é 
migliaja già 5’ intendono , che 0; 

so dito 
Ni 
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gito vuok-dire cento, o mille., e, 
‘\milmente col medefimo otdines' s'ime 
ende delle decine, e delle unità ; di 

sanierache fe al mercante: vorrà: dis 
‘mandare al fenfale 155. feudi della 
ua mercanzìa, gli ftrignerà prima il 
lito della mano ,-e in quell’ atto 
vorrà. dir 100. € chi poi gli ‘piglierà - 
“utte le cinque dita, e premendole, 
infieme vorrà. fignificare cingue de. 
Mine di più ; che fono cinquanta je. 
| |pindi dandogli un’altra. ftretrerella : 
VOrrà c dire altri cinque j e:così ave- 
tà dimandato. della fua robit. sisufode 
\li, fenza ‘aver fatto parola coi {ens 

ale 5 il quale  voltatofi. immanti+ 
piente. ‘verfo il compratore ., e pi 
yjliandogli: la mano col medefimo 
nodo: appunto. riferifce. quanto il 
d'enditore abbia. chiefto ; » €i°:toms . 
iratore  parimente la fteffa occulta 

‘maniera soffervando: rifponde;. così - 
{indando ora dal venditore j ora 
ilal compratore fi conclude il ‘prez. : 
i0, e la: vendita. Dopo di cid il fene - 
I  fale 
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fale appalefa quanto è ftato tratta)! 
alla mutola , il che viene poi invil, 
labilmente ratificato da ambe le paj 


ti. Ma quando non ha potuto WA 
dar il contratto , non è tenuto | 
manifeftar alcuna cofa circa alla d. 
manda , o l’ offerta della merca, i 
zìa 5 talche paffando il trattato Ai 
loro tre , fenfale , compratore, | 
venditore, non viene a {capitare | 
pregio preffo i circoftanti, anzi] 
mantiene in riputazione , e perciò ; 
altra congiuntura fi può di leggie; 
efitarla. Oltre all’ effere. rigorofifl. 
‘mi offervadori della loro Religione, 
non poffono anche pigliare più d’ ui 
moglie , la quale tengono deliziof;| 
mente, e l' adornano di tutte le foi 
te di gioje, e d’ Oro;in guifa tal 
che molte effendone così cariche aj 
pena fi poffono muovere. condi 
fi di non aver che fare con altre dor; 
ne, la converfazione delle quali filo, 
che delle lor mogli aborrifcono gra; 
demente. Nonfi dail cafo che mat; 
| gino 
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no mai fuori delle lor cafe , cioè 
bn foreftieri , ne con perfone , le 
rali non profeffino la loro Religio- 
*&, che ftimano fopra tutte 1’ altre 
SE e la più santa, non bia- 
390° però, né ‘condennando quel- 
laegli altri, e fpezialmente la Cri- 
Mana. E che fia il vero uno di que- 
i Bramini molto ricco ; e di gran= 
ingegno , e mio bia luaO ami- 
b, mi diffe mille volte : ancor i 
! riltiani, fe viveranno moralmente, 

| civilmente falveranno la loro ani 
ta; tenendo per fermo, che l'effe- 
uomo dabbene , e non fare ad al 
li ciò, che per fe non vorrebbefi, 
‘l mezzo fufficiente fotto cualfivo- 
‘ia Religione, per aver luogo di pa- 
*dopola morte. Io però , per quan- 
arrivavano le mie forze, cercava 
| difingannarlo dicendogli, che l’uni- 
* ftrada per goder Dio nell’ altra 
"ta era il Sacramento del Battefimo , 
Lin di cui non fi Hpoteva mai giu 
ervi. 


tovi 
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Arrivata finalmente la. nave reg 
ta a Malacca mi part]. di Goa., f 
imbarcai fopra la nave. chiamata 
Galeone S. Jacopo , che andavar 
fo Lisbona , dla “quale è è. la-Capiti! 
dell’ altre navi. ; che partono feci 
do il folito da "Coccino. “ogni a 
nel mefe di Gennajo ; e fono tre)ò 
quattro per ordinario {febbene: 
quell’. anno ifurono due. folamé 
te ) e di poi vengono & ritrova; i 
la detta.-lor. Capitana, all’ Ifola È 
S. Elena , ove. pigliano. ‘rinfie 
d’acqua, e quindi tutte di condi 
va fe ne vanno alla volta! di Pori 
gallo: In quefra nave carica: lemi 
canzìe , che aveva fopra a quell’ i 
tra nave reftata in dietro, e mol: 
fime altre comperate in. Goa, sue 
Diamanti ; Perle, Panni.di bambag 
e diverfe ‘altre cofe di pregio. |! 
quelt imbarco , e del feguito nei 
sfortunatiflimo viaggio di Goa a7 
landa mi riferbo a-trattarne dim: 
nel Ragionamento , che fegue ,i 
così piacera a V. A. S. è | 
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i Di nale Ktratta della vartenza di Goa 
q ? % 
i pr Lifbona , e di quanto fermò nelcvi-. 
‘aggio fino. all'arrivosn Zelanda. 


STR S RIMA D’ imbarcarmi fo- 
N Ea È pra la Capitana , che par- 
| dl la mattina di Natale, 
(desse dell’anno 1601. convenni 
È vl Piloto di effa, che aveva paflato 
1 apo di buona” fperanza diciotto , 
* venti volte di dargli mille Serafini, 
oneta di Goa , ciafcun de ‘quali 
Wale fette giuli , e mezzo , con pat- 
do, che egli dovelle pol corrifpon- 
fermi in quefto modo. E primiera- 
ente , che egli foffe obbligato a, 
ri le {pele almeg ie tre miei dor. 
bicor hehe conduceva meco. , uno 
fe ° quali era Giapponefe , P' altro 
ll i Corea, e l’ altro Moro di Moz- 
Uu. zambiche 
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98 VIAGGI DEL CARLETTI | 
zambiche per tutto il viaggio fino| 
Lisbona. Di più mi doveffe dar lud) 


Ì 
Î 


go vicino alla Poppa da poter fd 
un Camerotto , 0 ftanzino capace di 
mettervi un letto per dormire al cdi 
perto , e che ogni giorno di gralli 
folfe tenuto a darmi una Gallina.|| 
delle quali , benche i Padroni dell 
navi ne portino feco nelle ftie , quary 
te ne poffano abbifognare , tuttàvi 
ne condufli ancor io un centinaj; 
per ogni buon rifpetto ; la qual col 
tra molte altre delizie, e comodità; 
che fi godono per.tutto il viaggio) 
non è a mio credere la minore. Co 

erai parimente dal Piloto, e da a; 
tri Ufiziali della nave i luoghi pe 
poter caricare le mie mercanzìe, l 


quali aveva accomodate principa' 


mente in fei Caffoni molto grandi: 
Quetti luoghi concede il Re dop: 


aver caricato il fuo Pepe a tutti gi 
Ufiziali, e i marinari affegnandoni 
| tante braccia per ciafcheduno ; a chi 
più , a chi meno fecondo la i 

e uil 
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lle ufizio, che efercitano nella nave » 
“eil Capitano ne confeguifce la mag- 
‘gior parte; laonde i noli fi pagano 
tagli Ufiziali , al Capitano , e a’ ma- 
[ir della nave, e non al Re, feb- 
\bene i Vafcelli fon fuoi. Molti di 
ef luoghi fono privilegiati, di ma- 
merache di tutto ciò, che vi fi può 
iccomodar dentro , non fi pagano 
e Dogane, ne all’ ufcir dell’ Indie, 
)neiall' entrare in Lisbona ( e perciò 
li chiamano luoghi di libertà ) per 
si{pecial favore conceduto dal Re a, 
xuegli Ufiziali., i quali non avendo 
“ilenari per comperar mercanzìe ; e 
“ener occupati que’ luoghi, li ven- 
“tono a chi ha il comodo ; co’ me- 
“lefimi privilegj. ( i 
* Finalmente imbarcato il tutto in- 
\ominciammo. il noftro viaggio in 
Muella folenne mattina di Natale, 
\lrizzandola prora verfo il terreno 3 
* Cofta d’ Arabia,, la quale ricono- 
i ciuta mediante il lume della Luna, 
\he riluceva nella rena bianca di 
Ue Uu 2 quella 
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g00 VIAGGI DEL CARLETTI | 
‘quella fpiaggia, voltammo la prot, 
verfo il Mare approdando all’ Ifol 
di S. Lorenzo. Quindi paffando tr]; 
efla Ifola, e la terra ferma con ven 
to molto frefco., e alquanto but, 
rafcofo , feguitammo poi il viaggii 
profperamente verfo il Promonté: 
rio di Buona fperanza pofto in tren; 
| tacinque gradi dall’ Equinoziale ver 
fo la parte del Polo antartico , | 
lontano da Goa, donde eravam) 
partiti 4200. miglia ; dove arrivati | 
e riconofciuto bene il terreno | 
gettò lo fcandaglio , e trovofli il for, 
do di braccia quindici marinarefche; 
ein quel mentre fi pefcarono buq 
ni, e groffiffimi pefci. Appreflo s'a i; 
dirizzò il cammino verfo |’ Ifolay 
S. Elena, non oftante , che tutt’. 
paffeggieri pregafsero il Capitan 
della nave a pafsar largo dalla det; 
Ifola, tanto più, che non avevam, 
bifogno ne d’ acqua , ne di legne; 
ne d’ alcuna altra cofa per compi) 
il noftro viaggio fino a Lisbona. 

| Do. 


"| 
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| Dovevamo ancora per tutte le ra- 
ioni fchivarla , poiche poteva du- 
bitarfi, che in efsa non vi fofse qual- 
che Vafcello Olandefe , o inglefe , 
font in fatti feguì , che fu la no- 
\ftra rovina. Ma quel Capitano , 
| ir fi chiamava D. Antonio de Melo 
bra Caftro Cavaliere dell’ Abito di 
rito, non volle mai acconfentire , 
bsortando per ifcufa I’ iftruzione , 
bee: ‘aveva incontrario dal Re , cioè 
vd’ andar a S. Elena , e quivi afpet» Ì 
ftar altre navi della: fua condotta’, 
fiche dovevano venir da Coccino fe 
| [ade ordine della partenza, che 
fanno: dall’ Indie. Così navigammo 
\ton buona fortuna dalli venticinque 
N° li Dicembre fino alli quattordici 
ie: “Marzo , avendo toi il giorno 
vanti ‘verfo la fera incontrato una 
uantità innumerabile di quella for= 
Ita di Pefci , i quali ho detto in al. 
itro Ragionamento'; ‘che. ancor na? 
‘vigando fi prendono. È in fatti fe 
ine poso in quella fera quanti 
| Va fi vol- 
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fi vollero , ce non vi fu. mozzo di 
nave, che con un chiodo torto, non 
che cogli ami non ne facefse gran 
preda. Pareva propriamente , chel 
volefsero faltar nella nawe da lori 
medefimi, e non lafciavano quafit 
pofare gli ami nell’ acqua, che già 
vi fi vedevano appefi. Fu però unaò 
gran cofa , che fra tanta dovizia di 
pefci non fe ne mangiafse pur uno 
ne la fera, ne la mattina, chefi fco+ 
perfe Ja detta Ifola diS. Elena. |) 
E’ quefta Ifola collocata in mezzo? 
di quel mare .in fedici, gradi ‘dalai 
banda Auftrale lontana dal.-Promon- 
torio di Buona fperanza 1600..mi-! 
glia, e da Goa 5800. accoftaticiadi 
efsa per riconofcere , fe il'Porto eta. 
libero, vedemmo efservi tre Vafcele 
li. Laonde dato immantinente di ma-' 
no alle vele, e fermata la nave:ft 
fece configlio per determinare ciò ,° 
che tornafse meglio di fare in quel 
cafo , e perchè la difgrazia avefse il! 
fuo fine ; in conformità di quanto-il* 

Tow 1 Re, | 


(9 
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‘Re, e il fuo configlio, comandava- 
i no nella loro iftruzzione , la quale 
‘fuper noitutti più fofto una deftruz- 
‘zione , fi rifolvette di dar fondo in 


una punta dell’ Ifola ; giacchè così 


| 
| 
| 
| 
i 


‘veniva impofto nella detta iftruzzio- 
“ne, la quale diceva così. Subito , 
che farete arrivati all’Ifola di$. Ele- 


ina y fe vedrete , che in quel Porto 
vi fieno navi nimiche darete fondo 
nella punta chiamata de los Para- 
iveles , la quale ‘fta fopravvento al 
\detto Porto , da cui non potranno ve- 
\\nire quelle navi, che peravventu- 
(avi fi ‘trovafsero , conciofiache, 
‘avranno il vento contrario . Ma non 
‘prima fi furono gettate l’ ancore nel- 
‘a dettapunta , dov’ era un poco di 
feno:capace per una, o due navi, 
‘che fubitamente due di effi Vafcel 
li}che erano furti nel Porto , fecero 
vela, e vennero alla volta noftra , 
‘quali andando per punta d' orza , 
=di bulina ora verfo il mare, e ora 
‘verfo l’Ifola in poche ore fi mefse- 
i NS Uu 4 ro 
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ro non folamente- al pati }, ma an; 
cora a fopravvento della noftra na 
ve. Laonde fi riconofce da ciò quane| 
to foffe vano il configlio. dato gog il 
fenza fondamento per effer feguito| | 
tutt il contrario di ciò , che in effo, 
veniva impofto. 3 

Da quefti due Vafcelli fubito , che: 
furono a tiro di mofchetto s fu mane i 
dato a noi un battello , nel quale, ;. 
veniva un trombetta , che ricono» 18 
fciutici , e accoftatofi tanto, quanto i 
gli pareva di poterefler intefo, diffe :. 
con quel faluto , che s” ufa in mare ) 
di buon viaggio.: che nave era la, 
noftra, e donde veniffe! Allora da’ Y 
noftri renduto ad. eflo: il faluto: gli |) 
fu rifpofto , che eravamo Portughe- | 
fl, e che venivamo dall” Indie. pet il 
andare a Lisbona , foggiugnendo ;| 
ancora : e le voftre , che navi: fo: ; 
no ? Ed egli rifpofe: di Zelanda,j | 
e venghiamo dalle Molucche , dicen- 
do : amigos amigos manca niente ? . 
È al partir replicò : che-volete, che ;! 

fi fi di. | 


| RAGIONAMENTO QUINTO 705 
fi dica al noftro Capitano ? A que- 
Ra dimanda non fu rifpofto. cofa, 
inefsuna ; poichè effendo crefciuto 
in noi il fofpetto , non ci lafciava, 
rettamente giudicare , ciò che egli 
i conveniffe di fare, e così tutti con- 
(fufi , e:fopraffatti chi diceva: que- 
da navi vengono a noi per combat- 
| ‘, poichè non vedete voi , che 
hanno prefo il cammino per inve: 
ifirci : e altri rifpondeva : “ eh che, 
egli non è più tempo diftar a vede- 
re, all’ armi, allarmi; alle quali 
voci Ss aggiunfero. ‘altri gridando 
con iftrepito e con tumulto : egli= 
ino già hanno le bandiere fpiegate ,, 
le fciarrette e paverate diftefe {uo 
nano le trombe. , 1 tamburi fi fentont 
\rimbombare ,.e finalmente fivede , 
che fono all’ ordine per la battaglia, 
‘(che ftiamo noi a fare ? 
[In quefta gran confufione , | fenza 
| aver ne capo ; ne ordine: da poter 
regolarfi con qualche ragione , quan: 
fregue È in fatti egli pareffe più tos 
afisno fto , 
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fto, che le dette navi veniffero veri 
fo di noi più a moftra di guerra, ch! 
d' altro, fi levò fu il Maeftro del; 
la notra nave, e prefa prima lalli 
mira verfo le navi nemiche , che) 
ancora veleggiavano per avvicinarfili 
a noi , fparò un pezzo d' artiglie.i 
ria , col quale differo poi, che fof. 


fe ftato loro morto un uomo , mail 
ciò non fi verificò , ne fu creduto; 
Sentito quelto faluto da coloro, che. 
‘comandavano non la vollero ., come 
fi dice-, più cotta, e parve loro uni] 
invito troppo a propofito pel defi, 


derio , che avevano di combattere jiùì 
laonde non tardarono punto a ren.i) 
der 1oo. per uno , € in tutto duel 
giorno non fecero mai altro , ché fca- | 
‘ ricare verfo di noi l’ artiglieria glall 
| quale faceva un rimbombo , e una, 
fracaffo in quell’ Ifola , che a de-: 
fcriverlo ci vorrebbe uno spirito del-, 
i Inferno ; giacche un Inferno pa-ill 
reva appunto quel luogo .Durarono; 
così fino alla notte avendoci di già) 


gualte 
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Lane tutte l' opere morte , e buo- 
ha parte ancora delle farte , che 
leggono. gli alberi, ne’ quali aveva- 
| ro altresì confitto qualche palla , 
illora dato fondo preffo di noi fi 
quietarono. Ma da’ noftri più fpau- 
iti, che mai, fatto configlio fopra I 
ili ciò, che con venite Ri resina 
quella notte fu rifoluto finalmente, 
* andarfene. Quefto partito però, 
| faglia il vero, fu prefo tardi, eme- 
lio era non effer quivi mai giunti, 
‘aver feguitato il noftro viaggio , 
\uando fl videro nel Porto le. dette 
lavi 5 poiche non ci farebbero ve- 
ute dietro certiffimo , ficcome af- 
srmarono poi , quando reftammo.— 
r preda. Finalmente tagliate le gu- 
ine, che fono appiccate all’ anco- 
do per far più prefto , e per rion 
er fentiti nel farmeggiare , che fi 
3 quando fi farpa , cheti, cheti 
rate fu l’ antenne, e fpiegate le ve- 
è al vento ditizzammo il noftro fa- 
i cammino verfo Lisbona. Ma ini. 
mici, 
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mici, che avevano fatto penfieri 
diverfo. dal noftto ; (i quali ci dal 


vamo a credere, che non dovefserì 
feguitarci ) con maggior agio , ell} 
più pofato animo farparono le lori 
ancore, venendoci dietro infieme coll! 
quell’ altra nave Olandefe , che ftet! 
te ferma nel Porto, e non venne 
fpiare i noftri andamenti. Quefta!. 
nave dette il motivo a quelli , chè 
furono di parere, e che configliaro'.| 
no a partire ; poiche andavano di); 
cendo : forfe non faranno provve 
duti baftevolmente d’ acqua. per i' 
loro viaggio ; forfe afpetteranno-al' 
| tre navi di lor conferva , come noi! 
E quel che dava maggior vigore :1 
quefto difcorfo era il vedere, ché. 
quefta nave d’ Olanda non s° er} 
mofsa , perche le abbifognafse pe‘! 
ravventura opportuno rifarcimento * 
talche avevamo ferma fperanza, ché | 
così dovefse feguire infallibilmente 


Tutto però fu credenza. vana com} 
dicelo Spagnuolo 2 or mueftro $ pecados Ii 


Im- | 
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\Imperocche quefta nave non aveva, 
che fare coll’ altre due di Zelanda , 
i le quali all’apparire del nuovo gior- 
ì no incominciarono dall’ una, e dal- 
il’ altra banda a forbottarci colla, 
\maladetta diabolica artiglierìa . In 
tanto quella nave fe ne veniva quie- 
tamente badando a fe , frando fola- 
mente a vedere la guerra ; che ci 
ì facevano le navi Zelandefi , le quali 
lin pochi tiri ammazzarono il noftro 
Conteftabile Bombardiere di Nazio- 
ine Genovefe , uomo in verità mol- 
to pratico. Per la morte di cui non 
vi rimafe alcun altro , che fapefse 
maneggiare l’ artiglierìa , la quale 
all’ incontro adoperava. l’ inimico 
così maravigliofamente , che quafi 
non dava mai in fallo 5 di maniera, 
che noi ftavamo folamente per rice- 
\vere, non già per render i colpi, i 
uali faceva egli ficuramente, e fen- 
za timore alcuno , che gli poteffero 
I da contraccambiati . Tal difavven- 
tura procedette a cagione del bel- 
l’ ordi- 


ESE CI rt STR e I ATRIA E 
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l'ordine , che fi tiene in Portogali 
lo nel fornir d’ Ufiziali quefte navi. 
che mandano all’ Indie Orientali, 1 
quali fono perfone mal pratiche, | 
che non fanno efercitare gli ufiz]} 
loro. Ma non è maraviglia , che. 
fieno tali , poiche li comperana 
a contanti , e que’ Miniftri a ciù 
deftinati li conferifcono a chi più! 
ne da . Non guardano , che colo. 
ro , che chieggono , abbiano mail 
efercitaro tal profefsione, e quafi chel: 
fofsero ficuri di non aver mai a comi li 
battere , con un femplice piccolifsimal 
efame danno lor la patente di Con- 
teftabile, 0 di Bombardiere. Egli ac-iì 
cade però fpeflifsimo , che ne fanno lall 
penitenza , ma non quanto merite-[}: 
rebbero tutti quelli, che cagionanolli 
così fatti difordini ; e in tanto peri 
non aver noi uomini fperimentati ,i 
e pratichi nel meftiero , non poteva-i 
mo offendere le navi,da cui tanto; (|; 
male ricevevamo , e noi, e ’1 noftrojli 
Vaicello , che in quel giorno rimafei 

| “0 ACAZA08 


| 

È 

È 

enza vela grande, cn vele picco- 
È fenz' alberi , fenza antenne 308 


i enza opere morte . Perdemmo an- 
ora cinquanta, e più uomini , € molti 
‘eftarono feriti , e conci miferamen- 
dall’ artiglieria , la quale ve- 
Lindo la notte cefsò per allora di 
ormentarci . Noi frattanto fenza, 
lar viaggio, fenza mangiare, e fen- 
iva dormire attendemmo a medicar 
i. feriti,e a buttare in mare gli uo- 
inini morti . Cotal infortunio , e» 
| miferia parve, che ne reftafse ane 
nunziata nel grande ftrazio , che fi 
ece di que’ pefci , che fi pigliarono 
rrivati , che fummo all’ Ifola di S. 
ilena; la pefca de’ quali pareva ap- 
unto una guerra , perocchè nella 
ilave , e nel mare non fi vedeva al- 
‘ro che fangue , e pefci morti. E 
iberche ci foffero tutte le circoftanze, 

‘he nella noftra difgrazia feguirono, 

i\ gittò nel mare gran quantità di 
jue' pefci già morti, fenza faperfi il 
\erchè, da coloro, ‘a cui veniva in 
frate) 


| 
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tefta così matto capriccio .. Ma ciò, 
non era fenza miftero ;, per. quello . 
che il giorno apprefso feguir dove. 
«va della noftra difgrazia, che fu i 
- Giovedì mattina alli 14. ‘di. Marzo , 
la quale finì il proflimo Sabato , gior. 
no veramente alle noftre miferie. fa. I 
| talifimo. In quefto giorno fi cele. | 
bra da’ Portughefi in Goa una feta! 
in memoria della prefa fatta d* un. i 
famofo corfale , che ftava nella Co-|1° 
fra di Calecut, sla quale. fegnì il dì.} 
16. Marzo del i Gut lo.ebbi la con., i 
giuntura di ritrovarmi prefente,quan-.|. 
do ne fu fatta giuftizia , che fuili, 
tagliargli la tefta , e di poi fquar:. 
«tarlo , e i quarti furono appiccati 
fopra le quattro porte della Città, t| 
Venuta l’ Alba del detto giorno di. | 
Sabato cominciarono di nuovo le, | 
due naviad offenderci co’ foliti col. 
pi d’ artiglierìàa , e la dove perin.,. 
nanzi avevano fempre tirato alla mi- 
ra di rendere il Vafcello inabile a) 
navi igare ; e a mezza nave per ifpa-, 
3; | ventare 


J i 
Î 
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| ventare ,.e ammazzar ia gente (fic- 
icome' era..loro il tutto. riufcito fe- 
licemente ) mutaronfi di penfiero., 
ile vedendo che non ci volevamoar- 
\ rendere, incominciarono a tirar bal? 
fo al lume dell’ acqua, pigliando .il 
\itempo di fcaricare il cannone, quan 
do la nave fi rinnalzava agitata dal 


\no, e fenza far viaggio travagliavane 


tenzione , ch” era di metterla a fon- 


pro chieder pietà , doveffimo poi. 
utti miferamente naufragare. Il che 
accadeva fenz' alcun fallo in pochif- 
fimo tempo , ‘poichè già la noftra 
nave era ridotta in cotale ftato ;che 
fe afpettavamo ancora un’ altra botta, 
lo nonaverei potato fare a V. A. que- 
ito Ragionamento ; pofciache fenza, 
alcuna fperanza di poter falvarfi , 
cutti reltavamo annegati nel mare . 
|’ acqua entrava in così gran copia 
der quelle rotture, che era im®0.- 
| x. bile 


TI 


mare ; la quale ftando fenza gover 
ila modo loro , e fecondo la loro int . 


\ido ; onde ancora noi , fe non vo=. 


14 VIAGGI DEL' CARLETTI Si || 
bile poterla efpellere ; e peròfifece ; 
fegno alle navi nimiche con un pan- ; 
no bianco , acciocche reftaffero di ti- ; 
rare , e intendeffero:, che fi diman- ; 
dava mifericordia. Ma prima di ri-.: 
durfi a tal efterminio, avevamo cone ; 
cordemente configliato il noftro'Ca- ; 
pitano a volerfi arrendere con qual. 
che ragionevole accordo 5 egli però |, 
guidato più tofto da cieco impeto | 
di paffione , che da alcuna forza di ; 
ragione , aveva rifpofto , che egli; 
non avrebbe mai acconfentito di. io | 
la nave confegnatagli dal fuo Re, ) 
fenza combattere fino all’ ultimo fan- ; 
gue. Alla qual cofa fu replicato ‘uni. I 
tamente , che bifognava finalmente | 
reftar perfuafo., che non era più ) 
tempo di combattere , e che la na-) 
ve non poteva falvarfi dal non an-1 
dar a fondo ; ma egli era bensì ne-) 
ceffario cercar la falvezza delle per-; 
fone avanzate alle cannonate , le qua-1 
li erano nondimeno prontifiime a di- [ 
fendere la nave non tanto per il lo-; 

1 da] 
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ro intereffe , quanto ancora princi- 
 palmente per quello del Re ; ma in 
| quella maladetta maniera di guerreg- 
| giare non potevano fare ‘più refiften- 


za. "Che fe le navi nimiche fi foffero 


| poi, accoftate per pigliarla , allora 


avrebbono moftrato col valore del- 


P armi il defiderio , che avevano 


di combattere, e per la gloria del 


Re, e per la comune falvezza. Altri 


poi andavano querelandofi della lo- 
to difavventura , e del peflimo con- 
figlio d’andare a S. Elena , e quel- 


che è più. dell’ efferfi partiti di qui- 
‘vi, che fu unerrore peggior del 
primo ; poiche dicevano ell, fi po- 


teva fcendere in terra , e fcaricar le 


cofe di maggior prezzo , che pure 


di gioje folamente fi calculava efser 
nella Caracca fopra 300. mila feudi, 
ovvero ftar fermi in efsa, e farcon- 


to d’ efsere in una fortezza ; poichè 
i non efsendo quivi combattuta dal- 


T onde , che abbafsano, e rinnalza- 


i mofemprele navi, non poteva l’arti- 


Xx 2 olierìa 
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glierìa nimica far tanta breccia, onde! 
ella dovefse quindi fommergerfì. Ag-' 
. giugnevano altresì , che ftando le,! 
dette navi furte all’ ancora non po- | 
tevano valerfi del cannone , fe non‘ 
da una fola banda ; ma in mare-an=' 
dando a vela ora fi voltavano da una ) 
banda , ora dall’ altra, di maniera 
che facevano i colpi, come più loro || 

iaceva. Erano inoltre i marinari | 
Zelandefi ftracchi , e confumati dal ' 
lungo viaggio , e perciò-fi rendeva ' 
loro impoflibile il refiftere al valore ! 
de’ Portughefi , che venivano nella ' 
Caracca , la maggior parte de’ quali ! 
erano tutti foldati nobili, e vetera. | 
ni, che avevano già fervito per lun. ' 
go tempo nelle Milizie dell’ Indie , | 
e ritornavano in Portogallo per ri- i 
ceverne fecondo il folito il guidera| 
done dal Re; e poi il numero de’ no- ! 
ftritra marinari, mercanti, e paffeg» ‘ 
gieri era più di soo. la dove quelli i 
delle navi di Zelanda non pafsavano*' 
il centinajo tra tutte due. Mentre fi ' 

1 facevano 
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| facevano quefte contefe vedemmo 
‘in un tratto comparire un battello 
il mandato da que’ di Zelanda , i qua- 
ì ligià avevano comprefo il fegno del 
‘ noftro arrendimento . Venivano in. 
'efso alcuni Ufiziali , tra’ quali v' era 
‘lofcrivano della Capitana , che par- 
lava Italiano ; benchè tutti gli altri 
parlafsero in Ifpagnuolo , liriguag- 
gio\a tuitta quella Nazione molto co- 
| mune, Montati , che furono fopra. 
la noftra nave; a per dir meglio già 
| noftra , fecero alcune parole di con- 
| doglienza a cagione del cafofeguito , 
| moftrandoné grandiffimo difpiacere. 
Di tutto però davano la colpaa noi. 
dicendo , che eravamo ftatii primi a 
provocarli col tiro dell’ artighérìa ; 
del refto non erano venuti da noi 
pet combattere , fi perchè non ave- 
| vano quefto defiderio , i aricora. 
ag non potevano farlo , com’ in 
‘atti non l’ aveva farto la.nave d’Olan= 


da. Concioffiacofache tanto 1 iftruzio= | 
| ne de’ loro Padroni , quanto le pas 
| Dr tenti 
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tenti degli Stati Generali delle Pro- _ 
vincie unite de’ paefi baffi della Ger- | 
mania inferiore , ec del Conte Mau- | 
rizio di Nafsau lor Generale inter- | 
ra, e Ammiraglio in mare non li . 


forzavano a quefto , fe non in cafo 
di neceflità , o quando fofse impe- 
dito loro il viaggio , tanto all’ anda- 
re, che al ritornare dall’ Iole Mo- 


lucche, o da altri luoghi dell’ Indie 


Orientali. Ne’ quali paefi andavano 


efli per negoziare mercantilmente,e 
non per far preda di forta alcuna:j 


ma che il trattarli noi da nimici ave» 


va dato cagione al combattimento ; 


o per dir meglio era ftato ciò una 
coperta del fatto a noi così infame 


afsaffinamento. Venutofi finalmente, 


alla pratica di renderla nave per ac- 
cordo., promefsero , che fe ella fi fal- 


vava [ il che, efsendo così malcon= 


cia , pareva quafi impoflibile ] di dar- 
ne una delle loro., in cui potefse, 
imbarcar la noftra gente, per andar 
poi a Lisbona , ovvero alla terra del 
Brafile 
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Brafile nell'America. Perloche c’ efor- 
tavano a far ogni poflibile diligen- 


za, acciocche la Caracca non affon- 


daffe ; e però andavamo ajutandoci 
continuamente con calderotti e con 
altre cofe per cavar l’ acqua , che fi 


poteva arrivare, non potendofi ado- 


perare per tal effetto le trombe tut- 
teturate dal pepe , che notando per 
l’acqua v° entrava dentro . Fattofi 
quefto appuntamento , comandaro- 
no, che foffero portate loro tutte le 


‘gioje ; il che reftò fubitamente efe- 


guito , colle quali gioje confiftenti 
in moltiffime Perle , e Diamanti fe 
ne tornarono alle lor navi , non. 


‘volendo che in quella fera sbarcafle 


alcuno fuori del .noftro Capitano , 
che infieme con un fuo figliuolo me- 
narono feco nel battello. Promeffero 


© bene di mandar la mattina de' mari- 
‘nari, maeftri d’ afce , e calafati per 
| rifarcire la nave , ficcome in fatti 


feguì. Io però che aveva già fatta 
‘pratica con quello fcrivano , che 
net Xx 4 parla- 
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parlava Italiano jo pregai a volermi 
condurre quella fera alla fua nave, 
e per ottener ciò. piè facilmente , gli 
diffi , che aveva molte gioje., e al- 
tre robe manefche: da portar tutte, 
meco. comodiflimamente , e in que- 
fia maniera fcamparle , da quel pe- 
ricolo , che fovraftava. Trall’ al- 
tre cofe mi ritrovava più: di 2000. | 
Conce di Mufchio., delle quali 1600. }' 
erano. mie , e parimente gli ricor 
dai aver io moltiflime cofe curiofe , 
le quali aveva perfiero di regalarea 

V. A.S. Finalmente egli mi fu con- 
ceduto:, quanto dimandava, onde, : 
ancor io entrai netbattello colle fud- | 
dette robe , liberandomi da quella 
agonìa di morte ; in cui reftarono 
tutti gli altri. Ma febbene pareva ; 
impoffibile agli Zelandefi ,, chie la, 


Caracca in quella notte non dovef- 
fe andare a fondo, comécche v*en- | 


trava grandiflima copia d’ acqua da 

non poterfi efpellere così di leggieri ; 

«contuttociò la buona vigilanza, e. 
i mae- 
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| maeftrìa de’ Portughefi , e principal- 
| mente la mifericordia di Dio., che 
i non volle permettere , che tanta, 
gente periffe così miferamente , la. 
prefervarono . Fattofi il nuovo gior- 
ino, il quale a tutti que’ miferabili, 
che erano reftati nella nave , parve 
proprio il loro, rinafcimento ; giac- 
chè molti credevano d* aver a mo- 
\\ rire in quella notte annegati |, fece- 
\ ro fegno, che gli Zelandefi andaffe- 
ro a dar loro ajuto.,, accennando , 
{che la Caracca faceva meno acqua, 
\di prima.a cagione del pepe, il qua» © 
lle 8° era andato frammettendo colla 
forza dell’acqua per quelle rotture; 
eladdove prima impediva, cheegli- 
no non fi poteffero fervir delle trom- 
De per cavar l’ acqua , ora non. la, 
afciando entrare , gli aveva fcampa- 
ti dalla morte. Veduto ciò manda- 
Tono immantinente due battelli ne 
\iquali erano marinari, calafati , e, 
Marangoni con tutti gli ordigni ne- 
cefsarj a poter rafsettare la fracafsa- 
o ; ta 


‘6 
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ta Caracca, e ‘in poche ore la ri. 
dufsero in iftato di ficurezza , con) 
mettere fopra a queifquarci di buo-. 
‘ne piaftre di piombo, che conficca-| 
vano per di fuori entrando nell’ ac-. 
qua legati con certe cigne fatte a, 
pofta per tale effetto. E in verità 
non ci voleva meno , che il valor 
marinarefco degli Zelandeli a far | 
quefto si quali rifecero ancora l' al-, 
bero guafto, e tagliato affatto , poi- 
chè col travaglio della nave non fi 
poteva più foftenere. Come fu acco-: 
“‘modata la Caracca diedero di mano 
a sbarcare tutt'i Portughefi , ma in 
una maniera ftraniffima . Laonde mol 
ti ne perirono, parte per non {aper 
notare, e parte ancora per altra feia-. 
sura, e inumanità di que’ marina» 
‘ ri Zelandefi; i quali in far quefto sbar-, 
co non vollero mai accoftarfi alla. 
Caracca a pigliare i Portughefi , du- 
bitando peravventura , che la fover. 
chia moltitudine di coloro, che vo.| 
| Jevano effere i primi mei 

o i Li | 
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li faceffe affondare. Per lo che ftan- 

do alquanto lontani, dicevano, che 

fi.gettafflero a nuoto , e poi li rice- 

i. vevano ne’ battelli , fopra de’ quali 

| ftando alcuni colle fpade nude alla, 

mano , quando fe ne accoftavano 

più di quelli , che non volevano , 

o che fi, foffero attaccati colle mant 

al battello, non la guardavano a ta- 

gliarle, oa darloro altro colpo mor- 

ll tale, fenz alcun riguardo, o ragio- 

i) ne. Coloro però, che erano prov- 
veduti di qualche accortezza , la qua- 
le ne’ pericoli vale affaiffimo , e che 
fi mettevano al collo catene d’ Oro, 

i © di Perle, o portavano in mano. 
| qualche gruppo di Diamanti, erano: 

|| ricevuti graziofamente non per al- 

jl tro , fe non per torre ad efli tutte 

{| quelle cofe preziofe, le quali in ta 

|| cafo davano loro volentierifiimo. E. 

|| in vero per cotal mezzo moltiflimi 

il fi falvarono , che in altra maniera. 

|| farebbono periti, e in particolare 

il de’ poveri fchiavi, de’ quali nona I 

| Da HE 
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ne volevano ne pur uno. Un. mio 
fervidore di Nazione Corea fece lo» | 
ro una burla bellifima, contuttoche ; 
egli rion fapeffe tara {i meffe al 
collo due quadretti , in uno de’ quali | 
era dipinto un Crifto Crocififfo , e} 
nell’. altro un Ecce Homo ambedgli ; 
fopra il rame, e affidato in eli fi; 
gittò in mare. Fu fubitamente fac» ;. 
colto dagli Zelandefi, i quali fi die» 
dero a credere , che ‘avefle qualche ; 
gran cofa di pregio. Videro poi | 
quelche erano, e però fenza' farne | 
alcun conto glie li reftituironé. Ma 
giacchè era entrato nel battello vè ; 
lo lafciarono ftare , e infiéeme cogli 
altri fu condotto nella lor nave si 
dove mi falvò con pochiflima diffi- 
cultà que’ quadretti ; poiche. tutti ) 
coloro erano Eretici, e la maggior | 
parte Calvinifti , i quali non voglio» ) 
| 
) 
i 


no vedere pitture di Santi , ne mes 
no dello fteffo Dio , che pure cre- 
dono' eflere frato crocififfo perl’ uni 
verfal redenzione di tutti gli uomini. 
Io 
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Io tengo quefti quadretti preflo di 
me, e gli frimo affaifsimo , non tanto 
per l’accidente feguito a quefto mio 
Il fervidore , quanto ‘ancora perche, 

fon fatti nel Giappone ,. dove mi 
furono regalati . Finito lo sbarco 
‘de’ Portughefi , furono effi ripartiti 
nelle due navi di Zelanda , e li 
meffero tutti fotto alla coperta della 
nave, e a-me toccò a frare nella Ca- 
|l pitana nel luogo detto la Coniglia 
| fotto la‘-poppa, dove fta l'artiglierìa 
| più groffa , e in quell’ anguftia, 
ftavamo più di cinquanta perfone , 
| tralle quali  benche molti foffero 
| Conti, e Marchefi ; tutti però cor- 
Il revano la medefima fortuna , fenza 
| effere ufata dagli Zelandefi alcuna 
diftinzione , nella qual cofa fi por- 
tarono in vero fcortefifsimamente . 
‘Quivi non fi poteva ftare altrimen- 
ti, che a federe, e per lo foverchio 
Il caldo in camicia, e in calzoncini, 
‘ein cotal modo bifognava dormire, 
appoggiandoli uno fopra dell’ altro. 


fenza 
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fenza poterfi diftendere. Non ci la- ) 
fciavano mai ufcir fuori , fe non, : 
pe noftri bifogni , e uno per vol.) 
ta, e non più, ftando fempre allo : 
fportello della ftanza una guardia cok | 
la fpada nuda alla mano. In quefta ma- 
nicra tormentofiffima ci convenne fta& i 
re ventitre giorni in tempo appunto 
di penitenza , poiche egli era di Qua- il 
refima , che ce la fecero fare rigo- : 
rofifima. Il noftro alimento era un; 
poco di Rifo cotto con acqua, la | 
più peftifera , e puzzolente ; che mai 
fi poffa comprendere. È ‘a dir vero, | 

chi volefle farla tale a pofta io perì 
me credo , che foffe cofa impofhbi- | 
le, e pure ne meno di quefta. ne, 
{omminiftravano tanta ;, che fervifse i 
per il noftro bifogno ; per la qual 
cofa morivano tutti di fee, e di ften- i 
to, mancandoci eziandio il bifcotto, | 
che pure eflendo già fradicio, e ri-1 
pieno di vermi aveva perduto, e la | 
foftanza , e il fapore di pane . Cin-} 
que de’ noftri , 1 quali non potero- | 

no 
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no più foffrire così barbara tirannìa, 
fenz" effer loro ufata alcuna forta di 
compafsione da que’ manigoldi , fe 
ne morirono , e in tanto fi godeva- 


\\no efsi allegramente tante delizie ri- 
trovate nella Caracca, delle quali ne - 


mangiavano fino i noftri fchiavi , a 
‘cui avevano già donata la libertà e 
noi ftentavamo miferifsimamente ;. il 
che, a dir vero, più d'ogni altro di- 
faftro ci toccava ful vivo ,e ci paf- 


fava l’ anima mortalmente. Io an- 
!l coral’averei fatta malifsimo ; fe .do- 
| po aver confegnato al Capitano Ze- 
landefe molti vafi di Porcellana |del- 
|| la Cina pieni di Pere confettate., non 
| me ne fofsi mantenuto , e riferbato: 
‘ancor uno , che fece un bonifsimo 
| giuoco non. folo a me, ma ancora 


a due gentiluomini, a cui diedi una 
Pera il giorno per ciafcheduno in, 
tutto il tempo , che fi navigò verfo 
I’ Ifoletta detta di Ferdinando di Nu- 
gna , dove s’ arrivò il Sabato San- 


\to,e in quell’anno, ch' era il 1602. 
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fu A Pafqua di Refurrezione alli 6, 

del mefe d° Aprile . Quefta Ifoletta ' 
è lontana da quella di S. Elena 13 50. 
miglia , ed è pofta tra li quattro , 
e cinque gradi verfo Auftro . Quivi ' 
diedera fondo le navi, e fitrattenne- 
ro trenta giorni , e in quel tempo re- 
ftaurarono benifsimo la Caracca per | 
poterla condurre in Zelanda ficura- ‘ 
mente. Fabbricarono ancora un gran | 

battello per darlo a’ Porttughefi in‘ 

vece della nave , che avevano lo-. 
ro promeflo. Efortandogli , a pre- 
valerfi di quello per andare ‘al Bra 
file , che era lungi dalla detta Hola. 
300. ‘miglia, e quivi narrare il fini- 
ftro feguito, e domandar Vafcelli a | 
quel Governatore per compire il 
viaggio di Lisbona , e così per ‘Ape 
punto feguì . La detta Ifola è è affat- | 
to deferta ; e ivi non fi trovava al- | 
tro, che un po’ d’acqua non punto 
buona , ma falmaftra; e gli Zelande- 
fi non lafcnddno altro a coloro, che . 


vi rimafero , che poca quantità di 
| Rifo, 


| 
i 
) 
| 
| 
j 
| 
| 
i 
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| Rifo., e Bifcotto fradicio. V° era, 
| bene una grandiflima dovizia d’ Uc- 
|, celli marini di diverfe forte , i qua- 
| li erano così ftupidi , e non avvez- 
‘zia veder uomini , che fenza alcun 
| timore venendo la fera a pollajo , fi 
lafciavano pigliare colle mani fenza 
| far fegno di fuggirfene ; anzi fi Îa- 
fciavano fino arrandellare , e così 
fe n'ammazzavano le battellate inte- 
re. Ma il non faper cucinarli cagio- 
il nava un grandiflimo ftrazio di quefti 
uccelli ; e però 10 m'induftriai d’ in- 
fegnare al cuoco Zelandefe , come, 
fi doveffero accomodare, per poterli 
| mangiar con minor naufea . E per 
| levar da effi l'odore di pefce, che li 
rendeva ingrati , e fpiacevoli; primie- 
“ramente diffi, che li leffaffe nell’ ac- 
qua del mare , e quindi prefe fola- 
mente le polpe del petto , che erano 
molto grandi , e carnute , e quelle 
ridotte in fottiliffime fette le frig- 
| geffe col burro falato , e con altre 
‘fpezierìe , e di poi le marinafie, 
i Yy. nell 
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nell’ aceto. Qurefta vivanda riufcì a 
coloro oltre modo faporitiflima, , 

laddove io non la poteva fentire, , 
non che mangiare , e mentre. ci i 
trattenemmo nella dett' Ifola, mi toc- 
cò fera, c mattina a ordinarla,e ad 
afiiftervi , ed era la migliore ; che. 
vi fofle , della quale era coftretto a 
mangiarne. ancor io in compagnìa 
del Capitano , e d’ altri Ufiziali, | 
effendo che quando i i Portughefi fu- | 
rono mefli in terra, ancor io rimafi 
libero , che fu lo frello giorno di 
Raga 
Tralle altre condizioni , che vol 
lero coftoro nello sbarcare 1 Portu- 
ghefi fu, che eglino doveffero ufcir. 
| della nave colla fola camicia, e cal. | 
zoni bianchi, con effer prima fru» | 
gati efattifsimamente per veder fe 
avevano alcuna forta di gemme; del- | 
le quali alcuni ne inghiottirono mol- 
tifsime e fpezialmente delle Perle, | 
Ge} Diamanti , e de Rubini. Altri ti 
facendone de’ SUPRA fe le mette» | 
vano 
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ano in altre parti, e perche v'era- 
no delle donne fchiave de’ Portu= 
ghefi ;i loro Padroni le facevano lo- 
ro nafcondere in luogo forfe più 
‘comodo , ma meno ficuro.; poiche 
ad una dieffe, mentre fi calava dalla 
nave per entrar nel battello , che la 
doveva portare in terra, nell’ allar- 
garle gambe più di quello ,.che con- 
| venifse in talcongiuntura , le cadde, 
o per dir meglio le ufcì di fotto 
un gruppo di Diamanti , che fubito 
fu raccolto da un marinaro , fenza fa- 
pere donde efso fi fofse ufcito. Do- . 
po che mi fu conceduto la libertà, 
mi fu afsegnato altresì dal Capitano 
della nave luogo per dormire , e. 
mi furono reftituiti ancora molti 
de’ miei veftiti, alcune camice., € 
. altre biancherìe, e frava femprealla 
. tavola degli Ufiziali , i quali mi te- 
nevano per loro amico, e come tale 
m’ accarezzavano. Quando pregai 
|. il Capitano, che mi voleffe dar luo- 

. go nella fua nave per condurmi in 
Yy 2 Le- 
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Zelanda, andava avvalorando le mie 
ragioni per indurlo a compiacermi 
con dirgli, che era Vaflallo di V. A. 
S.e che egli, e gli altri fi ricordaf- | 
fero de' cortelì trattamenti , che fi= 
pan nel fuo Potto di Livorno | 
quando vi vengono colle lor navi} | 
del che molti di loro confervando- 
ne ancor viva la memoria mi favo-. 
rironò , e s° accordarono ‘a confo- | 
larmi. Partimino dunque alli 2, del ‘| 
mefe di Maggio da quell Ifoletta ; © 
ove reftarono tutti que’ poveri Por- 
tughefi , i quali vedendo la rifolu- 
zione , che aveva prefo d’ andar in‘ 
Zelanda , non potevano tollerarla , 
dicendo , che io m° efponeva a uns î 
grandilimo rifico d’ efser gettato nel | | 
mare. Io ringraziandoli del bilono | 
affetto, che dimoftravano verfo di | 
me , tifpofi coraggiofamente : fia fatta | 
la volontà di Dio , voglio andare col- 
la perfona , dove va la mia roba.; | 
€ sia. ‘che difavventura fi vuo- 
le. E a dir vero il rifico non fu pic-" 

co- 


DI 
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colo , poiche arrivato , che io fui 
in Zelanda, non vi mancò chi dicef- 
fe : e a qual fine è ftato condotto 
| qua queft Italiano per cagionare de' 
. difturbi ? potevafi pure buttare in, 
mare. E quefto fu uno de’ princi- 

| pali degli ftari di Zelanda , mentre 
io mi meflia litigare con loro, per- 
"chè mi rendefsero la mia roba , co- 
 meafuoluogo racconterò. Datofi fi- 
nalmente le vele al vento , venne» 
ancora con noi di conferva la Ca- 
racca Portughefe , e l° altra naves 
d° Olanda, la quale febbene nonave- 
va combattuto per non poter fat al- 
tro; aveva però fempre feguitato I al- 
tre navi , e fatto un groffo bottino. 
di diverfe mercanzìe gettate in mare 
per alleggerir la Caracca , quando 
ftava in pericolo d’ andar a fondo. 
Il qual mare’, per quanto fi vedeva, 
cogli occhi , per tal accidente reftò ri- 
coperto tutto di Sete in mataffe, di 
| Drappi diverfi , d’ una gran quan, 
cità di-Telerle di bambagia , e di. 

MESI A ve mille 
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mille altre cofe di pregio ; le qua- | 
li furono tutte raccolte da quefta, | 
nave con poca fatica , e fenza che, © 
alcuno le ne contraftaffe 1° acquifto. | 
Dopo due mefi di profpera naviga- | 
zione di 3500. miglia arrivammo in 
Zelanda alli 7. ‘di Luglio P_ anno 
1602. Non è maraviglia però , che 
noî terminaflimo il viaggio con fr 
buona fortuna ; poichè la Nazione: 
Zelandefe è tanto ficura nel naviga- . 
re , che io tengo per'impoffibile, ,. 
che le fue navi poffano mai naufra- 
gare. Sono primieramente pratichif- | 
fimi marinari, e vanno co’ loro Va- 
fcelli benifsimo in ordine, fenzaim- | 
barazzi., o fopraccarichi. Laddove: 
1 Portughefi fanno tutto il contra- | 
rio nelle loro Caracche , e ne’ Va- 
fcelli , che ne viene pietà a penfar-. - 
lo , non che a ridirlo ; e chi non, 
l ha veduto nol crederebbe giam- 
mai, poiche trapaffa 1’ umano inten=> 
dimento. , ed ha propriamente del. ‘| 
barbaro ? andar per mare a quella»: 

RT fog- 
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foggia. Vanno carichi in fondo , e 


imbarazzati per tutto il convefso, € 
per la coperta della nave con grofle 


| balle di mercanzìe , e caffe ; in tal 


guifa, che non fi poffono fare i fci- 


vizj,, che poi occorrono per di-. 
fenderfi dalle fortune del mare , € 
| per maneggiar le vele fecondo l'in- 
ftabilità de’ venti ; di manierache, 
fopraggiugnendo qualche burrafca, . 


fa di meftieri buttar nel marele det- 


te merci con pericolo quafi eviden-. 


te di fommergerfì per la troppa ca- 
rica ; ficcome egli accade fpefsifsimo 
a cagione della poca pratica de’ Pi- 
loti, e degli altri Ufiziali nella lo- 
ro arte è che fe veramente l' inten- 
deffero , non anderebbero in quella 
ftrana manierà certifsimo . 


Ma per tornare all’ arrivo delie. 
dette navi in Zelanda , avendo pri- 


ma imboccato il Canale , che divi- 
de la Francia dall’ Ifola d’ Inghil- 
terra, fenza veder prima nel’ una, ne 


l’altra parte per virtù., e fapere» 


IVA d’ ef- 


\ 


- 3726 VIAGGI DEL CARLETTI 
d’ efperto eccellentifs. Piloto , fi die- 
de fondo a Midelburgo , che è in, 
una delle principali Ifole di Zelanda, 
chiamata Valcherem, pofta alla lati- 
tudine di cinquantadue gradi verfo il 
noftro Polo Artico ,nel fopraddettg 
giorno de’ 7. di Luglio. Ma la Ca- 
racca Portughefe reftò.indietro , per» 


che non potè camminar tante effen- 


do più carica, e Vafcello più fcon- 
cio , e meno all’ ordine per. veleg+ 
giare 5 dalla quale avevano cavate 
le cofe di maggior pregio , e più 


importanti, e meffe nelle loro navi. 


per ogni buon rifpetto di qualch’ in» 
contro di Vafcelli Spagnuoli , La lo+ 


ro buona fortuna però la fece arri. 


vare quivi a falvamento venti gior» 
ni dopo di noi,e allora fattala fca- 
ricare del rimanente delle mercan- 


zìe; ritrovarono effere in effa moltò 


a 


}-3<> a: — Die — VEE — 


__ ta’ 
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n e ra e na N "uao = io nn 


maggior ricchezza , che forfe nonu 


fi penfavano,ne fapevano immaginars | 


fl. Eppure ne mancava più della, 


» Quarta parte. tra quelle , che fi get= 


tao. 
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‘tarono al mare , e quelle che furo- 
‘no trafugate ; delle gioje particolar- 
‘mente ne furono rubate li due terzi 
da chi le volle; ma le più toccaro- 
‘ino a’ Capitani , e agli altri Ufizia- 
li delle due navi, che ci predarono. 
Ah fe io non fofsi ftato così pauro- 
fo, e fuori. di me per la pafsione 
del funefto. accidente feguitomi , 
‘avrei potuto fenz’ alcun fallo falva- 
re tutte le mie Gioje , le quali vo- 
lontariamente diedi al Capitano Ze- 
I landefe, e avrei ancora potuto gua- 
dagnarne molte altre. offeritemi da 
que’ mercanti Portughefi , quando 


navi di Zelanda , le quali Gioje» 
afcendevano a molte migliara di fcu- 
di. Ma in tanto non m’ arrifchiai 


alla pretenfione, che aveva, che mi 
dovefsero reftituire le mie. Chi fofse 
ftato però indovino faceva molto 
meglio a pigliar quelle, che impor- 
tavano molto più di tutto l' DI 
SEE: e n 


| intefero , che io voleva feguitare le 


a toglierle per non pregiudicarmi. 
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fe, cheaveva nella Caracca. Manoni 
è ftata quefta la prima volta , che lai 
fortuna mi ha prefentato ion ricom=) 
penfa di qualche difgrazia;, e io non! 
lho faputa conofcere. Anzi in que-) | 
ft occafione mi fu giuoco forza dii 
rilafciare quello, che pure io mil 
credeva di poter falvare, e fu una; 
buona quantità di belle, É grofsifsi.oi 
me Perle, che non erano ancor toca| 
cate , le quali volendo io inghiot!| 
tire squando dubitava d’ aver a rei 
ftare nell’ Ifoletta cogli altri. Portu=.i 
ghefi , non mi fu pofsibile pafsarne | 
nello ftomaco più di quattro, o cin- ; 
que, per aver ancora la gola. aiciurta, 
e arida dal gran patimento di fete , 
che io foffrj in que’ giorni, ne’ quat i 
li ftetti cogli altri ammontato fotto i 
la coperta della nave. Nel qual tem=) 
po andavano attorno tutte quefte i 
Gioje in mano. de’ Portughefi , sai 
molti de’ «quali ne toccò buona par. | 
te, e più peravventura a coloro ,. 
che non avevano interefse in quefta | 
difgra- 
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1a , la quale fu per efsi una 


ran fortuna ; poiche dove prima 
erano poveri pafseggieri, o fprov- 
ilveduti foldati , diventarono pofcia 
eneftanti, e forfe ricchi, e noi 
{ldi ricchi mendichi. La roba, che fi 
IWfalvò nella Caracca , e che venne 
nelle mani de’ Padroni di effa, diffe- 
ro effere ftata venduta all' incanto , 
Ile ricavatone più di 600. mila fcudi , 
i il legname , e altri ferramenti 
avati dall’ averla disfatta da capo a 
iè. | \ Ai 

To ftava a vedere tutte le fuddet- 
lite cofe e in tanto penfava al modo 
di poter ricuperare amichevolmente 
il mio, e così incominciaia far pra- 
tica con que’ mercanti di Zelanda 
intereffati nelle dette navi per inten- 
der qual foffe l'animo doro verfo 
di me ; ma ficcome erano molti , 
così ancora era:diverfo il penfiero: 
{di ciafcheduno. Tutti però pareva , 
he inclinaffero , che quefta caufa 
livedete per via del confolato di 

ASI mare, 


È 


Ì 
Ì 
Ì 
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. mare, che loro chiamano ammira! 
. Dit, ‘riconofcitore di tutte le caufi 
de’ Ma [cell , che vanno attorno: 
materia di Guerra, e d’ altre occor 
renze. Quivi în fecero citare, 
e difendere le. mie robe , led 
. quali pretendevano aver e de | 
acquiftate di buona prefa, 
e dovendo io degni 
: il dimandante ,. 
Tattore, mi Patio 
« rodfar dadifene i {al 
fore, e da 
reo ; fic- 
come». 
 dima- 
ni 
. nel mio 
. ultimo Ragio- 
“namento ho de- 
| ftinato di rac- 
contare 4, 
_V.A.S. 


ra qu 
È amaranto ISTAT 


{i+ RAS AS ASA AE ORNATI INFN FEV IE, __ 


RAGIONAMENTO 
(SESTO; ED ULIIMO,: 


In cui pg tratta della lunga lite fatta, 
‘an Zelanda, ed altre particolari cofe” | 
di que ° Pref, , e delle navisazioni, 
che fanno gle Z clandefi | 

all’ Indie Orientali. 


fas 4 ENTRE Che io andava, 
at continuando le pratiche, 
7% 4 co’ mercanti interefsati nel 
2225228 le navi, che avevano pre- 
Haro: la noftra Caracca , ‘mi venne, 
penfiero. di far diligenza , fe nella, 
Città di Midelburgo vi fi trovaffe,. 
[alcuno smpuchte 3 affine di reftare in- 
formato da effo in qual grado ftef- 
fero le cofe di quel Paefe a me pe- 
ravventura non meno ignote di quel. 
le del nuovo Mondo , quando colà 
del tutto inefperto vi giunfi. E pu- 
{Î re intutta quefta Ifola di Valcherem, 
ove 


- Perlochè fcriffi fubito qui a Gio: Mai 
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ove fono quattro Città , cioè Mi: 
delburgo la principale, e ‘poi Fleffin!î 
shen, Vera, e Armuida, ‘non pote: 
trovarvi, che un Fiorentino chiamatol 
Paol Francefchi , il quale era veli 
nuto d’ Anverfa a Midelburgo acci4 
dentalmente , cioè per alcuni fuoi 
articolari intereflì. Egli mi dette; 
beta baftevol ragguaglio di quanto 
io defiderava, e fpezialmente di ciò | 
che più mi premeva , il che era ll 


fomma profperità. dell’ A. V. S. el 


del di lei felicilimo ftato , in cuid 
aveva già ogni mia fperanza ripofta.3 


cinghi, dandogli novella di quanto! 
m’ era accaduto, il quale per tanto 
ne ragguagliafle l A.V. e per ifcam@ 


“parmi dalla mia difavventura, ne la@ 


fupplicaffe di lettere a me Karel 


| li pel Conte Maurizio di Naffau Ge-i| 


nerale degli eferciti, e ammiraglio. | 

del mare per. quegli {tati generali 4 

delle Provincie de’ Paefì bari con-! 

tro da Re Cattolico, Le quali lettere! 
mi 
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«mi furono immantinente trafmefle 
di quel tenore appunto , che io de- 
fiderava , e con effe mi part) di 
Midelburgo agli 7. di Settembre, 
dell’ anno 1602. per andare a pre- 
fentarle al detto Conte Maurizio , 
che allora fi trovava coll’ efercito 
in Campagna all’ affedio della Città 
di Cleves nella Provincia di Gheldria. 
In tal congiuntura fui da eflo accol- 
ito benignamente , e afsicurato, che 
in grazia di V. A. S. non avrebbe 
egli mancato d’ afsiftermi in tutto 
ficiò, che gli foffe ftato pofsibile ; 
Îfma che in fatti gli pareva di poter 
poco , intorno alla grazia , che io 
dimandava , cioè di riavere il mio 
amichevolmente , e fenza contrafto ; 
poiche il decider tal cofa fpettava 
a’ mercanti fopra de’ quali non ave- 
va egli alcuna forta di giurifdizione. 
Con tal rifpofta tornai a Midelbur- 
figo a feguitare la lite già incomincia- 
ta forzato a ciò da’ deputati ammi. 
niftratori per la Compagnia de’ mer= 
TASSS canti 
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cinti , che negoziano, per l Oriene, 
tel quali m’ avevano fatto citare) 
avanti il Configlio di mare a difen- 
dermi perl’ intereffe, che aveva nel..l 
la Caracca ; la quale. era ftata pri=( 
mieramente dichiarata per confifca»| 
ti, come prefa in guerra legittima=, 
mente, ‘col rifervo però delle mie,il 
ragioni da fperimentarfi avanti al 
quel Magiftrato dell’ Ammiralità il; 
quale fopra di ciò. doveffe dar las 
fentenza. Aveva cercato. per quanto | 
era pofsibile di fchivare quefto paf.l 
fo a me pregiudicialiflimo , col pre-, 
fentare fotto il dì 22, di detto mele È 
unafupplica alli detti Amminiftratori | 
refidenti, mentre erano tutti radunati) 
nel for Conf iglio., la quale era del. 
l’ infrafcritto tenore. Ù 

Diceva primieramente , come-io 
hea del aDBO 159 I. era ‘Parnto, di 


= o" "5 *}]!° t—£ tcsrau rà 


pE== e — dii rea", = rey "Cw" ==} 


== 


compagnia "di mio Poe era Satta | 

all’ Ifole di Capo Verde non tanto | 

per curiofità di vedere il Mondo ;| 
quanto 
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‘quanto ancora per intereffe di ne- 
| gozj , € particolarmente per com- 
| perare ivi fchiavi mori d’ Etiopia , 
“e condurli poia Cartagena Città del- 
‘1 Indie Occidentali. Di poi aveva 
prefo il cammino alla volta della Cit- 
| tà del Nome di Dio pofta nel mede- 
| fimo Continente di quella Cofta , 
chiamata Terra ferma a differenza di 
i molte altre Ifole , che furono pri- 
‘ima vedute, quando fi fcoperfero 
que’ Paefi. Dal detto luogo era. 
| andato parte per terra, e parte per 
| maréè , e parte ancora per un fiume 
| detto Ciagri alla Città di Panama, la 
|| quale è nella Contraccoîta della det- 
I ta Città delNome di Dio, ed è/pofta 


II nel mar del Zur detto altramente 


Pacifico. Dalla qual Città di Panama 
era paffato per quel mare a Lima, 
nella Provincia del Perù, e di quivi 
per quel medefimo mare al Porto 
| d’ Acapulco nella Provincia della. 
i Nuova Spagna s di dove poiarrivai 
alla Città del Meflico capo di quella 
Ze Pro- 


i 
| 
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Provincia, ficcome è la Città di Li- ! 
ma di quella del Perù. Quindi par- 
tito dal Meffico , e ritornato di nuo- | 
vo ad Acapulco imbarcai per I’ Ifo- 
le Filippine , e approdai in una di | 
effe detta Luconia, ovvero Luffon, | 
dov’ è la Città. di Manila ne dal 
quel ltogl andai all’ Ifole del Giap- 
pone , e arrivai a quella , ov” è o 
Città , e Porto di Naganfachi , e 
di poi paflai alla Cina nell’ Ifola d | 
Amacao. Ivi pafsò a miglior vita 
mio Padre nella Città del Nome di | 
Dio abitata da’ Portughefì, dalla qua- | 
le 10 mi part] , e giunfi a Malacca , | 
e colla medefima nave Portughefe, | 
paffai alla Città di Coccino , la qua-. 
le è pofta nella Cofta del mare del- 
) Indie Orientali. E di quivi final- 
mente a Goa ; ove rifiede il Vicerò 
dell’ Indie per il Re di Portogallo , 
dove per ritornarmene alla mia Pa- il 
tria fui neceffitato a imbarcarmi con. 
rutto il mio fopra quella Caraîca , 
che leloro naviavevano prima com-. 
battuta > 
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| battuta all’ Hola di S. Elena, e di 
poi prefa, comecche in que’ Paefi 
«non fi trovava altra comodità per 
venirfene in Europa. Stante ciò io 
li pregava , che voleffero reftituir- 
mi le mie mercanzìe., e alcune co- 
fe di curiofità deftinate per S. A. S. 
le quali aveva acquiftate con tanto 
ftento, e travaglio , come ben fi rav- 
| vifava da’ miei fi lunghi, e faticofi 
viaggi, foggiugnendo loro per av- 
valorare le mie ragioni , che io era 
fuo umilifsimo vafsallo , cioè a dire 
d’ un Principe, che non aveva guer- 
ra co’ loro ftati , e il quale era an- 
zi che nimico , più tofto amico , e 
amorevole atutti di quella nazione, 
che capitano ne’ fuoi ftati , e parti- 
colarmente nel Porto di Livorno ,. 
dove fono ufati loro cortefiimi trat- 
tamenti. Diceva parimente , che era 
cofa ragionevole ufare equità co’ po- 
veri mercanti; tanto più con quelli, 
che fono fudditi di Principe non. 
nimico , i quali non doverebbona 


SEAT fog- 
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foggiacerea fimili difgrazie.. Ma que- 
fte, e infinite altre ragioni, che a dir 
‘vero avrebbono moflo a pietà non 
che gli uomini, le fteffe pietre, non 
ebbero mica tanto vigore a muover 
coloro ad ufarmi compaffione; e fen- 
za darmialtra rifpofta in quefto pro- 
pofito andavano fcufando la loro 
empietà dicendo pubblicamente; che 
fi rendeva impoflibile il non termi- 
nare quefta Caufa per via di giufti- | 
zia per moltifiime confeguenze, e in 
fpecie per non efser tenuti a reftitu- I 
ire a tutti gli altri, che fi fcoprifse- 
ro neutrali , le mercanzie della Carac- | 
ca giuftifsimamente predata. Ben è 
vero , che come fofse decifa la Cau- 
fa; m° avrebbono ufata ogni forta, | 
d’ amorevolezza , © così fui forzato | 
a feguitar la lite ; la quale .durò fi- 
no alli 12. d' Agofto del 1603. nel 
qual giorno fu pronunziata da quel. 
Magiftrato di mare la feguente Sen» 
| tenza così tradotta dal Fiammingo .. | 
Nella Canfa pendente avanti È Ila 1 


drif 
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| ferifs. e Generofiffmo Principe , e'Stg. 
| Maurizso nato Principe d° Oranges,, 
Conte di Naffan, Ammiraglio generale 
del mare, e li Comnuffarj Configliere 
dell'Ammiralità di Zelanda refidenti an 
Midelburso , tra V Avvocato Frfcale, 
| del detto Collegio infieme co maggiori 
Amnosniftratori della Compagnia di Ze+ 
| Fonda sesozianti nell’ Indie Orsentals 
| Attori da una parte e Francefco Car- 
letti Mercante di Firenze , venendo per 
difendere # fuor beni trovati nel Galeo- 
ne S:Jacopo defendente dall altra parte. 
Sua Eccellenza veduto sl Proceffo e ma- 
nimenti della lite dall'una je dall'altra 
parte prodotti , e tatto ben confiderato,, 
| dichiarano li beni del detto difendente, 
| commeffi je confifcati a. profitto delia co-. 
mune Canfa e di quelli, che ne hanno 
dritto ;compenfardo le fpefe. per ragione, 
che 31 detto Collesto ba nroffe . Fatto nel 
| Collegio della detta Anomiralità rade- 
| natacalli 12. d' Agofto dell arino 1603. 
| era fegnato Merpos.Ur. e di fotto era 
| fottoferetto per l'ordinanza de detto Col- 
| lesio. Adriano Niccolar,. .. — Da 
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| Da quefta così ingiufta , e iniquà 
Sentenza , dov’ i Giudici erano fta- . 
ti l'ifteffa parte , tra’ qualiv* vera. 
infino quello , che diffe, che anziche. 
cendurmi in Zelanda , dovevano più 
tofto gettarmi in mare , io mene. 
appellai immantinente agli Stati Ge-. 
nerali delle fette Provincie unite, e 
ribelli della Corona di Spagna", i 
quali rifedono nella Città dell’ Haya, | 
che è Metropoli dell’ Olarida .j\e_ 
quivi formano un Configlio fupre- 
mo; formato di più Commiffar) man- | 
dativi da ciafcùna delle fuddette Pro- 
vincie , 1 quali maneggiano ,\e.go-. | 
vernano unitamente tutto quello:fta- | 
to. Da quefti ottenni con facilità | 
Ta patente per.la revifione della da- | 
tafentenza con aggiunta d’ altrettan- 
ti Giudici , quanti.erano ftati quel- 
li del Collegio dell Ammiralità di 
Zelanda , che furono fette ; di manies 
rache arrivarono al numero di quate - | 
tordici , ed erano tutti perfonaggi 
‘principali del Paefe cavati dadiverfi | 
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Magiftrati , e Configli ; com° appa- 
rifce dal refcritto delli detti Stati Ge- 
nerali emanato fotto ‘una mia fuppli- 
ca dell’ infrafcritto tenore. 

Gli Stati Generali delle Provincie, 
nite hanno richiefto , e ordinato , ri- 
chicggono , © ordinano con quefto , per 
vevsfori della lite nella fapplica men- 
ionata , le SS. Byl, e Albendan del 
loro Collegio , Intofa je Crombout , e P'o- 
| fendale Confislieri refpettivamente del 
| gran Configlio , e del Configlio provin- 
ciale , Verins Confighere , € penfionarso 
della: Città d’ Afterdam , e Oldenber- 
maveli Confisliero , € penfionario della, 
Città di Roterdam per fentenziare nel 
la dettalite come di dritto troveranno 
appartenere : fatto vella Congregazione 
degli Stati Generali alli 20. di Settem- 
bre dell’ anno 1603. E in un medefi- 
mo:tempo fcrifsero al Configlio dell: 
VAmmiralità di Zelanda, acciocche. 
quanto prima avvifafsero il giorno. 
precifo ; nel quale dovefsero andare 
quivi li denominati revifori , ed io 

} Zz 4  ftefso 
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ftefso: infieme cogli altri fpacci por- 
tal.le lettere, e fatto prefentare il 
tutto a detto Configlio, reftò accet= 
tata la mia dimanda di revifione 0 I 
ed ebbi fubitamente un precetto a de- . 
politare perle vacanze de’ Giudici , e 

er altre fpefe ducati 330. in mano 
del loro Segretario da pagarfi fecon= 
do gli ordini della detta Ammirali- 
tà, il che fu da me prontamente 
efeguito.. Non furono già effi così 
folleciti nel diterminare. il giorno, 
incui dovefsero venire in Zelanda i 


Giudici revifori;. ma facendo tutto. | 


il contrario, cercarono fempre d’al-. 
lungare la caufa fenza punto curarfi 
di fpedirla ; ne per giuftizia, ne per 
accordo 5 mafsime quando videro ;; 
che cominciava a mancarmi il mo- 
do da poter foftenere fi gravi fpefe, 
. il che andava tutto. dì rimoftrando 

con: fuppliche a quegli Stati Genera . 
li. Ma tutte quefte mie diligenze ri- 
ufcivano infruttuofe , ficcomé! tali 
riufcirono ancora: le tante! lettere, bi 

sr che 


RAGIONAMENTO SESTO 253 
che V. A. S. fece fcrivere in tanti 
| modi, e a tanti di que’ perfonaggi, 
“enon ‘giovarono! ‘ancora quelle della 


il Regina di Francia, a cui in vece di 


compiacerla in ciò , che giuftamen- 
te dimandava per mio benefizio 5 
mandarono col confenfo de’ mer- 
| canti interefsati un prefente di certe 
| belle galanterìe, che avevano ritro- 
vate nella Caracca , tralle quali co- 
fe vera il letto, ve la porcellana , 
che 10 voleva regalare a V.A.edi 
ciò nè ella ben confapevole , poiche 
avanti le aveva generofamente ricu- 
fate , benchè le fofsero ftate da’ me. 
| defimi offerte ; per non cagionare & 
me pregiudizio , e alla mia Caufa 
tanto importante. lol vedendo io 
tale oftinazione , e ftranezza, non, 
| cefsava d' importunar fempre più , 
ein voce, e con fuppliche, che in 
vero furono i in grandifsimo numero, 
gli Stati Generali , e in quelle non 
dimandava mai altro , che fpedizio- 
peg? e Sihubna giuftizia , e ‘defideran» 
do 
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do efsi di confolarmi., andavano» 
rinnovando le lettere a mio favore. ; 
dirette. alla detta Ammiralità , e a; 
quegli Stati della Provincia di Ze- 
landaviny slo Vé65 reo 

Quefti Stati formano ancora ef | 
un Collegio , che tratta delle cofe li 
di quella Provincia, ed è compotto 
di nobili, e d’ ignobili mandati da 
ciafeuna di quelle Città di rutta la, 
Provincia in nome di Commiflarj: © 
rapprefentanti quelle tali Città, che | 
colle quattro giù menzionate nel- | 
P Ifola di Valcherem fono fei ; cioè. | 
Zirichzea ,e Bargus,tutte fituate in | 


una Ifoletta da per fe. Coftoro fan- || 


no'le loro congregazioni nella Cit- .. 
tà di Midelburgo ,e da eflì fi trag- —. 


gono que’ configlieri , che fono de- | 


putati d’ andare,e rapprefentare quel || 
la Provincia nel Configlio degli Stati: 
Generali. Tutti fi mutano ogni an- 
no, e ciafcheduno di loro in qualfi- | 
voglia de’ detti Configli è prefidente 
una volta la fettimana,ead effotoc- | 

VH ca 
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‘ca a proporre i negoz) , € ad efpor- 
i re le fuppliche , che gli fono porte; 
‘e non le potendo terminare. nella 
il fua fettimana , le prefenta ‘all’ altro 
\Prefidente, che gli fuccede .. 
, Ma per tornare alla fpedizione, 
| della mia Caufa, a dire il vero , que- 
‘ gli Stati Generali defideravano, che 
‘fi terminafse per via di qualche ac- 
cordo, e ciò fpecialmente andarono 
| procurando , quando V. A. S. fece 
‘fcrivere quella lettera , la quale con- 
| teneva, che fe eglino non m'avefle- 
| ro rendute le mie mercanzìe, fareb- . 
‘be ella fata forzata a rivalerfene dal- 
‘Je loro navi , e perfone , che foffe- 
| ro venute a trafficar nel fuo Stato . 
| Sopra di che fattofene configlio nel- 
le loro Congregazioni della Provin= 
cia d’ Olanda , come quella, che. 
‘| traffica più in quefto Paefe d' Italia ; 
fu rifoluto ;\che fi doveffe far un pro- 
| tefto ; ficcome fecerofolennementea — 
| quegli Stati della Provincia di Zelan= 
da, il quale conteneva, cheimmanu» 
1 atIp | nente 
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| nentedoveffero reftituirmilemie mer- | 
canzìe , e fe non aveflero adempito | 


a' ciò , feguendo peravventura quel; {{! 


che .V. A. minacciava giuftamente, ‘ 
. di voler fare forzata ‘dall’'ingiufti. 
zia , che mi facevano , e toccando 
il danno a’ loro proprj Vafcelli , fe 


ne farebbero rivaluti contro alli lo- | 


ro per ifchivare il danno , ‘che ne | 


foffe ficceduto:: Im tanto i rappre» | 


fentanti degli Stati Generali: mi fece- 
ro chiamare'nel:loro Configlio , di 
mandandomi: fe io mi foili conten: 
tato: d’ accordare amichevolmente, 
quefta ‘mia spretenfione ... Al che io 
rifpofi -fpeditamente , che la rimet+ 


Ì 


teva all’ arbitrio di lor Signorìe,:} 


dalle quali aveva un forte, è giufto. 
motivo da fperarne ogni equità , è 


ogni miglior trattamento. Ma non | 

furono già così liberali gli ammini. 

ftratori: deputati per la: Compagnia 

de’ Mercanti padroni: della. preda, 

| fatta ,. che pure ancora effi furoni 

| Chiamati a trattar queft’ accordo , i 
“ira quali 


| 
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quali rifpofero , che volevano offe- 
| rir da per loro ciocche avevano in 
penfiero di darmi, e non volevano 
(l in conto alcuno rimetterlo all’ ar- 
‘bitrio de’ detti Stati Generali. Ora 
| vedendo quefti tanta oftinazione , € 
| che per allora non fi poteva opérar 
niente di buono a mio favore , eq 
‘effendo defiderofi , che io foflì fpe- 
| dito , accordarono fe non altro di 
| nominare il giorno , che i Giudici 
| deputati alla detta revifione fi do- 
| veffero ritrovare a Midelburgo , &» 


Il fopra di ciò ne fcriffero al Collegio 


dell’ Ammiralità il contenuto , 1n- 
viandogli ancora la copia della let- 
tera di V. A. S.ed a me ordinarono 
| V'afpettar la rifpofta di Midelburgo, 
dov° era fata mandata la detta rifo- 
luzione fatta dagli Stati Generali che 
diceva così: Vi mandiamo qui la let- 
tera di nuovo da not ricevuta dal Gran 
| Duca di Tofcana , dalla quale potrete, 
| intendere , quanto tftantemente SIA, 
raccomandi la Caufa di Francefco Car 
| letti 
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letti fuo Cittadino Fiorentino , e icome il 
per quefto , e ancora per la confervazio- | 
ne dell’ antorità , onore, e riputazzone , 
del Paefe appreffo tutt i Re e Princi= \l 
pi, detto Carletti non poffiamo , ne vo- » 
gliamo più trattenere fenza far giufti- 
qua, abbiano con voci unite refoluto di 
far dire , e comandare alli Comenifarj 
revifori della Cavfa di detto Carletti 30 
che fi preparino a martedì proffinzo a tre | 
fertimane , che farà alli 6. di Gennajo | 
Panno 1604.ftylo noffro , di ritrovarfi 
a Midelburgo per pigliar con vos in, 
mano la detta. Canfa, € fentenziare co- 
me troverete fecondo sl dritto ; e buona | 
guuftizia appartenere ; cafo che in que- | 
So mentre per amiftà non f compon=. | 
ga il diferente, che è tra detto Car- | 
letti, e 1 maggiori della C ompagnia , 
che per adefo frtrova. Ricerchiamo , e È| 
vogliamo per quefto , che vogliate di- 
Sporvi al detto giorno alla detta faccen- | 
da, fenza più allunsarla perno far | 
torto al detto Carletti, e now caufare | 
| dpefe invano. Avvertendo noi vondime- 
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no fe le Sig. Voffre in quefto mentre 


avranno fatto il lor dovere per ac- 


cordar le parti , del che sfrantemente ve 
ricerchiamo , e defidertamo per confer- 
vare V amiftà, e buona affezione della 


detta A. verfo quefti Paefi , acciocche 
detto Carletti per quello effetto poffiamo 


| far andare verfo Zelanda , 0 far afpet- 
sare l andata di detti revifori. 


Spirò finalmente il tempo diter- 


| minato , e non effendo venuta da, 


Midelburgo alcuna rifpofta , mi con- 


Ì venne partire dall’ Haya, e di quivi 
i andare per terra a Roterdam,e poi 


con un naviglio da guerra in Zelan- 


‘da nella Città di Midelburgo nel | 
mefe d’ Aprile l’anno 1605. Quan- 
i tunque foffe ftato ordinato , e co- 


mandato dagli Stati Generali , che ci 


Il doveflero effere i Giudici revifori il 
I} paffato Gennajo i ma non fi potè ot-. 

| tener ciò fino a tanto , che io non, 
| rifolvetti di dimandar licenza, e paf- 
| faporto agli Stati Generali d° LE 
mene di quel Paefe fenz' altra fpedi- 


zione 
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zione di Giuftizia. Quefti però ne- 
gandomi il paffaporto fcriffero una | 
| lettera agli Stati di Zelanda, che, 
allora erano congregati a Midelbur- 
go per affari di guerra , e altra let- 
tera fcriffero al Collegio. dell’ Am-. 
miralità del feguente tenore. | 

Vi mandiamo qui ginvta una fup- 
plica di nuovo prefentata a noi da Fran- 
cefco Carletti richiedendo , e dimandan- 
do amorevolmente , e defiderando perchè 
temiamo cafo che il fupplicante per ne- 
cellità , e mancamento di mersi pigli 
partito d' andarfene , fenzaaver avuto 
ginftizia di quefto Paefe , che di quelto 
alcuni inconvenienti e danni potrebbe- 
ro feguire non folamente in pregiudizio | 
della ripetazione del Paefe ,, ma anco- 
ra a rovina, e danso de fudditi del | 
snoftro Paefe , vogliate procurare tanto 
che la Casfa pero ameftà poffa effer 
compofta dentro un mefe dopo la data. 
di quefta , ovvero in queffo mentre, || 
defporre , che la revifione poffa andare 
annanzi fenza mancare. o 
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Quefte lettere furono fcritte alli 
‘24. dir Gennajo dell’‘anno 1604. e 
appreffo: alli 16. di Marzo feguente 
| fcriffero «altre lettere piene di fom- 
i miflioni je di fuppliche ; pofciache 
le minacce , e i comandi anziche 
| giovare, più tofto apportavano dan- 
| no, edefacerbavano maggiormente la 
| loro oftinazione. E la ragione prim- 
| cipalmente fi è, perchè ciafcuna di 
quelte Provincie ; ein fpecie la Ze- 
- landa; hanno tal pretenfione e ge- 
losìa della loro: libertà , che non 
poffono , ne vogliono riconofcere 
alcuno per fuperiore. E febbene egli 
pare, che quegii Stati Generali rap- 
prefentino in certo modo il princi- 
pato di tutte quefte Provincie umte , 
che fono fette ; cioè Olanda , Ze- 
Janda , Paefe d’ Utrech , Gheldria, 
Tranfifelania, Frifia, e Groninga; non 
è però che fieno ubbiditi fuori che 
negli affari della guerra comune a 
tutte le predette Provincie , le quali 
bene fpeffo contendono infieme ; € 
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le Città ancora d’ una fteffa Pro- 
vincia fanno il medefimo fra di lo- | 
ro. Sono quefte Provincie non tan-. | 
to per il fito, quanto ancora per | 
altre doti di natura fi forti; e ben | 
munite , che facendone la defcrizio- 
ne di tutte unitamente coll’ altre die= 
ci ancora , che non fono ribelli al 
Re Cattolico loro fovrano, le figu= 
rano in forma di Leone. Quali par- 
ti poi affegnino a ciafcheduna di 
efse io mi rimetto a coloro, che di 
ciò trattano , e folo dico , che elle fi 
chiamano come apprefso dial 

Brabanza — i i 

Limburgo pi 

nia ( a a 

Gheldria 

Fiandra + 

Artefia | 

Annonia pregio 

Olanda» Contenti 

Zelanda | ii 

Namur 

Zutfen 
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tota si enag ib ca 
Utrech | 
| Tranfifelania , ovvero \6;snori 
Querifsel } BIT 
Malines i | 
Groninga | 
Marchefato del Sacro Imperio 
Ma fenza far altre digreflioni ri- 
| torniamo a favellare della mia lite , 
\ per terminare la quale arrivarono 
i finalmente nel mefe d’ Aprile a Mi 
| delburgo i Giudici revifori, e inco- 
I minciarono fubito a trattare l’ accor- 
do in adempimento degli ordini dati 
| loro dagli Stati Generali. Per molti 
|| giorni però non fi potè mai conclu- 
i dere. cofa alcuna ; dimanierache, 
| moftrando efsi inclinazione di ter- 
minare la Caufa per via di giuftizia , 
| della quale non bifognava parlare in 
alcun modo a coloro del Configlio 
| dell Ammiralità ; i quali feppero 
| rigirarla così francamente , che mel- 
fero in necefsità i miei revifori a 
dirmi : Carletti noi non ifperiamo , 
Aaa 2 ne 
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ne crediamo di poter dar compi- || 
mento a quefta voftra Caufa, ne per. 
‘accordo , ne per via di giuftizia , 
ma tenghiamo per fermo , che ci. 
bifognerà tornare all’ Haya fenz’ aver 
fatto niente , e della cagione di ciò. | 
reftate perfuafo , che noi non pof-. 
fiamo rendervi confapevole ; e però. 
giacchè così vuole la voftra cattiva | 
fortuna; noi vi configliamo per vo=. 
ftro bene a pigliare da coftoro quel. 


e... m - — # 
arene e —x =‘ Sasser 


tI sai 


poco, che vi. vogliono dare volon-. 
tariamente , e come efsi dicono per | 
commiferazione ; e quefto ci pare il | 
miglior partito , a cui vi pofsiate 
appigliare , poiche il feguitare la li- | 
te incominciata porterà feco lun- | 

ghezza infoffribile , e il ricondurci 
quivi un’ altra volta , vi cagionereb= | 
be altresì un gravifsimo difpendio . | 
Le quali cofe venendomi dette fpe- 
zialmente da coloro , ne’ quali ave- | 
va maggior confidenza , e ‘che fi 
erano moftrati molto parziali, e | 
“amorevoli verfo di me , non potel | 
| far. DI 


vi 
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| far altro , fe non rifpondere , ch» 
È rerminaffero pure la Caufa nel mi- 
| glior modo, che foffe loro pottibi- 
il Je. Il che fu torre quel poco , che 
| vollero rendermi non per via di 
1 Giuftizia, o d’ accordo , ma quafi 
per mifericordia vedendomi già con- 
‘fumato affatto, e pieno di miferie , 
e di ftento , e ftracco d’ andare in- 
nanzi, ein dietro per que’ canali di 
mare. agghiacciato nel cuore d’ une 
Inverno rigorofifimo . Era inoltre, 
fpaventatifimo da’ pericoli: ,, che, 
continuamente mi fovraftavano in. 
quel Paefe ; e in verità ne fcampai 
moltiffimi ; tra” quali io temo anco- 
ra nel'ricordarmi di quello ; ch' io 
corfi ; quando -paflai in compagnia» 
degli Stati Generali , e di tutto Vl efer- 
cito ancora; che conduffero inFian- 
dra. per la conquifta della Città; e» 
del Porto d’Efclufa, quando perde- 
reno Oftenda:, dove vi andarono 
con 2800. Vafcelli tra piccoli, eu 
grandi. In uno di quelti Vafcelli xi 

HD Aaa 3 tro- 
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trovandomi ancora iò temei forte. 
mente di farla male ; poichè effens. 
do venuto in penfiero a un certo | 
. Soldato Capitano d’ una Compagnia; 
che io fol ben fornito di giojew 5 | 
folpettai tralle altre mie difavventus 
re di qualche gran tradimento. Mi 
creda V. A. che per ifchivarlo penfai 
fubito a render vano il fofpetto pre- 
fo di me, e perciò cominciai a fpo- 
gliarmi da capo'a piè, e gli offerfi 
una catena d’ Oro di fattura Cinefe 3 
che »poteva valere quaranta fcudi 
n circa ; ed era quella medefima, ; 
la quale V. A. volle per fe , ‘a cui 
era appiccato un Reliquiario d’ Oro 
con molte Reliquie ; che mi furono 
date da un Religiofo della Compa- 
gnìa di Gesù nella Cina. Egli però 
non volle mai accettarla parendogli. 
| peravventura cofa di poco pregio 
a quel che aveva deftinato . E perciò 
mutando ragionamento finfe d’aver 
burlato dicendomi , che io non :te- 
mefli di nulla ; ma con tutta ina 
OT tO sI ICU- 
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ficurezza datami io non potei mai 
acquietarmi in tutta quella notte , € 
prender ripofo dormendo. on 
‘Oh fe quefti , e mille altri cre- 
| pacuori , € fatiche da me fofferte» 
| Y aveffi fofferte per puro amore di 
Dio, crederci pure d' efferne da effo 
largamente ricompenfato! Poichè non 
fi può mai rapprefentare quanto fia 
grande il dolore , che fi prova dal 
vederfi fpogliato di tutte le facultà, 
ed efferinnocentiffimo , e fenza aver 
fatto.cofa ,, che ti condanni a per- 
derle . In vero che fcoppia il cuore, 
e fe la Divina Mifericordia non» 
provvedefse di forze baftevoli a fop- 
portare fi gran miferia, io non du- 
bito punto , che fi darebbe in difpe- 
razione, e fi perderebbe il cervello; 
ficcome-ebbe a fuccedere a me, che 
in un punto reftai privo di tanta ro- 
ba;e in un Paefe fi ftrano , dov ap- 
pena trovai; chi mi volefle ricevere 
in cafa; e chi m° intendefle parlare, 
Io mi-do a credere ;che non vi fia» 
nel Mondo cofa più compaffionevo- 
Aaa 4 nai. lex 
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le, e tormentofa, che il far paffag» 
gio da uno ftato doviziolo:,;e pie 
no di felicità, ad un’eftrema difave 
ventura ; poiche coloro, che tion, 
furono in alcun tempo comodi pae 
facultofi , appena pofson conofcere s 
chè cofa fia povertà ; e fono in. fatti 
molto più felici di quelli , che la, 
fortuna una volta volle ingrandire , 
per farli poi cadere più precipitofa- 
mente ; com’ è intervenuto a'me,, 
che di trent’ anni aveva circondato 
tutt’ il Mondo da Ponente a Levan- 
te con tanta felicità di viaggi, che 
per condurgli a perfezione non mi 
mancava altro , che compit quello 
da Goa a Lisbona colla medefima, 
forte degli altri ; donde poi me ne 
farei potuto venir trionfante alla mia 
Patria per goder'ivi il frutto di :co- 
sì belle, ed'onorate fatiche 1: May 


giacche è feguito altrimenti; fa dime+ 


ftieri reftar. perfuafo , e credere, , 

che fia ftato' diterminato così sdalla, 

divina provvidenza ; a cui bentvoa 
/ . Li 
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lentieri , e di buon cuore foggiac- 
RCA Mae 

| La foverchia paffione mi fa ulci- 
| re bene fpeflo ditema , e perciò tor- 
| nando afavellare dell’ accordo fatto; 
 quefto (ficcomeho detio) reftò ter- 
| minato: con piccola fomma di de- 
| naro da me ricevuta, la quale affa- 
| tica mi prefervò dalle fpefe fatte in, 
| una lite fi lunga. Rimenai per tanto 
i revifori all’ Haya per la ftefla ftra- 
da , per cui io già gli aveva con- 
dotti, e dopo d’ aver paffato con. 
effo loro quegli ufizj di convenien- 
za ) che fi richiedevano , e dopo 
d'avere fpefo altresì una buona quan- 
tità di fcudi nell’ andare, nello fta- 
re; e nel ritornare , funeceffario non 
per altro ; fe non per feguirl ufan- 
za delPaefe , il fare imbandire lo- 
ro un fontuofiffimo banchetto , che 
fi riduffe ‘ad una cena ; dovetra gli al 
tri si ritrovarono ancora i fette Ave 
votati ., ‘che m’ avevano patrocinatà 
la Caufa. In:quefta cena fi confumò 
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quafi tutta una notte , che in vero 
per me fu lunghifsima , e faftidiofa, 
febbene a coloro riufcì gioconda, 
e dilettevole ; poichè quefta Nazio- 
ne è molto dedita a fimil forta di 
trattenimenti. Mentreche attendeva- 
no a bevere allegramente , non la- 
fciavano di confolarmi co’ bicchieri 
alla mano ; ed in fatti come che il 
Vino fa quel mirabile effetto di far 
ifcordare de’ guai , pareva , che il 
tutto fteffe ben fatto, e chenonman: 
caffe niente. Ma intervenne appun- 

to come difse il Piovano Arlotto , 
che dava 1’ Acqua benedetta coll’ Ifo- | 
po intinto nell’ Olio , dicendo in, 
cambio d’ Afperges : domani te # av- 
vedra:. Così ancor io la mattina m’ ac- 
corfi: , che le confolazioni datemi 
da’ mici convitati non avevano ‘ap- 
portato alcuna forta di giovamento 
alla mia difgrazia, a cui qualunque. 


volta confiderava., mifirendeva vie- | 


più fenfibile.,, e tormentofa . Fini. | 
ta la cena ciafcuno fe n''andò a ca- . 

| le lac, dl 

3 
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fa, e io vedendo, che non mi re- 
ftava a far altro intorno alla mia, 
pretenfione , andai da quel gran Mi- 
niftro *. chiamato Giovanni Vanol- 
den Bernavelt Avvocato di tutta la 
Provincia d’ Olanda, e deputato per 
quella nel Configlio degli Stati Ge- 
nerali, perfona in vero ftimatifsima 
per il fuo gran fapere non folo ap- 
prefso quelli del Paefe , ma ezian- 
dio apprefso tutt'i Principi foreftie- 
ri, e dopo averlo ringraziato di 
tanti , e tanti favori fattimi in ajuto 
della mia Caufa.,, prendei licenza da 
efso dicendogli, che ne avrei fat- 
to confapevole l’ A. V. S. Il fimile 
feci cogli altri miniftri , che aveva- 
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*. A queSto gran MiniStro già d' anne 
22. glifa tagliata la tefta l anno . 
1619 per ragion di Stato nel mefe 
di Maggio, nel qual tempo mi ritro- 
vai nella fleffa Città dell’ Haya , do- 
ve fi fecela GiuStizsa, andatovi per 
fervizio, e comandamento di $. A. è. 


b 
mi 
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n®moftrato genio di favoritmi ; € 


quefti erano ftati moltifsimi , nono. | 


tanto per } efficaci raccomandazioni 
di V..A. quanto che efsi conofcevano 
ingenuamente le mie ragioni, e che 
m' era fattà una delle più folenni 
ingiuftizie da quei di Zelanda , che 
far mai fi poffa ad un povero mer- 
cante foreftiero , che non.aveva al- 
curio.intereffe nelle guerre di quel 
Paefe ; da cui diterminai di partire 
per paflar poi in Inghilterra ,, 
di quivi a Lisbona di Portogallo . 
Ne mi faceva mutar perifiero il ve 
dermi tutto dì ricercato da que’ mer- 
canti. d’ Olanda per far diverfi ne- 
gozj per l’ Indie Orientali com’ ef- 
fl fanno continuamente; per i quali 
s° unifcono molti mettendo-infieme 
buona quantità di denari , e per tal 
effetto mandano :ciafcun anno dieci, 
o dodici navi ripartitamente pertut- 
te quelle parti dell’ Indie, e per 
l'Ifole Molucche a comperare le Spe- 
zierle di tutte.le forte , e ne a 
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far preda delle navi de’ Portughefi, | 
che peravventura trovino per quei 
mari.E fono molli, e forzati a. ciò 
fare a cagione: di quel configlio , che 
fu dato al Re Filippa , il quale vo- 
leva, che fi victaffe a coftoro come 
ribelli, che non poteffero negoziare , 
ne andare collelornavi in Hpagna, 
ne in altri juoghi del fuo dominio; 
il che è ftato la rovina della maggior 
parte de’ negozj dell’Indie, € d’ al- 
tri Paéfi novellamente ritrovati ; ef 
fendofi mefsi per tal effetto a navi- 
gare come per difperati in tutti quei 
luoghi francamente. Ed era cola» 
molto credibile , che ciò dovefle 
fuccedere a quefta Nazione , la mag- 
gior parte di cui vive fopra dell’ ac- 
qua; e ha tanti, e tanti Vafcelli , 
che bene fpeffo fe ne ritrovano nel- 
la Città d’ Afterdam per que Ca- 
nali fette j e ottocento di Gabbia fen- 
za il numero infinito de’ minori Va- 
fcelli je fenza contar quelli, che fo- 
no inaltri porti di quel Paefe , €» 
| fuo= 
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fuori in diverfi viaggi, che fanno 


per tutt’ il Mondo. Onde può dir- 


fi, che tutt’ i fuoi vantaggi, e inte- 


relli dipendan dal mare , e perciò 


non è meravglia , fe ha cercato fem- 
pre di ritrovar nuovi traffichi , e, 
nuove navigazioni nel nuovo mon- 
do , e fi può conchiudere in fom- 
ma , che 11 mare fia la loro terra, 
il lor tutto. Ma farebbe ancora il 
loro efterminio , fe a ciò non ripa- 
raffe '' indultria degli uomini con, 
argini fatti di terra ben battuta in- 
fieme , che effi chiamano Dicchi , per 
difendere i quali dall’ onde del ma- 


«re , che vi.batte , e ribatte col fuo 


fluffo , e rifluffo , tanto più quando 
viene accompagnato , e fiancheggia- 
to dal vento , fanno da quella parte 
fottopofta a tal impeto , una coper- 


ta di paglia di fegale , e per tener- 
vela appiccata ficcano nella terra, 


dell’ ifteffa paglia a traverfo di quel- 
a, che v’ hanno diftefa prima ; di 
maniera tale , che l’ una regge l’ al- 

tra 
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tra, come fe effettivamente ve la 
| conficcaffero. La natura ancora ha 
| provveduto a ciò , che l’ induftria, 
il e fapere umano era manchevole , e 
‘non poteva rimediare, col farvi na- 
| fcere , o fia che lo fteflo mare ve 
| l’abbia condotte, alcune Montagnet- 
| te di rena dette da loro Dune; per 
0 mantenere le quali, acciocchè il ven- 
il to non porti via quellarena, vi fan- 
il nocontinuamente piantar de’giunchi, 
i i quali abbarbicandofi la rendono 
| ftabile , e la fermano. Sopra quetti 
| Argini fatti, di terra Rai più 
‘ fopra quefte Dune vi fono i princi- 
pali del Paefe , che foprantendono , 
4 1quali fi chiamano con nome ap-. 
| propriato al Miniftero, che efercita- 
no, Dicch Grave; e in fatti v’ afifto- 
no con ifpeciale attenzione , andan- 
do continuamente vedendo , e ri- 
vedendo ; poiche fe faceflero altri- 
menti, e foffero trafcurati , non, 
| ‘importerebbe loro meno , che per- 
dere il Paefe, la roba, ela vita, 


Que. 
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Quefte Montagnette di rena fono da | 
quella parte del mare Oceano, che . 


guarda ‘verfo Occidente nella Pro- 
vincia d' Olanda , le quali tratten- 
gono l’ acqua; mentre quivi col fuo 


flufo crefce in tal modo, che fe . 
poteffe paffare , allagherebbe tutta. la | 
Campagna , e fommergerebbe de Cite. 


tà ; ficcome in fatti fe ne veggono 


le veftigia in mezzo del mare; dove | 


ancora apparifcono i Campanili del- 
le Chiefe nel. Paefe di Zelanda, , 
da poi che vi refltarono fornmerfe 


- due intere Città. 


Zelanda vuol “dicgi «dr ell ac- 
qua del mare , poichè. Ze fignifica, 


mare, € Lia: terras € Olanda vuol. 


dire terra. , che non ha fondamento, 
ma è vota fotto , € quali come in, 


aria, perche trema ;/e quelto fi ve- 


de vifibilmente, quando fi cammina 
nelle carrozze, giacchè in quell’ at- 


ro fi veggono muovere i balzi, e 


gli argini delle foffe di:qua, è di- 
in dalle firade , innalzandofi , e ab- 
baffan- 
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| baffandofi ; il che procede dal fon- 
| damento di detta terra , che non è 
altro , cheun fango, che fi cava da 
| quell’ acqua, il quale poi fparto , e 
| fattone un fuolo fopra la terra grof- 
| fo quattro dita, com'è divenuto 
 fommofcio, fi taglia in quadretti, e 
| s' adopera come appreflo. 

l | Quefta forta di fango fi chiama 
i Turbe:ferve a tutto quanto il Paefe 
| per abbruciarfi in cambio di legne: 
è molto leggieri per effer mefcolato 
con certa materia ,, che pare paglia 
‘fradicia , e quafi concime congelato 
infieme ; ha in fe del Zulfureo , laon- 
de ftando preffo a quelto fuoco il 
vifo de’ circoftanti apparifce appun- 
to di quel colore , che fa la fiamma 
del Zolfo. 

Cominciano le già dette piccole 
Montagne di rena da una Città vici- 
no all’ Haya un'ora di cammino , la 
quale fi chiama Gravelande , e fl 
diftendono per quella Cofta detta 
© Midlant , che la maggior parte è 
Ì Bbb. popo- 
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popolata fino a certe Ifolette,edè la 
loro larghezza dove più, e dove me- 
no ; ma non paffa mai lo fpazio di 


mezzo miglio. In quefta rena vi ftan-. 
«ziano , e vi multiplicano tanti Co- 
nigli , " che condifcono tutto quel 


Paefe , e riefcono di grandifsimo 
fpafso, vedendofene fempre fuori al- 


l’ eftremità di quelle Montagnette 
‘verfo quella parte , che ‘guarda la 
terra, che fi lavora per feminare, un 
grandifsimo numero a pafcervi. Nel- 


la detta Città di Gravelande v° è 
una Chiefa., in cui fi vede-,. e io 
l'ho veduto, un cpitafio {colpito i in 
una pietra murata nella ‘patete di 
detta Chiefa dentro nella Cappella 
SI Altar maggiore dalla mano man-. 

, dove fi conferva una memoria 


come una Conteffa d’ Olanda , e di 


Zelanda , chiamata Margherita par- 
torì l' anno 1276. 365. figliuoli in 
un parto , tra Mafchi, e Femmine, 
e narra ancora, come tutti furono 
battezzati dal Velcovo d’ Viso se 
che 
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che le femmine furono chiamate. 
Elifabette , e i mafchi Giovanni ; 1 
quali in fomma morirono tutti lo 
fteffo giorno colla Conteffa loro ma- 
dre, e vi fi veggono parimente due 
gran bacini di rame , che ftanno 
quivi appiccati a canto a detto Epitaf- 
fio , ne’ quali vogliono , che foffero 
battezzate. le fopraddette Creature . 
«i Paffando d’ una in un’altra cola, 
come fuccede fpefse volte nel ragio- 
nare , io non ho finiro di racconta. 
re a V. A tutto ciò, che appartie- 
ne alle navigazioni , che fi intra- 
prendono da coloro d' Olanda, edi 
Zelanda 5 i quali ridotti in anguftie 
|. dalla fopraddetta proibizione fatta lo- 
‘ro dal Re Filippo , s° applicarono 
fubito a fare diverfe compagnie , e. 
ad unire le loro foftanze per arrif- 
chiarle alla ventura del mare col 
mandare le loro navi parte verfo il 
Capo di buona fperanza , e parte 
per lo Stretto di Magaglianes per pal- 
fare in diverfi Paefi dell’ Indie Orien- 

Bbb .2 tali, 
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tali , e fpezialmente all’ Ifole Mo- 
lucche , © ad altro luogo, dove po- 
teffero fperar miglior fortuna , o 
incontrar nuovi traffichi, E febbene 
trovarono nel principio qualchè dif- 
ficultà in que’ popoli, che non vo- 
levano raccettargli a verun patto per 
fofpetto delle minacce , che erano 


fatte loro da’ Portughefi , fe attac» 


cavano con efli commercio d’ alcu 


na forta , pure appoco appoco co» 


minciarono a mandarvi maggior nu» 
mero di Vafcelli bene armati per po- 
ter competere , e combattere quan. 
do faceffe di meftieri cogli ftefli Por- 
tughefi , e con altri che impedifse- 


ro loro i viaggi, che avevano detti. 


nati, Per la qual cofa reftando efli 


. fpeffle volte vincitori acquiftarono 


credito da poter ancora difendere, 
que’ popoli da chi aveffe pretefa di 


ufar con efli violenza ; e avendo | 


ancora cominciato a guftar la lar- 

ghezza, colla quale comperavano le 

Droghe , e altre mercanzìe di quel 
i Paefe, 


(0 
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Paefe, che per non effer pratichi , le 
pagavano tre volte più di quello , 
. che erano foliti di pagarle i Portu- 
| ghefi, incominciarono a riceverli 
con tutta franchezza, e a trattar 
con loro volentieriffimo . Ora fegui- 
tano a negoziare con tutti liberamen- 
te , e in particolare con quelli del- 
1 Ifola di Sumatra, nemici antichi del 
nome Portughefe , e quel che è più 
hanno acquiftato fcala franca nel 
Porto d’ Acen, e in quello di Pedir, 
e nell’ Ifola di Giava, nel principal 
Porto ‘di Banton , e nell’ Ifola di 
Borneo fimilmente ; € in Patane ter- 
ra fetma , € Porto contro la Cofta 
di Malacca e in molti altri luoghi. 
dell’ Ifole Molucelie!. Quivi tralle, 
altre cofe comperano il Pepe ; ma» 
tutto però a prezzi diforbitanti, pa- 
gando un Bar di Pepe , che fono. 
400. libbre ducati venticinque ini 
Reali di Spagna ; laddove i Portu- 
ghefi lo pagavano ducati otto in 
baratto di Tele di Bambagia, che, - 
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efli vi portavano dall’ Indie; e nelle 


quali ne gli Olandefi , ne altri hanno 


commercio , ne mezzo per provve- | 
derfene E in fatti le navi, che.pre-. 


darono la noftra Caracca , fe non fof- 
fe loro fortito di far un bottino fi 
pingue , quegl’ intereffati volevano 


{capitare indigroffo ; poiche aveva- 


no pagato nell’ Ifola di Stimatra il 
Pepe quarantafei fcudi il Bar di lib- 
bre 360. che è un: prezzo ecceden- 
tiflimo , e fuori d”* ogni ragione, . 


Per la qual cofa , e persiligranoni» 


mero di navi, che vi mandanovogni 
anno , c per non*aver' effi quelle, 
mercanzìe , che a quefti popoli fon 
neceflarie ,, guaftano affatto ilnego- 
zio mantenuto da’ Portughefi-per tan- 
to tempo con il ‘buom ordine di 


mandar poche navi, e tanta roba, | 


che bafti a comperare'le:\predette, 
Spezierìe fenza cagionare altérazio- 
ne ne prezzi , e fenza fara gara 
per procacciarfele Il cheintérviene 
fpefliffimo , poiche ritrovandofi quivi 
ie cn ML tante , 


sù 
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tante, e tante navi di diverfi. pa- 
droni , e di varie Nazioni , come 


farebbero Olandefi, Zelandefi , In- 
glefi, e Franzefi , e tutte affollan- 


dofì in un medefimo tempo, fareb- 
bero propriamente rincarare il ven- 
to, che ve le conduce, non che le 
fopraddette mercanzìe ; le quali fi po- 


trebbono ancora ricattare con Mer- |, 


canzìe della Cina , conforme ho ve- 
duto farfi da una nave de Portughe- 
fi, 1 quali con tre fcudi di mercan- 
zia della Cina ne riportavano 390: 
libbre di Pepe di fedici once per 
libbra; (e quefto pefo fi pratica 

arimente nel Paefe di Giambi , € 
Andreghi ) e poi lo vendevano nella 
Cina nove fcudi le 125. libbre fi- 
mili. Tornerebbe però molto meglio 
venirfene con efso in Europa, € in 
un medefimo tempo con altre met- 
canzìe della Cina fare tutto un viag- 
gio e quefto ‘farebbe negozio di 
grandifsimo utile ‘al pari di quanti 
Desfieno al Mondo ; fe però i Ci- 
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La; voleflero accettare il commercio 
de’ foreftieri , avendo già detto nel 
Ragionamento fatto di quel Paefe Lo 
che non vogliono ; ne pur Ja Na- 
zione Olandefe, ne altre pigliano il 
verfo per introdurvelo. Ed hanno 
ragione di far così , poichè veden- 
do far preda delle navi Portughefi 
confiderano l’ animo di coloro più 
tofto inclinato alla rapina dell’ altrui 
roba , che alla fedeltà mercantile. 
Ne vale il dire noi la tolghiamo 
a' noftri nemici , perche a me non 
pare , che fi convenga a’ mercanti — 
il voler guerreggiar tra di loro per 
le pretenfioni , che vertono tra’ fo- 
vrant di efli . E fe pet l’ innanzi, 
con turto che vi foffe Ia medefima. 
guerra , che è tra Spagna, e quefti 
Stati , non fi pigliavano. le navi 
de’ mercanti da neffuna parte, per- 
chè oggi vogliono gli Olandefi me - 
altri parimente mercanti ,, che fono 

ritornati a negoziare liberamente, co- 
me prima, per tutta la Soana sane 
| are 


% 


i 
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dare nell’ Indie, dove ne pure a pro» 
prj Spagnuoli è lecito andare fuo- 
ri di Flotta , e feriza licenza ; ed eli 
a difpetto del Re vogliono pene- 
trare infino nella Cina a far preda» 
delle navi de’ mercanti Portughefi, 
che abitano , e negoziano in quel 
Paefe ? E che fia il vero ,nonè mol 
t’anni, che nell’ ifteffo Porto d’ Ama- 
cao, che è abitazione de’ Portughe- 
fi, ca vifta di que’ Cinefi, che qui- 


vi abitano, non fi vergognarono d’'af- 


{affinare una nave Portughefe già ca- 
rica, la quale era di partenza per an- 
dare al Giappone; e quello , che ef- 
fi non vollero , abbruciarono infieme 
col Vafcello ; ed è cofa certa , che 
in effo v°' era ancor l’ interefle de 
propr) Cinefi , che avevano vendu- 
to le loro mercanzìe, e molti vene 
potevano aver caricate per loro con- 
to, ficcome hanno coftumanza di 
fare. La qual cofa non può punto 
piacere a’ Cinefi , i quali non fono 
mica fi barbari, che non giudichi» 
no 
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no molto bene , che quefta guerra. 
non s° appartiene a' mercanti , che 
vanno pel. Mondo a cercar nuovi 
traffichi; tanto più, che eglino s° av- 
veggono fempre più , che la mag- 
gior cofa , che fi cerchi in a 
viaggi, è il predare le dette navi, 
che vanno, e vengono per. quei 
mari., ‘del che ne tocca ancora ad 
cli. perdita , e ‘danno grandiffimo . 
E la ragione di ciò è manifefta , at- 
tefo che’ mentre li Portughefi non 
‘poffono arrivarvi colle loro navi, 
fubito viene a mancar il commer- 
cio} da cui, come altrove ho detto, 
ne traggono grandiffima fomma d’ Ar 
‘gento ; perloche in vece d’ appiana- 
re le frrade per aprire un negozio; 
che porta feco un utile così rilevani 
te ; e fpezialmente nella Provincia 
di Fuchian , in cui s’ erano tanto 
, affaticati per introdurvelo, anche.i 
Portughefi, ei Caftigliani, che abita- 
no nell’ Ifole Filippine, fanno alla peg- 
o SH poflono > RAGE vada fem- 
| pre 
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pre più declinando, quando perav- 
ventura vi foffe incominciato. Éd 
oltre a ciò vedendo , che l’ offerte, 
che facevano a’ Cinefi, nulla giova- 
vano , fi rivoltarono contro di efsi 
minacciando di danneggiarli grave- 
mente , il che non potè foffrirfi in 
verun conto , e perciò in vece di 
renderli più parziali, e dimeftici , 
‘maggiormente gli efacerbarono. Con- 
ciofliacofache fendo più tofto cofto- 
ro d’ animo vile, e codardo fono 
nimici di veder tanti fraz ; ches. 
fi fanno da quefte Nazioni fi cru> 
delmente , e perche non fono anche 
‘così privi di cognizione , che non 
fappiano molto bene, che ambedue 
le dette Nazioni fono vaffalle d’ un 
medefimo Re , e che militano fotto 
una fteffa Religione , alterata però 
dagli Olandefi ribelli per l’ oftina- 
zione di non voler credere ; ne ofs 
fervare ciocche la Santa Romanas 
Ghiefa crede , ed offerva. | | | 
«Avendo finito di ragionare delle 
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navigazioni degli Olandefi tornerò & 


me , Serenifs. Sig., e conforme acceri- 
nai dico , che già era fpedito je rifo- 
luto di partire per Inghilterra , per 
pafflarmene poi in Ifpagna, con ani- 
mo eziandio di ritornare all’ Indie 
Orientali, e per veder fe .la fortu- 
na avefle: voluto moftrarmifi più fa- 
vorevole. Stando fermo in quefto 


propofito andai a prender licenza. 
dall Ambafciadore: refidente per il 


Re di Francia preffo gli Stati Gene- 


rali, col quale aveva acquiftata una | 
ftrettiffima amicizia. Egli per tanto . 


mi ricercò con ifpecial premura,’ 
che io volefi arrivare alla Corte di 


Francia, dove prefa la congiuntura, 


d’ inchinarmi al Re, farebbe fiato 


5° A 


faciliffimo , che S. M. fi foffe voluta 


valer di me in certo negozio , :che 
giù aveva cominciato a intraprende- 


4 


ite minato di ritornare all’ Indie ; 


re»quivi nella Provincia d’ Olanda. | 
Aliche io rifpofi , che non voleva. 
andare a offeritmi.,. poiche aveva». 


3 > PeR è sa ci n 
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‘ma fe poi il Re pel negozio , che, 


aveva in penfiero di fare, m' avefle 
mandato a chiamare , io non avrei 
mancato d’ incamminarmi fubito al- 


la volta di Parigi; e fe la M. 5. fi 


foffe voluta fervire di me m° avreb- 
be allora trovato prontiffimo . Mi 
replicò allora , che ne voleva fcri- 
vere alla Corte, e mi richiefe a. 
voler afpettar la rifpofta ; ficcome 


feci, e di lì a pochi giorni mi dette 


una lettera del proprio Re , la quale 
conteneva aver egli intefo dal {uo 
Ambafciadore il Sig. di Brufanual 
la mia buona volontà , e abilità in 
poterlo fervire , il che gli era ftato 
gratiffimo ; e perciò io me n° andafli 
pure quanto prima a quella volta a 
trovarlo , che farei il ben venuto , 
per dar mano, ed efecuzione all’ ac- 
cennato intraprefo negozio. Sentito 
ciò fenza far altra replica , mi mefli 
tofto in cammino , e imbarcai fopra 
una navetta , che partì il primo di 


Dicembre dal Porto della Brilla , 


che 


DN 
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che è poco lontano dalla Haya , dal 5 


qual Porto andai a dirittura a sbar- 
care a Havre di Grazia Porto di Fran- 


Cia, e di quivi per un fiume alla, 


Città di Roano , e poi per terra a 
Parigi. Arrivato che io fui, andai 
nello fteffo giorno , che era il nono 
del fopraddetto mefe di Dicembre, a 
farmi conofcere al primo Segretario 


di ftato chiamato Villeroy, e fatto- 


gli riverenza, mi comandò , cheio 


| ritornafli la mattina feguente. Io vi 


ritornai , ed egli m' accompagnò 
nella fua Carrozza al Lovre Palazzo 
Reale , em'apprefentò a S. M. nel- 
l’ ufcire che ella fece del Gabbinet- 
to per andare alle Tuillerie. In que- 
fto luogo v° è un belliffimo , e de- 
liziofo Giardino , al quale vi fi giun- 
ge per un nobiliflimo Corridore di 
detto -Lovre , com’ appunto da quel- 
io del Palazzo vecchio di V. A. s'ar- 


riva a' Pitti. Quivi per quegli ame. 


ni , e fpaziofi ftradoni, lunghi un’ oc- 
chiata, e adorni di frefchi bofchet- 
Db, 
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ti, fe ne fta il Re atrattar di negoz] 
tutta la mattina fino a ora di Mefla. 
In quella mattina però non fi trattò 
mai d’ altro , iche del cafo feguito 
la fera innanzi al Re ritornandofene 
da far correre il Cervio al Ponte, 
detto di Noftra Dama. Se gli accoftò 
| ‘aun tratto un guidone , e prefogli 
‘un lembo del ferrajuolo, fi sforzava 
di tirarlo giù dal Cavallo. Coftui 
immantinente fu prefo , e di poi ftret- 
tamente legato fu meffo in, car- 
cere. Voleva la mattina fapere il 
Re , ciocche in quella notte avef- 
fe detto ; e fatto quel difgraziato ; 
gli fu riferito, che aveva cenato al- 
legramente , e poi-dormito con al- 
trettanta quiete , € dilcito. Allora 
difse il Re : egli certamente è paz- 
zo , io non voglio , che moja. Fi- 
nita quefta contefa tra il Re, é quei 
Miniftri , avendo io già fattogli ri. 
verenza quando ufcì del Gabbiner- 
to, ed egli accoltomi benignamente 
col mettermi la mano fopra la fpal. 
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la , e col dirmi : Carletti voi fiete, 
il ben venuto in lingua Franzefe , io 
fono molto contento di vedervi qui; 
mi comandò , che io tratttafli del 
negozio , per cui m' aveva fatto ve- 
nire col Sig. di Rony il quale era, 
appunto prefente. Quefti era il De- 
pofitario Generale di tutta la Fran- 


«cia ; a cui efsendo andato per ab- 


boccarmi feco il giorno dopo , fu- 
bito che incominciai a ragionar feco 
di ciò che S. M. era quafi rifoluta, 
di fare, lo trovai tutto contrario al 
voler del Re, e non punto confor- 
me a quello , che il fuo Ambafciado- 
rem’ aveva rapprefentato nell’ Haya. 


| Difprezzava grandemente il nego- 
. zio, e chi l aveva meffo in confi- 


derazione a S. M. che era ftato , per 
quanto fi poteva comprendere , il 
Segretario Villeroy, tra cui, e tra 
Rony non paffava , fecondo l’ ufo. 
delle Corti, buona corrifpondenza?; 
tanto ‘più che i Depofitar} non cor- 
rono troppo volentieri a cavarfi i 
denari 
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denari di caffa ; maffime quando 
non fono effi, che propongano la 
 ‘cofa da farfi. E febbene io era con- 
‘. fortato da Villeroy a tener forte , 
non oftante fenz” altre repliche diffi, 
che non defiderava, fe non tutto quel- 
lo , che foffe ftato di genio del Re, 
a cui era folo venuto per ubbidire . 
‘Allora fi credè per certo , che foffe- 
ro ftate fatte delle parti in quefta. 
Corte dall’ Olanda , perchè il pen- 
fiero già fatto non fi riduceffe a_ef- 
.fetto , effendoche poteva portar 
pregiudizio iconfiderabile a quelle. 
Provincie. In fomma il tutto fi ri- 
folvette dal Re col dire a D. Gio: 
Medici ( al quale aveva egli pari- 
mente comandato , che ne trattafie 
con. me ) poiche Rony crede , e. 
afferma , che quefto negozio non è 
cappropofito per il Regno, ne utile 
per la Francia , effo realmente non 
debbe effere :tanto mi riferì il det- 
to D. Gio: Medici. fot 

‘ Vegga V. A. quanto può un Mi- 

Fit Cec niftro 
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niftro di credito appreffo a un Prin- 
cipe, a cui fa credere quanto vuole; 
e fe quello affare tornaffe bene, o no 
alla Francia V.A. S.lo fa beniffimo. 
Io però credo, che foffe la mia cat- 
tiva fortuna , la quale non volle, 
rendermi contento , ne innalzarmi 
a tanta felicità , a cui farei giunto 
certifimo , fe in fatti feguiva ciocche 
doveva feguire. Finalmente mi fu 
conceduta licenza dal Re di poter 
partire , il quale avanti mi fece da- 
re 900. Franchi di quella moneta dal 
fuo Depofitario per guiderdone del- 
l’avermi fatto venire a pofta a quella 
Corte ; dalla quale, inchinatomi pri- 
ma alla Maeftà della Regina, e rine 
graziatala delle lettere di favorefcrit= 
te in raccomandazione della mia Cau- 
fa a coloro degli Stati Generali de’ 
Paefi baflt ,fermai di partire. In ve. 
ce però d’ andare in Ifpagna, diter= 
minai venire a Firenze, moffo da, 
quella lettera che, V.A. m’aveva fatto 
fcrivere dal fuo primo Segretario 
Bellifa- 
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Bellifario Vinta , mentre io era trat- 
tenuto in Parigi. Partitomi dunque 
di deito luogo venni perle pofte a 
Lione , poi arrivai a Tutino, quin- 
di a Milano , e da Milano a Bolo- 
gna , e finalmente il giorno di S. 
Gio: Gualberto alli 12. di Luglio 
del 1606. a Firenze, donde m’ era par- 
tito l’anno 159 1.ficcome difli nel prin- 
cipio di quefti miei Ragionamenti fat- 
ti a V.A. S. alla quale fui introdotto 
quel medefimo giorno per inchinar- 

mele , e per farmi conofcere per 
uno de’ fuoi minimi fervidori, 

e perfuo umiliflimo vaffallo, 
fempre prontiffimo ad 
efeguire tutto ciò, 
che mi veniffe 
da ViAoS.ì 

in qualun- 
que 

congiuntu- 

ra comane 
dato. 
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